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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIQJEKE PAKLAMBNTAKE
CAPO DELL* 6ECSETEEIA

Prot. n. 1739/C-4292
Roma, 2 novembre 1978

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1725/C-4286
del 10 maggio 1978, mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della
suddetta Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo pro-
tocollo interno, come Documento 144, Documento 174, Documento 178,
Documento 183, Documento 184) che il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione medesima col compito di individuare gli atti e docu-
menti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ul-
tima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle for-
me usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla « Relazione
conclusiva » dei lavori della Commissione (Doc. XXIII n. 2 - Senato della
Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel secondo tomo della numerosa serie
in cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella ricordata lettera
del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto
IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggrup-
pati nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmet-
terLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro tra-
scrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato confe-
ritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(Dott. Carlo Gianuuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL COKSIGUH1E PAKUUENTAKE
CAPO DELL» SBGSEIBEIA

Prot. n. 1740/C-4293
Roma, 2 novembre 1978

Onorevole
Dott. Pietro INGRAO
Presidente
delfla Camera dei deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1725/C-4287
del 10 maggio J978, mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della
suddetta Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo pro-
tocollo interno, come Documento 144, Documento 174, Documento 178,
Documento 183, Documento 184) che il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione medesima col compito di individuare gli atti e docu-
menti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ul-
tima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle for-
me usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla « Relazione
conclusiva » dei lavori della Commissione (Doc. XXIII n. 2 - Senato della
Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel secondo tomo della numerosa serie
in cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella ricordata lettera
del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetta.
IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggrup-
pati nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmet-
terLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro tra-
scrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato confe-
ritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(Dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla indivi-
duazione, nel copioso materiale documen-
tale depositato nel suo archivio, degli atti
da rendere pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una
precedente seduta, di non rendere pubblici
gli anonimi, e cioè i documenti, comunque
acquisiti dalla Commissione stessa, prove-
nienti da fonte ignota o apocrifa — e preso
atto che tutti gli altri documenti potevano
suddividersi, in generale, in due categorie,
comprendenti l'una i documenti che erano
serviti come fonte di notizie o di valuta-
zione per tutte le proposte di relazione sot-
toposte alla votazione finale, l'altra concer-
nente i documenti che non erano stati in
nessun modo utilizzati nelle suddette pro-
poste di relazione — stabilì che fossero resi
pubblici i documenti compresi nella prima
categoria, con le seguenti esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di
documenti in senso proprio, ma di docu-
menti interni della Commissione, preparati
ai fini dei suoi lavori);

fe) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le « scalette », « bozze » o « trac-
ce » inerenti alla preparazione o predispo-
sizione di studi, indagini, documenti della
Commissione; gli appunti e resoconti in-
formali stesi a documentazione dell'attività
dei vari Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur pro-
venendo da persone individuate o da auto-
rità pubbliche, contenessero notizie o rife-
rimenti di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o 'le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro
che ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per
le altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non
rendere pubblici, in via generale, i docu-
menti compresi nella seconda categoria, con
le seguenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legisla-
tura, nonché delle sedute dello stesso or-
gano nella IV Legislatura che si fossero
concretate nello svolgimento di attività
istruttorie: con esclusione di quelli in cui
si facesse riferimento agli anonimi, intesi
nel doppio senso prima precisato (anonimi
in senso formale e in senso sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicu-
razione che sarebbero rimaste segrete, sem-
pre che i loro autori, preventivamente inter-
pellati, avessero dichiarato per iscritto di
consentire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giu-

gno 1965.
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La Commissione respinse un emendamen-
to del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione « so-
stanzialmente anonimi » nel senso che non
si sarebbero dovuti espungere dai documen-
ti da rendere pubblici gli accertamenti fon-
dati meramente su voci correnti; respinse
un emendamento presentato dal deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione di tutti
i resoconti stenografici delle sedute della
Commissione; respinse, inoltre, un emenda-
mento subordinato dello stesso deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione dei re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione in cui si fossero dibattuti proble-
mi di particolare interesse; respinse, infine,
un emendamento del deputato Malagugini,
tendente alla conservazione, nei processi ver-
bali delle sedute della Commissione e delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza,
del riferimento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
npnchè\di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di appro-
vazione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da pri-
vati cittadini che si erano sentiti lesi nella
loro onorabilità personale da apprezzamen-
ti contenuti nelle precedenti relazioni da
essa licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai crìterì da essa stabiliti ad
un Comitato, composto dai deputati La Tor-
re, Nicosia, Terranova e Vineis, dal sena-
tore Follieri e dal Presidente, Comitato che
avrebbe dovuto, a sua volta, sottoporre al
giudizio della Commissione — la quale, pur
concludendo formalmente là sua attività con
la comunicazione della relazione conclusiva
ai Presidenti delle Camere avrebbe, perciò,
potuto in seguito « rivivere » in quella sola

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pub-
blicate In appendice alla Relazione conclusiva (Doc.
XXIII, n. 2, Senato della Repubblica, VI Legisla-
tura). (N.dJ.).

eccezionale eventualità — la definizione del-
le sole questioni di controversa interpreta-
zione circa l'applicazione dei criteri me-
desimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle deli-
berazióni da questo adottate, il Presidente
Carraro riferì ad entrambi gli onorevoli Pre-
sidenti delle Camere, Spagnoli! e Perdili,
con la seguente lettera:

« Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,
sciogliendo la. riserva formulata nella mia

lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi la-
vori il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia col com-
pito di veri/icore concretamente la confor-
mità dei documenti, che la Commissione
medesima ha deliberato di rendere pubblici
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ai criteri dalla Commissione stessa indicati
in quella seduta, un estratto del cui processo
verbale è stato pubblicato alle pagg. 1287-
1288 del Doc. XXIII n. 2 - Senato della Rer
pubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio;
4, 11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 anti-
meridiana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30
marzo; 6, 7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e
19 maggio; 9 giugno 1976) il Comitato ha
attentamente vagliato tutti i documenti in
questione atta stregua dei criteri sopra ri-
cordati'ed ha preso atto detta rinuncia da
parte dei relatori alla pubblicazione di ta-
luni documenti o di parte di essi, che, gene-
ricamente indicati come fonte dette rispet-
tive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non spe-
cificamente concludenti rispetto al conte-
nuto dette relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti atte relative sedute,
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Non sono mai insorte in seno ad esso que-
stioni di controversa interpretazione circa
l'applicazione dei criteri fissati dalla Com-
missione, tali da rendere necessaria l'ecce-
zionale reviviscenza della Commissione me-
desima per dirimerle. Delle sedute del Co-
mitato sono stati redatti processi verbali,
che il Comitato stesso ha deliberato siano
versati nell'Archivio del Senato, unitamente
ai documenti che la Commissione ha deciso
di non rendere pubblici.

Il Comitato ha, altresì, stabilito che i do-
cumenti da rendere pubblici, dopo l'accurato
vaglio da esso compiuto, siano pubblicati
secondo il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola ro-
tonda tenuta il 21 giugno 1965; resoconto
stenografico delle sedute relative alle inda-
gini conoscitive effettuate dalla Commissione
a Milano ed a Parma il 15, 16 e 17 luglio
1974, nonché a Palermo il 16, 17, 18 e 19
dicembre 1974; resoconto stenografico delle
sedute antimeridiana e pomeridiana del 13
novembre 1975 e delle sedute del 19 e 20 no-
vembre 1975, in cui si è svolto il dibattito
sulle proposte da formulare al Parlamento
per reprimere le manifestazioni del fenome-
no mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) dì Presidenza e della
Commissione nella IV Legislatura; processi
verbali delle sedute dell'Ufficio (Consiglio)
di Presidenza e della Commissione durante
la V Legislatura; processi verbali delle se-
dute della Commissione durante la VI Le-
gislatura.

Voi. IH: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori
come fonte delle notizie contenute nelle ri-
spettive relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggrup-
pati in relazione alle materie cui sembrano

prevalentemente riferirsi secondo i criteri
di classificazione di cui all'allegato elen-
co. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati
alla Commissione da privati cittadini che si
sono sentiti lesi nella loro onorabilità per-
sonale da apprezzamenti contenuti nelle re-
lazioni licenziate dalla Commissione stessa
precedentemente alla data del 15 gennaio
1976.

Il Comitato, constatando che, con la con-
clusione dei suoi lavori, la Commissione ha
Normalmente, assolto i compiti affidatile dal-
la legge istitutiva ed ha, così, esaurito il
ciclo della sua attività, ha stabilito che l'ese-
cuzione delle sue deliberazioni sia affidata
all'apparato della Segreteria della Commis-
sione, che dovrà così curare l'allestimento
materiale dei volumi contenenti i documen-
ti da pubblicare e fornire l'assistenza neces-
saria per la revisione tipografica dei mede-
simi, rimanendo, contemporaneamente, re-
sponsabile della custodia dei documenti de-
positati nell'archivio delta Commissione fino
al loro definitivo versamento nell'Archivio
del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di
sottolinearLe che questo evento non potrà
realizzarsi che nell'arco di un periodo di
tempo sensibilmente lungo. E ciò sia perché
l'allestimento dei volumi contenenti i docu-
menti da pubblicare (volumi molti dei quali
si articoleranno sicuramente in più tomi,
stante la ponderosa mole di tanti documenti)
richiede tempi tecnici assai complessi, sia
perché numerosissimi documenti, acquisiti
in originale presso pubbliche Autorità, do-
vranno essere riprodotti fotostaticamente in
modo che gli originali stessi possano essere
restituiti alte Autorità che li hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera,
che segna il momento formale della defini-
tiva conclusione dei lavori della Commis-

(2) L'elenco è pubblicato nelle pagg. XV e segg.
(N.d.r.)
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sione d'inchiesta sul fenomeno della mafia
in Sicilia, mi consenta, signor Presidente, di
manifestarla, con i sensi della mia più alta
considerazione, la mia vivissima soddisfa-
zione per l'occasione che mi è stata offerta
di suggellare con la mia modesta fatica una
tormentata vicenda parlamentare che — pur
se è stata oggetto di vivaci critiche, molte
volte avventate, non serene ed ingiuste sem-
pre — ha segnato una profonda presa di
coscienza della gravita del fenomeno mafio-
so, ed ha indicato sicure linee direttive per
la ripresa economica e morale della nobi-
lissima terra di Sicilia,

Luigi CARRARO ».

Con la stampa del presente tomo la Se-
greteria della Commissione prosegue nella
pubblicazione del IV Volume della serie in-
dicata dal Presidente Carraro nella sua let-
tera del 10 giugno 1976 agli onorevoli Presi-
denti delle Camere, nel quale vengono rag-
gnippati tutti i documenti indicati dai re-
latori come fonte delle notizie contenute
nelle relazioni licenziate a conclusione dei
lavori della Commissione stessa (relazioni
pubblicate tutte — a loro volta — nel
Doc. XXIII n. 2 — Senato della Repubbli-
ca — VI Legislatura). Il tomo costituisce
il secondo di una lunghissima serie in cui
si è reso necessario articolare il suddetto
IV Volume. Come si è fatto presente nel-
l'Avvertenza del primo tomo (V. Doc. XXIII,
n. 4 Senato della Repubblica — VII Legi-
slatura — pag. XII), ciò è dipeso dalla
ponderosa mole del complesso dei docu-
menti che debbono essere raggnippati nel
Volume medesimo, i quali — secondo una
rilevazione approssimativa estrapolata dal-
l'esame di un loro « campione » — constano
di almeno 90 mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materia-
le da essa acquisito — in una serie di com-
plessi documentali, indicati rispettivamente
come Documento 144, Documento 174, Do-
cumento 178, Documento 183 e Documen-

to 184: complessi documentali che hanno
come termine di riferimento comune la ri-
conducibilità degli atti in essi raggnippati
ad un'omogenea serie di indagini della Com-
missione, tutte convergenti, in varia guisa,
sui fenomeno della mafia agricola (3).

Gli atti suddetti sono riprodotti in foto-
copia dal testo in possesso della Commis-
sione (salvo alcune omissioni apportate se-
condo le deliberazioni adottate dal Comitato
ristretto incaricato di verificare la confor-
mità dei documenti da rendere pubblici ai
criteri fissati dalla Commissione medesima
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976:
deliberazioni di cui vengono, peraltro, cita-
ti gli estremi in apposite note riferite a cia-
scuna omissione). La scarsa leggibilità di
taluni di detti atti è dovuta alla circostanza
che quelli in possesso della Commissione
sono, a loro volta, copia di originali rimasti
in possesso dei diversi soggetti da cui la
Commissione medesima li ha acquisiti.

I divèrsi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenu-
ti1 alla Commissione, desunta dalle relative
lettere di trasmissione. Allo scopo di age-
volare la consultazione degli atti stessi, la
loro sequenza è stata scandita con la stam-
pigliatura da parte degli Uffici della Com-
missione di numeri d'ordine progressivi su
ciascuno di essi.

Onde evitare possibili confusioni a causa
dell'apposizione di detti numeri al testo ori-
ginale dèi diversi atti, apposite note a pie'
di pagina facilitano l'individuazione mate-
riale degli stessi e danno conto della man-
cata pubblicazione di taluni atti che, pur
essendo espressamente richiamati nel con-
testo di altri atti pubblicati, non risultano
essere pervenuti alla Commissione.

(3) Va, peraltro, sottolineato che i complessi
documentali indicati nel testo non esauriscono la
documentazione della Commissione che si riferi-
sce al fenomeno della mafia agricola. Al mede-
simo fenomeno si riferiscono i complessi docu-
mentali indicati come Documento 190, Documen-
to 201, Documento 208, Documento 218, Documen-
to 232, Documento 541, Documento 542, Documen-
to 552, Documento 568, Documento 582, Documen-
to 589, Documento 612, che saranno pubblicati in
suqcessivi tomi. (N.dj-.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indi-

cazione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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Ai Documentazione concernente il bandi-
tismo siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'auto-
rità di pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi dal
Ministero dell'interno il 21 settembre 1970.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornali-
sta Michele Stern, trasmesso dal Ministe-
ro degli affari esteri il 25 febbraio 1971.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercorsa
tra la Commissione e l'onorevole Giusep-
pe Montalbamo su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto trasmesso i<l 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto do-
cumento allegato all'articolo 16 del Trat-
tato di armistizio del 1943 tra l'Italia e le
potenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola (5):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo « Graziano ».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse dal Prefetto di Palermo
il 5 febbraio 1964 e il 22 aprile 1964, in
merito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo « Polizzello »,
trasmessa da Michele Pamitaleone, vice

commissario straordinario deld'ERAS, il
14 febbraio 1964.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente 'della Regione
siciliana, della Commissione regionale di
inchiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964, dal Presidente della Regione
siciliana, sulla vendita dell'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 190 — Relazioni e documenti, trasmes-
si dall'Ispettorato agrario regionale il 23
febbraio 1964, riguardanti l'applicazione
della riforma agraria all'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, 'trasmessa dal-
l'Ente riforma agraria in Sicilia, relativa
ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo « Polizzello » di loro pro-
prietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa dal Presidente della Regio-
ne siciliana il 24 aprile 1964, relativa alla
assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'as-
sessorato regionale per l'agricoltura e fo-
reste.

Doc. 232. — Documentazione trasmessa dal
Presidente della Regione siciliana il 6 mag-

(4) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII,
n.4-Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(5) Come è riferito alla pag. XII, i Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel pre-
sente tomo, che costituisce il secondo della lunghissima serie in cui si articola il IV Volume. (N.d.r.)
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gio 1964 riguardante l'applicazione della
riforma .agraria.

Doc. 541. — Appunto trasmesso dalla Legio-
ne dei Carabinieri di Palermo il 31 luglio
1969 relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo; na-
to a-Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinieri
di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 24
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
. chiarazipni rese al Consiglio di Presiden-

za e al Comitato per gli affari giudiziali,
nella seduta del 16 luglio 1969, dal Presi-
dente della Corte d'Appello di Messina,
dottor Pietro Rossi, in merito alla vicenda
giudiziaria relativa all'omicidio del sinda-
calista Carmelo Battaglia.,

Doc. 589. — Relazione della I Commissio-
ne referente del Consiglio superiore del-
la magistratura, trasmessa il 18 febbraio
1970, relativa agli accertamenti eseguiti
in merito al procedimento penale per lo
omicidio del sindacalista Carmelo Bat-
taglia. .

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso dai Cara-
binieri di Palermo il 12 maggio 1970,rsui
consorzi irrigui « Cannata », « Naso »,
« Eleuterio » e « Sant'Elia », .

C) Documentazione concernente gli enti, re-
gionali siciliani:

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordinaria
degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno Ì975
dalla Procura della Repubblica di Milano,
relativi al procedimento penale contro Gra-
ziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
date diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo della provincia di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, trasmes-
sa in epoche diverse, dalla Regione sici-
liana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
genio.
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E) Documentazione concernente il Comune
dì Palermo:

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione straordinaria
svolta presso di Comune di Palermo, dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra
e dall'architetto Rosario Corriere nei set-
tori dell'edilizia, dell'appalto di opere pub-
bliche e servizi e della concessione di li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa dal-
l'assessore ai lavori pubblici del Comune
di Palermo il 14 maggio 1964, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso dal Ministero
dell'interno il 21 maggio 1964, dei sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'assessore regiona-
le agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano rego-
latore generale e sui criteri di applicazio-
ne delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni trasmesse dal 1964 al
1966 dalla Guardia di finanza sull'esito del-
le indagini disposte dalla Commissione in
ordine alle irregolarità riscontrate nel cor-
so dell'ispezione straordinaria al Comune
di Palermo.

Doc. 234. — Atti trasmessi dalla Regione
siciliana il 14 luglio 1964 e successivamen-
te aggiornati, relativi al piano di ricostru-
zione della città di Palermo e al piano
regolatore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecutivo della commis-
sione regionale urbanistica sul piano re-
golatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria dalla
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle 'licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967
al 20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordirne aille varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo
e Comuni limitrofi, trasmessa dal Comune
di Palermo il 10 aprile 1970.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri, con
l'indicazione delle aree di influenza delle
principali famiglie mafiose, o di zone par-
ticolarmente significative sotto il profi-
lo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi al problema del
castello « Utveggio » in Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territo-
rio del Comune di Palermo e dei comuni
limitrofi, trasmesse dall'Istituto geografi-
co militare il 29 gennaio 1971.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi dalla So-
vrintendenza ai monumenti della Sicilia
occidentale il 24 febbraio 1971, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire,
rilasciati ai sensi della legge 29 giugno
1939, n. 1497, per il territorio del Comune
di Palermo, dal 1956 al 1970.
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Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Con-
siglio di giustizia amministrativa della
Regione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo trasmessa in data 4 aprile 1971 a
richiesta della Commissione in ordine ad
esposti anonimi interessanti il settore ur-
banistico e personalità politiche ed am-
ministrative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971, dalla Regione siciliana e il 1° otto-
bre 1971 dal Comune di Palermo, relativi
al piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
edilizia « La Favorita Immobiliare ».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
« Co.Vi.Ma. Immobiliare Paterno - F.Ili
D'Arpa ».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa edi-
lizia « Fratelli Gaetano e Vincenzo Ran-
dazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Cacace e Catalano ».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei

Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Vincenzo Marchese ».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Antonino Semilia e figli ».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel cor-
so di indagini sull'attività dei Comune di
Monreale (Palermo) nel settore urbanisti-
co-edilizio, trasmessa dal Presidente del-
la Regione siciliana il 4 dicembre 1971.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla succes-
siva vendita da parte dell'Istituto autono-
mo case popolari di Palermo di un terreno
sito in località Villa Tasca, trasmessa dal
Ministero dei lavori pubblici il 25 mag-
gio 1971.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal
Comune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di pri-
vati del parco « La Favorita » di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, « Immobiliare Miche-
langelo » e « Immobiliare Strasburgo ».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle dm-
pmese edilizie « Moncada Salvatore » e
« Fjlld Moncada di Salvatore ».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
. gio 1972 dal comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Immobiliare Lu.Ro.No. ».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando delia Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Carini Giuseppe e Gae-
tano ».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando -della Legione dei
Carabinieri di Palermo, -relative all'im-
presa edilìzia « Di Patti Giuseppe ».

Doc. 956. — Relazione, .trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, redative all'im-
presa edilizia « Sorci Giovanni e Colllura
Antonino ».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, irelativa all'impre-
sa edilizia « Guarino Lorenzo ».

Doc. 958. — Relazione, 'trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, irelativa all'im-
presa edilizia « Terranova Antonino ».

Fascicolo personale (n. 280), contenente no-
te informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Interventi del deputato Nicosia nelle sedu-
te della Commissione del 5 febbraio, del
19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente Fran-
cesco Vassallo:

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio « Vittorio Emanuele » sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale di Francesco
Vassallo, trasmesso dal comando di Zona

della Guardia di finanza di Palercmo il
12 agosto 1963.

Doc. 200. — Documentazione relativa ad (rap-
porti fra l'impresa Vassallo e il Comune
di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali dedla Guardia
di finanza.

Doc. 200/111. — Documentazione relativa ai
rapporti di Francesco Vassallo con istitu-
ti di credito.

Doc. 737: — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

C) Documentazione varia concernente Vita
Ciancimino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa a>Ha vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa « Aversa ».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronri dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato .in atti di ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di itrasporto dei
carrelli stradali per conto terzi a Vito
Ciancimino, trasmessa il 9 novembre 1970
dalla Divisione commerciale e del traffico
del Compartimento delle ferrovie dello
Stato di Palermo.

Hoc. 639. — Relazione del 28 novembre 1970
del Ministero dei trasporti sulla conces-
sione a Vito Ciancimino del servizio di
trasponto dei carrelli stradali per conto
terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.
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Doc. 662. — Rapporto informativo, .trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimtkio.

Doc. 856. — Documentazione amministrativa
del rapporto di servizio del dottar Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo, trasmesso
dall'Amministrazione provinciale il 29
maggio 1969.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazio-
ne relativi ai procedimenti penali a cari-
co dell'onorevole Salvatore Lima, trasmes-
si, in data 17 maggio 1975, dal Procura-
tore generale della Repubblica presso la
Corte di Appello di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società « Aversa » diretto al Tribunale
regionale amministrativo di Palermo e co-

, pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del
12 giugno 1975, trasmesse, dn data 8 lu-
glio 1975, dall'avvocato Lorenzo Giusep-
pe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune am-
ministrazioni comunali siciliane:

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, .trasmessa dal Presi-
dente della Regione siciliana il 20 marzo
1964, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria presso il Co-
mune di Trapani effettuata nel 1964 dal
dottor Guglielmo Di Benedetto e dal dot-
tor Giuseppe Foli in merito al rilascio di
licenze edilizie, agli appalti, alle licenze di
commercio e alle concessioni amministra-
tive.

Doc. 252. — Controdeduziond. del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse dai Presidente della
Regione siciliana il 18 gennaio 1965.

b) Amministrazione comunale di Agrigento:

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa dal Presidente della Regione si-
ciliana il 5 marzo 1964, sulle risultanze
acquisite nel corso della ispezione straor-
dinaria svolta presso il Comune di Agri-
gento dal dottor Nicola Di Paola e dal
maggiore Rosario Batrbagallo nei settori
dell'edilizia, degli appalli di' opere pubbli-
che e servizi e della concessione di licenze
di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella rela-
zione Di Paola-Barbaigaillo .trasmesse dal
Presidente della Regione siciliana il 9 ot-
tobre 1964.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione effettuata dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Co-
mune di Agrigento in ordine al settore
urbanistico-edilizio, per il periodo agosto-
novembre 1966.

Doc. 464. — Relazione del dottar Raimon-
do Mignosi sull'attività svolto nel 1965 dal-
la VI Divisione dell'assessorato regionale
Enti locali.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'asses-
sore regionale agli Enti locali a seguito dal-
le ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazio-
ne della commissione Mairtuscelli.

e) Amministrazione comunale di Caltanis-
setta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regio-
ne siciliana, sui risultati dell'ispezione
straordinaria presso il Comune di Cal-
tanissetta svolto il 13 agosto 1964, dai
dottori Renato Giabbanelli e Alfonso Riz-
zoli in ordine alla situazione urbamistico-
edilizia, agli appalti di opere pubbliche
e servizi, alle concessioni e alle licenze di
commercio.
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I) Documentazione concernente l'attività de-
gli Istituti autonomi delle case popolari:

Doc. 800. — Relazione sulle risuiltanze delle
indagini svoke in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Tra-
pani, trasmessa dal Ministero dei lavori
pubblici il 9 dicembre 1971.

L) Documentazione concernente il settore
dei mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso dal Prefet-
to di Trapani il 10 settembre 1963, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse dal Pre-
sidente della Regione siciliana il 26 feb-
braio 1964, relative all'attività svolta nel
1964 dal Commissario straordinario pres-
so i mercati all'ingrosso ortofrutticolo e
ittico di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio trasmesse dal sindacato re-
gionale grossisti e concessionari ortofrut-
ticoli della Sicilia il 21 gennaio 1966 e il
7 febbraio 1966.

Doc. 410. — Note informative trasmesse dal
Comune di Palermo il 27 gennaio 1966 e
l'8 aprile 1966, riguardanti l'organizzazio-
ne del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse dal-
la Guardia di finanza di Messina il 13 mar-
zo 1970 e dal Comune di Messina il 12
maggio 1970, sull'organizzazione e il fun-
zionamento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi dai Carabi-
nieri e dalla Questura di Palermo il 31
maggio 1971, il 4 luglio 1970 e il 1° dicem-
bre 1970, su Giacomo Aliotta, presidente
del sindacato grossisti e commissionali

ortofrutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore
del credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento di
Gaetano Mi allo di Marsala acquosità in
epoche varie dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di
solidarietà nazionale (articolo 38 dello Sta-
tuto regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai fon-
di depositati dalla Regione siciliana pres-
so gli istituti di cfedito con note dimo-
strative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 ad oggi.

N) Documentazione concernente Salvatore
F agone:

Doc. 844. — Carteggio riguardante Salvato-
re Fagone, assessore presso la Regione si-
ciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi al dottor Sal-
vatore Fagone, trasmessa dalla Cassa di
Risparmio « Vittorio Emanuele » di Pa-
lermo in data 2 dicembre 1975.

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché
i rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, im-
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putati di associazione per delinquere e
traffico di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di fi-
nanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti m Sicilia trasmessi dal Mi-
nistero delle finanze il 10 febbraio 1964
e successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Rapporto del senatore Me Clel-
lan, presidente della sottocommissione di
inchiesta del Senato degli USA sull'orga-
nizzazione criminosa e sul traffico degli
stupefacenti.

Doc. 416. — Atti del procedimento penale
a carico di Gaspare e Giuseppe Magad-
dino, Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo,
Francesco Paolo Coppola ed altri, imputati
di associazione per delinquere e traffico
illecito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra
la mafia siciliana e la delinquenza negli
Stati Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promos-
si per traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo con la quale
furono assolti, per insufficienza di prove,
tutti gli imputati di associazione per de-
linquere rinviati a giudizio con la sentenza
del Giudice istruttore del Tribunale di Pa-
lermo emessa il 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione del-
l'Italia nel traffico internazionale degli
stupefacenti dal 1966 al 1970 e nel perio-
do successivo.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'uf-

ficio istruzione processi penali del Tribu-
nale di Palermo, relative al procedimento
penale a carico di Albanese Giuseppe ed
altri 113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della Guar-
dia di finanza, sul contrabbando di tabac-
chi e sul traffico di stupefacenti, redatte
dal comando della 13" Legione di Palermo.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al giugno 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti, con allegato
elenco delle persone indiziiate di appartene-
re ad organizzazioni mafioso operanti nella
provincia di Trapani.

Doc. 990. — Resoconto sommario dei dati
raccolti a Milano nei giorni 5, 6 e 7 set-
tembre 1973 dal Comitato incaricato del-
l'indagine relativa al contrabbando dei ta-
bacchi e degli stupefacenti (relatore il se-
natore Michele Zuccaia).

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e
sul traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova,
sul contrabbando di tabacchi e sul traffico
di stupefacenti collegati ad organizzazio-
ni mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.



Senato della Repubblica — xxni — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28 gen-
naio 1974 dal comando del Nucleo regio-
nale p. t. della Guardia di finanza di Ge-
nova, sul traffico di stupefacenti e sul con-
trabbando di tabacchi dai! 1970 al 28 gen-
naio 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13 mar-
zo 1974 dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli, sui rappor-
ti fra mafia, contrabbando di tabacchi e
traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Al-
banese Giuseppe ed altri 74, trasmessa in
data 28 febbraio 1975, dal Tribunale di
Palermo.

P) — Documentazione concernente taluni
personaggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per il delitto di associazione per delin-
quere e assolti per insufficienza di' prove
dall'imputazione di omicidio ai danni di
Michele Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di .rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istruir,

tore del Tribunale di Palermo a carico di
Luciano Leggio ed altre centoquindici per-
sone, imputate di associazione per delin-
quere, degli omicidi di Francesco Paolo
Streva, Biagio Pomilla e Antonino Piraino,
avvenuti in Corleone iì 10 settembre 1963,
e di altri reati consumati in provincia di
Palermo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, omicidio ed
altri reati, commessi in Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, im-
putati dell'omicidio di Placido Rizzotto ed
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza della Corte di Assise
di Appello di Palermo dell'I 1 luglio 1959
con la quale veniva confermaita la senten-
za con cui Luciano Leggio ed altri erano
stati assolti dal reato di omicidio in per-
sona di Placido Rizzotto, avvenuto a Cor-
leone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale
a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto in Corleo-
ne il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione emessa
il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise di
Bari a carico di Luciano Leggio, Giacomo
Riina, Calogero Bagarella ed altri, impu-
tati di associazione per delinquere, omici-
dio ed altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo
di soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi dal Tribunale di
Palermo il 7 febbraio 1970. •
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Doc. 624. — Atti del procedimento contro
Luciano Leggio per l'applicazione di una
misura di prevenzione.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello
di Bari, nel procedimento penale contro
Luciano Leggio ed altri, con la quale Leg-
gio fu condannato all'ergastolo perché ri-
tenuto responsabile del duplice omicidio in
persona di Michele Navarra e Giovanni
Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a ca-
rico di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezio-
ne del Tribunale da Paterno, dottor Ni-
cola La Fedita, in ordine alla custodia
precauzionale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto in Roma
il 10 dicembre 1969, con il quale Luciano
Leggio nomina sua procuratrice generale
Maria Antondetta Leggìo.

Doc. 1084. — Redazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fi-
siche di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione patri-
moniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e 16 lu-
glio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data
1° giugno 1965 (Prot. C/653).

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale di Miche-
le Navarra, nato a Corleone il 5 gennaio
1905, trasmesso dalla Questura di Palermo

il 9 gennaio 1970 e contenente note infor-
mative, documentazione e corrispondenza
varia relativa, in particolare, alla conces-
sione di porto d'armi e alle indagini per
l'omicidio dello stesso Navarra.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di Cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giugno
1971 dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di Cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele Na-
varra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso daM'Ispettora-
to sanitario del Compartimenito delle fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo al-
la nomina del sanitario a medico di fidu-
cia dell'Amministrazione ferroviaria per il
reparto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice istìrut-
tore presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Angelo La Bar-
bera ed altri, imputati di numerosi delitti
verificatisi nella città di Palermo negli
anni dal 1959 al 1963.

Doc. 509. — Sentenza di oinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel proce-
dimento penale contro Pietro Torretta ed
altri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi in Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte d'Assise di Catanzaro,
nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri
di persone, violenza privata ed altro.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Roma
il 12 ottobre 1963 e successivi aggiorna-
menti del 22 aprile 1970 e del 10 otto-
bre 1971.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal Nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza di Roma
il 15 ottobre 1963.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Roma il 15 ottobre 1963.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, impu-
tato, con altri, di associazione per delin-
quere e traffico di stupefacenti, trasmessi
dal Comando generale della Guardia di fi-
nanza il 16 ottobre 1963.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo il 21 otto-
bre 1963.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Palermo
il 21 ottobre 1963.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo il 2 gennaio
1964 e aggiornato al 13 giugno 1970.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo, tra-
smesso dal Ministero del tesoro il 26 feb-
braio 1964, su Francesco Paolo Coppola.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edUizia dei Comune di Pomezda trasmes-
sa dal Ministero dei lavori pubblici — Di-
rezione generale dell'urbanistica — l'il
ottobre 1971.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a
Francesco Paolo Coppola 'trasmessi dal
Tribunale di Roma il 22 ottobre 1971.

Doc. 776 — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola
ed altri, risultanti presso la Conservato-
ria dei registri immobiliari di Roma, ac-
quisito agli atti della Commissione il 25
ottobre 1971.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute pres-
so il Comune di Pomezia da Francesco
Paolo Coppola, acquisita dalla Commis-
sione il 26 ottobre 1971.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionali
di Pubblica sicurezza, concernente le spe-
culazioni sulle aree fabbricabili di Fran-
cesco Paolo Coppola, trasmessa dalla Que-
stura di Roma il 25 novembre 1971.

Doc. 847. — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola,
risultanti presso la Conservatoria dei re-
gistri immobiliari di Roma, trasmesso dal
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza il 12 novembre 1971.

Doc. 1063. — Decreti, trasmessi il 7 febbraio
1974 dalla Corte di Appello di Roma, rela-
tivi alle, misure di prevenzione a carico
di Francesco Paolo Coppola.

Doc. 1105. — Sentenza emessa dal Giudice
istnittorc di Firenze il 21 agosto 1974 con-
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tro Coppola Francesco Paolo, Bossi Ugo,
Boffi Sergio, Lo Coco Giovanni, D'Agnolo
Mario, Amoroso Addano, Plenteda Angelo
per tentato duplice omicidio nei confronti
di Mangano e Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso dalla Que-
stura di Napoli il 7 ottobre 1963.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
trasmesso dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza il 15
ottobre 1963.

/) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicolo processuale del Tri-
bunale e della Corte di Appello di Milano,
relativo al procedimento per l'applicazio-
ne della sorveglianza speciale a Giusep-
pe Doto (alias Joe Adonis), acquisito dal-
l'organo tecnico della Commissione il 6
dicembre 1971.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno —
Direzione generale della Pubblica sicurez-
za —, delle persone indomate di apparte-
nere alla mafia e sottoposte alla misura
di prevenzione del soggiorno obbligato.

jR) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, av-
venuto in Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di

, Napoli nel procedimento penale a cari:

co di Antonino Mangiafridda, Giorgio Pan-
zeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuo-
no, imputati di omicidio aggravato in per-
sona di Salvatore Carnevale e condannati
all'ergastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale
a carico di Antonino Mangiafridda, Gior-
gio Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tar-
dibuono, imputati dell'omicidio di Salva-
tore Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale
a carico di Giuseppe Cucchiàra ed altri,
imputati di appartenenza a banda anna-
ta, omicidio aggravato in persona del bri-
gadiere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier e di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
altri reati, avvenuti a Partinico il 16 di-
cembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di tentato omicidio in danno di
alcuni Carabinieri e agenti di Pubblica si-
curezza, di detersione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giu-
gno 1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di strage e detenzione di ordi-
gni esplosivi, reati avvenuti a Viilagrazia
di Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale
a carico di Giovanni Sacco ed altri, im-
putati di associazione per deKmquere, di
strage per l'omicidio di Pasquale Almerico
e altri omicidi e di detenzione e porto abu-
sivo di armi, reati commessi a San Giusep-
pe Tato e Camporeale tra LI 1955 e il 1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale
a carico di Michele Zotta e Giovanni Sa-
cheli, imputati di omicidio in persona di
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Vincenzo GiudiceHo, avvenuto a Carriecatì
U 14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso alla polizia giudiziaria il 17 feb-
braio 1966 da Santo Selvaggio, autista del-
la ditta « Valenza Calati ».

Doc. 559. — Sentenza di condanna emessa
ffl 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce nel procedimento .penale a calicò
di Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo
Librici, Vincenzo Di Carlo ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Cataldo Tandoy,
commesso ad Agrigento il 30 .marzo 1960,
e di altri reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento .penale
contro Attilio Ramacela e Pasquale Ramac-
oia, imputati di omicidio in .persona di
Diego Fugarino, commesso in Prizzi il 15
aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi, tra-
smessi in data 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia, relativi alla
detenzione di Filippo e Vincenzo Rimi.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione, emes-
sa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnittorc
presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Giorgio Tsekou-
ris ed altri, ritenuti responsabili del ten-
tato omicidio in persona del deputato An-
gelo Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento .penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il
4 luglio 1974 dal Presidente del Tribuna-
le di Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sa-
ladino e di altri, trasmesse dail Tribunale
di Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza emessa
dalla Corte d'Appello di Genova il 1° lu-
glio 1975 contro gli imputati Salatino, Fi-
dora e Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969
del Nucleo centrate di polizia tributaria,
con allegati, a carico di Elio Formi ed al-
tri, imputati di associazione per delinque-
re, contrabbando di 'tabacchi lavorati este-
ri ed altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il 10
agosto 1971 dal Giudice istnittorc del Tri-
bunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparecchio

• n. 998134, intestato a Francesco Paluin-
bo, e sull'apparecchio n. 998040, intestato
a Frank Coppola.

Doc. 791. — Documentazione (relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per
il rintraccio di Luciano Leggio, trasmes-
sa dalla Questura di Roma il 25 novem-
bre 1971.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi al-
le intercettazioni telefoniche riguardanti:
Giuseppe Mangiapane, Francesco Paolo
Coppola, Giuseppe Corso, Francesco Pa-
lumbo, Ernesto Marchese, Giovanni Vir-
gil'i, Marcelle Brocchetti, Enmanno Lazzi,
Angelo Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in me-
rito alla scomparsa del giornalista Mauro
De Mauro, trasmessa dall'Ufficio istruzione
del Tribunale di Palermo il 20 dicembre
1971.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magne-
tici contenenti la intercettazione dd con-
versazioni telefoniche effettuata dagli or-
gani di pubblica sicurezza nel corso del-
le indagini per il rintraccio di Luciano
Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del feno-
meno mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio J971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto rl 24 febbraio 1971 e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Pailermo al senatore Er-
menegildo Bertola, sui rapporti fra 'mafia
e pubblici poteri.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20-21

marzo 1974 a Palermo dal Comitato inca-
ricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero 'relaitdva all'istrut-
toria n. 991/73 a carico di Guzzardi Mi-
chele più 42, trasmessa dal Tribunale di
Milano, ufficio istruzione, 2* sezione, in
data 17 novembre 1975.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili
riguardanti la costituzione e cessazione
della S.p.a. GE.FI — Generale Finanzia-
ria — acquisita a seguito della delibera-
zione adottata dalla Commissione nella
seduta antimeridiana del 27 novembre
1975.
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D O C U M E N T O 1 4 4

DOCUMENTAZIONE VARIA RIGUARDANTE LA PERSONALITÀ' E
L'ATTIVITÀ' DI GIUSEPPE GENCO RUSSO E, IN PARTICOLARE, LA

COMPRAVENDITA DEL FEUDO « GRAZIANO » (1)

(1) II documento 144 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi esclusi dalla pub-
blicazione — secondo le. decisioni adottate nelle sedute del 5, 12 e 18 maggio 1976 dal Comitato in-
caricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla
stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 —
gli atti raccolti in taluni fascicoli.

Si tratta specificatamente:
— del fascicolo relativo alla compravendita del feudo « Graziano », trasmesso dalla Legione

della Guardia di finanza di Palermo il 28 novembre 1963;
— della relazione sugli accertamenti riguardanti la compravendita del feudo « Graziano », com-

piuti dall'organismo tecnico della Commissione in data 30 novembre 1963;
— del fascicolo di Giuseppe Caramazza, aggiornato al 1963, trasmesso il 20 gennaio 1964 dal-

l'Assessorato per l'agricoltura della Regione siciliana;
. — del fascicolo dei fratelli Giovanni e Giuseppe Caramazza, trasmesso il 20 gennaio 1964 dal-

l'Ispettorato compartimentale agrario di Palermo;
— del fascicolo dei fratelli Giovanni e Giuseppe Caramazza, trasmesso dall'ERAS il 17 gen-

naio 1964;
— del contratto di mutuo del Banco di Sicilia (sede di Agrigento) per l'acquisto del feudo

«Graziano», in data 21 marzo 1961; ' • '
— dell'atto di vendita, per notaio Trafficante, del feudo « Graziano », in data 16 marzo 1961;
— del compromesso di vendita del feudo •* Graziano » tra i fratelli Caramazza, Genco Russo

e Di Gioia, in data 25 ottobre 1959;
— della sentenza di riabilitazione di Giuseppe Genco Russo in data 31 gennaio 1944, trasmessa

dalla Corte d'Appello di Caltanissetta il 28 gennaio 1964 (peraltro già pubblicata nel contesto del fa-
scicolo di Giuseppe Genco Russo trasmesso dalla Questura di Caltanissetta - cfr. pag. 193);

— della relazione sulla compravendita del feudo « Graziano » e del fascicolo personale di Giuseppe
Genco Russo, aggiornato al 1963, trasmessi dal Gruppo dei Carabinieri di Agrigento il 23 novem-
bre 1963;

— della cartella personale del maresciallo dei Carabinieri Bruno Marzano, trasmessa il 7 feb-
braio 1964 dal Gruppo dei Carabinieri di Reggio Calabria, (N.djr.)
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PIANO PARTICOLARE, TRASMESSO DALL'ISPETTORATO AGRARIO DELLA REGIONE SICILIANA,

IL 26 FEBBRAIO 1964, RELATIVO AL FEUDO « GRAZIANO », IN AGRO DI CANICATTÌ
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SEHATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA.

IL PRESIDENTE

Roma, 11 febbraio 1964

Prot.

Egregio Ispettore Generale,

per deliberazione dì questa Commia-
sione, La invito a comunicare quali provvedi
taenti sono stati adottati a seguito del ver-
bale di diffida in data 20 gennaio 1959 del-
l'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura
di Agrigento relativagente al piano n.1902 del
27 novembre 1956.

Con i migliori saluti

(Sen.Donato Pafundi)

Dott.Siuone SCHICCHI
Capo dell'Ispettorato
Agrario Regionale
Via Torrearsa, 24
* PALERMO »
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J'
?• -r

R E G I O N E S I C I L I A N A

Assapora»

• <WJ» Forni*

ISPETTORATO AGRARIO- REGIONALE

N. di PM 395A18' ABag. N._ì_

dell'11-2-1964

Palermo,.-
V* Temano. 24 -T«WL 24S.»/ -i

Ali«OH.le Sen. DOTATO PAFTODI

COHMISSI01T3 PARLAK37TASS d'IUCHISST/

SOL F3KOM5HO DELLA MAFIA UT SICILU

Senato della Repubblica •

R O K A

agro di Canioattl.
djltta_t_5ARAÌlAZ^_OjnJS^ra_^^IOJ)^^^j^JPp^ -

Corrispondendo alla emarginata lettera dalla S.V.On.le rixessa allo (2)
scrivente per cOnoecire quali provvedimenti sono stati adottati nei confron-
ti della ditta Cararazza Giuseppe e Giovanni, intestai ari a dal piano parti-
colare approvato con decreto ispettoriale N.1992 del 27-11-1956, relativo

.al fondo citato in oggetto, a seguito della diffida 2CV1-1959 dell'Ispetto-
rato Agrario Provinciale di Agrigento, si comunica quanto sePueI_J2£fiaattendoi

A noma dell'ari. 10 della L-sggo regionale 27-12-1950 5.104, i piani
particolari, redatti a cura dei pri-rati, sono trasmessi dall'Ispettorato pro-
vinciale, oòapetente per territorio, a questo ufficio con parere motivato
per l'approvazione.

Sull'attuazione dei suddetti piani vigilano, ex art.12 .della snrrichia-e-
nata legge, gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura i quali ne inforca-
no i Comitati .provinciali dell'agricoltura, trasmettendo copia dei relativi
verbali alla ditta interessata e, per conoscenza, all'Assessorato Agricoltu-
ra e Foraste, Ufficio regionale-riforma agraria (U.R.R.A. ),<jquesto ufficio,
•co. .-

Nel caso di inadempienza agli obblighi fissati nel provvedimento ispet-
toriale di approvazione del piano particolare,, la competenza per l'applica-

zione delle sanzioni previste dall'art.13 della .legge regionale 3.104/1950 o
demandata all'Assessorato per l'Agricoltura e le Foreste.

Ciò posto, poiché successivamente all'approvazione del piano, particola-
re, nessun'altra incombenza è attribuita per legge allo scrivente, le noti-
zie richieste con la lettera oh» si riscontra esulano dalla competenza di
questo ufficio.'Tuttavia, onde porre in grado la Commissione dalla S.V.Onìle
presieduta, di conoscere la situazione della pratica di ohe trattasi, si oo-
cuoioa, a seguito delle informazioni assunte oon le dovute cautele, quanto
appresso i

Dal verbale redatto il 19 dicembre 1962 dallo incaricato alla vigila»- (3)
za sull'attuazione dei piani particolari, in servizio presso la Condotta
Agraria di Canioattl, ohe ai trasmette compiegato alaa presente per acquisir-
lo agli atti del relativo fascicolo, risulta che il fondo "Oraziano" e stito
venduto; dalla ditta Caramazza Giuseppe e Giovanni ai Sigg. Canoe Russo Vin-
cenzo « Salvatore per Ha.86.17.80j ai coniugi Oenoo Russo Qiusèpjw e Tulio'.
Rosalia.per Ha.29 oiroa. Inoltre, dalle informazioni assunte risulta ohe la

(2) La -lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 7. (N.d.r.)
(3) U verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 12-15. (N.tLr.i
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stese» ditta ha trasferito a terzi una superficie complessiva di Ha.84.04.70
dello stesso, fondo in quote .variabili da uno. a dieci ettari, rimanendo ad es-
sa venditrioe un residuo di Ha.8.75>30.

Tal.e situazione è stata resa nota all'Assessorato dell'Agricoltura e ;•
delle Foreste - Ufficio Regionale Riforma Agraria - dall'Ispettorato Provin-
ciale dell'Agricoltura di Agri«ento per gli adempimenti di propria competen-
za.

• In dipendenza di quanto sopra, il decreto ispettortale N. 199.2 _ del 27
novembre 1956 di approvazione del piano particolare -dovrà revocarsi non appe'-^
na l'Assessorato avrà impartito allo scrivente le necessario istruzioni, e ciò.
perche alla ditta Caramazza non incombe più l'obbligo per l'attuazione del pia-
no stesso a seguito dell 'avvenuto frazionamento. ' •"•

TG/ag

R3 AGRARIO
imene Sohi
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REGIONE -.SICILIANA
DELL'AGRICOLTURA E DELLE PO!

ISPETTORATO PROVINCIALE ' DELL ' AGRICOLTURA.
. A G R I flls N T" O

Agrigento,

C<GCETTO r-̂ pplicazi«ne Art. 12- Legge Ragionale 27/12/1958,
n°104 - Trasmissione verbale di vigilanza.

ALLEGATO N°l

ALLA DITTA CARAHA.ZZA GIUSEPPE E GIOVANNI

VIA S. SEBASTIANO K.4 AGIg6EKriO

o, per Conoscenza;

ALL'ON/l£ ASSESSORATO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

U. R. R. A.

ALL'ISPETTORATO AGRARIO REGIONALE

ALLA CONDOTTA AGRARIA, di

CAHICA'ITI
AL CONSORZIO n

SALITO.
VIA BOCCACCIO

Si trasmetti», in allegati, capia del verbale 4i (4)

vigilanza «ull'attuazione del piano parti vaiare relativo al

fende iraziano , agro &j Cani catti f

di proprietà della Ditta Caramazza Giuseppe e Giovanni f

redatte da un 'funzionario di questo Ispet-tfrr^to in datai9/12/1962

IL CAPO DALL'ISPETTORATO
(drfSrunn Voltan)

(4) La copia del verbale è pubblicata alle pagg. 12-15. (N.d.r.)
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• • P U B B L I C A I T A L I A N A

B I G I O N I S I C I L I A N A

S S E S S O R A T O P E R L ' A G R I C O L T U R A E L I F O R E S T E

ISPETTORATO PROVINCIALE DELL'AGRICOLTURA
o i

A G R I G E N T O

Verbale . di vigilanza sull'attuazione dei piani particolari

wlU«M»T9«ejat(ia9asaBta4»t ..... u giorno ....;.Atmnnn«.Tf.
del mese di 4ìoeiabr* .................. i-1 sottoscritt g T><rtTt AgT>

.Jra^oeaoo SaTerlo-eaparta-di. IY ..olaflsa. .. ........ . __________
in servizio presso 1^ Opndo^'tn *t̂ **l̂  al Qnn^on.-trfcl

si ..g| recat. .Q, previo avviso ai sensi dell'art. 2 D. L. P. R. S. n. 22 del 5 - 11 - 1955.

nella Azienda Agricola sita nella contrada .. JraaiAno- e&tesa-BÒ» 200» 55*20

del territorio cómunale'di .JCAR1QAJH. ......... . ......... (Prov. di Agrigento) comprésa

"entro il perimetro della zona ..ogusorzl«ta-flel

e di proprietà della ditta ..... OaraQaZZa Giuseppi «--doVaUBi ....... domiciliata

per effettuarvi un sopraluogo .ai . sensi derfart. 12 della Legge Regionale Siciliana

27-12- 1950. n. 104. •

...E».... present^ i..j.Sig. ....xSeno* -Buaso -Vlnoenoo-i ................. --- .........

nella qualità di «japroprt^tarto <nuov^ J«l fondo)

Si permette che l'Azienda è obbligata alla esecuzione del piano particolare,

previsto dall'art. 8 della Legge Regionale avanti richiamata ed approvato con il

D/L n. ..4903 ........

n«l quale «1 pr«T«d« quA&to >ppr«c»u> :
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(riportare la porta dal Decreto lapettoriale riguardante le opere e i limiti di tempo entro* cui dovranno

«Beguini): «OMISSIS»

•2a)- £ntre 3 annl,eon l'ebblino 41 -©susoire aleeoo 1/3 t>i?ii enne dovrà
prowoóorsl al rlnaaldamcnto dei terreni oon pcnflonna supcriore al

i- .e ìyn&ril r loto eintsiws;oljtfftll*no"€o^l3^-n*oro"t- nettante- piantateV tuonllpttts por coce pr«vaoto noiplazic particolarei •
2b)-i&tró T sruii.wjn l»vbtoligB "W^^
. alla aiPteanslone idraullco-aerarla dei terrenlin pendio nediente eoatru

aioce- di f6a-a0"l±UBìlnr4 -delle ̂ ^W:a»72^oas"fi4"atri3^i,Hi^ ^ 0§70 alle tota
^ e

opstruai one^di drogassi nei t(
aìoc9 eepAtR.;a-MgtBL.fiefa,6ìBQ?Q coronato tiffr* OQÙVÓ uà lui

loMi^ «i obblif
o dal riattamento dalla atalla oaiatentitil fondo dovrà eoaure dogato fii un GB
di begl&àBfr di 4fegtìSDfr Bos--lEfer*ore- a qli- 340 -dt pago- -Hv» <aagco il 60)T
dovrà ftsaere costituito da beatiane botrina stabulato e seni a tabulato*

20)~£ntro 4 aacl "dovrà prò weJcrol ella oaptagl-gne"deìl*gc;iag' éeila conse
"Ca.ji.4esct3?ofl ̂ --ofl al «&aft»aliaa€at» 4ella oedoeiaa ia «a -beTaio

a Vallo..dcl^.oaEa/.^^
provvaderai ella óustruciwna dello vasca «e vaiwbovoio ieito ia proo..
€d —contro- e^i^edglevonde-lrrltfjo- i"terrent"Bott;watgcti>6iU8te praT

"". . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2e)- Gratinali iftntq «tt eutro 5 aud il fondo dovrà eeoer» dotato di H» 6 casa

oulotd-tf;3--^tr'--l»-^aaIi--H»3 -•eavajfco:-ne«Hante- -tgagf-fagaagtanfrtrgnltanantl e ri
razione dei iabbrioatl esiatauti e K«j oaoe ouotruito 03 uuvo oooa da gra
oeeaati"Ta "nvstìte rnersv "Eptrs lo '"rteeeo 'i^rioflo Ci tis^v "<}cvrQjyM> riattarsi le
stalle e&i*1»iitt per «anaia?uvletot^ costrtdraj

una inferiore

Siattanento- -obitaslone -Culontolid-4«»3-n;ì^i35»»»**»»»»»»«QS»I>T«»— ^.1
Oootruaìone aMtaeiono oolonlohe H»3 rai»l95/«»«. .«••••• • • . 67?
RldttaHéùto atalla'"7r»5""^«235»«»ViVi^\"\"i»oeV»Veeeeee««""'B ""•""•""""840

Coatruslone otalla E*r o<i.40»»»»»»«-»»-.^^^»»»»»««««*-.*»*. ^ -." ........ 150
Ooatrozìono condetsia K.3 ^Q*240*««*»**«*»«*«**»***»«»*** • 150

:- Arcasi ai cirjg

Bovini eaj4 39 gli* 144.*.*.*****•••••.*.•.•.*.*•*••••••?•••••••* * ' 1368
- - - - '- a- * *"* ** ***** ***- ~ .360

i.E ir-nAcrjco AGRARIA i
Pos-8 lvellari m.32»00O Ea»

OC.LL. 13826
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A seguito della visita dei luoghi si è accertato quanto segue: . ~ • ' . . • .
>rt»25)» Kon ai è provveduto al rlnsaìdamentp delle sponde del vallone

"Gallo d'oro",;2b}* feon si seno óoQ'trul'tfr
«C O/** ' t«'CQ"SÌ"^oCO""CO^0Trt*tlÌ*©" "vEtuv VVAuuiuuw fio m UQJIV X"2.9lj~l»S G9§D9E

e£ Bono riattate le stalle,nel fondo vi sono fl*100 bovini è
"" "" "22G ovini" di TOópirieiS.del Sifjg. Gahòb^lSiEBO oJJQ non ai causiaerano per i optivi indicati nella dichìarazlonei . " « • • . ••

ì)}- lion ai O'jiio effettuate opere per la costruzione doìià vaaca né
por la captat!ionof doll'acquaf—"— ~ :

e)r l^n al 4 dl^to inisic alla. OAotr^wlòne. 4^ coloni.
ohe e delle oonoioaie.»

, ^ r JL~ ^

di . ' ' - " ' '

. r ;..-..?.-... 4 : .-.f-...;.. ....

dal che risulta che la Ditta, limitatamente agli obblighi maturati- alla • data del

presente, ha eseguito: 1..-. [_"_ ''•_•_

Riattamento abitazione coloniohe... 02.LL, ^ su iCo previste
case coloni che..... . " » " • • * * <& v"jffi$~" •"'

stcJ.loC"CCÌI ""!!•*!"""''«» " § • 150 ""• * '
* 450 -«-.

• • rf • 50 •
'*"

• ••••••••••.•••••••••••••••• * * fl * 136S ' . *

Svii*!»•..»..«....•.....*........•.. * * 2 '• 300 '
0 •-»• «T- «"«600 V

««•«••«•*•••"• - JP " 65
• ••»••••••••••••• •'•••••"••'(ii»v"*':"9 g"" ** 3P-Ì

333

n Sig. ...6enoo..Bnoco...¥incen2o—,.. '....'. nella Dualità
dì .n.tt*.yj*...9°.̂ P*I*i8.̂ pio ha dichiarato ..9^ con atto rodato in data
16-3-3361 6 divenuto prò prie tarlo, anoieoo al frn^oiJi Sai va torà, di una
8U?orfiai«^di Hs.S^tY.jio.iaantre- le re atante pa^te ^ inteatata ai coniuiOf.:icy Husoo Caii9e?r>e e Vull« Eosalia per una auperfloie di He.29 circa
ea 4ia, U> a diveroi.Per guanto aopra, 4 nuovi proprietari^ «i riservano
ai preoentaret all'Cn.Ie aciaeroorato Adriaci tura o fproste.
ai revoca del pitjtoporti«t)lcre approvato con D»I» 1952

Del ohe, il presente verbale che viene letto, confermato sottoscritto:

II Propriefario

o chi n« fa le veci

P.to Genoo KOLPOO Vincenzo

| Ifunzionari . C jncaricat •

?»to Indorato Franosaoo s»i
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II Capo dell'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura di Agrigentp

Visto l'art. 12 della Legge Regionale 27 - 12 - 1950, n. 104;

Visto l'art. 2 DÌ.P.R.S: del 5 - 11 - 1952. n. 22;

Visto il presente verbale;

D I C H I A R A

Che la Ditta. CAlUàlfcSZA <JHF3S~PE GIGVAHIIX

meglio specificata nel contesto del presente verbale, haaa ppy) >n»i dq"fcQ

alla trasfoannaaipn* d^oiiblltìo-lascianda. .decorrere. .to. .te

cotrpleseivnEente»*»

Parere favorevole del Comitato Pro'

soli casi di inosservanza)

IL CAPO DIll'ISPETTORATO

Yoltan)
y J'̂ N.
'T;ompil

.
dell'AgricoltuDE*<taa'T;ompilare nei

// Presidente del C.A.P. Il Segretario

Provvedimenti adottati -(da campilare nei soli casi di inosservanza)

- la Ditta ad-attuara IQ ^tr&3f orcaslono d»obbll3B Eirtrrù 11 20-11
IS63t o3 a presentare dooitaan-tata istanza" di Tavùoaj p
plicaziaaa dolio sansioni di coi -all*-ar*« U

IL CAPO DELL'ISPETTORATO

(Dr« Brìftio Voltati)

N. B. • La mancata o ritardata esecuzione delle opere pubbliche di bo^ifiéa /rié-4-^soner& il pro-
prietario dalla esecuzione del piano approvato, salvo che l'Ispettore Prov/4Wale delr Agricoltura, su
conforme parere del Comitato Provinciale, riconosca che le opere del piano sono strettamente con nassa
e dipendenti dalle opere pubbliche. In tbl caso, determina di quali opere del piano può essere ritardata
la esecuzione.

Questa, inoltre, non può essere ritardata dalla pendenza o d'all'esito delle eventuali istanze del pri-
vato dirette ad ottenere l'ammissione ai contributi e benefici previsti dalle leggi che regolano la materia.

Qualora, prima della scadenza del termine assegnato per la attuazione del piano particolare, risulti
impossibile la tempestiva esecuzione delle opere prestabilite, o quando, scaduto il termine quet ;e non
siano eseguite, l'Assessore dell'Agricoltura e delle Foreste, sentito il parere del Comitato Provinciale,
dispone che la trasformazione ed i miglioramonti previsti dal piano particolare, siano eseguite in
luogo e per conto dell'inadempiente.
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FASCICOLO PERSONALE DI GIUSEPPE GENCO Russo, AGGIORNATO AL 3 FEBBRAIO 1964,
TRASMESSO DALLA QUESTURA DI CALTANISSETTA
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CARTELLA BIOGRAFICA
(Alt 318 del Regolamento di P. S.)

I. Porte — Identità,

JrfTKa

Mùuionl (Constata

Fotografia eseguita addi
quando tiiuaitto aveva..- anni

Spazio riservilo per la fotografia

di profilo destro di fronte

•tetuttanee deDe <ruattro dite 4 *̂il̂ * fMIAMk j(à^at4n

Segnalamento descrittivo dei eanttori ndtatl:
fsuutìonali

Iride

/CONNOTATI CROMATICI

( Aweota ..u*fc*fe.**^Ti ( Pigmento
{ ^eOe (
f Periferia ,n/ ( Sangue

Sopracdglk .fifÈ^S Baffi C*^Barba....(̂ O \̂

i CONNOTATI SAUBNTI '

suWkX ^--->''-—
^E> ^

Fronte ..' / .<«r«6V.. Tempi»
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I »MUs Mi mfl (Numeri I-M ut 133 $ot. fea.) (hmttat* ai dotf «Mai «ani
tpede * meni, oggetto, tempo, luogo, ogni alti» modaltti dell'adoni

1 spedale
fato

misure, in quanto nlgaoo
• far eonoscen O carattere, U capaciti a deUoqnere e U perkoloaita del soggetio. (V. l*nuie*t)

Graviti del (Unno e del pericolo cagionato «IU persona offesi - Estremi di
pervertimenti dimottntL - Nettai* rad* pMr* « Hi» IMI « fj MMt - Pnticol
lualmente manifestatisi fai ocoukxM df&'applionloiM 6 ctccnfloM Aitili misor

i4iv u4wfald( fthtJ* jJM.LL««u\ ^ / ^

d

foejfrt

&iJb Al
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Nttteb «li nati (Numeri 1-2-3 trt. 133 Cod. Pen.) (limitate il dati di fatto senza esprimere giudizi):
Natura, tpede e mezzi, oggetto, tempo, luogo, ogni altra modalità detrazione (amdtu operandi)
Graviti del danno e del perìcolo cagionato ali» penona offesa - Eatremi di (pedale malvagità «
pervertimenti dimostrati. • fttttzi* «alb amen 4i ilumn • * •*!*•» • Particolari dati di fatto
tnalmenie manifestatisi fai occasione dell'applicazione e CMCuzlone di tali misure, in quanto valgano
• far conoscere II carattere, la capacità a ddinquere e la pericolosità del soggetto. - (V. Ittnuuol)

C±J4>J*L </
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I Dita

Et» •

del

•oggetto

N.tfcU iil ratti 'Numeri 1-2-3 ari. 133 Cod. Pen.) (limitate al dati di fatto tenia aprine» giudizi): -
Natura, ipetie e mezzi, oggetto, tempo, luogo, ogni altra modalità dell'azione (moda operandi) •
Qraviti del danno e del pericolo cagionato alla persona offesa - Estremi di spedale malvagità e
pervertimenti dimostrati. • Mtthl* ailTi ptairt 41 HoinOB * * p*Hn - Particolari dati di fatta even-
tualmente manifestatisi In occasione dell'applicazione e esecndone di tali misure, in quanto valgano
a fu conoscere il carattere, la capaciti a tlelinquere e la pericolosità del soggetto. (V. Istnuìów)

uàw^dtì ÌAàW

h...
M* Ik-Jì- ÌA«Jt& -.
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Biografia B.

Data

Età
dd

•oggetto

N*tM*«*naaem*allta(LetKedIP.S.eart !J3Cod. Pa. Enumero e ».»>• 4* rame» dtfapomnrt.
FamtgUa (eredità) conafflool di vita mdMduale, famigliare e lodale • Irtnatoot ed olurarVmi • AH-
tediai salienti (tossici, stupefacenti, donne, «emuliti, giooco, stravizi, diadpazkMiL rapporti eoo

O, prostttate eoe). Matattfe fisiche e mentaU. Avrenlmentì e latU
eoe.). Fata rilevanti la condotta tenuta in famiglia, lo riformatorio, nd lavoro, nella vita
b polizia, nel carcera. (V. Mmafeai)

I
Ti

4#c4>$Ti+SL. Q/^lrfc. 1ASA

^^f <C/-fi*4 g tU^CJZfl^ f*M- $Tf *,&+&.* r~*
a. / .1 ̂ k_. / '
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B) • Rilievi » giudi* <uUa pericolati «odale (Legge P. S.) e ari. 203 Cod. Pen. (V. latnuioni)

DU*
Pericolatiti (generica o tpecffica); gndo: «e MsohtU o relativa a (pedali contingenze..— Cor-

rcnfldlttà. - Powttffitì di atOizztAxte. - Effetto delle pene e dei provvedimenti di polizia.
Firma del hrazionirlo
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pRovman DI cnLTBMissEirn

M U N I C I P I O D I M O S S O M E L I

Certi ficaio di nascita

Visto l'atto segnato al N. 3J

Registro atti di nascita dell'anno A

CERUSICO •

Che

Parte . ............ del

figlio di

e di . CJSA

nacque in Mussomeli il giorno ^* % -A

Rilasciato in carta libera jìa^ servire unicam^rtye per

C.ooFtifloato puDaloi ^^i)S-y^_^:±

L'UFFICIALE DI STATO CIVILE
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Regia Questura tìi Caltanisaatta
UFFJCIO RICHIEDENTE ___*

Divisione 2°

RICHIESTA DI CERTIFICATO PENALE
Contenente tutte le i«criz4orw esistenti nel casellario

ai sensi dell'ari 6:21 codice di procedura penale

AI nome di (cognome e nome)

(di o /«)__..y:in.aaE!K,a _ e (di o /0) a.
nato il .^6__.genniaJLO 18 9> in

•circondario (o stato) di _ _ _ :

si richiede il certificato (generale, penale o di capacità c/»//0_..d.el...pasftllu,rio
per (motivo della richiesta) conce saione governativa»

Hl.mo Slf . Cancelliere Capo del Tribunale (qualità del rich.te) \..̂ ...R?j56l?nt!8
di

Caltafiia setta
_ .. _____ _ . . (firma) ___________ ̂

II Cancelliere del Tribunale di _ = _____________ : _______ :
. - -i • r\">f\,, i ; jj\ ,- j_o

Attesto che al nome del «indicato risulta: ' '"

II Cancelliere
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'<#*&'

4<>>t4i*tt, 0£ £fv
«.-«EMÙ, . ^X*

3£X«
*'%#*

*'Mz^+%£3c

.!»«
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LLETTINO DELLE RICERCHE

Segnalazione di Revoca eli Ricerche

Schedina N. *&&* Anno

Cognome

Motivo della Revoca:

Ufficio mittente

Data

S

y ^_ j
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Moen&o H. (i. .
Art 433. • 438 i»\ tUfoL

M

. MORO DTTALU

D I R E Z I O N E

DELLE CARCERI GIUDIZIARIE

tf A '̂L** /fi

riit.._^.uu. l<

S / f

Partecipo a code/sto Ufficio che 'nel giorno

«aorA disposta

000 E T T u

LUerationf dì MSM*0

la scarcerartene da questo Stabilimento per

e
del detenuto al margine indicato del quale, ad

opportuna norma, trascrivo i connotali:

SUtnra, m. 1,

di condizione

di religione

Ai pt-ofesiioiie —

dt italo civile (6) .

Sopracciglia

e/

coti tentenna etti ,,7
Avverto'pure che il predetto individuo

_i meni per recasi a
^ y r ~

alle pene accettane±
per

luogo di domicilio cui vorrebbe dirigersi, e che,

essendosi - durante la detenizione - mostrato

'4)

sonvertebbe

al quale fu concetta (8) -

CON (9)

IL. OIRSTTORB

. •. a—-1 <>•"» vii d*U> rloblllUilon» — (I) C«l(b», vedevo »on O'MDI» pr«l«;
I e otuBtro d«i ligli - m««t* - (S) u noxlt. l'Indulto o U lfb»r.tton« «uidJiUn*l», t tema «
1») ladloasloM d*l dcerU di (nclà.o dlllbuail«a* ««dtalOiMl*>
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H ^

X - ^
.unaouoli

e.rrj-its ir. :>.* « L . o vi«:i

diffamata x-or dolitti a (x>no :.t:'r>.O3.i e ,;jt.'n'-i ^oricoloaa qil'or-

dina nasi Oli-ile d«?io .jtatn.

irrogo V. i. i'Hi-w «.inviar*?,» ji -;--.ii.o, i-.>.\ ;-i>b.e Iti Viti» «j con atiT»-

rlth, Iti occyrr-Jiti iii/ori:!Aaxt".i ?• :'?v:r:.i. c-.ù.j.-c-jrL di urbana» !• rl-

otQtuise con uor.irato rdi/i.-orto, ùovtuidolo : iv-.-t«rl-o .. ep l'a^^uxixionft.

Raocoein-lo rhc in ZAtioa «in uvtùt/i con I-i vi i . naaolatà tlaerra-

tisza.
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-fot-

sH**»L4*> *

f '

'
/£-c-

,* **+* *s&**~~

7 /^\ , S 4s}*+
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r

^f
Afa1!

;'*

£€

'
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COPJJB

MUDATO DI CATTURA

Noi Dott. Salvatore Patrona Giudice I st ruttore del Tri
^ al tani saetta.

Visti gli atti dal procedimento panale contro:
1°) AHUANNO Dott'.Antonlno di Salvatore a di Arsaaforta viari annasato il IO

Luglio 1.894 in Mossomeli;
2°) l'.3S:àINA Vincenzo fu Salvatore a di Alesai Tara sabato il 5 ai ugno 1895

in Mussameli;
5°) AÌ3CO Vincenzo fu Salvatore a di Faaino Laria,nato il 27 I^arzo 1895 in

liassosieli;
4°) PICJICA Pasquale di Salvatore e di Gala Rosaria,nato il 22 i_arzo 1892

in Iiussocseli;
5°) CIMO1 Calogero di Giuseppe e fu Favata Larla .tingala, nato il 6 Marzo

1892 in Kusaoraeli;
6°) -VALoN2A Antonino di Glu-seppe e di llancuao Antonina, nato il 9 G-annaio

1888 in Muasoraeli;
7°) S3JINIHA G-iuseppa di Giuseppe, di anni 34, fa Hisceoi , detenuto par altra

causa-carceri Avelline;
8°) S C R n a a o & i u s a p p e f Yin^oenzo .d' anni >4 da ÌJiussomeli , da tenuto par

01 wal t r "

I M P U T A T I
il 1°) a) dal reato di cui agli Art.79 ,417 ,419 C.P,per avarecon atti esecu-
tivi della medesima risoluzione criminosa convaitite in proprio profitto
acume ed attività in liauta inmpreci-sata a superiore alle lire $0000 in dan
no della Società Anonima Cooperativa Fra Cocibat tanti di Mussomeli ed a lui
affidata par la sua qualità di presidente e auninistratore di detta Coope-
rativa;

In loissomeli dal Febbraio 1920 al Febbraio 1924.
b) di correità nel delitto di appropriazione indàJbita di lira 3270 consu-
mato in danno della stessa Cooparativa da Aruanao Ing. Salvatore il quale
oonvartì in priprio profitto detta soama pagatagli dal primo in più della
sftrnna deliberata dal Consiglio di A> mini strazione della datta Cooplativa.

In Mussomeli in epoca imprecisata tra l'Ottobre 1921 ed il Dicembre
1922;
o) del reato di cui agli articoli 4I7»4I9 G.t.per avere convertito la som-

ma di ,11 re )00 par ciascuno versata da Piazaa Calogero e Saia Salvatore
per cessione di quota di terreni gabellata dalla Cooperativa fatte da Di
Liberto balvatore e Cacciatore Vincenzo:

In Mussomeli in epoca impreoisata dal Febbraio 1920 al Febbraio I92f.
Il 6°) del reato di cui agli articoli 79, 41}, N. I C.P.per avere con atti

esecutivi della medesima risoluzione criminosa mediante raggiri atti ad
ingannare l'altrui buonafede e cioè servendosi di un tumulo di capacità
maggiore della normale, quale magazzlniere della Cooperativa incaricato dì
ritirare e misurare gli estagli in frumento versati dal aooi, indotto eoa;
ro in errore oostrigendoll a versare grano in quantità superiore a quelli
dovute, e traendone un ingiusto profitto da tal fatto con danno dei soci.

Il 2°) 3°, 4° e 5° di correità nel delitto di cui sopra par avere de-
terminato il ValaazQ Antonino a commettere e per avere partecipato agli
utili della truffa articoli 63,413 Cap.N.IO.P.



Senato della Repubblica — 44 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fi 2°,3°,4°,5° a 6°:a) dal delitto di cui agli art.63,79,413
per avere indotto in errore varii aooi della Cooperativa saddetta facendo lo-
ro assicurare presso la Società Assicutatri$8 rappresentata dal Messina i
prodotti delle quote gabellate per valore superiore a quello dichiarato e oio-

è allo scopo di percepire una maggiore provvigione sul premio di assicurazio-
ne.
b) dal reato di cui agli art.63;4I7,4I9 C.P. per avare coma anxninistratori
della Cooperativa commutato in proprio profitto la somma di lire 300 per cia-
scuna versata da ìlontagnino Saivatora,liliazzo Giuseppe,Ingoia 3oaanuele per
cessione di gabella di altrettante quote dell'ex feudo Plizzello.
Il I°,20,30,4°,50 e 6° del reato di cui agli articoli 79,417,419 C.Pj ger
aver» con varii atti esecutivi delia medesima risoluzione criminosa converti-
to in proprio profitto l'estaglio pagato dal soci delle 12 quote di terreno
risùltanta della quotizzazione,e non segnato nel libro magazzino;

Di altro uguale delitto per avere convertito in proprio profitto le soma
versate da circa IJS soci (L.75 P9* ogni socio) per la registrazione mai ef-
fettuata dei rispettivi contratti di gabella.

e) del delitto di cui aii'^rt.247 O.Comm. par avere come amministratori dal-
la Cooperativa suddetta enunciato nei bilanci a nelle comunicazioni ai soci
fatti e-situazioni non rispondènti al vero.

Il 2° t3°,40 ,50 a 6°:a) del delitto di cui agli art.4Ifc e 419 C.P. per ave-
re convertito in proprio profitto la sotma di I.IJOO pagata da Messina Sal-
vatore a lietretta Hichele a Sorce Giovarmi per fitto di pascoli nella terre
appartenenti alla Cooperativa in ex feudo Polizzello per gli anni 1924-1925.
b) dal reato di cui agli art.ó3,300,I°par.C.P.per avere,a fine di distrugge-

re in parte i documanti contabili applcato l'incendio al locali adibiti ad
Ufficio e magazzino dalla Cooperati va. In liussomali 1»$ Settembre 1926.

.4°^°.6°.7° .e 8°ìdel reato di flttr agli art.63,154 ,Cap.I° ultima^
sanzione cp. per avere tif correità fra loto^ con> Intimidazione e min aooi a
costretto una parte dei soci dalla Cooperativa suddetta a votare la lista di
amministratori in cui erano compresi gli uscenti a per avere con violenza !»=•
pedito ad altri soci delia Cooperativa stessa di partecipare alle elezioni
votando la lista di opposizione,facendoli allontanare dalla sala-dove le
elezioni si svolgavano e raggiungendo l'intento.In Mossomeli nel Marzo 1927
e precedentemente.

Pouchè concorrono sufficienti indizi di reità contro gli suddetti Imputati.
Poiché trattasi di reati par i quii! la legga autorizza il mandato di

cattura.
Poiché accorre prpoedere al loro interrogatorio.
Inteso il Pubblico linistaro.-Vlsto ed applicato l'Art.313 Cod.P.P.

Ordiniamo che a mezzo degli Ufficiali ed agenti della Polizia Giudiziaria e
della forza pubblica i suddetti imputati siano condotti nelle carceri di
Cai t ani ssetta dopo ohe ad essi sarà consegnata una copia di questo mandato
per potare i medesimi essere interrogati sui fatti sopra enunciati.

Si autorizza l'esecuzione del presenta anche in tempo di notte ed in luogo
abitato.- Ordiniamo altresì di essere itane di stanante avvertiti dallo arresto
da parte di coloro cha lo avranno eseguito

Caltanisaetta,!! Marzo 1929-Anno VII0 II Giudica Istrattorà
I-I 'Cancelliere P/tó Petrone
F/to Polìara p. oc.ali «originale per l'oseouzione.

Oaltanissatta,II.3.I929~Anno VII» , II &iud.l8truttore
II Cancelliere j/to Petrone

P/to Pollara
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i
*̂ £*.

(I) Avvertenze speciali.
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'/Mr&S&tSt'UM'

'ÀVL Ù'<t&gjf X/'-^^ff' sfrffAA

T/ì" J?.•.~7. ss ' 's. l~^7juT~'s.

t t •X&
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la Corta il Aesia* li CaltanUaatt

dal io Ottobre 1951 !• ««eoi»»
to iti 'V tura ti iall'Input ailon»

p«r iti Inqutr* di Mossomeli «I altro
H G«ro«r« Informo eh»

HA è stato tn lotto al 4ftrIgnito OY« rimana in

oera par rlapondara dall*AaeooU«lona di Oaatalt«x
talnl.

Oiltanlaaatta
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?K.fcm*/r.{£
t f c - / - / t f c> lì- ^

>•••••••••è••••fp•••••• •*••••<

i •«•••• I

•••*••••••«••••••••«•••••••••••••••••••••»•••••••

vmzl« rapina • tettata rodine Jl bovini ovi
ni • «ulnl in danno di J&a« mmo«aoo «d altri
oonauaato nel t «ritto zi di ̂ T«
ycrtnlla jottana.-

«MO. cot. i- i», j a» 8I7/I«)il.lntt*t«to
aaoaall - «• odaalono por daUnajtiay* . -
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A ••uootnBinn» gtr

• fino a01*8 «tnaeto

f*pnx*««rt 338
<Mla <WUn VII*

In «»to vi*» ttootto» tt
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Quia*
•allatti Metta

la feria tt 4PP*UL* di Palar» fleflloa* 4? «m •<ark<*M
im ••§•!«• AI'apféLl» itttexpost* da BA«Ja,LCWA
*mn» la •«§««•> la data 19.7.1930 tei
lltt« di a«0oolad.ona a 4«linqtaer« di «mi «gli art.
•KMÌieBlTUMita aljia gdii«i«a della «arte di Appella di Xalt
IfJI ama abba a eonfamare la aenta&aa dal fxifcvaale «k ad
prava farla dal I4.II.I9JI o»a aboa ad armali ara la a«poxLo
i» ia aada di ximvia aa-déae àa geaxr 'aa ^~*4ut+*

da»
1889,

del 24.1.
'alla aa»

sa daoidt
>» t̂ .p̂ ĉr..

A3900IA2IOTB
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DIO. 193? fa M

, »•*ràxione\fl'attesto

indicato dei quote, ad

•ascrvo i

Segni particolari _'_L

diSreligione _
i professione .l~.i'*fd
i stath rivile

Avverta pure\ che il. predetto'-' individuo
"l- • , ' " ' ' ' ''

condannato dal

cilio citi vorrebbe diriger** t t che

mostrato
sentenza del /_ZT

verrei^ ]/osse ---̂  ,-,.

alleacene accessorie

'*
per reato di

ed al quale fu coHeessa 1̂ 1:

con

-4

ORE
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;\
REONO D'ITALIA*»?

DI_ CALT '.M1C3ETT A

• s della UrtCì» Luglio

C «kHMK-Nbrnvde, N7 <i

In eaccuooo*

allegalo

Boll. Uff. delle Inpojftrfrnuc del i

CJERT1JMCA

che ispoionate attentamente te otatricotc dei P<^»»-Ì,SIJT» -<let_re((i!>t>

fondiari e di Rkchena MdMIe nonché Ami gli atti ed elrni.-nti < S l .

ti prtwo qoeat'UfBcio

Agura au di CMC inseriti/ *'ì Sig.

Certifica inoltre che da asbup*r^fnforn)azioni l^--ffifilesim travasi

in tali condizioni finanziari* da

•essere in^ffaao di sostenni»•,]<• s|>i--r 'li un giudizio escomi • p < i v f n >

ii di Ugite. x^

Rilatciato a richiesti! «/«•/ . S / .

. T - C- l'ij/-r -A > !

'• r i»OCURATORE

Eco
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-" '•7?
CASELLARIO , GIUDIZIALE

RICHIESTA DI CERTIFICATO
(IN CARTA LIBERA)

A! nome, di (cognome e n

Grcondtrio (o Stato

si richiede il certificato (generale, penale o Ji capacità civile)

per (motivo

D.U

o Sig. Procuratore del Re pr

C E
Tribunale di

Si attesta che io questo Casellario giudiziale al nome suindicato risulte:
Segnare le decisioni in ordine cronologico, indicando per ciascuna: I. la data; 2. il ma filtrato

che ta pronunzio e la sua sede; 3. il dispositivo n il provvedimento; 4 (per le decisioni penali) i]
titolo dejjreajpj. con le aggravanti e diminuenti, e indicando se tentato o mancato e se conti-
unato; 5. gli articoli' di legge applicati — ovvero NULLA

T ^
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# r-j/r

-o ìilg. 'i:x>olil»ro Oopo della

Al fini -itfLla liìertà rt^l-attì p»e^ la S.V.TII/RO fami
ooa «sorteeé urgtnna, ourib «fa etate definito 11 rio»

ML pregi^Jlouto In n<_-rut',o. alla e^it^nzo

Corte Af f Jr4*$lf» cho io <;an'lm»8v« «dtx« CJJ.A«

al tuo,
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trt CAbTA|«ISSBTTA)

DI

IL PODESTÀ DEL COMUNE DI MUSSOMELI

Certifica

Ohe la famiglia ai Qenco Russo Giuseppe fu Vincenzo e fa

Scaduto Rosalia mato in Mussomeli 26. 1. 1893 si compone della

moglie Vullo Rosalia di Frano. Paèfto nata in Mussomeli 4.4.1900t
e di due figli i

1. Vincenzo nato 25. 11. 1926

2. Salvatore „ 26. 9. 1933

Si rilascia a richiesta della R. Questura di Oaltanlasetta.

MUSSOMELI, 2. 6. 1934 ZII

IL PODESTÀ
Salv«M»r«
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CANGKU.KI t
nti i.»

SEZIONI: AI
DI

CORTE DI
IH

C AI/FAN IS:

l i i - (p-

f- /)

LO

N. ?> di S i o n e

((•posta alla nota del £•• ?"p
OGGETTO

r '

oU

O •

T
VCV^A '̂

u
C 1U

«U

J x u
vut
.

'U. CI ToJU.

oU

(5)

M<VUL

mi,

(5) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 73. (N.d.r.)
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TRIBUNALE DI CALTANISSETTA • UFFICI» fó Y^JWI»

che stabilisce le prescrizioni
per la libertà vigilataR. QUESTURA

(Art. 648 cap. C.'P. P.)

Vista la

in tinta /*

dice di sorveglianza del Tribunale di Caftanlscetta

, 6'. /fSJ con In

venne sottoposto alla libertà vigilata 5

Visti gli atti e Ir informazioni assunte;

Poiché si ritiene opportuno imporre le seguenti prescrizioni, idonee ad evitare

l'occasione ili nuovi reati:

Visti uli art 228 Cód. I Vii. e f>48 cnp. Il' C. P. P.

IMPONE

al nominato

per la dur.iu

indicato, le seguenti

lilxTtà vigilata, in dipendenza del provvedimento sopra

Prescrizioni speciali

I.) Darsi a ^tahilc lavoro entro '=' Borrii
2.) Non trasferire la propria residenza o dimora in un comune diverso da quello

assegnatogli -senza l'autorizzazione del Giudice di Sorveglianza.
3.) Non abbandonare l'abitazione scelta senza l'autorizzazione della P. S.
4.) Rincasare alla sera all'Ave Maria e non uscire al mattino prima del levar del sole.
5.) Non asportare né tenere armi proprie od altri strumenti atti ad offendere.
6.) Non frequentare prostrinoli, né osterie od airi esercizi pubblici
7.) Non frequentare pubbliche riunioni, spettacoli o trattenimenti pubblici.
8.) Non associarsi a pregiudicati.
Q.) Tener buona condotta e non dar luogo a sospetti.

10.) Presentarsi alla domenica ed ogni qualvolta sarà invitato all'Ufficio locale di P. S.
per il visto alla carta precettiva o per altre ragioni.

1 1 .) Portare sempre addosso la carta precettiva ed esibirla ad ogni richiesta degli
Ufficiali ed Agenti di P. S.

12.) Senza giustificato motivo non accedere né trattenersi nelle sale delle udienze penali.
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: • i' > >

1 Kf

(6)

(6) II decreto citato nel testo è pubblicato alla pag. 79. (N.cLr.)
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*

R. QUESTURA DI CALTAHISSETTA

— - — 5<f
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . _ _

«fe /«far* <U - , I»

: O e .10 o Sunao -riuaa^e...li yiacens? ..e ...di
uito il 1"5 n-er..:'i*.o I!:/;; in I^jb0r«ill.

^4/1'ILL/i.o .31..:.

D-v^li atti di -iuoat^ ufficio il oojitrooeritto

li n/er gioita il sepr.xcatc i.roceJlL-'iiito j;on;.lo:

A 9 /Vi'; 25

e ^a^Joiasioue ;.-3r dellnquàre.

Restituì .-,*' ^ort-uito l 'luiitojertiiTio.ito pen.-iletC'ja preghi *• (7)

ra di voler iiouorró ui;:3ioci rioerj}-.o n*I avellerlo

o,r^.J..i
T

<;.v.;*dcj.o L J J C Ì S :->^r«sdatw dalia
li j>ii 30; vn.

— Hc .J

(7) II certificato penale citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Coni
missione. (N.d.r.)
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Officio D i s t r e t t u a l e del le Imposte Dirette

MUSSAMELI

rt

/•

MOSSOMELI 15 FEBBRAIO 1927 __>
<^:^\ il Proct^fore

/ '/?' '•"•&•'&
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Legione Territoriale òei CC. RR. òi Palerpio

TENENZA DI MUSSOMELI

Dlu

..* Pro». D.U.

Risposta al foglio del 5 •-kIKÌ« ....... n.

jii_JSs* du t «

.̂'JLllAp.. Si£« r.uestcr- di

. e. «ia ». e. su

Si riferisce che 1*indir:mio '.n o,:c;tttOfrisulta Affiliato
alla naia vita, del comune ìi "us;so;.ivli eO: *' additato-dalla
voce rubtlica eguale mandatario ùi delitti ir. genere.

. 8.1ese.rf fella. /.ut.p'%it;--. i e ti;u .^est. criminose."
P.ussc

r.ello cti.to e per porre Tine a.' la sua attivi té ciìisiuoeu E»«
oe oìi-orti;r.o =• di lu: ctrico 5.1 iiro'/y-rdinerito della, giud

ziale
Vcle j«r • .••**• ' . r> f

ìit?. (?i r.uoc-sr? eliti so .'.'?r ';' ,
le ste^i..-. ncn '. ̂  ^lr.-"i ^rt-cer- •'*

* ' iff :cic ^cr.'vsiite e d:
;. co P^-^ao r.ell ' i r ao s

II
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f»V7«fctrt;9 21

territoriale dei Carabinieri Reali
Ol a ti»orsw

/

/
_
lu

U900::.Q*Ì t3»*i '•»• » w i»»-*"--'» '14. CvuUu. . ;.! e) vi /«ò.Iil

Div. ca«» i 'indiviu-u i:: , risulta afiiliat

' Rispetta
.• acdu

Divisione

. . . . . ..
0 odi ta«sa limitrofi.

- ----- '

;.. e blie&., mandatario di

otuiKTTo
« r^vor«(iiator« di lati*
•^^^^ - rr^.r ,^1tan,fTÌ(ìlttn,

.iaito ir.iur-u cloni SUA "iunt, i '»"i. i i » «* _goi_i -u aai uaw noi, nr. riportati

di etneo RUMO Oiu.opj.. di 1t-u :rv..,axion: porem! ^ ...rtQ è

Cart HfH \.

Al

Questura

-

ui .£ i9£0%8i ; t0 ..v «"i i osotC:.; ; 00 a vondi*

•:• r:i ^' u si. • -:-;i;bs;ii.

> -vrjpj»u o * i u uit aiemorVo pericoloso aJ.

'i ra^i.é -e'/ié J iu to j.*r cai l ' j / i i c iù «tir

rfo.-M/oi.ta e i' j.s.ror* l 'n/oi O / O A W j.ercnè lo
i
! Gar.co ir.r-^wi., ;i.:.. r.,i-ja; or

li S* inr.icbrrft. uccurrendo. no riservata or*
Kciitc ire.

O Per le lettrrr dirette al Minuterò dell*
Ritorni »'lii<1l<-li(-ni rr.SeKrctarlatoeeoenle
• i \ e r u < 4 u « l t dcllr OlrcaiODiRenerall • U
l f lv lHIOI t«

i zi jj

J *•

."-reo
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è •R. QUESTURA DI CALTANISSETTA

— 00.

«Ib J*OT ed 192 £>ÌP. Jf.

Genoo IMa.-.J :-.ujb^. o" **fT Tcii.v.i1.. ? . 1.-,.v.to il le 5«naaio

I...-;. Y. lj*-y '• ' •* -J » o • i - -: .

II ooutjojorit ta è> v_; L.:j2'i'iJjj cl.o ? -il sul i a si è creato

una aoaizioriQ ecoaof.kji ri j|.c*. ' •.•bl'.o. :;..i-;j di. vr

ooloai dt Lu.33otaeli o dei ^i.o.'.i vl^i.-ù.,. jitou.ito dalla rooe

•pubblica 41 assorsi c.-j'^f. In •.:•..". •.: J.-.,.-j •> ̂ .j^iaiot.9 eoououica

dal rioaTAto dei i-Jlit4:.;- ^ or.. _ . L.-.:'*'Ì -.

M8l 19 y- 9Cl^ -'- -r* .». .ti, .Ù .i.-tj .;..-.: iflcato e aaaaoia»

«ione .per delìi-.'j.-.cr^.'.r. :ior .. • - . - . - . -r»..-_ oi,i:v.-ti uaTrioai di

sonali d di Vlllr0.b.-.,r ',-.1 rrt-tcr ^i ^./.^t'.ltìao OomujM.^ar

tftla lB5»u.t*i;ìc;ie,Terj.ii il j.j i -T-.Ì 'lo? e ^*.:^c.o ciaro colpito di

s mandato di arresto.

t u t L '. ii-^fl^.-.., Jli .^_v t___l.ttitruitt:fLi:3 astiato

:oo«'tton al orab gli ^ibi o i tv. -jtl-. ...'. il f^roro e Docili . g i or -

'al. prima di oelcbrù.-^: i. ,-.-;.-i^-.^ i-'.- ^ - .Uì.^-ifr ..-^Ji 7 ...«V aao

i»ra>Q«ài ciati tuì apoj.ta^o ^^j:^,, ,ll «; ''lu^iiO !ju.oce.joiro <*gli

Tanca assolto dnlla iruput ̂ io.ii .TU '. ..-. '- i«j jvcr inauf rioi^usa di

prora oou sentane ̂  lai lo.^le i.rìV,^.:^ j .quindi asoaroarato.

Il Genoo o un az.oiil.-;trt dall i fc3it..j-.t.t -.jaociasioaa dai

di iniaaociali i .tu.cll :• -rj...c £-• .-.^t» l'oy. f-audo L

i gestisco in Oabrllei setto ...*JL.C ^ i; tunoli di terra la
'-̂ P*̂ * \' J *

aj? feudo liaffiroroauj di IS-.aaotc-li.nj.-j • p celii - aauév addietro ar».

9^ valla t«tete,mft i>ur ti.ttc.Tia vestivr. hci.e e s-jdndara oon llba>
***• " ' ' '

:pre in.-JleL.eoni; olctwr.ti i.-.f.lo.:: ì^i Souoxia di )fea*

l Ja/)da tat M è ritoravt > rj. el..r'e;.tj CÌ^A. \c li dall^uiira a «f

coi. -il ouc o^rrfttp In -trainili. t: •.: ! .-. aic

cqppasne egii o teuutl3olr:o e,oA«-dtìO .-i

f aoa .sfrutta il ;ooutadiao jlorunliero yar

(8) I 3 allegati indicati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
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ch'egli tiaua la gnlwlla.rare ooa yòohi oeatealvJ. la

2 pertanto rìau

e ^aale ilfr^raa

. ia^ii irtiojli lóC « Io',' lai:. i !.. -^a di p. ?. perohà

li rioava»o i i_ezzi di rita dal dell «^ff

par ra«.ti oontru la jra^rijtu le denotalo a V.$

IL ?.20<l-13,'r̂  L\ L733
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. PREfETTURfl DI

SERVIZIO DELIRE AMMONIZIONI

Verbale della Commissione Provinciale
L'anno mlttenmecentoventi ?.?.t.l«. _ a giorno, .8 del meu di 'I!»"'© *

aTJBP..V?.. nella R. Prefttttra ti CaUanlssetta.
Riunitasi, dietro invito del Sig. Prefitto detta Provincia, la Commissione Provinciale di tmt

alfart. 168 dei Tetto Unico dette Leggi di P. S. 6 novembre 19», N. 1848, e composta dei Signori:

*v - Con» .rr-.f.. liuto

:••*••• .
^^ _..._^,.._ Éfl 1

LA COMMISSIONE
Visto a rapporto documentato del Capo dell'Ufficio di P. S. del Circondario ..41 _
CaHaKiasettd '" data I± .̂-*Z.IQ Mtf 7. N. Trj?T (9)

era O quale il dtnwuia per l'ammonizione ..!/ ... nominate aeneo Ruaac Qttiaep»
*..y.ln.c®H.z.P...̂ .. <Jt '.à(

aoa'petto il eagerai ferirai* un»

..col....clcavat o.. avi.. .**I.» 11 o .«. ...tuolt .-lifta««tfcja.,
dal la lof.orir.ft* loal_e .

al senti degli artìcoli 166 e 1^7

IL PRBIDCNTE

(9) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 91-92. (N.cLr.)
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R. PREfETTURfl DI CflLTflNISSETTfl

SERVIZIO DELIRE

ATTO DI COMPARIZIONE
La Ctmmiuione Provinciale per l'ammonizioni, di eoi all'articolo 168 M T. U.

fi '-& t novembre 19» N. 1848;
KMM la denunzia per l'ammonizione, fatta dair Autorità di P. S. del fYriiif^Érfn *_; (10)

• ' ,. **TT*1 V '

e comunicata dal Sig. Prefetto la dot» P karto 1927 j , x
fl nominato '>>nco rtu..:;--' 3 'us fope fii VI ne-» re o e £L a

H U l£ -!-!£<, ; - . .^ .....
.al *à33..r8l fcrr-ti /i-la diacreta posiziona

BÌB» fiol_.r..lcay^ t.p . .<3 A! «seiutr e ; a i - c
^ -

frr? la rnnPr1ftt * i ^ ' ' ' fr f- . ?$•* rrr a^l3'. I ̂ f pr
^ J1

nà rtn>">r±aLa...f t--> -s^: C'.li* lece...a ile llrt;uere e furta....

«/ caitf dtìTarticolo ^^~ del suddetto testo unico.
' Vino f artìcolo ifàai essa Legge ;

Commette e manda all'Agente
di laUmare, al addetto individuo, a comparire personalmente nei locali della Prefettura di t
Otta, aUt ore J> del giorno ^ coiT-'.oie per rispondere agtì interrogttort
ekt gli saranno fatti, in ordine alla suddetta denunzia e per presentare, ove lo creda, te
sue difese, eoa avvertimento che, qualora non si presenti, senza averne giustificato II motivo, le
Commissione pofrà decidere in merito alla denunzia, anche nelf assenza di lai, o potrà ordinarne '
ratcompagnamento a mezzo della Forza Pubblica, a norma dell'ari. 170 della legge di P. &, ttfrw
la facoltà alla Commissione di pronunziare prima l'ammonizione a senso degli Ari. 170 t I7l
attuto capoveru.

tt presente atto sarà notificato all'ammonendo ai sensi deltart. ITO della Legge In pania,
Cattanlssetta, li 8 K*rzo 79^7 ^rro Ve

LA COMMISSIONE

II iTcslàentf. fc F:il'i-r.bo

.J fceabrl f.tl busul to = i^urlc'fll-i = 3t e l lo =

VERBALE DI NOTIFICA

**• «^ ho notificato il soprascritto atto ai
qui residente Intiaunéogtt

copia nella residenza del ^
consegnandola a mani .

O toJt atto i

(10) La denunzia citata nel testo è pubblicata alle pagg. 91-92. (N.d.r.)
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LMHOlt TIBftlTOItULI

DEI

Carabinieri Reali

« ' y 9 9*-* - w -

^^ * *

JMvwfamr .

Seriont

OGGETTO

So
•••€

TI». O.

P:*...jL

fc __ •

y
C*

>J,

^
- t f . f j . , • ,

j

Gora

il

<t~-

J

(11)

/'

(11) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 99. (N.cLr.)
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//
* </X/

1T-. e . - . . . : - . ^ ' : . ' ' • > » • C ' - • - . ' . •

1̂i,. O.-MMO

iazione

la notifica ili* iot9ro»ajtof tra«m»tto n 9.S.U
unii* d«M copl« di atto di oo.ip*rl«lon»,con preghiera di (12)

un* col verbale di nottf loa compilato dal
d«H94rma <#*« QA proceduto «Um i«d0iima«

cn« la notifica ilev« a*er luogo rato Ito • i!»
ti relativo atto dovr* •&t«r»pl trafitto entro il !•

aomotv.-

(12) L'atto di comparizione citato nel testo è pubblicato alla pag. 95. (N.d.r.)
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R PREFETTURA DI CflLTflNISSETTfl

SERVÌZIO. DEUUK AMMONIZIONI

•Verbale della Commissione Provinciale

L'anno mittenovecentoventi aytt<* '' giorno 4? del mese

anae »o "fila R- Prefettura di Caltanissetta.

Riunitasi, dietro invito del Sig. Prefetto della Provincia, la Commissione Provinciale di ad

atfart. 168 del Testo Unico delle Leggi di P.'S. 6 nm-embrc 1926, A'. 1848, e composta dei Signori: '

I ...... £OBK.Br .f alua'&o aiuseppe - rr*f«tto = presidente .....

2- Ga,v.8<f ,AVf .«biavola a lercio - trccaratore dal 3e ~ yecfero
3- ._...Ca.t.»nlf. Cr. Lauri celia Gì Ofar.nl - .-ie^feT-it* ^aeatura = ....'" .....
4. ___Cal...SaA«fil&110 Lvigeaio - jer.ii-re àelU lu.V.^ ""

LA COMMISSIONE

Visto il rapporto documentato del Capo dell' Ufficio di P. S. del Circondario ^

Caltwl saetta ''" data 4 i.urao l9*? M I4>r = (13)
con fl quale si denunzia per l'ammonizione ± I nominai^ ,^noo ^gaa

fa Tlnoenzo e di :joi-lato '.03 il i a uito a Hocoi.wll il

ai sensi degli articoli ^ 9 jgy dello suddetta Legge, quale ^O:j?otto dl

eeserat fortaita un» diaor-^ts po^ijlorw •joonotaio.i col rlo«v*to
4«1 <t«ltttò • iuale llffnK-iio ?-j? r-JaM oontro IA proprietà,
O*ne eraerge dalle inform<j"Ao3'ii e dilla oout«iìin»"Ti75orti>iti« per

Vista la relata dell'Agente Ccst:i Carrrelc Erlg.iel a^.SC.

dalla quale risulta che i I suddetto ammnnend^ è stai Q regolarmente invitai o a

presentarti per oggi alla Commissione di cui sopra.

"lentito il 3enco Sasso GLas«pp«; . .............
ebe «gli ha gli eatre» i pr«»i«t l dalla logge per -

Lo a---ft.o
eenei Ae?li «ri.^7 e x64 della miov^ legge 4L

tì«He retroó? scritte

IL PRESIDENTE I MEMBRI
^/ x"?/

(13) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 91-92. (N.d.r.)
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Darti a 0uMi» lavar* «atra
?U«ar« •taMlom* la *»a dtaova ••»*• *»«tl««ai&al«r«-à farla

conoacir» «il*iteriti locate «i *.S«
vivere OMiia«Bi«frft«peti«r« l« tefglva<» i«r cagtool » •6cp«%%l
non alloBt4a«r*i dal luogo Ai m* dUiova Mncs pravontlvo «Tttio
*u'vJtorU* loosl» di P.8.
•'OD iSsodarvi a parsone pragladl«%i« o spipott*.
\Ton ritirerai la tara più tirai dell'avvmarla «"BOB v«olro la "•***
tl.-<4 ali orbato dal I«T-ÌT «J<Jl «ol*.

u ; •.•!,:'(: srnl" vor. trutt-^ner*! %blta«ln0ntu nollu oat.erl««t>et.tOl«
-Jl ;;r •>»', li.-!.--lo-. J.

.".;.i i Hj
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Vc

Cgg«tto:Qenco RUSSO Giuseppe di Vincenzo da ccst*,amTonlto.

Slg.Slndaco

fer l'esecuzione e con preghiera fll fanti tenere copia
del relativo verbale di dlf fiaa,traerret to a V.Sil'unlta copia
dell'ordinanza 61 ammonizione, e messa 11 22. corrente dalla
locale Commissione prorlrclale>ln confronto del pregiudicato
in oggetto.

Avverto che 11 blennio «Ja»ax dell'ammonizione decorre
dallo stesso giorno lo cui fu emessa 1*ordinanza.

prego dare comunica»lor-e di quanto sopra al Cosar.dante
il code sta St&zlone itR.CC. perché dlsp^ga sul detto ammonito
l'opportuna vigilanza,assicurandomene.

(14)

II questore

(14) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 105-106. (N.d.r.)
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H^ H A R- PREFETTURA DI CflLTflMISSETTfl T^
^ *ilP
^^a SERVIZIO DEUUK AMMONIZIONI

^ Verbale della Commissione Provinciale

L'anno millenovecenloventi setttf il giunto £Z del mese di HAI IO

aro 7° nella ff. Prefettura di Caltunissetta.

Riunitasi, dietro invito del Sig. Prefetto della Provincia, la Commissione Provinciale di cui

ll'art. I6ti del Testo Unico delle Leggi iti P. S. ti novembre I9'M. A'. 1048. e composta dei Signori •
V ^ \SJ.
r$t^i Ò 2 . . a * v « - r . - « t

\ ^ r Ca»«l;ff •*»».C*i I avola Glorsto * Frocur«tcr» -^«1 «?• «
' j\\ i "Vii1 •• •9*»éBfr»0'«lau**lc«Ila Olov^riil s- ^r^c»->t«i '>i«>t.\^ i ? r*1 ,]

^Jig « *,-^*.S^c.filaIlo elenio - J>ar,lor«, à«lÌ4 «.V.^.K.

», ̂  3 j àlf «Vanfl^nl^l OiOVa-iPl - Capivano drl :M,SC»
, SS *5 LA COMMISSIONE -

| J ^1
Visto il rapporto documentato Jet Capo MI' Ufficio di P. S. del Circondario di

i Cnlt*ni3sett« '" data 4 i:*I2Q I92f N.

*<"" H Quale si denunzia per l'ammonizione i/ nominai O (jeuoo RVS3O

fa Vinoanio a di Soldato Roaili-i unto a ^uocoueli il

(15)

ai sensi degli articoli lóó « i^-p della suddetta Ugge, quale sospetto di

easerai formata vini iiaoretn posizione aoonoDica col rioftv^tp

dal delitto e ^u«l« diffamalo par raati oontro la proprietà,
acme emerge dolld iuformnzioui e d^lla coud suic,».. riportata per
associ aziona a dalin^^ere e furto;

Vista la relala dell'Agente Cesta Ci.ritlc- crl^.oel f t f t .CC.

dalla quale risulta che i / suddett O ammonend O r v/«/ O regolarmente invitai O a

presentarsi per oggi alla Commissione di cui sopra ',

lerà*
Sentito 11 3snco ausso à
•U ermi» o ette «ili h\ elt es t rer t or if ts t l

es«ere smniontto;
Lo amrOTitvcr

meta il s«n«t ^eylt «rt.fr? * T^1? d e l l : nuor» f.Si"t

-9NIL PRESIDENTE
f« f i i J tbo

conforme
I'1 JUPllcato di P.5.

I MEMBRI

f . t l 3'r:livcli = LiurlcoIla
Sigilo * Xartdanlel

(15) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 91-92. (N.d.r.)
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• viabile lavoro «atro ventiquattro ove*
stabilmente U «uà dlnor» entro ventiquattro ore « farla

conoscer® dll'Atitorlt* locala di f.S.
Vlvsre cmesta«eet*,rispettare l«s l«!e«l,»-on «lar ragioni a sospetti e
TJ-. 4ll9nt<i3*rsl d^l luogo fll sua «M-ora ?enaa preventivo a"l»0
il-i'iutorlt* looile di P.S.

,. . Jk . -c l»rs l » parsone pregiudicate o sps?^'»,te«
VST r l t l r> r i l li sera ylù t.irfll dell'av^r.^rl 4 e non uscire la ^at=
tlr>i pii preste del l«var del «ole.
••33 . .-r-. .:— .rii- \'oti tr-t t^nersl \b« i a-il-. ••*.-. t.« rn:ll« osterie,
o :- ",f" '•'. --.-.«.i ' . .i2io"j.
VST ' trt? . .j .:••: -. . j / ^ l l o ! 1 ^ rluric. ' l .
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tal

, XII

41 P.6. ti ^

te t«ì

•iti

Mail

Ufficiai* di V.3., Agenti di F.s. • Carabinieri

ali *I»pe turata Oanenrale di F.3. per la Sicilia • tetterà ti

•, U»rtMiaiìt tal CC.ftH. Comandante la GtasiaM ti lauiJMli • i••*
talla «t«a»at abbia*» preo«duto al fan», par BiflWra ti

ti parrrrcdlBcnti di

> .

• è stata a«8»oiat« alle lecali Caroeri* per
»

di Oaltaniaeetta.———————-———-~
\

•ata^a »«tt«»oritte.—•—•———

.jÌ>*»a*»«»«»..»

W»• ••• •< »•••».•••

»!»••»'
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.Legione Urri tornile d*i «fcyabini«rl reai* a. Paleroo.*

dei Terbfcle.-^ Stagione di auBttomel i. «

di prot.« ........... r

Processo verbale di consegna della carta precettiva al vigilato , ;
Genoo RUBBO Giuseppe fu Vincenzo e di Scaduto Jtoaalia» nV*n
a i-'uBsòneli il 6-1-1*93.»

....—i... . „ ___.. ; „..*•.
I L'anno I93*» addì à.2. del mese di giugno in fissomeli e nei»
I l'ufi'ivio della stazione dell'Arma.«=-==============a=«»
I Innanzi a noi Haresciallo Maggiore a piedi Talamo Giuseppe,
I è presente Genoo ituuso OLuseppe fu Vincenzo e di Scaduto
1 Rosalia» nato a Uuesopeii» il 6-1-1693, agricoltore,il quali
I essendo stato in data 1—0-193.2 condannati dalla Corte di Ap»
I pello di Palermo, oltre che alla pena principale, anche alit
I libertà vigilata por la dur:.ta di anni Tre, pertanto lo ai
I munisce della carta precettiva aecondo il prescritto degli
I articolilo del C.*1, e i^-Vò del C.P.-. e che perciò dovrà ••
I sottostare ;J.le prescrizioni speciali.==-==-=====»»==»»»«*«•
I - '
I Ic Darai a stabile lavoro entro r.iorni otto.= ;
I 2° non trasferire la ;, rc^ria renitenza o ci i mora in un conuiu
I diverso da quello abbcrnr-.to^li senza l'autorizzazione del
I Giudice di òorveglianza.=
I 3° non abbandonare 1 ' -Jlùta.-ione scelta ^enza l'autorizzazio*
I della i-....
I 4° rincasare alla sera alle, ave maria e non uscire al matti»
I prima dello spuntare del sole.=
I 5° non asport re né tenere armi proprie od altri atinnenti
1 atti ad offendere.»
I 6° non frequentare prostrinoli, osterie od altri eserciti
I pubblici.=
I '/° non frequentare pubbliche riunioni» spettacoli o tratte»
I ni...enti pubblici.»
I b° non associarsi ^ pregiudicati.»
J^oo tener buona condotta e non dar luogo e. sopuetti.»
I I0°preaentarsi alla domenica ed o ;ni qualvolta sarà invi\»)
I all'ufficio locale di P.J.=
I II°portar«» sempre uddosoo la carta precettiva ed eaebirla
I ad ogni richiesta dc^-li ufficiali ed agenti della forza
I pubblica.=
I I^°acnza giustificato motivo non accedere né trattenervi
I nelle sale delle udienze penali.=
I
I II provvedimento di cui tsopra decorre dal 13 giugno 1934
I e andrà a scadere salvo interruzioni il 12 giugno 1937.»

I Oi quanto sopra abbiamo compilato il presente atto verba»
I in Aviplice copia che riraeti.iamo superiormente.*
I i'&tto» letto e chiuso in data e luoro di cui sopra ci sot«
I toariviamo."
I
I
I
i

II vigilatj
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R EG NO D'ITAI A

PROVINCIA

II Procnratore delle Imposte di ___________ Mrr8SOMBL_i
In esecuz>tie deH'art.(^«-lieHa Legge^S"1Luglio i88o^*fc**553O,

allegato^B^ul PATRpeitflO QRATJJWtfe della formale N. 51 del

BolL^Uff. delle/ffnposte Direttedel 1896.

cbe ispezionate attentamente le matricole dei possessori dei redditi

fondiari e di Ricchezza Mobile nonché tutti gli atti ed elementi esi-

stenti presso qurat'Ufficio_ _j^*^^tli

figura su di esse inscritti e* 1 Sig.

Certifica inoltre chedff assunte informazioni

in tali condizioni fioanziarie da

essereiir grado di sostenere

ai^sensi di legge.

Rilasciato a richiesta del

izio essendo povero
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Lfegióu terrltorfie dei. cai>Jblner! "reSlT «I
Tenenza di Aiu»aojailit* "

i:itìì>eif.a di certificate, ^..ncU (:eni-;,le .- carico di Genco Ifeaso

9CÙè«»p« il fu Vincenzo e «U oc:- luto Roaulia nato e ir

6 ftaàalo 1873, contadino.»

3i richiede il certificato i>cnr.le ..--nev-le ^er corredo atti- Ai'.

ttffioiOt*

li IO siasnp I^j .--..uSil.»

t:TJKfl-rt

Tribunale di Caltt.ni.-aetta.»

C Ti I! ? I V J 'J AÌ» O .«

Si attenta clic in '-ueato cauellr.rio riudizirJle ,,1 norie su indicate

risultai . .

» / x •
*A+*»*0"*. «* *** (+**+****+*. 4,
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T*sr<- *<faw&*- ̂  ^^

' • • O
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(16)

(16) Viene omessa la pubblicazione del documento contrassegnato nel fascicolo originale col
n. 53, dato che lo stesso è assolutamente identico al documento contrassegnato col n. 52, (cfr. pagg. 115-
116), salvo una variante, sicuramente dovuta ad una mera svista, al quintultimo rigo dove si legge:
«23.11.1937 (Tribunale) Corte Assise città» anziché: «23.11.1937 - Corte Assise città». (N.d.r.)
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(17)

(17) Viene omessa la pubblicazione del documento contrassegnato nel fascicolo originale col
n. 54, dato che lo stesso è assolutamente identico al documento contrassegnato col n. 51. (N.d.r.)
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11 25

— Tenenza
mmtt Cai I a .11 i

Pro». N. 14/21
Allegati • ni foglio iM ? /- f

Pii. Sei. " N.

OGGETTO~ ttenoo R i0«« Giu««pp« fu Vincenzo • cil Seaauto Rosalia,

il 6 gennaio 1093-0^ladino.

l'individuo in orsetto indicato,per i vuoi

pe'ali e per capacità e tendlenifa a de lingue re, è

ritenuto elemento nol^o pericolavo alla ntcietà.

?u uno dei più_tenjti ma f fio ni della zona

•eneleee e, eicctae d'aniao aalva^io e vendicativo, è ritenuto

autore di vari omicidi e ai altri gravi delitti.

facendo parte uel ^rupro otarrioeo.coeiddetto

dei "Capitano *, e »t a se la e uà 4t tir ita crininoea anche nella

trofa pr-»winoia di Palermo, Co Te era lerà» i da intiai rapporti

•o» vsrt pe ricéve i delinquenti, epe eie nella zona delle ^adonie.

Dineeeo dal carcere il 30 novembre 1932, ha

•a^uitato a mantenere contatti con i compariti ai un »enpo e non

bft dat-» prova alcuna di rarrertimei. »r». V^

figurane•' 'i della «tacione di

1 affluenti prece -lenti penali:
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r I»)*l6-2-I925-denun»Ìaiò «All'aro* ai Villalba per furti ed aesicia*
-tane a delin<luere;

*a0)*24-3-I92£-colplto da mandata di cattura dal pretore di Villalba
per il reato di cui «opra;

V3*)«C*n sentenza della cirte il appello dì Caltanieeetta in data 12*
aprile 1927-asnolto dal rea*-> òi f irti. per ineuf ficienza di prore

^4*)-30-3-I92y-arre8ta'o per apriciarlone a uelinquere.;
1-*'0 d* i»an-lato rti cattura dal giuuice istruttore di

C/svetta, siccons imputato uel re«*f.o d'incendio uoloeo. truffa e
nalrer sazione in danno della cooperatira combattenti di Mie BOB* li

6*)*I9~7*I93I*tribunale ai C/saetta lo ciriuar.nò ad anni sei di reoluÉ
È ione ed alle pene accestirle ai anni tre libertà vigilata per_
assoeiaEÌone-(escarcerato per a< distia)-;

Dal di lui cert -ficai) penale risulta:

*^I» )«9«6-I92i)- tribunale di C/f8e*».a-aBPol azione per insufficienza di
prore per ansiciazione a del in lue re. furto bentiane;

^°)-29-l2«1928-eezione accusa Palermo-mn careni pncertere per in-
•uf ficienza di prore per raplna-furti-unur: azioni ui funzioni*

. e i* torsione e tre rapine;

)-2I-I?-iy2V*n«ztone accupa Palerno-non unremi procedere per in*
sufficienza di prore per j^ miri di t vlolen/a prirata;

appello Palermo-as»ol f-o percae il fatto non sus-
siste per riolenza privata;

r'5*)*7-lO-193I*corte appel o l'alerDo-anpol to per inrurficienza di pro-
re per omicidio e rapina;

4*)«&<»ó-I932-oorte appello l'ale rmo-reclusione anni 6 p»r assooiapien*
» delinluere;

23KXI- 1932-00 rte aneine C/i>s«t*a*afn»ol to .per in nu fio lenza di prò
«• per tre omicidi .e leBìoni;

* tribunale Arrlr.ent i-nin uirersl procedere perche preoe-
dMit««snte giudicato per «procia^ione a uelinqaere*

Ber Carenti re le attuali condizioni oella sicurezza pubblica,

•i ritiene opportuno che a carico uel Genco )ui»eo Giuseppe reo*
f '

'l^a aie* tato il provvedimento del confino ui polizia. da cooptarsi

in una oolonia. si alierà lo stati di pit-ridenza. il certificafo (18)

penale.il certificato dìnaeoita e la situazione di famiglia.

11 1° tenente cifwadarite uè /la tenenza
( lir.be ri^J^rr^f r)

(NUr.)
(18) Gli allegati citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
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Lat Une territoriale dei carato in
Tenenza d

••31/42 di prot.div.III- fj nil Hi*«**eU,U'

•Upoeta al foglio n.t5*37 del 19 andante^-
^

OMBTTOtOenoo Rueio OiuM^e.',fj4 ^inoenzo • vigilato.

A.X1I*

Alla R e g i a < 4 u e e t u . r a

tr aria» tt^ >verbale di consegna delift (19)

carta pr*e«ttira al vigilato in oggatto, redatto tfl duplica

ten«nt« «Mandante

(19) Probabilmente il processo verbale indicato nel testo è il documento contrassegnato all'in-
terno del fascicolo originale col n. 50 e pubblicato alla pag. 111. (N.d.r.)
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uestora di

Ai Hai della comptiaifcmt della Citelli biografica, seeoado le «Move non»
Ministero dell'Interno, prego fornirmi, con cortese urgenza, sul presente modulo che dovrà,
restituito, le notizie sottoindicate, riguardanti il pregiudicato indicato In oggetto:

1.) Soprannome CWJjp* "U^fo 2.) Abitazione fi cX* |

a.y Istruzione - scuole frequentate e contegno tenuto con i compagni ed i maestri - Rapporti e
contegno in famiglia, con riferimento alla moralità della stessa ed all'ambiente in cui e cresciuto^

t
J twa uU J;

4.) Se abba sofferto da ragazzo « successivamente' gravi malattie fisiche e mentali e se te stesse
malattie si siano verificate anche in qualcuno dei congiunti, specie ascendenti e discendenti
in modo da costituire tare ereditarie.

ti.

5.) Se sia stato avviato al lavoro ed a quale età. specificando se vi abbia dimostrato ahacca-
ento. Modo di comportarsi con i compagni e coi superiori.

ìii^fejJr 2àJU^^nia n\ niojerazionnrvicendecorr foirnve seaDoia sdneTfo injcolsegtìeìiai gravi malattie veneree

I.». .................
7.) Se sia stato all'estera per quanto tempo e per quali motivi e se abbia avuto cola vicende giudiziarie;

8.) Se abbia fatto il militare e per quanto tempo e presso quale Corpo, indicando il grado riv«*.
stilo, (a condotta mantenutavi ed il motivo del congedo ;

9.| * t e q u n W i * s t ^ e T O p intimi, amanti V nemici del suddetto si trovino tuttora la
codesta giurisdizione, indicandone il nome, cognome e-paternita. la dimora, l'occupadone, te
condotta ed i rapporti con il soggetto ;rapp

Mv ìLJJi:
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10.) i>peciticare le persone con le qu.ih culi iu .mr^Mi^Ui IK. m.i. . -*n>|>ni<'nt< uie Icim^to, rial
patriato"o~associ,ito in avveniment i degni di Viola, indicando por ognuno di essi la pressione,
ia dimora, Li condotta ed i rapporti con il soggetto;

11.) Quale sia la tendenza criminosa saliente del suddetto e il modo di operare nei reati, o quali
le sue attitudini fìsiche e psichiche più notevoli;

12.) Giudizio sul grado di pericolosii;'i speriate: *e assoluta o relativa a speciali «.'oniiffen/.e; cor-
reggibilita; possibilità di ulilizia/.ione; filetto delle pene o dei provvedimenti di polizia.

.13.) Connotati salienti: (tagliare con la penna mediante un'alta traavaraate le parole corriapondanti
ai connotati).

Iriai: (Anr«olai marruijv, caiUaut. veidaotr*, rancioiie, ^iallH. ardtmiaca, violacem, ascarrm- IVriferin) più rhÌKr* o pifa
«•con dell'mureol». Piile: Pignitintoi hinocu, brunii, «IbiuiKUia. oli tauro, temo, «tbrontatu. ittei i,n - (Sl»|«e) r<,*t,i, rosso,
oliuotko, pallido, cloroticu Soprmeei|lll : c«»Une, iirrr. ros«irr«, Inoiide, cmnimie. adii: acri, caguni, mouri. nl l i im, biondi,
cenili* Sarta: nera, catunn, ^A^l». albina, bionda, i <»nizi«. Captili: marroni, ca^anK ruMicci Mondi. «Unni , rmiiiip.
fttatmr*: alu, media, bama. C«fìjo7llira : nro»«a, magra, esile. Htkmttzn: poca, ^y^^ nolia. ttflfMtti : n.oltx. poca.
T*dl : ffro*W| piccola, lunga, corta, larga, stretta, alta, busa, vertice poateriore. Candii: folti, radi, ispidi, ondulati, TrC
api. laooai. Vl%f: grusao, piccolo, luogo, corto, largo, «tratto elisnuidale, tondo, triangolare, rattaiigolsre, poligonale, spor-
gente, schiacciato, aaimmiitrico, «tKrtoTgUbro, lontigginoco. batterato. Frtcti : •''•i baaaa, larga, atrett», raitj^io»a, eon-
ear%, convutua, pramineuto. sfuggente. Tratte: np»r|renti, infossato, depr«a»e. ifSpfSoOlilll ' tolte, rade,,
nite, rettilinee, curTr, KP u»t«, onilulate, anguluso, oblique. Spaii* iatmaanol|llara : largo, «tratto, sporgente, infossato, con
pali, con rughe onzTontali. verticali. Ooobi : grcMai, pirculi, «porgenti, infouati, maucaute destro o einintru, s'.raljisiuo destro,
sinistro in dan.ro o in Inori. Nat* grongo, |iircoToVinn((O, cono, largo streito, sporgente, depresso, bilobo, tetto sporgento, dorso
o lobo appiattito, achiacciatu, detonilo, rattuuuxJr-aauay0, cenvesao, gilibono, rialxato, abbassato, ileviato, »t»rto. Ziaoail: grossi,
piccoli, sporgenti, <anpnmili. Afoate liftsuittok*: Kroue, piccole, sporgenti, appiattite. Oreeoala éeatra: lungo, curto, Isrgo, sttetto,
attaccato, dietaccatoinTTtó, in- basso, verticale, elinuoidalf , tondo, triangolare, rettangolare, fluafts: paffute, con fossetta, rila"
etiatr, infoaaate. Lakkr* Matrlort: alto, bawo, grosso," aottiU>, solco protondo, leporino, rrvenciato, <|>oifipnu. Labbro isfsrlsrs :
groaao, sottile, alto, baaso, sporgente, boruo ampio rovesciato, aolco soltolabmle profondo, asoea: larga, stretta, concava in
alto, in baaeo, aperta, incisivi gengive, mucose visibili. Baffi : growi, piccoli, incipienti, folti, radi, rialzati, spioventi, rasi.
Barca incipiente, folta, rafr, langa, corta, in pieno, a collare, a mosca, a pizzo, a Lasette. Haidlbola: uro»»», uiccola. laraT
stretta, «porgente? IÌà»t*! grosso, piccolo, largo, utrelto, alto, batuo, quadrato, tondo, a punta, rettilineo, verticale, sporgente,
sfuggente, a fossetta, bilobo, adiposità «otto mento, doppio mento. Calla: grosso, piccolo, lungo, corto, laringe sporgente, piega
TTRIOTTOdiano, gozzo. Treao*: groaso, piccolo, largo, stretto. Spalto: larga, strette, orizzontali, apioventi, incurvate. 0«iaM
largo, stretto; sporgente, depreno, infossato. CatrraH* aiptriarl: lunghe, corte', incurvai», amputai», rigide in neixione od
in estensione d'Stro o siuiatro). Otraajiti ilfsrion: lunghe, corte, dirilùj «lori», incurvate al di tuori, all'iMenlro, amputate.
Cteatrioi: luogo f . """"""" l'Orina ' -^^^ ~ dirvzione

' _ POCO, afl'atto o mollo visibile. Tàlfetfji: forma
direaioDU " " . - "~~ ~~ ~~~ *~~~luogo

Aaaeuhe a «afknrita
contadino, pryfjjioniiu.

pc«fe««lo«alì : comuni, da operaio, artigiano,

Quoto/ita e firma
forjusct le

'/ìuforUà che
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UFFICIO DEI GIUDICE DI SORVEGLUNZA

ij^li atti presso questo Ufficio

.sulta che il temimi- della misura di

ieurexza imposti a l l ' ind iv iduo in og-

.^o va a scadere il f+ "

>/A
;o pertanto

informa/ioni

sulla pcrVicolosità del medesimo, al

ine di pro\ vedersi per la proroga o

revoca della misura di sictircz/a so-

praci'iiu.it.i.

** *ÌÉ flOWlK kif-Cft.it»»»***
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54
LCOIONV

OKI

DI>ALIRMO'
-- *

..
-' -ine ^t Jiu B\«C;'|«>'1 4.

/T -"
^

OGGETTO •"
1 Iry&t"» «/i'"

(7 A
i c ' 5 r . -

193 . A.v.

n

. . \\
sV

f*' Vincer- ' e -1^ Scaduto

in oggetto non ha dato fin ou

i ,mot ivo per cui •'• da ritenersi

ner la '-•u'h'Mlcn si

« CMIr trovasi «ottooosto,al

^ ^*-\ ]I1 m'xreacH'i 1^ m
f - \| e om or <1 n nt e del1 »

(20)

(20) E. foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 129. (N.d.r.)
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II Giudice di Sorveglianz

Visti j;li - i t t i r iguardan t i il vigilato'^ /-/w A*ff/*'fe"*Sj," /

'
/-

X

Ritenuto che detto'^/v^/v sy*r/f*. giusta senteii/a
' V / - / <^C « *-'/

/<'/» /£"/ /' /'/>fot//'r's< -jrr*WBeline sottoposto a libertà vigilata.

Considerato che dagli accer tament i eseguiti r isulta che il X^J

t/S?ff0 /yj-r J-&> e da ri teneisi i nd iv iduo t u t t a v i a pericoloso;

Sentilo il I'. M. clic ha espresso pa'iere per prorogarsi al

la •e i i i i c i l a misura di sicuav/a .

Vis t i gli ari . L'ti/"-_'n,s i.' |' i , . ; ,s-ii . ;<i t- ( \ \ ' } Cod. Proc. l'eli.

P. Q. M.

Fissa nei riguardi del suddetto' fr-rrss' //.* T * * * y.

' /s f is S"? 1J.J / /* / ér-̂ S** 1 SS y Ttsr<s-/-*
/!/ '"' S* ?̂'"'un nuovo termine dì un anno a datare dal /</ V " ss ss-

giorno di scaden/a del termine della misura di sicurezza già espiata ai

f in i di un/?fóM^ ulteriore.

(̂/

II Giudice di Sorveglianza/^
f' -'^ /

II Cancelliere

ttjs'iiifs </&* /s/ / / &
C/VLTANlSStTr-\ 1 P GIÙ. \^l Anne.j^ t. .;/ .,.
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I Ma* « ùKffksetta

UFFICIO DI SORVEGLIANZA

di misura di 'sicurezza, emesso nei

confronti dell'individuo in oggetto,

per l'esecuzione.

Resto in attesa del relativo ver-

le df eseguita notifica.

II Gtadke di Sorvegltenza

(21) II decreto citato nel testo è pubblicato alla pag. 133. (N.d.r.)
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^ tonala o>i oarabimen -eali di P A 1 E .-i •' O

T«-bale. s tazione di fussr .mell

'O VA <HAL;j; rti proroga -11 mBur'1 M Pleure"** al Yijnlato Oenco
fu V

; . 'anno i'1 •'?. "V Hdrti 4 del nese di luglio» in fttussoneli, nel l 'uff ieo del§a

« t H r - i - n r 1"i f f» .T* ^ \ \ " t ore 14.

. ' i . - : ! -i • ; - . : • « « ' l l n Vi *.nnin 3 f f n ^ ^ a c i n l 11 cn^o R p ied i , ooriianiante 1» ittddel

tu •»• ! ^ i T 7 " , ' T r » » » n t a il YliTll«to ^e-.oo '><i<»8o "'inieniprt fu '/moence e di

e - 1 . - ' . ' - ' - - « ^ J i * . n-it .n u u s - 5 T » ' i :lI.cJ-I-I:' '"Jri f iv. - •«•; '«-nte , al qu«le ab1

bi»"'-' - • : •" i ?, -1 - il '»c""ito d i • n-oro.f" lelì» n i^n r» ••'•; ^ i r ' i r e f cza ohe fl»B

sa -ii r - ; - 7 - . * »'" rin<« M ur <\nro, è»"»3sn •"«I i»ir. r i 'Hice ei pcrre^linnta

p r (,,.. ... . ^3 - , . , . -- , -t.-, ^ ' ;1 fri "«"*•*" t * - ' • • • •» T0 T»rr rv j r ro '' " « --

Ji r > ' • • • " ' " > • " t f r t l'svij-tjTi r'ivil t]^ il * -••rr"!t*» v *"* ^ .^n •" i -prhnle in tre

oopi e • •> ' »-*8 '.ettmno <*':^ VI1.- ->; • - 1 1 •• i i ' n u t o r : t •'» n o > ' i *-«l«r-te e 1'al =

tra i «••• uff ^i vf fi c iò . - - - - -

i'iitto, l^ t t .p , cM''ec ' BPttc?cri tto.
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C A R A B I N I E R I REALI
DI PALERMO

.• «•

--—^
^

COIETTO

X
ai /aglio ,M <è,b/6/U/['»,

Ili.. IT I* *«.

KÉ88O uiuseppe fU Vincenzo da l 'ueaomeli
;llato.=

- C-./-V /.-e.
-----

smette ^ ' u n l r verbale .

ópTjl di no t^ rt ea tH proroga della mi aura di sicurezze
y K^

nei confanti del vitrilato in

^—

maretciallo mairgiore

(23)

(22) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 135. (N.d.r.)
(23) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 137. (N.cLr.)
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Ritenuto che il medesimo già sottoposto alla libertà vigilata come da

verbale di rilascio della carta precettiva in data del«£t - &~//<M{

durante il tempo in cui è stato sottoposto a tale misura di sicurezza

non ha dato luogo a rimarchi dando anzi prova di ravvedimento;

Poiché dalle informazioni all'uopo assunte si è accertato che il

detto 5fct>i>és— //***+* ^ a ^ é ^ non è da ritenersi individuo

tuttavia socialmente pericoloso.

Lette le conclusioni del P. M. che ha espresso parere favorevole

per la revoca della misura di sicurezza nei riguardi del

Visti gli articoli 207-208 C1. P. 638 e segg. C. P. P.

R E V O C A

a datare da &4' s2&&t° » la misura di sicurezza cui trovasi in

atto sottoposto il suddetto2

ed ordina ritirarsi al medesimo la carta precettiva già rilasciatagli e di

cui trovasi in possesso.

Cattanissetta addi X^" y^ //<//'
^AII Giudicedi Sorveglianza/*^.'
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IL GIUDICE DI SORVEGLIANZA
pressa il Tribunale di Caltanissetta

Visti gli atti riguardanti il vigilato
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60
*• Jv
_ >* -1--

I. UMILE II ULTMI
DEL «WHCE DI SORVEGLIANZA

14.

del dì

questo Ufficio

risulta che il termini.* della misura di

sicurezza imposta all ' individuo in og-

getto va a scadere il

Prego pertanto hi S. V. III.ma di.
—^^^•

fornirmi le prcccnTte informazioni

sulla^pèncolosità del medesimo, al

fine di provvedersi per hi proroga o

revoca della misura di sicurezza so-

pracermatj.

II Giudice 41 Somglloiì

ALLEGATI N.

•Xg.



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 145 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

£ IM-Ó. 4*Jkf

CARABINIERI REALI
DI PALIAMO

Ab/Mula oì foglio N. (24)

Il roT.inat? in cT^ttc.dalla. data in eoi

;ll fu ? ro re <T-*t a la r;it»ura -il a i w r f r s u , c'.u tr.vael

a rimarchi di dorta, ** *i -: '-iute u dt-ll le l«voro,dando co

ci o y ro ve* -,Ii rav v e i i;:: » r.t o. -

Droot0-"^ "TT f t u n n l n •Jror-ri- j * . . n-rf^v^ri'j tcy. '.iene la di lu

perlcoloaita* t ui «rn .r?nt» yi •> 1.-. ..U-ura ''i sicurezza aopr»

connata»rtio—Boad«rc t ""lì-

(24) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 143. (N.dx.)

10
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Tribunak dì Caltanfcsetta

UFFfCIO DI SORVEGLIANZA

o arra a. v. ,fn^

di misura di sicurezza, emesso nei

confronti dell'individuo in oggetto,

per l'esecuzione. A ^

Resto in attésàVcìèT relativo ver-

bale di eseguita notificai

_v>1
///.mo

•Signor Questore
di

CfìLT/\NISSETTf\

(25)

(25) II decreto citato nel testo è pubblicato a pag. 141. (N.d.r.)
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legione ferri tori ale dei n sabini eri Reali di Calamo

Tortale **irtr"T &i Mas someli

froeesso Torbalo di reveoa della ai sarà di si^aressa del
topoeto a libertà Tigilata aWTO «0860 Oiaseppe fa Vi mense.

L'Anno idLUeaoYttoentoftrentotto eJÉo IVI* adii 9 giugno n*
l'Ufficio dalia 8taaion»»alle ore 10.-
Jaraati noi kazini Kfialo*rl««brigadi«pe a <»«Tallo Comanda
interinala la suddetta atasione,è presenta QSJTO HDSfO til
pe fa Vinnenao • fa Sbadato Bosalia«nato a i-nano»li il è

18^3,i ri raald»n«a Ti a Vacare I, al «mala abbi «MO aottfUH
il decreto di varoea dalla odaura di ai«ur*&Ba «mi ajra

aeaflo dal Big. 01 odi «e di eorvegliaixBa di
a«ttafin data !• Giugno lyja.

Di quanto sopra abbiano compilato il presente propeso Te
la ia txipi<*o «opia ^e rioottiaao due all'autorità richiede»
te e l*%ltra «gli atti d'ufficio.
Fatto.letta.<*o«fer«ato a 80ttOB«*ritto.

-^~m w A

U
Comand« i- un. delJ.i
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI REALI DI
SEZIONE DI IfUSSOJTSLI

li prot.DiT.III* Jfustomell,

OGGETTO} GENCO HJSSO Giuseppe fu Vlncen

Alla R e R i a Q U E S T U R A di
-R. al f.n«7007 del 4 andante-

Caltani«setta (26)

Si raatituiaoe l'unito decreto di rovo o* di (27)

misura di sicurezza,emesso nei confronti del nominato in oggetto» • 0%

trasmette il relativo verbale di eseguita notifica in duplice oopl*«« (28)

^XIGCJÀLLO
\ -T(Giu»e;

DELLA SEZIONE

(26) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 147. (N.d.r.)
(27) II decreto citato nel testo è pubblicato alla pag. 141. (N.d.r.)
(25) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 149. (N.d.r.)
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fa nsLrtfa aJlu. Ms/br^fa*.

V e** «**TA« '̂.

/ UL

(30)

(29) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 147. (N.d.r.)
(30) II verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 149. (N.d.r.)
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•Div. II. N. faì

OGGETTO. '

Ai lini della compilazione della cartella biografica, secondo le nuove non» dettate dell'On.
Ministero dell'Interno, prego fornirmi, con cortese urgenza, sul presente modulo che dovrà essere
restituito, le notizie sottolndicate, riguardanti il pregiudicato indicato in oggetto:

1.) Soprannome UML^v H 1M4V** »/ '*•) Abitazione

3J Istruzione - scuole nrqucntate e contegno tenuto con i compagni ed i maestri - Rapporti e
contegno in famiglia, con riterimfiHo al la miTali la della stessa ed all 'ambiente in cui è cresciuto!

jugU; 1*1*» , t v*«A-«&i *J(. i .U^uÀtCfet*

. £uK< ".** <u~&u4r JL*^

4.) Se abbia sofferto da ragazzo o suivosMvam<-nte gravi malattie fisiche e mentaji e se le stesse
malattie si suino verilicate anche in qua lcuno dei congiunti, specie ascendenti e discendenti
in modo da costituire tare ereditarie. .. .

I. U,

5.) Se sia stato avviato al lavoro ed a quale età. specificando se vi abbia dimostrato attacca-
mento. Modo di comportarsi con i compagni e coi superiori.

6.) Se abbia avuto relazioni o vicende con donne e se abbia sofferto m conseguenza gravi malattie veneree

1.1.
7 ) Se sia sta to a I l'estero; per guanto tempo e per quali motivi e se abbia avutocela vicende giudiziarie;

ibbia latto il militare e per yuanto temavi e presso quale Corpo, indicando il grado rive-
to, la_condotta mantenutavi ed il moTìvo del congedo;

quali congiunti stretti, amici intimi, amanti e nemici del suddetto si trovino tuttora in
codesRT giurisdizione1, malfandone il nome, cognome e paternità, la dimora, l'occupazione, la

O.) Se e
code!

È condotta ed i rapporti con il soggetto ;



Senato della Repubblica — 156 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

li' ."ìpci Hit a:< . , • • . : ,, . j, ai ,. /MI.. « inp>i. meni. Irtlii.ltd.jitll
pain. l tn i . a — . ' . i - a : . , in a \ \ i i r , n i M i i l i * n j t 'h 'o . i i . t . iml f . : i i l i > pri - .y i iu i i " -.:i L'SM i. i p i . i t i 'SMiiMr

Ji|T)"l a. ,[.i t ' inu| . .Ha 'ti i i a p i ' " i U imi ;! v > n y r t t < i j| la

Hi

i ^Kvw^wvVx \s**̂ ***i~<J§/k JétU £**S'$g+ •

11. (.'u;ik- >ia la U-iuli n/a . n n i i n n - i -•
v sui- a t t i l l i c i » ! h - N ' I n - i- p--. '

'1' I"1— ''' l ' i '- ' 'I1 utili//. i/i- NI ili. I" ili III pt'M

l't Cnnni>t:it: --alii ni; (tagliare con la penna nirdiantr un'asta trasversale le parole corrispt udenti
ai connotati).

Irid* A lf..U li. .l'I .. .-|(C:.» \ •• '.i-' .* I .'.- • •- . '. M. :.-...« t . . l . . .^M ..//.. H I'- !•!••! » ; . I rt-n • (•

uvnra HfH'a .r. ..'» Pfllf l'.i; ..... I li. -)•'/" ..... " > ••" 'ili'" »' i /i "-i •• Sangur) i -.̂ " -• -• .

riHt.xti. •• |.n'l- I . -. • • Sofrrarriglia ..-yfi'- i • •»• i -- • ••. I.- ..i. /• Biffi i.. • ..-^M i -. , i. .

«ni/li- Birbi MM.. «-^f.n . i -- . . . • • : * • i - " '• Caprili

StAturt. Hlln nyTj, • .'..i Lotpiiralura î .̂- -.- . Hubuntp//4 | ..i ••jX'* '• ••* *d-pOMta - , X.

T«»t« Kr>-». I' '-
ij.i. lun.lfi Vi«0 -i

urlii". «ii..t. i .*!••

f r m p i f

-: ...... "Ci.- ' • •••• •' »'••»• f
.«.-li.. .• li- i .i, Na>.. ^f

•• I ' '"•••l'I . . . . . . - . ' . . , • - • •

|.i--i '' . -| y..' ".' ":j •• ' : Airiti- /.nomai . ne .
• • • . .

l4bbru <up

Kr..-«. ...ilT. .. • • • , .
. I . . . , , ' / . - . . , , . » . - .

/

f/
...

' f " •
/...,

FronU . a '.^.
r̂, • -~- .Soprai ngi.j

nnp. 41 .y.arr .

-X: '

B.fT, <,•

Btrtai!...| i-Mi'. '• ..'hi -n • f'* i. | i ' -i in- « ' - « » <

• Irei1*», "l-'i^. i . '- Mi- nto , f , • • <« rt j:.- -' - ' ' o't • i -- -. ...|i«-

«iKKKrlilr > : --i : -i I '• • . . - i -I'. I ...... •! l'| • i Collo j • f-

.. -... -i. Mir.lMi. • K •" ' Troni-» >nf- I 1 - - ' '• -"'i- - ' • ' • ' Spali» .ti/1.
.•i^: >'nlti. -, •»;. i. 'i- I., •--• i : -—HI. tltrtraita <upcnor> f •

>-- EitremiU inferiori .-.i./'.. • . •• •
' •

Cirri i nm ilr^lro

. . l.t.antr

«indibi.il

, . • ...

. _ . i. l.

. / , - . . .
J,g.,m, ..•• -. I

/ /;• - . . . i

/

•-

Addotti»

C.Mlnc. - -

Anomalie o deformila

c..i.ii..iiii.. r -i.-...-..-i..

Il Questore

tv-* T. •
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di prot.Div.3* Uuet»ouelt.l4 I2/7/I93"•*•XVI»

lMC- -CUJu ".lu
a .na t^ a :

fu Vincenzo e fu Scaduto
~ll il ?6/I/Jb93 tqulvi redi'

R • .T i a ^ U ;j 3 T U X A di Caltaniaaett»
.»if f.ne?007 del I« andante.) ' - - - - - - . ' . (31)

en*.* corT!::letatp ai riporre

l 'uni to model lo in forna t i ve ri<niardante il pr?Tiul tcato

in o^p

(32)

IL ::,us3Ci,4U.., ^s* -J^^.J^TK LA aijj
( t» 1 u «i ep yVjft al a .00 )

(31) (32) II foglio citato nel testo, relativo al modello .informativo che viene restituito con la let-
tera, è pubblicato alle pagg. 155-156. (N.d.r.)
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Rl«p. • noia N,

OGcnro,
Accertamenti circa pretesi
eo» eljafcntl dalla mafia

R̂MO

#T
PALERMO, li 4/Itt«lla/195fi

Paiamo te gangatact americani

ta/le Ministero dell* Interno
Birci ione •onerale dalla P.S«

Divisione Pollala- Officio Interpol
R O M A

• 9* o* Alle guastare di qaltaniasetta • Trapani

£1 • Compo • dal 2 aorr.«a pag.9» pubblica un articolo dal titolo
aloni ani rapporti tra nafta e gangsterismo* dal quale si apprenda
prima di una riunione tra gangaters tenutasi nel novembre 1997 ad Apalaohia
(U.S.A.),si sarebbero riuniti In questo Oapoluogo elementi indesiderabili,
già sospettati dalle autorità americane di traffico di •tupefaoemtl,sloehé'
• il succedersi cronologiee degli aweninentl è significativa,perche" indica
un rapporto di connessione tra le due riunioni*»

La notista viene ripresa anche dal quotidiano locale * L'Ora • del 2 detto»
ohe ha pubblicato la priaa pagina un articolo dal titolo * Ssponanti della
mafia in missione segreta dall'America a Palermo*»con cui vengono fatte dello)
rivelaslonl su pretesi contatti avuti la Palemo dagli italo-americani BMUB»
•O Yosoph e BAIASTE damine oon tal SORGfB Santo»ohe sarebbe uno dei laogote*
meati dal noto UJOAIU Salvatore alias Luky Luciano. lale riunione sareste
la prova del rapporti esistenti fra i gangsters amcrloani e la mafia
na»tanto pia «he,secondo il giornale»!! Boa anno ed il Gelante avrebbero
teoipatofun mese dopo»al convegno al ÀpalaoMn.

Dagli aeoertameati esperiti da Bucato Off lalo sulla attendibilità dalle
aetiate saddette»4 rie aitato ah^l oittadiae americano (SOROff aawto fa Sa]
toro e fu _ Resinavate l*jj^/3Jaa_aJ»tswo£ej^(Ctelte«l8get^^
nel Bellettlao delle Biaera^r^é/^ rln-teao^to vigllaaaa e segnai asiane

aoapatto ti traffica «i ftapafaoaatl»aa effettaata»«
• flaa al Cabrale a*a.«diTarai viaggi a«• ti decorso ai

alcuni awi fsaSUavi la Tla Ovete V«M
ZI 12AO/1957 d «ergo vosa» a Paleaao i»
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QUESTURA DI PALERMO

- 2 -
•laseppo*aato in Italia (soonosoesi luogo di nascita) il 18AA905»smisi*
liate in Arlaona, titolare del passaporto 1*666676 rilasciato a Washington
11 3/9A957 e Galante Osatilo finnon tmmìae^ nato a Msahtttan il 2I/*A>10,
domiciliato a Montreal,titolare del passaporto 1*352 rilasciato a HontMal
il 26/2A954 dal Consolato Americano»

Tn detta olroostanoa il Sorge» il Bonanno ed il (Salante ^Concentrarono
fft^tj ^4 -^fr fitfftff- f i '

nell'hall dell leas.ee Albergo delle Palne~éol capo nafta fasHCHTitlBiO it fin»
[teppe da Huagonall. ̂ e quindi oompaesano del Sorga» il quale era accompagnato
^a cinque Individui Indicati dal personale dell'albergo come »aflosi»aa non
potuti identifioare* Iterante la riunione te* sopraggiangcvBno gli etatani»
tonai OAB07AIO J?rank,nato in Italia il 10/9A&9I domiciliato a New JoA,
titolare del passaporto H*62928B rilasciato a Washington il 29/4A995,oiio
dal 13 dello stesao mese alloggiava presso il medesimo albergo,ed altro ita»
10 americano,non potuto identificare»

Voi pomeriggio dello stesso giorno 11 Oenoo Basso Giuseppe ritornava al»
l'albergo delle Palme oon un gruppo di do die! sconosciuti, e mentre questi
ultimi stavano ad attendere fuori egli ei intratteneva a conversare con gli
statunitensi/TUAIS TIto,nato a Oastellammare del Oolfo (Trapani) il 2A/V
1895, domiciliato a Homa, Di siiLLà John nato a luontelepre il 24/6A890,domi-
ciliato a Brooklin,titolare del passaporto H*926772 rilasciato a Washington
11 26/3A936,nonetht5 oon i surripetutl Bonanno e Oalaate*

Altra riunione ebbe luogo nel medesimo albergo delle Palme,la mattina tal.
giorno successivo e oloó 11 16/10/1997,oon l'intervento Aei surrifotuti
Bonamo»Oalaate e Oarofalo ,nonch< del cittadino statunitense BOHTBRRB
vanni,nato il 18/4A501 (soonoseesl luoco di nascite) domiciliato a Haw
titolare del ppasaporto N*86I454 rilasciato 11 28/2A956 e del cittadine
Italiano/MBSOADIflO 0&apare,nato a Oaatellanmare del Oolfo l'V8A906
liate a trapani* Oli intervenuti erano compiesBivacente te amerò Al tieal*

II Sorge laaolava
srvemiti or

ito UalUlUUBD te aereo la mattina del 15 ottobre «•+•
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QUESTURA DI PALERMO
DI». Cab. N.« 0

Rlip. a noia N.°

OGGETTO.

PALERMO,

recedenti * successivi

'tenuti) oon alt* personalità della Regione Siciliani

ente per studiare la possibilità di Impiantar» atabllimentl inda»
- ____ V
" t

P«r ultimo» < stata segnalata 1» presonBa dal Sorga in in

data 17 fabbraio n»a.t agllfnalla otrocatanss trovavaai in ooxipagnia dai «et*

teneteti •tatanitan8i»aaaiajae ai quali giunse in questo aeroporto oon un aj»«

pareeehio proveniente da Bacai

I»- 7AHHBSB Andre*, nato Oarlni (Paiamo) il 5/8 A9U punito di passaporto
1*32961 rllaaolato a Waahington il 30/U/19$4t

2«- BOWIBT Harold.nato ad Salor il 2/5/1912, titolare del passaporto 9*6425731
rilasciato a Washington il 18/5/1957, Industriale petrolifero!

3*- BUIE Harry Philip -industrlale.non meglio laidi oato.

X predettitil 21 dello «teeso mese el iabarearono sol postale per Napoli*
.••/fe.. '

Pertanto » l(aae riunione di eui 4 oanno

yetreibe esaere quella tornitasi nell'Albergo delle Paine il 12/10/19 57» oon 1»
parteeipadone, come già al è detto» di numerosi elttadini anorloenl e di eoa»

•£• ti
Bastonali» indicati eome aaflosi. Hon risulta ohe euQaeesivarnante alla data

/--

•addetta 11 Sorge si ala nuoramente incontrato con 1 suddetti Bonanno • Oalan*
te o eon alesanti della mafia slolllaaafntf fu possibile, a suo tenpo»oonoaoare

argoaentl trattati durante le suddette riunioni*
Ite Questure di Oaltaniaaetta e Trapani sono pregate di comunicare diretta*]

•ite al Superiore Ministero e par conoscensa a quest'Ufficio ogni posali
HBMione sul conto del 9anoo Basso Giuseppe» del Vitale Tlto e del

- — _ . ^*- • *• • --'.^-Ti...

«ino Qa*pare»nonehé> sul oontetti eventuaJaente avuti dagli stessicene
tive eiroo0erifrionl,oon cittadini statunitensi e sulla loro apparten
ene alla mafla.-

ZL

11
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UT ClUEAHTSSXMl

K.I809I/2* C/«aetta,ll 14 Lugli»

OGGJWOiAooertamentl eirea pretesi contatti arati In Pelea.» da
Ganfstere americani eon elementi della mafia slelÌlana./;

BI3SHYAÌ
19

AL SIG.CCISAHQAHDS LA SEZlOHS CO.

I -
Si vuole ohe poco prima di una riunione tra Oangstera-tenutasi

•al novembre 1957 ad Apalaohin(U.3.A.) si sarebbero riuniti In Palerme
elementi Indesiderabili,già sospettati dalle autorità, americane di traf-
fico di stupefacenti ,siceho il succedersi oro no logice degli avvenimenti
e-»lgnlfieatlve,perehè iodica un rapporto di corrosione per le due «u- (33)

Da riservati accertamenti esperiti è risultato oh« il cittadino
americano 30 RGB Santo fu Salvatore e fu Oc nel Roa Ina, nato l'II.I.I908 a
Hus8on«llflsoritto nel Bollettino dello Ricerche anno 1957 schedina -
17820 per "rintraccio vigilanza e segnalazione all'Interpol" siccome
•capetto di traffico di stupefacenti »ha effettuato .durante il decora*
anao e fine ci febbraio u. a., di versi viaggi a Pai «a», db va abitano alen-
ai suoi familiari in Via Orato n.56.

: il 12*10.1957 il Sorge venne a Palane in compagnia di tali Beaaa-
no Giuseppe, nato in Italia (aooneac eoi luogo di nascita) il I8.I.I905»
domieillato in Arizona, ti telare del pauoaporto n» 666676 rilasciate a
lashiagton il 3.S.I957 a Galante Carni Ilo nate a tlanhattan il 21.2*1910,
domiciliato a Montreal, titolare dal passaporto n*352 rilasciate a Mon-
treal il 26*2*1954 dal Consolato Americano.

In detta circostanza il Sorga, il Bo nanne ad il Galante al incen-
trarono nell'hall dalf'ilfottL» Albergo delle Palme di Palermo eoi eape
mafia GSJIOO Busse Giuseppe da Musaomeli e quindi compassane dal Sorge,
11 qriale era accompagnato da cinque individui indicati dal personale
dell'albergo come oufioslfina non potuti identifloare.Durante la rluolone
sop raggiungeva no gli sta tuoi tenni GAHOFAIO Frank, tato in Italia 10*9*
1891 domloillate a New York, titolare del passaporto n. 6292 88 rilasciate
a Washington 11 29*4.1955 «che dal 13 dello steaso uese alloggiava, preaee
il medesimo albergo, ed altro italo aaerioano,noc potuto IdentKieave*

Nel pomeriggio dello stesse giorno il Genco- Russo Giuseppe ritor-
nava ali •Albergo delle Palme con un eruppe di dodici sconosciuti «e mentri
questi ultimi stavano ad attendere fuori «gli ai intratteneva a conversa-
re een gli statunitensi TI£VL5 Vite, nate a Castellammar» del Golfo (fra-
pani) 11 24. 8. 1895, domiciliato e Rome, Di Bella John nato a KOnteleyre
il 24*6*1890 «dorale illate a Broeklin, titolare del passaporto n. 926772
rilasciato a Washington il 26.3. 1936, nonché een i surripotntl Bo nanne ,
e Gelante. .

Altra riunione ebbe luogo nel medesime albergo delle Palme ,la mat-
tina del giorno successivo e cioè 11 16.10.1957, con l'interrente; 4ei ear-

Bonanno, Galante e Garofalo, nonché del cittadine etatAnltene*-
OiovBcni,nato U l8.4*l90X(aeeneaeeei laogft di naseita) .Aeml-

eiliate a lew Tork.titolare del passaporte ru 86 1454 n la se la te U 2A.2.
X95i e «al cittadine italiane KOMCADI» Gasp«re,ncte a Orna I eli sitare del
Oelfe 1*Z«0*X908 demleiUate a Trapani. Gli intervenuti

(33) II termine « corruzione » figurante nel testo è sicuramente dovuto ad un'errata lettura, da
parte del dattilografo, della minuta (pubblicata alle pagg. 163-164), dove figura il termine « connes-
sione». (N.d.r.)
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in numero di dieci.
II Sorge laselava Palermo in cerco la mattina dal 15 ottobre dot-

to ̂ teatro il Bonanne il Galante ed BOavontro partivano te quello
to la cera dd xf*tsubito dopo la nonio»*.

Dorante i precedenti o eooeoeelvi arrivi in Paleane,!!
avuto contatti eon alto paraonalltà dalla Regione Siciliana acce-

per studiare la possibilità,di impiantavo stabilimenti inda»
•telali nell'isola.

Per ultimo,è stata segnalata la prosensa del Sorge in P«H
in data 17 febbraio n.a.togli,nella oivooataaaa trovavasl in
dei sottonotati atatoniteasi,assieme ai quali giunse in quoaSfb aeroporto
•on un apparecchio proveniente da Bomat- ..
I«-fARIIB3S Aalrow9nate Cariai (Paiamo) 11 5*8.X9t4«munitV1passapo»to

tu32581 rllaaolato a Washington 11 30.TI.19541
2*-aOfUDT fiarold,nato ad Snior il 2.5. W12, ti-telare del passaporto nume-

ro 642573 rilasciato a Washington il 18.5.1957 industriale
petrolifero|

3*- VLtJOL Barry Philip -industriale, no a meglio Indicata.
I prodotti,il 21 dello stesso neao si imbarcarono sul poetale

per napoli.-
Pertanto,la riunione di cui e cenno sopra potrebbe esser* orna*»

la tenutasi nell'Albergo delle Palate il 12.10*1957«con la parteoipaatono»
•orno già si è dettoci mmeroai cittadini americani e di eoana*lonal{t
indicati come mafiosi. No A o risultato ohe suooeseivaaent* alla data sud-
detta il Sorgo al sia uwvwente Incontrato con i suddetti Bonanno * 8a-
lant* o eoa elementi della mafia siciliana,ne fu possibile,a suo tempo*
•anosoere-gli argomenti trattati durante le suddette nonioni*

Olb prOBcaso si prega identiftoare il nominato (tengo Bosso aio-
ceppe da mossomeli e fornire sul suo cacto ogni possibile inforansvoni
aoncAC-eoi contatti eventualmente avuti in co testa giunedlatene con
cittadini ctatonitenal e sulla sua appartane usa o meno alla mafia.

Si cagnaia l'urgensa.-

IL QTJB3TOH1
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i?V
a* LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO

SEZIONE DI MUSSOMELI

N°34/I R.P.P. di prot. \A S ' Mussomeli,lì 21 luglio 1958,

Rif. al foglio rf.I809I/2* dell'andante.»
X ' '•' i ÌOGGETTO :«*Acfl»tt amenti cirpé pretesi contatti a,yuti/in Palermo da

~ ' "* «meficràrii con elementijdeLià .mafia siciliana1.»

|t" L«" '" <•* ><«*••
-tenuta -nel novembre 1957\

io ed elementi della mafia siciliana in Mussomeli non se ne

Santo fu Salvatore e di Ganci Rosalia,nato a Mussomeli l'II/

'fl908,risulta emigrato per gli U.S.A. da circa 30 anni.Da tale data

'qualche volta è venuto in Mus some li, per far visita alla propria madre.
/ b dtt+Fff** f

In questo centro non rtSuJĴ  sospetta7© per traffico di stupefacenti

od altro.Poiché la ŝ grm» Sorgerai 25/6/1955 si è trasferita a Paler

mo,dove abita in quella via Oreto n.56,presso il figlio Carmelo,in

Mussomeli </non è stato più notato .a-ai acenoaoe se ebbia auyyieanato

•TI P"111-3 rilìT-a» -rl <i'& '̂ f̂ ' i
n> S'** r * 1)

II SORGE Santo J>QP ha ̂ precedenti penali ma cibila voce pubblica

viene additato capace di commettere qualsiasi oe««,perché elemento sen*

sa scrupoli-,

I sottonotati nominativi,che farebbero parte della.gang,risultano

sconosciuti in Mussomelit

-G»LANTE Camillb.nato a Manhttan il 2I/2/I9IOj

-BONANNO,Giùseppe,non meglio indicato,nato il I8/I/I905;

-GAROFALO Frank.nato il IO/9/I89I;

-VITALE Vito.nato a Castellammare del Golfo il 24/8/1895;

-DI BELtA John,nato a Montelepre il 24/6/1890;

-BONVENTRE Giovanni,non meglio indicato,nato il I8/4/I9OI;

-MONCADINÓ Gaspare,nato a Castellammare del Golfo IVI/8/1908;

(34)

(34) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 165-166. (N.dj.)
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-FARNESE Andrewynato a Carini il 5/e/1914;

-ROWLEY Harold.nato ad Énior il 2/5/I9Ì2;

' -BLANK Marry Philip,.non meglio indicato.

GENCO RUSSO Giuseppe fu Vincenzo e fu Scaduto Rosalia,nato a

-MuGsomeli il 26/I/I893,ivi residente in Via Madonna di Fatima n.23,agri

coltore,benestante,è indicato dalla voce pubblica quale capo-mafia di

Mussomeli e la stampa nazionale ed estera nel 1954,con la morte del

Capo-mafia Calogero VIZZINI da Villalba,lo definì il successore quali=

ficandolo uno "dei più autorevoli mafiosi dell'Isola.Tai«~vccè trew&-

conferma tra la popolazione di Mussomeli. dove .però gode—e%im»rm»-noiL.è

•"tenfùTfo;—

II 7 agosto il giornalista CHINIGO Michel,dell'Internazional News

Service di New Jork,venne in Mussomeli dagli U.S.A. per intervistare

il GENCO RUSSO Giuseppe,e non avendolo trova'to in sede,si allontanò

per Roma»

Vuoisi che il GENCO RUSSO abbia relazioni con esponenti politici

della D.C. e presso esponenti di Governo e Deputati,ora non in carica,

presso il Govefno Regionale e mantiene contatti con persone dei vari

comuni della provincia,indicate come mafiosi.Si reca spesso in Palermo

dove non è possibile stabilire i rapporti che ha o meno con elementi

mafiosi di quella provincia. In Mussomeli non ha avuto contatti con

cittadini statunitensi.

.. A suo carico risultano, i seguenti precedenti penali)

' -I2/4/I922 -Corte Appello Caltanissetta assolto per insufficienza di
prove per furto;

-9/6/1925 -Tribunale Caltanissetta assolto per insufficienza di prova
per associazione per delinquere;

-I9/7/I93I -Tribunale Caltanissetta anni 6 di reclusione ed anni 3 di
libertà vigilata per associazione per delinquere;

-21/12/1929-Sezione Accusa Palermo N.D.P. per insufficienza di prove pex
triplice omicidio e violenza'privata;

-29/I2/I928-Sezione Accusa Palermo N.D.P.. per insufficienza dì prova par
rapina,furto,usurpazione di funzioni pubbliche,omicìdio,
triplice omicidio,estorsione e rapina»»
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-7/4/1930 -Corte Appello Palermo assolto perché il fatto non sussiste
per violenza privata ;

-7/I2/I933 -Corte Appello Caltanissetta assolto per insufficienza di
prove da rapina' e omicidio;

-6/3/1932 -Corte Assise Palermo reclusione anni 6 per associazione per
.delinquere;

;-23/II/I932-Corte Assise Caltanissetta assolto per insufficienza di
prove da omicidio e lesioni;

-24/5/1932 -Tribunale Agrigento N.D..P. per ostacolo di precedente giu=
dicato per associazione per delinquere;

-20/5/1934 -Fermato e tradotto alla carceri di Caltanissetta siccome
proposto per il confino di polizia;

-I6/7/I936 -Corte Appello Caltanissetta assolto per insufficienza di
prnve per rapina aggravata-e omicidio;

-7/IC/I933 -Corte Appello Palermo assolto per insufficienza di prove
per rapina aggravata e omicidio;

-7/IO/I93I -Corte Assise Caltanissetta assolto per insufficieza si prò»
ve per rapina aggravata;

-2/IO/I942 -Pretore Mossomeli estinto il reato per amnistia per omesso
pagamento contributi assicurativi.= /»

IL M.WÌ COH/TE INT.DELLft̂ gEZIONE IN S.V.
- .- "/' = Nicole
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ai
CAMANISSSMA

/ AL 310. Q

13000.1 (8)
circa pretesa contmtti avuti in P*la
americani con/eleménti della mafia aio

In relazione alla nota n.78944 dal 4 luglio a.a.
dalla Questura di Palermo concernente l'argomento in
oggetto indicato, si prega di fornire rispattiramanta,
con cortese urgenza la richieste informazioni nei oon*
fremii «i MPOO BUSSO di ftiasapyi da attesomeli a di
MAITOADUO Qaapare da Caetallammara dal Golfo a domi*
òTtiato a Trapeni.-

(35)

PO BELLA POLIZIA

(35) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 159-161. (N.d.r.)
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«li.18091/2* IV8/I958

OGGETTOtAccertamenti circa pretesi contatti avuti in Palermo da

Gangster» americani con elementi della mafia siciliana.

AL MINISTERO DELL'INTERNO

-Direzione Generale della P.S.-

-Div.Polizia Sez.I*- R O M A

e,per conoscenza!
-U.LE QUESTURE DI A II PALERMO • TRAPANI

In relazione alla Ministeriale n.IO.95426 - I3OOO.A.8 del 2 (36)

corrente ed alla nota n.78944 del 4 Luglio u.s. della Questura di Pa- (37)

1 ermo,si comunica che GENCO Rufl^o Giuseppe fu Vincenzo e fu Scaduto

RosaIla.nato a Musson»li il 26.1.1893,ivi residente in Via Madonna di

Patina n.23,agricoltore,benestante,è indicato dalla voce pubblica quale

capo-mafia di Mussomali»» «^a stampa nazionale ed estera nel 1954,con

la morte del capo-mafia Calogero Vizzini da Villalbatsegnalò ta^succes-

sore,qualificandolo uno dei più "autorevoli mafiosi de 11'Isola*.Tale

voce trovò conferma tra la popolazione di Mossomeli.

Il 7 agosto il giornalista ChinigA Michel,dell'Interrvazional

rrice dV New YoA.ven'ie in Messomeli dà^li U.S.A\ per intervi-

Genco Visso Giuseppe,e non avendolo trovato in sède,si allen-

ta n\per\Roma.-

Vuoisi che il Genco Russo abbia- relazione con esponenti politici
A cevx «v/

della D.C. » pi«m>e> ex esponenti di Governo e parlamentarjxpresso il

Governo Regionale't manttiWcontatti con persone dei vari comuni del-

la provine la, indica te coma mafiosi.Si reca spesso A Palermo 40V& non
**• 4-»t"-</ \o-4«-U.e possibile stabilire>C rapporti «Ka Tfn.'gman» con elementi mafiosi di

quella Provincia. In lèussomeli non ha avuto contatti con cittadini

statunitensi.

A suo carico risultano i seguenti p-efeda" «ti/pena lit

- 12.4. 1922 -Corte Appallo Caltanissetta -assolto per insufficienza di
prove 0Kf

- 9.6. 1925 -Tribunale Caltanissetta -assolto per insufficienza di prove
^m associazione per delinquere;

- I9.7.I93I- Tribunale Caltanissetta anni 6 di reclusione ed anni 3 di
•^ libertà vigilata , per associazione per delinqueret

. . ./ . . »• .

(36) La « ministeriale » citata nel testo è pubblicata alla pag. 171. (N.d.r.)
(37) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 159-161. (N.d-r.)
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9f
-21.22.1929-Sezlone Accusa Palermo K.D.P. par insuffieienza di

per triplica omicidio a violenza privata;
-29.12.I928-Saziona Aecuaa Palermo N.D.P. per insufficienza di prova

par rapina,furto,usurpazione di funzioni pubbliche,omicidio,
triplica omicidio,estorsione e rapina;

- 7.4.I13O «Corte Appello Palermo assolto perche il fatto non sussista.
£le> violenza privata; '

- 7.12.1933-Corte Appello Caltanissetta assoltojper insufficienza di
prò ve i da rapina e omicidio;

- 6. 3.1932-Corte Assise Palermo reclusione anni 6jper associazione
per dellaquere;

- 23.II.932-Cort« Assisa Caltanissetta assolto,per insufficlansa di
provetda omicidio e lesioni;

- 24.5.1932-Trlbunale Agrigento N.D.P. per ostacolo di precedente
giudleatO)per associazione per dalinquara;

- 20.5.1934-Flsmsto e tradotto alle carceri di Caltanissetta, siccome
proposto par 11 confino di Polizia;

- I6.7.1936-Corte Appello Caltanissetta assoltojper insufficienza di
prove,4|a\ rapina aggravata ed omicidio;

- 7.IO.1933-Corte Appello Palermo assolto per insufficienza di prova
fbavrapina aggravata ed omicidio;

- 7.10.1931-Cort* Assise Caltanissetta assetto,per insufficienza di
prove,Arrapina aggravata;

- 2.IO.I942-Pretore Ossomeli estinto il reato per amnistia per omesso
pagamento contributi assicurativi-»

SORGE Santo fu Salvatore e di Ganci Rosalia,nato a Mossomeli
lrll. 1.1908, risulta emigrato per gli U.S-iA.da circa 30 anni e assai
saltuariamente si è recato in Mussomsli^per fare visita alla propria
madre.

In detto Comune non ha destato sospetti per traffico di stdpe-
facenti od altro.

Poiché la madre del Sorge,dal 25.6.1955,si e trasferita a
Palermo,dove abita in quella Via Orato n.56,presso «litro figlio a noma
Carmelo,in Mussameli il suddetto Santo_jion a stato più notato.

Il Sorga Santo ha I» ft>isiT »4èaV i seguenti preatétoafyr'panali!
I)-I9.II.I929-Pret.Caltaniesetta-detenzione mesi I per Bancata presenta-

zione definitiva al Consiglio di leva - peba sospesa per
anni 5;

2)- 6.8. 1932-Corte App.Parigi-prigione mesi 6 per falsificazione di
passaporto e uso di passaporto falsificato;

3)-I8.8.1933 -Corte App»Gana(Belgio) prigione anni 5 e multa L.21.000
franclitper uso di atto falso a truffa;

•• •• •/ • ••» .
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4)-I2.II.1937-Pret.Palermo-reclusione anni 2 e multa L.3000 par truffai

5)-24.5.1939 -Pret.Torino-multa L.300 par emissione di assegno a vuoto|
6)-9. 4. 1948-Corte Appello Firenze-reclusione anni 3,mesi 4 e gg.I5

par tentato spionaggio e assoluzione perche il fatto non
sussista fjfc cospiraliona politica,pena condonata D.L.
22.6.I94&.—*

Inoltratagli atti di questo Ufficio,si riscontrano i seguenti
•' panalit

Tribunale Palermo-e stinto reato per amnistia per tentata
truffai

2)- 3.I.I937-Pret.Palanao-estinto reato per amnistia per truffai
3)-3I.IO.I938-Pret.Palermo-ammenda L.SQiper avere circolato con autovai*

colo sprovvisto della patente-i
^MewLv*^* é\eX»^* * *"

Dalla voéa pubblica

praj
v .

eyatjhU p«n
)il.3.I933-

c e ' d i commettere qualsia»!
delitto*

I sottonotati nominativi,che farebbero parte dalla gang,risul-
ta no sconosciuti in ttussomelit
- GALANTE Caalilo,nato a Manhttan il 21.2.19IOj

-MBCNANNO Giuseppe,non meglio indicato,nato il 18.I.1905;

- GAROFALO Frank,nato il IO.9.1891;

- VITALE Vito,nato a Castcllamnar* del Golfo il 24.8.1895;
- DI BELLA John,nato a Montelepra il 24.6.1890;

- BCNVINTRE Giovanni,non meglio indicato,nato il 18.4.1901*

- MDKADINOGaspare,nato a Castallammara del Golfo l'I.8.I9O6t
- FAfttCSI AadMW,nata^ Carini it 5.8.1914j
- BOMLEY HaroId.naWad Enior il 2.5.1912;

>,non meglio indicato.

IL QUESTORE
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TS£i7$8A

isione Penerai» della ?*8*
Diriaione Polimia-tìem.1*

Divisione JLJf N. di prol. ...Q&fQ */ty** Ali* WUeStttr* di

Ri,po«a a no,, 10.9542*-13000 A (8) Kf2 OOTT.

Alligati

OGGETTO : Acoortoocntl circa protèsi contatti avuti a Paiamo da,
smerioanl eoa olonnati flol? o nafio ciciliana*

Bel fare riferimento alla ministeriale sopradistinta e
alla nota della Questura di Falerno n.78944 del4j££lio U.B..BÌ
eoaugiea obo locandine Ooepare si iduntlf iea nei preoiudloato
HAGADDIHO Gaepore fu Giuseppe e di Crociata Harianna,nato a Oa—
•telloaonare del Golfo il 1.8. 1908, ivi reaidente in via Rem n.87,
esponente della mafia del luogo. Gode di una buona poeieione eoo.

o proprie Ai terreni o conproprietarèo di un bea
avviato mulino. E» amministratore dei vasti beni terrieri • di
una tonnara di Fodera Vite fu Giuseppe, abitante a Pelame in via
retrarca n»j6* ~=
'"- Aitato corico figurano i seguenti pregludlals
30*3*1940 «Pretore Castellaocare del Golfo, n*d*p*per amnistia

per relaBlono adulterina!
16.11.940 «Pretore C/amore Golf o, emenda £.200 per omessa conse-

gna di vino all'Onte di fllntillBZionft«,rnBfl onniotiatai
16*8*1949 «Pretoro C/noare Golf o. £.2000 Gomenda per detonsione

torelli di età superiore a 10 Beai per monta î ibblioa
o privata oonso autorieeaBione*

II cistodiao ctatunitonoe GATOPABO (non Uarofolo)?ran-
eoaco fu Tino auso e fu Ceco Caterina, nato o Coatellcmmare del OoJ^
fo 11 10.i.1891,Giunse in Italia il 6.7.1957 proveniente dagli U,
3.A*,prendendo alloggio,por alcuni mosl,a Casto!lernmnre del Golfo
in via Trento n.3d,presao il fratello iluseppo,!! ^ude 6 inoenqi
rato ed eeeroita il oMstiore di calzolaio. L* munito di foglio di
eoselomo n.0do'3,rila8eiato dall'DfTlcio di P.s.di Oootollcmare
del Golfo il 10.0,1957 e prorogato il 7.1.1956 dalla Questura di
Palermo fino al J0.4.19W. Viascic o bordo della iiercedes targatan226-v-7G-l8n«- Il 14 gcniiccLo o.o,da '•'alor3o,ovo oi era tc4QKxranoa<
aonto ctoljlllOu, ui t:?c-^ci3afpor notivi c"l salute,a Boao oon reoa.
p'ito la vuoila via .*livalla u«1,int.22.-

•A ouo carico in questi atti non figurano prcaoConti pe-
nali.

Dovente pl^LiurolA>e cou^avkì con 11 ptx cl:>«".loato IIABSX»
USI VinooiiBo fu i'olio e o *u A>^>lXuri uutì-fiuti, ìstìtìo u IVv.n.vila i^
«;§*12.1696, onahv etili uiv^adiuu uva'^nituauc, il cntJ.o antro la
Italia il 1V.6.1S»57 eyn pua^uyorto u.7ji^(X rilaooiato a WashiJB*
Sto» il 13.6.1U55 e laselo il territorio aaatSoaalo 11 20.9.1957
dallo scalo aereo di Ciancino per fare ritcorao i»

(38)
(39)

12

(38) La «ministeriale» citata nel testo è pubblicata alla pag. 171. (N.d.r.)
(39) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 159-161. (N.cLr.)
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Trapani, .

DfvUlon. .„.., f^. di prot..._

Hipoilè • noia -.

Alligali. .' _....

OGGETTO.

il I» aarr*è ritornate la Italia e,<
valta«ai • rtakilito a ataealaiJt OOTM Calataflni iu11f,

•A 0ttft) ^kflflFawBA fl'.n.fl.B.Lvn^Bnt «m iY)QflCHM.¥v9L 99P0tf!lktt*SH«lBU
11*7*1918 -«rilMnalo Otterrà Yalom»er0aatolofp.7evia

por dlaaraioao in tenpo di enarrai
11*1*192) «Corta Appallo Paleraotannl i rooloD.par
•*f* 1983 -Corto AppeUo Palaxmo»anci 1 reolu.di coi condonati

ai 6 par fttvaragslaMntOtparte rivoltoli., a uuutianaaji
•lima oo«eg»veatiBta aeioae peaalo por nartatia par a*
noooa dBboiiaia unii

29*8*1927 -DeUo OcMlaaione Proi/U di Srapuai nia>iUn|
4* 6*1930 «Coarta Appalla PalanDOt8Boolto parabb oatinfea l

tv aaniatia Ha1 Aalitto di •*^*T*"*<r di

lej&i 8*VU*,ove sode prefittolo adl*oabiea*e «èli*
*ita*aera¥be dedito a traffici illeciti.

THAIE Vita fa Aatoaiaa o fa Oiarevia» Oio-ejna,aato a
Oaetellamm del Oalfo il 24*8.1889 (non 1899),altre Mlantjro
•tonai onnto nella praaitata «età della waeetvra di Fal*rao»de oiraa
30 anni non riaiada pAil nel eoanne di naaeitateeeoaaoai traafcorlto
prisa a f alormo o aooeaoaiVBaonta a fioaa ore tuttora risiede* Za
qpeeti atti a eoo oarioo fi^arano i .tegnenti preoedentla

Appello Palexno^r.olttB.anai lineai 3 o éB«190 «al*
»)lte par rioottealoaa (piana

3* 2*1928 «Corte Appello Folarao9aaaalto per inauffiaiann. di
Te por t cilao in paBuaparta a ooutruweaaioae lanj*

19*6*1928 -gritwmnJo tenpatrtyaaaalta par iaaoff «di prova par iatfc»

30.12*941 -^fffi^iìnyt lHlw»,£*45.CXX) «alta per reato annonario i
7* 7*1927 «iDolla QnrnmlfTglonB Prov/te di PalMna eaaogteto ol

n> per la cturute di anni oinqaa»
Ajpartiene a ^miglia 4i prntfindtaati affiliati alla na-

f» Saltatore a fu luMentu Caterina,.̂
«o a Oeateneiiiine dal (lolfo il 27*I*19<£toittadiaa laurleane, i»
ttaoati atti e iavttaa ^*a. praflAnaiai pattaUu Appartiant a «taai^lia d
preeiaÉiaati a ai vnale aa» il di tei padra aia «tata
e*v 30 ti*"*! Xtk dalla nafia dall'apaaa* InAara ptr rf
an* ra* »«U»otto»ra 1997 praM allocalo «ll«a»«oa«alle di

•A
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Trapani,

Dhridon* N. di prol..

RUposla a noia

AlligoH

OGGETTO.

del Golfo dal 6 al 10 detteieoibondo qoalo 4ee«Maft|) 41 ir*
dentif ioasioa* il paeocporto taaorioaio &.00462&.rilaeoiato 11 J o£
«otre 1957» Del ano constarne la Xtalaa aon al viloval» in

altra torneo**
fa AlaiTfeitto o di HtyjodAlno

«•lOotfo il 16.4.1901, cittadino
non aa jpr«o«duati efavorovoli in (pasti attif adorò negli
oiraa 24 anni «à« K* in POMMMSBO del peonaporto a,86l4g4t
to il 20. 2. libò dal JJipartiiaeate ai Stato di fflubineton»
te da teeokiyn ba GM^Riemato in OautollerncaM dol CFolfo dal 18 •»

al 21.5». 1^56 • attooaeaiVBBante dal 28 Boccio od 18 ottotre
1997t «Bntanando regolare condotta in sonare, laiaib il territorio
noBionale il 16 dette dolio aoalo aaree di derapino eoa aorao éal»
la aooietà ^.A«A*dir«tto a Be* lerìu S« pcarente del Boannno Oiuaaj
pe o del Magatiti-ilio (taapare*-

ZL ^U
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tti d«gfftolai

- 12 aprilo 14)22 - corte Appello Oaltattsaatta - aaaoltoVper i
•a fi provo, per furto|

- 23 mari» 1925 - Colpito da mandato di cattura emesso dal Pretore%l
Vilialba perché responsabile di furto e associazione par dellnquera|

- 17 aprile 1925 - segnalato sul Bollettino dalla ricerche - schedina
ni 3061, apno 19251 ^

- 2 giugno 1925 - oastltultoali
- 9 giugno 1925 - Tribunale Caltanlssetta - assolto per lasnffiolecaa

di prò ve, da aasoo lezione per dellnquere e furto qualificato!
- 15 gennaio 1927 - Corte Appello Palermo - opnferma la precedente

assolualonei
- 4 marzo 1927 - proposto per l'ammonizione al sensi dagli articoli ~

166 e 167 del T.U. dalle leggi di P.S.|
- 22 marzo 1927 - ammonltò.-Inlzlo d«l blennio dal 22 marzo 19271 (•

V 30 marzo 1927 - denunzlato In Istato di arresto dal flnoleo Interpro»

rlnolale di P.S.dl Muaaomell per associazione per dellnqueroi

- 12 aprile 1927 - Corte Appello Caltanlasetta - assolto,per Insufflole

za di provai

- 27 aprile 1928 - denunzlato In Istato dorreste per associazione par

dellnquere,ooimessa anteriormente ali'8 gennaio 1928 con altri 332

associati |

- 29 dicembre 1928 - Sezione Accusa Palermo - non doversi prooedere,per
Insufflolenaa di prò va,per rapine,furto (Usurpazione di fanalonlvoml*
oidio,triplice omicidio,est orsIone e rapina di cui alla denunala dei

30 marco 19271
- 11 marco 1929 - colpito da mandato di cattura del Giudice Istruttore

dal tribunale di Caltanlssetta,perché responsabile del reati di cui
all'arti3 - 154 pr.op.dei Codloe 2anardelll|

- 29 marco 1929 - notificatogli U mandato nella carceri di Biotti

- 23 dlconbre 1929 - Sezione Aeouaa Palermo - F.D.P.per losùfflelenza
di prove,per quattro omicidi e violenza privata}

- 23 dicembre 1929 - Sezioni Accusa Palermo - lo rinvia,assieme ad al-
tri 331 associati,al giudizio del Tribunale di Agrlgentof

- 18 gennaio 1930 - Sezione Accusa Paiamo-»,!).P.per omicidio qualifi-
cato In persona di Bandazzé Alfonso «par Insufficienza di prò,ve, e pò»
tentata rapina o rapinatper furto qualificato,per Insafflolanza di

par rapina aggravata di equlnl,bovlni od ovini!

•A/-
(40) Si tratta, quasi sicuramente, di un appunto interno utilizzato per la redazione della lette-

ra pubblicata alle pagg. 183-187. (N.d.r.)
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-ter inauffia-lonaa di pròv«lordina 11 rtorlo a giudialo della certe Al JUpè
•in di Oaltaniaaetta (fé» o lo «tate di dolomie» «A 1 mandati di oatfeta
M tatto** lneae«nitl) pa« tonfato omioldlo In per««*e di 80801 Astoni»
fa Oiuseppe o por correità lo rapina aggravata tentata 10 danno di Aettff

Boree.- Ordina 11 rinvio a giudi»lo dal tribuna!o di Caltaniaaetta ptv
aasooIasione por delincuoro,aggravata dall •èsserne 11 eapo (fwal rostanA»

la dotonalono od i mandati di cattura ineseguiti)»-£iemlara non dotarti pi

prooedoro ,per Insufflolenaa di proro por rapina aggravata di Torini oem*

aossa 11 1$ maggio 1920*- Dichiara non dorerai prooedoro»per Inauffleiea»
aa di prò ve, per omioldlo qualificato di 30BCE Salvatore e por il trtyliM

mancato omicidio qualificato In persona di SOBOBGiuseppe di Santo» 80I0B
Giuseppe fu Pasquale o GUARITO Tlnoenso(ooanmts0o 11 24 maggio 19251

-8 aprilo 1930 - Corte Appello Palermo - assolto «perché 11 fatto non orna*
alate(per violenza privata!

•19 luglio 1930 - Tribunale Oaltanlssetta - anni 7 di reclusione od anni .
3 di vigilanza speciale per associazione per del I equorei

-7 ottobre 1931 - Corto Assise Caltanissetta - assolto,per verdetto negati-
vo del giuratltper associazione por dollnquere In Mussameli ed altro}

-2 maggio 1932 - Tribunale Agrlgento - non doversi prooederofperoh4 «veeOM
dentemente giudicato,per asaooIasione per dellnquorei

-« giugno 1932 - Corte Appello Palermo - ^Aeaione-in aedo di rinvio in
aegulto all'appello avverso la sentenaa del Tribunale di Oaltanlasefrta

per aasoolaalone per deilnquere 19 luglio 1930 e suooesaivamente alla eem

tenaa della Corte di Appello di Caltanlasetta 24 gennaio 1931 ehe rldmaa*
la reclusione ad anni 4 e della Suprema Corte 14 novembre 1931 ehe annoii!

la predotta sentenaafha confermato la aenteraa della Corte di Afpeil» Ai

Oaltanlsssttai
-49 ottobre 1932 - denunalato dall'Arma di Mussameli per tentato AttmlUe

omicidio in persona di MI3THSITA Luigi e OAFNBL1A Tinoenao«ln Mttaataieli

nel 1921t
-23 novembre 1932 - Corte AasUe Caltanlaaetta - assolto,per Inouffieienma
di prove,per tra ominidi è lesioni!

- 30 novembre 1932 r so aro era te per oondono-R.D.5 npvembre 19321
- 24 maggi» 1954 - fermato a Mossemeli s lo come proporH per ti •••fino) Ai

poi la la f
-19 giugno 1937-aiudloe di SorveglUn«a Ai Caltaniaaetta - emette deer«t»

MTwa libertà vigilata!
-« ottobre 1942 - Pretore uuMOmeli-estlate il rea%o per amn

am«uo venamento eentrOeiti a*sle*»e«tvl—•
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
G.RUPPO DI CALTANISSETTA

, 4V17-* „ B.P. c.,MB/...«*._JX_..!»1rtol!!rf_..IS60.jL(•.T!ff_*.!..T!*?..... *• »«<• • *»•

AfWMte * feffM M, M ..... <H"-

OGGETTO : 1(M»OMli(0*1*«niaM*t«) - ^•«ioni «mmlnlBtratiTe

OAL9AHISSBTTA

SS2XXA

l'
-'AALLA PBB*BWU1A -ftablnetto-

e,per oonosoensai
ALLA QOB3ZDHA -Cabinetto-

A ovra dalla federasione provinciale dal P.O.I. di Oaltanissotta
-.oggi - 11 corrente - sono stati fatti stamperò ad affissi al pubbli»
oo due manifesti di natura elettorale di protesta per l'inoluaioae
•alla lista dai candidati della Democrazia Cristiana del Comune di
Mossomeli del «Capo mafia dalla Siclila,Giuseppe Gottoo Busse"•-

I cenati due manifesti, identici nel testo, si differendone «al»
la conclusione««Uno, infatti, concluda •Tota Comunista", oon a flaa»
oo 1*emblema dal P.C.I., l'altro, imreoe, conclude "Tota Garibaldi"
o reoa a fianco l'effigo di Garibaldi.-

In affetti, al n.8 dalla lista dai candidati dalla Demoorasia Ori»
rtiama par la elemione del Consiglio comunale di Musa ornali, figure
il e^)Genoo,(« «tato omesso il secondo cognome •Busso") Giuseppe fu
Tinoenso jrjrti Spadaio Bo0aliatMto il 26 gennaio"

in Tia Madonna di Yatima
«••
o •waa^̂ ^̂ ™^

**•giugno 1932 -Corte Appallo Palermo * reclusione ani • par
ciaslene • dallnquere • Riabilitato il 31 gennaio 1944 dàlia
di Appallo di Oaltanlssettai
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• a *

-12 aprii* X922 «* Corte Appello Oaltaniasetta • aasoltoiper iasuf»
fiolansa di prove, per farlo |

-23 marmo 1925 • Colpito da mandato di cattura cacamo dal Pretore
di TUlalba perone reaponsabile d furto a aaaooiamiome par dalla*
««arai

«17 aprila X925-aegnalato aul Bollattlao dalla rloaroha - aehedlma

a .30(1, alno 1925 f.
•2 giugno 1925 - ooatitultoai f
-9 giugno 1925 - tribunale Oaltanisaetta - aasolto par iasuffioieama
di prova , da aoaooiazioie par delinquere e furto qualificato t

gaimalo 1927 - Corta Appallo Paiamo - oonfarma la precedente

-4 marco Z927 - proposto par l' monizione al sensi dagli artiooli
166 a X67 dal f.U« delle leggi di P.8.|

««22 marmo 1927 - «monito ••Xnlsio dal biennio dal 22 marmo 1927 1
•30 marmo 1927 • daaunmiato in iateto di arresto dal Vuole o Intar*

•

provlaoiala di P.S. di •uaaomali par aaaooiaaione par delinquarai
«-12 aprila 1927 - Corta Appello Oaltaniaaatta - aaaaltot par imtuf*

floiamma di prora f
•27 aprila 1928 - denxinsiato in iatato di arresto par aaaooiamiama
par dellnquere,ooaattasa aatari ormante ali* 8 ganaaio 1928 001 altri
332 aMooiatii

•29 dicembre 1928 • Semione ioouaa Palane -.non dorerai procedale)»
per inauffioieama di provo, per rapina f furto» uaurpamieme di fum*
mionit omicidio» triplice ondoidlo» , estorsione e rapina di cui alla
denuncia del 30 marmo 1927 1

•11 marma 1929 • colpite da mandate di cattura dal «indice Istrtttero
dal feibuMle di Oaltaaimetta»perohè reaponsaaile dei reati di
evi all'art. 63 - 154 pr»o«p»del Codice lamardellii
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- J ~

io 1929 - notificatogli U Bendato.Mile óaroert di Urti»
-23 dicembre 1929 - Basiene Aoouaa Palermo - H.D.P. per Insuffiaion»
•e di provo,per quattro omicidi o violone privata |

•43 dloembre 1929 - Bellone Aoouaa Palermo - lo rinvia, esalarne ad
altri 331 esflooiatl, el giudizio del Tribuna!» di Agrigentof

•18 gennaio 1930 - Sesione Accusa Pelano - H.D.P. por omicidio qua»
llfioato in persone di Baadacao Alfónao,per insuffioienso di prò0

ve» e per tentata rapina e rapina,par furto qualifioato,per insvf*
fioienca di prove| por rapina aggravata di equini,bovini ad ovini

•por insufficienza di prove lordine il rinvio a giudieio della Corte
di Aaaiae di Caltanissetta (formo lo atato di detonalo*» ed 1 man-
dati di cattura tuttora Ineseguiti) par tentato omicidio In peraona
di 80ROE Antonio fu Giuseppe e per correità in rapina aggravata
tentata In danno di detto SOBOS.-Ordina il rinvio a giudisio del
Tribunale di Caltaniaaetta per associamone par delinquere, aggra-
vata dall'easorne il capo(fermi restando la detenalono ed i mandati
di oattura ineaaguiti).-Dichiara non doversi prooederafper inatiffi*
oienaa di prove per rapine aggravata di bovini Gommasse 11 19 maggio
I920.-Diohlare non doversi procedere,per insuffioiense di prove,per
omicidio qualificato di SOROX Salvatore a per il triplioe manoeto
omicidio qualificato in persona di SORGE Giuseppe di Santo, 80ROI

. Oiuaeppe fu Paaquale e OUAHIFO 7inoenzo,oommesso 11 24 maggio I925|
-8 aprile 1930 -Corte Appello Palermo - assolto,perché il fatto non
sussiste per violenza privata i

•19 luglio 1930 « Tribunale Oaltanlasetta - anni 7 di raolusleme «4
anni 3 di vigilanza speoiale per aaaooianlone per dellnojaerei

•7 ottobre 1931 -Corte Assise Oeltanlssotta - aaaolto, per verdetto
negativo dai giurati, per assooiasione par delinquerei

•IO ottobre 1931 - Corvè Assise Caltanlssette, assolto, per verdetto
negativo del giurati,per aaaooiaslone per delinquera in Kussomell
ed altroi

-2 maggio 1932 - Tribunale Agrlganto - Von doversi prooedara, perohe
preoodentamente «iudioeto,per essooiaslono par dellnquaraf
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-4 -

-6 giugno 1932 - Corte Appello Palermo - 4* Sezione - in sede di
rinvio in seguito eli* appello avverso la sentenza del tribunale di
Oaltanissetta per eaaociasione per delinquere 19 luglio 1930 • sue*
ocsalvaaante alla sentenza della Corte di Appello di Caltanissetta
24 gennaio 1931 che ridusse le reclusione ad arai 6 e della Suprema
Certe 14 novembre 1931 ohe annulla la predetta sentenza,)» oonfer*
mato la sentenza della Corte di Appello di Caltanissetta!
-25 ottobre 1932 - denunziato dall* Arma di Ifussomeli per tentato du»
plico omicidio in persona di DISTRETTA Luigi e CARRELLA Vincenzo,in
Mossomeli nel 19211
-23 novembre 1932 - Corte Assise di Caltanissetta - assolto per Insuf*
fioienza di prove per tre omicidi e lezioni !
-30 novembre 1932 - scarcerato per condono - B*D. 5 novembre 1932|
-24 maggio 1934 - fermato a Muas omeli siccome proposto per il con"
fino di polizia}
-5 aprile 1933 - dichiarato in contravvenzione al regolamento anagrafe
bestiame!
-19 giugno 1937 - Giudice di sorveglianza di Caltanissetta - emette
decreto proroga libertà vigilata!
-I* giugno 1938 - Giudice sorveglianza di Caltaniasetta - emette de**
crete revoca libertà vigilata!

f-2 ottobre 1942 - Pretore Mussomali - estinto il reato per amnistia,
per omesso versamento contributi assicurativi»- 3
II QBHGO Basse,in possesso di istruzione letteraria elementare,

già iscritto al partito popolare, milita da tempo nelle file della
Democrazia Cristiana, in favore della quale ha svolto e svolge atti*
vTtà politica non apparisconto•-

Ilei Ì934 la stampa nazionale ed estera lo indicò quale successore
del capo mafia Calogero YIZZIRX da Villalba.deceduto in quell'anno»
• quale uno dei pia autorevoli mafiosi dell* Isola .-lale vooe, pero
sorta a causa dei cordiali rapporti di amicizia ohe intercorrevano
tra lui e il defunto Yizain, non ha finora trovato obiettivi ale»
meati di riscontro*-
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1* carta* inreoe, oh» il acaoo Baaaa dopo,le Trovate fanali
la cui Tenne coinvolto, ooaneaae nella maggior parte, a o^»el parie**
de di vaste operami cui di palici* intreprese ncll*X»ela cantate la
mafia* • dalla quali peraltro è uscito asaolta aia pura la ferma
dubitativa, ai « imposta «aa condotta iagproatata a ooatoaataaaa
di Tlta e serietà ohe gii è valaa la fiducia • la ooneidaraaioaa
dai auoi oonoittadiai i <juali lo ooaaidaraao alamaato aolto infl.
ta a lo ritengono ormai elemento d'ordina, equilibrato a di malto
Buon aenso»-

Sta anche di fatto ohe 1*inoluaione dal Oanoo Bnaaa nella liata
dai candidati non ha avuto riparousaionl e noa ha daatata commenti
in altri ambienti, aa noa in quelli di aatrema ainistra, i quali
temono * a sembra anche con ragiona - ohe il prestigio ohe esercita
il denoo Busso possa influirà nagativansnte nei loro confronti agli
effetti dai risultati elettorali.-,

B^Vpinione abbastansa diffusa ohe appunto tali apprensioni ab* "
Mano determinato il P.O.I. alla stampa e diffusione dai Ava mani**
fasti in argomento par cero are con tale maaao di impressionala il
carpo elettorale a limitare così le consegnarne dell'inclusione
dal Oanop Busao nella lista dai candidati D.C. di Haaaomali9 di ani

\lo stesso P.O.I* ha dato aneha larga diffusione a mane dalla et
eatrame alaiatra.-_

IL MAOOIOB <XMUKDA«T1 BS «KOVrO
•Giuseppe Sorafari*



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 189 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
GRUPPO D I C A L T A N I S S E T T A

ai proi. . a . B*P« co/i,-./...»». ...... 16 ottobre I960.—

RHpoita al latilo H. < * • ' . . .

OGGETTO : MuBBontll - SLeBioni amministrative I960 .-

ALIA PRSISTIUBA -Gabinetto- CALTA5I3SBTTA
tfp.o*l ALLA QUESTURA -Gabinetto-

fa riferimento alla lettera di questo Gruppo n. 4 3/37-1 H.P. (41)

dell1 11 corrente •-

In relazione a quanto detto nell'articolo apparso in prima pagina

del quotidiano "L'ORA" n.243 dell1 11-12 corrente, comunico che effetti"

vernante, nel giugno I960, la Casse Rurale er Artigiana 3. Giuseppe di

Mussarteli ha ottenuto dalla Società Finanziaria Siciliana (SO. FI. S.)«n

deposito fin oonto corrente, di £.100.000.000.-

9er quanto _ooncerne il Gene o Russo Giuseppe si fa presente ohe oo»

stui non è socio della predetta Gassa Rurale presso la quale, stando

• quanto risulta, non avrebbe deposito di somme. -Per altro nell'ambiente

di MusBomell circolano geaeriche insistenti vooi secondo oui i» Oenoo

Busso sarebbe debitore verso la stessa Cassa Rurale per prestiti agra"

ri avuti e sarebbe altresì debitore verso il Banco di Sicilia.-

L'articolo di che trattasi si vuole sia stato ispirato dall'avvocato

SPIRITATO Salvatore , attuale direttore della nuova Banoe Popolare di

quel eentro t peraltro non è stato possibile raccogliere elemento tale

da dare conferma e queste vooi.-

IL UAGGIORE COMANDANTE DSL GRUPPO
-Giuseppe Sorùfari-

(41) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 183-187. (N.d.r.)
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» HCMZ DILLA LBJGJ

te sezione di Oorte di Appello di Oaltaaiseatt*, riunitaci lm Oa-
•era di Consìglio ha «nesso la seguente

Vieta la i scarna a i» data del 24 dicembre 1943 avanzata da OHI 00

BOSSO Giuseppe fu Vincenzo e fu Soaduto Ho sai i a aatcja Mussameli

il 25/1/1893, iri residente tea$oaeTe a fax dichiarar» estiate !•

imoapaoità giuridiohe perpetue derivanti dalle a egueati sentenza/ 1

- Oorte di Assise di Oaltaaispett» 7/10/1931- assolto per i»suffi+
eieaza di prore per omicidio e per rapirne aggravata}

• Oorte di Aasisie di Oaltaaissatta 23/11/1932 - assolto per la»

sufficienza di prore per triplice omicidio volontario e lesioni.
Visti gli atti*

letta la requisìt orlo del P.M. in data del 21 oofcr.mese ooaoludem»
te per la aooogllmeato della domanda.

Sentita la relazione del Presidente.

Biteauto ohe competente a provvedere in merito alla istanza è
questa Sezione di Oorte, essando in atto chiuda lajseasione della

Oorte di Afsisae, ai senti dell'art.I53 O.P.P., riteauto ohe

1* istanza del QH4BO HDSSO merita aoooglinento essendo: trascorsi

i termini di lagge ed avendo lo stesso dato prove effettive a
costanti di buona condotta, come risulta dalle assunte informasi o»

mi| P.Q.M.

Tisto rart.601 O.P.P.
su conforme richiesta del P.M.
Dichiara estinte le ir capacità giuridiohe perpetue derivanti

al predetto O EH CO BUSSO Giuseppe galle sentenze di assoluzione

per insufficienza di prove ia data 7/10/1931 23/11/1932 della

locale Oorte di Assisa*
Oaltamissetta 31 A/19 44

< «macao !• firma ))
F.C.C,all'erigln&Xt
Celtanissetta 19/10/1960 -

C(»s|l3:ÌAHlO DI P.3.
^v«U:
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1» KOtX OTLLA 1EQ3E

La Sezione di 3orte di* Appello di

finta l'ietacza avanzato* da Qenoo Rurro fJljpejjpe fu Vlroe&JO • fa

Scaduto Rosalia nato il 25/1/1893 ic tf'j<*««oi2eM.f oca la quale chiede
di «nrar* riabilitata dalla condaara riportata oon «eateaze 8/6/1932

della Corte di Appello di Palermo ad nm-i 6 di recisione per aeao*
dazione per Oelicquera*
Vinti gli atti» Letta la rt tuirltoria dell'Avvocato deaerala dell* Lag*

gè le data 21/1/1944 ounoludcnte per l*aooOi{llcaento dell* istanza*
Sentita la rela^ioùt del i'repideate*

\
Ritenuto ohe poto trwso'jrn* a te«u^i.i ji-t scritti <?i»2 l'er-,179 n«Pf
e del giorno in cui ebbe ud f spiare la peni* inflittugli ad og^i il
oondaat:aio ha dato prove effettive e oortaati di buoi. a condotta ed
ha aòfafliy^uCu alla ab^ii^a^i^: . civili dei"jvu;.^,i dal reato*

Atteou ohe yuiiùi rioorr«t(»o .IP! cono tutti sii cr^rerr.1 voluti dalla
oiu dj ^

Vinti fili »rtt. 179 e 579 •
eul conforme av\i<>u del pub-l ico
OOnOBOE al *Jirdlo»to OH(00 HUCbO OiUKeype IH dou^ndat»

ed ordina ne ?ia prena not** nellu pectec^a al oon«anca«

Opei deliberalo ic Caltuni -etta c/ellM Oaniex*» o>l ̂  osigli» 11

31/1/1944

le firme )

P.C.C.ali'originale +
Caltaniasetta 19/10/1960 -

.^ _ JIS^ARIO DI p.s.
..-:,\\ L.L<M\

13
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N. Div. - ^

Q U E S T U R A D I C A L T A N I S S E T T A

Richiesta di Certificato Generale del Casellario
( Art. 606 C P. P. )

Si prega voler fornire, in calce del presente il certificato di tutte le iscrizioni esistenti al nome

di te» ltt«0» OluOOpp* <dì o
e (di o fu) %tfllrt> Hiffltff ..—- nato a.
11

Caltanissetta, vtJ+titimm /'•> '»:-'.'•''':>'<**TV+*9mf Ir-'i^ftf'^ -• ;
lll.no Slg. Procuratore della Repubblica ti s/--'"' <' "-;t\'''{ /"•

presso II Tribunale V-\"-'v'C-: .>>!/ /^

CoUrtHoottlo : X^^'^y

PROCURATORE DELLA REPUBBÉtéft^tfì C^ltsnfssetta'

Si attesta che in questo Casellario Giudiziale, al nome soprascritto risulta:

I) Statone W&2 iorta App. Pelerà»; Jondamin i>anl O di r»ol* p«r
8o9oelazion« A fiollnquet»*- filabili tate dalla lotti* Jori*
App. J/se«tte oon deoiadom -al 3I/V^4t

3) Sor.tai.so 6/>i?tr7 Pretorn «u«poeli{ JcrjdaiunJ L.ij.UX; di cailta par

•aao&to Ti»r«20-u4o oontrihoti doniti «U'IiiPS por

ostinto D.P. IV7/U59 oon dati, dol iV

? on rsr
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
GRUPPO DI C A L T A N I S S E T T A

1632/9

• *•»• M. ____

OGGETTO, __^enco

17 agosto 1963

«"»•

Giuseppe -da Mussomeli, indicato quale capo mafia

SI G. QUESTORE PALTO

Per l'aggiornamento del fascicolo personale concernente il noto

Gè neo Russo Giuseppe,da Mussomeli,comunico quanto mi è stato riferito

dal Gruppo di -grigento :

II Genco Russo è proprietarlo,in Canicattì,frazione Garziano di ettari

116.16.20 di terreno (valore L.50.000.000) dei quali è usufruttuario,

coltivati a vigneti e ortaggi con annessa oasa colonica.II tutto acquista»

to dai fratelli Francesco e Giuseppe Caramazza,con atto del 16 marzo 1961

del Notaio Trafficante Pellegrino da Casteltermini.Francesco ^aramazza è

deceduto in Canicatti alcuni mesi orsono mentre il fratello Giuseppe

risiede in Agrigentb, Piazza Sinatra.

Del suddetto fondo,ettari 86.58.30 sono intestati ai figli; ettari

14.79*05 sono intestati a lui e ettari 14.79.05 sono intestati alla moglie

signora Vullo Rosalia»

II suddetto fondo di Canicatti doveva essere acquistato dai mediatori

Granata Giovanni e certo Pirriatore di Naro (Agrigento) i quali avevano

fatto un'offerta di L.68.000.000 ai Caramazza.

In seguito a pressione esercitata dal Genco Russo e dal suo braccio

destro Diego,Gioia,mafioso di Canicatti,i suddetti mediatori,appartenenti

ad una cooperativa di Naro,si ritirarono dalle trattative e Genco Russo

divenne patrone del fondo per il quale pagò I.5.000.000 in cambiali.Fece

fronte al debito con un mutuo fondiario di L.22.000.000 ottenute dal Banco

di Sicilia di Agrigento.
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Per la mediazione BÌ interessarono certo Corrado Gerlando,comandante

dei W.UU. di Casteltermini (Agrigento) e il defunto commissario oapo

di P.S. Aldo TandoJ,allora oapo della squadra mobile della Questura di

Agrigento,il quale,nell'occasione,aveva esercitato in Canicatti una

pressione sui campieri che si trovavano sul fondo a qui stato dal Genco

Busso e che non volevano abbandonare.

Per la prestazione data il Corrado ricevette,dai Caramazza,un milione

col quale acquistò una autovettura Alfa Romeo Dauphin mentre il Tandoj

non ricevette nulla.Si ritiene che il Corrado avrebbe dovuto dare una

parte della suddetta somma al Tandoj.

Il Genco Russo è pure proprietario in Casteltermini di ettari 18.30

circa di terreno seminativo e arborato del valore di L.9.000.000 acqui»

stato nel 1928.

Possiede inolte in Casteltermini,contrada Cicuta,ettari 10.66 di
?

terreno seminativo (valore L.4.500.000) intestati ai figli.

Egli ha un debito di 1.13.500.000 con il Banco di Sicilia di Agri»

gento e Caltanissetta.

II MAGGIORE
DEL GRUPPO

ntonio,Cacciutt
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TERRITORIALE OAHAUIHKRI ìli. PAIERMO

QOBPACHttA PI OAlffAHlSttBTTA

I.'400I/9 H,P,P, di prot* C alt ani saetta, li 20 agiate 1963
CXHJBZPOjaenoO Boss» Oioseppe fu tinoenvo da ftissw» li-Proposta di

diffida,—

AL OCMAHDO DBL GRUPPO OARABIKI^HZ DI

•ni conto di 9enoo Busso Oioseppo fa Tinoenso « fa «caduto
Bosalla*ttato a Hossomoli il 26/I/1&95 ,±vi residente, agricoltore f»ene-
•taat» «risaltano i seguenti preoodentl
Oaaollarlo CHudizlal»

- Oorte Appello PQlorno-r9o Iasione atto! 6 par aesoolazlOM per
delinquere»-Riabilitato dalla Oorte di Appello di
fletta la data

- Erator» Hussomoll -I»»2«000 di malta per maaoato versane irto
eoatributi IHÌ *• OA3A»-Reato estinto por amnistia»

atti dell*Artna

"12/4/1922- O erte Appello Oaltaaisaetta-ABSolto per iasoff loleoza di
provo per f ttrtOf

- Trltonale O alt a«d saetta-Assolto per lnstrfflolea«a di prove
per associ acloae per deliaqooref

-I9AA93X- Irllnmale Oaltaalsaotta-reolosloo» aani 6 «d aani 3 libertà
vigilata par assoolazione per deliDqttsref

-29/I2/T92Q-8Bs±on9 Aooosa Paleroio-ll»D.P« per insnffioiensa di prove
por rapina «ftarto, osorpazioae di funzioni pobbllahe , omicidio
triplice onloldio, estorsione • rapina*

Aooosa Pal«roo-H»D«P. per insufflolenza di prove per
triplice ondo Id lo e violenza privata!

-7/r°A93I -Oorte Aseise Oaltanissatta-aasolto per insufflo lem a di provt
per rapina aggravatal

-24/5A932 -Tribunale Agrl«anto-|f»B»Pw per oataoolo di procedente giudi-
cato t per aseoolaxioae per deliaqueref

Assise Oaltanlseetta-Assolto per insuffla iene a di pro-
ve per ooloidio • lesiomif

-7A<>A933 -Oorte Appello Falerno-Assolto per insoffloienza di prove
per rapina ed onnoldiof
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-7A2A933 - «arte Appello Caitanissetta-Aesolto per insuff ioiewa di
prove por rapili* od onltidiot

-20/^/i934 » feraato • tradotte alle «aro eri di Oaltanissetta siccome
. proposto per il confino di polizia*

-X6AA936 - torte Appello Oaltaalfisetta-assolto per insufficienza dJL
prove per rapina aggravata od onici di et

-2AAA942 * Pretore Masso«eli-£ stinto il reato per anol8tia«per emesse
pagamento di òoatrlouti

Atti locale Qanttgra

-23/3A925 - Colpito di mandato di cattura emesso dal Pretore di Til-
lalba perone imputato di furto ed associamone per deli»»
queroi

-4/3 A 927 - Proposto par l'aciROnlzioaa ai sanai dagli artt*XS6 e Iffl
del V.U.delle t^ggi di P.S.S

•22/3A927 - anuDonito-ialzlo Wonnlo dal 22 marzo 1 92? I

-30/3A927 - dentino lato in ietato di arresto dal Jfaoleo InfterproYlflojia
le di P.S. di Mu3somall,per assoolazlona per dallnquere|"*

-I2/4A927 - Corte Appello Oaltaotssatta-aagolto.per laeuffiolensa di

-27/4A928 - deouaolato io le tato di arresto. per assoolazlone per
delinqttare Commessa ant ari or mo ove all*8AA92o>i*°ft altri
332 assoeietif

-H/3A529 - Colpito da mandato di cattura dal (J.I.del Tribunale di
Oaltanlsoetta.peroAO laputato dai reati di o«d agli artt*
63 e 134 dal Oodioe

-29/3/1929 - notificatogli il Bendato di cattura nelln o aro eri di
Bleoif

-2 3/12 A 92 9 - 0ezloae Aoousa Pal9rmo~rlnvlatovoon altri 331 associati
al giudizio del Tribunale di Agrlgentof

-18 A A 930 - Sezione Aooosa Palermo-IUJD*?* per omicidio qualificato in
persona di R andane o Alfonso, por insufficienza di prove
por tentata rapina e rapina «por furto qoallfioatotper ra-
pina aggravata di equini «Bovini ed ovini «ordina il rinvio
a giudizio della Corte di Assise di Oaltaoissetta, (fermo
lo stato di detenclone ed i mandati di cattura ineseguiti,'
per tentato omicidio in persona di Soroe Antonio fu Giu-
seppe e per correità In rapina aggravata tentata in danno
dello atasso Soroe*-0rdina altraeì 11 rinvio a giudizio
del trlBulaae di Oaltanissetta per associazione per de-
linquer e v aggravata per oasnrne «tato 11 oapo(fornd restan-
do la detanziona e i mandati di cattura non eseguiti)*-
Dichiara l»D.P»per insufficienza di prove per rapina ag-
gravata di Bovini oonmesei il I5/5A920 .̂Dlohlara altresì
n*B*P«per insnffloienza di prove, por sjntoidi* qualificato
in persona di VOTO e Oiueeppe di Santo «Boro e Giuseppe fu
Pasquale e Ouarlao Tino anse «oomaeanio il 24/5 A92J»

-«/4A930 - aorte Appello Paleroo-assol|o peronft il fatto non susoi-
•te^per violenza privata!
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-X9AA936 - tvi^Mala ealiaolraettB-WHdL 7 di reclusione • anni ) di
libertà vi£ilata«per associazione per deliaquerof

-2/5/T932 - Tribunale Agrig«ato-aVZ>«F»?erolto precedentemente giudicato
per associazione per deliaqueref

-8/«A9J2 - Porte Appello falermo»rv* Sezione -in sede di rinvio a sc-
«aito dell'appello avverso la sentenza del frltanalo di
Oaltaalssetta per assoelaaloae par dellaqueref^/TA^O •
successivamente alla sentenza della Oorto di Appello di Oal*
taala*ett8-24AA93I ohe ridusse la reclusione ad anni 6 e
della Suprema Oorte -14 A! A 931 ohe annulla la predetta
sentenza o conferma quella della Oorte di Appello di Oal-
ta«issetta|

-25AOA932- demtooiato dall'Arma di ffaseomeli per tentato duplice omi-
cidio la persona di Mtatretta Luigi e Cannella Tlnaenzo,
eonsuffiato in Kisaornsli oal I92X|

-30AX^932- eeoaroeroto per condono (R.B.5AlA932)|
-22/6 A934 - sottoposto a libertà vigilata per anni Jf
•I9/6A937 - Giudice di sorveglianza di Oaltanlssetta - emette decreto

xproroga della libertà vigilata per anni «no m conforme
parare della Sezione Carabinieri di Mossomeli ohe segnalò
11 (Jenoo Russo elemento socialmente pericoloso par la si-
curezza pubblicai

-1/6 A 938 - Oludloo Sorveglianza Oaltanissetta-emette decreto revoca
libertà vlgllata.-

patrimonio zootecnico tra bovini Bovini, equi ni e suini pper uà ammon-
tare «oraplesalvo di o irò a 20 milioni di llraf

Terreni

-Are 25 di terreno Intestato alla moglie ̂ avuto la successione nel 1945
in contrada "Monticeli!* e*0aldea* di

-tire 95,30 di terreno acquistato eo^n scrittura privata in data lA°/
X940«ln contrada •Maroatonuovo" di Hassofflelif

-Bttari I.77»78 di terreno acquistato nel I 946, "Ito in cantreda*tfer«a~
toauovo* di fessomeli*

-Are «6VZ9 di terreno acquistato in «alone alla mogli* nel X947*l*
contrada "Surruano* di Hussonelif

•Ettari 18.2 1* 30 di terreno acquistato la unione alla moglie nel Z948t
in contrada «Heina» di )bissoneU«ioon caseggiato rurale^

«Ettari 2t «ir«a di terreno dell* ex feudo di Polizzello (assegnatogli
dall'Opera Kulo«ale Combattenti * riconosciuta
dall*S JUUt fBÉbé Uforma Agraria Ho lila ne) I

— ettari f cir*a di terreno «Ito alla contrada-Salina» di
acquistato In data lmpreclssJta|

XM» ecquistatc. la data M/3A9O da «erto Oaroausa di
lto in ocatrada •Oersl&ac" agro di Caaloattl(noti»ie

Xarcolate di sagulto riportate )|
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18*30 di tirreno «ito alla contrade "Cicuta- agro di Oa**elter-

mlnliJLnteetato ai figli Salvatore « Yiaccaso,del 'valer* di e li» a 9
Bilioni acquietato asl 1928|

•Ettari X0»76 di terreno «ito alla suddetta contrada "?io*ta* agro di
Oastelteroiai .Intestato ai suddetti figli?

-4bul2 di terrei)» coltivato a mandorleto in lao aliti "«orgaBsi11 agro
di fiaterà del Calore di 1*7*200.000 eiroa«ohe fanno parta di uà grosso
appeszamento i o«i proprietari soa» «irò a 45 «alti «ella Cooperativa
•Salvatore Aldisio»oo»tituita nel 1957*-

lali terr««i erano d«lla Principessa lenza di Tracia tbnftada da
fiagharia • soao ooofioaotl oon terrooi di detta pereonafac fe«do)«

La Ooo^aratiTa^jhe ha ottenuto tot mutuo o CHI la Oavoa di Riaparodo
f«S* per i 3/4 del valori «ompl^ssivi ara rappra««Btata dal capo mafia
Di Oristlna f ranoasoo a otri, è anso sdato, dopo la mort«»l*aW»Yalvo da
Rsvaausa oa« deve provvedere ano ora alla stesura dei singoli atti di

XI <Je*>o Busso aitiseppe ,ln oontreda*BeliellQ*di intera»!» in
to osai anno terreni della Principessa Laica di Tratta Moapada par
uso pasoolo*-
Pabbrloati por uà Valore di o erri» o utili oni olroaf
Attreszatura agrioolat por uà valore di 29 milioni oirea.-
Vosoiede iaoltre un'autovettura naiuHotta*ln ottima oo&dizioni del
valore di lire 1.400.600.-

Bal 1954 la stampa «asionale ed estera Indicò (J«noo~RuaBo quale
BtBoessore del oapomafls Tizzlni da Ylllalba decaduto in quell*anno e
tela viene indicato dalla voce pubblio a. -

Tra 11 defunto 7izzìnÌ(unP dai più autorevoli mafiosi dell'Isola
e (tomo Ruoao ttiusoppe intercorrevano cordiali rapporti di aralo inia»-

II 2/10/1957 tconv risulta presso la Questura di Oaltanissetta il
Genao Russo Siaseppe ed altri cinque individui rimasti sconosciuti
indicati e or*; mafiosi ,3l incontro all'Albergo della Palns di Talamo
oon gli Italo-Atnnrloani 8 oro 9 ffanto fu falvat ore, nato a Hwsotaoli^so-
spetto di traffico di stupefaoenti^onanno Josef e Calante Oarnine*-
Bel pomeriggio dello stasso giorno il Oenoo Busso ritornò all'albergo
delle PRloa «oa un gruppo di 12 sconosciuti e mentre questi aitimi 90-»
stavano ali* esterno ,egli si intratteneva a conversare eoa i menzionati
Bonanoo e Galante nonché con Vitale e DI Sella Zona italo orario ani»
rispettivamente nativi di Oastellamnare dal Oolfo e di Montelepre»-

Sopo la note visende gindiaiarie tlo stesso eoa la «va condotta
non diede luogo a rilievi^dedioandosi alla cura dei suoi seni«lali
apparente oosportananto e da ritenere) avesse lo «topo di distoglici1*
da ss l'attenzione dell«Jhraa«-
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*ft tttkìftfcè ttaya «i •**» «•*•**» »orta*la«i a»»* *»1

di qiaiaa^in» H dia» anirtna^ «astoni ««al» «o* il
Ufoat* a tal* prcaoait* «o» *a*a* *ra*9»» l*

di itati» data 'la fitte *«*• di flirta afta ra^ ««mai »lla

•tra di ' f «*t»»Bero afe» te ÉjMrU»i«tl svolai dall'Ari» di
to »d att*ra i» att»,ai • Ta^tH on a oo«Mt«»a «Me 1

«ti Ut yart*

d«l Calore ytaauiaiul» «1 1UK 5O,OOOwOOO fa»«Va pori*
«I w» litmrtiM fM»ÙMlipa di «4*a*Ì 224 olm d«l fatar»

di Ur« 100 «lllo«l «Ixva.la out rl£w^tl« fart« è «tate
dal kroMlo «M«*O dei «eoa» B«WK>^H Oioia M«iP,»afio«o 4a fa*

«0ii altri Bnmftrt «.•anplsrl O!K» eraao aal fondo di oul alaod
tatto ao«j«l*tato dal fratelli Fraj»aa»o ^ 9l«i«|»*

otto dai M/Vt9fI d«l notalo fraffl»B«N PellecrlaO da
i dooedvto !• Oanloattl a2t«

»ol «addetto fo«ao>ew«d.58^30 eoao late^atl al
ÌÉ»a»lall a lid • IMÉ^TS^O* aoa» late«tatl alla ergile

XI nddHta fondo di faajattttì deaera esa»r« acqnlatato dal (udiamo
rl «ramata aiovaaftl • «forti» Plrrlator» di fcro 1 quali «Ve«a»o fatto

di M|8 amoal al 8arom*«*-»
IH *«<tdto a |ra«p|MM «fapaltata «a »9i»o ITuwo • dal «no kratoi»

' «a
ti ali» OMfcntiT» di j^PMt vìtlravoaj» «ali* tnrfttai|£V« o

U 4«aU iago UM 5 ' «Iliaci là *a«klaU
a* dafclt» «a* »» «pia* ftaftUorf* di .lire ' 22
di ««tlUa di A<rt«^t»^r la aattiaaiM» «i.

di
•d

dalla o*»»*».
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di «tetti*

ala «<fHt»

<!«• trwHaral 41 «» f*ra» 41

D« «li» «1 «MVM «ke

M »illa«s attinta naftoas

ha «etttlwat* 1 propri olotent par trarr» iUaaiti
V i» ffOMwsco Ai porto 4*aroi fljb Ite araft
> la poe*e«o di patvaii pn> la «oadofla

quanto
••a/io»tl d«X

per 11
27

la a9ttemì%à di «lemltar*
«pportaaa

d«lia pabbll
d«Ua di£fida«ai «•U.*art*X ««Uà

9S>te
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LEGIONE TBRRITORIALB CARABIHIBRI PA1EIMO /fé*~ /
GRUPPO PI CALDANISSETTA ' /

F.I632/I3 di prot.R.P.P.
OGGETTO:=Genco Russo Gì

quale capo ma

ALLA QUESTURA DI

a, 21 agosto 1963

Mussomeli,indicato

Si trasmette,in duplice copia,l'unita proposta di 4rr0ga:OL0ne

della diffida ai sensi dell'art.I della legge 27-12-1956,n.I423,nei

oonfrpnti di Genco Russo Giuseppe,fu Vincenzo e fu Scaduto Rosalia,

nato il 26 gennaio 1895 a Mussome li, i vi residente in Via Madonna di

Patima n.23,agricoltore,additato quale capo mafia.

(42)

II MAGGIORE
OKA1TOANTB DEL G^UEPO

Cacciut

(42) La proposta di irrogazione della diffida citata nel testo è pubblicata alle pagg. 199-204. (N.d.r.;
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
°/e GRUPPO DI C A L T A N I S S E T T A

22 agosto 1963 "h

OCG£TTO| SBNCO BUSSO Giuseppe t di Musaomell,

ALL«IH/MO SIG.qOBSTORB

A seguito del foglio n.1632/9 B.P.P. del 17 agosto corrmt* oooooioos (43)

II fondo "Caramazza* di Canloattl aveva una estensione complessiva di

ettari 224 circa,per il valore approssimativo di 100 milioni di llr»f

I mediatori Granata Giovanni e Pirriatoretdi Nero,avevano fatto ai

Caramazza un'offerta, di 68 milioni di lire;

II Genoo Busso divenne proprietario di metà del fondo (circa 116 ettari),

mentre I1altra metà andò a Gioia Diego e suoi seguaci (mezzadri e oampie*

ri ohe erano nel fondo).

II MAGGIORE
COHAKDANTO DEL GBOFFO

(43) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 197-198. (N.dj.)
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26 agaata

-/•//
Ì8091

jj

/77

92500 BUSSO Giuseppe fa Ti noe oso • fu 8o«dato Boealiat nate in
MvaaaaBli il 26/1/1895, Ivi residente.^ Blohiesta infowwiioni..

-BI3SBYATA-BACC/TA-
-DOPPIA BUSTA-

£ JO

ALLA QUESTURA di AQHIQBNTO
*«*»»•*•

Conuaico ohe con provvedimento del 26 corrente il noto Genoo
•o, in oggetto ^andzalir^atOt indieiato di appartenere alla nafta* è

atato diffidato ai aaaei dell'art.1 della legge 27/12/1956, n.142j.-
Dalle ioTortiaiiiooi pervenute dall'Arma di Agrigento* ai rilava

ehi il Oeaoo Busao possiede in Canioattl, fraziona (tarsianot fonda
rustico della estensione di ettari 116 oiròa acquistato il 16/3/1961
dai fratelli Fra noe so o e (Huaeppe Oaramaeea e ohe durante la trattati-
ve ai aia reso responsabile di illecite azionar-

si prega la cortesia .di oodeato Ufficio di volava! ooaranioajrov

oon ogni possibile sollecitudinevle eventuali rianltanaa eaiatenti

in oodeati atti.-
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«fc-evuto
^•gAgrigento

. MARCONIGRAMMA AU|s

# Gabinetto et Sic.Roma et Conoscenza Prefettura Questura

fetta /U

N.lt/7213/P S Punto Seguito indagini esperite da locale

fa et Arma sono state deunziaté at Procura Generale Palermo At Piede

?o Per trascorsa fragranza noto G.WgO Bu330GiuaftnjMLJ^,Y'tr'na»g0 di anni

possidente da Kussomeli ivi residente «Di Gioia Piego fu Calogero di anni

63 da Canloatti commerciante /Eubino Calogero fu Giovanni di Anni 59 da Canioat

ti agricoltore ivi residente Rubino Luigi fu Giovanni di anni 61 da Canicatti

agricoltore ivi residente et Guarieri Antonio fu Biego di anni. 33 agricoltore,
' . ' - . . . i

da Canicatti ivi residente siccome responsabili in concorso fra loro di violenz

Privata continuata aggravata consumata nel 1959 in danno dei fratelli Oaramazza

Giuseppe et Giovanni da Canimasti (.) Dalle investigazioni est risultato che

il 1959 detti fratelli O ar ama zza ostacolati dalla mafia nella vendita del 1tlit&>

feudo graziano in territorio di Canicatti di loro proprietà erano stati ŜBÉJfê

costretti.at subire imposizione dei sopraelencati individui at cui dovevan*

cedere il fondo at prezzo,inferiore al valore effettivo .punto Procura generale

habet dispeato che Aotiaia non venga diffusa at stampa finché atti non verran»
ne tra«*yj»aj,l flftf n^mi^af-o»-^ A<* x»a*»a An^pgj^ Giudiziaria at Procura Bepuboli»

oa Agriaeato punto

Prefetto Bettarinl
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Jlì
C'J.-.oTURA DI CALT..2TI s-SLJ

N° C. ssetta, 1Ì_/£_£_J96J

In relazione a^**a ^.ota sopradistinta, si trasmette, in du

plice copia, l'unite, ordinanza di diffida smessa dal sottoscritto

nei confronti iel nominato in oggetto, 2i sensi dell 'art .1 della

legge 27.12.1956, n°1423,.con preghiera di notificarla, con ls r.ia_s

sima sollecitudine, a norma di legge all ' interessato, cui dovrà 3£j

sere consegnata una copia rsstituendo l'altra a questo Ufficio, con

la relata d e T l a avvenute notifica.

Si prsga,ultrasl, disporre assidua vigilanza nei confronti

del diffidato, il c.iale, ovo dovesse persistere nella sua condotta,

dovrà essero segnalato a ,òu .sto Jfficio, con motivata proposta, cor=

redata di certificato di nascita e stato di famiglia, in duplica- c£
S

pia, per l'concezione della sorveglianza speciale di T . s. _>* *^.

(44)

II QUESTORE

(44) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 215. (N.dj.)
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IX' QUESTORE DELLA PROVINCIA DI

CALTANISSETIA

Visto gli atti d 'ufficio dei quali ai rileva ohe G3NCO RUSSO Giuse

fu Vincenzo e fu Scaduto Rosalia, nato, in incussomeli il 26/1/189J, i

residente, ex ammonito, ha numerosi pricadenti penali;

.Considerato che il Genoo Ru^so Giuseppe tiene rapporti di amicizia

con pregiudicati pure di paesi vicini e che lo stesso,per condotta

e per le manifestazioni cui ha dato luogo, è do ritenersi fondatamene

proclive a del inquer^, come ai evince anche de recenti JLnf o rotazioni

fornite da Àgri&ento;

ViB'toT'art.1 della legge 27 dicembre 1956, n<M423i

= D I P F I D A =

GJKCC* RUSSO Giuseppe _ a cambiare condotta, ed in particolare {

1 )-a'~xlvere onestamente ;

2)-a. ̂ rispettare la persona e la proprietà}

3) -ad osservare le leggi ed i regolamenti;

4)-a"tìBfe dar luogo'a sospetti "con la sua condotta in genere;

.

7)-a non aasociarsi a persone pregiudicate, a non favorire ricercati per
reati e a non prestarsi ad occultare cose provenienti da reato;

8)-a non trattenersi abitualmente nelle osterie e nelle bettole.

Il Genco Busso GiuseppeLene avvertito che in caso di trasgreasioni al^

le prescrizioni suddette sarà denunciato al Sig. Presidente del Tribuna^

le per ,l' applicazione di una misura di prevenzione a norma degli artic£

li 3 e 4 della legge summenzionata.

La predetta ordinanza viene trasmessa alla Compagnia Carabinieri di

Caltanissatta per la notifica ali 'interessato. -

.
Caltanissetta, lî ó -agosto _. 196.3...-

IL Q
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N. 2016 del CatmL
(E. IMI)

LEGIONE

OGGETTO: u ~... _Q^ J>.u2.3 iLG .4-.U ££ . J. .g, .. 'r.. J' u ..."£. .ffh! >?-VÌ-

A. Cbkx». TlToU-oid. 1(M67 del Sl-8-«2 (8XWO.OOO)

JiiL Cii.Ur-ì O C--,. J

r.G. C-. C

(45)

Si r .- '^i U x ~ c f c c j p x j riol i ' jrd xtianaza (i i diffi-

da eae"~a n^i confronti della per^jaa indicata in og

jcoa la relata dell 'avvenuta

M co andi cui lu »reoc-n 'e è dilet ta o .r cono

scenza, ̂ i t T n ^ m e t ^ c .copi-i di de^^-u j. 'lin-.nza.ES

(45) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 213. (N.d.r.)
(46) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 215. (N.d.r.)
(47) La «relata» citata nel testo è pubblicata alla pag. 219. (N.d.r.)

(46)

(47)
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UEGIOffB XSRR.BKE CARABIHIIfiX DI SAIftBO

-Stazione di Mussoaeli-

L'aito o aillenove cento gè essa ta tré ,addi 30 fle! peée di afcoete>yia

Mussameli,nell'ufficio della stazione «addetta. - - - - -

Hoi sottoscritti Maresciallo Capo C ASSILLO 6iaoovotassi»titi

dal Brigadiere RICCI Giù li o, da Ila stazione eùddett», adiamo

proceduto alle ore 19 di oggi a GSNCO BUSSO Giuseppe fu Vln*
oe&20,n«to a Mu3someli il 26/1/1895,ivi residente in ria la-

donna di Patima,alla notifica della presente diffida*- - - -
Patto,letto,eonf<rmato e sottoscritto,- - - -- - - - -
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28 A«eata 1963

U/72U lì)
Oaiaidia dal rumi !«ario di P.% Tandat - Indiani aolla Tandita d«l fante
•Oraaiaao 91 Oiavaana^ftdi proprietà dai fratelli Carmaaaa Giovanna • Ci»»
•appa Ai Pletora*

Batto» FUI
Saatituta Proatwtor» ••turala

Cort« di Apollo 41

rwWl« d«ll* 8*7» viMta Squadra IMbil* ha

Mila rwndlta dal fMtto •Oxaal«aow
>di pxojarlatft Ani fin»

E9 jrlsultat*

Bai 1935,oo* atto racato dal Batata 9elaMU,i ftatalll Ol*r» al •

Ooraaaasa ^nivan* i» poagaaaayfay «radità patvnu^dal fand» •GraaiaM*

aita i» tanltovli di 6Mi«a**,d*U*aBtaMiaBa di oiraa ?8

a «taaaftrta ad «artniatsato dal ffcttava Alaiaa Aa«a«ia9da CaidLaattl»

SttoaaMiTMMHrtafd«p* mnae yuatfu%a»a pieaala partiaan»t«JFoa

^yf» &• affitta* Ttaa ^wata ^Md^a px^a0a da tala Biaaa Oinata a

m ad altva dai ffcaftalli Bahli» Baaavio a Utlgl, tutti da a ari «a iti,

Ma !• mtata aandiaiMdL dall'a^Tiaoltura Mal dayaflMOTa •

di «M parta dal faad» a d«a Oaayarativa A r̂ia»!*» lcaoaaBto dalla

a dai aMti di pffnrtail naa,»i*uaay«>ni tea yvaat* il vaddiie dal
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/ 7 ,7 v

eioeho' i Caranassa - per i qu&li il fondo costituiva, l*uuloa fonte Al goadag

pw - non riueesndo pii a viwr*f<iooftdovano ài vendere»

7ari orano ^Li acquirenti (a px«cso irrinoriovBtante 1» sttosesita dei prò
ptsetarl) di pi «oli apessoai e fra eco! jll «t«a>»i fy^teUi -nlilÉii • tal*
Oitaxn«ri Antonio da Ca&ioattl» na eliofobo ai oontr&t tante la. vatvlita dolio
intere f auto t già ridotto a 46 salaaygli iotaz«eaati^topo i parlai «jparoaaèyai
allcntaacvan* eensa plauaiMle ootlvo*

Al r>goavd* il Caraa&£c*t Oiovamd (il rrttallo ~iuaev>pa 6 decedute il 2 a»
fVll* aoor»o) oltwra tale Galle» Geriamo da ^uro9il quclefdopo avar visitato
il f«otey*ai allora aooudivane Buiblao Càlo£noix> e Guamari Antonio ,ai ora «a»
oliaaato • pwolaavb £i ritenere eh» i probabili aoq^ira&ti vanivano intlao»
viti»

34 invero il Subino ed il Ctuirr.eri (oba9interro^atitdiohiar«7cno ohe nao»
auno ai «ra aai presentato nel feutìjof:aen enfio il Galler^cMntre auaati adda»
oeva di averlo via! tate e di non «vor r&soiur.to l'aoo rdo aul presso (?) eoa
i Carenasse) nona avo vano intensione di fare acquistare ad altri il fondo e»
per raggiungere la «età fieaataoif inviavano ooao ao%air«nte «n loro
Pi Oioia Diofl» da CanioattlfttotoriMMtnto oonoeoiuto in quel oontro
eerm di rispetto"*

n Di Gioia Offriva «a presso irrisorio (lire 70*000 al «aealo)tone Ma

vaniva aooottste*

L*latervante del Ci QioisvparÒ9faoova ben ooaprendcoro ai propriotari la



Senato della Repubblica — 223 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tristo mudi ilnno la otti ai trovavano» a-» avrebbero noi vendutole non
giaaendo al prono volnto*roiM«vaa9 «Un» di ohiedare pròtealone al
Ta*doi»allara Birècante la Squadra UoMlo di Afiricentoted 2! nominato Oerar»
di CorradOfCoaandante dai Tifili Urbani di Gastelteralni,loro eadoi,

Qu&lo le aonreraaaion» intervenuta fra i Caraaasaa,il ?an£oi • lo tarar*
di? S* fa ti lanti t« iatulbil«yaa diffioiltt dAaorivorla noli* sua pl«n«xs*«

Infatti il Camaaaaa Giovanni »'.duoa obo dol fatto ai ara occupato il fra-
t«lla Qius«r»p« (ora d«o»duto)til ^uale ^li aveva detto oh* il TiAdoi si era
dichiarato disposto a farli aeortar* da Cuarvlle «.li P.^. 0 olio il Corrado Co*
«tirili ai ara inoarioato dalla v^nòita*

Qooatl aoM*t« l'inoari « avutofnocaado la prooodar.ta riuaioaa*

Sia di fatto «ho aia il Tat;doi^oha il Corrodo ̂ Garardi ai rivolgono al Di»
Qiaia Ziogo • no» »eetea«..per dir fidarlo a non introdottomi nella vendita

dal fondo.
Il Corrado Oorardi adduoe (aonca teaa di ooantita^ocaondo il Tonici dooo»

doto) ohe una persona eoonoeoiata gli areva portata una lotterà dol Tandoi*

•ko 1* parafava di aooontentare il latore della, sto ^a aissiva^oMitoAtolo in

«rado ao^uiatare il fondo• oool aveva ounonoiute il Di Gioia Dieso*

Qtte*ti9a 0aa «alta» afferà» ohe il Tandoi lo avwa^azygrJAto ooa «ma let*

tara «ella vwadita del feudo o -he tale lettera yrooaeilaoirlo eli •»* «tata

portata a nano dol Oerardi ohe9aell'oooa» 0f»9tjii. areva dotto ote^ad affavo

oonol^Mteg11 (forardi) atvrobbo avuto in rogalo «na «aorihim» XI Oorardit
arerà p»ape*to l*aoa doto dol fetido.
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XI «ha apparo otnaoi «o i Caraaaw» ni t rar.o rivolti al Goraarài od al

Taadaiflo avevano fatto di ««rio non por inviterò il ~1 ftioia ull'aoqaiatot

•a per evitar* eW il au0,*into*ooao&oato nell*a£fa*« potoes* di "Biadar» al»

tri» Pertanto, è da ri tonavo eh* i duo ei • ano dirotti del ti Gioiamola

per •avare il porn«aoon di trattar* oon altri*

II ohe 6 iaplioito noli* atenaa di .-hiameione d*l DI "loia, oh, dloo to-

atualnentoi "il Gerarci ni rÌ3?oa« ohe nvrebbo oaroato di ti^onoicM il Cav,

Oixiaoppo Oonoo EuaaovdA 'u^BOavli^a ohe iat«n<10va av«M prima il aio Wao*
•taro*.

•èftfi Cioè il Gorardi9p«; ^ootrin^ero il T;i Hioia a dioiatoroafiarai dalla

vondita tlel feudo, arava pensato Ci *: pcsjiarei ad. altro el^saecto "di

io" più <i alifioato, qualt» il Car.oo linceo ̂ noto in tutta la îoilio*

Pifatti 0«rardi ol r«aava dal prodotto H«neo rnAao ed itfimiova !• tratta*

tiv«* Ma per quieto virerò non ai poteva Col tutto 00 toro fuori dbll*affaro

W. Qioia* 2 oosl aoll'ottobro del 1959 ai prosonteravo dai Caraamate Oonoo

Anso o Di Gioi^eBtrtmbi eoa oolto pooo dentro (ansi il Si "loia nì«nto)fM
oon tanto "riapetto".

Si otipalava un oogpiojoaao oom il «pialo i fratelli Carctaasta «i iapoepa»

vaM a ven aere il feudo "Cruciano" a L.-7.0CO totatlo (il valore ore di gram

aup«rioro) od a oedoaao imediateaonto il po«ao»oo al *U ^ioia od al

IkMoo ai* ai la^esr-.erto»,» laro volta, ad ao^oiatarlo Bolidamnento in

porti canali. oi* por lor» oto par aonaono da <a«igift o»

TaraoBontit Appena diool «il Ioni o a\iinai,8tt Mtttto aullo otoeao
offoittt&to dal Oonoo !ttta*ofaltri 34 oiroaf il reato oanMali o pioooli

ati da parto di tarai ae<riirt»ctitper oooo di oojuito si £LriU
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In aoetatta i CCTMMM «vanto cerotto «iute •& arano riniti

L*unio» a fptaAagaavo era il Corrado Cavarti ab* inoaeeava «a

ouo dira dai fratelli Carenasse* S' Ku»ntito9p«r6fdal Caraaacsa 0

preoiea di avergli dato*o»n il fratell»faolo USOO.OOO^aiaahó 4 da

re oh* lo altre 900*000 gli siano stati iati dagli acquirenti,

II tatto vanirà diviao in due partii le sodici salo* di terreno viola*

al otMg5Ìatevoio4 lo ai«Iie>i9al Di Gioia,n>«ntro tutti i f a1 'jrleetipwnita-

•anto al rwito dal fendo, a Canoo Utto»o«

B4 «oo» oh* oonpaion» &U aooociati dal Di Gioia» i fratalli Sobia» Cala*

eno • Luigi • Cuarnari Antonia9alo4 Duelli oiio ei trtrarano coaa afflttoari

noi feudo* Si dividono le eedioi aalaa.ahe oubito (tranne il Bobina Luid) i»

mMf«<j»^ >arta rivendono a presso di sran lunga Ruperior* a quello pagata! «4*4

a «suelle no» ya^te* Olfatti i n «vi ao^uiranti stipnlano i oontratti divetta*

aoate oon i CaravamM^ai ^uali parremo in baaa a L*d7*000 al tunalo^aaAtn la

differanca rie^e intaaoata dal Di Gioia, dal Sabina Calogero o aal

Antonio»

In particolare il Di Gioia aedo due dalla quattro aalM («pò tatari) al
Ouamari a U135^XXD al tamia • du<> al Oaaoo Huaao a L*H3*OOO|

il Eubin» Calacero amie aai tiMMli a tal» Saionra Edoardo a L.12$*000.»tt»

%wall a tale Guardina Antonio a L.5O.OOO (?}, sai tuaoli ai frotalli I»

•aia a UU2.000f«eÌ travii a Oaratatre Die*» a T.,lao.O(X) ooo*|

il Goaraasi Antonio oada aî oa 38 telili a pre»*i variasti aall* UfeOQO
«i

15
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Da «unto aopva «*p«cto93u«rt«i TTTfloio yit&tne eh» a»U*ui«wi

«parata «al T»i Oloia &Ugofaaa&i4v«to dal f*at*Ui Mblm Oala-

• Loigi • tal ammari Antonia, por Î w41r« U r»«dit« d^ Atti»

• Bén*Mrt«i« dcoistVAytetexviitwta dal aoaoorao 4*11» lai* atiMH «MI

dal 0«oo BOMO SitMpftyai rarvialn* ^U «atxwd *»1U

Tanto «opra rlfarlBeo alla 8«T« p«r Ihiltcarlora ooora» di

i vwtall di lat«rro3»t«Tlo,r«al al CcMiaaarl» Capo di ?*B« ta» (48)

(Anate iloliin>cm>)t

IL QJTSSTWB

(48) I verbali citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione
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OGGETTO,

^.Riifòita al foglio rfel.

Iftv.
T Allegati

RISERVATA

ALLA QUESTURA DI
Caltariiasetta

Riferendomi alla nota n. 18091/2 del 26 e di segui-

to al marconigramma n.11-7213 del 30 corrente,trasmetto

copia del rapporto inviato da questo Ufficio alla Procu-

ra General* presso la Corte di Appello di Palermo a ca-

rico di Gè ne o Basso Giuseppe ed altri •«*

(49)

(50)

IL QUESTO:
(Dr.S.Gi

(49) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 209. (N.dr.)
(50) n marconigramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 211. (N.cLr.)
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... Omissis... (51)

(51) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alla relazione alla stregua dei
crìteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione del documento contrassegnato all'interno del fascicolo originale col n. 123, consi-
stente in un appunto non firmato. (N.djr.)
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I4I43

«nroo tOSSO Qiuaeppo fa Tioeeaco • fu Scodato lee*Uo,ar»o «
U il 2*/I/l893,iri re «i denta, agricoltore .-
Pvopooto per ooggirono obbligato oca f«r»o

AL 8I9.HB3Hi£iraa ML tHTBOIALtf . DI

DI

II 30 «gente 1963 GUROO BUSSO 3iueeppe,in 053* tto
T» diffida de qatrto Ufficio «i wnai • per gli «ff««l doll'art.J
1«W« t7/I2/I556,n.l42Jfptr i cuoi praoedauti p«»alifp«r la
tà « daliaqu»r« • parche «olito «antenora rvlazloai eoa pr««iadies^i
ob« d«i pacai Tioini.- .

Il 01SCO WS^O Oiuoeppatiofattitia quarti atti ia 1 w gasati

- Corta Appallo Caltaoiasotta aaaolto p«r iBauffiofttOse
PTOTB par furto;

• 23*f»I9B9 - Colpito da «andato di cattura «aaaso del Vrstoro di
t>a parchi .inputato di furto ed eaxociazlona per

• 17. 4. 1925 - iaoritto al bollettino delle ri 09 roba parefca
•9 .6*1925 «• Tribuaala Oalteoiaaetta aaaolto por iaoaffioianso di

ad BBsociep.iona par dalinquore a furto qualificato!
• 15,1.1927 - Corta Appallo Palermo confa ma la psaoadants
• 30.3.1927 «• Danuaoiato in iatato di erraate dal Kuolao

la di P.3. di Ku auome li par aaaooiazioaa por
• I2»4«I927 - Corta Appallo di Caltanisbetta aesolto par

di provai
• 27*4.1926 - Cammcieto in «tato di errante par aaaooiaeioaa p«* <5«1Ì8P«

qua re, oomita a aa aetarioraanta all'6/I/I926 oca altri
aociatif

• 29.I2*I928> SaKiooa Aoouaa PalaraorQon dorarsi procaci a rampar
oieaza di prora §par rapina »furtotaeurpaziena di
oaioldio, triplice ooloidio^aatoraieoa » rapina. di. col
denuncia del 30/3/I92?|

• II/3/I929 - Colpite da mandato di cattura dal ftiodioa Istrutto**
Tribunale di Caltani8aatta(per«ba imputato dai
ati dogli ert.63 o 154 dal Codioa Zanar dalli |

• 29.3.1929 - Hotifioato il saadato di cattura Balle earoerl 4i Xi9tif
• 23.12.1929- Saziona Aocuae Palanao-non dorerai yr«oedexe«aar iaaaffi

aianea di proromper quattro ottieidi o Tiolen*a prlTAtaj
• 23éI2.I9e9- baione Aocuaa Pale rmo-ri aria to.ooo altri 331 oaaooiati,

al fiadisio dal Tribunale di
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«oaloao Amava Paler»a-non dorerai pr 00*00 re far oaioi4io
faelifiaatft i» pereoaa di RAMAZZO Alf oaattjwi iaxatt itioj
aa il prora.per tentate rapina • *apiaavpav fttJtta ««aliti*
oato,per rapina aggravata di equini, boriai «4 anali ordina
il rtavU a dadi ti e dilla Corto di A a eia» di Oaltettiaaet»
tov(for»o lo «tato di datenBioaa • di •andati Ai «attira ;
ineafgttiti)per tentato ooioidio in pttroona di 3010B Antonie
fa Oiaoappo • par correità. io rapina aggravata tentata ia
danna della *teoao SOBOS - ordina altreal il. rinvio • fio»
disia dal fri bnnala di Oaltaniaaetta par eaaòaiacioajo pò»
daliaquara «ggraTata par «aaMrtta atato il oapa^iobi«»c
aoa dorar ai prò* «de re par inouffioiansa di pr«Ta par rapi*
tta, aggrarata di boroni oeomaaai il Z5.yi920«di«biaxa al^
tra ai non dorar ai prooedara par inaufficirnaf 41 parer» jer
•aloidi o a^allfiftato il parsone di 30BQ2 «iuoappi Ai da0$o

Oiaaappa fa Paaqaala « (RJA3IKO Tiabanso «tcatMi il

» 41* 5/I9J2

-8,4.1930 - Corta Appallo Palaraò-aaaolto perché il fartto RM
p«r riolanza prlrata}

•X9«7A930 « tribunale Calteniasatta-anni aetta di NolvaioM ed akni 3
di libartà vigilato, p«r aaaooia&lona par deliaqa&r*;

- Cori» Aaaiaa OaltaoiaMtla-aaaoltotper vardatto aagartivo
dai ciarati par aaaooiationa par da liniera ad altvof

— O erta Appallo Palermo-Se «i eoa 4*-in aod« di rinvia a <MCBÌ«
•to dell'appallo arrarao la aantanea dal Tritatala di Cai"
tanlaaatta por aaaooiaaiona par delinquaro J9/7/J9ÌO»«Ott"
forma la ee Manza dalla Corte di Appallo .di .CaltaniBfflfftta.
eba aiduaaa la pana od anni 6 di' raolaaioaaf

- 25.10.1932- 9anuaxi«to dall'Arma dft Muoaomali per Datato, doylict :oo&*
oidio in paruonp di HldTBBtTA Luigi o Oattoolla %Lao*Bso»
oonavtati in Maaaoaali nel I92If
Corto Aaaioa Caltaniaaatta-aaaolto par inaafficunao di
provo par tra ooioidi o laaionif

— GoatravToaeionato par infraziona al Bagelcaonto A&a&rofe
baatiamoi

• 2.IO.I94I - Pretore Ha aaoneli-e stinto 11 ree) o par eanlotia por oaoc&«
vo roane irto contributo aaaicaratlvo.-

II SBUCO BUSSO, gì a nuHatenente,oonduo»va In frtto iniffialaaatoto&
fondo raatioo dalla oatonaiene di 19 ettari, aito in contrada*ìtàa3«ttS0aea'
«i proprietà dal Principe Arabia e nel 1927 venne asaonito poxohfc eoapd*
tato» fra l'altro, di oaeorai formata ana buona poaiziono oeoaoaiea: eoa il
provento di delitti « parche diffamato par i reati contro il patliscaio.-

Il 9SSOO BUSSO Oinoeppo fu puro azi colata dulia faai«arQl}a
«iena dei pastori di KaaaoBali,! «nnli esaroirono l'ex f4aft6NftO
sfrattò, in tale eircoatanea,il contadino giornall«rov9or farai
ooa poobi. eoatoaiot il fondo ohe oondaoova in looaaiew t jjòxoM tosati etA
m» «olla «ampajne.«(» - '

• S*4T»I935

nel 193 4, por i mei precedenti, capaoità o tondaoca a -
M parche oloMate parioolcae «feUla ooeiotè fa «goalate per ^
diotato dol •oof*oa> in qnaoto ae«o«l»to al «wppo *&fl«*o «W d*tta>d»l
«^A2irAFO» di cui fece rane perle tétmttaaimi <afioal»-Q«aJ» LBfroooÌ«iU A
prodotto gruppG,iÌ O3KO FOsao W.ao»pp»,ia (jo^t^api eeti» Z^.wa-t^n»
vita eriaintt» v»b« nella li«it»tkf a provincia di Pmlar«i»,l»fi«t* 4e|'4ai4
«i rspporti «oa -ran pariooloadi da liaqascti, opaci* dalltt a«a,^«W* '
deoio.- ' - • • . . . .
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Hai 1954 eoa la Berte di Calogero rizzivi Da Tillclba,note cape •«•
fi» della Sicilia, la ataapa nazionale «d e etera ebbe ad interesserai del
(ÌSSCO BTTS30 Oin Beppe «indicato par secce aaora del predetto fI2ZIRZ««
" Infatti il OSHCO BU330 <Hua»pp«, durante i funerali dal VIZZI HI, in
ana fotografia appara affieno» dalla tara, «canta il cordone. -

Biralta in quarti atti eba il 12. 10.1957 la Qua stura di Pelor&o a£
certa va cba il «SRCO HU330 Oiaeappe con altri cinque individui, riaasti
aconoacinti, indicati cosa ufi cai, al incontro in quell'Albergo do 114 Pai
a* con gii It aio-ava rioa ni SOBC3 Santo fa Salvatore, nato e EaoBcaali,fl2
•pattata di traffica di rtupefe*tòt*>BOKAHH0 Joaef a QALABIS Cunsdtts.-

Hel poa*ri*ia dello ataaao^orno il QSKPO RUSSO Giuseppi ritorno
all'Albergo dalla Falca con un gruppo di dfcdioi sconosciuti i <jasli so™
ttarotte aH'aaJerno dal predetto localo etontra egli al intratto&Ba e 09^
ravaara eoa i menzionati Banano» a Galante nonché eoa YXtlIiS Vite • Bai»
la Jobn, italo-americani, riapattivanante nativi di OasteUsmara del Glfa
• di Beata la pia, -In tale cirooatanaa ai accertò cba il QJSCO BUSSO Qiu»
•aapa apeaao ai r«oava a palar»o,-

Selida I la pealeiona aoononioa del QS.'WO RU330 Qioa«ppa.*!ttfatti
il Oanoo Bviaao poa^ieda i aegnenti banit
I)- ia fcuasomali- e0atradaHBaina* fondo di 18 ettari circe, Mainato ad

. agnmeato acquietato 1*11/7/1948 dagli a M di 30BCS Achilia dal v»lg,
re di 7 ai li e ai |

?)— in Kaaaoseli- case di nuova coatmsione aita in via KedoEna di 7et^
aa dal valore di tre milioni |

3)<> ia Batata - località • Gurgazzi" ha 12 ettari di terreno eoltivat^ a
•andorlet» del valore di L.7.20O.OOO ciroe^parte di un groenao app^s»
«aaento,i cui propria tari, In numero di 45, ai aono costituiti io eoo»
pa rat iva denoBiaa'ta'Salvatora Aldisio" nal I957|il teiraao è stato
venduto alla oeaparativa dalla Principe asa Laoza di Tra M. a Kcagada
da Bagberia.- La cooperati va, rappraaantata prima dal defunto oap» 03
fia DI CHI STIRA Pranceaco ed ettuslaant? dall'aw.VAIYO da Rcvaasaa
(AgrigeBto),ha ottenuto un mutuo dalla Cessa di Biapamio T.K» par
i tra quarti del valore compie asi voi

4)- in £utara - contrada'Deliella'fCon contratto annuale ocndue« io flt»
ta i terreni della Principe aaa Lanca di Trebia Uongaca,pjr UBO

f)» in Oaatelternini - fondo ettari 16 a canteria 30- aaclnatire erbotg,
10 dal valore di 9 Bilioni circa, acquietato nel 1926}

6)- in Oeatelteraini - eontrada'Oieata" altro fondo di ettari IO a cao«
tiara 76- aeainativo dai valore di 4.500.000 lira circa, iota ateto
ai fiilif

7)- In eanieatti* frati one darci ano-ettari II 6, cantiere 16 ad af* 20 di
terrene dal valore di 50 milioni circa di cui a uaufzattuario»o«lt^
vsto a vignate ad ortaggio, oon ar.nasaa casa colonice, acqoiarta'te il
1 6/3/1 9 61 eoa rogito del notaio T£AmOAR¥£ Pella<xiaetda Ca*tel*<i£
nini, venduto dai fratelli Francesco a (riuaeppa Oaraaaaaa da Caniea^
ti.—

11 foade e co ai divlaatettari 86,eentiare $8 a are 30 intaetete al
figlltettari Z4»oentiare 79 ed are 0,3 inteatati al 01HCO BtTSSÒ Oiaaappt
ad atteri I4»ceatiara 79 ed are Ì,5,inte«tati alla moglie TULIO Soearia.
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coi la irrogate diffida al as«co rosso eiaaoyj* v+*iva *•»«**'
l*altre,dl vivere «MctaBente,Al «oa dar ln»«o • Moprtti »oa i»
dotta invernerà 9 di no* aeoavpagaerai • yexooM f ragindi**** '•

«^
II anso IBS30 aiiueppò tnv8o*,ha pareAÉUtelJel tea o etnici tila

partaawnt«f«e«tiRuando » MQtcMr* relazioni «OBrffcegiQdlejati ad
n fondati aoapetti Begli organi iBquiraKti.-

lafatti la Une some li I frequentementa Tiaitrt&fii <tosa8LSC&Ì
r« fa Fra aceto o • di Sol* Oiazla.aaio • KQ»»<«»11 il 3Q/e/I504,ia
raoltìoBt» a Paiamo InpUgato praaao la Bagloaa-JUaaatovato
a Toraata/ il qaala ha i seguenti praoadantit
- 8.6.1932 •» Certa Appello Palermo-anni tra a) mai 6 rvolaciea* »

vigilata per anni uno per saeooiaelooe per flaUar49r5j
•23. II* 7.932» Certe Aealse C alta ni «catta- anni IO a BABÌ IX fealasiKfcS '$93

aaioidio Tolontario tentato ofiioilié a laeieai p»rteaaii ^
lontsrie | -

-14.7*1934 • Corte laaiae T^reioi Kere se-anni 6 a maal otto r^olaeiclf Q
libertà rigllata per anni ano per aaaooieEione p«*
ro ad easelto per inaaffieiensa di prove per ooicidlo a
lenza privatai

- Tri\mnale Caltanlaaetta-non dororai proceda w per
per eoi astone see^gno a ruoto.-

Aaoha M 11 OASTIGLIcns Calogero e paiante dal 03TCO SD3^
• da vi tonar ai ohe i continui contatti tra gli «toast aoao

non aolo «air-Tittooli di parentela «a spsoialmenta ra loaohi rapporti
legati ad illecite attività.-

Infatti «durante tale particolare periodo di tetapo il <J5~CO O^SO
aeppe ^« ricevuto con fraquensa le vi alte dal OAS7I8L10I7B per &oa flp
re in paeelioo ed e spora! eoa! maggiormente a aiearaoeota ai oootrolll.
degli organi di -Polizia. -

Non ha certamente troncato di aanteoera contatti OOB altri
pencolo ai dell» zona.-

II 03KCO BUasO,anobe dopo la irrogata difftda(be Bantanuto
daraata la ava permanenza in Oanioattì ove e attuato il Io
con i- oegoentt pzegtudioati»
I)- BI OIQLA Hego da Canioattl,!! qunle nel aaaa di novealm dal

a tato aaaagoato eoo provvedimento del Trlbuaala di Agri ga sto «I
. giorno obbligato per anni quattroi

2>- HOSIjro I«igitda Ceoioatti diffidato ai aenai dallSrt.I d»Uo
legga del 1956,11 ?Vl/I964t

3)- CUABS3B1 in toni o, pare da Oenioattl diffidato ai aaaai della Mòta
ga 1956 dalla Qua etara di Agrigonto;

4)- BD3IHO Calogero da Canioattì»-

Zl G3BOO BUS., O Giuaeppe(ella fitta del ateaa di ««erto I96J,fc at»"ti 9f.
nunotato dalla Qua atura di Agrigento»alla Procura Oa turala dalla
hliaa di ?*lsrn.« per violetta privato aggravata in conoorao eoa 1
ti individuilo! ignora l'esito dal relativo prooeAtoanto pacala.»

Infatti dalla indagini eeyerite dalla One atura di A^riganto è rieul
tato oht mi 1959 i fratelli CA3AUAS3A Oiuaappa • Qiorennt da OBnicatti
ootaoolati dalla nafta nella vendita dal fondo*3*a*iano*i* te «fluòri»
Caoieattl&fraQo atati eoatretti a aubira iepoetiloai dal GB?JOO 1K7JSO
aappa «Cd/altrl. tra nensi ovati Individui ai Quali ttvpv»a« darai»
il fonda • praeao inferiore «1 valeva affettivo • va ala «^
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Ja* n a «BUM» abe il ouoo atta* Oiaaeppa«i*S»«9a
aoahba atterrate «Hi *«aao*i»ieai iapaete e*B.*« ir*n»ata a*
ba «aftiftatata aneto Mai Bartteelaxe i»»auÌBÌlitaV gì i***ii

1 a «roani rapporti eoa OJUTIWJOM 0alogarefao* U BZ «OH IME»*
eoa i fntalll KJBHO ad il WIBVXBBX ,faal4a«fti a fla*ia*ttÌ*«*« !•
eaaaiTa deaaaola per violetasa privata aggz»wat«*«ait* tifia«a»M> 4
fia*M danne aapia • anffieleata prava*-

Bffcltra parta il OBMO BUSSO <Haeoppe,oea 1 Mal MMyaaj. e
ai precedenti panali,oca tutta la aaa ocnplaaae «radette di tltiead «$*'
tività(eoa la aaa «olttplloi ralaaieni eoa: iollritsi pario»lC3it&S®1s*
itale •ainrioaoi ai « eiraoodata di aa amtlattta afalToaa a a«apa.tÉè
da intana a afc on oliu di i«po«t» zi apatta a
taMBta aaa ima aoaciona Borala a aataria^é • gran parta A4
piBaMBta anoottW. par taaa di probabili aa BOB atattra
fooando aeal l*lnnato lotiato di libartK pazaeBela.-

H «BÒJ.O t0930 ba dettrolBate Bai Tasta asUasta in atti ai am«rs*
ata alima di paura ape oso oon attonf- diretta,a-;ìr9lta ao& atti

.aaa Biuooa impllclt» od a8plieitatraali a ai*DÌ»liaha««a aa«pra aarié
ad idaaaa alo* tali da iBpraaaionara il Blnaoolato a dargli la
aa erra ra la oertaaza eba la libertà paraoaale BOB ara più lila sa**.

La pottazlalità dalla tlB»ocla,conuaqua av«ri&5o$ata ba
aaapra l'affatto^sjwoJLa ^a rap^orjgta al^a parilool«ri
lacloba di ' " . - _

fotoiÌ*<j^tj®l»*&&tA*V9&^^

Sa a diffiooltoaa- l'opera dagli <xrjani di Pollala di «rldcnslaff»,
•rati alaaaati di prora la ordina aXL'attiTitb paaalaanta
pria par la particolare «d laportanta figura dal (UBCO XD330
eba a«^*«t aa ana naaaa di euooubi,noa k ateta altrattento
oatt«ra la a vi danza et tagliamanti a condotta dal praraoata per
rlcza» la aaa pariooloaità par la aiouraxEa pabblita in rapporta a
ti aarti ad obblattivl,apaoialaante auooaoiri alla irrogata

Caaa Bai paeaatotna fanno prova la continua a asolo»! ani par
eiabsa di provi,ooal oggi il OBITCO HU330 Oiuaappa BOB tzovtrà
dlftiaoltà aal raparira taatieoni forzataaanta oa&piaeanti par
la indagini di Pollala ad aladar* i rigori daUa 2*ggà.- •

31 tratta di alaaento il quale ornai BOB ba biaogae di asioal Rate*
riali a dlratta par imporra la aua volontà*aaapra taaa alla ccatmsffi
aa di ilim-titaa è aufficianta il auo pr«atigio,ob<r-troya il «ao
stato Balla aioaccia a«ria,anche aa af Tolta valatavpar ridurrà «I
atata di aoggezions pacifici cittadini.-

In eeaaid»ragiona dalla eoaplaasa oondiuioni obbiattlTa a
va dal Oanoo Busso aiuaappa tdel caratura dallo ates«avrit«nuto
di imporrataocha oca azioai violante la propria voloatb a paoifiai
tadinital ebiada eba oodaato Tribuna le, lo aottapoaga «Ha alrar»
vaaaioBa dal aoggi or no obbliga to,attaaa la aua periaaloaita, par la
rtsca ptibliea.-

Poiabè il 02RCO HU3JO eoa la ana recanti illeciti'aciaai^oggatt»
la dasaaoia par vi olà M a xgs* privata aggravatatfar la gravi
sa alla diffida a par l'intera «<juivoaa oattdatta^ba parta in
aitivi di fartiaalara. gravita,al obiada .eba aadaate Brilwtala
abe la ateaao aia tarata aatta ouata4ia in a«uro«ra
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nea ala direnato eeeovUra la lareeata al

91 prega di roler di aporre eoa le eteeae etvatoale poelttv» 1**X;

che lo OB1KJO BOSSO Oiaaappe eia eoeeapag*ato al iBOgé 41
camene e MC..O di guardie di P»S.-

91 fa riearva di oeautdeere il eeBoae.il eeggione
pece cara dovignato del Vinietere dall*lBtòrae«all*aope

41 allegano oopia oenfera» delle diffide ed i eertlfleetl peaell
Ael OSBCO IUSSO Qiiaetppe e OASnaLZOIB Calogero**

S1 de porrà in ev.deae-, anche a ritrova de_la partico.lar* peri»
coloaitfl JW»C—% dicurez^a pubblice del G*JTrrO Huaao Giuseppe obè 30BG3
Giuseppe ìu 3s Ivi-; o re, na to e tlu ssome li- il-19/3/1893, Ivi residente
e SCIiC5 Vincenzo fu Pesqurle, osto a liuaaomeli il 29/3/1885, ivi re»
Bidente sono stati sottoposti alla cai aura di prevenzione della sorva*
glisnsa Speoif.le dalls P.3. par enni due con provvedicsnti di cotasto
Tribunale ri^pettivìnente del 14/'12/19"63 e 31/1/1964 in quanto aoliti
mantenere reiezioni con il pre^u'to. Gan*o Busso.-

I i

IL

(52)

(52) Gli allegati citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
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RELAZIONE SULLA COMPRAVENDITA DEL FEUDO « GRAZIANO » DELLA QUESTURA
DI CALTANISSETTA DEL 25 NOVEMBRE 1963
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DI CAITANISSETTA

DiviUonel ..... 2*..;./-.M di Pro/... 1.4.3 43....
Risposta a nota.. ...... n. 2/3 ..del .18. coerente- (53)

.- ................ ....! (54)
o:,c£770:....Cpmpra-yendita . dèljfceudó "Graziano " in agro di 'Càule atti (Àgrìgènto;
; . trattata da Giuseppe;. GÈNCÒ Russo fu Vincenzo e fu Scaduto Rosalia.

A' KANO-.RISSRVATA-
-DOFPIA BUSTA-

AL SIG. COLONNELLO D3I CC. ROBERTO CARDINALE
Addetto alle. Commissione Parlamentare d'Inchiesta

presso Comando Legione Carabinieri di

P A L 3 -R K O

In relazione alla nota sopradistinta, 3i 'conunica che cuest'1-" :'i _j~io .— (55)
2iOu è in grado di fornire esaurienti e precise notizie in nerito «.ile --ao-
dalitì e. condizioni della compra-vendita .del feudo "Graziano" di .Tan^cat-
tl, di cui alla dichiarazione de 11 'aw. Piazza ilanfredi, del foro niE.sea.Oj
pubblicata dal "Giornale di' Sicilia" del 5 novembre 1963.-

liifatti, il det4o feudo "Graziano", è situato in territorio ^alìa pro-
vincia di Agrigento e l'atto pubblico venne stipulato dal rota io, Traffici li-
te Pellegrino, da Castel termini. -

Comunque, dagli atti di ufficio si rileve, che Genco Russo Giu.jeppa
acquistò dai fratelli Francesco e Giuseppe C.iraî â za, da Canicat^ì, oca
atxo pabblìco rogato il 16/3/1961 dal menzionato notaio Trafficante, na
i'er.do rustico, coltivate a'vigneto ed ortaggi, eoa annessa caca colonica,
della estensione di ettari 116 circa, per lire 50milioni.-

II Genco 5usso effettuò il pagamento della semine con Smilicc.i in jjaii-
"oiali coi.traendo, nel contempo, con il Banco di Sicilia, sede di Arrigen-
to, ur. oituo fondiario per. lire 22milioni.-

II for.do in questione - secondo notizie fornite dalla Questura di Apri
gerr-o e da q.uel uruppo Carabinieri - avrebbe dovuto ssaere accuiê .tp :'.£•-
r..»-i34'cri Granata Giovanni e certo Pirriatcre da Taro {Agri^ento}, i quii.
;vr/aro offerto la sómma di 68 milioni. -

I predetti si sarebbero ritirati dalle trattative inseguii;': a press--:-
nà esercitate nei loro confronti dal Genco Russo Giuseppe e Gioia. Hìe^o d^
Oériicattl.-

la figura del Genco Russo Giuseppe è nota ed egli, compreso nell'elen-
co aelle persone indiziate idi appartenenza alla mafia, k stato diffidate
ia ..xvest' Uffici o ai sensi déll'art. 1 della noticeli 1956, il 30 agosto J.I95I

II ̂ predetto è stato sempre oggetto di attenta ed assidua .vigilanza. -

L'autore. dell'articolò;. giornalistico, di cui alia nota, cui ei rispon-
de, si identifica per l'avvi Piazza Manfredi fu Raimondo e fu Spaapinato

(53) Nel richiamo si fa, evidentemente, riferimento ad una richiesta scritta del Colonnello Cardi-
nale — uno dei componenti dell'« organismo tecnico » della Commissione (cfr. Relazione conclusiva
- Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura - pag. 42) — di cui, peraltro, non es^te
il testo agli atti della Commissione stessa. (N.d.r.)

(54) .L'allegato n. 1 citato nel testo è l'intero fascicolo personale di Giuseppe Genco Russo pub-
blicato alle pagg. 19-236. (N.d.r.)

(55) Vedi nota (53). (N.dLr.)
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.-, . C-altanlssiita,
dUESTUBA J>l CALTANISSETTA

- 2 -

Isabella, nato in Bfussoineli il 20/9/1920, residente a Caltanissetta',
civilista del foro nisseno.- .

L'aw. Piazza risviltà di regolare condotta in genere e gode buo-
na reputazione.-

Da vari anni, egli a il legale di fiducia del Genco Russo Giu-
seppe.-

Si trasaette il fascicolo relativo al Genco Russo-Giuseppe, co- (56)
stituito da 123 fogli, di cui 5 in originale e 118 in copie fotogra-
fiche.-

IL QUESTORE
(Reggiìx'cL'Aci}

(56) Vedi nota (54). Il fascicolo trasmesso alla Commissione, peraltro, risulta constare — a cau-
sa di una successiva integrazione a fini di aggiornamento — di 124 atti. (N.d-r.)
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ORDINANZA DEL 22 FEBBRAIO 1964 RELATIVA ALL'APPLICAZIONE DELLA SORVEGLIANZA SPE-

CIALE DI PUBBLICA SICUREZZA CON OBBLIGO DISOGGIORNO PER CINQUE ANNI, TRASMESSA DAL

TRIBUNALE DI CALTANISSETTA

16
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/-.
IL TRIBUNALE DI CALTANISSETTA

composto dai Sigg.: /i 1 J/6'
Dottor Giovanni Palazzolo Presidente
Dottor Guglielmo Serio Giudice
Dottor Felice Boscia Giudice
Vista la proposta n. 14143/2 del Questore di Caltanisset.

ta, in data 3 febbraio 1964, per l'applicazione della misura di
prevenzione di pubblica sicurezza del soggiorno obbligato nei
confronti di Genco Russo Giuseppe, nato a Mussameli il 26.1.1893
ed ivi residente, già diffidato ai sensi dell'art. 1 della L.27.
12.1956 n. 1423;

Sentito il Pubblico Ministeroi l'interessato e la difesa;
Esaminati gli atti e i documenti addotti;
A scioglimento della riserva formulata nell'udienza in

camera di consiglio tenuta il 21.2.1964;
Osserva: !
La decisione odierna, che ha per oggetto il ̂ iuàisio sul-

la pericolosi té sociale del Gencc Russo, deve necessariamente
fondarsi sulla valutazione della sua complessa personalità, qua
le si è manifestata attraverso la sua condotta, le sue attività
e le manifestazioni cui ha dato luogo durante la sua vita aateaè
ta e successiva alla diffida del Questore, ai fini di stabilire
se tali elementi integrino i requisiti ed i presupposti psr far
si luogo alla chiesta applicazione delle misure di prevenzione
di P.S. previste dalla L. 1423 del 1956.

In una indagine siffatta, carattere di logica precedenza
assumono i trascorsi giudiziari del diffidato.

Essi sono gravi • e numerosi.
Il Genco Russo, infatti, oltre ad avere riportato condan-

ua ad anni sei di reclusione per associazione per delinquere,ri
0uLta diverse tolte prosciolto con formula dubitativa da reati
41 particolare allarme sociale, quali associazione per deiUnque,
r§ con partecipazione di numerosi concorrenti, omicidi conètjjraa-
•tt t imitati in dannò di più persone, estorsione, rapina, violeri,
ca privata, furto aggravato e, colpito da mandato di
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è pure dato alla latitanza.
Questi precedenti delincane, già di per se stessi, un

peramento violento ed una proclività al delitto, tale da aggre-
dire la sicurezza e la pace sociale. La ricorrenza dei -proscio-
glimenti per insufficienza di prove costituisce, invero, nella
materia di che trattasi, valido indizio di manifestazioni anti-
sociali e, tenuto conto del particolare ambiente nel quale la
condotta di vita si è estrinsecata e della natura delle imputa-
zioni, rivela non solo l'abilità del soggetto a sfuggire ai ri-
gori della lègge, ma anche l'incombenza di esso sull'ambiente
medesimo, nel quale ha operatg, con sistemi di prepotenze e di
rappresaglie, atte ad imporre il silenzio e l'omertà.

Tali rilievi sorreggono le presunzioni di pericolosità,:;a"
scenti dalle accuse cosse al Genco Russo, nella proposta, circa
la sua appartenenza alla famigerata associazione dei pastori d!
Kussomeli, i quali esercirono l'ex feudo "Malpertugio", sfrutta^
do i contadini giornalieri, ed al gruppo mafioso, cosidetto -rei
"Capitano", che, composto da temutissimi banditi, estese "U JT..-
atti vita nella provincia di Palermo, specie nella zona delle --..^
dc::i e .

Appare, quindi, evidente che il diffidato abbia svolto
!>•»£•

una attività criminosa nell'ambito della<fpericolos|àfc delinquen
sa, attività che appare ancor più grave per la pervicacia coi.
cui si è manifestata, essendosi il malfare protratto per lun^;
tempo, come risulta dai precedenti riportati nella preposta.

«è l'aspetto della personalità del Genco Russo, testé e:;^
minato, può essere oggi inficiato dalla riabilitazione da." lo
stesso ottenuta nel 1944 dalla locale Corte di Appello, i.: crcù
ne alla condanna sopramenzionata. Infatti, a prescinder ledi?,
considerazione che non è stata mai chiesta dall'intercessalo lg
cosidetta riabilitazione impropria, in ordine ai proscioglimen-
ti per insufficienza di prore (art. 601 c.p.pj, va rilevato
che, in ogni caso, la causa di estinzione in parola non può in-
cidere sulla valutasicne della pericolositè del soggetto, i::
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quanto essa attiene' \ó^av;qùegli effetti, che ref
rottamente dalla eondffiula'Cenale sulla capacità giuri*
riabilitatp jCart... t^S^ip^

. - Bella condotta;d||̂ |̂  del Geaco Busso, sebbene
:CG»itanza con là ,̂ |£̂ (?|̂ K|OB9.. ài nòti; un arresto nella
•criMnosità attira, chw^B;e4à luogo nel 1934, anche ad una
u1"-"17. " "*' . ' "* . ' ' " . ' • -* '•

proposta di assegnaaione^tl confino di polizia, tuttavia uu
QUOTO orientamento ebbe(a^rofilarsi, successivamente, nei sti
ateai delittuosi, tant'e cne egli, nel 1954, con la morte di
Calogero Vizzini da Villalba, ritenuto capo della mafia isola'
na, venne ad assurgere nella comune opinione, alla posizione
di successore del predetto nella malavita WL Sicilia.

Ed in proposito, risibile appare la giustificazione da-
ta, in sede di interrogatorio, dal diffidato, il quale, pur
non contestando la notorietà della qualifica attribuìtagli,ha
addotto a propria scusa,:circa la sua inerzia al riguardo,che :
alla posizione assegnatagli non aveva dato alcuna importanza,
essendo, peraltro, frutto di una'macchinazione proveniente da;
avversa fazione politica. .;;•'

Ha, invero, non può èssere disconosciuta la sua -posi sic_
ne di temuto mafioso, non essendo pochi gli elementi e le cir
costanze di fatto che la denunziano.

I rapporti intercorsi tra il diffidato e noti esponenti
della malavita italo-americana, tra cui alcuni sospettati dì
traffico di stupefacenti, accertati dalla Questura di Falena.,
denotano l'inserimento del Genco Busso in illecite attività
sul piano internazionale,e la sua ingerenza nelle relazioni
dalla più callida delinquenza si appalesa attraverso i conta'.
ti con uno dei maggiori esponenti delle organizzazioni crimi^^
npee degli Stati Uniti, quale Lucky Luciano, come risulta dar,

informativa trasmessa dal Comando Gruppo della .Guazv..
i di Caltani«setta. $ se il -Genco Busso, nel cpn;

le circostanze antìdètte, ha negato di conoscere
e (telante Caraija», nominati nella proposta
alla malavita ltalx>-aaericana, ha, invece,
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aamesso :;di avere rappìp^ti di intima,
.$1 'tale Sorce SantoVpu|.''facendQ risalire lo scopo di* il

itrp eoa lo stesso ad una organizzazione benefica condotta'^'
' Sorcei^da cittadini di Ossomeli residenti in

cay i^flaTore dell'Ospedal» di quella città, cui furono
ti indxBrtnt} ed attrezzature chirurgiche»

" ** ̂ *. " • '*•
r Or il Sorce Santo, come risulta dalla informativa della,
Guardia di Finanza di Caitanissetta, svolge negli Stati uniti,
su segnalazione, peraltro, dell'Ufficio Narcotici di quello
Stato, attività collegato con lo smercio di stupefacenti e, oi
tre ad essere indicato come intimamente associato con il pre-
detto Lucky Luciano, è stato più volte condannato per falso e
per spionaggio.

L'insieme delle circostanze ora considerate forniscono
chiari elementi indicativi della cerchia di relazioni nella
quale il diffidato ha gravitato, e la chiamata telefonica fet-
ta dal ripetuto Lucky Luciano al posto telefonico pubblico di
Mussomeli, asserita dalla citata informativa della Guardia di
Finanza, senza contestuale affermazione di una avvenuta convoi_
sazione, è un elemento del tutto marginale rispetto alla impo-
nenza delle circostanze e delle relazioni già rilevate, onde
superfluo sarebbe un ulteriore accertamento in proposito, tan-
to pia che, il giorno successivo, in cui il Genco Busso, come
ammesso nelle memorie difensive, si trovava a* Pai ermo, è stato
riscontrato dalla Guardia di Finanza un incontro fra i due in
un albergo di quella città.

Le suddette segnalazioni non possono esser poste in dub-
bio, specie laddove si consideri che trattasi di attestarle..
provenienti da pubblici ufficiali, attestazioni che promanar.;
da attenti controlli, cui il Mk Lucky Luciano era sottoposte
da un Corpo dotato, per le finalità òtti è preposto, di particc
lari mezzi di indagine che, per la natura dell'odierno procedi
mento, non abbisognano di ulteriori riscontri*

I iatti coae sopra rassegnati, inerenti alla vita di re-
lazione del soggetto, devono essere tenuti in considerazioni /
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nel giudi 2Ì. :^Lp^a : ;5^^^ò3^tà:;^ ,̂;la >ìpurezza;
in tema

a^tì^Lnat^ •$ĵ $£e&i&, Q _
del 1956, non 1aììOÌ$uji&^^ aie- •mjsHUH^a£o:£

' . . " : " • ' ' " • -C-.';-1-'. i '•-eri:, Sjtf?;. ,. • - - . ; - • • • - . " ' : ' •-••,-'£-" £,*:•••.;•-;\: V'/.
tate dalla legge e, nel distinguersi da quella propria,delle :
ai aure di sicurezza, che ha per presuppósto la commissione ù
un fatto-reato, attinge più indiscriuinatii^ente alla vasta •
nanenologia della pericolosi tà; e spièg^ la sua, efficacia, , ' . . . •
tre olia nelle vere e proprie attiTÌtà'ferÌBÌÌfc>sa, in quella \ .'.
ampia zona dell'Ulecitoi che pur si riconnette con la. ,sicm\
za sociale e la pubblica noralità, costituita dalla sei&plìc<:
professione dell'ozio e del vagabondaggio, dalla generica p.:
olività a delinquere, fino al sostentamento con- il protei^.: ",)
daiitti, alla orga^^Mèt^nU.di :coaaprterie criaino^ene, oc-
prendendo, quindi, ai^^ tette quelle nianifèstazioni inde: i.
bill di protazionis^rv-in^u^z^-^ibUsa di potere pubblice x
fri Tato- e simili. E'i1*la.|ri;jjiw^?il̂
colare monento storico, a Tieppiù aTrertita e necessaria P,e
il fatto che tutte le anzl4ette aianifeetaaioni, sfuggendo ai;
sanzioni di legge, o pè^Ì*«str<pii\^fÌcòl'tt,4^'?wert'e!Be"
o con l'ausilio di una certa deteriore costumanza, o, addi: j;
tura, per effetto di un silenzio iB$oatp. di^iù
tiawre di rappresaglie, finiscono pr^; o "p^còl dare
sanguinose espressioni delinquenziali che tucoaiw prof on
te l'ordine costituito,

Or, arandosi riguardo al tenore" di- j?tta del. Oènco iì
don rif eriaento alla consistenza ̂ patrijpónia^e dello stess
rente appare 1^ ricostruzione della sua per sonali tò fin

^traociata, con,! sospetti che circondano la stessa f
.patriaoni^ '.'/A'-' :''.'^:-yff\' • ' ' " • [ ,.•

ìd, infatti , ' il diffidato , nall ' interrogatorio
q di ea^aere perTenutjp ali 'attuale posizione
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sulla base di una iniziale possidenza originata da eredità1?
'• . - - ; , . * * . . - .- • • . ;• .-V.IA

terna. Uà, sebbene, il Gencq Busso non abbia saputo; con rV
se reticenza, dare indicazioni neppure appr o ssimati ve cirèa*.
entità dei beni ricevuti in successióne, tuttavia si rileva;.*
le copie delle denuncio di Successione, prodotte dalla dife^
che trattasi di modesti asini beni devoluti non soltanto al i i
fidato, ma anche ai suoi fratelli. He consegue che non è 'ere;
bile l'assunto difensivo, tenuto Banche -conto che la sua meo è-
sta qualità di agricoltore non gli poteva permettere di con -.•.
guire dei guadagni tali da modificare, da soli, il piccolo \
cullo in un patrimonio di apprezzabile consistenza, quale
quello attuale, non sostanzialmente disconosciuto, nella -.
oggetti va esistenza, dell'indiziato ed ammontante, seconde

* ' ' " ~ - .

valutatone fatta dalla polizia, a £. 30.000.000 circa.
Nò a sminuire tale posizione patrimoniale, alla qu.U.--

Genco Busso è inspiegabilmente assurto, può valere il fa"'.
dotto che egli sia oberato di debiti. Questi, invero, ..:•:.
no come passività determinate da deficienze economi eh o
genti bisogni, ma da criteri di amministrazione direi i :.
vigorire la proprietà, tant'è che gran parte del passivi

r

ne all'acquisto di macchinar! e forniture varie di nav:
cola, destinati a rendere più efficiente la produzione ••:•
sua azienda. e, quindi, al conseguimento di un ultericr
chimento.

Ed è ingiustificabile il credito, goduto prevale-.'.
su basi fiduciarie, presso diversi istituti bancari e ; •
il Consorzio Agrario Provinciale di Caltanissetta, al o...
Genco Busso deve ben oltre nove milioni di lire. Tale '•:.:
ne debitoria, per un ammontare complessivo, esclusi gli i
ressi, di oltre settanta milioni, di cui solo £. 24.00C.C.
per mutuo bancario, con garanzia ipotecaria per un importr
plessi vo di £• 36.000.000, può logicamente spiegarsi sol-
in relazione a posizioni di particolari favori, tributai
una personalità atta ad esercitare influenze, mancando ~7
guata capacità di responsabilità patrimoniale, affi i ">•*•;-
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tro, d'alia recente crisi agricola, alla quale ÌL dj.ffic';?.•:
addirittura attribuito, la'causa della invendibilità dei ...
terreni. Or, se la predetta capacità patrimoniale-viene r=r>
tata alla entità dei finanziamenti ricevuti dal Geneo Ruso
appare elidente che un qua!siasi altro cittadino, portato-
della stessa potenzialità economica, mai avrebbe potuti et
nerli, secondo gli ordinar! criteri in uso presso le bauch-
Inoltre, non è neppure vero che la fiducia accordatagli ri,
sava su una riconosciuta scrupolosità e puntualità nell'a-.
vere le obbligazioni assùnte, dato che dalla stessa docume
alone prodotta dalla difesa, risultano numerose proroghe :<•
le scadenze e rinnovi dei crediti.

Peraltro, la facilità con la quale il Gencc' iJi^rJC D.
nevaa credito e comode dilazioni nei pagamenti, si rawi
che nell'acquisto del feudo sito in contrada Graziane di .
a catti da potere dei fratelli Giuseppe e Giovanni Corame'
Gli intendimenti di ..costoro circa i termini dell'affare,
ricavano con estrema chiarezza da una lettera, prodotta .
ti dalla difesa, diretta dai venditori a certo Corrado •"-•:•
di, incaricato della sensalia, seconde la quale il prez:.-
be dovuto essejre pagato in contanti nella misura, almer.c ,
25 % al momento della stipula dell'atto preliminare, ed A.
manente in due soluzioni, da effettuarsi entro e non oli
termine massimo di due anni, e, solo al saldo dei pacarne/,
si sarebbe potuto stipulare l'atto pubblico definitivo.

Or, nessuna delle sopradette condizioni è stat?. ri :
tata, a tutto favore dell'acquirente. Costui, infatti, •;•:
Iat0j|*atto pubblico, nel 1959, non solo ottenne l'indi.
disponibilità del fondo, che gli giovò il perfezionarne:^
lfatta/dl-;mutuo ipotecario con un istituto di credito •;•••=;:_
gare parte'dello stesso prezzo, ma addirittura leve ascci •-. •
.detti fratelli Caramazza ben oltre undici milioni di lir^
scadenze fino all'ottobre del 1966.

la particolare posizione di privilegio del Genco v;.u
>, ha refluito anche in quest'affare, assicurando.
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: qeitosedìci ettari dì terreno, e l
^ ha proceduto la Questura di

gento in eroine a tale affare, acuisce i sospetti di un a^r-
Teasatorio del <^co Busso, si^Moe è stato profilato nella
atesaa deniwiitti^Te e^Li TieneVcome intimi datore in combutta
con la «afia dell*agrigentino. • - ".' -

Jertanto, aW*5ìuJaBente irrilevanti sono le indagini .
.""" '* . - • - " " . ' - - - . '

chleai» o^là dif^^ della su f.
nata denuazia, bastando ai fini di cui trattasi, gli elerae.
dV sospetto già esposti per evidenziare una situazione di ,
r i Golosità. ,

Invero, per l'applicazione in concreto delle misure n
prevenzione come costantemente ritenuto in giurisprudènza -•
ripetutamente affermato da questo Tribunale., lf accertamento
degli elementi di fatto e dei presupposti dell'appartenere.
del soggetto ad^una delle categorie di cui alltart. 1 del*
L. n« 1423 del 1956 e della ccntrarrenzione alla di.ff.Uv,

»."S''>i?'-
di s tacca dall'ordinario sistema probatorio penale, ec3*-x,.:.
sufficiente la sussistenza di sospetti o indizi, raglcnevci.-
mente ricollegabili al fenomeno della pericolosi tà, 0033 ,.;
più sopra delineato, per arersi fondati motivi atti a riter
re che la persona Interessata, ancorché non abbia coomc-s;.
fatti-reati, sia comunque coinvoli» in ambienti ed attivai'

Fer le considerazioni esposte, stima il Tribunale oh
.sussistono fatti certi ed obiettivi in base ai quali il Ce
Russo v$ìftft considerarsi come abitual|||&nte e notoriamente ?.
to a trjtffici illeciti; che, per la éua condotta ed il su:
nore di vita, sia da ritenere persona locupletatasi con ̂ r'
ti di delitti e cher per le manif estasioni cui ha dato
è proclive a delinquerei :

X che la personalità del diffidato, come fin ora
strulta abbia continuato ad eajjrinseoarsiV/ pur dopo la
da, risulta dall' aver egli mantenuto rapporti con il
-.« Caalàglione Calogero, che,.pur\e3sendo
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Asseasjpj&to Agri^l4ara; .e 'Fareste dfeilV Beirf à&é
precedèSII^enali infranti e con gli
Gipia DiegO de Canicaiftt, già assegnato al;
to', fiubiofi Luigi o Quarneri Antonio, diffidati dalla Questi;/

V»l" jygrìLgento» nonché con Sorce Giuseppe e Sorce. Vincenzo da
Mussòaeli, sottoposti a sorveglianza speciale di P.S,

11 riguardo il Genco Busso, contestando l'accusa, si ?
limitato ad anticipare nel tempo i rapporti con i suddetti
pregiudicati, sminuendone il contenuto, e la difesa ha :-;'.:;
nuto la iùpossibilità di detti contatti in quanto l'indù
nel periodo corrente dal 30.8.1963 (data della diffida) j:
alla costituzione ai Carabinieri, sarebbe stato costretti -.•.
letto in contrada (Graziano, a cagione del suo stato di sai'
e, indi, si sarebbe recato presso una cllnica di San Catal ;
ove era degente un suo figliolo, e, poi, presso una clini..
di Palermo, per assistere la moglie inferma.

Or, nella specie, le affermazioni della polizia so:.
fetto di risultati univoci di indagini, condotte dai Car.:.
ri (T, f. 62), sicché i fatti che ne sono emersi devono ;•.'.
nersi assistiti da una presunzione di veridicità e var.n: •-
tati sul piano della attendibilità logica anche in relais
alla discolpa offerta,

Pertanto, ove si consideri che dei risultati forniti
la polizia il diffidato ne ha proposto solo una diversa vo-
tazione temporale, i risultati medesimi appaiono ancofa ui~;
volta suffragati dall'elemento obiettivo della non contesv
conoscenza dèi pregiudicati. E ad avvalorare i risultati •;
le indagini di polizia, vale la stessa dimissione fatta i..''
indiziato nel suo interrogatorio, circa la sua permanen £.-.,•-
l'ultimo periodo, in contrada Graziano ed in liussomeli, li:,
gM questi frequentati dalle persone su citate.

Bè,«pujb attribuirsi rilievo alcuno al riferito stato d
UrtttatU*'* spoatamsnti in cllniche, giacché ali 'indiziata,
la aua^eainente posizione e larga notorietà, era tuttav
.jfissibiletcoTitinuare a dirigere i suoi traffici ed "a -.coli..-
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con esponenti 'deHa nalaTita» .specie poi
rèsén^'.del Genco Russo in

,-. ove ai o veriftoata la

Tutto M^;|j;^fio^^ la contrarrension.:
alla diffida."

La preponderanza della , "pè*»ta î|è del Qenoo Russo ha
trorato conferma
presentate dalla difesa* nelle quali ̂ 1; attesta ohe: "il s
Car» Giuseppe Genòé; Busgo da UUSSOBBÌÌ gode ftalià
ma tra questa popolazione e quella del ̂ circondàrio in

. ':. '• • ."•'"*.. ••. '.. • "
ha sempre dedicato la propria vita al lavoro .
ti cittadini, senza distinzione di credo politico e

i . >-

ti-

:*,•"<?>

non lesinando il suo aiuto disinteressato ad alcuno; che^ ba *'•
consacrato la sua vita alla famiglia; che; è cattolico pr.atlòp:
te e timorato; che non ha mai fatto ricorso ad azioni contra-
stanti con i principi civili, morali e religiosi, pubblio?..'?;

,te professati in ogni occasione; che, preposto a funzioni i •'.
bliche, ha dato esempio dì probità, rettitudine, disinte.iv: 0.

Trattasi di lettere;a stampa, riempite a mano con 1- ;.
neralita dei firmatari. fÉ variamente qualificati, quali *<;•.-"
si astici, esponenti locali di un partito politico, professi-
sti, insegnanti, commercianti ed appartenenti ad altre div-..
<fatègoj*ie sociali.

: Là"'ttniformità e la predisposizione di tali attesta/.:...
rt," "*• •

•con le quali si pretenderebbe dimostrare una generalità di e;
ae^nsi, invero, manifestaaie di per sé stesse, non già un r- :f
spiMrtaneo onna disinteressata simpatia, ma bensì una forti.
precostituita di organizzazione, onde sì evidenzia la mane?,

di singole iniziative che di liberi è personali apprez<v>;
parte dei firmatari, che si sono, in tal modo, li;:-:,-

aderire ad un modello di malleveria convenzionalmettte
creato.

Ed infatti, dall'inchiesta di poUzia originata da tjj
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connati hanno presieduto persone negatavamentef note £§ î £t$$lii
renti per i loro precedenti e che gravitano nella cèi'cliìa 3elr«$
Genco Russo, mentre alcuni firmatari, all'iiogpo/interrogatiiharjl
no dichiarato di aver dato la loro adesióne o per ir ri flessibili
compiacenza ovvero cedendo per timore alle pressioni ricevuti^

Uà, ove si abbia riguardo al contenuto dei predetti, mo'àìji
li, ed escluso, come già abbondapwtemente dimostrato che Oeri^s
co Russo abbia costantemente condótto vita morigerata e confo,-,
me a canoni di onestà, che anzi ha riportato gravi condanne. >;

per delitti infamanti, non si spiega anzitutto il Tribunale c.̂ ..
me l'interessato, che, altresì, è persona sprovveduta in qur-.i--
siasi campo morale, culturale e sociale, abbia potuto ra£t;iu -
gere cariche pubbliche e private, tra le Quali alcune, in ku.;-
someli, in seno al comitato E.C.A. ed al Comune, ed, in cacp
pro«inciale, in seno ad un organo di un partito politice, se
non in virtù di quel tipico "rispetto" che lo ha posto al .e-:- ;

tro di impalpabili trame ed interessi, ramificati nei SHS ;
vari ambienti, non esclusi quelli politici, trame che, iiell'
to più generale del fenomeno, costituiscono già oggetto di
me della Commissione Parlamentare di inchiesta per la mafi ,
istituita con L. 20.12.1962 n. 1720.

Ed il corale consenso, di cui sono portatori i moduli
stampa, data la ibrida personalità del Genco Russo, deve cv
ra ritenersi il prodotto di quel particolare timore revereir.A
le, di cui i mafiosi sono soliti godere, in quelle cerehie i.
ambienti ia cui riescono a raggiungere posizioni di privile.
attravèrso l'ostentazione di atti di beneficenza e di fave.-;
ami, posti in essere con freddo calcolo, al fine di nascono.'-.?;,;
una realtà fatta di violenze e di rappresaglie.

Palpitante manifestazione di un siffatto ambiguo modo ;V
vivere è, ad esempio, 1'«pi sodi o, narrato dallo stesso Gene.-,;-
so, di avere organizzato dei soccorsi per-l'Ospedale ddÙKu^j
Meli, ma in stretta collaborazione con la losca figura
ce Santo, la cui compartecipazione da scarso affidamento

sentite e complete finalità benefichi dell '
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a^dungue^hanno il: psjsy

fej ^el. f eno^e ,̂ :v |̂̂ ^p%^feSfc
'opinione pubblic^V/Q

sui
ji^Poetui è stato adàitato.i

slSÌI^ÌP^A«apo mafia, tale^v
tipioo d|lle cosche mafiose e .
"paBSÌvprun rivo terrore di e|_
possibilità di un perseguimento

., quaai seB^r^liJLègittimi, e dal lato attivo ,1'
una locupletaziòjaé:fc; raggi ungi bile, anche,- con il so_t

fccamento di ogni valorè;uittano e con la non trascurata'
r«nza di uno stile, improntato alla rigida osservanza delle ^
cosidette regole di "onore"»

In proposito, meriterole di attenzione è la distinziò^
ne, profilatasi da ultimo, nella materia di che trattasi,tra
Toce ed opinione pubblica* Quest'ultima, infatti, al contra-
rio della prima, non è una mera propalazione incontrollata V,
come tale equivoca e non indicativa, ma è un ben preciso cor:
vincimentp generale, fondato sull'osservazione di accadimen-
ti dirersi, .che sfuggono al controllo dell'Autorità e che ^
no valutati, nella loro significativa portata di insieme,.oc
è, .guindi, certamente indiziante. /
'•_ Hella specie, l'opinione pubblica, che ha inquarirat'.
il fenomeno nella sua intera complessità, cioè di violenza
celate da una bonaria apparenza, assume una rilevanza tutt V-,,;
/tro che: trascurabile, anche perché ad essa non è stata op« o-
sta alcuna reazione dell'interessato, il quale, anzi, con U
suo silenzio e con il" suo comportamento, ha contribuito a f •.•-••
accrescere, attorno alla sua persona, il sinistro prestigio
di una deteriore autorevolezza. £ tale considerazione non

\':' " - ' .
non/ avere come sottofondo una proclività a commettere

che concorrono $ caratterizzare la pericolosità.
reió-essione dellesjnisure di prevenzione

" ' " ' " " - .. " " " "'s
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Là proposta dèi Questore tì Caltanìsséttà va, ìb.d
! va, accolta e, in conformità'alle richieste del
ro, data la speciale gravita del caso, si stima congrue fià
la durata del soggiorno obbligato in anni cinque.

P. Q. M,

Visti gli artt. 1, 3, 4 e 5' L. 27.12.1055 n. 1423;
Sottopone Genco Busso Giuseppe alla misura di prevenzione

della sorveglianza speciale della F.S. con l'obbligo di soggior-
no nel Comune di Lòvere (Bergamo) per la durata di anni cinque .
e con le prescrizioni che seguono:
1) il Gencc Russo Giuseppe dovrà presentarsi alla locale. Autorì_

tà di Pubblica Sicurezza nei giorni e nelle ere che la stes-
sa indicherà;

2) dovrà vivere onestamente e rispettare le leggi; HQÌÌ dovrà da
re ragioni di sospetti e non dovrà allontanarsi dal luô 'o di
soggiorno senza preventive avviso alla Autorità locale di ̂ ub
blica cicurezza;

3) non dovrà associarsi abitualmente alle persone che hanno -.:u'..i_
to condanne o che sono sottoposte a misure di prevenzione c
di sicurezza;

4) non dovrà rincasare la sera, per il periodo 1° maggio - 31 ..j
tobre, più tardi delle ore 22 e non dovrà uscire la nettila
più presto delle ore 5 e, per il periodo 1° novembre - 3C apri
le, più tardi delle ore 21 e non dovrà uscire più presto Gel:
le ore G, senza comprovata necessità e, comunque, senza «ver „
ne data tempestiva notizia alla Autorità locale di pubtìiCQ •
sicurezza;

5) non dovrà detenere e non dovrà portare armi ;
6) iion dovrà trattenersi abitualmente nelle osterie, nelle bet-3

e non dovrà partecipare a pubbliche riunioni.
Dispone la comunicazione del presante, provvedimento,,,

i

Generale presso la Corte di Appello di
Curatore della Repubblica pressp questo Trìbi
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al suddetto Genoo Buaaio
Manda, inoltre,' alla Cancelleria di* còBunicare il pre-

sente. proTrédiiM&to al Qoeatare di Caitanissetta per l'esaeu
dona;

Ordina l'aocoapagaamanto dal Qenoo Busso al luogo di
soggiorno a nezao dalla P»S,

Cosi deciso in Caltanissetta il 22 Febbraio 1964.

Depositato in Cancelleria il £4 Febbraio 1964.

H CAMCILLIBRE

•v

fl ^
*•>•*% *4

?
£.<_ V
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RELAZIONE SULLA COMPRAVENDITA DEL FEUDO « GRAZIANO » DEL GRUPPO CARABINIERI DI
CALTANISSETTA DEL 25 NOVEMBRE 1963

17
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
GRUPPO DI C A L T A N I S S E T T A

(57)

OGGETTO , Compra-vendita del f eu do "_Gr az i ano" in agr o di_ J? an io atti ..J Agrigen ;* ° )
trattata da "Giuseppe Genco Busso.

AL SI G. COLONNELLO BOBEBIO CARDINALE
ALLA COMMISSIOHE PABLAMENTABE^1 INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAPI A IN SICILIA-PRESSO COMANDO
LEGIONE CARABINIERI

P A L E R M O

La questione della compra-vendita dell* ex feudo "Graziano" sito in

territorio del comune di Canicatti (Agrigento) non è nota nei particolari

a quésto comando perché versificatasi in territorio compreso nella giurisdi»

zione del Gruppo Carabinieri di Agrigento.

Tuttavia «secondo notizie fornite dal predetto Gruppo a questo Comando (58)

con foglio n.669I/I B.P.P. del 9 agosto .1963, risulta che :
- il Giuseppe Genoo Busso acquistò ettari 116. 16. 20 di terreno del predetto

feudo (valore L. 50. 000. 000), coltivato a vigneto e ortaggi, con annessa

casa col onice, dai fratelli Francesco e Giuseppe Oaramazza» con atto del 16

marzo 1961 del notaio Trafficante Pellegrino da Casteltermini (Agrigento):

- egli intestò tale terreno» per ettari 86.58.30 ai figli; per ettari

14.79.05 alla moglie e i rimanenti ettari 14.79-05 a lui;
- lì fondo doveva essere acquistato dai mediatori Granata Giovanni e certo

Pirrlatora di Nero (Agrigento) i quali avevano fatto un'offerta di lire

68.000.000 ai Oaramazza ma, in seguito a pressioni da parte del Genoo

Basso e di tale Diego Gioia,mafioso di Canioattì.i oennati mediatori si

ritirarono dalle trattative e il Genoo Busso divenne padrone del fondo

per il pagamento del quale ottenne un mutuo fondiario di L. 22. 000. 000

dal l.aa'eo di Sicilia di Agrigento,;
*• per la iediaaione al interessarono certo Gerard! Corrado, comandante

(57) Nel richiamo si fa, evidentemente, riferimento ad una richiesta scritta del Colonnello Cardi-
nale — uno dei componenti dell'« organismo tecnico » della Commissione (cfr. Relazione conclusiva
- Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura - pag. 42) — di cui, peraltro, non esiste
il testo agli atti della Commissione stessa. (N.d.r.)

(58) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 293-294. (N.d.r.)
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dei W.TJTJ. di Casteltermini e il defunto Commissario Capo di P.S.Oataldo
landoj,dirigente della Squadra Mobile della Questura di Agrigento il
quale,nell*occasione,aveva esercitato pressioni sui campieri che si tro=
vavano sul fondo acquistato dal Genco Busso,che non volevano abbandonare;

• ohe per la sua prestazione il Gerardi ricevette dai fratelli Caramazza
un milione di lire col quale acquistò una autovettura Alfa Romeo Dauphin,

mentre il TendoJ non ricevette nulla.

... Omissis... (59)

o

o o

II Genco Russo Giuseppe,fu Vincenzo e fu Scaduto Rosalia,nato il 26

gennaio 1895 a Mussomeli (Caltanissetta),ivi residente,additato quale

capo mafia,fin dalla sua giovane età dimostrò irrequietezza ed insofferenza

alle leggi.

Egli pertanto - come dettagliatamente si rileva dal suo fascicolo pers£

naie - incorse in epoche diverse in numerose imputazioni di ornicidi,tentati

ornicidi,furti,rapine,estorsioni e associazione per delinquere,dalle quali

fu assolto per insufficienza di prove,ad eccezione del reato di aasociazio»

ne per delinquere per il quale,con sentenza 8 giugno 1932,fu condannato ad

anni 6 di reclusione,peraltro riabilitato dalla Corte d'Appello di Caltani»

setta in data 21 gennaio 194-4.

Da solo,o in unione ai suoi familiari,possiede complessivamente terreni

(compreso il tenimento di contrada "Graziano" di cui sopra)per complessivi

ettari 207.06.77 in territorio di Mussomeli,Butera (Caltanissetta),Canicatti

e Casteltermini (Agrigento),del valore di oltre 100 milioni di lire,nonché

un patrimonio zootecnico tra bovini,ovini,equini e suini dell'ammontare

complessivo di circa 20 milioni di lire.

Il Genco Russo,dal 1° giugno 1938,data sotto la quale ebbe revocata la

libertà vigilata,almeno apparentemente non diede luogo a rilievi col com»

plesso del suo comportamento,nonostante sul suo conto da parte dell1 Arma

fosse esercitata particolare continua vigilanza.

Venuto a conoscenza della vicenda connessa alla compra-vendita del

(59) Secondo la decisione adottata nella seduta del 5 maggio 1976 dal Comitato incaricato
di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua
dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene
omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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feudo "Graziano" di orai e canno più innanzi, 40 est o comando, a prescinder*

dalllVventuale aziono giudiziaria da parto degli organi della provincia

di Igrigento, sulla base dello circostanze emerso provvido, oon rapporto (60)

del' 20 agosto 1963 a segnalare il soggetto alla Questura di Oaltanis»

setta per l*irrogazione della diffida ai sensi dell'art.I della leggo

27 dicèmbre 19 56 ,n. 14 23 , provvedimento notificato all'Interessato il 30

agosto successivo.
Nell'ambito della legislazione vigente, il Ceno o Basso e strettamente

vigilato sia per raccogliere elementi validi a corroborare proposta di
sottoposizione alla sorveglianza speciale di P.S. con soggiorno obbliga»
to,,ohe per aoclarare eventuali sue specifiche responsabilità penali.

Nel quadro di tale vigilanza nel eorso di battuta a largo raggio
organizzata da questo Gruppo d'intesa con le autorità provinciali di
P.S.,in data 13 ottobre 1963 si è proceduto, in Mussomeli,a perquisì zio-
ne dell1 abitazione del Genco Busso, previa autorizzazione del Procurato»
re della Repubblica, seppur oon esito negativo.

o
o o

II legale ohe ha rilasciato' la nota dichiarazione al "Giornale di
Sicilia" di cui al foglio in riferimento, è I1 ayv. PIAZZA Manfredi, fu
Baimopdo e fu Spampinato Isabella, nato a Hussomeli il 20-9-19 20, resi»
dente a Oaltanissetta, esercente la libera professione (civilista).

Bi sulta di buona condotta in genere pur esistendo nei suoi confronti
il seguente precedente penale s
«2.3.1957 t I». 500 di multa per mancato versamento di contributi INA-

9131 'ali* HÙK» reato estinto per amnistia.
io'ateeso àw. Pi azza, nel 19 6 O, fu accasato di avere fatto acquistare

un Bar in Gel a, compre so nei beni sequestrati e di cui era il curatore
fallimentare per favorir* il proprio' suocero fiaanuele Di Pietro, da
Gela/traaite l*.8VT^eniamino farina, da Villalb a, nfpote "del noto defunto

' j\ f *** t ^

fapo marta Calogero Tiazini.
fòttojoirtfi a procedimento penale, per ^imputazione di oui all^art.
del 1^. 16 marzo 1942 n.t67 (intere a ae privato del curatore negli

(60) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 199-204. (N.d.r.)
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atti dei 'fallimento) ,een sentenza del Tribunale di Caltanissetta del

2 lùglio I£62(fa 'assolto "perché II fatto non sussiste".

Viale sentenza fu confermata dalla Corte -d1Appello di Caltanissetta,

il'21 marzo 1963,in esito ad impugnazione proposta dal Pubblico Ministeri

ti predetto legale,nel 1944 costituì,in Mussomeli,la sezione del

F.C.I. 9 della quale fu segretario politico fino al 1945 dopo di che

continuò a militare in detto partito dimostrandosi uno dei più solerti

attivisti.

,11 Piazza,ricevuta la cartolina precetto quale militare della classe

1920 non rispose alla ohi amata,tuttavia regolarizzò la sua posizione in

data 13 maggio 1945 quando dall'Ospedale Militare di Palermo fa dichiara,

to idoneo al servizio militare condizionato per deperimento organico

in soggetto affetto da probabile ulcera gastro-duodenale.

Egli si allontanò dal P.C.I. intorno al 1953 quando -si vuole - sia

stato prima severamente oensurato dagli organi provinciali dirigenti del

P.O.I. e poi espulso dal partito,per avere assunto la difesa in vertenze

sindacali e penali concernente la estromissione di soci della cooperativa

"La Pastorizia" di Mussomelì,allora presieduta dal Genoo Busso,dalle

terre dell'ex feudo "Polizzello",causa ohe il Piazza vinse.

Da allora il Piazza ha continuato ad essere il legale del Qenco Russo,

come lo fu anche dei predetti Calogero Vizzini e dell1 aw. Beniamino

Farina.Quest'ultimo,per avere preso parte alla nota strage verificatasi

il 16 settembre 1944 a Vilialba nel corso di un comizio,e nella quale,fra

gli altri,rimase ferito l'On.Girolamo Li Causi,con sentenza della Corte

d'Assise di Catanzaro,emessa il IO aprile 1954,fu condannato alla pena

di'anni 6 di reclusione,, ed è stato incluso nei noti elenchi di persone '

additate mafioso•

L1avv. Piazza nell'ambito professionale (prima penalista ora civili*

•ta) è ben considerato.Conduce vita appartata e -almeno apparèntemente -

non si occupa di politica

o
o - • o

Hon è possibile trasmétter* il fascicolo personal* del Genoo Basso
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perché inviato al Comando della Legione Carabinieri ̂ f fi ei o 0perasid.nl

e Adda strumento-ai Palermo, con foglio di questo grappo n.1638/13 BJKKP.

del 20-11-1963.-

(61)

I^f0''i''\n "•>-%> M«o; v/;-r- "•-.-•>.' •,:n\'C *•;-.-• —, • ;• •. »-~i' v'.i- .»,-.'•. •:•; i i

. IL MAGGIOHE
COMANDANTE BEL GHDPPO
(Antonia /Jaooiuttolp)

(61) II fascicolo personale ed il foglio citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 267-321. (N.d.r.)
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FASCICOLI PERSONALI DI GIUSEPPE GENCO Russo, AGGIORNATI AL 1963, TRASMESSI DAL
GRUPPO CARABINIERI DI CALTANISSETTA IL 30 NOVEMBRE 1963
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lbd.8 N. 1234 delCauL
(N. M «MI* I»tm«lon* ni talento) (1951)

LEGIONE TBHEÎ CHIALB CARABIHIEHI DI PALERMO (62)
' -GROPPO DI CALTANT.SSETTA-

'N. .44.38— -.'..-.—J-r-..!.- ài protocòllo B.P.P.
, T^

Q P I A

COPERTILA
PER GLI ATTI DEL CARTEGGIO

Categoria, ...

Specialità _...i6..̂ . j

Pràtica ,__&, — O G G E T T O

1. o A n

(62) Viene omessa la pubblicazione, nel contesto di questo fascicolo, di taluni atti che risultano
compresi anche nel fascicolo di Giuseppe Genco Russo, trasmesso dalla Questura di Caltanissetta
(pagg. 19-236) e vengono, pertanto, pubblicati nel contesto di quel fascicolo.

Si tratta:
. della lettera del Gruppo Carabinieri di Caltanissetta n. 43/37-4 R.P. del 16 ottobre 1960 (pub-

blicata alla pag. 189);
. del dispositivo della sentenza della Corte d'Appello di Caltanissetta del 31 gennaio 1944 (pub-

blicato alla pag. 191);
. dell'ordinanza della Corte d'Appello di Caltanisetta del 31 gennaio 1944 (pubblicata alla pa-

gina 193);
. della lettera del Gruppo Carabinieri di Caltanissetta n. 1632/9 R.P.P. del 17 agosto 1963

(pubblicata alle pagg. 197-198);
. della lettera della Compagnia Carabinieri di Caltanissetta n. 4001/9 R.P.P. del 20 agosto 1963

(pubblicata alle pagg. 199-204);
. della lettera del Gruppo Carabinieri di Caltanissetta n. 1632/13 R.P.P. del 21 agosto 1963

(pubblicata alla pag. 205);
'__. della lettera del Gruppo Carabinieri di Caltanissetta n. 1632/15-1 RPJP. del 22 agosto 1963

(pubblicata alla pag. 207);
. della lettera della Questura di Caltanissetta n. 18091/2" del 26 agosto 1963 (pubblicata alla

pag. 209);
. della lettera del Gruppo Carabinieri di Caltanissetta n. 4001/12-1 R.P.P. del 2 settembre

1963, con allegata ordinanza di diffida e relata di notifica (pubblicate alle pagg. 215-217-219). (N.d.r.)
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... Omissis... (63)

(63) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione di un atto contenuto nel fascicolo in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provenienti da fonti anonime. (N.dr.)
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2/6

legione Territoriale Carabinieri di Palermo
UFFICIO OPERAZIONI E ADDESTRAMENTO

N. 981/Idi prot.R.P.P. Palersoo,!! 21 febbraio 1963

OGGETTO:-Museomeli (Caltanisaetta).-Informazioni sul conto
di Genco Russo.-

AL COMANDO GRUPPO CARABINIERI

CALTANISSSTgA

Prego fornirai informazioni^conpletefsttl oonlj»

del noto mafioso Genco Russo da Mu8someli,ooqprrenfi per

corredare fascicolo personale^

Con 1*occasione '$rego altresì trasmettere copta
di eventuali articoli òtìnoaraagtì» &• attività vmri» del-
lo atesso.-

IL COLOKHELIXS
OOUASBAKTE .DELIA JÌ

(Pietro
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LUGION3 TBiuiITOiilALB CA*ABINIB*I DI MESSINA
gruppo di Catania

F°55/8 di ;-ot.:t.P.P. Catania, 22 f tiferai o 1963

OGGETTO t-Catania - Prearanto Incontro di aapl-aafia per
ragioni elettorali. «APPORTO INyoflUATIYO SPECIALE

AL ODMATOÌO QETOiiALtf DSLL'AtfMA USI CAlUBINIBia - K O M A
- Uff to lo Operazioni -

AL OMAWJX) 3* DIViSlOlCJ GAHABINI2K1 «Cgadan" « SAP011
AL (tHAKBC BSLLA VI ahlGAT* CA^ABI'?IEHJ « TALB4ÌQ
AL a»l*A3DO IcJGIOl® OAuAj9IHZBHl-Ufl.Op.t Add/to- » MS3SIHA

II iiwti'itan'j "L'JNITA1* d«l 20 co~r«tt, in pallia

na, ha paìji'lxcat^ u;i a^-ioolo, a fi^ma di O.^r^eoa P>lara,dal

titolo "YaTtìoe dalla rufia sulla proaalaie aley.ioci". In ««fio

vi?,n« à«t~o 3i,ai..... .*J>4« n^tiffai^i capi :iafl& 3Ìi>i.ter ti -

k Geritile, già brao:.io destro di Lueky LUOÌ&L-, • Qluaappt

oo I-O33C, l 'adda della pò te usa di do& C-ili Ti&^ì.ai - si

aono Incontrati a«cf'*tanente a Catania In un appartamento di

un luasuoai.3a ÌQO «Iberno oitra<l\n:.

Intanto ai>par« chiamo di# i jrotageristi del BT6Ttioe"

volevano eh» 11 IfM l/:oontro i»aB8a«fi* InoiacenTatOo Appunto

per questo, hanno eoelto una località non uaciale, oome Cata»

nia, aT-zìahé Pslercc, òcre (rw. x -uà a e «i raoa opecaiaslnc

dalla nati a Mudeomell, per incontrar gì oon 1 aaol anlei, eep£

nanti della DoC. e cella destre.

... Omissis... (64)

(64) Vedi nota (65) a pag. 274. (N.d.r.)

18
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- 2 -

. . . Omissis . . . (65)

Aooartajumtl «volti praaao tl^rghi cittadini t noti-
ai* fida alarle, apaola di foni» politi oa, hanno oonsantlto

di atabllira oh* l'Incontro la argomento a frutto di f anta a la

d«ll ' artloollata il qyala, par aotlTl aridan tea anta intaraaaa.
ti, ha Tal ut o lanolara una Tara a propria "boato" glornallatl.
oa.

ffoasuna rl percussioni n«i olreoll politici a aull'opi»

nlona pubblica.
Prafatto da na infornato.

DSL

OOMAHDO TI SALUTA
»<><»***<%* A

K073/4~1 4L ijrot .»!.?. Ja-ar.o, 27 f abbialo 1963

AL 3iG.oo:^?n)A:;ri2 DS. ^I;::?TO. auuLBisnsii - pAisaio PTT.
AL axa.OQKànuirffi D» •jt.jsj-o (ÌLÌÌABIHIBAI « QALIANIBSSTTA- —

AL SI&.OOrJlIfDAf-Tii BH.LA iSff.OTO aiPABINLii>J

..... con praghlara Al fitra aearoltara oauta» ooatant*
Tlgllansa -d'intesa con gli altri organi di pollala- eull'a-

Tantual* attività lai du« Inilaìatl nafloal, spaola in Tlata
dalla proaalaa ocaipatls.^ oni al«ttorall.

2)1 00)1 avantuala «a«^ian«a, prago tener» al oorrantt i
auparlorl oooandl.

OOMAFDAHTS

(65) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
crìteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima parte di questa pagi
na in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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(66)

(66) Viene omessa la pubblicazione del rapporto del Gruppo Carabinieri di Catania n. 55/8
R.P.P. del 22 febbraio 1963, dato che esso è assolutamente identico a quello pubblicato alle page. 273-
274.
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C«ataniaaetta,li 19 marzo TS>Ó3.-

r.'/o-i JT'-'. Jr<l 13 .corren4;--.- . . (67)

adorne li ( .'-\ltani"c-et4;n) -"ol^o tufornazioaì -.il conto ti i, •%"::£:•:;
r'T'?'"* /' i .. -. -, — ,,a

..' -3 - -, <J\ . ' ' t- .̂-H « - .

T ' f - - r» -v » ( V « - - « .T^TT'.'T 'iT '. • ' <n > M -<! w.1 ^;•». .j- - ';. i ./ vvi^Ailii1. J.v-.ii . ij. , > .-.̂ .i .«ft , o^.< A

.)"1CO H'J'jSO 'H'is'«ppe (oa-i -rrifieriririnte r.'N". ': ^ i ' - ^ e r p p ^ f'i V ^ n c - ' n z o e "f M.

Stì. ' . i '^o-F.q-vjMn.nnto ft. :.-;-"-o^-li II ?6 'Annoio i;':- r .iv! . -r,of :..-.a^s io vj.?.
J'.-v.ourin di j'^tì;-.-; n. ' \;.:cnl -g •/ o,->. -rlvcl^o"; ,ni c<sc:-:p.". v :%1 »-'ì p&l-'Wats :u:l-

1-j .sue •'tfirra»3aijt-9nc '-i v.^-> Doccile?, o ". •. ".*nnpft lo ln"chi r-it^.or^ eoné

non rleulte oh? "v>r-i sttivit?-. er.'rdaon& o o o -uà:., ne r.t-.ivit'i

Tl r;,?ri3o Tal*. TI vi niente "i pò*":.-! 3 ra3.or ;io òovie • '. . ?-O".c." .T,-'- ti^. ' . ' .

jhó -li s--4ci oonp^centi chw -icc-r -?.':r.) -. iv.i p'"'r i

i- altro» >

*v..'.'f i'.-;)*:*? n -1 i !>:•<"••- - '•:?» — Ti-I;.'-" j ;- :\
:i~ * -? n n= :>]. l 'a^^i

il ,> ,'45 pin'-v; AH., ];..;., . i l . -- . ' • . - , ".!.<* ì>, i «e rit'o.I's rlo'Oporto la'cari

>1 Ij- '- ' . '-T-a ~ . - . . ì . i'. ' ,-. • '-.'.i v.\l" 1^52 ol .11/56 e nell ;

' -.Tirai ni atr -i:- i VH dsl T^óC +•-. '-l.-t'.o oonri-lier« fìl •"-'i.^T

II 7 agosto 1^54 giunse la Muntomeli il giornalista ama rio a no CHIHIOC

Klb'hftl jdell'Internat tonai ?to--T 5'-'-\'fc-- -M Noi- Tor'< per ìaterviTtrirlo, ,!•;.',

iio'ni -yiuppì ad ioobntrarlo in "• anto il /naco R'js^o ci era «llonttina^o '.n
••••«(• - . " . ' •

Ku^^ótnell r'.'C?uido?»i a flm"..-

T\ Ij Diurno 1^59 «MI 23 .l'i -'Ho. 195 '., si recò In • Tu«r<wó'li il foto.-rrs

fp :w 'oil«no LAìtl .'<TK Sergio, il i ale ri-jrcl oì avvicinarlo, -

C-/C

(67) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(N.dx.)
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Le cuo . coalizioni econoràche sono .buone» -_

Forgisele:

-ctti.ri 5- .'i terrone - nol-Xg -cohtredu Hein3,Pol̂ S5«41,'ò'ÌtT̂ c&to

-. Muòsonsli e' Cicuta ùi Ck.nsrcr̂ taj-

-, -un; e-. • ,t co ••^oc-.t£l dn 5 vani ed Acoesapri per. >.è? :• ' • • * ̂ j ' »"», *i«r -< •' • ™ , _ . . . » . - 1
' ' i" *f , » - . - ,

70 bovini e 400 ovini;

-un o.:t-.oc fon o ir. contrada Grr^i^.o Si Ct.hicattl,'o«Ì^)g»j{gl.Bto Tur. V.
X '' " ' ..... " " ''

L: -'U. f. ::i,:;T.Ì... .-;;.. ec 'pone:

=; sO ?.ic-'.r;T' O :•'-.•:• "i i'u "'r.ncorjco *'':olo o fu Catania .-Cate'rlltó|nowa n
'. ;i .-- ondi il •l..4.I9CC,ivi residente, criObl.inKajCÒnvl^Éiitei

=fi/rlic-«"T.-::i:c HUSHC Vinccnao.mto a l'.uceom.eli il 25.I.I926,ivi residente
coniugato .agricoltore coltivatore diretto, convivente!

»figlio-GriICO RUSSO Salve tore, nato n TtoFomeli il ^S.p.ir^tivi r<?sidcn':-
ci-lio j- 'cttfor1-- ir. -.^r: ri.-;, •: OT/iv^jitc.-

.1 "uo e- rioo fi.;:ur:-ro i :*O£;U:TI
;;Ì . r:- o ••-.'. -nti ",r-\. li»-

-I .4.1?'. *.-^ort- ..;•-. r l ' o ;."lf.n:. 7i;o-. -;..-:. Efto'.to per iiiaFttfì'iciRnsa eli irov

.S.If^v-'.'rroun ?• • C .: -cni^ -oi-ta-.-.: > .o" '-o r r 'V Insuri'lciAr.'sQ O.i i^rov.- '•
? "'o ci.- :: i : - •. *_:s,r- ; " ih _u ;rr ;

9.7.I93I--Vri'--.ai.ilt. C^tjniorcfCf.-^.-.i 5 -i r3el-.i=ioi\^ ed .-.ani 3 fli liV-
'x.vijiiX .t: vr ...veci -ione a dolin^ucro;

9.1?.ir-"c--jo:'.i'<r.e ..courr. P^leiv.o-lTj'D.P. r-^r ì'r.rufiici'.'-naa di prO*« per
otini.'., £u--"tofuearr~;:ione- di funzioni pubblichetor.iciùio.jtripl4pe

' •

^I.l2.1D;'?-So.;ione :.oeu3. Prlerr-o n.-i.p.por inr.ufficionsa di prove per
trir'io-? o-.iiiìio -: vic^.rnz:.- priv-. ta;

7.4,I9JO-^crto Apncllc r. Icr .c-.-c c'.^c p-^fchb il T^tto non su^nictc i-or

, Appello- Cal^taHdteeettrt-assoito per inmifjiclenza di provo
ri rapina e o.-.ìci -io;

-6. 3,1532-Oorto ;;:*ir<-> r.-.^c:-.1- io-reo"1 unione r-.rr.i 6 .?°r '^r? ceir.cione n eie"1 in
-vuera;

-:3,II.I932-Oortc> -..s^isc Cnlt^niscettja-asaolto.|>ervin0ufflclenza di prove
tì-.j. onicidio e losionij '

J4. 5.1932-?rtbunèle A
per ,ast?ocinzie)W|;B dellntiueref,

20.5.I934-?Gmp-to- e tr,:c-otto -file Carceri- di _ Caltiv.
sta por il conf ino.. di polizia'}- '

'. , •• • - ' :- .;,. t ^ f t ' - t • •• '-^ < ^ -v."v - :. \c •••<>"
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3",'. -

-t r-aoltq per ìfrsttf f&fflfèjjggfy. provo

per. ì

•:.,- * • "
-^.IC'.ìt^-iC-Pr.^Wpe •Tt!u3'-o'\c?.ì-o" tinto -i? r.-^to ,'r tvmi-tiu p^r-.
%gjji^9CtO; di cr:;itir\lbUti j>r~icurativi.-

Ilóri b-tnnì^ito .il: tì-ioli -sr<-l-'i'';i,-.:ccc.do:.iici o,ilì.-ohori£i-ci.^

HO prestato servi alo' nilit.-rc nel±/Arnc'di'Ar1;
oapoiv?. e.-
' . E1 rcr-Xtro od intfillìoOate.Sucò^aslv; •••eut.? al I?42 fton ha «lato luogo"
5, riaioitchi;ui sortii o nutre rivp^*'to- per !>•; .'-.utoritv..:?:-lle nifìgciór' perte
dello popolazione ^ benvoluto. E1 nalviato deeliviirentiTT'i partiti di 'KÌ=
ni#fc*a,:i Vooli hanno trr.frto - spunte- fl- luì,c^tci^ in poriodo elettoral<?,p
netterei irt'cat.tivn- luce le. Donocrc;:-ir. "'z-intìcirxe/»-

I\e1~fetto dì.;i4^B.citotroT un erro1;'0 '-^ concili! tore, i *.*ato inrticsto
stìlorientd CElfCOvlfora.-7r-io?.e non ^ '»$?••*» -'ripetuta per, i; .fi=

"Uéa ' atea^tóUffiaSfeesiLI; 52
:B aetto-.fce^vWi«f«|«^;ro«!M;<»tfiar^*'-aU^^^

buisce il male .a canoro.-
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;:.: •< i 2/;,-•; a. i. r. 20 oprili 1963

98XA R.*.P. 21.2.1961
MuaaoaBli (Oeltaniasetta) - Informoftioni «ttl ooatt Ai Oono* taso»

Giuseppe.

AL CQMAHDO BEILA LEGIONE TBRB/LE OARABI1HEHI P A L E R M O
-Officio Operazioni e Addestramento—

Genoo Busso Giuseppe , fu Vinoeneo e fu Scaduto Rosalia, nato il 26
cannaio 1893 a lesomeli (C&ltanÌBsetta),ivi residente in Via Madonna
di Fatine n« 23, agricoltore pOBsidente, soprannominato • U ai Poppi •
proviene da una modesta famiglia di agricoltori»

Avviato al lavoro all'età di 13 annitì>en presto mise In luot carat-
are ineofferertetprepot9rte e aoaltro.

« auo carico flguruno i seguenti precedenti penalli

« ?. giivmo 1932 i Oorte .ip:>ello Palare» - reoluoione unni 6 per ».aoooiu«
zione a dalinquere. Riabilita te il 31 gennuio 1944 dallo Corte d»Appell<
di Caltaniaaet-a.

b)-Agli atti d» uff loie t
• 12 aprile 1922 i Corte Appello Cblt«nies»tta - a«solto,p«r inouffioio^

za di prove, per furto t
• 23 marzo 1925 i Colpito da mandato di cattura omesso del Protoro di

Villelbo porche responsabile di furto od associamone por doliaqnerof
• 17 aprilo 1925 i Segnalato sul Bollettino dolio rioeroho - oohodina

n. 3061, anno 1925 |
« 2 giugno 1929 I Costituitosi |
• 9 giugno 1925 t Tribunale Caltaniaaotto - assolto,p«r insuffioioaM

di provo, da essooiaaione por delinquero o furto ovalifioat»!
• 15 gennaio 1927 1 Corte Appello Palermo - conformo la p reo e dento ••»*-

luziono |
• 4 mano 1927 I Proposto por !• o&noniBftoi» ai «OMÌ dogli
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•167 «al T.U. delle leggi «i P.8.J
22 mano T92T I Amoonlto.Inizio del blemnio tei 22 ureo 19271
30 marlo 1927 Jt Denuiwiato la istato di arrosto dal Hucloo Xnterpi
yinoialo di P.3, di Muaaoaali par essoolasione P«* delinqueroi
12 aprila 19271 Corta Appaii* Oaltsaiosotto • assolto,por insuffioieasa
di provai
27 aprilo 19281 Denunciato io iotatt di arroste) por asoooiaBiono por
delinqverovoomaoBse anteriormento ali»8 fornaio 1928 con altri 332
aaaooiatii
29 dicembre 19281 Sezione Accusa Paiamo - Won dorerai procedere,per
insufficienze di prora,par rapina, furto,usurpasene di funzioni,ornici"
dio,triplica oaioidio,estorsione o rapina di cui alla dannacia dal 30
marco X927|
II nano 1929 I Colpito da mandato di cattura dal Giudica latruttora
dal Tritiunala di C«ltaniosatta,porche raspollatilo dai raati di cui
all'art.63,154 Pr.oep. dal Colica Zanardalli)
29 marmo 1929 i Notificatogli il mandato nollo oaroari di Riatti
23 dioambro 1929I Baiiono Aoouaa Palermo • Non doversi procedere par
inouffioianeo di prove,par quattro omicidi a Tiolonia privatai
23 dioambro 1929I Sezione Accusa Palermo - lo rinvia,aBaiema ad altri
331 aaaooiatival giudizio dal Tribunale di /«rigentoi
18 gennaio X930I Seeiona Accusa Palerò» - K0n doversi procedere par
calciato qualificate in persona di Rand«z?.o Alfcna»,per inaraffloienze
di p^ov*,a per terìtata rapina « rapina,p^r furto quulifioato,per insuf"
fioienea di prova|par rapina aggravata di equini,bovini ed ovini per
insufficienca di prova lordine il rinvio B giudizio della Corto d*Asalso
di Caltanlaaetta (fermo lo stato <ìi de tene ione ed i mandati di cattura
tuttora ineseguiti) par tentato ordoidio in persona di Sorce Antonino
tv Giuseppe o por correità in rapina aggravata tentata in danno di
dotto Sorca. Ordino il rinvio 9 giudizio del Tribunale di Celtaniaaet"
ta par asaooiaiioao par delinquero,aggravata dall*eaaarna il o»i>o
(forni restando la datanxiono ad i mandati di cattura ineseguiti)*
Dichiara non doversi procedere,per insufficienza di prova,per rapina
aggravata di boriai oomosoo il 15 maggio I920.Diohiara MB doverai
pro««doravpar inaufficionaa «i provo,p«r omicidio qualificato) «i tomo
Salvatore o por il triplice mancato omicidio qualificato la persona di
Sorco Giuseppe di 8entp,3oros Oiuaeppa fa Paaquale o Ouarino Ticoeozo,
ooomaaao il 24 maggie X92S|

' 8 oprilo I93Ò i Oorta Appallo lalarmo • aaaolto,parobo il fattt non
•ttaaiato,par violeuaa privata|
19 luglio I930t Tribwiala Oaltanisaatta - anni «otto di raoluaione
od anni tra di vi^ilansa speciale por aaaooiaclone por ftolinquoroi

'7 ottobra X93II Corte Assisa Oaltonioootto - aasolto.per vardatt*
nf g«tivo èli giurati,par aaaooiaclene por dalinquerai
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• IO ottobre 1 931 i Corte Aaslae Oaltanissetta - aasolto,per Ytrdttt*
negativo dei giungi, per associazione per deliaquere in Muasonali «4
feltro |

« 2 maggio 1932 i Tribunale Agrigento - non doversi prooederetperoho
precedentemente giudioatO,per aasooiaciono per delinquero|

• 8 giugno 1932 i Cer+e Appallo Palermo - 4*8eeioao - la Bada di rlavio
i» seguito all'appallo avverso la sentenza dal Tribunale di Caltaniasotta
par easooiaelono par delinquero 19 luglio 1930 • successivamente alle
eer+enza della Cor*e di .Appallo di Caltenissetta 24 gennaio 1931 oho
riduna* la rocluBion* a<3 anni aei a dalla Suprema Corto 14 aovambro 1931
dia annulld la pr-ias-'-'-b B3r,tOTEa tht) canfersiùta le eentenaa dalla Corto
di Appello di Gu

« 25 ottobre 1932 i Denur.zitt+o dall'Arnia di Mua nomali par tanta to daplioo
onioidio in porsonu di Uistretta Luigi a Cannella Vinoenzo,ia KuasODall
nal I92I|

" 23 co/eabr^ 1932 i Corta Assisa di Ctltaniattat^a - asaoluBioaotpar inenrf
fidanza di prove^par tra osalo Idi o Iasioni | ""

« 30 norembro 1932 i ooaroarato par condono - H.D. 9 aorambro 1932 1
» 24 maggio 1934 i Fermato a Muasoaali alooona proporto por il ooafia*

di polizief
• 5 aprile 1935 i Dichiarato in oontrawa&zioao al regolamento anagrafe

bastiamo |
• 19 giugno 1937 I Oiudioa di Sorvagliansa di Oaltaniaaatta - ematto

decreto proroga libertà vigila ta|
• I' giugno 1938 i Giudica Sorregliansa di Caltanisaatta - emetto daorato

revoca libertà vigila ta|
• 2 of-obre 1942 i Pretore Mussoraali - estinto il roatotpar amniatiafpo»

omoaao versamento contributi aaeiouratlvi*
In pooaeoao di iatruzlona letteraria elemeatarovpreatò aervieio mllitaro

quale soldato di artiglieria o non acquisi beaemoronco militari*
Nel 1934 la stampa aaaionalo od osterà lo iadioo quale auooeasoro del

oepo mafia Calogero Vizclni da VillaUJ* (Oaltanisaetta), deceduto ia
--)

quell'annone quale uno dei più autorevoli mafiosi dell* Isola*
Koaostanto questo indioacioni nulla o eaeroo flaoro oiroa illecito

attività da parto del Ooaoo Ruast il qualo «i oooVH priaeipalasvloj
l'anmiBiBtraeioao dolio suo torro*

II 7 agosto 19 54 «por sot treni ad uaa intorriota da parto dol
lista americano ChialfO Klokol don«Interaano«al fova Berrio* di
Jorkfsi anoataao da Massonaìli»
/Sta di fatto ohe egli. Bulla tenendo sino al fiucn* I9M»t»^a att*aia»Bto
di solida posiiioao eooaovioa.lBfatti posslodai
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52 di terreno Mile contrade Raina,Foll»ellef Mercato Muove) di
• Cicuta di Camerata (Agrlgento)i

- la oaae di «bltaBione • Muaao««li,oosjposta di 5 Tanl ed aooesaoxil
- oiroa 70 oapi bovini e 400 eapl orini|
- un esteso fondo In contrada "OraBiano" di Canieattl (Agrigonto) oon

annesso oa saggi et» rurale*
II Genoo RUMO,oh* oon più asoiduits, risiedo a Genicettl,nelle m*

terre di contrada •QraBiano",8altuariacsante al raoa a Palermo dora «emina
«abbia mnsaroee conoscenze'negli ambianti regionali dello Deraoorefiia Ori*
o •'-lana e dove al vuole al interessi di pratiche burocratici di euol
conoscenti che a lui ai rivolgono per impieghi,agevolazioni od altro*

Già iscritto al partito popolai*«milita de tempo nelle file dalla
Dcaooraeia Cristisna nella ovale svolga attività politice non appariscente*

Ha ricoperto le seguenti cariche pubbliche t
- dal 1952 al 1957 - presidente del Comitato B.C.A. (Eate Coronale di

Assistenza) di Mussonalit
- dal 1954 bl 1956 rerlsore presso l'^mlnlstrazione del Conaordo di

Bonifica del "Tuamairano* eoo aedo a Canna rat a (^griffanto)l
- consigliere oomnale D,C, di Mua80»ell,dal novembre I960 fino al 29

marzo 1962,quando inaiane agli «altri consiglieri del suo gruppo,per
divergenze aorte in senj al Consl£lio»8l dinnaae dalla carica*
Là candidature del Genco Husso nella Hata della D.C. provoco all'epoca

una notevole oanpagna di stacca specie da parta dei partiti politici awer»
al alla Denoerasia Crletiene ohe ne fecero una queatiooo e la cosa trovò
eoo anche nelle trasmissioni televisiva di "Tribuna Politica» ouaado un
giornalista,tale Gino Palletta del quotidiano "L'Ora* di Palenao,poee la
domanda aU»On,Horo,ln sede di oonferenca otaB^a tonata dal "leader* dalla
Demoore tia Orlatlana,oiroa 1*opportunità della candidatura del Gonoo Bnaao*

Dal 1942 in poi il ceraseto Oenoo Russo non he dato luffO a rilievi ool
complesso del suo oomportainento»Dl«ostre rispetto per le Autorità, o dalla
popolazione di Mussonali è ben voluto o stivato•

Dal dloenbr» 1962 a oauaa delle aue oondialoni di salute e costretto
rimanere quasi aeapre in oes«.Sgli,infattite affatto da una fravo fona
catarrale all'occhio alni atro.

. Al riguardo oiroola la vooa aeoondo oai al trettorobbo di oaooro.
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81 unlaoa vna oopia dall'articolo di atavpa oonoomoa-fto il Oanoo (68)
apparso mi quoti Alano «I» Ora" dal 21-22 ottobra I960,ao{aialto

agli atti di quagt* frvppo*

IL MA90|OIB
Btt OROIf O

Oaooivttolo)

(68) L'articolo di stampa citato nel testo è pubblicato alle pagg. 286-290. (N.d.r.)
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OIOH1TALB «I»OBA»

a.252 del 21 - 22 QttQtao I960
pagina 6

I RE^HOSOCTA PSLIA LOTTA FRA IB BOB FASI OHI PBIOOHISTIAiaS PI KgSSOHHLI

BCCO OOMB IL QAY.OaTOO HP390 1* PITOTTATO CATOIPATO JBLLA D.CU

le lunghe trattativa fra i due «ruppi furono rotta all'ultimo «omento —
L» intervento d«l segretario provinciale della D.O.—II rapporto di tori»

nel paese

(Dal nostro inviato)
MUSSOHEXi,21 - Questa «torta della ftreeent adone Mila Hata d.o. di

Giuseppe Qenoo Rueao il paese l'ha saputa tardi,$blo dopo il 7 di ottobre.
Va aon ai può diro ohe se n*è fatta Meraviglia.Del reato è oo^roaaioilo*

Oenoo Buaao nella vita del paeao ooata da volto teapoie stato nel Ooaalglifl
d'Amministrazione di Bonifico del Ttmarrano e io quello dell*SBA8te nel

Comitato aezionale d.o. da queat*annOve aaioo di deputati regionali o anoh«

di quelli, nasioaali9di uomini ioportantifdi quelli ohe adeaao fanao lo que_ '

rele.^erohe? HOn sono suoi amici o ae lo aono intendono queata aaioiEia

disonorevole? Biaogaereboo ohe lo dioeaaero.Sarebbe iatereaaaata aentire

le reaeioni del cavaliere Genoo Ruaso*
Ha torniamo a Mossomeli*DIoe un vecchio del poato«"0he neraviglia o»et

Ieri o'erano i suoi uomini «oggi oi vuole andare lui in Comino. Secondo a»
punta e fare il eindaoo.7uole fere la carriera del auo capo,don Calò.Che

meraviglia o*e? Orasi l'hanno §coattate dappertuttofperohk il paeao non

dovrebbe accettarlo? In fondo,come etanno lo ooaetoon tutti gli aoioi in>
fluenti ohe ha,qualooaa può faro anche por gli altri".

Il peggio è ohe i giovani.,gli intellettualivper ea«npiofnoa fanno nien-
te per oonbat*ere questo opinioni.Non approvano «a stanno allo larfa,3i
riuniscono fra di loro noi oirooliveritioano l'andaeeo dello eoso(tut^o Te
in malora in questo «Biadetto poetol ),malignano a sorridono»"Bravo sjiol
corrispondente te "l'Oro*.Hai visto come ha a»aao U jrtuim ioolaot*»
Tutto fiBieoe li,intorno ad «i tavelino.Un pò in »nfat«oafero n oooyii'o»
•ionovpoi fuori non no parloranno pia»

Ricordano oorti an tifa eoi» ti riuniti nel retrobottege MULO faiaaoio o
del oiroolo,a oentire ladlo Londra,«Che «rovo qaestt ooioamelU iti!>••»•
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In meno hanno propositi bellicosi*
I loro dimorsi restano sospesi fra 1* ironico o il sottinteso."»!*. -

dio« uno - uà cittadino come «ili altri" .L'allusione è ali*inorata diohia»
radono dell*aw* Del Caetille,il quale ha aggiunte anohe di non ossero
al corrente della candidature ohe tuttavia avrebbe comunque approvata•
proprio perche Oenoo Busso e uno come gli altri»"Ma non fu arrestato al
tempo di Mori insieme eoa altri oinquantadue? Per associamone a delia"
quere.Terrorizzavano la sona allora.Ohe &nno ere,il «27,11 »28t B poi
quando tempo fa la oaroèreTOinque acni credo.Bah!fproprio uà cittadino
come gli altri.Per la verità pero beco ai comporta da qualche t«rapo.Dopo
quella storia dei sei bruciati vivi della banda Capitano,in paese pace
o'» stata.E poi e sempre pronto a fare «a favore••

•Con tutte le amioiBie ohe ha* - dice un altro con uà neezo sorriso.
Nella oonveraaoione scivolano alcuni grossi nomi,inportanti,di quelli
ohe fanno le querele."Ha poi c'è stato su Pappe a questo matrimonie?*X»a
aotieia 1»hanno data i giornali,nessune l*ha smentita«"Del resto ohe SOM
emloi ohe o*e dubbio? Quante volte li hai visti insieme?" La domanda vesta
sospesa,senBa risposta,

•Ha lo sapevi ohe lo volevano mettere in lista? Io co.Hanno fatto lo
cose alla ohetiohella.L*avv.to Insalace ora Presidente del Comitato elei»
torale no? lui lo doveva sapere". "Ha Del Caatillo ignorava tutto*."Già
adesso io nomino va Presidente del Comitato elettorale e quello non ad
inforna di una ooaa cosi grossa ohe avrà ripercussioni.Del resto ohe o*a
venite a fare qui verso la fine del mese?**

Cosi,fra il sottiateea e 1* lroaioe«oontia«a la oonversaxioae*Ha «ano
tutto.il paese è piccolo o BOB è sfuggita la visita dell*avv.Del Oastille,
•egretariespravinoiale dolio D.0«,un fedele dell*onorevole felpe*

te oose sono andate pressapooo oosi«2»e situasione di Mussaseli ora da
tempo osservata dalla Poeferosioao provinciale,perche il piccolo paese e
pio, importante di quanto posaa apparire .Da Vus somali si controlla tutta li
situasione dell* MWiCsmpofranoo^oguaviYa Platani,OaBmarete,fttteratTal»
lalnagatVÌllalba «nche.ld I Ceaoo minsO' il oentrelUre.ohe ha dafpertette
i suoi uomiBi,"gli uomini del re" aliilo amministracioni oomtmali.Perdo
"su Poppe" e iaportante peroio abb |̂t^oie gli assessori e froqtMa-M lo as»
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tioamere dalla Regione.Oenoo Russo ricambia poi nell'ora della elesioai,
A Musaomeli la aituaeione si era fatta complicate.Oli estromessi dal

partito quelli ohe non erano d'accordo eoa Ceno a Busse,avevano elsato lo
testa.Avevano obietto in blocco il rinnovo di 525 tessere.La BMÌOM non
aveva dato rleposta.Anohe la segreteria provlnoialt arerà fatto eveoohie
da mercante.

Bel Cestino questa storia la sapeva bejte ed ore d'aooordo.Poi arerano
arche aperto lo sportello bancario concorrente.Questa era la cosa ohe
preoccupava di più.Si rompeva un monopolio ohe gragio a Dio durava da «ani*
"L'argent fa la guerre" E infatti ora il sintomo della rottura,la lotta
ohe per anni aveva aovato sotto la stessa etichetta stava por uscire si*
l'aperto»

Del Castille fu avvertito ohe si stava per preparare una seconda lista.
Consigliò di temporeggiare,di prenderò contatti oon il gruppo avversario,
di portare la cosa alle lunghe.31 sarebbe oc ai arrivati alla soadettsa dei
termini e alla fine essendoci solo la lista democristiane,gli altri avrete»
bero finito per votare D.C. Le cose ebbero differente epilogo.Ci furono
lunghe conversazioni fra i due gruppi e si stava per arrivare od uno eoa»
posizione del conflitto «Ha v'era ohi manovrava por rompere dalla parte del»
la D.C, ufficiale.!* accordo in linea di ma Baiadera stato il seguentoi 16
nò-ai per l'i lia+a 11 dste voi,sedici li mattiamo noi.Sui noni ei fu «hi
non fu d'aooordo.QuulouQO Buggeri di non accetterò quello che oggi e il
primo noma della liara Honestas,l*ex sindaco di Kussomeli dal 1951 «1 1956.

La preclusione sul noms fece romperò le trattative.Come ere nei voti,a
nastro parere,sia di ohi manovrava dietro le quinte aia da una parto ohe
dell*altra,Tu allora ohe Del Castillo intervenne in prima persone.In UB
salotto borghese di Uussomeli egli ebbe una lunga oonverseoioM eoa un
esponente del gruppo avversario, 'Ormai o troppo terdi.Già ognuno dei
candidati ei è Impegnato «Non posso dire domani ohe li prego di ritirerei".

Tento l*ew. Del Castillo di persuadere l'avversario ma tutto fa inuti-
le.

forno dai suoi,e prospetto la aituacione.Hon ore molto allegra*H ffropP*
avversario era forte «Poteva contare sull* appoggio della Bea o* t ave va dallo



Senato della Repubblica — 289 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 4 -

*»« un grupp» d prati, fora* i più attiri. Qui i religioni ohe MM una

Sono fra facili ohe controllano la -vita dol pa««o*tJno 41 loro a »««tt£
rs comunale, altri dirigono le banche .Le due «ovolo 41 Huoaoaell ooao dlrot
te da loro «.Anche 11 cantre di aaaistenea sodalo e nello loro mani,

Si Aovevu correre ai ripari .Una soluzione o» «rat Gene o Russo. "Zu ^appo*
era pronto e oualeuno in alto ne avava raccomandato I1 inol visione .Ma biso«
.sr.sva non diri* la giro * la cosa iafst-,i jfa tenuta gelosamente a&greta*
Solo pochi a apparo della decisione .Brano gli ultimi gioir,! utili e sembro
anche sbbagtanea naturate ciho 1^ lio-^a dermcopistian» venieoo presentata al»

1'tJ.tinio nimico ,propr io elio scadere dei termini, la mattina del 7 ottofcr».
Solo allora alcuni «lei cardi dati oonobboro il loro conpagna di viaggio.
Uno oe ne lusentò aou gli amici mo non obte il coraggio di ritirarsi dalla
lieta .

Pool finivo* fe «torte dolio «no listo di Ibueomeli^per il MOMB^O»
Le cavagna olettorola dovrebbe esaere molto o al da nel paeae di Oenoo

Suaso e non v*è dutiblo chn il capo mafia, ai Impegnerà fino in fondo ao»
soltanto per la sua vittoria personal», ma anche per quello della «uà Hata,
Si tratta por lui di confermare un prestigio ohe e oer tenente in fa M
te so «gli «i è preoccupato di combatterò questa batta glia.B* giorta
ipoteai autore volt ohe non e soltanto diffusa a Mua«omeli.Ma «via awor««**
rl deci»! ohe raccolgono uno stato di insoddisfazione peloso in tutta la
cittadina i la Hata concorrente ohe raccoglie le forzo oattoliohe o oh*
a* intitolatone sapete, "honaetan" o lo sinistre 1» uniohe,ooae sempr»,
ohe hanno apertamente ooab attuto e ridimensionato il fenoaeno mafioso.

2 le oppoaiaioni hanno raggiunto une solida posiziona di forzameli»
ultime elezioni, ouelle naBlonali del '99 i oomunlati hanno ricevuto 2*300
voti,! socialisti 430 o 519 i orislfmo &ocsialltoontro i 3.700 dolio D.O.
ohe nel 1958, ne Ile politiche, eru arrivata a quota 4. 062. Allora poro ai
presentava Calogero Volpa «I missini nello regionali (• lo atesso Oenoo
Busso non è estràneo alla faccenda) ebbero «juasl 1*400 voti, il doppio
di (pianto ne avevano totaliesato «Ila politiohe.il candidato ora 1* onoro"
volt W.no Oochipin-ti.Oli «atri partiti non hanno mai avuto rilevanza,

la lotta 6 quindi aporta. 5 fin d'ora al può dir» oh» nessun partito
potrà, rsgglungora le maggioranza assoluta «Dopo paralo sarà necessario

19
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alleerai por poter awainiatrare il Covone • Barar MO vanente in toro Monta
queato delle eoeltOtSara. eoprattutto una verifica delle buoni intensioni
dtll* altra liete d«o*,il «orinante cittadino •heneetaa* oh» oggi al preae&
ta 001» arveraeria dalla nafta o dal ano prepoterev«a onlla quale peea,
dioiaavlo franamento,il aoapette ofaa alla lotta ala atato aoaplata da
«otivi di rlpiooho o di iataraaai looali.

Al ttoaanto dallo aoalto ai vadxfc.Ma o oorto oho il naor» Bwriaonto
oarà rapprasactativa a Imporre ut» aolo ee mantorrà <p2«sta linea di opposi»
ciona alla mafi«|& questa ribellione,dall'interno dalla D.C.,contro un
Teoohio aiatana*

Uà aa di nuovo i d.o.,quelli ufficiali o i loro avreraari^troTeranno
un aooor£o,a Icuaaooali oarà di nuoro bufj» ooa* aoxpxo*

Qnoota etoria marita a» oodioilio.Oltre all'err. Dal Oootlll*t«a olir»
inmento peraonacglo a «tot* oap^to i» ojBMtt «Xiftpl «010. di MaaopioUl
il Téoooto di Oaltaniaaatta.il domo » il 2 di ottobre o noli* ateaao
giorno il prelato ha tonato una riunione ooa tutti i oaoerdoH del paaao*
81 dice ohe in quali «oocealono un groppo di eaal aon arroltoo awnoato 41
eaprimerfU la propria inaoddiafaolono por l»anda««o dolio ooot o di
ovrobbo'aSanlfootato il propoaito di oooporaral por Poltro Hata la Utta

31 dice anche ohe il veaoovo arremba detto I "la lieta elettorale d*o.
dare arerò la appzovazione del parroco"«II parroco ha approvato il
di Qonoo Buaaot O non gli % atato oottopootoY

OXiGIFTO BOHSHJ
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DI *AEBBB?

1*T48/I7 di prot/llo m.P.r. Xmiaomali, li 15 laclie
OSOROt «afcUalaaa.d*LU ai*ax*a»a pabblica la 31*111* - mafia.

AL OOKAIK) DKL (WHPJO 00.
*, par ÓOaOaOaaaaS •
Al MHAHDO BELLA OCHPAMttA 00.

!• poalcioaa Al 91HCO Baaao ftiaaappa fa Ylmeaaso • di fu BOADOfO
laaalia aàto a «aaaonali il 26 cnaalo 1893 Ir! raaldaata, Ti* Hadoazm
41 fatima B.2J» agrieoltra, #*r 11 quala fa compilata la nota achada
iafarmatira, > at*ta px*«aa la •••»• asoli* ai flai di «aa *r*at«el* pri
poata 11 diffida ai **xial dell* articolo I d*lla IiHUC* 27 dle*afer*
1951 m.1423.

A «*6 carico rimltaxa i ••coviti yr*o*d*ati y*aalit

. 8 giugno 1932 - Corta Appello falerao - raolnaioa* ansi 6 p*r asav
elasloo* par dellnquare. Riabilitato dalla Corte di ApP«l
lo di Caltaniasatta la data 31 ff*naalo 1944;

. 8 «accio 1957 - Prator* Mas somali 1.2*000 di Malta par Baaoato T*I
•aaaato coatribati Ijr«à.Caaa. H*ato aitloto par aj»i*tlf

- Atti dall'Anni
•12 aprii* 1922 - Oorta Appalla Oaltaalaa*tta - aaaolto p*r iamttfl>

elaesa di prora par furto;
. 9 civcao 1925 « f ributtala CaltaniMatta - aaaolto par lamtff le iaai

di -prora, par Maooiaaioaa par dalimcpiaraj
. If latilo 1931 - Trito mala Oalta&iM*tta - amai 6 Ai raeluaio«a *é

aaal 3 Ai libartà Tignata» par aaaoeiaaioaa p* daliaq̂ f.
ra;

/ 29 dieaabra 1928 - Baaioaa Acetwa Palara* - I.D.P. par iaaaffioiaa
aa di prora, par rapita* furto f usnrpasioBa di ftuHioai
pabblioha, omicidio, triplica «aloidlo, aatoraioa* • rapi

. 21 dicambra 1929 - Baaioaa Aaeoaa Palarlo - H.DBP. par laavffieiâ
aa di prora, par triplico aalei&lo a riolaaca fodratai

. 7 ottabra 1931 - Corta Aaaiaa Oaltaaiaaatta - aaaolto par iaavffA
oieaaa di prora da rapiaa accraratai

. 20 «accio 1932- Tribaaala AcxKconto - H.D.P. par «ataool* di prf.
eodaata citdieato, p«r «••oclaaioaa p«r dallaq«ar*|

; 23 arraabra 1932 - Carta Aaaia* Galtaaiaaatta - aaeolto p«r iaaû
/, floiéasa di prora, par omicidio • lamicai;

• 7 mttobr» 1931 - Carta Appallo Palermo - aaeolÉ* per laavfficieact
Ai prora por rapina ad a********** omicidio]

. 7 Aiaamrr* 1939 * Carta Appella Oaltaaiaaatta - aaaolto yar ijun&
ifiòiaaaa Ai pvora, par raplam «A amieidio)

. » maulÉ IMA - formato a tradotta alla carceri Ai Oatt anla«atta
aiooome prepaato par il eoefiao Ai pollala;

ZC lacli* 1934 - Corta Appallo Oaltaaiaaatta - aaaolte par
fieiamaa di prora par rapiaa accrarata ad amicldia|

-•- _^i — ̂  - — ^ — ̂  • . - - - i.- -. — » ^É^^^aJ ^.1 ottabra 1941 * fratora Haaaomali «Htlacta il r*at* par aamiatia,
pajwaaato ooatribati aaaie«ratiri«
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Suocere iTwn«rib alle deta della Qua rlabilitmxt&c( 51 genrmic
1944» noe. ha più dato luogo a rilievi con il «u<? eòaportameato, se
«i •«ertili» il pr^ced*nte riportato 1»» ma££Ìo 1957t relativo ali»
condanna a 1.2000 41 «ulta p.*r massatc Ttr--^n 4nt\> dì ecntrìbuti HU.

5e.se, reato «et ir t.> per t,7>ai*t:a«
E1 additato qoale cayo aaf.t»c, n*. nc-n ha pia twf.un seguito ed

1*. pubblico « •tfenuto ir> itoraale ccnaider&iioc».
Ni>n fe pia ritfem;io capace di oanur.eVt«r« alieni delittuosa,

I* en* «ondltioai dt salv;t« BORO eaclontrroli. Da alcuni mesi è
aff*tto da a» iraie ull'-ocabio BiT>l*trot tesJeiifl* ad «stancare 1 arc>.'-
a tintile déatr», .Vi > cbi dice trattar» i 4* MJIS .^^naa di cancro. P«
tale moti-rc-j, soltanto r*r* rolt* Tiene notato in pubblico.

Non ci accompa£BÌK eoa pregiudicati.
le su? condisitai *c<,»c«axch* 8cco,britonee Ha proprietà t«rri»r« •

case colouiohe la alarjcn* contrade d«3 cìC'Brase di Mustc-celi «d in» qu->
le di Canteattì, dar» t-r<i«ce'r^'* &Ech« aldini p&rìodi d*ll'annc,£>iraj

t« 11 raccolto.
Il tujor*. di vita dell *iat eresiato e della sua fraigiia è la armo

*
3» Ì8CTi*-l<. alla P.C!. li f«r£>r-t dalla qual*»» *<1 periodo elettore.

B-rolge anch*, j.r,.p»«an -la epie.-.Iola. Per motiri politici
coata^tt «ir t-iSpODeot* de.1 detto partita 1i c-aapo' r«s£ioBa3.e

Dal 1952 ai 1956 ha ricoperto la carica di presidente dell'i.O»!

di Mossomeli.
A parere di questo eornardo» al^o stato attuale delle cose, DO»

ai re/frisano i motiTt nsceotari per poter far luogo alla proposta di
diffida nel centranti >ì*1,GEJICO RUSSO Giuseppe.

13 HXÌO i o» portarcelo «ara <r.cii*jT<qu* att«r>ta»<5iite seguito ed i»
r«.«c. do'rtas.u dar luc-eo a rii ieri t;. pro-rtederà ali* proposta «tassa.

IL lUPjaCliJLLO MAS310BB C.3.
DE^:J 31*2 IOHB
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ui
41 Agrigeuto -

Ni669ó/i S.P.P. di prot/llo A£rigeato,li 9 agosto 1963
RUSSO (Jeaoo Giuseppe da tfussoaeli.*

AL COKAi'DG 33L (33UE?0 CAaASWIBSI UL

A seguito di intese verbali oòuuoica^al quanto risulta
couto della sottouotata persona. ».

La faoi^lia di 3U330 Geuco Giuseppe uato il 26/1/1893 a
liussotaali (CL) ivi raaideute Ha-'itedOuna di Pattina è così
composta?
«aoglie VOLLO 3o3alio i^tq il ..... , resìdeuta a -luseoaeli;
-figlio ZJS30 vi. .iooxuo aato 11-25/11A926 a ìiaaaoaali ivi re

-figlio XUSSCK'Salvatora aato il 26/9A933 a auaaomeli ivi ro

II xlCFSSO è proprietario iu Cauicattì, fraz. Garaiauo, di

e.tt.Brl .tl(j,l.d.-2- di tarr-j«o, (valere £.50 iiillooi)

usu^s-'atuUUirlo, colti va ti a. vinteti a orta,Tfd con c

colouica. Il ta^to acnaiotaco dai fratelli .^rnaceiico e

p'é Caraaazaa, eoa atto <lal 15/3/1961 del, notaio X.U??IO.ì..i'J

du Caatalteitaini. Fraucesco Gjraniazaa è àec&dutc
„ - il fratello

ia Catiioatti alcuui mesi or oouo Qeutra*f>ia8epfo risiede ia

^C i ̂ oato, Pi a zza "91àntca.«

Del | suddetto foudO', ••ljG-i3ó,5d.30 joao Ju^A^tati ai -l'irli; ha
CL &"'

14.79.05 souo iat-atati gj. pricra e ha 14.75.05 souo iut-^satl

alla QO "li o. :/ULLC xosalia.»

al suddetto .fouào di Couioatti doveva

essere ao.£ulijta-io dai aa di a tori Sraiuata "iova-uii" «3 qer-^o ;-if»

ristare di itaro i -luali av-?vauo fatio ua'oJfferta *di i. oc iii~

lioui ai Carataa'asa."

Iu se «-ni te a presaioae «»8oro}.tata -da, T iuco ìusao è dal suo

braccio destro ifl.i>p:o C-loia t uiai^oao di 'Juuicattl,i suddetti

aectiatorl,apparta(iauti iid uaa Cooperativa di iiarotai ritira»

roa,o dalle trattativa 9 f?eoco liuaao diveuue padrouo del feudo

l quaOe papò £.5 .toilioiilr' ||,V cambiali. Fece fr^oate ài de»
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tfòfi.ua sutaa*foàdÌSai4.o di £.22 milioai ottenute dal Bèuco
di Sicilia 'di Agri .=*aatO;.«»

Per la aodiazioae ai Itvjjeroasarouo certo Corrado tarlando,
conaadaàta del IJT.TnJ. di Castèltermini (A.^ris^ato) e il defua
io Coiaai«8ario Capo & £*JjkL*Q£Sìdì2$$&ì » allora Capo della
XtìCaJpQ Squadra Mobile,"*^! quale, aell'oxjoasioae, aveva oserei»
.tato-'ia Cauicjtti-uaa prsaaloua sui empi ori che ;>i trovavano
sul foudo acq'óistab'o dal ^usao o elio uou volnva%.o abbQudouare.

Fé* la prèatauioue data il Corrado ricevette, dai oaraciaaiia
uà uilioua col y.uale acquistò uua autovettura Alfa .ìoaeo Dau«
phiu meJitre il laadoj aou ricevette nulla. 3i ritieue oiie il
Corrado avrebbe, dovuto dare uoa parte della suddetta sonna al

.
:ài queata JwiPtioolare earauao svolte

è pure proprietario la Casteltaruiai (AS) di ettari
18.30 cii-oa-di tarreuo 'saraiuativò e arborato del valore di lire
9 milioui acnuiateto ual IS28.»

Possiede inoltre iu Ca^ateltenaiui, oouìrada Cicuta, ettari
10.76 .di terreuo seiaiuatiVo (valore £.4.500.000) iutestati ai

ha uu debito di fi. U. 500,000 aou il Baaoo di 3ioi

Ila di fAgri^aato e Caltaaiaaettu.»
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WBEORS •TSWITOHlJjJt CàfiABlIIBHI
<BKTPPO I

di prot.B.I'.P. Oalt«sÌ880tt«f 14 «fforto 1963

fiGpB?*Oi«flonoo Bttae* 0ins«pp«(da Kunsoaall^Bdioat» quol* capo mafia

COIURDO USUW COMPAGNIA CABABINIEHI

MI rif«rÌ8SO el contenuto del foglio n.7t-8/I7 B.P.?. del 1.5 lugli* (69)

1963 del Comando della Bacione li MvenoneH.

X* 1>«n vara oh» fiu«rfc,J eiuea dx-.l diffur» a«nao di orwrta. dolio

popola»i«DÌt« »onof-us*.«- l'ii-.poy^» n'."r.-.rn pasto 4^11» Ansa ,aon si eie

ria uai ti a rtiociglitt.ro ^ii oj.tniir: ';i noc'jaB«ri per .30 j lontra quant» mano

una propesta di pror7«Ain<*n4d li .polizia noi couf^anid £cl Ocnoo

di. oap« delie o.-i£i

E ciò r.-jeh* p?.^°ò '.1 ÙJ7;,ì5 Tit... ac,ir; ' iv ' !«« ;'i vi'^t^ vDV'i'ì~aia he

rato ÌBpn»nt6r« il tru« &onp8rt*ir.«Dt» ec-'.'jriC'r* a "boii&vcio, a trett»

fttiniroao «• cortearfar-^r» t't^err4.* o E^ritwr.r. vai ns^ riji'd^i» ,U1'J&

llufr.«l par*.ieolc.re fi, ?iif*. il» ÌT>O-DCK ro p:. LMnl»ci«.a vi. -.'.i »l ^ ào

in ccr.-^o^vfin^e aol: .. T...J:,Ì..-.'Ì£Ì ììilarta u^'-.i-a^.r; .: « ^..•j....~ ì.-t-ìrtì

no oon cui oijcra la CanDj^r..ìoiio ?iivl".;j9Rt'i»r# d*ir.chici,^af .>an« convinto

eìia 6.1 fi-;;e oi y---">^t~o t

mon*9 iì ^oT«rn oiTi»* --aa^ì.s ut- t&rtli^a- DÌOVO in .rró.t'j U i'jxt.JLp« noti

co»ort!te o snohe srifir^-'ivi) - T^r .tfu^aì^ le d '•••.;» i- a ,7? ' ir ;^

tro la q;auli? il i'or:iCT':^i» ho pò tu* a fp^rawt prot-jf» d'.

o de.' la pa-a?^ decli altri.

Ptroiòjriiu cs/.Y7i---i,'..e riollri coccl-.^iori cui ?j pi-r-A^uto !.l

d«ll« prade^te ws-iuue e

- «pprofondix* eli oooRr^aneati tt-tiendo onojto ii quinto pid aapru detto,

di .•atì-':* illtletr^t» n^l r^apor-' * la ne tenuta il ',' correi ts « d«U«

dirotti*» «ata oon bUsrtìato di

àfO«t» mee«a«lTl'} (70)
la u»rtioolar«,aco«rtar« \>«no lf c-rifiin«,l^ oonslsttiiisa patrlmouiolo
t»l .Oeaoo aa»»«*«h8 « notovol»,* l*ap«o« d«l mio inoroaantofnoncdit lo

ha presa* fecaoho a qxial» opo«a riattino,
o rwqtuall r4m«vi di o£fot1 orati probabilnant.»

(69) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 291-292.
(70) L'« attergato » citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.

(N.d.r.)
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iaoltraorer «unito la proposta di pzévrtatMttt* .di péttidUu
Al fin* orientative ooonanieo quanto •! I stato riferito 111

<*«! Gruppo di AcxlC«ato,
II Oenop Boaso è jtroprietavio In Oanioatti (4grl£«Bto)vfraaiMM

(tarsiane di ettari 116.16.20 di terrea* (Talare 1, 50 «Ulani) dal
({Bali i uaTx£ruttuarioteoltlv&ti a Tignati a ortaggi co» annaaaa oao*
ooloDlcQ.il tufo acquistato dai frenelli Trance eoo e Giuseppe Oara»a«c;
con e^o fiel I6-3-I9SI del Notaio ""raffilante PallagrlEO do Caatelteraii5

ni. .Francesco Caruuezsa & deceduto in C*nicettl alcuni aefd or soa« a»n>
tre il fratello Giuaepiie ridLe-ie in A£rltcn*;otPiaaBa Sinstre.

Bbl mulete t"0 fondo, hu. 86.58,30 nono in teste ti «1 fi gli |ho. 14 .79. 05
BOKO in^-er'-o-i 6 lui e hc.I4.79.05 nono iatastatl alla mofili* , V\OLlO

Il suJlietto fondo di Canioattì dorerà essere acquietata1 dai madia^ori
Granata Giovanni a certo Pirrietore di Karo i eguali uva vana fatto
un' offerta di L.68 milioni fai Caram&zza.

In seguito a pressione baeroitota la Cenoo Rvieaa a dal avo braooio
deatro Piego Gioia,mufioao di Oanioattlvi suddetti modiotorl^appartanan^
ti ad una cooperativa di "aro, ai ritirarono dalla tr--t:etivo a Gonoo
Riicso divenne pcdrona del louùo per 11 g^uela pagò L.5 milioni in o «ibi 9»
li. Fece fronte al debito don ut: xutvo fondi trio di L.22 Bilioni ottenute
dal Banco 41 Sicilia di -^.^yi&snto.

Per la me illazione 3! ir.taresoarono oarto Corredo Qerlondo(oonatidaat»
dei ÌH/.TJU. di Ce?t5l*eisnii4l (/=griscato) t il aef«n+o Ceannieaàrio Copo
di P.3. Aldo Tand»Jfello O^po dalla S^uaCra Mobile delle O^aoattira di
.1;rri£8ntofil ia'.lotnalllca-.-anioaa, aveva e^^roìtato la Qeuiont^l una praj|
Dionfl oui ctsrpiarl che -i 'rovtT-"-ro ?«1 foglio ao^i'.ì^t ito dal Rv.ooo O
oho non volavano onl«niorrv.-7.

JPer la prostazione date il Corralo ricava t*otdoi Oaranaa3af«n adllona
col qual« aoquietb tino ax-tir^»ttttrtì Alfe noo*o Deruphin aahtre il fandoj
non ricevette Bulla. Si ritiene ohe il Corrado avrebbe loruto darò una pr
to della saddetta sonaa al ?andoj.

Su questo particolare saranno srttlto «Itorloarl indafinl da pajrt» iol
Gruppo di Agrigoato.

ZI Oonoo Basso e pure proprlatario la OasteltermiBl (^crlfonto) il
ettari 18.30 oiroa di terrea* seminativo o arborato del valejre di
9 «dlioni aoquistate aol 1928.
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Po«al«da latito* la C«sttlt«»inlto«ntr«4a ciotta »«tt «vi XO.Tf
di terreno •«nlaatlT» (ralor* L«4.?00.000) lattatati al fiL«li.

•«11 ha w debito di 1.13.500.000 o«a 11 Baaoo di
t 0«ltcDi*8«tta.
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%ttt£0tt*£e GuuirinUti di
GRUPPO DI ACRICEWTO

9
Abigeato, 11 9 a?08to 1963

38390 Oca o o Oiaaeppa da Uuaaoaali.

cotUitDo UHUPPO OAaASiiiisai DI

Il OT330 è proprietario la Mnsaomeli, contrada leiuà,
di ettari 13 o i rea di- tarreuo setaiaativo ad agrumeto

«tato 1 ' 11/7/1948.4«^li «r^ai 3orce Aofcille (ralort 7
• ' - . . ' • • . - • • •

lioui) 9 di una Osa sa di'nuova coatruaioae sita la via

uà di Patltaa d»l ralore di-£*3 rallioai.»

IL
»O.

(Alfredo Tivuiaolli)
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... Omissis ... (71)

(71) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione di un atto contenuto nel fascicolo e consistente in un appunto non firmato.
(N.d.r.)
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LBGXOKR TgRRrrOIHALS OAH4BXXXBIQ:
gguy?o PI

!T*I532/6-J di p*ot.IL,P.P. OaltanisatVta*

il COMANDO BILIA CO»AOHXA CARABXHXffll

dtl foglio B.I6J2/8-2 R.P.P. del 14 «£0«t« ooarrwU (72)
pr«olaato dal gruppo di ^grlgento s

*•
- Il fonde •Oaramaza»» di Canicofi. arora tma ««tonaloM oa«pl««»lT«

41 «ttt*i M4 oiroa»9«T 11 -rmlor» «rovoMÌMttat 41 100 «Ulwd 41

, 41
«B'oJTfwrta 41 66 «dll«d 41 Iivt|
mMM ttTMino proprio-tari* ̂ 41 «tà éil fondt («Ima

ottavi) »aw8ty« l'*l*3r« m«tà an4o a Gioia 91*gO * ÉMi M«a«ol
(BME»a4rl • o«^l«rl eh» «rano n«l foad»)."*
Sulla ÌM*O 41 lua^to pr«otda • 41 quanto oonoaloattì o«l foj94.o oul

faoaio ^ifaltOf pr«4» ppOYT»d«pt a flave aincmar* la «ohada l»f oimatlr«
il Gaaoo Hu«8ottra«ittt«BdOBana

H, MAG6I05E
DEI; &HUPPO

Oaeoititttlo)

(72) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 295-297. (N.d.r.)
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U8xtn TfutreBXAxi oiiamin a fumo

**13*Vt4 I.»*»* d* prò*. Oaltaaioaotta,!! 0/8/19*3
08a«fOb*a0Qft 49*89 01uaOpp«,Bato tt li C*nait I8f3

roal dotto ,ÌB di oato faoio oapo •affo*.

Al O C» AI IO MILA OOWAOHIA O AH «BUI EHI a
•**•*

Mi rifariaoo •! fogli» n.!809I/r «al % «Corto oorraato teli» (73)
looalo QBaaturo, ool «gaio al noto «ano» iuooo «luoappa,a« proparta
*all*Artta,a «tata Irroiat» la diffida ai aaaal ò»ll'«r».I «aUa I«MI
17 dloaaìbxv I95«^uI4W,

Uporlandoad alla diayaaialomi di aaratiar* gaaarala (là data par
1 Milita a rlpatmtaBaata viyraaa a illaatrata aai fraqaanti rapporti
da va taantivprago diaparra aha avi oanto dal 8»noo Buaao ( a di tatti
«11 altri additali quali «afioal a eia aattopoati al prorradittanta dal
la diffida) «la «aaraita|a 4«U»Ajr»a oaulata ad iaiatarrotta Ti «11 «a,
• a ...§•* aagoira.il aospart^anto dal ao««atto»l'attÌTÌtà «ha areica»
gli arantuaii ooatatti oha naatiaaa oon alaaa&ti eaflool a»la una pj
«olà qualora BOA ai attaaca atrattaiaata alla praaorialoni dalla diffl
d«f flaoltrara sai atid aonf ronti aotlTata proposta di aottopodaiona
alla a opragli ao> a apaolal* dalla 7» 8. eoa o^eligo di aogglorao o fajt
•O par oaatodia yraTaBti^avciaatifÌOBta dalla «aria pariooloaità ajt
olalo o doli* BOB improbabili ti oha il Oaaoo Baaao poaaafBalla «ora
dal prorrodi«oBto,roBdarai irrapariblla sfruttando io anaarooa aaial
aio «ha agli ranta nal «ondo «af laao a in altri, aattorl*

.Qaaata rigilaoua dar'aaaar* aroita d*iataaa ooa l*Ana dallo Ooai
ficaia latana di igrlfaata o TonaBaa di Oanloattl,ooa i quali OOB%
al oodaata OaBpagaia dorrà atablllra opportuai aooordi moha por
ta aomoaaa la dlpoadanta faalOBo li ìhiaioo)olit<«to oha il «oaot
aotaoB*! aata*o,fra«saat*«a*ta ai avOtta ÌB «orritario dai oaatt&i di

Ofaaaaraio. o di flaatalt*ndai oro poaiodo baaaftanlan,
ho dotto aollo otroootOBM pradotta»Bai ooBfroati «ti

loaat Buon dorranao ••••»* attirata o potanalata lo ia
aadt OJM aaaaata poraka a aogaili* doli» lttt« aatUafla «ondotta

o Ufllo altro fotvo H fallai a« o dad prorrodlBaoti

(73) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 213. (N.d.r.)
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* t

iallt 0«ttiMl«u jKtlmmUn te&MCUf» la 99*9*
•td i* •*••»• da «pi» *ìll«r«,al ••*«• laul»ittt*« **!•*>• *•!!•

«M H «i antrt tlim«

or»
ooafwnti

In
ti«cuqr«l «t t«m ftltv* «kt rlr«io
owrglal • U«Ut%toM nei «•U*t*,dor
•••*• »«r Ap«UM 1 •«•*!«*• t

rota otMiata «pporto Mvpz* pid «ovplwo «te r«lf> ad M«toiur«r«v

p opol aulon «••*• td

II I400IOHB
OGHAI9AI9I ai aomo

0«ooiait«le)



Senato della Repubblica — 307 — Camera a*et Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

GRUPPO DI AGH1GENTO

,«6696/2 R-P.Pf di isrot/llo Agri^èfttoyli 31 agosto
H0330 ijSJiiCG '•riuaeppa. di

AL CJ^LlXK; D3Ì GHUPPO GA tl3li,I3ai Ed

A '*Q'è Milito -'di'* ri'ohiaéta toìefpaica tei ccaiuuicai.

II foa *Oarat?ia32aB di Oa4toeritl:i QV»via una
'tìiesaiva di otta»!, 224 xcircaf pqr; iì valore

;dtV,lipi(} mìlioui di lire;

£ me 31 a i; or i :G^u-^IA /TioYauai efPIUiUAJO^ ai. «aro»,' a

fà-fctPì al. Csupaflazaii uu-'ò.f f erta ^ii, 08 allioiil".dl:,:iìr§.j

lì Hosso la aco aiveauo j?rop.:t0tnrio di aetà

.-ca.-1.l6 .attari'^ -teatro l-« si tra artìtii .aftdò al

:6$^AC^v(»aes;j8Gdri «.'""caóipteri oUa^erano,, nal.
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Cajtanissette, 29 agosto 1963

relativa al provvedimenti adottati" nel confronti
di .persone indiziate quali mafiosi».

3ISSIIYATA

a S-S.IIi PR27ITTO C;.IfpA!ITSS:y!"n.a
e, per conoocenzai

AL SIGMCdLTOAUT3 II G3UPPO OC.

Coèuriico' cho in seguito ad- informazioni assunte ed allo risultanze
gli etti, ho irrogato -la. diffida alle seguenti perdona, in eli Elate quali

/r;4 Salvatore -?.i C-iuaeppe,nato in bavera il 3-IO-I9C9,reairier,tò
a Cijltar)Ì3o&^ta. ;ooltiv£toro diretto;

-Antonio ài Giu33-,ype,nato in Pavora il 2-^-1915, residente a

r-co fu Dlc?£0 tru';c 1« anicottì il S9
o dal taniaoifc t^ajpotfs i Sente;

4}-?.vTmT Giua^ri.'€- ìi 7i">enr.o,r.i.tc in Puv^vb il 2'5-4
O al t «; i , i 3 e e ', l 5 , rae i 3. y t j/.-ò ;

5)-TCD.,2J /.ndrea fu Ar£-elo,rsto -ir. Oalascibs-ta il Q-c-ISCOt^c-aiv-ian'^
Caltanìss5J;t3,co-.arierc:.i3ri-te il f jy^eri alixentori.

Ai predetti A/fli*,ta Stivato re od /.rr^or/io SODO s t ia te ancV.-J l'ev^cc-'-c
Iti lio<?.\r/e _r;er porte pist'-'lv.. •• oo?t;» 'f:.', e :" .1 *> are":? ;v ~ '..;?.: ;?.occi". r .

xil Daniele b st-'ato rsvoc&to il porto di pistola.

-Su rapporto de?,.!1 Arma el in seguito, alle risultanze degli otti, è ctu j:c
irrogati la diffida a r

:)-OEnOO HLTSSO Giuseppe fu Vincenso,n&to .in Kusaoneli il 26-1 -1693, ivi
residente, agricoltore;

2) -SAI A, Angelo fu Domenica, nato it) liiontedoro il I4--3-I905, ivi residente,
• zolfataio;
3)-SORC3 Vincenzo fu Postele, ru te in Husofomell il 29-3-1995, ivi pe^i-Jcr,*

egripoltorej
^;-^2HHI?p Celogero .fu Arcangelo, nato in S.Cataldo il 4— 5-1892, resi dente
. a SerradifalcOjpenei osato.

BLAK3rifA Antonino fu Domenico, nato in Vsllelunga il 29-9-1924, ivi
residente,brccoiante agricolo,^ stato proposto oli1 Autorità Giudizi ci*j
per il- aoggi orno obbligato,
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31 o H 301930/4

co GRUppO

CC CO-ANDO OPERA* lOIfl 30-
OC BI VISI01IS 1UJOU
CC BRIGATA P -àrsa* O
C C IEGIOKE O/A

CO GRJppO
CC CO»P*GW« iiLlSHJU AGRIGENIO

tf. o/I55 punto Seguito i ori» gì ci e spari te da locala HOtetur» «t

sooo stata fleouooiat* pìa<*e libero par tra «corse fragranza at

procure Geoerele pelarlo noto Gè DO o Roaao Gi'JBecpa aooi 70 poeeld»c

(,) r»a -uesowali (oal taci saetta) , ivi r«»iAaota(;) Gioia BLago aooi

b3 cow^arolaote fi* caoioettl Ugrtgeoto) (t ) Rubino c»lofc«ro acni 55

egrigolto: , da c»Dioatti(;) Rublo! luigi «nei ol»agriooltorat fl»

C* DÌ o» t ti at MUeroiarl iotooio^acci jj agiool tora,fla caoioatti,slO"

oona reepoosabill io o ODO or so i'Ca loro, vi olà 024» privata continuato

•Sgravata o OD a tw a tu nal 1959 in danno dal fra tal li Q»ri***zst GÌ usai;,

at Giovanni da calcetti C») DB invastigeziooi est risultato olia ne:
1959 àatti fratelli Qara««2z», ostacolati dalla «afia nal la ve o di tu

dal £n feudo Graziano in tar rl torio di o*oioatti arano ooatratU

subirà i»posi2looa dai aopr»alaocati individui at «ui do va va no oadei

feudo at prezzo infarlora at valore effettivo puotorroo ora Generale

habet disposto e^a eotisia non vanga diffusa »t ata*pa finora atti

non varranno tra a» ea si par competenze, da datt* Autorità Oi adi zi ari a

a t procura Hep abbile Agrlgento fine ospitano Rodano ceni o tar

30/8A9t»3 0/rt VI ti la ore 12.00
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Ut.
R.P.P. 6 oottaicbra

02*00 BOSSO Giueeppo fu ?ln0anBO»da Xuasoaall, additato ^uala capo

Ai COKATOO TJELLA LEO!OHI yJSXB/LS OARABTXXXRX U
•Ufficio Opti*rioni a AdVta-

P A I 1HH O

81 pr««• t0«nin«re là po»eiMlità di ftet apportar»
n.20 dalla •ecbeda inffrviativt* oonoartKintt OHfOO BUSSO

Giuacpp», fa Titìoecto e tu Sceduto Boa«liafn«to 11 26 £«nnaio 1623
• Muaaoaell«lTi reeldaata»additate ^aala oapo mattai

- « rapporto doli»Arma» la Quartara di OaltanlMttta
aa8tt«tnoi owfronti dal OSOO HU8SO Olnaappa,ardl»a£
•a di diffida al 383B1 dall««rt,1 dalla la«ga 2T di*
oaabra 1956, n«14239notifloata all'iatarascata 11 30
ogonta

IL MAOOI03B
DEI, OHUPPO

(Antoni» C«ociuttola)
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TIHRITOHIA1B BHABINIKEI PALXHMO
OHPPPO g. OALTARI33ET?A

V* 1632/20 di prot.R.P.P. Oaltaniaaettavli 27 ottobre 1963

OOffltWOi OBNOO SDS80 Giuseppe,nato il 26 geanaio 189J a Muaac
meli,iTi raeidefite»iBdioeto quale oapo aafia,-

AL OOUmX) DELLA OOMPAGNIi CARABI NUBI

Allo aoopo di UBA più completa in4»gina(anon« ai fini dallo
aooertamanto dall*apooa dall'ìnoramunto patrinoniala dal OEHCO
BISSO Oiusappa la ovatto a modo di ac^uiaiciona dai toenivBi tra*
«mette oopia di una latterà del Cernendo Nucleo Poliste Tributaria (74)

... ^a*»---

dalla Guardia di Finanas di CultaniBaet-tatconcorcent«: i beni
posseduti dal

IL ff/OPTOMf
OCaUHIUSTB ttd GROPPO
-Antonio Cwoiuttolo)

(74) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 316. (N.d.r.)
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13- LEGIONE GUARDIA DI FINANZA

Comando Nucleo Polizia Tributaria di CahanisseNa

N.

Rif. noto N.

OGGETTO:

di prò».

• • « • • M i l i

Al1

Ai fitti
iti far«%ftll»

ti «i

ttp» M» «M» •oloto.U «BOA» f« «o«Bl«»«o M& 1)01

«tteri ai.!0*i» «1 fl^U V

70 tortai «4» «rtetf
*• fiUil. Mi M» è
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legione Territoriale Carabinieri di Palermo
UFFICIO OPERAZIONI E ADDESTRAMENTO

K. 50/9 di pW,t.K,P. Palare*. li T. ti. I9&3

OG'Ji3TSO:Wotls5Ìe ài stampa.

AL COSANDO GRUPPO CARABINIERI 13

Al OOSUNJp G30PPO OA3ABINJ3HI DI

'JPr"«eo tra ose Sterrai subito in v^orìe *1 fa-.

goìcolo por sonai a ai 03100 EU^X fflusori-o aa* stente pres
30 co eie3 to Gruppp.. -

IL. CJ(?LO::Ni2,IO
BàKTS DILLA IEGIOKS
(Pietro Faalo)
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... Omissis ... (75)

(75) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato
di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua
dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene
omessa la pubblicazione di un atto contenuto nel fascicolo in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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IMO

189*

tWtWI ̂ UU9UUHV OAtABiniB

A L • » • O

U trtMittf»U 1rliÌtMfit
Bn «ano

ti

li
(76)

DBL OHDDPPO

(76) I fascicoli trasmessi alla Commissione, peraltro, risultano — probabilmente a causa di
successive integrazioni a fini di aggiornamento — rispettivamente di 30 e 20 atti. (N.d.r.)
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Hois N. 1234 del CataL
(N. 19 àeffìftnaSaa» ni ontccflo) (1957)

LBGIONE TERRITORIALE C8RABINIEHI PALERMO
i GRUPPO DI CALTANISaETIA

N. _^._70. : «K protocoflo Rls.Pers. C O P I A

COPERTINA
PER GLI ATTI DEL CARTEGGIO

Categoria

Spedalità _ _ _* __ MAFiogo^ .r Anno

Pratica. .„ __l_J6 =

O G G E T T O

..MDSSOMBLI GEKCO-BUSSO S£Q&EPPB -—

..U.
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legione Territoriale G é r a b i n i e f i di Paìérllò
U F F I C i O S E R V Ì Z I O

AL 'CÒI^IDO ' BEL •• GRUPPO1

l a .niòrte -j3el e . à p '

I.-n ©are, t;ru .1 ' altro f i c'ra.tó detto

VISuIWI saroVp-e s-tato ù•'••«iellato- tfi

""cauti ed -o cui ai i aceertaméntl .in -iaerìtc

troll proocno-ria ri sèrraio personale fe "f$é'è'ìf$9 '"co*

noBoèi^:- i .precedenti penali, "Borali , politici .e' la' pdàlÉi.Dne €

lioriica :lfr.Z ihieso, a5no:;é la ,; Uiiaa ihe Ì~o .sitesoo ,,^

Iasioni dfll'Iaol.i e qual-B ìapTe.eoioné abbia s

-poi:, rii a "•.'It4mii.iniprié pubblica. '
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LSGION3 TBR2/LS mi OlfiABCTUfi! IH'

PHQMMOHIA HIS1HVAIO fSESOKALl 0/àjtÌÌtt, li 4 •*«•*• X954.-

005£I?Os-Doo«aao dei oapo aafia VIRISI Calogero.-
* *__ * *

AL coìuirao rsi carrppo tei CAS ABIT; laai la

... Omissis... (77)

Ha fjre-^uor*r. Cr !« ^ dar, .-,3

;...;- ct>c; -a ,0, I,L-<» •..-•-•,:.. A «a.- ..:!.!* n. ;*

e ittproDtati a -.• .-;rotter.?^i.-

3' creccLuto ic ambierte a l ^u^ r t - ; oorrctto.-rco ria òrf^erto,
.ia ra^ucv.-), 2Al&tyl«j ci carta f rnvi ' a oa iu .f3Ri£ii« i.sc vx eono ata =
t» -cape ^r<nòi;ari.«.-

E' r. tato avvìnte il lavoro e 13 ano! ad ai quale ha ditcoatrato,
a 11 ora , B--- s rsc a f;& . :a; «-.t o .-

Sic ó« t;iov3o« si è òixootreto «lb«ll« « . prepotott»

Ha proemiato aervizio mili tara praeso il 22*
le palerà:», tsndodo ù»^-;r« buona cccd?t"ta.-£' ctatc congedato par

Lo is test" or.jtiico alla data dol I;>--.^.'J^4 ara oull«t«naDt«tog=«
Ci Docsied» in HuesoBalis
-ettari 2 -S7 ara • 63 Dentiera di tarre&o io contrada Croato BUOTO;
- " 18 -21 a?» • JO " " • " " Ebina;
-un quinto di ara 46 • occtiara 90 * • •
-no utrfirto di «M 19 • * 40 • • •
-una oaea di ••! «ni io vioo* Z»loaziai
-un quatto di 3 *u»i in ?i«

(77) Seconda la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato
di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua
dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene
omessa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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- 9

b«oi ausati fff&fcto d»llè;.Buji;o*iiaiaoBè attività.-

In atto, ègli-*W i suoi Sparenti aiutano nella Desiooraaia Crinti.a=i

6à.~

. . . Omissis . . . (78)

A 6ùV^riortìgoJ«Dró' f J»èètt*Btl precedenti.

-I2-4-X922 -O Opta A pp .0/8 setta-Assolto par insufficienza di prova per
furto;;

-2>-3-I025 -Colpito laudato oa-5tura eeaeso pretore Villalba perché
aatiile furto »à aasoci&siooa p-sr dolio }ue.Te;

-J7-4-I225 -Segnalate sul ^ollettico delle fiioanjàs-aohedina jCoI acne
1925;

_,><— 15£5 -008-titmtoai;

-!?rib.ic.àle 0/J-' ut ta-ai sdito par iouu-'fj-ùieo v«t di pr^vo uà co
e l'urto q.u.-slii'Lcuto;

— iL— --~-l3i? — -' .-•! .psl-.sTao— '": * t i6 JtSi-. 1* predi-laute aaao: i^

-4-3-IS27 -ffotonto per 1'nasiotii.zion* ai seasi degli are.
leg^i di P.S.;

-22-3-1927 -Anconito ooa inizio del bieooio da tale data;

-30-3-1927 -Denunciato io iatato di arresto dal ITuolao
di P.S.tìi L'u^uo^ol-L per aaaoo iasione per delio(j.uer«;

-12-4- I9f 7 -O Jl.O/Baetta-aaaolto per insufficienza di prove;

-27-4-1928 -Denunciato la le tato di arresto per associazione per d«lin=
%oere ooimeaao aoteriormacte ali '3-1-1926 voc altri 332 aa=
scoiati;

-29-ia-I926-3eaioae Aocuda Palermo-N .E.P. per inauff ioiaoz^ ai prove per
r«pioa ,furto, usurpazione ed. funzioni, ocioid-o, triplice CZJLOÌ :
dio, estorsione • «^ma di cui alla denuncia del

-II->-I929 -Colpito da manJato di cattura 0. 1. Tribunale di Caltaniyaetta
perohà répponaabile dei tfoati di cui all'art.63,154 I«cap.
del Codioe Canard eli i i

-29-3-1929 -Notificato&ìi il namìato oel oaroare -lì

Palarc.f— !l ,I;.P.per i*muff ioieaaa .ìi trova per
4 otaoidi e vlolecm privuta;

-2j-I2-I9*9-3esiore lecufl* Corte Appello Jalermo.lo riavia asaieme ad ai
'331-Batìt.oiat* «1 giudi ai o dal TvtlìtQDaie di Jkgrigento; ~

-I6%I-I930 -3ezlw Aooo»* Sorte Appello ptlerao-K.D.P.per omicidio
in pertoo* «ti »o»zzo Ali oc «o per inauff loia za di

per teot«ta raplo» • rapina, per furto qualificato
ineafficienw di prcvmjper r«pia« «ger&intta di equini,

«d OTinJ. fl§» io.aw«i«i«n«« ài prove :or din» il rinvio

(78) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato
di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua
dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene

ssa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate
provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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d«ll* 0«tta *•*!•• <tt Oalt«nia»etta(reW> lo
fef Artjpaéioeé t i »o»ti di o»ttu*« t ut t'era inéiagaiti) par
taniat»; enioidio ÌB par s oo« di Boro* Antonio o fa CHuaapw* e par
obrr«^ In jpapita aggravata tentata ÌB danno di detto Soroa.
Crdin*'ii >lavio a giudi -io del Tribuna]* di CaltaDÌaa«tta par
aeaoeiaaifloe par delincare aggravi* dall'a««ax8e il capo (far*
ni restando la detensione ad i mandati di cattura ineseguiti).
Dichiara fl.E'.p. per insaffieiai za di prove per rapiba aggra« =
ta di" b ovini oeorjeoaa il 1 5- 5-IS2C. Dichiara N.D.P. per i&auf«
flaieo'S* e' i prove per omicidio ^alifioeto gì s--roe fenica torà
« per il triplioe ttìooato otti^>.dto qualxtloata iu parsala dì
Soroe Oìuaeppe di Santo, Soroe Oiuceppe fa paaquale e Otorino
7i»oeczo coarae.eso il 24- y-'^ 2 f?

~Corts Appallo ^1-sri.o -?.asjo_ /o j,-in: .- :i il l'atto
per yioleazf privata;

e
le p«r aBdooiaaione per àelioo.uera;

-7-10-1931-Oort» Jleolat S/B-setia-asEolto per verdetto nega tiro per aeaoo-a-:
zione per <!ela.3quere;

per •ÌVÌ.-.^^F
rione per delin^ere u> lOafliOiueli ad altro .-
Il Oaroer* informa ohe il Oenoo vian tradotto la Agriganto ove
rifl*ne detenuto per rispondere dell 'aaa colazione per delinque=
re di Gas Jelteraio i;

-Tribunale Jl£rig8nt>-TJ .E.r.oeroh-j preoedantemente siudioatft
*eadoiai.ione per

-5-&-1932 -Corta Appallo Jaleruo 4« Ser.iene-in aeda òi rinvio la seguito
all'appello avverso la Bette-:» del TriuUttnalo ai Jaltsc leoet^
ta per aaa oo la zi oca per deli:iqnere I9-7-I930 a auoceBBivamen*
te alla aoutecza L-dlla Cor^o A?uellt> di CaltaoiaBetta 24-I-93I
ìie riduaco la reelr.c'xooe a-.i S D t i i - u e della Supresa corte
I4-1I-H;JT- o La ani.iiliu 1« ,„• ide1. ~.a jentetia.i.a oonfonato la
eontenza della Corte di Atollo di

25-ICV-I93&-Ceoiuioiato u ali ' Arma GÌ Jjjs .somali por tentato duplice omioì =
dio in persene* di iSL stratta Luigi e Scancella Vincenzo in liie
soxeli nel I?2I{

23-II-IJ32-Corte Aasiàe Jaltanistotta-ieaolvo per it/oui'f loien za di trova
par tre omicidi a Iasioni;

30-Ii-I932-Soaroarato per oontìcno a.Ì-.5-::i:-I93Jt
24-5-1934 -Jaraato a Hieeontli aioocne p»«jpoato par il ooofino di poli»

sia; •

^Tnreo sioaa par ttofraciona al Beg.Anagrefa Bastiama;
Sorvegliane ariette d«itreto proroga libertà vigilata;

- fftfr-1938 -Oiudioa B or Taglienza adatta cnoreto revooa libertà vigilata;
^0-1942 -Pretore Musa ou eli «atintc il jH&tc per asaiatia per oaeèào

. contributi assicuri -ivi.»
'

-»nll«.>opolBa^« dai oo«»e dalla qaala e
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molto «-binato «d bft&oito nveatiglo IB ancata * twOYiBom '° ~
In questi ultimi aui non ho (Mite luogo » •«•pttti <li

I* noti iva ah» il Russo Genco eaubbt stato Dominato o*po dell*
ioterr rovincial» ha flofloitato buona inpr«8fliooe in qu»a«9 •

DÌ manente ^iteoato stolto «quilibratò • di Adito buon eonao »d OW*i
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rHOEk'fleiA B.P. lt 5 ,̂ 0^0 1954
preaemerla fi.P. • 20 luglio 1994 (79)

PaOttiiiJORIA RISKBYAfO P!:R3OTHB.-

DBLLA l'SIOTT? DSI CARABIE1KRI -Uff.S«pTl»iO - 41

H RUS??O aiuoe-.pe da «tersomeli (Caltar:Ì8Bttta) oli«,e«oondo
19 noti ale riportate ùA'Jla »ta!cpa,anr«bbe stato deaigcato q.uml» «ic=
«••so?* dtl defunto capo oafla Calogero ?IZZI<UtBÌ identifica in OBNCJ
33SSO Cluaeppe fu Vicc«nno • -fa Scaduto &O8alla,nato il 26 ottobr*
1893 • Ku880»oli,ivl residente t^u Madonna di Tatina »• ?3,acrloolto>

le notizie riportate dalla «taviia «cn ristoaa e colorite eorrl«
«poBden*« trameno origine dal fatto che il 6B71CO HUSSO «ra molto lo*
tino d3l defunto Culogero VIZZI? I • dalla olrooatansa ohe la rooe pufc---
Mica la iniloa quale uro fra i più autoreroli aafieal dell*Xaola.~

OfTli*i«ritto gli acctìft(i.TieBti caafcaticcte ed ocula traente cornetti

a ri/r;i».rdo non linntto portnito a Boatenzinli risultati per 1» difficoltà
dfjriv.irl-l duìl*aatoJLent« Infido «a ««iatico,-

B« «erto,9«ro,«bi» IH roce può rit«tier»i ehe abbia fovdaaentetoTe
al conolderi ohe 11 (JR7,'CG AD33C(avapr« attorniato da elemooti «mfloel,
è peraona cbe eottrcltu vuoiti l«utlueaflttv»olto stimata, ohe (ode molto
prestigio ad 6 tenuta Ift aoiU oonoiderazlone non solo nell'ambiente
di ««testa prorlnoia e Ìtu»ri,*a anche da parlaaentarl quali «li on/li
ATOI8IOtPIoyAgC»ia • V0irg,«ol quale m««ton«ono rapporti oardiali ad
auioh«Toll.-y/

Chi è 03RCC Alluso Olaarppt?
Date da ur a m«0»eta faml«iat» di a«rloeltori ad arriato al lavare

all'età di 13 atml^Alwaattrè acnirso attaccattunte • rivali ben preato
carattere riballe il «t>apat*nta.<. Politloaaente militò nel partita pò»
polare jattual«»7>to <( inserì tto liti partito deaoftratloo oristlano.-

(79) II promemoria del 20 luglio 1954 citato nel testo è pubblicato alla pag. 325. (N.d.r.)
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A «uè earioo esistono i seguenti precedenti penallt
!•)« 12 aprii» 192? - Certe Appello Caltanl» setta - assolto, per insttf.

floievca 41 pr0ret9er fortot
?*)« 23 «arso 1929 - Colpite da «ondate di cattura ««teso dal Pretore

di Tillalba perché responsabile di furto ed aaBOclasione p««- oe*

17 aprile 1925 - Segnalata aol Ballettino «ella Hieerene . aebedl»
aa o0 306I,axnao I925|

4*)» 2 giugno T925 - Costituitosi;
5*)" 9 «lagne 1929 - Tribunale Cai taci «setta - aasolte,yer insufficien»

•a di prore «da assoaiaslona per delinquere e forte qualificato}
6°)* 15 gennaio 1927 - Corte Appello Paiono - eonforaa la precedente

assoluzione f

7*}* 4 carso I9?7 - Propoeto per l'arcnonl sione ai aenei degli art0l66 -

167 dal Testo Unico delle tepgi di P.S.j

8°)« 22 marzo I«j27 ~ acaouito o or ialuio del blennio da tale datai
9*)« 30 aerao I9?7 - Denunziato la latato di arresto dal tfuclao

prorlneiale di PaS0 di. Kuaaoaeli per asnoolacione «ar
IO)» 12 aprile 1927 - Corte Appello Oaltaniesetta - a*Bolto,per incaf»

floìonse 'di prore |
II}» 27 aprile 1928 - Denun siato la iatato di arresto per aa eoo iasione

por delÌBquero,ooaneaaa anterleraeute ali '8 geanaio 1928 ooa altri
332 aaeool&ti}

12)» 29 dicembre 1928 - Sezione Accuat Palerao - Ben dorerai procederò,
p«r inauffloieaaa di prore fprr rapinatfurtoyua«rpasioni di fatile*
Bi9o«ieidlo«tri?lioo oaloidi«teatoraioaa o rapina Ai cui alla de>=
«a eia del 30 «rso 1927 f

I3)« II narso 1929 - «olplto da «andato di cattura del Giudico Istrutto.-.
re del ?ribunHle di Caltapiaeetta.pwrch^ reoponaablle del reati
di oui an*art.6'3rI54 pr.0ap.d«l Codioe Zanardellij

I4)« 29 «arso 1929 - notificatogli 11 «andati» «al oaroere di Bietif
15 )« 23 dioe«bw 1929 - Sttgionn Aectaa Paleru» - Hoc dorerai procedere,

per Inaufflcltfnut* di prove, p«r quattro oaioidi e riolensa prltata)
It>)« 23 dioew.br* 1929 - Seulone JUioutiit PaUentii ~ lo ilmria,aaai»fce ad

altri 331 aeBoeiati.n.'l giuéisio aol tribunale di Agrig«tito{
17)» 18 gennaio 193° - Settime ACCIIHU Pnlerao ~ BTon dorerai procederò

por oeiicldio «.oallf liuto in p«rBf»im di Randakso Alfonso, per irutuf"
fioienaa 41 pror»,e por tentata Hi:f>ina o rapina(per fttrto ««ali»
flcat«,p«r inaafficiensa di prori | par rapina aggrarata di equini,
v«ri>ì< ma f^iBl nea» inauffioien^a. ili pjrorejordin* il rimrlo a
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ù.'.zio dcliù Cors-.; tl^xtti'iw -U Cftlte.AÌe&*t-fc*(f#rw* le «tate fii
4et*a»iOTje * i mai!** 1 di cattar* tasterà icettegulti) per tenttatr
a»1.«ldi« in forcwn» di Sore» Actcnlao fa <Uu«*p<pf e p*r oerr*lt*
i» rapine, aggnurat* tentata in danno Ai tette S«r«e._ Ordii* il
rinvio e ^iuAìzlc d«l Srltouiiale Ai Calta nie»«-t te y«r aoneoiaeione
per deli rasare afferò1»»*» 4allc»b«ern«» il oap*(fe»i reataado I*

»d i «andati di nattur» inftwgulti)»- Dichiara «on
o*d«r«,yor lncaff'i«i«nia di pr0r*fy«r ntpio

i coawi«9«» il 15 cangio I920«-> Biehìara BOB dorerai
insufficìevsa di proromper oolcidìe qxiAl laicato di
-io-.» « pz.r il triplice manente» calcialo qu»lificsto la

porgono, di 3 ore a Olaeepne di Santo* 3ore« Olusepp» fa If^aqual* «
Oua.-rlCi> VlBowni!»?eaaEn«aBO 11 24 «aggi* '9?5i

I8)«r3 ardile 1^50 « -3erte Ar»i?«il« Ptil*rra« - »eeoltocp»r«h< il fatto

ir IS3G -yrlburaila 7»lt«T;l«»*ì;t« •- «cnl «ette di r*olu,>-lo«
«»a anni i:"» ci vl(ji*s;:*li r^ts^'i.^ por «.ns^clagtiot» pev ó

.^1 - Corte ieslce Oal
. rtel gliirat)»per Gsocc.Usioue ptr d»linqa-srcj

Vj'Jl* - Certa fraise Csl*«!f:lB*.*tta -• »,a4Altol,v
f!''' **!

d«llnqufir« ia

* - ?.V»buiwile A«rlgor.x-j> -. non A^

-XJ.12 - Corte Aypo3.i* Palei*»- - TV& Setloao .. ir:
ai rlrvlo in o*xuVto «li'ejsyel.lfl ftworso lf -:j*n-ti?'08m <UX
di Celtania natta per «eeoclaslone p«r delioqutr* H logli* 1930 •
juc<««0aìvwr.e.nxfi alici sentensa dalla Corte di Appallo di v*lt&fti»>
«atta 21 gennaio ZVJ1 ohe ridaceli la r*«lusl«B9 «4 anni a«i • dell
Supreoa Carta 14 tovemtre 7.93! «Jjo •attuila la predetto
confervato la aenteeM della Corte d'Appello di

?4"/-2? ftHoìtrff 193? - deimuointo dall'aro» di teiaeoaell por tentato
duplice «fleìdio iti peraoBa di «Istreit» Loi^l « Scancella Tin»

uuoveli nel I$J1|
«toireobr* 1932 - forte le alee di Caltaafe Mtt» » a*eolto,p»

itMmffioienea di prore far tre ••ictdi • leni*«if
26*)«30 aevevtre 1932 - •••werato per o*«doM v««fi« 5 «oVertM 1932 1
»?•)« 24 «Mtglo 1934 « feraato o MkaaaoMU eleo a» j>me»e p*r Ut
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- 4* foglie »

28*1» 5 aprii* 1935 - diohtarato in oontrarrensiene al Begolanento
anatrare" BeBtla»ei

29°)»X9 giugno 1937 - Giudico di Sorregllans» Caltanis setta - «Betta
decreto proroga libarti vigilata}

30*)» I* giaco» I9J3 * Giudice Sorveglia»sa di Caltanfe setta - e**tv«
decreto rerooa libertli rigllataf

3I*)« 9 ottobr» 1942. - Pretore Uuseor.ali - eetinte 11 reato,,per ansi*
ati&,pe.r omesso rareacento ooiatrlbutl asoieuntlTl«>
H GÌ'rCO AUS80»'fine al giugno 1934 aullet«BeDtetpoaaiedeveraf

i seguenti bari ienoMll»
— «*vtari 2957e28 di terreno In tentrada "l'arcato Kaoro">
o ettari I8,2If30 di terreno In oontraàn "Ealna'f
— ne qajcto di are 48,90 21 terreno in contrada "Dalwuila*j
- vn quarto di aro 19»40 il terrone in ooetrodit cDalaaa»ia*{
— une cai» di ocI rm^i la rione
- «n quarto di tre vani la via
~ due sesti di cii>4'j8 vani pronao
- Iccltm»8l vmole oUe di «poca di notevoli eapltall,per cui el
può ooacluSare che la eua pOBiztftce e:.^ITIO«Joa è fccba^tBE-sa. sollciao-

e
e e

I» BotlKla seconde cui 11 OGFCO ROSSO Oloaepp» eareboe «tate
«eintrto «Ila corica di capo mafia,non ha avuto BSTJsfbllB rlperciuoia*
me nell*epltil«Be pubblio* eia perohtf la nn certe eeuae tal» «Tentua»
lltà era già scontati e eia porche egli 4 ami ritenute éleatmto
d*erdine»eoallibrato e di molto buon eeneo*-.

IL CÀPTTAfO COtAFr-ATTrUBL OHUPPO
f ao01ni •
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o/g. LEOIOmj TERRITORIALE CARÀBUflEHI DI PALERMO
Compagni* di Caltanlsaetta

PROKcMOBIA RISERVATO PEHSOHABì Caltanieaetta,U 17/8A955
OGGìITTO: Servizio informativo speciale - Schedarlo.»

AL COEATOO DSL GRUPPO DEI CARABIH1EHI DI

CALTAHlSSfi^TA

Si comunicano le seguenti Informazioni sul conto di CERCO
RUSSO Giuseppe fu Vincenzo-^ fu Scaduto ficeaIla,nato a Muasomeli il
26/1/1893.ivi residente ria Madonna di Fatlma n.23 (Bìone DaIn»zia),
agricoltore non coltivatore diretto,capo mafia dì Musoornalii

l°)-Di pessima condotta morale,ma di buona condotta civile e poli*
tica. KBntiene collegamenti tra i mafiosi delle provincia • di
quelle limitrofe.
Vanta credito prenso esponentl politici della democrazia cristia»
na,presso esponenti del Governo Centrale e presso 11 Governo
Regionale.
La stampa nazionale ed estera nel 1954,con la morte del capomafia
Calogero Vizzini,lo definì il successore,qualificandolo uno dei
più autorevoli tnafioai dell'Isola. Tale voce trovò conferma tra
la popolazione di ft'ussoT.eli.
In pubblico gode atima,^a non fe temuto.

A suo 'carico figurano i seguenti precedenti penali»

- 12/4/1922 - Corte Appello CaltaniBsetta - assolto per insufficienza
di prove per furtoj

- 9/6/1925 - Tritamele Caltanisaetts - assolto per insufficienza
di prove per associazione a delinquere;

- 19/7/1931 - Tribunale Caltanieaetta - reclusione anni 6 id anni 3
libertà vigilata per associazione a dellnquere;

- 29/12/1928- Sezione Accusa Palermo - 5.D.P. per insufficienza di
prove per rapina,furto ̂usurpazione di funzioni,Omicidio
triplice omicidio,estorsione e rapina;

- 21/12/1929- Sezione Accusa Palermo - N.D.P.per insufficienza di pro-
ve per triplice omicidio • vlolensa privata{

- 7/4/1930 - Corte Appello Palermo - assolto perche il fatto non
ausalate per violenza privata;

- 7/12/1933 - Corte Appello Caltanisaetta - assolto,par inrofficien-
sa di prove da rapina ad omicidio;

- 6/̂ /1932 - Corte Assisi Palermo - reclusione anni 6 par aaaoela"
zione a delinquere;

- 20/5/1932 - Corte Assisi Oaltaniaaetta - Assolto per insufficienza
di prova da omicidio e lesioni;

- 24/5/1932 - tribunale Agrigento - H.P.P. per ostacolo di precedenza
giudicato par asaooiaaiaoa a delinqoara;
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- 20/5/1934 -I ?enaato * tradotte alle carceri di Caltaniaaett» alo»
coma proposto per 11 confino di polizia;

- .16/7/1936 - Oprte Appello Caltanissetta - assolto par ineuffician»
za:, di prova da rapina aggravata ad omicidio}

- 7/1 C/1933 - Corta Appallo Palermo - assolto per insufficiente di
prova da rapina aggravata ed omicidio;

- 7/10/1931 - Corte Aaaiai Caltanisaette - assolto per insufficienza
dinprove da rapina aggravata;

- 2/10/1942 - Pretore Muesomeli - Estinto il reato per amniotia per
omeaao pagamento di contributi aasicurativi;

2°)-Non ricopre e'non ha ricoperto cariche di aorta;
3°)-E' iscritto al partito della democrazia cristiana;

4e)-Non ha titoli aceademici,araldici od onorifici. Ha prestato
aervizio militare col gradondi caporale nell'Arma di Artiglio»
ria;

5°)-Di buon» condizioni economico-aociali;

6°)-Non ha acquiaito benemerenze.»

N O T A - n 7/8/1954 ai allontanò da Musoornali , per sfuggire ad
un'internata del giornalista Chinigo nichel dell'Inter-
national Hewa Service di New Tork.-

IL TENENTE COMANDANTE INT.LA COMPAGNIA
- Salvatore Pannisi -
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H.152/1 di prct9H.P. Palermo,!! 8 marzo 1956

OGGETlOs GBNCO BUSSO Giuseppe, Ku asomeli (Calta-
nicsetta).-

11 SI3. COMAKDABTB DEI G.BDPPO UBI OC. « GALTAFISSBTU
e, per conoscenza:

& SIG.COMAKDAITCB BELLA LlGIOHE CC. « PALERMO

Prego assumere e riferire riservatiesime

informazioni sulla condotta morale, politica»

civile e sui precedenti penali di GENCO RUSSO

Giuseppe da Muesomeli (Caltanieaetta), indicato

dalla stampa come il "RE DELIA MAFIA", ed ogni

altra utile notizia, intesa a lumeggiare la figu

ra del soggetto.»

IL GENERALE DI BRIGATA OOHAKDÀK'i'E
- Francesco Meeoa -
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Legione Territoriale dei Carabinieri di Palermo
U F M C ì O S K R V ! X I O

n.69/2 dj prot.3.P. Paiermo,li 18 marzo 1956
: GEKCO BUSSO Giuseppe.Mussomeli.

AL SIG.COttA.NfiàNie BSL GRUPPO OA3ABIN1BRI DI
fALTAHISSBTTA

Prego sollecitare
(f.n.I52/I R.P.dell'8 andante del Comando della (so)
VI* Brigata).

l& informazioni siano riferì te,per conoscen.
za,anche a qu«sta ielione,-

IL GOIillNNELIO OC?'A!ll)ANTK U
Alberto Iu)«illi^2.3r

(80) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 337. (N.d.r.)
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LEGIOKfc TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO

SEZIONE DI MOSSOMELI

PROMEMORIA RIS.PERS. Mussomeli,li 20 marco 1956

OGGETTO:- GEJTCO RUSSO Giuseppe - Muso ornali (Oaltanifteetta) .«

AL SIG.MAGOIORE Giacomo PRA5CBSCODI -COMANDANTE DEL GROPPO CC.

CAITAniSSSTTA

DOPPIA BUSTA

(TENGO ROSSO Giuseppe,da tutti conosciuto col soprannome "" U
ZU FEPPI "",fu Vincenzo e fa Scaduto Rosalia,nato a Muasomeli il
26 gennaio 1893,ivi residente,via Madonna di Fatima n.23,coniugato,
agricoltore non coltivatore diretto, oapomafla del luogo, è stillato
e "benvieo dalla popolazione di Mossomeli e da quella del comuni li-
mi trof i. -

Di pesalma condotta morale,uà di buona condotta civile • poli»
tica,mantiene collegamenti tra i mafiosi della provincia e di quelle
provinole di Agrigento,Palermo,Trapani e Bnna.-

Conosce diversi parlamentari della Democrazia Cristiana e vanta
credito presso gli onorevoli Alesei,Soelba,Aldiaio,Volpe ed altri.-

Si reca di sovente a Corleone,Valledolmo e Palermo dove s'Ir-»
centra con mafiosi di quei comuni.-

Saltuariamente si reca pare a Homa.-
La stampa nazionale ed estera,nel 1954,con la morte del capo-

mafia Calogero VIZZINI di Villana,lo definì il successore,quallfi-
oandolo uno dei più autorevoli mafiosi dell'Isola.-

Trattasi,in definitiva,di persona alquanto seriatnon più temu*
ta a Mus8omeli,e la stampa ha sempre esagerato nei suoi riguardi.-
Infatti, il 7 agosto 1954 rifiutò farai intervistare dal giornalista
Ohinigo Miokel dell'International Rews Service di Hew Jork,allenta-
nandosl da Mussomeli»~

E1 iscritto al Partito Democratico Cristiano ed in seno ad esso
svolge attività politica non manifesta.-

X' economicamente indipendente in quanto possiedo i seguenti
terreni e fabbricati!

- are 80,10 in contrada *areatonuovot
• ettari I,are 77 • o.78 in contrada Marcatonuovo}



Senato della Repubblica — 342 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

( secondo foglio )

- ettari 18,are 21 • o.30 in contrada Beina;
v «n'QJilnto di are 28 • o.30 in contrada (tannarla;
-are i • 0.44 in rlon* Dalmazia di Muasomell
- un ouarto di ara 19 e o.40 in riona Dalmazla di Musaoaeli;
- «al vani in via Madonna di Patinai

- 1/4 di' tra vani in via Molino;
- 2/60 di 5 vani in via Taccaro.«

Conduca in affitto circa venti ettari di terreno in contrada
Polizzello di Muasomell.-

n suo reddito lordo complessivo ai aggira a circa tra milioni
di Uro annue.-

Haa«ao oarloo 1 seguenti precedenti penalii

- 12.4.1922 - Corte Appello Oaltanlssetta assolto per"Inauffiolenza
di prova per furto}

- 9*6.1925 - Tribunale Caltanissetta assolto per insufficienza di
prove per associazione per dellnquere;

- 29.I2.928 - Seziona Accusa Palermo non doversi procedere per insuf-
ficienza di prove per rapina,furto,usurpazioni di fun»
eionl pubbliche,omicidio,triplice omicidio,estorsione
e rapina;

- 21.12.929 - Saziona Accusa Calamo non doversi procedere per Insuf»
fioienza di prove par triplice omicidio e violenza pri»
vata;

- 7.4.1930 - Corte Appello Palermo aaaolto perone il fatto non sua*
•lata par violenza privata;

- 19*7.1931 - Tribunale Caltanissetta anni 6 reclusione ed anni 3
libertà vigilata per associazione par dellnquere;

- 6.3.1932 - Corta Assisi ?alermo reclusione anni 6 par asaooiazlo*
ne par delincherò;

- 20.5.1932 - Corte Assisi Caltanissetta assolto per insufficienza di
prova par omicidio e lesioni;

- 24.5.1932 - Tribunale Agrlgento non doversi procedere par ostacolo
il precedente giudicato par associazione per delinqnere;

- 7. IO. 1933- Corte àpptillo Calerne assolto per Inauf f Ioienza di prove
per rapimi aggravata e omicidio;

- 7.12.1933- Corta Applico Caltanlssetta aeaolto par Insufficienza
li provo ĵ flr rapina « ornioidio;

-. 20.5.1934 - Formato o ̂adotto alla oaroerl di Caltanissetta
propoato B^vil *ctf\»f 41



Senato della Repubblica — 343 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

( -torso foglio )

di prore per rapina aggravata • oaioldloi
- 2. IO. 19*2 - Pretore Musaomell estinto 11 r«ato per amnistia per

ornasse pagamento di contributi assicurativi.»

- 7.IO.I93I - Corta Assisi Oaltanisaetta assolto par insuffiolen»a
di prora par rapina aggravata.»

Di cultura lattararla ele«jentara,non rioopre • non ha ricoper-
to In passato carlona di sorta.»

Hon ha acquisito %eneaaransetnon ha titoli aooadealol,araldici
ed onorlfloi.»

Ha prestato servizio «ilitare nall'An» di Artiglieria oo3
grado di oaporale.B

U, MARSSOIAILO KAGO.C.S.COMAinUHTB LA SBZIOH2

- Tinoanso Mlstratta -
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T.ÌRni?OHl.MB DEI CARJtiìtìQEBRJ DI PAL2RBÒ
PI" MUSSàggLI

PERSONALE.- Muasòmel&ll 26-3-I9S6.-

'OGGE7?Cf~ CISCO RUSSO Giuseppe- Musaotnéll (Caltaniseetta)

AL 3ICJNOR .'lAGGIORE Giacomo Pranceaconi
oo:.Ai,rDAi;rE DSL GRUPPO cc. DI

DCVMA BUSTA

A &H,:n-c dal Promemoria Ris. Pera. del 20 marzo córrente, tra «or ivo (81)
qui di se.^uit.. la situazione di famiglia della persona In oggetto!
I-')- -•"' o g 3 i ei VULLO Rosalia fu P. Paolo e fu Catania Caterina , nata

a Uusaoraeli il 4-4— 1900, ivi residente, casalinga!
2l )- P i « 1 i o: GENCO RUSSO Vincenzo di Giuseppe e di Tulio Rosalia,

nato a Mussoaell il 25-II-I926,iTi residente, via
Madonna di Fa t ima n. 23, agricoltore coadiuvante, co-
niugato con Schifano Antonina di Pasquale • di Pm-
lumbo Anna, nafta a Mussoxali il 4-2-1929, casalinga f

3°)- " " » GEliCO RUSSO Salvatore di 5'useppe e di Vullo Hoaalla,
nato a Mussameli il 26-9-19.' 3, ivi re nidori te, studente

lì Gonco Susao Giuseppe è cognate a CT 5'..i>-li one Calogero fu ?rance.v

e Tu So?.a, Grazia ,r.a '.D a '.'M.-i.joaall 12 30-.'- , ' ' " - ; ì - - > resi .l*-j;*-a, via Cara£

aio^.a,Qgrico] tore, possidente, dal 9~5~£SJ5-t H.: I(ì-3-i;;;>Ó aogre tiirio del^

la Seziono del partito democratico crls'.iano di yuasc-iflll.—

Queat 'uH timo, pur aver.do a carico i seguenti precedenti penali, 4 di

buona condotta civile e politica?

-L'7-II-I938- Ser.ione Accusa Palermo - non luogo a procadere per insuf-
ficienza di prove por TRECICI omicidi, poeto ed ooeasa de
nur./.ia d'arma e contravvenzione Legge sulle CC.QO.t **

-2Q-II-I928- Sezione Accusa Palermo - non luogo a proceder* per
clenza di prove per omicidio;

-23-I2-I929-; Sezione Accusa Palermo - non luogo a procedere per insuf-
ficienza di prove 0er omicidio;

-8-6-1932 - Corte Appello Falerno - reclusione anni IBS a oeai eatte
e vigilanza speciale anni UNO per associazione per delig
quera di cui anni TRS condonati (R.D.5-II-I932)|

-2-5-1932 - Tribunale Agrigento - non luogo a procedere par ostacolo
di precedente giudicato per associazione aer delinquer*}

-23-11-1932- Corte Assise, Caltaniaaetta - reclusione anni USCI a neal
undici e giorni venti per oodoidio volontario in oonoorao
il tentato ooioidio e lesioni volontarie, condona t* anni
Sei e mesi undici, giorni venti}

-I6-I-I933 - Corte Appello S»»ilemo J*»o» l«o«>: '
«ione per delln«u«rf&

(81) II promemoria del 20 marzo 1956 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 341-343. (N.dj./
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A £ort». Assise Ternini Imcreae - reclusione anni SBl,oeei
otto e libertà vigilata per associazione per delinquw» e
assolto per insufficienze di prova per omicidio • oontrtv-
veriaione alla legge OC. SG., assolto per prescrizione per
vlolenaa privata}

«Pretore Mussomeli - non doversi procedere per inesistenza di
di reato per aver orjianlazato occupazione sistolica di terre
in contrada "Polisaello" di Musaoneli»-

-9.6.1045 , RIABILITATO—

Trattasi comunque di persona alquanto seria e da tutti stimata per

il ouo carattere deciso ed al tempo «tesjjo bonario. -

Dall'ultima condanna riportata il I4-7-I934,ha mantenuto tuona con-

dotta, di Tioatrando serio e deciso ra we dimento. -

La fatciylia ai compone:

I0)-:.: o ,7; 1 i ei~aKf.'GO nuSJO :-a.-.a fu V-i.-.rsnzo e fu Scaduto Insalda,
nata a Kunau.i«*i il I4-J-I'J04,lvi residente, casalinga,
sorella di CERCO RUSSO Giuseppe}

2°)-P i g 1 1 a tCASTIGUORE ..larla rirasla di Calccsro e di Genco Russo
Graaia,i:a*.a a iluFSor.^1 13 24-I?-Itj43f ivi residente,
scolara;

3°)-? i g 1 i o èCASTIGLIONE Prence òr-) di Oulopero e di Genca 2u«3so
fJrazia,nato a Muìisooli il 27-4-1945, ivi residente, aco^
laro.- ""

n :ÙV?Ò;SCIALLO SIAGGICRE C.S.COM/TS LA SSZIONB
— Vincenzo Kistretta -
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j.T.^vO PI CALMBÌ338MA.

IT* 70/6-3-1954 di prò % Ria. Per a. (feltratati atta ,11 30 *»r*o 1956

Inforsàxionl au OSTICO RUSSO Giuseppe da

taniiciettn).-

AL Cd'C.DO D^LVv VTr 1? IO ATA. C.CìAUrT
(r/if.f.n» I52/I 3.?. tfe.11'8 andante)

P A L E H g O (82)
a,per cononcwnza:

AL cor .vnio -r," ,̂ L--:oiorrc cv7.\uiMnRi -u?f.servizio-
(i-if.f.Q* 69/" S.P. del IC andante)

P A L E H K O (83)

(XJ

vl ;•! -.'oj- T . ' .u ' . - . : • . :T C i - i - . . - ;. -f-i Vln>-f-.-i"-o e fu fenduto

'Of i<>Ti .n f T>. ito da una r.odontn fo:.ii^Iifl di a, ricoltorl • l

co:i('J^.t-!iil^ret"a),ll TG -ennaio I893»ivl reoldenta in

. icV•."•.: i :ì i Vati: * v.° "3,:\'v1.cfìlt«re poaalàonte,8OpranorJ.G»to

"Zu i'oppe",' riteìiuto il ciroo anfibi del luo^,o.—

.'.v.l^to al Invero oll'et^ 01 13 anni,laa pronto si ri»

vaiò ribolle,prepotente e ocnltrofcoae è diuoatrato dai ae»

£uentì precedenti penali eaiatentl a auo oarlcoi

I)- 12 aprile 1922 - Corta Appallo Caltaniaaetta - aaaolto,por

inauffidanza di prova,per fftrtot

2)- ?3 ma -so 1925 - Colpito da mnnònto di cattura emeaao dal

Pretore di VillaIba pei»ohé reaponaabila di furto ad aeae»

elisione poi' delinquora}

3)- 17 aprile 19-5 - segnalato sul Bollettino dalla rloar«ba -

achedina n* 3061«anno 1925|

4)- 2 fflufjio 1925 - Contltuitoali

5)- 9 giugno 1923 - 'Orli una le Caltimlnaatta - aaaolto,par !••

aufficiensa di provevda asaooiasipne per dellnquer» a furto

qualificato}

6)- 15 gennaio 1927 - Cdi»ta Appalla Paiamo - oonforcA la praoa»

dante aaaoluxlottei

7)- 4 «a|«o 1927 - Propjjito per l*iu.upol«loné ai aerosi

(82) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 337. (N.d.r.)
(83) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 339. (N.d.r.)
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- 2» f peli» ..-.-
ert.166 • 167 dèi T.U. delle leggi ti Fi, 8. |

8)- 22 turno 1927 - •monito,- Inizio del biennio
•arco 19271

9)- 30 aar»o 0.927 - Donunziato in iatate di arreato del'

elee Interprovinciale di P.S, di tfcaaoneli por

sione per delinqnerai

IO)-I2 aprile 1927 - Corte Appellò Caltanls setta - «Molto*

per insufficienza di prove |

II)- 27 aprile 1928 - Donimela to in iatato di erreeto per

aonociazione pur delinquereveonuueaea anterloraanf* all'8

gennaio 1928 con altri 332 aaaooiatlf

12)- 29 diceuLi'e I9!?8 - Sezione Accusa Palermo - Hon dorerei

procedere, per insufficienza- di prove, per rapine tfurtOf
usurpi glorie di funzioni, ocslcidlo, triplice omioidioteetor«

alone e rapina di cui alla denuncia del 30 aereo I927|

13)- II narso 1929 - Colpito da mandato di cattura del Giudi»

oe latruttore dal tribunale di Caltaniaaettafparobé re*

•ponaablle dei reati di cui ell*art,63»I54 Pr. oap.del

Codice Zanerdellif
14)- 29 oareo 1929 - notificatogli il o/rodato nelle earoeri

di Rie ti |

15)- 23 dloedbre 1929 - Seviene Aeovea Palermo - Ben dorerei
procedere per inaufficlensta di prore » per qu ttro onioi»
di e violenza privata»

16)- 23 dicembre 1929 - Se«ione Acouca Paleroo - !• rinvia «
eeaieme ad altri 331 aaaociati.al giudizio del Jriewael»
di Agrlgentoi

17)- 18 gennaio 1930 - Sezione Aceuea Palermo - Non dovervi
procedere per omicidio qualificato in persona di
ZO Alfonaoiper inmzffioienza di prove» e per ttatate
na e rapina, per furto qualifica to,per inauftloieac» .
provai per rapina aggrava^ di equini «bovini od 9f|Utt
por invnffiolen»» ti provai ordina il rinvio •
della Cort. dMjealee di C^fltanieaetta (fermo lo atato
di detansione f^ i -«adattai oattm» • tattorp ino«e«ai«il
por «e«ta^ oe^HUlo in pijitaona di SORCI Antonino fu
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- 3* focile -

seppe • per correità in rapina aggravata tentata in

danno «1 detto SORGE.- Ordina 11 rinvio a giudizio del

frilunale di Caltanlssetta per associazione per delin»

queret*£, orava te da11«esserne il capo (fermi restando

la detenzlone ed i rondati di cattura Ineseguiti).- Di«

chiara non dovere! procedere,per insufficienza di prove,

per rapino n -Twvnta di bovini coGU.ieasn il 15 maggio

IC'-O.- 7W.chln.-a non doversi provederetpor ineruffiden-

sa di proyefper onicidlo qualificato di 3CHCE Salvnto-

re e pur il triplice mancato omicidio qualificato In

persona di SOPCB Giuseppe di Ganto.SOUCE Giuseppe fu

Pasnunle e C5UA2IHO Vincenzo,CO,:I«BOO il 24 màggio I9::5|

18)- 8 aprilo 1930 - Corte Appello Palermo - aaaolto.pcrcbé

il fatto non oussiotetper vlolen:-.a privata;

I9)-T(5 luglio 1930 - Trltmivln Cai tanii? Betta - anni sette

di reclusione ed anni tre di vleilrmsn ap olale per

a ance In Eione poi' de".inrmci*ej

20)-7 ottobre 1931 - Corte Aoaise Caltaniroutta - assolto,

per verdetto niif,>itivo del {jiurnti.p".-- t'ooooinzione per

delinnuere;

.?I)-IO ottobre 1931 - Oorte ùncrino Caltani.;nc-tt;ti - anaolto,

per ve-det'to nof.-i'rive dei i^Lurati9p T o:.:;ocinzione per

delin<*ue:*e in r*unr;c'(r.li oé flltrcj

1932 - TriLunal--. /'gricento - non doversi proce»

f' precodenls: <>n*e giudica totper acoociazione

per dwllnquerei

23)-C giugno 1932 - Corte Appello Palermo - 4a Sezione -

In sede di rinvio In aeguito all'appello avverso la sen-

tenza dal tribunale di Caltaniaaetta per associazione

per delinquare 19 luglio 1930 » aucceeaivamenta alla

aentenza della Corta di Appello di Caltanlssetto 24 gen-

naio 1931 ohe ridusse la reclusione ad anni sei e della

Supreaa Corte 14 novei-bre 1931 ohe annulla la predetta

•entannatba confermato la aentenza della Corte di Appel-

lo di Caltanlsaett»!

24)-25 ottobre 1932 - Denunzlato dall'Arma di ;;uaaomell
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per tentato dopilo* onloidlo in peraoaa di
luigi • OATOTELLA Vlnoen*o,in Mortoasli iafl I92I|

25)- 23 novembre 1932 - Corto Aaaioe di Oaltaoiaaatta . aa«ol»
*

to,per insufficienza Al provo,per tr« owloidi • leale»!?
26)- 30 novembre 1932 - «carcerato per condono - &»!>• 5 MO»

venbre 1932|
-7)- 24 negalo 1934 - fortuito a Cusso^eli si co ama proposto

par 11 confino di poliziat
26)- 5 aprila 1935 - Dichiarato in oontrawenslone al vagola*

cento nnagrafe bestiame |
29)- 19 giugno 1937 - Giudice di Sorveglianza di Caltanisset-

to - enette decreto proroga libertà vigilata}
3C)- I« giugno 1938 - Giudice Sorveglianza di Caltanlaaatta -

emette decreto revoca libertà vigilata;
31)- 2 ottobre 1942 - Pretore i usa01:311 - estinto il reato*

per armi stia tpcr ovieaao v<j~s«i:ento contributi as8loura«

tivl.- X
In posoe.iso di intrusione letteraria eie tentare,pr*«

sto SCT-V-ZÌC ailltnra nell'Arsa di artitrlieria con il grado

di onporaletr.on ricoprì cariche e non acquisi benemerenze di.
a orto,-

nullatenente sino al giugno 1934,gode oro di un rad*

dito lorfio ennuo di cl.-ca tre diioni di lire, e he in parto

ricava da feudi e fatlrioati di aua proprietà e in parte

daUn conduzione in affitto di circa 30 ettari di terreno*- .

01x. iscritto al partito popolare,milita da teapo noli*

file della Do ocveslB Cristiana,In favore della qu^le

attivi^, politica non apparlaoent**-

Nel 1954 1» sta lupa namionale od ••tua) lo indico

vucceonore del capo nafla Calogero VIZZIRZ da 7illalba(0alta»

nlasettn),deceduto in quell'annota quale uno doi pia autore»

voli 01 fi cai dell'Iaola»- %le voce trovò conferma tra la pò*

polaclone di Uuaaooeli9ehe fra l'altro ben conosceva 1«luti-

si tà del rapporti interoorai fra i due •afloai,-

II (JEffCO HHSSOfa»ntlen9 contatti con i •afioai dallo
provincia di Agrtgento(Celtanlsaettatama,Fal*rmo o Trapani.
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ceneane diversi parlaaentari aeuoorlariani • vanta orodito
preasò gli onorevoli Al£SSIv30KI$4«A£DZ3I0^fQIfB e alcri,-

Si rooa di sovente • Corleone,TaUedolao • Palerao»dOTO
•1 incontrerebbe con Bafìosl locali,e aaltuariamente • B*Mu<<

n 7 agosto 1954,per «ottoni «i mn'lawrvlBta «a par-
te di nn giornallata ••erleano,»* allentavo d» B«aeoBeli*~

L*H aettembre I955,celabratBel od Aoduevlva Flatani(Cal.
t»nisa*ttii)vla sa^rs dal paaeo • 1» fe«ta doli* «tanp« dono*
eratic8vfn notato fra la faraona li tà raUkl oao,poT1 ti nìia o
•mminiatratlvo dal eapolaogo di provinola • oon aaaavfra
cui 11 VAscovo a il Prefatto«provo parto ad un pranso offer»
to alle autorità, a agli esponenti del Inogo»-

E* coniugato con VPLIXD Rosalia fu Francesco Paolo • fu
Catnnin Go torina ,nata a L^usao&iall 11 4 aprile 1900,Ivi reei»
dente,oasslin^ntod ha due fl^lit
- Vincenzo,natola linaomeli il 25 novembre 1926,Ivi reaidon»

te,via r^òoniia di Tatimo n° ?3,agricoltore ooadiuvantaveo»
nlucato oon SCil'.IPA'fO Antonina di Pasquale e di PaLaabo
Anna,natn a I^unaooell 11 4 febbraio 1929voasaline? |

- 3a:v->tore,wJtr. »» t.ua9o:-uli 11 26 settanbre I933,atudenta
univprui -te riotcelite.-

Unr» aorelln del GOTICO RTH^.O ha sposato 11 signor CASS»
OLI Oli i] C« logoro fu rroncenco e fu Sola Ora zia,nato a Ifuaao*
mali il 30 agosto I9C4vivl re a IL'ente,agricoltore poasidente.-
Costui <lnl 9 maggio 1954 al IO oarco I956»rlcopri la oariea
di aeép*etario dalla sezione del partito dococratioo oriatia*
no di ;:uflaoifleli,rtalla nuaJLe 4 a tato eatromaaao in aaguito •
•anifeataBlona di in temperanza occasionata dallj ovnoata
elezione dalla soglio alla earia* di dolorata fomiall*
della aeEiooo P.C',' ofr« rapporti infonuitivi speciali di
questo Gruppo n* 71/3-2 H«P« o 71/3-̂  H»P. .rlspettlvaaanto (84)
dal 20 diceubre 1995 o 30 gennaio I<£$).-

K. carico dal ClSttGUCaTE ealatono i oagnonti prooedonti
panalii
- 27 novanbre 1926 - Somiiino Aocuaa Falerno « BOB 2ao«o •

prooadorotpor InaofflcldBBa di prova «par tradiei

(84) I rapporti informativi citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla
Commissione. (N.d.r.)
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porto «4 OBOOM dorando d'arma o contravvenzione leggo

•allo CC.OG.|

— 29 novembre 1928 — Sodano Accuso Palermo - non luogo o proo

cederà,per inaufflenza di prove,per oalcidiof

— 29 diceaibre 1929 - Seziona Accuaa Falerno - non luogo o

proceder,par inaufficianza di provole,.* oulcidio|

- 8 giugno 1932 - Corte Appello Palermo - rocluaiona anni

3 9 meai 7 e vigilanza speciale anni I»per aaaociazlone

per dellnquerelai cui anni 3 condottoti (R.D. 5 novembre

1932)»

- 2 mag^o 1332 - tribunale Agri^ento - non luoj.o a proce-

dere,per ostacolo di precedente giudicato,per asaociasione
par c-elinquoref

- T.3 novembre 1932 - Corte Anaiae Cultaniaaetta - recluaio-

ne anni IO,masi II e ,;iorni 20 par omicidio volontario in

concorso di Dentato omicidio e lesioni voi onta rie | condona*
ti anni 6 | masi H e giorni 20|

- 16 gennaio 1933 - Corte AppolloPalermo - non luo,.-.o a prò»

cedere per aasociasione per delinquere|

- 14 loglio 1934 - Corte Assise Termini Tmerese - reclusione

anni 6 e jjoai 6 e libertà vigilata per asaoelezione per

delinquere e n::aolto,per insufficienza di prove,per osici»

dio e contravvenzione alla legge CC.GG.jaaaolto»per prò*

oorizionoyper violenza privata}

- 22 febbraio 1951 - Pretore Kvtaaoceli - non dover al prò*

eedere,per ineslatenza di reato,per evere organizzato oc-

cupa rione simbolica di terre in contrada "Polizzello* di

Knasomolif
- 9 giugno 1945 - riabilitato »•

Concludendo,11 GKNCO RU3l50,dopo lo lungo attività

MIO lo reae triataiaente noto nikl campo dello gluatizia p«*

naie,al è imposto una condotta Improntata.a eoa tua* te2 za

di vita e aerletà,obo gli è vallivi la atima e la conaldera-

•lone dei auod compaeaani,! qu.u'.l'JL anziché temerlo per il

•uo paaaato torbido e apraciuditlk ka e per i auoi legavi

I4B la uiflotlo oonaiderano «aJHi\» influente e lo ritengono
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» '•£* fogli» r

•Irarato d*ordlne,«qnillbx«t* • 01 aoltoibiaM)

H, JUOOXORB CQHAHDAiriS OTL SHUPPC

23:
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&

-•301/5 ti }9«t«'l«l» <»i«ftuie*9m«U It M&io

(89f^UjSV? «^ '*'•''
AI OOJUUOÙ uà RWISO OA«ASIflI37II 01 !'•&• f A t 8 « K tt

H«aoo /WBlantlyo «ti «dpi Mafia rsaidftnÈi cella glBrir.tdl*lnni
il quooto 5r;ipro»

)- OMÌS3Ì3 .1°)- O.T1Ì33ÌE

2°)- Oi3i3si9 (87) r>')- Omìssis (88)
3°)- Om^KOia 6°}- Caissis
7 ° ) — G3CO .'lU^SO Giucer pe,da tasti corioacivito col soprannone "U Zu I-appiB

f •
fu Vincenzo e fu Scaduto Rosalia, nato a I./aasoneli il 25 gennaio 18kj3,ivi re=
.-:i-.lcn4;e,Yia Xd» I.Cadoìi.-a di ?ajjljna n.2j,'co:iiu-3ato,a2ricoltors non coltivstiors
diretto, capo nafia .':el luc;;o,è stianto e ben vieto ualla ,'OiJ.olaziono di I;:us=
ooccli e d'i quella dei comuni liiiitrof i.— -,. '-
i: i j 2i.3i.-no condotta j.orale,aia ii bacr.a condotta civile o politica, nantieno
co?_l irumanti con i ni.-1'io'ai ielJn ^*ovl-v,>Lr- 9 coi; quelli dello provincia di
AgTir;s;itolFali2r..:o,'ri>a ani ed ."ì;ina.—
Ooiiooca diversi jcj*lr;io:ij:.:.:ri iellr. De:.iocr?.3ia Cristiane e vsir.tfi e. "àdito pr'ìr^
:o -li onorevoli .M-'-"^..^., 3T3I-TA tàli- lI-I''. |,VC~^ T-1 -.*•! altri.-
L:Ì rocr. di eovcnta e ''orloo' '.'-, Val/.eiiol.-iO « rs.lon.v:» uovo ai incontra con ma=
fi '.Ti Ci <-'u?i oomiuii.-
Sr.l'l .'ic.ri-_T.-.cr:1;c si reca >U-É.V -i Sona,—
La .ijtanpa nr.^1 on:il̂  ed estora,n-t:l ins.^copo' la r::>r~o del capo mafia G
VI^ZIKI di Villa! ba, lo .-'efinl il sucv tscro ui :ri'3sini,.vic-.lificaj:ùolo
fisi più autorevoli raafiooi 'ali ' Troia.—
Il 7 ajooto lc;54 rifiuta farsi intervistare dal giornaliota Cliiniso r
dell 'International Hew Service allontanandosi da Kussomali.-
2' iscrìtto al Partito dcnocriDtir.r.o sd in seno ad esso svolge attività po=
litice non np-nifeota.-
3' econotainanente indipendente in viuanto possieda terreni e fabbrioati.-Iriol=
tra conduco in affitto circa' 20 ettari di terreno in cor«-;r?'da Poliacello di

II suo rsddito lordo complessivo di ap-^ira sui tre milioni di lire annue. -

KB a suo carico i seguenti procedenti penali t
-12 aprile 1922-Corte Appello Caltauissetta-asaolto per insufficienza di pro=

^va par furto}
-9 giugno 1925-Tribunale Caltaniseetta-Asaolto per inaoff icànnsa di provi yaj
.aàaoriasioaa par delinqucre;
-29 dicembre 1928-Sezione Acquea Palertao-non doversi procederà ,pr?r inauffUtì»
-cienze dì prò ve, per rapina, furto, rnsurpaelone dì funzioni pubbliche, omicidio,
"|»lio4,.oi3Ìfl;iaio,eBtor3ione e rapinai,

dlqtebr* l929-€esiona Scotta» Pale«|to-i)ion doversi procedere, par insuffla

Al 30W5DC '..IL STICK-» GA3A3X3f.tiTC DI V.<J, ffit^VnT.JffiT^ (86)
(Sigiti to f.ruJOOA

(85) (86) I fogli citati nel testo non risultano peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione
(N.<Lr.)

(87) (88) Così nell'originale. (N.tLr.)
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-7 vr'llf» l'/;.Q-Cort? A::rello-T1Gl5r-T.o-r.3t;olto,-*ichì- !!• fatto, noto v#'%. state,
per violor^a privata-;
-io 1 rollio if^l-Trìbunalc c.-'lt-a.-aoseuta-tirui.! uoi reelu3J.c#$""id aiir4.

—. .'• .*•.•'•! ".o 1 0: '2 -C o •/•'•• r \idif- "-'uÌ3ruo—i ••..-•IvcioriS 'i^-J. BGÌ ^ov •., .'ticoli.zi.-rie 'i'.-
' - .VL- . -a - • • ; "
-20 niriGCÌo I032-Cort3 Assiro CBltantlat.eM.a-a.-:r;ol to.per ins-.iffisiar.^a.di vr.
ve,;:jr ornici.:: io e lesioni;
-2'1 narTip lc'132-Tribunale A^rigento-Non dovers'i procedere, per ostacolo di
iTecoilcr.te giuàicato,per aasociaziono por dalinqu9T«j
-7 ottobro 1933-Corte Appello lalamo-aaoolto far Inaficcienza di prove,
per rapina a^sravata e Deicidio;
-7 dicem'bre 1933- Corte Appello Caltanissetta-nssolt.ofper insufficienza di
provw :.or rapina e omicidio;
-20 ma;;gio lr-S4-fo-"mato o tradotto allo cFLrr;3ri di Caltaniseetta-eiocome

proposto per il confino di polizia;
—16 luglio l/;36-Corte Appello Caltar.issetta-uyaolto por insufficienza d'i
_Tove i- r rapina as.;ra7s-tn. e. o nicidio;
-2 ot tobre 1^42 - l ' tetDro Xu^aos^li-r-atinto i> reato p.^r enini3ta,per OEI«-£
30 nfi/;r,.^:-(;i-c -li cor,JT: -JM ti .-:?.•-• i?-.:.r^t: vij
-7 o-tobr-ì I1- ",1— Oorts Acr.L.-.o Oalta-.»ir>sc';tti-5i-iclto,p!ir iJisuff icicnza di pr_
.,, .,.->-. T - p p i » •. Q- ;.i->av:.*j;.t.—
Oi is •-•••!- L.. .- le ' '.••.'.'iris:. dl-5::'.;::;.-r:.'tnc- . -iconro o r.o:, l-.i rL.j'.i'parto in p£;_^

.j" •- •. e;. .-io..? -'i rc.-1.r..=

li. : .'.^c-io"/; /•;'.' •::fìA i.;r i ;; 31:1 GR-H-TO
c.--.^ :-rar.ceaconi -
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UffXOSS TZRBX90RXAL1 OAHABIOTffil FJXiBBB)
•Officio 8 erri»! o-

••161 A 4 di prot. Palermo ,11 4 arcato 1956

Capi mafia dalla giuri edi alea e della

AI ooBAirax ma asuppi CAKABIBISUI DiParoiarai LOBO
M OCKABDO RUCL8D OARABCTXSaZ 7. a. FAIIEMO

Preso a-too ti quanto rif «rito dai oomaadi in indirli** (89)
Iwplono ad al mtolao di p«g.di qutrta »edt la aalÉa .al

del 2? «ar*o I956»prago di0p«rre parchb ogni rarla»
n

11 «api «afia r*oa.) aia di Tolta in Tolta oosoinicata anoha al

Ogni cosando di stazione «d 1 mudai di p,
par agni aoninatlTd un f aaoloclo

IL GOLQmtJaJiO aOMAKD.DKLLA
lapelliBseari-

XV'X VXV X VXI

Lj3GIOIfE TSEPJfOHIllh' OAH/LBINIKHI
di J al tapi coatta

K. 308/6 di

AL COMAl.'DG D^.Ti J>.£CPAGFIA QAAABINIBRI OAL9ANIS3£ZfA
AL OCMAKJX' PBCLA OOII^A&TIA OAAABIKI1QI O Z I A
AI OOHA17DG MUCIDO GJLJlBIKIi^l DI P.G. ,8 X D B

. . ..... .oon progiblttra €1 prorradtra, aaaloaraado.»
ZI ro-lio legloAele 361/2 traTa rlaodntr» la «aalla «1 (90)

quaato Gruppo n»308/t dal 24 aavaa Z9I6 - dorranao eaaara aommloa*
te anoho al comai do dal nuolao oarakcLnlorl di y»jt»dl f1tt"l>n1 •••>!»
a aagulto dal foglio di fu*a*o Gr«jflK &4JOQ/» tei It«9.Xt96^ (91)

XI aonaato aonando Al na<dUM prorradark «noha aaaa
to dal fascicola p«raon«Ie par o^aamm

Il iUffOzajlH OCUAKDtAHIfE

(89) (90) H foglio cdtato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(N.<Lr.)

(91) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg, 355-356. (N.d.r.)
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•U/li R.P. li 30 diombre 1991

469/9 R.P. 13 ottobre 1956

— Situazione dalla aiourezza pubblio* in provincia di Palermo,

AL CODIANDO TI* BRIGATA CARABINIERI si
e, per conoscila!

AL CO/AiiDO UriICrrim CARABINIERI DI
- Ufficio Servlaìo -

II nominato GEI.'CO SUJSO Giuseppe fu Tinoenso e fu Scaduto Roaa*

liafnato a Mueaomeli il 26.1.1893$ivi residente ria Madonna di Patio* n.

23,agricoltore,non è vicepresidente del Oonaorcio del Tumarrano,oon sede

in Caoroarata (Aerigeato) •-

Da oirca tre mesi il Concorsio è sotto la gestione di un commis»

earlo straordinario»il dott.Gaspare GiaabalTO,funaionario presso la V* Di,

visione doli'Assessorato Heglonale per l'agricoltura e foreste,»

II Genoo RLU-.BO Giuoep. e, nel disoiolto consiglio amministrativo del

Consorcio,rivestiva la oarioa di Ha^ r unitamente alle sottonotate per

Bonet

- Prof. 7ARIO Santo» sindaco del comune di Acquaviva Platanii

- Dott. CAIU3INALJ5 Salvatore,da Mussooeli e residente a Palermo!

- Dott. IJUCSHA En»o,da Uussomelifreviaor« supplente»»

II oonsiclio onrataletrativo era composto dal i

- dott. GUARÀ1 Domenico,<5* S.Giovanni Gemini.presidente!

- notato CO??ARI Prmno3soovda OasBnaratatYio»prìaidentei

- signor UAKGIAPANB Salvatore,da S.Giovauii Gemini« assessorei

- dottor CAIUCCIOLO Ancolotgià sindaco di Cannarata«asaesBorei

- rag» CICERO Ha tal e, da tlussoaeli .aaseseore.-

Il Genoo Russo Giuseppe faceva parte del Conaorcio per diritte pos.

eedendo terreni nelle contrada Cicuta e Sai ina.del comprensorio.-

H consoraio ha eseguito i seguenti lavori di bonifica finanziati

**Ua Cassa del Messogiorno per 1*68̂  mentre il 12% è a earioo oex ooa«0£
mio steaflo.»

-lavori di Aistenaxione idrico • forestale .appaltati dalla impresa I.R.K.O
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;̂ £ i.odena,ultimati da olroe. un meed|

• Lavori di costruzione 0traàetnel coaprenaoriovp*r L*800»000.000f*p**l»

tati dalla di-ita Ooffredo ?abriazi,di Homaf Imrori «o*pt>i.-

Detti lavori ai sono evolti in territorio di Camerata (Agrigento).

r.'on risultano na#li appalti irregolarità né favoritismi.»

La parti oralità del 3onco Russo o e tata aapiaaente illustrata col

rai^Qi-to di inasto ;'r.'.«a?po n. 10/6-3-IO54 H.P. del 30 marzo 1956 col qua (92)

la ve:-:o dato rincontro al l'oblio di oodsota Brigata n.I33/I H.P. dello (93)

3 marzo 1956.»

Il carpiato rapporto veiuia anclie rl^ieaiotper oonosoon2a(al Comando

dalla Letoìo^a Caru^iiiieri - Ulficlo Servizio - di Palermo, in reiasione

al trao io^lio n.6Q/2 S.7 . del 18 marao iy56«« (94)

as co ..•.;;i)Aìf??. D̂ L CRUI-PO
• Giacomo FranceBOoni -

(92) n rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 347-353. (N.dr.)
(93) H foglio citato nel testo è, probabilmente, quello pubblicato alla pag. 337 e contrassegnato

col numero di protocollo 152/1 R.P. anziché 153/1 R.P. (N.d.r.)
(94) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 339. (N.dj-.)
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.-.....-..tó.'.iì.v-Vjif;"

AUtgati N. ; Rispetta al , .............. _ ...... _..„ ............ JV. ., ....... ̂ . 'Ì&.
IHCtlX) (M. Ut - Bra». »»-l-IM» - Irt. MUr H«U ». V. M. I MO.MII

AL
ft,por conoecenaal

AL C->LlArLOO DELLA OASÀBIVZ2RZ

Pr«co aoccrtejr» •• il nato 0090 mfla
Busoo da Mocaontll abbia ricoperto o

cioosxdo i periodit«v«nt\i3ll oarloh» ÌA M&o od enti»«M»
aociaelonl,ooneor«ltcircolit»o«.pTAblioif«o«tt«li o prl»
Tati A 0fonA9 politico,eindncal«toultwr*l«f«a»ÌBt«itittl«l

9eoop«rativiotieo,•oo••

IUOOIOHB ost. omzwo
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: re

ì:--ct-. Ku33o::ej i, : i £5/2/15':??

• .?. del 13 c.r-u. (95)

rssc :Jiv> seppe -da Musaotaeli.-

e ,

AI cc: .̂T)c r.-:.r-:-;o L"JI CARABI?; rrai DI
'^r conoaceiisr-u ;

AI CCia^O 'X^PA'rKIA DEI "CAil43U^I5:RI DI

^£>;OC 'f"o3C Gi^eerpe fu Vìnaenao Q fu Scaduto

nato a liu^yo-uGla. il 26/I/I893 ed- ivi residente in via iJad

na di Ft.tj-r.-ia n. 23, africo": rorc, ricopre sin dai 1952 la carica

di presidente àel' '.>:TÌ-':Ì) : o 3, C. A1. Oi Iiu:sa.D5iftli.-

2iooprl la earicrs di "Revisore" c-res-so 11 Consorzio del

" " ir- C£>.j-.:.a*r.:ìtu (A'>-i/--«r;±.:,) ..ì-.l Ja^lio

•.
a-: ric-cpre altrfc oai-iohe preaa-o altri

-Cao^eDlo Giaooao—

(95) ir foglio citato nel testo è, probabilmente, quello contrassegnato col numero di protocollo
70/10-954, pubblicato alla pag. 361. (N.dj.)
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CERTIFICATO GENERALE

Si attesta che in questo Casellario giudiziale al nome retroindlcato risulta:
(Segnare le decisioni la ordine cronologico, logicando per cUactttai I* la datai T? fi

magistrato che la pronunciò e la tua tede; & il dispositiva od O provrodhaentoj
4* per le decisioni penali, il (itolo del reato con le aggravanti e denteatati, e Indi-
cando «e tentato o mancato e w continuato ; V gli articoli di legge applicati — ovvero:
NULLA.— Seguono U data, la firma del cancelliere, il bollo d'ufficio « II vitto del
Procuratore della Repubblica).

e/£,'I93J>Corte App.Palermo Hool.anni sei Ter a*.'ocia«ion« a

delnquere. Riabilitato il 3I/I/1944.dalla locai*

Oort« Appallo.

16 FEB WS?

CitU-I.P SI*a>LMll'l*RI OlPlH»

(M) «opto MO.JO» - U-M4
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ISSIOSB 51 IIVI5C ̂ IIALS 1)33 CASOTTI THX DI PA1EBHO
Cai-tesi "crt

01 pr*t*R«*. Oel̂ a&l cootte »U 2 luglio 1957
tt.f .a.78/7-ì a*?, d«l 25 febbraio 1957 (96)

» AG/losti^mcnto jertitlc* ptrctrcnt* d«l aa»
fi O 30 GEKOO H08SO Oiuocjp»»-

AL C»' AflDO DS-LA 3.;iHONi; DSI CA.:«3JXKIEBX

••y«rAm» D^JA ^I^AOIÌIA PEI c,vpA2i:rriai CALI? AHI ̂

CI ccdcets eoeio*

ùo le noti sii « u.«iJLl rii 'a&.'l eruca ante

s;jcatioc. vorsauAitó'A'K- Coll'i^icclv^'e CuiCX UUaJO Sius^ppt

fu Sv.-^aato ucuul*.npn:.x;u e. i.uu0«a«li il 26

tttitlciittt IL -,-lt. ; *tdv:*rt di

o dovrà esu«re aure Lo p-nthii &•!

dei fttilllcri dal

XL lUOGlOHK u,-uuUUTT/3l D^L QKttPPO

(96) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 363. (N.dj.)
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LBOIOITl Wtt.MI CARABnHlBI DI FALBO»

-Sezione di Muaaooali-

V «70/8-1955 di prot.R.P.* Mussomeli.il 8 lugli» 1957.»

p.F.Jtf -7 0/13-1954 H.P. del 2 o.««« (97)

OCGtTT©:/fy5SO-p-eii-Agg.iernatnent;o prètto» permanente del mafioso
CfNCO SUSSQ Giuseppe.»

At COI AH DO DELU GHUPPO CARABUTISHI OALtA!ri33l>T4

è, per oor<»?''*nz6J

Al COTJWIXJ DFLC.4 CWPAGKIA ClRiBINIKRI 04LTAHISSMt A

GtfJCO RUSSO Giuseppe fa Vincenzo ricoprirà anderà le oeripg

éi preside!-: i? dei Cocitcto l.C.A* di «uaooBiell per altri 4«e MB!

oir.cf ITT Quarto il ni' evo Comitato entrerà in fonciene dopo 1« -re*

tifioe oc'» ir flrMbcT da parte delle Prefettura»
Hon ricopre altre cariche sociell, politiche od etaminietre»

tive.
CL11& condotta morale non ha dato luogo a riaarohi*
Le •C*__JfJi» ai compane»

•Aog'iJg r\n>!--'» Eosfiliaftt Franoeaco Paole e fa Catania Caterina»neta
a Mu89omeli il 4 aprile 1900, irl reaidente,c»ealinge,conTÌ-
ventej

-figllo-QBNCO R0980 SalratoVa di Oineeppe e di Tallo Roealie.nato a
Muoaomeli il 16 oe^embre 1933, ir! reaidantef0tadente,oelibe.

-figlio-GERGO RtJ^SO flnc«ni<» di Giuseppe e di Tulio Boa alia, ne to a
Muoaoaelt ti, 25A1/Ì9 26 , ITÌ reaidente , agricoltore, eonTiren te ,

» * • t a e 'e n
-SCHIPANO Antonina SVJL Pasquale e di Paleabo Anna, nata •

aoaeli lÌÌ/4/2/1929,iTl reaidente,
Tenta.

Hanno a oans&oo i seguenti figli t
-OBfCO BUSSO Boael*4<Jl Vincente a di Sealf ano Antonina

ta\ a ttussoBeli il
BUSSO OÌVÌS«B".« di Vincente e di Schifano BntoniBa.na1*

to e 4H,0BOBeli il 2*AlA955.

Tqtte le persone «Djprs generaliczate risultano di-
aorele e eirlle«/Mft^« precedenti ne pendente

II V;||̂ 'e«>anAante Int. la estrone

(97) n foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 367. (N.dx.)
24
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>^f • ' " • - • ij. 'i% }>JJ AiS J>i"X O 'i* té»33£ •'J w2 J8I

il

... -rv...^-:; :: .•• r.r* ^u'\v*

.v- •.:•.-• ^d-WfadU*!1.* p*<jvr.-i--^-..iir. Cai r ..-!„*. -:iì. •'••.'.-•i-^

r,fcl fli r?<ifeit-,- ol.n-r.^flfirJL» (EW<<^JUS£ In «el̂  (98)
^d p«r ÌX -;^««64l aonsrtao d^.l*A«ae o in (uycLa y«

trt otìamai) .U f>««rte»«te p<»? l»^^;-»?!»^ n«ll« Ilute dal

(tuo

^^tfc;^e'««1eiiatì« «'"fotia Cccasteileta81 »-•>« a
d«3L

il ::j:.a«i««» (* «ti&ta Qno^.>ft il

i»»ae«

41
i

«I pandi I

«mi
» SUUUteto U Jl «ornalo 1H4 dal»

(98) La copia dattiloscritta dei manifesti citali nel testo è pubblicata alle pagg. 376-377. (N.d.r.)
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«•3U? aj>*41« 1,̂ -i; « £ès*$& Apollo Osa tenl Bietta - &ócìLttMMB*> Ì9*
fiatai»* df, 2*rw»8p«r £surtdf

o

-i? goucio lyr? * Corta App4tt« Telone - Ctaf «tea la
t^1 «ZJK?a!i?.:*£.fì»1.«j

-4 ticjpoa 3 ̂ '..7 - ^r^^eto jp«p l"ttiB3es;i4sia6* st MQ«Ì degli
01 ?.%i

do]. %lamlo dal 2
la Ì!i?

''il iV?» il*,. .•''3i-̂ .'C

la
we5.$ 11* ?0 aos

4tt.«atOani 1323 - ttrt «>• «MUW JT^UMBCMI » MB 4mnl>
or r«vitta9fiarto«&aivpc9&«i dtl
'̂!lo(oet«rai«n« « mgdaa di

1927 >
-il rare* 15̂ 9 • e«0jlt» da aceAat» di «iVMv» d«l CtaAU»

01 cui all»«rt,5Jt 194
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* .1 «*•

S«tlfl«tt*tfUL U

aito* |U
semai» 19)0 » mota*
«dleltt* if*^ì<flt>%f

«i jnror» •
io«tó£l«UEuai ai

«3 otfteJl

* «te
iafptnm Al

di 4otwiislcn* ad i
octodLdt» i

IX
di

oca pwc

«4 •!«*•!

«C U3t »

di
M.

or&o* 41 xittvto

01 ooitote

£1 t
in«eetfol*D p

fu Oin»%^< • y«r

(fltml

ai «il

<nl«L<mo

per
2ai tetti adatte « »««a.tt>
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. :» 4

18*2
& «fatti* *A
1* M O&ftiMltmtte per
« 'aiattiMtwiaitn «Ut
•atta 24 «ratal» Iftft «ho
l«jv«aa 0«r̂ t 14
Oft K«ftìTM»Ì 10

falaoat « greta altana * la
ayvtantt Za tartara» tal

p«r «allnyan 19
4atU Cte*» 41 JppaU* 41

in xmliÉtori» «d «ai * t
la

41 Aj»**U« 41

in l«Ì0i «
tA aflB.

9
di

M
lar« aatcife o 1 «alani |

$-&?

ia»

«M al &ft$s(U»«at*

21 Qmm
itcudttt» ci

yi«»««at 41 lalonaUft»

tt»»Ul 4» VlU*lba

..
^ •̂••••Tw^aV^^a ^Bp^W^a»^ -̂ ~IVaV



Senato della Repubblica — 375 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 5 -

I* o*rt»,lftrBa«,atu; il MM» maa» dop« 1* Tit«Ht p«uOi la
rèa* ocAaTalt0»«aaa«^ Mile mggi«r pori* • «ut pwtod» il
flttmtfittii «1 p«ftlaitt iaOn^rm a«nn«0.ft oaatro la sa*!*,» tollt
•jttii ycn&tM » »«&*a asta!** eia juar» la fosnas «tablt.itlf^^ è

una eoiflott» Ì9$ur«&t«te e aetftanatesBc. Al vita • «wi«1à o**o
vai su la fl^Mi» « 1« eea«lA*Ta9l«»K £$i «PABÌ aot'.aitt̂ 1;it i
lo «aonoldwwws alfta«K.ta twsltd» io21itin%t « 1» rlt«siecae «eooi

a'ert£A0t*qv!Ìlita*«* « 41 »tìlt« Vaca etaac^»
8%a anote 4i fkVt» «lui llattft&udow 4cl Gcaes» iìi^oo rsoll*
«e;;{StAatt a&i ha ««tttd jvewafffltaUL * ìajto he

te altri talAtaUtMi MB la «MÙLIÌ dt miunom «tol»tp»»i
il £MB*ift« A« «•ATOtti il

cud

X* «jdainat a'liMli«iis«i dUTXttftd o^ «£>}nut9 -tali
M 4«t»t»Jl»a*« 11 TtC»!* lOJ.» staKr.fl « £t££u«l*3l« ii-
la aa?3«MKtd ?Cì* o«7«»,r« '5<jri -ferie r^Aaa vi f.^r^-^aatt^f; il

* 01/iiÌMue« c?^^ 5.* o v-,\ v-^f-a &»;'* ùc-cìl^iftyl^.fflcriQi i
Usta <ì«i <wf 'U^->i :;»o» di -^*,v :aQli,<ll oui lo

te ^At» am«fe« loB£» £lf£ftai<uà A asiaco Giulla «tfi&ya 4L

OWFTO
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(98-bÌ5) La copia dattiloscritta del manifesto qui pubblicata è identica alla copia pubblicata a
pag. 376, nonostante quanto è riferito nel primo capoverso della lettera n. 43/37 R.P. dell'I 1 ottobre
1960 del Comandante del Gruppo Carabinieri di Caltanissetta, pubblicata alle pagg. 371-375. (N.d.r.)
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n

jri.'.V7-ijfA%;i"i .a r^;.-.wV*>:J.irr"'.-:jtot (99)

^ -li

2.* b ««.-- -»4

U

;4(SAWs:«* par *>'>m.«>

Atti

(99) II rapporto informativo citato nel testo è, probabilmente, quello pubblicato alle pagg 371-375
(NxLr) . • .
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le api

41

la .̂ ica-i -itxUtifWì di .̂̂ :ĵ ^ ."

Omissis... (100)

(100) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provenienti da fonti anonime. (N.djr.)
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il fwcicoic dol noto on:co B?ir>o Vincane t» «neon» e d* •
to.R9ta4ia,n:rto il 26.1,1893 a .;ussot3eli,ivi residenl«tVla
Fatto* n. 23. po»«ìd«nt« agricolo annogUato con figli,ptto definirsi
»hi»so n«l luglio 1938, con yn rapporto informativo (che «i alliga in
<ooia) del Cbaandu Sezione Carabinieri di itus»oneli,riehieeto li fint>
delia compilazione della cartella biografica. -

f>ucee«4i/maenta,c:o& nel luglio I93U,11 nome diri Cenge %?«*.
nuòv«acns»f« richitsca dalla Quest'ora di Palone (!• 6 Sera n.T0944/2dfl (101)
* Luglio 1958), a proposito di acc«r;a»«nti circa pretesi contatti «wU
in Paler?» xla gaiwjeiers aoericanl con aleatati della mafia •iciliana*»

f.'jl.risjii.ico degli 9CC9rtatuntitln Q>w stura di C^Canic««tta

rispose (»u analoghe inforu-izioni dell'Amia) eon-*appo**o n*I«094/2 (102)
dell»U ago^So 1053 che si allega ili còpia diretto al Ministero dell*Ig
terno -Direziono Generale della P/ .-Uiv«ft>liiia«<.«z.I* * jser oonosetriai
alle Questure c't P;l<-toc e Impani.

-J>al 19 Jw in poi non vi a traccia di altro agli ai'il di questo
^fflcte n»l f^ssicolv-» sU-iuj»-

In atto il aengcvche risMl:^ orlon :o^> varao la D.C*, (corrente
On/le Jfc!lpe),3Yi?Ì5? attiviti n"l-i>-op? io interasse avonootnel texrito*
f lo <Ji iiufieo j«li ed in quelli vicini bani terrieri di <nia proprietà.»

Da ultimo fu contrario lii'Bp^rC'ira dell^ fianca I\>polaxe di Uus*>
gli interessi dell i vecchia .Banca colà «fistente

«"Cassa R»«rale »d Artigiana

. . . Omissis . . . (103)

II G^>no>,coraurtquevfri presento all'insugtrr^ziono della banca ste«-

*"* Lì. <>ngo 5-iltiariaawnte «i reca in PaLor.w.fiove avrebbe conoecen-
ca^nei vari aiàbienci sagiomlì U.C. e «i in vera alerebbe di pratichi
brnroeratiette di anici e conoscenti che ricorrono a lui per iopieghi,
agevolazioni ed al irò. •

fiebbene la voce p«ibblica le indichi tuttora cotte eneceduttf nel
eaopo dfila cosiddetta nafi*,al defunto Calogero /Uzini da
non sono «tati raccolti elvjienti per ritenerlo par 6acip«,?4Él ^ì
crlotoasa od altre iii*c«ità,

(101) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 159-161.
(102) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 173-175. (N.<Lr.)

_(103) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come pro-
venienti da fonti anonime. (N.dj.)
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(104)

(104) Viene omessa la pubblicazione del rapporto della Questura, di Agrigento n. 11/7213 del
28 agosto 1963, diretto al Dptt. Pici; Sostituto Procuratore generale presso la Corte-d'Appello di Paler-
mo>e. tFamèsso— in .copia .-̂ - alla, .Questrura; di. Caltanissetta, con nota: n. 7350r del. 30 ^agosto 1963,
trattandosi dibatto pubblicato neljj-.contesto del fascicolo di Giuseppe' Gehco Russo» della Questura di
Caltanissetta, alle pagg. 22Ì-226,): .(
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D O C U M E N T O 1 7 4

DOCUMENTAZIONE E NOTE INFORMATIVE, TRASMESSE DAL
PREFETTO DI PALERMO IL 5 FEBBRAIO 1964 ED IL 22 APRILE 1964,
IN MERITO AI CONSORZI DI IRRIGAZIONE DELLA PROVINCIA
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S E N A T O DEH* IEPUBIIICI • CiMEIl DEI D E P U I A I I

COMMISSIONE PARI_*MLNTAM|I ^'INCHIESTA
SUL. FENOMENO DEL-A MAFIA IN SIOUA

IL.

.Signor Prefetto,

£0 ottobre 1S63

la Corr'issions ra

della ir.-ìia. ir- Sicilie, iia deliberato di raccogliere d£tt£.£lìati.

ài s.;rrcfis.iiti cie_enti rc-la'ii^-i alls cdstritizicrs Colls .s.c^-3,

tracia di irrijn.rior;3, H311&. provincia di Sua conzeténsa. •

In ctter-.csrar.-^ u -.r:.l3. doii^sr-aniora, Zi irri-itc a.-tra—.

s^5~tor3 o, questa Oor^iisicr.e, con e gai possi cils Tir^^sa t

i) l'elenco dei Concorri eli irri^zicna dalla p?cvizciaj 2'}-'c^pio

noti-ie circa la s trattura agnini strati^ a t il funzicrsiaato s i;

dirii:s=.ti dei prodotti Concorsi; 3) <1ura-relasicas's-J. servizio

ielli distritusicne deli-i ac^ue di irrira^ione, ccn esplicita i_i-

dica;icr.3 di nouina-riri di persone che potrottaro scsera in-erro-

;ate sull^arc^nor.to, in quante ritenute idonea a fornirà citi-'ed

cle=3nti.,

Con i nigliori

(3en'. Innato Faf'uriàii

Ztott. Pransesco 3CCCIA

Prefe-;tc di

? A I I ?. ̂  O
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S E N A T O B E L L I E E P U B B U C A • C A M E I A D E I D E P U T A I )

Or^£ P.- RIAMI NIAUC D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DEi_wA MAFIA IN SICH.1A

:i. PRESIDENTE

Signor Prefetto,

Eolia, 14 gennaio 1964

facendo seguito a nostra precedente nota datata

10 ottobre 1963 Prot.D/75-, che finora non ta ricevuto risccn~

tro, La invito a voler trasmettere quanto e suo tenpo riclaie-

sto.

A tale scopo si trascrive testualnaite la predetta

nota del 10 ottobre: "La Coiunissioas par "_:̂ r. aitare d'inchiesta,

sul feno-eno della mafia in Sicilia ha deliberato di raccesile—

re dettagliati ed approfonditi elementi relativi alla dtstriìxi-

sions delle acque, specie di irrigazione, nella provire^ja di

SUE. cor.peter.rq.. In ott3Er.p2rrinza a tale? delibara-zicn^, Le. invi-

to s. trasr.et'tore a questa C^.^issioixa, cor. oé>:i p;.--i'olla ur-

£2r.2a; i) 1'c-lcr.oo dei Concorsi di irricnsiors de-r.la provir.eìet

2} a...pie notìzie circa la 'struttura cuscini strati va, il fxir.zio^i-

s.3r.tc e i dirìgenti dei predetti Conscrsi; 3) vn^ relasiozìs 'Sili

33r\-i2ic colla distribaaicne d-2lle aeque di irripti^ii: ̂ s, • cos. e-

s..licita ir.òicr.^ione dei nonin;itivi dì persone ci.3 ^•otrsctarc

essere intsrro~c.ta culi ' 2,-*jor:eri.tc , in o.v.an~c rite_Tj.7^_:ii?^«e .e

Con i iori coluti

(Sea. 3o:.i
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Prat tu

PREPUTURA DI PALERMO

*, ! . 5873 . n_. Cab.

AUBUII.

Dimuta gì g*«ft.

Su.

Ottobre 1963

ir.
D/7Sp/75

Al l'0p«3igpor Presidente
della Commissione Parlamentare'
di Inchiesta sul fenomeno della
Mafia in Sicilia - S O M A

RISBBVATA DOPPIA BUSTA

OGGETTO: Palermo - Notizie sulla distribuzione delle acque di IrrJL-
""gazlònè.-

: In riferimento alla nota sopraindicata, relativa allo

oggetto, si trasmette l'elenco dei consorzi di irrigazione

della Provincia, corredato delle notizie circa la struttura

amministrativa, il funzionamento ed i dirigenti dei predetti

•consorzi. nonché sul servizio della distribuzione delle acque:

1<>^ CONSORZIO IRRIGUO • VIGNAZZA -AQUIWO'.in territorio di

Monreale.-

• Ha sede in Piazza Vittorio Emanuele, in Monreale. -

E1 stato costituito con atto dell '11 maggio 1903 in No-

tar Girolamo Mule, ai sensi dell 'art. 657 dell 'allora vigen-

te C.C.-

Comprende le sorgenti della contrada "Pavara" di Monreale,

che si dividono in due corsi d'acca, originando il corso "Vi-

gnazza" che giunge alla Villa Maio di Palermo ed il corso "Aqui-

no" che arriva fino alla frazione " Olio di Lino".-

Ne beneficiano circa 1.000 utenti. -

Le cariche sociali sono così suddivise:

-Presidente : 3CIOKTIW? Riccardo.nato a Palermo il 18.5.1905,

ivi residente in Via M. Stabile n. 126, Pretore Onorarii del-

la Pretura di Monreale, incensurato;

-Segretario; gì GIOVANNI Giovanni, nato a Monreale *1 24,3;,19Q6.

(1)

(1) La nota citata nel testo è pubblicata, alle pagg. 385-387. (N.d.r.)
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MODULARIO I MoO. R
I. • Cai. Prtf. • il

PREFETTURA DI PALERMO
( 2 )

ivi residente in Via B. Civiletti n. 90, insegnante elementare,

incensurato;

- Consigliere; l'OTTTT.DniJO Salvatore, nato a Monreale l'P.ll.lf!.0-!,

ivi residente in Via Ritiro n. 27, agricoltore, incensurato;

- Consigliere ; SCICjrriKO Giovanni Battista, nato a ''onroale il

22.9.1906, ivi residente in Via Ritiro n. 14, coltivatore diret-

to. Risulta pregiudicato per truffa, lesioni colpose da investi-

mento, lesioni personali e contravvenzione per violazione dello

art. 121 della legge di P.S.;

- Consigliere; SCIO^TINO Cnofrio, nato a L'onreale il 3.6.1^95,

ivi residente in Via Palermo n. 1"5, coltivatore diretto, incensu-

rato;

- Consigliere; LA l'ANTIA Salvatore, nato a Palemo.ivi residente

in corso Calatafirai n.l<M7, incensurato.

Il Consorzio si avvale inoltre dei sottonotati distri-

butori e, durante il periodo estivo, di altro personale;

- SULLO Silvestre (inteso Nino), nato a Palermo il 22.9.inp.T, re-

sidente a Borgo Polara. A suo carico emergono i seguenti preceden-

ti:

l(i.9.1903 - Arrestato per rapina e simulazione di reato;

25.9.1916 - Arrestato quale autore di omicidio nella persona di

Sciortino Salvatore;

9.7.1917 - Arrestato per associazione per delinguere per reati

contro la persona e la proprietà;

10.5.1928 - Arrestato per associazione per delincherò;

20.5.1930 - Sezione Accusa di Palermo - prosciolto dalla imputa-

zione di associazione per delinguere per rapina;

.A
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MODUUUUO
L . Cita. fai. • ti |

Mo». TI

PREFETTURA DI PALERMO
( 3 )

- 4.7.1963 - Diffidato ai sensi dell'art. 1 della legge 27.12.

1956 n. 142? .-

.*• 3CI03TDJO Antonino, nato a l'onreale il 14.4.1904, ivi residente

in via TTinberto 1° n. 55, agricoltore.

A suo carico emerge il seguente precedente:

- Con verbale n. 144 del 21.9.1941, dal Consorzio Guardiania Ru-

rale denunziato a piede libero al Pretore di Monreale per furto

semplice di Kg. 10 di uva ai danni di Leto Francesco;

- SCIOSTINO Giuseppe, nato a Honreale il 7.9.1895, ivi residente

in Via Venero n. 93, agricoltore. A suo carico risultano i seguen-

ti precedenti:

-12. 8.1934 - Dal Consorzio di Polizia Rurale di t'onreale denun-

ziato a piede libero per deviazione d'acqua;

- 9.11.1938 - Pretore Palermo assolto perché il fatto non costitui-

sce reato per avere gestito una fabbrica di agrumi sen-

za licenza;^ssolto per insufficienza di prove per ave-

re acquistato limoni senza averne accertato la pro-

venienza;

- 28.7.1940 - Dal Comando di Polizia Hurale di Monreale denunzia-

to per il reato di cui all'art. 646 del C.P.;

- 23.1.1942 _ Fermato per indagini di P.G. dalla Squadra Mobile di

Palermo;

- 21.4.1942 - Insieme ad altre 22 persone condannato dal Tribunale
%

di alerra o ad anni tre di arresto e lire 100 ammenda

per sottrazione di generi razionati al normale consu-

mo e per associazione per delinguere;

- 8.fl. 1951 - Fermato dalla locale Squadra tlobile per indagini di

P.G. relative al furto di bovini patito dal Cav. Sca-

lea ed il 22.7.1953 sottoposto ai vincoli della

•A
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UOD.71

PREFETTURA DI PALERMO

-i 4 >

ammonizione perché ritenuto eleioan£o_'Derioolo8O.

£i&_a£flliatp alla mafia. locale-

. . . Omissis ... (2)

Si fa riserva di indicare le persone 'idonee a fornire noti- (3)

zie sol consorzio.

CONSORZIO nmiGuo "STBAZZASITT" NEL COMUNE DI MONHBALB.
Non ha sede sociale. B* consorzio di diritto privato re-

golato ai sensi, dell'art. 657 ec Codice Civile e costituito con

atto 25; 5.191 9 in^ Notar A Loto.

-HI Consorzio comprende le sorgenti delle contrade "Barone"

e "Strazzasiti" di Monreale: Sono iscritti al consorzio circa 400

utenti.

Le cariche sociali furono rinnovate il 21.5;1961 e risul-

tarono eletti:

.V Presidente; RUSSO Castrenze, nato a Monreale il l°.ì. 1896, ivi

H residente in Via Sammirtino n.10, agricoltore. A suo carico risulta:

| - 5.4.1943 - Tribunale Palermo - 'reclusione mesi uno e 1 irei 500 »«*ttL

* per. illecito commercio di carne e vendita di carne

I a prezzo superiore.

| - Segretario ZANNA Francesco, nato a Monreale 1*11.2. 1925, ivi re-

i Bidente in Via Z. 23 n. 6, impiegato comunale, incensurato;

-Consigliere - GIAMBHUNO Salvatore, nato a Monreale il 31.8.1897,

ivi residente in Via 6. Soldano n. 59, agricoltore, incensurato; .

- Consigliere- ALBANO Virgilio, nato a Monreale il 31.8.1898,

ivi1 residente in Via C. Carlino n. 18, agricoltore. A suo carico
risulta: • , .

- 6.12.-1938 - Pretore di Monreale - ammenda lire 50 pe'r. contravven-

zione monta taurina;

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta del 6 aprile 1976 dal Comitato incaricato di se-
lezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes
sa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(3) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota n. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
1974 (cfr. pagg. 437-442). (N.dx.)
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I MODUIABIO I Mon.71
I L - Cnt. rnl- • »1

PREFETTURA DI PALERMO
( 5 )

- 3.2.1940 - Con verbale n. 16 dell'Arma di Monreale elevata

contravvenzione per inosservanza alle disposizioni

per la visita preventiva di tori;

- 20.5.1960 - Corte. Cassazione annulla senza rinvio la sentenza

27.5.1959 della Corte di Appello di Palermo persk*

lesioni personali colpose perché estinta per amni-

stia;

- 7.3.1961 - Corte Appello Palermo, reclusione mesi 4 per omici-

dio colposo. Pena sospesa.

- Consigliere- DI MAGGIO Giuseppe, nato a Honreale il 26.3.192R,

ivi residente in Chiasso Cavallaro n. 12, custode scuole elemen-

tari, incensurato;

- Consigliere- MADONIA Pietro, nato a Foureale il 26.3.1928,

ivi residente in Via Romeo n. 33, agricoltore, incensurato;

- Consigliere- RUSSO Giuseppe, nato a Monreale il 5.2.1897,ivi

residente in Salite Croce n. 75, agricoltore, incensurato;

- Consigliere - INNAIMI Giacomo, nato a Monreale il 3.2.1916,ivi

3 residente in Via Buonarroti n. 20, agricoltore, incensurato.

t Guardiano e distributore del consorzio è:

- CAKiMARATA Catalano Giovanni, nato a Palermo il 5.4.1906, resi-

dente a Monreale in Via Lo Re n. 18, bracciante agricolo. A suo

carico risulta:

- 20.7.1949 - Corte Assise Palermo, assolve per insufficienza di

prove per rapina aggravata continuata in concorso

ed estorsione in concorso;

-1.10.1953 - Tribunale Palermo reclusione anni uno mesi otto

giorni venti e lire 0.000 multa e lire 3.000 ammen-

da per concorso in ratto a fine di matrimonio, de-

tenzione e porto abusivo di armi. -Inoltre, presso
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MODULARIO I Moo.71
L - C.B. Fnf. • «1 | •

PREFETTURA DI PALERMO
( 6 )

gli atti della Questura, risulta denunziato per tentato omi-

cidio: sono in corso, al riguardo, ulteriori accertamenti.

Si fa riserva di indicare le persone/Idonee a fornire (4)

notizie sul consorzi?.

3°) - CONSORZIO IRRIGUO "SCALBPAaATOPJli" WSL CQMUN3 DI MONIiEALE .

Non ha sede wociale. S1 Consorzio di diritto privato, re-

golato ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile, costituito con

atto 24.5.1883 in Notar Francesco Caruso di K'onreale.

Comprende varie sorgenti della località "Scale Barato-

re" di l'onreale.

I consorziati assommano a 160.

Le cariche sociali furono rinnovate 1*11.6.1961 e ri-

sultarono eletti:

- Presidente- MAI-3 •! INA Girola^o, nato a P'.onreale il 26.9.1914;

ivi residente in Via A. Veneziano n. 115, medico chirurgo, libe-

ro professionista, incensurato;

- Segretario - CAPIZZI Salvatore, nato a Monreale il 17.2.1906,

ivi residente in Piazza S. Castrenze n. 7, agricoltore, incensu-

rato;

- Consigliere -4 DI PAOLA Castrenze, nato a Monreale il 21.4.1907,

_4viL residente in Via F. Testa n. 55, agricoltore. A suo carico

risulta:

- 26.2.1942 - Lire 200 multa per vendita a prezzo maggiorato. Ri-

sulta, inoltre, pregiudicato per furto e proposto per

prominenti di polizia;

- Consigliere - TEìtt'INI Girolamo, nato a tlonreale il 6.9.1907,

ivi residente in Via Di Bella n. 11, agricoltore, incensurato;

- Consigliere - DI VERDE Giovanni, nato a Uonreale il 7.9.1912,

ivi residente in Via Anchiraede n. 7, agricoltore.

(4) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota n. 5873 Div. Cab. del 22 aprile 1964
(cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)
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A suo carico risulta:

- 2.3.1946 —Pretore Nicastro lire 200t) multa per procacciamento

e trasporto alnisivo di olio;

- Consigliere - CA1.TPANI3LLA Giuseppe, nato a l'onreale il I°.10.18rt7,

ivi residente in Salita Croce n. 64, agricoltore. A suo carico ri-

sulta:

- 1.2.1938 _ Pretore Honreale arresto giorni 5 e lire 200 ammenda

per avere tenuto del concime in luogo alitato. Pena

__ sospesa.

- Consigliere -'PI nATTSn Castrenze, nato a l'onreale il £5.6.1094,

ivi residente in Salita Croce n. 74, agricoltore.

Hisulta pregiudicato per associazione per delinqnere

e ricettazione. Si fa riserva di riferire ulteriormente. (5)

Sul funzionamento del consorzio non si segnalano lamen-

tele di sorta.

Guardiano e distributore sono le sottonotate persone:

- INTHAVAIA Marco, nato a Monreale il 27.4.1^99, ivi residente, Via

Venero n. 30, tracciante agricolo, incensurato;

-- D'AGOSTINO Vincenzo, nato a Konreale il 14.11.1926, ivi residente

in via Venero n. 61, agricoltore. A suo., carico risulta:

- 1941 - denunziato per furto d'acgua.

Il Presidente è in grado di fornire notizie relative al

consorzio.

4°) - CONSORZIO LìlltIGUO "PORTSLLA DTJLLA PAGLIA"P?^CCIC ALTO" NEL

COMUNE DI l*ONT!BALS.

Ha sede sociale in Piazza Vittorio Emanuele n. 11 di Mon-

reale, presso il Consorzio "Vignazza ed Aguino". Costituito con atto

di cui si sconoscom^ né si rinvengono^ gli estremi, il Consòrzio è

regolato ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile.

(5) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota n. 5873 Div. Cab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)
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Gli utenti sono 400.,

Le cariche sociali furono rinnovate nel giugno del 1962

e risultarono eletti:

- Presidente- FKRBAUfl Antonino, nato a Monreale il 9.2.1922/

ivi residente, in Via Odigidrla n. 18, agricoltore, incensurato;

- Segretario- DI GIOVANNI Giovanni, nato a Monreale il 24.3.1906,

ivi residente in Via B. Civiletti n. 90, insegnante elementare,

incensurato. E1 anche segretario del consorzio "Vignazza"ed"Aquino11..

- Consigliere - IGNOFFO Salvatore, nato a Monreale il 25.6.1909j

ivi residente in Via B. Balsamo n. 140, agricoltore, incensurato;

- Consigliere-'V-GASSAaA' Rosario, nato a Monreale 1*11.3.1930, ivi

residente in Via B. Manfredi n. 40, agricoltore. A suo carico ri-

sulta: 17.5.1961 - assolto per insufficienza'di prove, dal 1 ' impu-

tazione di incendio doloso.

- Consigliere - CASSARA1 Gaetano, nato a Monreale il 3.10.1917,

ivi residente in salita Valenza n. 29, agricoltore, incensurato.

Non si segnalano lamentele sul funzionamento del consorzio.

£ Guardiano e distributore del consorzio suddetto è :

a - LO RE Simone, nato a Monreale il 26.4.1913, ivi residente in Via

I G. Carlino, 35, bracciante agricolo, incensurato.

* II Presidente potrà fornire notizie sul» consorzio.

: 5«) - CONSORZIO IRRIGUO "P03TELLA DELLA PAGLIA - SECONDO BRACCIO

4LTO S. ELIA" in agro di Monreale.

Non ha sede sociale. Consorzio di diritto privato costi-

tuito ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile. Si sconoscono, né

•Hi rinvengono,gìi estremi dell'atto.

L'acqua, che viene attinta da una/sorgente della contrada

"Giacalone" di Monreale, irriga tutti i terreni a monte ed a valle

della strada statale n. 186 per Trapani.

.A
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Gli uèenti sono 150».

Le cariche sociali i'urono rinnovate nel maggio 1962:

- Presidente - CAMPANELLA Vincenzo fu Rocco, nato a llonreale

il 22.6.1894, ivi residente in Via Barone Manfredi n. 113, pensio-

nato, senza precedenti né pendenze penali;

- Segretario - TUSA Salvatore (inteso Vincenzo) fu Francesco Pao-

lo, nato a Palermo il 1°.2.1919, residente a Monreale in Via Croce

n. 54, agricoltore, incensurato;

- Consigliere - GIAI.'BRUNO Salvatore di Pietro, nato a llonreale

il 13.11.1886, ivi residente in Via Miceli n. 38, pensionato, in-

censurato;

- Consigliere- CAUSA' Filippo di Pietro, nato a l'onreale il 6.7.

1906, ivi residente in Via Palermo n. 15, agricoltore. A suo cari-

co risulta:

- 10.3.1933 - Tribunale Palermo reclusione mesi 4 per lesioni.

Riabilitato in data 7.11.1944;

- Consigliere - GUARDI1 Giuseppe di Giovanni, nato a Pioppo il

>: 17.8.1905, residente a Monreale in Via Ritiro n. 38, coniugato,

1 agricoltore, incensurato.

! II consorzio si avvale, nel periodo estivo, per la-

2 distribuzione e guardiania, di:

| - POREOVECCHIO Angelo di Salvatore, nato a l'onreale il 12.2.1916,

| ivi residente in Via Miceli n. 77, bracciante agricolo, incensurat

II Presidente/ Campanella Vincenzo, è persone idonea

a fornire ogni altra utile notizia.

6«) - CONSORZIO IRRIGUO"PIOPPO - SCORSONE BARONE" in agro di Mon-

reale.

Non ha/sede sociale, ma le riunioni vengono effettuate

presso la sede del consorzio "Vignazza - Aquino" (vedi pag. 1)

• A

(o) Cfr. pag. 389. (N.d.r.)
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Consorzio di diritto privato/ costituito ai sensi

dell'art. 657 ex codice civile.

Si sconoscono, nò si rinvengono, gli estremi dell'atto.

Gli utenti sonp_ 265.

Le alt'ime elezioni per le cariche sociali furono tenu-

te nel 1943 e non sono state più rinnovate in considerazione

che i dirigenti del consorzio ebbero a contrarre un mutuo con la

Cassa di Risparmio V.E. di falerno, per la somma di lire 3 milio-

ni: il mutuo fu contratto per lavori di miglioria e venne garanti-

to dagli stessi dirigenti, a mezzo delle proprietà loro intesta-

te.

Le cariche sociali sono cosi suddivise:

- Presidente - DI GIOVANNI Giovanni fu Giuseppe, nato a Monreale

il 24.3.1906, ivi residente in Via Banedetto Civiletti n. 90,

insegnante elementare , incensurato.

- Segretario e Gassiere - P8NSATO Giovanni fu Marco, nato a Mon-

reale il 2.8. 1916,ivi residente in Via Soma n. 86, avvocato,

»: incensurato ;

« - Consigliere - MISTO Giuseppe fu Giuseppe, nato a Monreale

» l'8.3.1905, ivi residente in salita Guardi n. 12, agricoltore,.

f incensurato;

- Consigliere ÂLSRIO Francesco fu Andrea, nato a Monreale il

7.11.1897, ivi residente in Chiasso Barattieri n. 9, agricoltore.

A suo carico risulta:

1.6.1918 - Tribunale Guerra per l'Intendenza IV* Armata Reclusione

Militare anni tre per infermità procurata. Pena amni-

stiata. Condonata;

9.11.1937 - Pretore Monreale, reclusione giorni 24 per deviazione

di acqua continuata. Riabilitato in data 20.12.1947;

• A
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- Consigliere - BUSSO Giuseppe fu Salvatore, nato a Monreale

il 5.2.1897, ivi residente in Salita Croce n.75, agricoltore,

incensurato;

- Consigliere - ZUCCARELLO Giovanni fu Sebastiano, nato a Monreale

il 18.1.1902, ivi residente in Via Pietro Novelli n. 107, inferrale,

re, incensurato.

Addetto alla distribuzione delle acque è:

_ FESRAHO Vincenzo tìu Raffaele, nato a Lonreale il 2.11.1919, ivi

residente in Chiasso 3. Hocco n. 2, bracciante ggricolo, incensu-

rato.

Il Sig. Pensato Giovanni, segretario del consorzio, è

persona idonea a fornire ogni utile Informazione.

70)- COWSQUZIO.IRRIGUO - "S. Rosalia Bianco"in agro di Monreale'

Non ha sede sociale. Consorzio di diritto privato co-

stituito ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile. Si sconoscono/

né si/ rinvengono, gli estremi dell'atto costitutivo.

Le cariche sociali furono rinnovate nel 1961:.

- Presidente - SALMERI Antonino, Giudice presso il Tribunale di

Palermo;.

- Segretario - SCIORTINO Salvatore di Giacomo, nato a Monreale il

25.8.1926, ivi residente in Via Venero n. 93,industriale e proprie-

tario terriero, incensurato;

- Cassiere - FERSARO Gaetano fu Girolamo, nato a Monreale il

21.11,1913, ivi residente in Via Z.13 n. 1, agricoltore, incensu-

rato;

- Consigliere- TRAPANI Diego fu Pietro, nato a Monreale il 18.2.

191t, ivi residente in Via Cannine n. 30, coniugato, agricoltore,

incensurato i
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- Consigliere - DI MATTEO Saverio fu Rosario, nato a Monreale

il 26.6.1907, ivi residente in Via Duca degli Abruzzi n. 57,

agricoltore, incensurato;

- Consigliere - TESTINI Oirolano fu Antonino, nato a Monreale il

6.4.1092, ivi residente in Via Pietro Novelli n. 200, agricoltore,

incensurato.

Il consorzio non ha guardiano né distributore.

Il Presidente Salmeri Antonino è persona idonea a for-

nire notizie sul consorzio.

8Q) - CONSORZIO IRRIGUO "FONTANA DSL LUPO " MSL COMPITE DI IICMTIEALK

Non ha sede sociale. Consorzio di diritto privato costi-

tuito ai sensi dell'art. 657 ex.codice civile. Si sconoscono, né

ari rinvengono, gli estremi dell'atto.

Oli utenti sono 400,

Le cariche sociali furono rinnovate il 12.4.1962 e ri-

sultarono eletti:

- Presidente - IIAKGIACAVALLO Oreste, nato a Monreale il 4.10.1920,

ivi domiciliato in Via Piave n. 7, commerciante, incensurato.

- Segretario - MARINO Salvatore Domenico, nato a Monreale il 1.10.15

1934, ivi residente in Via A. Veneziano n. 14, geometra, incensurate

- Consigliere ^CGANGI Giuseppe, nato a Monreale il 30.5.1894, ivi

residente in Via Cappuccini n. 4, possidente. A suo carico risul-

ta:

23.12.1911 - Pretore Monreale, reclusione giorno dieci e lire 20

multa per danneggiamento. Pena sospesa. Risulta, inoltre, più volte

fermato per misure di P.S.- L'Arma lo segnala quale elemento so-

ci aàment e pericoloso nonché uno dei maggiori esponenti della mafia

di Monreale/ già ammonito.

• A
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Si fa riserva di riferire al riguardo su altri accer- (7)

tamenti in corso.

- Consigliere ^sPI HATTEO Gioacchino, nato a Monreale il 18.12.

1912, ivi residente in Via Duca degli Abruzzi n. 41, agricoltore.

A suo carico risulta:

- 29.11.1937 - Corte Assise Palermo - reclusione anni 16 e lire

16.0CO multa, 0<1 interdizione dai pubblici uff i -

ci per rapina aggravata continuata. Libertà vi-

gilata per anni-tre.

Condonati anni 5}

- Consigliere - FORTEZZA Girolamo, nato a Monreale il 30.4.1924,

ivi residente in Via Pietro Novelli n. 29, coltivatore diretto.

A suo carico risulta:

4.5.1945 - Pretoro Mezzojuso lire 500 multa per procacciamento

carne per uso familiare. Non menzione* Riabilitate

il 23.7.195-2.

- Consigliere'^SgSCIIIBRA Girolarao, nato a Monreale il 2.12.1899,

» ivi residente in Salita S. Antonino n. 10, impiegato presso l'osati-

J toria comunale di Monreale.

Risalita pregiudicato per peculato" e violazione di

sigilli e soppressione di corrispondenza epistolare per cui flu

assolto per insufficienza di prove.

Al sollevamento dell'acqua è addetto:

-MASTROPAOLO Giuseppe, nato a llonreale il 5.3.1922, ivi residente

in Via Aquino - Fondo Calò, motorista.

Risulta denunzlato per trasporto abusivo di grano.

11 Presidente del Consorzio, di recente, ha disposto

una inchiesta al fine di accertare eventuali irregolarità da parte

del segretario. Si fa riserva di ulteriori notizie al riguardo. (8)

.A

(7) (8) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 apri-
le 1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)

26
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II Presidente è persona che può riferire sull'andamen-

to del consorzio.

9") - CONSORZIO IRRIGUO "ALLORO SSAL-CBLSI" NEL COK13NB DI MOMEALE

Non ha sede sociale. Costituito con atto IH.4.1926

in notar Luigi Napolitano in Honreale, ebbe il riconoscimento

giuridico in data 19 luglio 1929 ai sensi del B.D. 20.S.1926

n. 1154.

Gli utenti sono 90.

Le ultime elezioni per la nomina delle cariche so-

ciali si sono svolte nel maggio del decorso anno.

Il Consiglio di Amministrazione^ così composto:

- Presidente - /CLADONIA Vincenzo, nato a Monreale il 26.12.

1894, ivi residente in Via Fontana Rotonda n. 86, agricoltore.

A suo carico risulta:

- 8.2.1934 - Tribunale Palermo, reclusione mesi 6 per lesioni.

Pena sospesa per anni 5;
T%

„. - 25.11.1941 -.Tribunale appello Palermo multa lire 350 per offe-
•i

I se - reclusione giorni 18 e multa lire 1400 per

| violazione obblighi assistenza familiare.

I - Segretario - FEKSAKO Giovata!, nato a Monreale il 6.9.1929,

i ivi residente in Via Odigidria n. 12, agricoltore, incensurato;

j - Cassiere Q-oPITTI Pietro, nato a Honreale 1*8.8.1915, ivi re-

sidente in Via Chiasso Madonia n. 6, agricoltore.

A suo carico risulta;

- 15.2.1947 - Tribunale Militare di Palermo reclusione militare

anni tre e mesi quattro per diserzione. Riabili-

tato in data 25.6.1955;

.A
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- Consigliere - VITTORINO Salvatore, nàto a Monreale il 19.8.1924,

ivi residente in Via S. Paolino, 10, agricoltore, incensurato;

- Consigliere- CASSARA' °alvatore, nato a Monreale il 18.8.1917,

ivi residente in Via Miceli n. 39, agricoltore, incensurato;

- Consigliere - FEURARO Giacomo, nato a Tonreale il 17.4.1928,

fi vi residente, in via Odigidda n' 12, agricoltore, incensurato;

- Consigliere-SfeAniANI Antonino, nato a Itonreale il 26.5.1902,

ivi residente in Via Pietro Novelli n. 195, agricoltore.

A suo carico risulta:

- 26.10.1922 - Tribunale Militare Cari: carcere militare anni uno

per diserzione. Pena sospesa per anni 5.

Distributore del consorzio è:

- ZUMMO Salvatore, nato a t'onreale il 10.4.1914, ivi residente in

Via Madonna Ostaglio n. 9, senza .precedenti penali.

Si fa riserva di» indicare lo persone idonee a (9)

fornire notizie sul consorzio.

10°) - CONSORZIO I.TITÌIOTJQ "MICCINI" !̂ L COrUN3 DI ITF

Non ha sede sociale. Si sconoscono/ nò si rinvengono

gli estremi dell'atto costitutivo. Trattasi di consorzio costi-

tuito ai sensi dell' art. 657 ex Codice Civile.

Oli utenti sono 00.

Nel marzo del decorso anno sono state rinnovate

le cariche sociali ed il consiglio di amministrazione "ora è così

composto:

- Presidente - LA BAUBEUA Fedele, nato ad Altofonte il 21.1.1914,

ivi residente in Via Cavour n. 6, impiegato incensurato;

- Segretario - !.!ONTAHO Ferdinando, nato ad Altofonte il 21.12.

1915, ivi residente in Via Vitt. Sraanuele n. «2, segretario comunale

di Altofonte, incensurato;

.A

(9) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437442). (N.d.r.)
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- Cassiere. - BRUNO Óiacomo, nato ad Altófonte il 16.12.1934,

ivi residente in Via Giardino Di Carlo n. 14, portalettere, in-

censurato;

- Consigiiero - TVJrGIACAVALLO Filippo, nato a T'onreale il 22.2.

1911, ivi residente in Via Verdi n. 14, agricoltore. A suo cari-

co risulta:

6.12.1930 - Tribunale Appello Palermo reclusione giorni 5 per

minaccia. Riabilitato in data 29.4.193P;

- Consigliere - r.J'UTIO Giovanni, nato ad Altófonte il 3.2.1f595,

ivi residente in Via Belvedere n. 15, agricoltore. A suo cari-

co risulta:

12.0.1941 - Pretore L'onreale: reclusione raesi 4 e multa lire 600

per tentata truffa. Riabilitato in data 29.7.1940.

- Consigliere - LUCIA Oiuseppe, nato ad Altófonte il 5.5.1924,

ivi residente in Via Catalano n. n, agricoltore, incensurato.

Addetto alla distribuzione dell'acqua o:

- SALA Antonino, nato ad Altófonte il 1°.1.1917, ivi residente in

Via SanTAntonello n. 24, bracciante agricolo, incensurato.

Il Presidente La Barbera Fedele è persona idonea

a fornire notizie sul consorzio.

li») _ SORGBNT3 "ACQUA TìAOALi''rreL COMUNE DI PATÌTINICO.
Comprende due consorzi: l'originario fu costitui-

to ai sensi dell'art. 913 Codice Civile con atto 2 aprile 1947

in Notar Orlando: il successivo fu «ostituito con atto in Notar

Provenzano il 10.11.1955.

La gestione è tenuta dal dirigente l 'Ufficio di P.S.

di Partinico, in qualità di commissario prefettizio, sin dal 2.5.

1961.

Entrambi i consorzi contano 134 atenti.

• A
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12°)- SORGENTE 'SAN OinsSPPSJ Sita in contrada omonima nel Comune

di Partinico.

Consorzio costituito con atto 15.4.1962 in notar l'arino

da Partinico ai sensi dell'art. 91 fl Sodice Civile.

La distribuzione delle acque di tale sorgente è regola-

ta dal Commissario di P.S. di Partinico.

Il consorzio conta fl-r> utenti.

13°) - S03.GE?{T3 "SAHZOTTA KOCELlX' in agro di Hontelerire.

Conprende due consorzi, costituiti ai sensi dell'art.

657 Codice Civile nell'anno 1927: di uno con sede in T'ontelepre

si sconoscono, né si rinvengono/gli estremi dell'atto e dell'altro,

con sede in Borgetto; si sa che fu costituito il 6.4.1927 per atto

in Notar Rirolarao ì'inore.

La distribuzione delle acque è regolata dal Commissariato

di P.S. di Partinico e i consorzi contano 85 utenti di Partinico,

Borgetto e Montelepre.

Potrebbe fornire ogni altra eventuale notizia sui con-

sorzi di cui ai precedenti numeri 11 - 12 e 13 il Commissario di

P.S. di Partinico.

14°) - CONSORZIO IPJtlGUO 8H-ANDM pj MEZZO" NEL COMUNE DI MONTELEPItE.
v

Costituito con atto 31.12.1927 in Notar Modica ai sensi

dell'art. 657 ex Codice Civile.

I consorziati sono 269.

II Consiglio di Amministrazione è così composto:

- Presidente- BERNA Ezechiele, nato a Montelepre il 7.4.1912,

ivi residente in Via Bellini n. 52, comme_rciànte, incensurato;

- Cassiere - PROVENZANO Francesco, nato a Montelepre il 9.1.1912,

ivi residente in Via <A'erranova n. 27, possidente, incensurato;

.A
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- Consigliere - FILANGEEI Giuseppe, nato a Montelepre il 10.2.

1920, ivi residente in Via Sabotino n. 16, insegnante elementare,

incensurato;

- Consigliere - DI BELLA Giuseppe, nato a Montelepre il 14.1.

1911, ivi residente in Via Di Bella n. 116, sacerdote, incensu-

rato.

Alla distribuzione ed alla vigilanza delle ac<jue sono

addette le sottonotate persone:

- TEIffiANOVA Giovanni, nato a "ontelepre il 27.1.1922, ivi re-

sidente in Vitt. iSmanhele n' 7, incensurato;

- CANDELA Vincenzo, nato a Montelepre il 15.3.19.29, ivi-residen-.

te, in Via Bellini n. 37, incensurato.

Il Consigliere Filangeri Giuseppe è person^idonea a for-

nire notizie sul consorzio.

15Q)- CONSORZIO IRRIGUO COMUNALE IN AG30 DI POSGETTO.

Costituito ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile.

„• Si sconoscono, né si rinvengono, gli estremi dell'atto.
ti

| Gli utenti sono 44.̂

| Incaricato della distribuzione delle acque è:

I - BAPPA Giuseppe, nato a Rorgetto il 13.7.1909, ivi residente

I in Via Tonnina n... 4, contadino di buona condotta in genere.

j II Presidente del Consorzio è Tusa Giovanni, nàto

a Poggioreale il 23.9.1097, residente in Borgetto, Via Di Paola

n. 4, brigadiere dei Carabinieri in pensione ed impiegato al

Comune di Borgetto.

Questi è persona che può.fornire ogni altra even-

tuale notizia in merito.

16»)- CONSORZIO IRRIGUO "jATO*. IN AGRO' DI SAN GIUSEPPE TATO.

• A
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Costituito ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile in

data 7.4.1921 in H6tar Tomiaaso Comano.

In data 10.6.1962 è stato costituito,il Consiglio di

Amministrazione :

- Presidente - Prof. J1ICCOBONO Salvatore, nato a Palermo il

13.9.1910, ed ivi residente in Corso Calatafimi n. 735, docente
Storia doI
di Diritto nomano presso l'Università di Palermo, incensurato;

- V.Presidente - Ing. Dr. BOPPCLO Angelo, nato a S. Giuseppe Iato

il 21.4.1922, residente a Sancipirrello in Via Crimaudo n. 3,

impiegato, incensurato;

- Consigliere ^^ ZITO Calogero, nato a S.Giuseppe Iato 1'8.1.1906,

ivi residente in Via Pergole, 41 - 43, coltivatore diretto.

A suo carico risulta:

- 29.7.1938 - Tribunale Palermo-reclusione anni due e nesi otto

per associazione per delinquere. Assegnato alla

libertà vigilata. Condonata la residua pena:

- 27.1.1943 - Corte Appello Palermo - reclusione mesi otto e li-
f

re 7.000 multa per commercio illecito grano e vendita

a prezzo maggiorato.

- Consigliere- A^ICO1 Giuseppe, nato a Monreale il 2.5.1913, ivi

residente in Via 2.29 n. 4, Cancelliere presso il Tribunale di

Palermo, incensurato; .

- Consigliere - HANNO Giuseppe, nato a Palermo il 28.3.1914,

ivi residente, impiegato, incensurato;

- Consigliere ujMANNUTO Salvatore, nato a San Giuseppe Iato il

13.7.1919, ivi residente in Via Unberto 1° n. 6C, possidente.

A suo carico risulta:

- 5.a.I960 _ Pretore di'Piana degli Albanesi - lire 16.000 mul-

ta per lesioni colpose. Pena sospesa e non menzione;

• A
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- Consigliere - LO RE Giuseppe, nato a San Giuseppe Tato il

3.6.1911, residente a San Cipirrello, Via Vicari n. 24, viti-

cultore, incensurato;

- Consigliere -ji VICARI Calogero, nato a San Giuseppe Tato il

12.4.1901, ivi residente in Via V-itt. TSmanuele n. 171, coltiva-

tore diretto. A suo carico risultai

- 13.1.1939 - Corte Appello Palermo - reclusione anni uno mesi

ci e mesi uno di arresto e lire 200 di ammenda per

tentato ratto, omesso pagamento.tassa porto d'armi,

detenzione e porto abusivo di arma, violenza pri-

vata tentata. Riabilitato 11 15.1.1946.

I consorziati sono circa 40.

II Prof. Hiccobono può fornire notizie sull'organiz-

zazione del consorzio.

17°) - consonalo IRRIGUO "ICCAK^NSTI!'' NEL ccinnre PI CASINI,

Si sconoscono, né si rinvengono, gli estremi del-

l'atto costitutivo.

I] consorzio è costituito ai sensi dell'art. 657 ex

Codice Civile.

Il Consiglio di Amministrazione è così composto:

- Presidente - KANNINO Bernardo, nato a Carini l'8.2.1923,

ivi residente in Via Sarmento n. 8, avvocato, incensurato;

- V.Presidente- CUTITTA Pasquale, nato a Carini il 5.7.1903,

ivi residente in Corso Tfaherto n. 71, agricoltore, incensurato;

- Segretario -MARCIANO» Biuseppe. nato a Carini il 24.11.1908,

ivi residente in Via Balda n. 17, agricoltore.

A suo carico risulta:
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già con-
finato.

- Cassiere -MONTBR03SO Vincenzo, nato a Carini il l°.l.Ì903,ivi
residente in Via Carini, 169, agricoltore, incensurato;
- Membro - PALMERI Stefano, nato a Roma il 30.11.1929, residente

a Carini in Via Provinciale n. 50, laureato in legge, incensurato;
- Membro - BVOLA Pietro, nato a Carini il 16.12.1929, ivi residen-

te in Via S. Lorenzo n. 11, possidente. A suo carico risultai
- Denunziato per incidente stradale.

Addetto alla distribuzione delle acque è:
CARDINALE Giuseppe, nato a Carini il 20.7.1904, ivi residente

in Via Villa n. 8. A suo carico risulta:

- 3.9.1947 - Corte Appello Palermo - reclusione anno uno mesi due
e lire 3.000 multa per spendita di monéte : faise.

II. consorzio distribuisce acqua a circ»«3££l_$roprieta-
ri terrieri delle seguenti contrade: San Nicola, Giaconia, Feudo

|j Mezzo, Sant'Anna, Foresta, Colombrino, Sottomulini, Trappetazzo-,
* SopraCarini, Fiume Falco e Cappuccini.

j II Presidente Aw. Marinino Bernardo può fornire ogni
I altra utile notizia al riguardò.

j 18«)- CONSÒgfctO IRRIGUO "ACQUA PICCOLA TORBE CARINI" In agro

di-CAB-INI.

' $Ì sconoscono, nò si rinvengono gli estremi dell'at-
to -costitutivo.

Trattasi ndiConsorzio costituito ai sensi dell'art.
657 ex Codice Civile.

Il Consìglio di Amministrazione è così composto:

(10) Secondo la decisione adottata nella seduta del 6 aprile 1976 dal Comitato incaricato di se-
lezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la • pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provenienti da .fonti anonime. (N.dj.)
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- P3B3IPSHTE - VALLOTCS Nicola, natoX a Corleone il l°/7/-

1902, ivi residente in via S. Martino n.169, laureato in

legge, incensurato;

- CASSIERE - Monte rosso Vincenzo, nato a Carini il l0/1/-

19^3, ivi residente in Via Garibaldi n.169, agricoltore,

incensurato;

- CONSIGLIERE -Maniciotto Onofrio, nato a Carini il 19/7/-

190.°., ivi residente in Via Baida n.2, agricoltore. -

A suo carico risulta:

- denunziato per tentato espatrio clandestino e per furto;

- CONSIGLircitE - Pistone Salvatore, nato a Carini il l°/9/-

1920, ivi residente in Via Garibaldi n,13«, possidente, in-

censurato;

- COWSIGLIXRS -Marciano Carlo, nato a Carini il 17/K/1900,

ivi residente in Via Piemonte n. 37, possidente, incensurato.

Addetto alla distribuzione delle acque è:

- Sansone Onofrio, nato a Carini 1 ' 11. 10. 190P, ivi residente

in Via Dante n.66, incensurato.

Il Presidente Vallone Nicola è persona idonea a fornire

notizie sul consorzio. -

190) _ CONSORZIO "IDRO-AGRICOLO" DI RAGIIERIA.
Ha sede £in Bagheria.

-Venne riconosciuto con S.D. 21.7.1927.

Il Consiglio ̂ ii amministrazione è così composto:

- Presidente - CUFFARO Pietro, nato a Bagheria il in. 1.1917,

residente a Casteldaccia, possidente, avvocato, incensurato;

- V. Presidente^. SPECIALE Giovanni, nato a Bagheria 1*8. 1.1899,

ivi residente in Via Consolare n. 103, coltivatore diretto,

imputato di atti osceni, assolto per insufficienza di prove;

.A
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- Consigliere - CALTAGIHONE Matteo, nato a Bagheria il 28.11.

1903, residente a Casteldaccia - Lido Fondachello, commerciante,

incensurato;

- Consigliere - CASTRONOVO lenazio, nato a Bagheria il 27.10.

1912, ivi residente in Paterno n.16, commerciante, incensurato;

- Consigliere - ERIGANO Pietro, nato a Bagheria il 13.3.1894,

ivi residente in Via Carello n;3, agricoltore, incensurato;

- Consigliere - Fricano Gioacchino, nato a Bagheria il 13.3.

1894, ivi residente in Via Carollo n. 3, agricoltore, incensu-

rato;

- Consigliere - LA BARBARA Giuseppe,.nato a Bagheria il 2.12.

1913, ivi residente in Via ?alagònia,21, agricoltore, incensura-

to;

- Consigliere supplente- AJELLO Giuseppe , nato a Palermo il 29..3

1890, residente a Bagheria in Via Atrio Mortillaro, agricoltore,

incensurato;

- Consigliere Supplente - VERRUSO Bartolo, nato a Casteldaccia

il 13.4.1898, ivi residente in Via D'Acquisto n. 20, agricoltore,

incensurato.

L'acqua per l'irrigazione proviene dal Bacino Montano di

Piana degli Albanesi. ~ ^ ̂

La distribuzione avviene in base al ruolo che il consor-

zio compila annualmente: in passato, a causa della scarsezza di

acqua, si sono verificati dei fatti di sangue, ma in atto la si-

tuazione è normale.

Persona idonea a fornire notizie sul consorzio è l'inse-

gnante elementare D'Amico, residente ih Bagheria, Via Verdi n. 7.
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200) - CONSORZIO IRRIGUO DELLA "CANNBTA NASO*' mi COitUNE DI, FICA-

CAZZI.

J'a sede in Ficarazzi Corso Umberto 1°. Costituito con

atto 5.4.194P, in Notar Specile di Carini ai sensi dell'art.

910 Codice Civile.

Dal 195fì e a gestione commissariale, affidata al Commis-

sario di P.S. di Bagheria.il passaggio dalla gestione ordinaria

a quella attuale fu determinata dal verificarsi di alcuni fatti

di sangue.

Segretario del consorzio è GEASSADONIA Girolamo, nato

a Ficarazzi il 16.11.1909, ivi residente in Corso 'Imberto n. 141,

possidente, incensurato.

Il prelevamento dell'acqua viene fatto dal Bacino Idroe-

lettrico di Piana degli Albanesi.

Il Commissario di P.S. di Bagheria è la persona idonea

a fornire altre notizie in merito al consorzio.

5 21°) - CONSORZIO ''raLSUTìSaift' N^L CO?"Fri PI

I Costituito con atto 7.D.1927 in T'otar T'icosia ai sensi

I dell'art. 657 6x Codice Civile.

f Uà sede nel Corso Umberto 1° in Ficarazzi.

Dal 195!ì, la gestione o affidata al Commissario di

P.S. di taglieria poiché, in passato, ebbero a verificarsi epi-

sodi di sangue.

Segretario del Consorzio o GKASSADCNIA Girolamo, che

è anche segretario del consorzio nt:anneta Naso" di cui sopra.

Per l'irrigazione viene sfruttata l'accjua proveniente

dalla sorgente lUsalaimi: è in corso istanza, da parte di alcuni

proprietari terrieri, presso il Genio Civile, per oten^l'accpia
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anche dal lago artificiale dello "Scanzano".

Il Commissario di P.S. di Bagheria potrebbe fornire ul-

teriori notizie in merito al Consorzio.

22°) - CONSORZIO -F7U. GLI TTT)SNTI DELLIS ACQUE) EX DWANIALI "GABRIELE"

DI BOCCADIFALCO. NELL'AGIO PAL.TS.Tg AITANO.

Ha sede sociale in Falerno, Via Tasca Lanza n. 24.

Venne riconosciuto con 3. D. 15 gennaio 1931 ed il relativo

statuto approvato con decreto del Ministero per l'Agricoltura o

le Foreste del 29 Aprile 1934.

Gli utenti consorziati sono 25H.

La sorgente è ubicaia ,a,lle falde del Ponte Caputo,zona

ex demaniale e le suevacque sono utilizzate dall'acquedotto di

Falerno che, in cambio, fornisce al consorzio acqua proveniente

da PftAna degli Albanesi.

Il Consiglio di Amministrazione o così composto: 7

- Presidente - CALAFIOBE Domenico fu Paolo, domiciliato in Via (

Tasca Lanza n. 24, possidente, funzionario del Banco di Sicilia /

nonché pro-sindaco della frazione di Altarello di ??aida. SisultaV

di regolare condotta in genere,senza precedenti sfavorevoli . I. '
- V. Presidente - BELLOÌIONTE ANELLO Giuseppe fu Angelo, nato a

Palermo il 19.3.1923, abitante in Via Giuseppe Pitrè n. 109, possi-

dente, incensurato;

- Consigliere - VITALE Filippo fu Francesco, nato a Falerno 1*11.

7.1913, abitante in Via Nunzio i'orello n. 45, possidente.

A suo carico risulta:

- 10.11.1942 - denunziato per macellazione clandestina e per in-

frazione alla legge 1723 del 30.10.1940;

.A
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-- Consigliere ^BBLLOMONTB Francesco di Rosario, nato, a Paler-

mo il 20.9.1916, domiciliato in Via Casuzze n. 101, possiden-

te. Risulta denunziato per incauto acquisto e contrawenziona-

to per infrazione alle ordinanze comunali;

- Consigliere CONTORNO Salvatore fu Benedetto, nato a Paler-

mo il 25.5.1907., abitante a Boccadifalco, dove ha negozio .di

generi alimentari. . . . Om«sfr . . . (11)

- Consigliere SfoD 'ALESSANDRO Salvatore di Saetano, nato a Pa-

lermo 1 '11. 3. 1903, abitante in Via Perpignano - Fondo Franca,

Ì
184. Risulta pregiudicato per reati annonari e contrabbando

di spirito: più volte fermato per misure di P.S..

- Custode - LO JACONO Calmelo fu Giulio; nato a Palermo il

6.2.1905, abitante in Corso Finocchiaro Aprile n. 27, incensu-

rato;

- Custode - PIASTRA Federico di Isidoro, nato a Palermo il 15.

8.1902, abitante a Boccadifalco in Via Balda n. 17, incensurato.

*• Persona capace di fornire elementi e notizie è il

i Dr. Calafiore Domenico.

- CONSORZIO ACQUE E SORGIVE DBLLB FONTANE 'IN AGRO PALBBMITANO.

, Costituito con atto 6.1.1878 in Notar Di Chiara e Manno

* di Palermo.

* Ha.sede sociale in Palermo, Via Pindemonte n. 12»
\ " * '

Le acque sono state sempre divise in due bràcci.
Gli utenti consorziati sono circa 100..

Il Consiglio di Amministrazione eletto nel 1961 o
cosi composto:
- Presidente^BASILB Michele, nato a Palermo il 7.10.1908,ÌYÌ

residente in Corso Calatafimi n. 793, possidente.

•A

(11) Secondo la decisione adottata nella seduta del 6 aprile 1976 dal Comitato incaricato di se
lezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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&a suo carico risulta:

- 10.7.1945 - Condannato a raeài dieci di reclusione e lire 2.000

per furto di benzina in danno delle Forze Alleate.

Pena sospesa anni 5;

- 19.1.1962 - Contravvenzione per infrazione all'art. 650 C.P. ;

- Consigliere Delegato - BAIAMONTE Gregorio, nato a Palermo il

9.9.1902, ivi residente in Via Pindemonte n. 12, incensurato;

- Consigliere - RABBASSO GATTUSO Luigi, nato a Caltanissetta il

18.8.1921, residente a Palermo in Via Mariano Stabile n. 250, incen-

surato;

- Consigliere - DI GIROLAMO Salvatore, nato a Palermo il 3.4.1916,

ivi residente in Corso Calatafimi n. 621, impiegato, incensurato;

- Consigliere - LO VERSO Michele, nato a Palermo il 5.8.1926,

ivi residente in Via Traaselli n. 4, incensurato;

- Consigliere - TORNASENE Salvatore, nato a Palermo il 4.5.1902,

ivi residente in Via Pietro D'Asaro n. 45, possidente, incensurato.

Addetto alla custodia ed alla distribuzione delle accpie

>• A.>: e •

« - LOIACONO Gioacchino, nato a Monreale il 15.12.1896, residente a

I Palermo in Corso Calatafimi n.1031, ineensurato.

f II Presidente Basile Michele è persona idonea a fornire noti

g zie sul consorzio.

* 24») _ CONSORZIO DI IRRIGAZIONE DELLE ACQUE DELLA SORGENTE - FAVASA-

VILLABATE "BRACCIO BLANDINO" IN AGRO DI VILLARATE.(Palermo)

Ha sede sociale presso l'Avv. Gaspare Corseli!, attuale

presidente, con domicilio in Via P.pe Belmonte n. 30, in Palermo.

I\ consorzio venne costituito con atto stipulato il

18.5.1905 ai sensi dellfart. 657 ex Codice Civile..

Gli utenti consorziati sono 102.

.A
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II Consiglio di Amministrazione è così composto:

- Presidente - Avv. CORBELLI Raspare, nato in Bagheria il 21.8.

1887, residente in Palermo Via P.pe Belmonte n. 30, possidente,

incensurato;

- Consigliere - MONTALTO Angelo, nato a Palermo il 9.7.1900, ivi

residente in Via Galletti n. 205, possidente, incensurato;

- Consigliere - GRA.SSADONIA Antonio, nato a *alermo il 24.9.1909,

ivi residente in Via Balletti n. 79, incensurato;
^A^t**

- Consigliere^ ^ANDAZZO Giovanni di anni 55, abitante in Villa-

bate, Corso Vittorio Emanuele.

Si fa riserva di riferire sulla di lui condotta. (12)

Custode del consorzio è:

- PALTZZOLO Faro, nato a Palermo il 15.5.1097, ivi residente in

Via Galletti n. <54, incensurato.

Il Presidente Avv. Corseli! è persona idonea a forni-

re notizie sul consorzio.

250) _ CONSORZIO DI IltKIGAZIONE DELLA SORGENTE FAYAM-VILLABATE

"BRACCIO DI ltgafrO".IN AG30 PAL5HMITANO.

Ila sede sociale presso l'Avv. Mangano Cappello Anto-

nino, residente a Palermo in Corso dei Mille n. 917.

Il consorzio fu costituito con atto stipulato il 13.9.

1924 ai sensi dell'art. .657 ex Codice Civile.

I consorziati sono 130.̂ x

II Consiglio di Amministrazione è costituito dalle

seguenti persone:

- Presidente - Avv. MANGANO CAPPELLO Antonino, nato a Palermo

il 9.5.1887, ivi residente in Corso dei Mille n. 917, possidente,

incensurato;
*f-f

- V.Presidente -ffiNSBRILLO Antonino, nato a Palermo il 2.1.1900,

ivi residente in Via essine T'arena n. 156. A suo carico risulta:
• / •

(12) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div Cab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437442). (N.d.r.)
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21.4.1922-
- Denunciato dal Commissariato di P.S. Orto Botanico per minac-

cia a mano armata.

- Consigliare Tesoriere - ASTÌAT" Giuseppe, nato a Palermo il

2.4.1925, ivi residente in Via Cessina t'arine n. 53-3, possidente,

incensurato;

- Consigliere -SHIQADIFAT.CC Gioacchino, nato a Palermo il 5.7.

1906, ivi residente in Via Tossina l'arine n. 155, possidente,

incensurato;

- Consigi i e re<£» SUGAI '-3LI Antonino, nato a Palermo il I.0. 11. 1929,

ivi residente in Via l'iraacolatella "perone - "ondo fugameli, 1",

possidefte. A suo carico risulta:

i- 20.11.1962 - Diffidato ai sensi dell'art. 1 della legge 27.12.

I 1955 n. 1423;

- Consigliere ••- ABBATI!! Antonino, nato a Palermo il 7.10.10(16,

ivi reàidente in Via Messina Tarino n. 55.3, possidente, incensurato;

- Consigliere folBBAfa Michele, nato a Palermo il 26.4.19C4, ivi

residente in Via Llessina l'arine - Cerile Mami ino n. 5, possidente.

A suo carico risulta:

- Denunziato per detenzione abusiva di polvere da sparo tipo mili-

tare, nonché' per contravvenzione per infrazioni varie e fenato

, per indagine di P.G. ;

- Consigliere - PAIAZZC Giovanni, nato a Paiono il 25. 11. 19^5,

* ivi residente in Via Messina Marine - Cortile Giungili n. 5, pos-

sidente, incensurato;

-Consigliere - PALAZZO Francesco, nato a Palermo il 1°. 5. 1902,

ivi residente in Via Messina l'arine - Cortile Giunchi n. 5, possiden

te. A suo carico risulta:

28,11.1932 - Corte Appello Palermo - lo condanna a lire 500 di

multa per detenzione tabacco di contrariando.

• A

27
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Addetto alla custodia ed alla distribuzione delle

ac(jue è:

- UJGTlAfiSIA Antonino, nato a Palermo il 15.1. 1393, ivi re-

sidente in Via l'ess-ina T'arine - Fondo la -osa n. 4, incensu-

rato.

Il Presidente ''angano Cappello .Antonino ed il Consiglie-

re Tesoriere Abbate Giuseppe sono persone idonee a fornire

notizie sul consorzio.

'/, 3° ) - ncrsri'.zir ni rffliQAaioìSi qjSLia ACQIIS TESLIA S^OSHTS
FAVATA - VILLABATo ".^j'iCCK acCCSLLA», (in agro palermi-

tano )

Costituito con atto n. 2C2B6 del 12.1.1959 ai sonsi

dell'art. 9.1 fl Codice Civile.
y

ITa sede sociale presso La Ilantia Francesco fu Lorenzo,

residente a Palermo in Corso dei Ilille - ̂ eccella n.1317.

l̂i utenti consorziati sono 11.!̂ »̂

Il Consiglio di Amministrazione è così composto:

3 - Presidente CÛ A i-'ÀNTIA Francesco come sopra indicato,

I possidente. A suo carico risulta:

I 13.3.1963 - Diffidato ai sensi dell'art. 1 della legge 27.12.

| 1956 n. 1423;

j - V. Presidente- OIffiCO Francesco, nato a Palermo il 25.11.1920,

ivi residente in Corso dei Mille n. 1317, possidente, incensu-

rato;

-Conaiglieré^LA ROSA Giovanni, nato a Palermo il 10.11.1097,

ivi residente in Corso dei Mille -Roccella n. 1343, possi-

dente. A suo carico risulta:

- 21.10.1943 - Deuunziato per incauto acquisto;
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- Consigliere - CLIÌS'^TB Filippo, nato a Falerno il 20.1.1924,

ivi residente nel Corso dei l'ilio - Jloccella n. 424, possiden-

te , incensurato;

- Consigliere - T ITITI RULLO Francesco, nato a Palermo il 20.9.

1911̂ . ivi residente in Corso dei !!ille - Roccella n. 1259,in-

censurato, possidente.

Delegato per l'amministrazione è:

- VACCATIO Aurelio, nato a Falerno il IH. 2.1927, ivi residente

in corso dei J.;ille Ouarnaschelli n. 1560, perito industriale

ed impiegato al Centro di l.!eccanizzazione dell'EiRAS, incensurato.

; Addetto alla custodia ed alla distribuzione delle acrjue 6:

^SvACCAIcO Antonino, nato a Palermo il 4.0.1906, ivi residente in

Corso dei Mille Ouarnaschelli n. 15 - Cortile Vaccaro. A suo ca-

rico risulta:

4.2.1936 - Fermato per misure di P.S. ed il 13.6.1936 denunzia-

to per mancata assistenza familiare in seguito a

querela.

Si precisa che la sorgente Favara, ubicata nel fondo

Battaglia, ha tre diraraazioni naturali, che alimentano i tre

precedenti consorzi (Braccio Blandino - Braccio di Mezzo e

Braccio,Roccella).

Le accpie, mediante un impianto di sollevamento, ven-

gono distribuite in parti uguali ai tre bràcci.

Si fa riserva di indicare le persone idonee a forni-

re- notizie sul consorzio. (13)

2?o) _ CONSORZIO DI IRRIGAZIONE DELLA SORGENTE "GABHIELOTTolpQMARA"

in agro palermitano.

Si aconoscono, né si rinvengono, gli estremi dell'atto

di costituzione.

• A

(13) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-442). (Nxì.r.)



Senato della Repubblica — 420 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOOULA1IO I
L - Cwtf. *•/. • «I

Max 72

i

PREFETTURA DI PALERMO
( 32 )

In atto non esiste Consiglio di Amministrazione.

I proprietari teneficlari ammontano a 55 e provvedono

direttamente ad incanalare le acque per il loro fabbisogno.

Da circa 13 anni, tale Zito Domenico fu Salvatore,uten-

te, cura lo spurgo dei canali, le cui spese di manutenzione

sono ripartite in base ai titoli dei proprietari beneficiari.

Lo Zito è subentrato in tale incarico a Salerò o Domenico fu Gio-

vanni .

Vengono indicate quali persone .idonee a fornire notizie

sul consorzio, i nominati Salerno e Zito, a carico dei quali

risultano i seguenti precedenti: per Zito Domenico, nato a Pa-

lermo il 18.4.1905, ivi residente in Corso Calatafimi, 480,pos-

sidente:

- 24.10.1951 - Corte Appello Palermo - concede la riabilitazione

per 14 condanne pecuniaril derivate da contravven-

zioni per infrazioni annonarie (frode in commer-

cio, alterazione listino prezzi, macellazione

clandestina, protrazione di chiusura ecc.);-
.Pe,? Salerno Domenico, nato a Palermo il 18.11.1891, residen-

te in Corso Calatafimi n. 634 - Fondò Salerno, possidente:

- 19.7.1948 - Denunziato dai Carabinieri siccome responsabile

di detenzioue abusiva di moschetto militare;

- 16.2.1958 - Pretore di Palermo - lire . 2000 di ammenda per

contravvenzione.

Si fa riserva di indicare il nominativo di altra persona (14)

eventualmente in grado di dare notizie sul consorzio stesso.

28») - CONSORZIO DI IRRIGAZIONE Dl's. CIRO E MAREDOLCE "iN AGHO

PALEIMITANO'

Ha sede sociale in Palermo, Via Lombardia n. 7. Si

sconoscono, né si rinvengono, gli estremi dell'atto costitutivo.

.A

(14) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Cab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)
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La sorgente, che alimenta questo consorzio, è

ta in Via Brancaccio S. Ciro, confinante con Via Ciaculli.

La resa della sorgente venne, in prosieguo, destinata

ad uso potabile, mentre per l'irrigazione, a seguito di inte-

se col Comune, viene prelevata acqua dal fiume Oreto.

I consorziati sono ICCÔ *̂

II Consiglio di Amministrazione, eletto il 3.3.1963,

è così composto:

- Presidente - SCHIFAUDO Antonino, nato a Palermo il 3.7.1922,

ivi residente in Via Lombardia n. 7, possidente;

- V. Presidente - Avv. MANOIOKS Francesco, nato a Palermo il

4.1.1917, ivi residente in Via 73. Amari n. 57, possidente;

- Consigliere - LA ROCCA Giacomo, nato a Palermo il l|.1.1909,

ivi residente Corso dei Mille n. 257, possidente;

-Consigliere - DI GIUSEPPE Pietro, nato a Palermo il 12.11.

1934, ivi residente in Via Conte Federico n.275;

- Consigliere - PIAZZESE Nicola, nato a Palermo il 3.12.1931,

ivi residente in Via Conte Federico - Fondo Piazzase n- 27.

I predetti risultano di regolare condotta in genere.

Addetti alla custodia ed alla distribuzione delle

acque sono:

- CANDELA Francesco, nato a Palermo il 2.4.1H99, ivi residente

in Via Buonriposo - Fondo Benfrateili n. 15. A suo carico risulta:

- 25.5.1951 - Contrawenzionato per infrazione al regolamento di

Polizia Ferroviaria;

ILA MANTIA Benedetto, nato a Palermo il 25.4.19C3, ivi residente

In Via Conte Federico n. 212. A suo carico risulta:

- 16.1.1953 - Denunziato per lesioni colpose.

L'Avv. Oreste Marrone, con studio in Via Del Bosco n.lfl,
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è persona idonea a fornire notizie sul consorzio.

29°) - CON3nilZIPnI>IATro PI t'AGLIO" IN AGRO PI ALTOFOirTE.

Costituito con atto 21.8.1887 in Notar Domenico Verna-

fie ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile.

Le persone eottoindicate, facenti parte del Consiglio

di Amministrazione, sono tutte di Mona condotta morale e

civile, immuni da precedenti e pendenze penali:

- Presidente - l'OTTANI Ferdinand o flu Andre a, nato ad Alto fon-

te il 21.12.1915, ivi residente in Via Vitt. ISmanuele n. 72,

impiegato;

- Consigliere - VASSALLO Giovanni fu Salvatore, nato ad Alto-

fonte il 9.3.1H99, ivi residente in Via Vitt. ^nanuele n. 6,-

possidente;

- Consigliere - PIPITONE Nicolo fu Antonino, nato ad Altofon-

te il 27.9.1903, ivi residente in Via Vitt. Eraanuele n. 64,

possidente;

£ - Consigliere -DI CARLO Salvatore fu Oiacomo, nato .ad Altofon-

| te il 19.2.1915, ivi residente, Cortile Vernaci n. 8, possi-

ì dente;

1 - Segretario e Cassiere - MABFIA Andrea fu Giuseppe, nato ad

I -Altofonte il 10.2.1909, ivi residente in Via Pagano n. 1, im-

j piegato;

- Distributore- MARINO Giacomo fu Bernardo, nato ad Altofon-

te il 1*.9.1905, fvi residente. Via *ergola n. 7.

A carico, invece, dei consiglieri del medesimo consor-

zio, qui di seguito indicati, risultano i seguenti precedenti

penali:

- .'-...-L- - - ,
••/ •
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- Con-aigliere ]/( CALINO Vincenzo fu Pietro, nato ad Altofonte

il 27.9.1903, ivi residente in Via Vitt. Smanuele n. 64, possi-

dente :

- 12.11.19B8 - Denunziato dall'Arma di Altofonte per disturbo

quiete pubblica;

- 22.3.1919 - Amnistiato il reato di cui sopra;

- 30.4.1934 - Pretore di Palermo, ammenda lire 140 per maltrat-

tanento di animali;

- 24.3.1937 - Denunziato dall'Arma di Altofonte a piede libe-

ro per furto aggravato;

- 26.6.1938 - Tribunale Palermo, assolto per il reato di furto

aggravato e condannato a mesi tre reclusione e li-

re mille di multa per il reato di calunnia. Pena

sospesa anni 5;

- 11.7.1938 - Tribunale Palermo - reclusione di mese 3 e lire

300 multa per ricettazione. Pena sospesa anni 5;

- 30.10.1943- Denunziato dall'Arma di Altofonte in istato di

arresto per macelazione clandestina di due bovini e

vendita di carne a prezzo maggiorato;

- 1.3.1944 - Corte Appello Palermo - reclusione mesi due e mul-

ta lire 5562, ammenda lire 1500 per macellazione

clandestina bovina, frode imposta consumo, vendita

aarne a prezzo maggiorato e illecito commercio car-

ne;" ,

- 6.9.1947 - (jenunziato dall'Arma di Altofonte a piede liberò

per favoreggiamento personale;

- 14.7.1948 - Corte Appello Palermo - assolto dal reato di favo-

reggiamento per insufficienza di prova;

- 31.1.1950 - Denunziato a piede libero dal Comando Forze Repres-

sione banditismo in Sicilia per detenzione aliasi-
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va di armi;

f- 27.9.1951 - Pretore l'onreale - lire 3000 ammenda per detenzione

abusiva di armi comuni; pena amnistiata;

- 11.7.1957 - Corte Appello Palermo: sorveglianza speciale di an-

ni tre con decorrenza dall'3.9.1956.

AntoninoI nato ad Altofonte il 21.11.1912, ivi residente
*—

in Via Passione n. 6, possidente:

- 22.12.1930 - Pretore Honreale: assolto dal reato di calunnia

perché inesistente;

- 12.4.1945 - Denunciato dall'Arma di Altofonèe a piede Utero

per il reato di cui all'art. 4H4 C.P. - falsità

in recistrir

"i fa riserva di indicare le persone che possqno dare

notizie sul consorzio.

(15)

300) _ CC-TTSOSaiC T)13Ii IN AOTiO

Costituito ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile, si

sc-onoscono, né si rinvengono, gli estremi dell'atto.

Lo sottonotate persone, facenti parte del Consiglio

di Amministrazione, sono tutte di tuona condotta morale e civile,

senza precedenti né pendenze penali:

_-. Presidente - CFTLLA Xeoluca fu Giacomo, nato ad Altofonte il
i T J

6.2.1907, ivi residente in Via Venezia n. 4, possidente;

- Consigliere - L'Ali1? IA Antonio fu Andrea, nato ad Altofonte il

9. H. 193-3, ivi residente in Via Garibaldi n.16, possidente;

- Consigliere - 'DI CA^LO Francesco Paolo di -aetano, nato ad

Altofonte il 29.10.1910, ivi residente in Via Cardini n. R, pos-

sidente;

- Consigliere- DI Giovanni fu Filippo, nato ad Altofonte

(15) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Cab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.dj.)
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il 13.ft.1904, ivi residente in Via Tloiaa, 4, possidente;

- Segretario - ì'AJtFIA Andrea fu Giuseppe, nato ad Altofonte il

10.2.1909, ivi residente in Via Pagano n. 1, impiegato;

- Distributore - MARFTO Oiacorao fu T-ernardo, nato ad Altofonte il

1°.9.1905, ivi residente in Via Percola n. 7.

Si fa riserva di indicare le persone che possano dare (16)

notizie sul consorzio.

3i°)- CONSORZIO"FICILIOKI 3130010" IT-T AGJIQ PI ALTOFONTS.
Costituito ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile, si

sconoscono, né si rinvengono,gli estroni dell'atto.

Le persone sottoindicate, facenti parto del Consiglio di

Amministrazione, sono tutte di buona condotta morale e civile,

immuni da precedenti e pendenze penali:

- Consigliere -HALTHSS Andrea fu Filippo, nato ad Altofonte il 21.6.

1906, ivi residente in Via Cortile Serrao n. 5, impiegato;

- Consigliere. - MA5FIA Santo fu.Salvatore, nato ad Altofonte il

giorno 11.6.1902, ivi residente in Via Tarallo , 23, possidente;

- Consigliere - ROSA Salvatore fu Benedetto, nato ad Altofonte il

giorno-ft.JL 1898, ivi residente in Via I lui ino di Sopra n. 30, pos-

sidente;

- Consigliere - 3HDNO Nunzio (inteso Andrea) fu Bartolo, nato ad

Altofonte il 3.3.1913, ivi residente in Via Garibaldi, 6.?, possi-

dente ;-

A carico, invece, dei sottoindicati componenti del Con-

siglio di Amministrazione risultano i seguenti precedenti panali:

- Presidente*^CANIT?0 Vincenzo fu Pietro, nato ad Altofonte il

27.9.-1903, ivi residente in Via Vitt. Smanuele, 64, possidente.

I precedenti penali a carico del predetto sono riportati nella

(16) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-42). (N.d.r.)
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parte che riguarda il Consorzio Piano di Maglio, dove il Cani-

nò è Consigliere ( Ved. Pag. 35 ); (17)

- Segretario Cassiere y^LO MIG7ÌO Girolamo fu Michele, nato ad

Altofonte il in.10.1096, ivi residente in Via ^ona n. 4, possi-

dente. A'suo carico risulta:

- 12.1.1937 - Denunziato dall'Arma di Altofonte a piede libere

per il reato di ricettazione;

- 19.7.1939 - Tribunale Palermo - reclusione mesi quattro e multa

lire 400 per il reato suddetto;

- 21.11.1939 - Corte Appello Palermo modifica la sentenza dichia-

rando che il fatto costituisce reato di incauto

acquisto e dichiara il reato amnistiato.

- Distributore^gDI MATTflO Filippo fu Melchiorre, nato ad Altofon-

te il 29.9.1900, ivi residente in Corso dei V'ille, 45, possidente.

A suo carico risulta:

- 4.7.1916 - Tribunale Pai e mo - reclusione ciò171* 3 yor furto o

porto di coltello. Pena sospesa anni !>;

- 23. C. 19-12 - Tribunale ^alerao - arrosto mesi uno e lire >i i l lo

ar.menda par omesso conferinento grano ali 'ammasso;'

- 15.9.1955 - Commissione Provinciale per i Provvedimenti di /"cli-

zia "prosciolto".

Si fa riserva di indicare le persone idonee a fornire no- (18)

tizie sul consorzio.

339 - corrso^zio ssiVr-Lirri DI FATICO''FI AO?,C ni ALTrpr.^.
Costituito ai sensi dell'art. 657 ex Codice Civile, si

sconoscono, né si rinvengono, gli estremi dell'atto.

Le persone sottoindicate, facenti parto del Consiglio

di Amministrazione, sono di buona condotta •-aeralo, inumo! da

.precedenti o pendenze penali-

. -A
(17) Cfr. pag. 423. (N.d.r.)
(18) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Cab. del 22 aprile

1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)
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- Presidente - HONTAT-m Ferdinando fu Andrea, nato ad Altofoute

il 21.12.1915, ivi residente in Via Vitt. 'fcianuole, 7S,impie-

gato;

- Segroturio Cassiere,- nf̂ S/J/l Giuseppe fu Pietro, nato sci

Altofonte il 10.2.1911, ivi residente in ^ia "o-ieuico Verna-

ct n. 4, impiegato;

A Consigliere - D'ELIA TTicola fu Andrò a, nato ad Altofonte

il 23.4.190,1, ivi residente in Via Tarallo n. H, possidente;

- Distributore - CASTRI/LESE Giovanni di Gaapare, nato ad Al-

tofonte il giorno 11.4.1930, ivi residente in Via Tarallo, 2-P,

impiegato.

A carico dei sottoindicati consiglieri figurano, inve-

ce, i seguenti precedenti penali:

- Coiisigliore -V̂ I L'ATEO Antonino fu Rosario, nato ad Altofonte

il 14.9.1"?4, ivi residente in via Vitt. Snanuele n. «2, possi-

dente :

- 2.1.1.19X2 - Oonunziato dall'Arma di Altofonte in intato di

arresto per naltrattamenti in famiglia - scono-

scesi esito sentenza;

- 13.«1.1941 - Tribunale Palermo lire 100 ammenda per incetta

fionè;

- 10.9.1944 - Arrostato dall'Arma di Altofonte di seguito ad

ordine del Pretore di Honreale per omesso conferi-

iiento di grano ali 'ammasso. Condannato poi. a lire

mille di ammenda e spese giudiziarie;

- Consigliere I*?3iANINO Vincenzo fu Pietro: i precedenti.penali

sono quelli riportati a pagina 35; (19)

- Consigliere -ySAPPTWTSTTn Rosario fu Francesco^ nato ad Altofon-

te il 23.11.1917, ivi residente in Via Tarallo, «, possidente:

(19) Cfr. pag. 423. (N.dj.)
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- 9.12.1930 - Pretore Palermo ~ reclusione mesi due per reni-

tenza leva. Pena sospesa per anni 5;

- 23.11.1950 _ Pretore "onrealo - ammenda lire 1000 per affissio-

ne manifesti senza licenza dell'Autorità di P.S.;

- Consigliere ̂ &LA 3A3ì7^3Itf». Salvatore fu Domenico, nato ad Alto-

fonte il 10.2.1935, ivi residente.in Via Cesare Abba, 7, possi-

dente:

- 9.2.1959 - Denunziato dall'Arnia di Altofotite in istato di

arresto qpiale autore omicidio in persona di Tafuri-

Ignazio del luogo;

- 31. ".1959 -' Prosciolto in istruttoria per mancanza di indi-

zi;

13.10.1959 - Giudice Istruttoro Palermo: non doversi procedere per

insufficienza di prove per omicidio in concorso, de-

tenzione abusiva di ama da fuoco e porto abusivo

di ama da fuoco;

- 22.12.1959 - Diffidato;

- 14.10.195.3 - Tribunale Palerao: sorveglianza speciale anrii tre.

Si fa riserva di indicare le person/idonee a fornire (20)

notizie sul consorzio.

330) - CONSORZIO I?JìIGUo"s. IIAIÌLA 3U3GITABUS"mi CONTINI? DI CEItDA

Costituito con atto 4.6.1957, in Notar Adriano Purpu~

ra in Cerda, ai sensi dell'art. 91R Codice Civile.

Il Consiglio di Amministrazione è così composto?

- Presidente - GENOVESE Carmelo di Pietro, nato a Cerda il l°.l.

1905, ivi residente in Via La Duca n. 3, agricoltore;

- V.Presidente - CICBTIO l'ariano fu Giuseppe, nato a cerda il

17.2.1K99, ivi residente in Via Carlo lìao n. 14, coltivatore di-

(20) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
tr-tr nana O.VJ^A')\ f\! lì r- \1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)
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retto;

- Consigiiere - LAPI Giuseppe fu Giuseppe, nato a Cerda il

14.2.191", ivi residente in Via JJoraa n. 14, operatore cinema-

tografico;

- Consigliere - l'USCÂ LLA Calogero fu Giuseppe, nato a Cerda

il 9.5.1924, ivi residente in Via Bellavia n. 21, contadino;

- Consigliere - CICERO Pietro fu Giuseppe, nato a Cerda il 25.

5.1392,ivi residente in Via Aiate n. 7, agricoltore;

- Consigliere - DIO GUARDI Andrea di Leonardo, nato a Ce'rda

il 3.6.1924, ivi residente in Via Liberti n.4, contadino;

- Consigliere - l-UrJCATìSLLA "alvatore di Calogero, nato a Cerda

il 12.12.1919, ivi residente in Via Cassetta, invalido;

- Segretario e Cassiere - CI^I Giuseppe fu Giuliano, nato a

Cerda il 19.1.1923, ivi residente in Via 3ona, 127, postino;

- Custode - FATUITÀ Salvatore di Giuseppe, nato a Cerda il

2.2.1919, ivi residente in Via Antonio Granisci n. 10, Guardia

Particolare Giurala del Consorzio stesso.

I predetti risulta.no tutti fli buona condotta morale e

civile, penalmente incensurati, ad eccezione del consigliere

Lapi Giuseppe, a carico del guale figura il seguente precedente:

19.7.1957 - Tribunale di Termini Inerese - assolto per insuffi-

cienza di prove per ricettazione.

Si fa riserva di indicare lecersene che sono in grado (21)

di riferire sul consorzio.

340 ) - CONSORZIO "ACQUA CALDA ED B?3PLLiTA"iN cnKUNs r>i T?APIA
Costituito cnn atto in data 13.8.1962 presso Notaio Candio

to Francesco in Termini Imerese, ai sensi dell'art. 91". Codice

Civile.

II Consiglio di A-nministrazione è così composto:

(21.) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437442). (N.d.r.)
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- Presidente - LA SCOLA Paolo di. Giuseppe, nato a Trabia il

25.8.1915, ivi residente in Via Sunseri n. 1, impiegato;

- Segretario -HIHELLA Felice di Felice, nato a Trabia il 26.5.

1936, ivi residente in Via Cusano, 77, agricoltore;

- Consigliere (ft RINELLA Pietro fu Salvatore, nato a Trabia il

1°. 1.1926, ivi residente in Vi-a Sunseri n. 4, agricoltore.

iGuardlano di tale complesso irriguo è lo stesso Rinella

Pietro fu Salvatore di cui sopra.

I predetti risultano di buona condotta morale e

civile, senza precedenti né pendenze penali, ad eccezione

del Tlinella Pietro, a carico del quale figura il seguente pre-

cedente:

- 9.1.1954 - Pretore Termini Imsrese - non doversi procedere

per amnistia da minaccia aggravata.

Si fa riserva di indicare le persone idonee a fornire (21)

altre notizie sul consorzio.

35») -"AS50CIA2IOKS CIA3DINISRI DI TSABIA"

Costituita il 13.3.1961 con regolare atto in Notaio

Francesco Candioto in Termini Imerese, ai sensi dell'fiVrt. 91rt

codice Civile.

Gli attuali dirigenti, che risultano tutti di buona

condotta morale e civile, senza precedenti e pendenze penali,

sono:

- Presidente - M3SSIK30 Salvatore di Vincenzo, nato a Trabia

il 25.5.1911, ivi residente in Via La I.!asa, Dottore in Economia

e Commercio, Sindaco di Trabia;

- Cassiere - GURGIOLO Antonino di Francesco, nato a Trabia

il 13.n.1930, ivi residente in Via Urso n. 4, Ragioniere,

.A

(22) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)
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Impiegato comunale ;

- Segretario - LIJ.'A Angelo di Michelangelo, nato a Trabia il

20.10.1928, ivi residente in Via La Masa u. 31, Ragioniere,

impiegato comunale.

Setta Associazione, che deriva le acqpie dalla sorgente "Oro"

di Traila, si avvale del guardiano DI CHIARA Giuseppe fu Pas<iua-

le, nato a Bagheria il 2.11.1900, residente a T^abia, in Via Soma

n. 13, agricoltore.

Può fornire ogni utile notizia, sulla Associazione, il Sin-

daco del Corauue di TraMa, ì-essineo Salvatore.

360) _ COESOH2IC "sPJJCATo" UT T̂ ?IFI ngilBSSTi - Attingo le acmie

dalla sorgente Brucato.

Consorzio di diritto privato, rosolato ai sensi dell'art.

91E Codice Civile. Si sconoscono,né si rinvengono, gli estremi

dell'atto costitutivo.

Gli attuali dirigenti sono:

- Presidente - COLAVO Francesco fu Luigi, nato a Gavessio il 21.

1.1891, residente a Palermo in Via Duca della Verdura n. 8 - gene-

rale in pensiono -, Nulla a carico

- Segretario - INDOVINA Vincenzo fu Giuseppe, nato a TerMini Iraere-

se il 10.11.1907, ivi residente in Via Sant'Agata n. 20, geometra,

libero profossionista. Nulla a carico.

- Custode V CONIGLIO Giuseppe fu Antonio, nato a Termini Inerese,

il 29.1.1909, ivi residente in Via G. Sarino n. 9, campiere. A guo

carico figura il- seguente percedento penale:,

- H.2.1913 - Tribunale Termini Imerese - assoluzione per insuffi-

cienza di prove* da violenza privata.

Notizie sul consorzio possono essere fornite dal Segreta-

rio Indovina.

.A
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37») - CONSORZIO BONFOHNSLLo" IN AC50 DI TERMINI BfBRESS- Attinge

le acque Aal fiume Himera.

Consorzio di diritto privato, regolato ai sensi dell'art.

918 Codice Civile. Si sconoscono, nò si rinvengono, gli estremi

dell'atto costitutivo.

Amministratore unico - GRAZIANO Antonino di Salvatore,

nato a Termini Imarrese il 22.4.1891, ivi residente in Via Amedeo

n. 49, coltivatore diretto. Nulla a suo carico;

- Custode - SUNSJ5HI Francesco fu Agostino, nato a fermini Ime-

rese il 27.1.1893, ivi residente in Via Speciale n. 13, conta-

dino, Nulla a suo carico.

Si fa riserva di indicare le persone idonee a fornire (23)

altre notizie sul consorzio.

38<>) - CONSORZIO"MOLARA" IN AGRO DI TERMINI B-TEKESE. - Attinge le
acorue dal fiume Himera.

Consorzio di diritto privato, regolato ai sensi dello

art. 918 Codice Civile. Si sconoscono, nò si rinvengono gli estremi

dell'atto costitutivo.

Il Consiglio di Amministrazione risulta così composto:

- Amministratore - GAETA Vincenzo fu Giuseppe, nato a Termini

imerese, il 10.12.1899, ivi residente in ViaScelsi n. 1, coltiva-

tore diretto;

- Consigliere - AGLISRI Rinella Francesco fu Pietro, nato a Ter-

mini Imerese il 21.9.1904, ivi residente in Via Biagio Amedeo,13,

coltivatore diretto;

- Consigliere - AGLIERI Rinella Giacerne fu Giuseppe, nato a Tel>-

minir Imerese il 19.1.1908, ivi residente in Via Tintori n. 34,

coltivatore diretto;
.A

(23) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Cab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.d.r.)
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- Consigliere - LA MANNA Giuseppe di Antonino, nato a Te mini

Imerese 1*11. 2. 1911, ivi residente- in Via Ignazió Scolaro n. 22,

coltivatore diretto;

- Consigliere - MINEO Francesco* fu Biagio, nato a Campofelice

Roccella, il 17.5.1907, residente in Termini Imerese in Via ta

Cova n. 20, coltivatore diretto.

I predetti risultano tutti di buona condotta, senza

precedenti di sorta. Il custode, invece, SOBILLACI Giuseppe

fu Agostino, nato a Termini Imerese il 15.7.1904, ivi residente

in Via Pirrone. n. 33, coniugato, coltivatore diretto, ha il se-

guente precedente :

- 25.7.1941 - Tribunale Termini Imerese - reclusione mesi due,

multa lire 800, ammenda ; lire 600 per accaparra-

mento ed omessa denunzi a di olio: pena sospesa

anni 5 per il delitto ed anni 2 per la contrav-

venzione. Riabilitato.

Si fa riserva di indicare le persone idonee a fornire (24)

altre notizie sul consorzio.

39«) CONSORZIO BONIFICA GIARDINI 5. LEONARDO IN AGRO PI TERMINI

IMERESB .

Costituito con atto in data 28.11.1934 in Notar Ignazió

Candìoto da Termini Imerese.

Il Consiglio di Amministrazione risulta così composto:

- Presidente -BADALI' Rosario di Salvatore, nato a Termini Imere-

se il 25.4.1914, ivi residente in Via Ignazió Scolaro n. 14,

coltivatore diretto;

- V. Presidente - MANTIA Onofrio fu Giovanni, nato a Termini Ime-

rese il 16.1.1920, ivi residente in Via Santa Caterina n. 17,

(24) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Gab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437442). (N.d.r.)

28
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coltivatore diretto;

- Segretario - COSTELLA Angelo fu Giuseppe , nato a Termini

Iraerese il 4.12.1910, ivi residente in Via G. Lo Faso n. fl, col-

tivatore diretto;

- Consigliere - LA MONICA SAlvatore di Salvatore, nato a Caltanis-

setta il 17.6.1902, residente a Termini Icorose in Via Siracusa

n. 1, coltivatore diretto;

- Consigliere- GULLO Giuseppe di Giuseppe, nato a Termini Ine re-

se il 4.12.1930, ivi residente in V^a .Ignazio Scolaro n. P, col-

tivatore diretto;

- Consigliere - CTTTUA"3A Salvatore, nato a Termini Laerese il

27.8.1922, ivi residente in Via Anfiteatro, coltivatore diret-

to;

- Consigliere - GAPODICI Agostino di Gioacchino, nato a Termini

Iraerese il 16.4.1914, ivi residente in Via Ignazio Scolaro n. 5,

coltivatore diretto.

I predetti risultano tutti di buona condotta morale •••

civile, senza precedenti uè pendenze penali, ad eccezione del

Consigliere CAFODICI Agostino, a: carico del quale figura:

- 11.0.1945 - Pretore Lercara TTriddi - inulta lire 300 per acrjui-

sto illecito di grano. Pena amnistiata D.P. 19.12.

1945.

Per la distribuzione dello ac<jue annualmente e, più pre-

cisamente, nella stagione estiva, viene assunto un operaio estra-

neo ai consorziati, con una retribuzione di lire 3000 giornaliere.

Si fa riserva di indicare le persone idonee a fornire (25)

altre notizie sul consorzio.

40°) - CONSORZIO -JI SOriFICA '':no Ŝ CCO" IN Ar?vO DI POLIZ2I GEK3TIOSA

.A

(25) La riserva espressa fu successivamente sciolta con la nota N. 5873 Div. Cab. del 22 aprile
1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.dx.)
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3» Ente di diritto pubblico ai sensi D.L. 13.-2.

n. 215 ed attende alla irrigazione di circa 5^- ettari di

noccioleti, con 350 consorziati.

Il Consiglio di Amministrazione o così conposto:

- Presidente - nC-nG™5'l! Santo fu Vincenzo, nato a Polizzi Gena-

rosa il 3.9.1903, ivi residente in Via Garibaldi n. 52, inse-

gnante elementare;

-V. Presidente - PERTICONE Giuseppe fu Gaetano, nato a Poiiszi

Generosa il 2. 2.1907, ivi residente in Via Maddalena.n. 15,

nedico chiunirgo;

- Consigliere - "ICCOBETI3 Pietro fu Antonino, nato a Polizzi

Generosa il 1<°.1P.1911, ivi residente in Via Garibaldi n. 53,

impiegato Ro'iunale;

- Consigliere— ZA.FA33ANA Franco Paolo fu Calogero, nato a Polizzi

Generosa il 4.4.1596, ivi residente in Via S. Domenico n. 43,

coltivatore diretto;

- Consigliere - DOMINICI Gandolfo fu Carlo, nato a Polizzi

2 Generosa il 13.5.191C, residente a Falerno, direttore dello
3 T TV p T n
i 1. a. i , ±, o. —

j - Consigliere •- CSKD'IoO Pietro di Leonardo, nato a Falerno il

Z 15.11.Ì922, ivi residente , dottore in chimica;

1 - Consigliere - GLORIOSO nichelo fu Antonino, nato a Polizzi Ge-

1 nerosa il 15.3.1919, ivi residente in Via 2oua n. 84, possidente;

- Consigliere - QAOHiro Guido fu Angelo, nato e domiciliato

in Falerno, commerciante;

- Consigliere- DT 7ICT3 Vincenzo di Giovanni,nato a F^lizzi Ge-

nerosa il 23.1.1915, ivi residente in Cortile Fatta n. 6, col-

tivatore dirotto.

I predetti risultano dipuona condotta -aorale e civile,

• A
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senza precedenti penali. -

Per la disiiti Suzione delle acque irrigue non vi è

personale addetto: le acque stesse, però, vengono utiliz-

zate direttamente dai proprietari dei terreni seguendo'

i turni prestabiliti dall'Amministrazione del Consorzio.

Potranno essere fornite notizie al riguardo dal Tlag.

Agostaro Giuseppe, impiegato presso il. Comune di Poliz-r

zi Generosa. -

Si farà seguito, non appena possibile, per scioglie-

re le varie riserve.:- (26)

Si 'informa, "nel contempo, che sono in corso ulterio-

ri accertamenti per identificare la natura giuridica di

quei Consorzi per i quali non si conoscono, né si rinven-

gono, gli estremi degli atti costitutivi. -

Si avrà cura di comunicare, al più presto, alla S.V.

On.le l'esito degli accertamenti stessi. -

IL

(26) Le riserve espresse furono, come si è avvertito nelle precedenti note, successivamente sciolte
con la nota N. 5873 Div. Cab. del 22 aprile 1964 (cfr. pagg. 437-442). (N.dj.)
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ALLEGATI :

Risposta al Foglio del.. J

Dfr. L__ Su. _ N.

RISERVATA DOPPIA BUSTA

e Sig. Presidente
della Commissione Parlamentare
di Inchiesta sul fenomeno
"dèlia Mafia"iioi Sicilia

R O II A

OGGETTO:.
Palermo - Notizie sulla distribuzione delle acque di irrìgazio'

ne.

Sciogliendo le riserve di cui alla nota di pari nu-

mero del 5.2.u.s. si comunica quanto segue:

Consorzio Irriguo "Vignazza-Aquino" in territorio di Monrea-

le(n. 1 pag. 1 della citata nota): persona idonea a fornire

notizie sul consorzio a il Sig. Leto Salvatore fu Salvato-

re, nato a Monreale il 9.8.1904, ivi residente nella Via

^raacinolii e Mulini - Fondo Loto, impiegato comunale, di

Intona condotta in genere e senza precedenti sfavorevoli;

Consorzio Irriguo "Strazzaaiti" in agro di Monreale ( n. 2

pag.5 della citata nota);

a) sul conto del guardiano e distributore, Cammarata

Catalano Giovanni^! precisa che egli venne assolto per in-

sufficienza di prove dall'imputazione di tentato omicidio,

con sentenza 1.6.1935 dalla Corte di Assise di Palermo;

i) persona idonea a fornire notìzie sul Consorzio

è il Presidente del Consorzio stesso. Russo Castrense (pag.4

della citata nota);

Consorzio Irriguo'Soale Paratore", in agro di Monreale (n.3

pag. 6 della citata nota); nei riguardi del Consigliere di

amministrazione Di Matteo Castrense (pag. 7 della citata no-

ta) si precisa che egli venne assolto.per insufficienza di

(27)

(27) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 389-436. (N.dj.)
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prove dall'imputazione di rapina con sentenza 29.11.1937

della Corte di Assise di Palermo;

Consorzio Irriguo "Fontana di Lupo" in agro di Monreale

( n. 8*pag. 12 della citata nota:

a) sul conto del Consigliere di amministrazione Ganci

Giuseppe si soggiunge che il predetto in data 17.8.1949
i

venne sottoposto alla ammonizione perché ritenuto ozioso,

vagabondo e socialmente pericoloso e che in data 16.5.1951

gli venne revocato tale provvedimento?

b) per quanto attiene alla inchiesta condotta sul

conto (bel segretario Marino Salvatore (pag. 13 della citata

nota), al fine di accertare eventuali irregolarità, si co-

munica che essa ha dato esito negativo,, tanto che il Marino

ha ripreso la sua attività in seno al Consorzio;

Consorzio Irriguo "Alloro - Reali Gelsi" in agro di Monrea-

le { n. 9° pag. 14 della citata nota):

Persona idonea a fornire notizie sul Consorzio., o»•
« il Presidente delConsorzio stesso, Sig. Madonia Vincenzo;

| I Consorzio Id.ro Agricolo di Bagheria ( n. 19° pag. 22 della

i / citata nota):

| Sul conto dei sottonotati Consiglieri di Ammini-

• strazione si precisa quanto segue: a carico del Sig. Calta-

girone Matteo risulta:

- 1.2.1932 - Tribunale Palermo: arresto mesi tre: anni 2 di

libertà vigilata per contravvenzione alla «mo-

nizione. Revocata la libertà vigilata» Pena amni.

stiata;

- A carico del Sig. Fricano Pietro risultai

- 31.7.1935 - Pretore Palermo: ammenda lire 550 per contrav-

• A
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venzione relativa ad Infrazione agrumaria;

19.1.938 - Corte Appello Messina: assoluzione per insuffi-

cienza di prove per il. reato di violazione priva- (28)

ta:

a carico del Sig. La Barbera Giuseppe risulta:

- 22.8.1931 - Pretore Bagheria: reclusione giorni 17 per

lesioni: riabilitato in data 20.7.1941;

- 12.5.1934 - Corte Assise Palermo: Reclusione anni li, arre-

sto mesi 6, sestuplo tassa, interdizione pubbli-

ci uffici durante la pena, libertà vigilata per

non meno di tre anni per il reato di tentato omi-

cidio, partecipazione in rissa, porto abusivo

di arma*- detenzione abusiva della stessa. Riabili-

tato in data 20.7.1946;

- 27.9.1943 - Pretore Bagheria : multa lire 2.500 per trasgres-

sione avviso n. 2 Comando Alleato. Pena amnistiata;

- 15.5.1946 - Tribunale Napoli: Reclusione mesi due,.multa
ti

I lire 2.000, ammenda lire 200 per reato annona-

j rio tentato e violazione legge sul monopoli, art.

i 26. Pena amnistiata;

« ~ 14.9.196S - Diffidato da Questore di Palermo ai sensi del-

. l'art. 1 della legge 27.12.1956 n. 1423.

E' da considerarsi mafioso;

Consorzio Irriguo della Sorgente Favara - Viliabate -"Braccio

Blandino» in agro di Villabate(n. 24* pag. 27 della citata

nota):

Hei riguardi del Consigliere di amministrazione Sig.

Randazzo Giovanni, nato in Palermo il 14.6.1909, agente di

commercio della Singer:

•A

(28) Così nell'originale. Deve, evidentemente, leggersi: « violenza ». (N.dj.)
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PREFETTURA DI PALERMO

Risulta:

- 25.5.1932 - Pretura Piana Albanesi: lo condanna alla pena

pecuniaria di lire 500 per infrazione al re-

golamento sul bestiame: pena sospesa per anni

due;

- 18.8.1932 - Assolto per Altro reato analogo per non aver

commesso il fatto;

Consorzio Irriguo della Sorgente F»vara - Villanate "Braccio

Roocella" in agro Palermitano ( n. 26° pag. 30 della citata

nota): persona idonea a fornire notizie sul consorzio O 11

delegato per l'Amministrazione del Consorzio stesso, Sig.

Vaccaro Aurelio;

Consorzio Irriguo della sorgente "Gabrielotto - Pomara" in

agro palermitano ( n. 27° pag. 31 della citata nota): per-

sona idonea a fornire notizie sul consorzio o il Sig. Saitta

Filippo fu Vittorio, nato in Palermo il 26.4.1913, ivi domi-

j ciliato in Via Filippo Parata n. 39;

* Consorzio Irriguo "Plano di Maglio* in agro di Altofonte

} ( n. 29° pag. 84 della citata nota): persona idonea a fornire

i \ notizie è il Segretario - cassiere del Consorzio stesso, Sig.

Harfia Andrea;

Consorzio Irriguo del "Siviere" in agro di Altofonte ( n. 30*

pag. 36 della citata nota): ammodi fica di quanto comunicato,

si precisa che il consorzio suddetto, con decreto del Mini-

stero dell'Agricoltura n. 2199 del 10.1.1933* ai sensi del

B.D. 13.2,1933 n. 21S| venne dichiarato Consorzio di miglioramento

fondiario* b) persona idonea a fornire notizie è il Sig. Marfia

Andrea, segretario del Consorzio stesso;
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I M O Q U I A I K ) I
I I - CM«. taf. • *1 I

PREFETTURA DI PALERMO
( 5 )

\

Consorzio Irriguo "Fioiligni Seggio" in agro di Altofonte

( n. 31° pag. 37 della citata nota): persona idonea a for-

nire notizie è il Segretario - cassiere del Consorzio stes-

so, Sig. Lo Nigflfro Girolamo;
i1 /i

Consorzio Irriguo dei Molini di Parco in agro di Altofonte

(n 32° pag. 38 della citata nota): persona idonea a fornire

notizie a il Presidente del Consorzio stesso,Sig. Montano

Ferdinando;
i1 tiConsorzio Irriguo S. Maria Burgitabus nel Comune di Cerda

( n. 33° pag. 40 della citata nota): persona idonea a fornire

notizie sul Consorzio è il Sig. Li Pomi Calcedonio, nato a

Cerda il 16.3.1923, ivi domiciliato in Via Castiglia n. 6,

vigile urtano;

Consorzio Irriguo Accpia calda ed Imbollita in Comune di Trabia

( n. 34° pag. 4f della citata nota): persona idonea a fornire
tjL

notizie o il Presidente del Consorzio stesso, Sig.wScola

Paolo;

Consorzi Brucato".''Bonfornello" e"Molara" in agro di Termini

Imprese ( n. 36° - 37° - 3ft° pgg. 43-44-45 della citata nota):

a) a modifica di quanto comunicato, si precìsa che

i suddetti consorzi, costituiti tra i proprietari interessati

ai sensi dell'art. 862 Codice Civile, sono riconosciuti Enti,

di bonifica a norma del E.D. 13.2.1933 n. 215;

b) persona idonea a fornire notizie su tutti e tre

i consorzi o il segretario del Consorzio"Jrucato11. Sig. Indo-

vina Vincenzo;

Consorzio"Giardini S. Leonardo" in agro di Termini Imerese

( n. 39° pag. 45 della citata nota): persona idonea a forni-

• A
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MODULATO
U . Cta. fnf. • «1

Meo. TI

PREFETTURA DI PALERMO

( 6 )

re notizie sul consorzio è il.Sig. Mantia Giuseppe, nato

in Termini I merese e ivi doaioiliato in Via G. Lo Paso

n. 141 coltivatore diretto.

Gli ulteriori accertamenti disposti per identifi-

care la natura giuridica di queliconsorzi per i quali non

si conoscono, ne si rinvengono gli estremi degli atti co-

stitutivi sono tuttora in oorso*-

Si fa pertanto riserva di riferire al riguardo. (29)

(29) La riserva espressa non risulta, peraltro, essere stata successivamente sciolta. (N.cLr.)
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T/ÀF* T/s M.

VfAm'iJìri/f*.
HUA PUBBLICA HCUKUA

i-. 1°. nareo

GtPRI3SIDENTB DELLA
AKLÀTCTTARE! D'njGHZBSTA SUI,

fl&TOI.ffirrCf'DELLA" MAFIA" —™" —

3"..0nioiai e Misure

3000.A.B'"
OOOBTTO I -..Ifefioat. titolari . di ppnoeasionf di

RISERVATA

Si trasmette oopia di un rapporto del Prefetto

di Palermof oonoernente l'oeeettof con oui ai prospetta

la opportunità di proporre ohe ini sede parlamentare ven«

ga apportata una modifica all'art,52 del T,U, sulle Ao»

qtw ̂ Pubbliche e Impianti TUlettrioi, onde prevedere la re_

vooa delle concessioni in materia anche nei confronti di

individui con precedenti penali di un oerto rilievo o ohe

comunque risultassero essere stati sottoposti a misure di

pollala.
Questo Ministero concorda pienamente con la prò,

posta formulata dal Prefetto di Palermo,

(30)

Pel ivi

(30) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 444446. (N.cLr.)
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REPUBBLICA ITALIANA

PREFETTURA DI PAI.ERM

titolari di concessione di acque pubbli ohe.

v . [SI^ttXDEIiL/IiraSRNO ^,
?">iDirezione Generale della P.S.

?:,;MINISTERO dell ' Interno
-^Gabinetto

Mili STERO DEI LAVORI PUBBLICI
f- Direzione Generale Acque

ed Impianti Elettrici

S O M A

R O M A '

Con noia n.11743.13B.4.18/5.Gab., in data 23.7.1966, .diret-
ta per~"eojfoscenza anche a cedeste Dicastero, questa Prefettura

al Ministero dei Lavori Pubblici un elenco di
.̂,.,, •̂.'-x.-ii.--l̂ j«'x^afrr1,.w.o ;̂>sc -̂''<'flta£>^ ĵ>.*.

persone le quali, in base ad accertamenti effettuati dalla lo-

cale Questura, risultavano indiziate di appartenenza ad organisi

zazioni mafioso; e ciò,perché fosse esaminata la possibilità

di disporre la revoca delle concessioni di acque pubbliche di

cui esse erano e sono titolari.

A seguito di ciò, XI Ministero dei Lavori Pubblici imparti-

perché venissero

esperite scrupolose indagini al fine di accertare se jli uten-

ti di cui all'elenco suddetto si trovassero nelle condizioni di

cui all'art.55 del T.U. 11.'2.IgÌ3_n.1775, modificato dalla leg

gè 18.IO.1942 n°1434; e perché vanisse esperita, nei confronti

degli utenti ohe fossero risultati in posizione irregolare,la

procedura indicata nel detto articolo 55 par la dichiarazione

di decadenza del diritto di derivare acque pubbliche.
^aaR-ji^^WT^anro,^^^^
""r̂ ui sostanza, il i£Lnistero dei Lavori Pubblici, in mancanza

di una qualche disposizione ohe richieda da parte dei concessî

nari il possesso del requisito della buona condotta o la mancanza

(31)

(31) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.dx.)
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ftÈPDBBUCA ITALIANA P.W ,̂. M
*•.v • -. . i* • • t r» r.~ / '---A,."<,''-.<'i.

prf

Riipoct* «nota déL.™L_._

OGGETTO i

Allegati

di precedenti penali., ha ritenuto che non sia possibile pro-

cedere alla revoca della concessione senza avere accertato

qualche violazione dei relativi disciplinari o di specifiche

norme di legge.

£li^accertamenti condotti. dall'Ufficio del Geni o _Ci vi le.

.̂ 9̂Ì/̂ T2̂ ^̂ t̂̂ T̂ f̂7'àiret̂ & dal predetto Ufficio

anche a codesto Ministero, i risultati sperati e,pertanto,ben
,._..., . . , ̂ .';'<i»̂ «̂ ^I^̂ '--'r*«'*»<̂ *î £W<i3̂ Ŝ«̂ ^̂ v?̂ ŝj?<wJ •difficilmente potrà procedersi alla revoca delle concessioni

**?*£* ,,_..â (32)

.
in questione.

stato delle cose, si deve, pertanto, prendere atto

della irramovibilità di situazioni ohe costituiscono strumen

ti di lucro e di potere in mano a personaggi di pessima mora-

lità, i quali se ne servono per imporre la propria " legge ma

fiosa " nelle campagne.

Ora, va osservato che i provvedimenti concessori compor-

tano per loro stessa natura vantaggi per il cittadino ed un

-' ampliamento della sua sfera di azione e sarebbe, quindi,per--

fattamente rispondente ai principi del nostro ordinamento ohe

questo conferimento di benefici venisse subordinato,. - almeno

per ciò che concerne attribuzioni di " status " o conoeeeiorj.

in uso di .beni pubblici o su beni pubblici -, oltre ohe alla

presenza di specifici requisiti, alla assenza di precedent:̂ .

penali di un certo rilievo e di misure di polizia a
i"^ii j ^^^ — "•—m»»<j»iiinrii.iia^iiìBit'ir*^ '̂'̂ 'iv^*^i^*'̂ ''|Jr^<''̂ 3^^>Jk'"1'"*l''lr*

del richiedente.'1' "rnf™

reetor già in alcuni settori, per quanto conoera» le

autorizzazioni, l'esercizio di determinate attività viene con*1

(32) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.dj.)
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REPUBBLICA ITALIANA Paiamo, U_

PREFET^URÀJDI PALERMO
.: --- _.;£, — ..... N.. _____ ̂  — : ---- ~i~. — .;di prot.

'nota del-.. ....... _ « _____ ::....».»_«; _ .......

OGGETTO!

Allegati N. ....... _______ _ 3 _

dizionàto al possesso di vari requisiti, fra cui figurano la

buona condotta e la mancanza di determinati precedenti penali.

Estendere tali prescrizioni ad altri settori che, in quan

to procurano vantaggi economici o interessano una generalità

di cittadini, presentano particolare rilievo economico e so- .

ciale, sarebbe più che auspicabile e permetterebbe di accedere

a determinate posizioni solo ai soggetti sui quali sia poesibi

le fare pieno affidamento anche sotto il profilo morale e del-

la correttezza.

Ciò si risolverebbe anche in un più completo soddisfacimec

to dell'interesse pubblico che presiede alla azione dell'Ammi-

nistrazione; infatti, il pubblico dnt eresse non va considerato

•solo in relazione al singolo settóre cui ci si riferisce, ma il
a

una, valutazione globale di tutte le esigenze.

In relazione a quanto sopra, si ritiene .di dovere rappre -

sentore a codesto Ministero - per rendere più efficace l'azi£

ne repressiva contro la mafia - l'opportunità di segnalare la
f̂ Ku'w,*r«j_o uiWtTwer* -''.w^afr'***»*;"*:*— w«*-:w- **- -"-«a-fl' *** ,'~.

questione alla Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul F-enome, i'
~ ' - - - . . - . ^.. .

ncTdeEEa-~Mafia in Sicilia perché, esamini l'opportunità eli in '
^~~~- _ _ . j^ . . . - • • • • • - ' ' " — '

eludere fra le;pr^»poste da formulare al Parlamento , anche quel

la di subordinare il rilascio di concessioni amministrative di

beni pubblici o su beni pubblici alla assenza, a carico dei ri_

chiedenti, di precedenti penali di un certo rilievo e di prov-

vedimenti di polizia; e di prevedere la decadenza "de jure" del.

le concessioni, nel caso ohe il titolare, inizialmente incensu-

rato, cessi poi, per sopravvenuti atti giudiziali o di polizia,

fH essere tale.
-Ili
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ATTI VARI CONSEGNATI ALLA COMMISSIONE

DAL DOTTOR GIOVANNI RAVALLI, PREFETTO DI PALERMO (33)

(33) Gli atti qui raccolti furono consegnati alla Commissione dal dottor Giovanni Ravalli, Prefetto
di Palermo, in occasione della deposizione da lui resa alla Commissione stessa il 31 luglio 1969. La
corrispondenza intercorsa fra i diversi Organi, citata e/o richiamata in tali atti, non risulta, peraltro,
fra la documentazione consegnata alla Commissione. (N.d.r.)
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Palermo, lì ii3 Luglio

1JL743.12B. 18/5-3- lìab.

MI\JSTI;;»O i'.''J LAVOUI
PLT] LI CI - (h-ìBIMì.TTO

il o i; A

e.n.c. - AL ET'JRTJ^'tO

RACrOìIAKiJATA-RISEHVATA Direzione Generale della P.S.
R O M A

Palermo - Mafiosi titolari di concessione di «eque
pubbliche.

La locale Questura, nel corso di accertamen

ti, ha accertato che alcune persone, indiziate di

appartenere ad organizzazioni mafiose, r isultano

titolari di concessioni di actjuo pubbliche.

Si trasmette, pertanto, l 'elenco delle pre- - (34)

dette persone, con preghiera di esaminare la pos-

sibilità di disporre la revoca delle relative con

cessioni.

IL PREFETTO
2 (Avalli)

(34) L'elenco citato nel testo è pubblicato alle pagg. 450-451. (N.cLr.)

29
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1)- CATALANO

2)- OETTTINEO

3)- PILIPPELLO

4)- G R E O O

5)- O U L L O

6)- LA FRANGA

7)-

8)- PANZECA

9)- PIRHQNB

10)- SALAMOIE

Salvatore di Antonino,nato a Cioinna il 28.6.1933
diffidato - in atto detenuto-
utente acqua "Cannitallo Chiapparano" del Comane
di Cimlnna.

Gaaparo di Vincenzo,nato a Partinioo il 20*3*1929
sorvegliato speciale della P.S.- in atto detenuto-
autori zzato a derivare acqua dalla sorgente "Pia-
no del Re" del Connine di Partinioo*

Nioasio di Salvatoreinato a Soiara 1*11.11.1927-
in atto soggiornante obbligato -
titolare di un poazo per estrazione acqua ad UBO
irriguo in contrada "Pilori" del Comune di Soiara*
Giuseppe fu Francesco,nato a Palermo il 21.5.1894-
Diffidato - già propoeto per il soggiorno obbligato
è concessionario di un pozzo di acqua potabile in
località "Giardina" del Comune di Palermo.
Antonino fu Antonino,nato a Montenaĝ iore Beleito
il 16.5.1926.
Diffidato - in corso proposta per soggiorno obbli-
gato — autoriazato all'estrazione di metri cubi 3?
di pietrame dall'alveo del torrente "Casoaoino"
del Comune di Solafani Bagni.

Francesco fu Vito,nato a Partinioo il 6.I.1697 -
diffidato - in corso proposta per soggiorno obbli-
gato - ha in corso pratica per concessione acqua
dal torrente "Ciurromurro" del Comune di Partinioo.
Antonino fu Mariano,nato a Soiara il 30.11.1911 -
soggiornante obolit̂ ato -
Ha in corso concessione di acqua dal torrente
"Baglio" del Comune di Cerda -

/
/

Giorgio fu Vinoenzo.nato a Óaooamo il 4.1.1899 -
soggiornante obbligato -
concessionario derivazione acqua dal torrente
"Baglio" del Connine di Cerda -
Tommaso di Li borio «nato a Sennini Imerese il 27-
4.1906 - diffidato - proposto per il soggiorno
obbligato - Hai in corso pratica per concessione
acqua dal subalbeo in contrada "Quaranta Salme11

del Cocaine di Termini loerose -
Antonino fu Frunoasao,nato a S.Giuseppo Jato il
19.2.1916.
Diffidato - latitante essondo ricercato perché col-
pito da mandato di cattura per associazione per
delinquere - Concessionario di derivazione acqua
dal fiume "Belioe" in territorio del Corame di
Monreale (decreto Assessorato Lavori Pubblici
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2

n°965/A del 18.4.1964 - nonché di altra deri-
vazione di aoq.ua dalle sorgente "San Zotta" •
"Hooilla" del territorio del Cocaine di Borgotto.

11)- TAHDIBUORO Salvatore di Giorgio, nato a Soiora il 13.11.
1914 - diffidato - in corso proposta per il sog-
giorno obbligato -
ConoesBionarlo di derivazione aoq.ua dal torren
te "Baglio" del Comune di Corda - proprietario
di un pozzo in contrada "Poroaro" del Comane
di Soiara.
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Gofenitto

QUESTURA D]

N.Q1H35..-

Rif. N..2_5_703.ia,P.4.l8_Gab_.del' 20.9/0&67--

OGGETTO: Concessioni di acque pubbliche .-̂ Hâ oai.- !.-.\<'-̂

PREFETTURA

In relazione ella prefettizia sopradisfi*ità̂ i./fo|hiiscono c;ui ,

di seguito le notizie richieste e i precedenti penali a carico dei eot-

tonctati individui:

1)- CATAlAHO Salvatore ài Antonino e fu La Porta Hoja,nato a Ciminna
il 28 .£'.1936, ivi. residente Via Uo;berto 1° n.95 .-Celibe-

Io .11 .1963-Giudice Ifitruttore Tribunale Palermo-emette mandato ai cat-
tura siccome immutato ni associa'/.ione per clelinciuere.-
11 12.5.IS-66 arrestato in Svizzeraj ,

27.11 .1964-Pretura Prato emette oruirie di carcerazione sî Ŝ̂ /imputa-
to di emissione ai assedii a vuoto.-

- CiliVTINEO Gaspare di Vincenzo e di Cannavo1 Caterina,nato a Partini-
co il 20.3.1925,ivi residente Via IJcce Homo n.63.Detenuto.-

1 .12.1945-Con sentenza della Corte di Assise di Palermo viene assolto
per insufficienza ai prove dal reato di rapina ed altro;

20.12.194.9-condannato dal tribunale di Palermo a mesi 8 di reclusioue-
pena sospesa per anni 5 per detenzione di armi;

7.1963-diffidato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 legge 27.
12.1956 n.I423;

1.1964-Tribunale Palermo emette ordine di custodia precauzionale;
2.1964-Tribunale Palermo emette decreto della sorveglianza specia-

le della P.S.per la durata di anni 4;
2,1965-arrestato perché colpito da mandato di cattura emesso dal

Giudice Istruti-ore del locale Tribunale siccome imputato di
associazione per delinquere unitamente ad altri 99 .—

25

16
6

16

3)- PIIIPPELIO Nicasio di Salvatore e di botta Anna,nato a Sciara I111.
11.1927,ivi residente Via Bandazzo n.49«-

31. 5.1952-Corte Assise di Palermo lo condanna ad anni 3 di reclusione
e L.25.000 di multa per rapina a mano armata e per atti osce-
ni;

26.10.1955-Commissione Provinciale di Palermo lo ammonisce per anni 2;
2. 3.1957-Pretore Caccamo lo condanna a mesi 6 di reclusione per dan-

ti espiamento ;
31. 7.1957-diffidato da questo Ufficio .ai sensi dell'art.1 leste 2?.

12.1956 n.I423;
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QUESTURA DI PALERMO

Hit N,.

OGGETTO:

22.11 .1957 -Tribunale di Termini Imerese lo assolve per insufficien-
za di prove per i reati di violenza privata e danneggia-
mento ;

27. 2.1965-arrestato a seguito di ordine di custodia precauzionale
emesso dal locale Tribunale;

6. -4 .1965-Tribunale Palermo lo sottopone alla sorveglianza speciale
della P.S.per la durata di anni 2;

14.10.I965-Corte Appello di Palermo lo sottopone .alla più grave mi-
sura del soggiorno obbligato nel Comune di Apiro (Lacerata]
per il residuo periodo della misura di prevenzione .-

GRECO Giuseppe fu Francesco e fu De Caro Rosa,nato a Palermo il
21.5.1894,ivi residente Coroo dei Jlille n.H39.-

30. 7.1948-Giudice Istruttore del Tribunale di Palermo ordina l'ar-
chiviazione cella denuncia presentata dai CC.a carico dui-
Io stesso per il reato di duplice omicidio per tiancanza d:
indizi;

6. 3.1956-diffidato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 legge 27.
12.1956 n.H23;

30. 5.1966-Corte di Appello di Palermo lo sottopone alla sorveglian-
za speciale della P.S.per la durata di anni 3.-

5)- GDUX) Antonino di Antonino e di Saletta Rosaria,nato a
re Belsito il 16.5.1926,ivi residente Via Kendola n.28.-

15. 5.1946-Procura Generale Corte Appello di Palermo K.b.P.per non
avere commesso il fatto dai reati'ai rapina ag^ravata,se-
questro di persona a scopo di rapina,associaaione per de-
linquere e porto abubivo di arai da guerra;..

24. 1.1951-Commissione Provinciale per i provvedimenti di Peliaia di
Palermo lo ammoniace per anni due ;

19.10.I959-diffidato da questo Ufficio ai sensi dell'a.rt.1 legge 27.
12.1956 n.1423;-

6)- LA FRANCA Francesco fu Vito. e fu Gelardi Rosa.nato a Partinico il
_-6.1.1897,ivi domiciliato Via ̂ îlnéiâ acina n.I6.-

29.11.1928-Commissione Provinciale per i proweditienti di polizia di
Palermo lo ammonisce per anni due ;

15. 5.1936-Uiudice Istruttore del Tribunale di Palermo emette mandat-
di cattura siccome imputato di violenza carnale e violazio
ne di domicilio ;

31. 1.1934-Consigliere Istruttore del Tribunale di Palermo revoca il
mandato di cattura di cui sopra ;
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19. 4.1937-Comtcissione Provinciale per i proweaiaenti di polizia ai
Palermo lo assegna al confino di polizia per la aurata di
anni 2;

29.11.1963-àiffidato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 legve 27.
12.1956 n.1423;-

7)- 1 -JNGIAFRZDDA Antonino fu Icariano è fu Pisello Larla,nato a Sciara il
30.11 .1911,ivi domiciliato Via Auteri n.1.-

3. 3. 1945-Pretore Caccamo multa L.IOOO per £ioco d1azzardo;pena amni-
stiata ;

Aprile 60-Corte Assise S .i-̂ aria Capua Vetcre-Ergastolo per omicidio in
persona elei Sindacalista Carnevale Salvatore.Sentenza appel-
lata;

14. 3.1963-Corte Appello Assise di Napoli-assolto per insufficienza di
prove dall'ouioidio del Sindacalista Carnevale Salvatore;

3. 2.IS65-Corte Cassazione Homa-conferaa la sentenza della Corte di Ap-
pello Assise di Napoli;

21. 6.li-i63-diffidato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 leg^e 27.12.
1556 n.14'23;

p. lì.1964-Pretore Caccamo aumènda L.IO.000 e spese•processuali per de-
tenzione e porto abusivo ai armi ;

6.. 4.1965-Tribur-ale di Palermo lo sottopone.alla sorveglianza speciale
della P.S.per la durata di anni 2;

23.12.I9tì5-Corte di Appello di Palermo lo sottopone alla misura di pre-
venzione del sogciorno obbligato nel Comune di L:ontO££io(Ge-
nova)per il residuo periodo della sorveglianza speciale-dul-
ia P.S.-

8)- PANZECA Giorgio di -Vincenzo e di Inserra Giuseppe,nato a Caccamo il
4.1 .1899,residente a Sciara Via Giammartino n.5.-

15.11.1927- Sezione Accusa di Palermo-non luogo per insufficienza di pro-
ve per 12 omicidi e furto qualificato-rinviato a giudizio dal
Tribunale per associazione a delin<iuere ed altro furto quali-
ficato;

24. 8.1929- Tribunale di Termini Imerese-recluaione anni 3,nie8i 4 e g£.
10 ed anni 2 di vigilanza speciale per associazione a delin-
quere e furto qualificato ;

1S. 2.1930- Corte Appello Palermo-reclusione anni 5,mesi 8,g£.10 e anni
3 vigilanza P.S.per associazione a aelinquere e uue furti ag-
gravati.Con provvedimento 25.1.1933 óal' Tribunale di Termini
ImeresB giusto H.D.5.II.I932 ottenne il condono della residua-
le pena da scontare,definitiva la éscarceranione provvisoria
dioposta dal P.II.il 12.1.33.labili tato il 12.7 .K4C;
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24. 2.1933- sottoposto alla libertà vigilata per anni due;
10. 5.1S33- Giudice Istruttore del Tribunale di Termini I..erese lo

assolve per insufl'icienaa di prove per l'ureo aeravate ;
1. 3.1935- Commissione Provinciale per i prowediuenti di polizia

lo assegna al confino per anni 4 « trasferito alla Colo-
nia di lampedusa;

16.12.1938- Giudice di Sorveglianza del Tribunale.di Termini I.'icrese,
lo sottopone alla vigilanza speciale per anni uno,mesi 3
e cg.24;

Aprile 960- Corte Assise di S.'ik;ria C^pua Vetere lo condanna all'er-
gastolo per omicidio in persona di Carnevale 'J^lvatore.
Sentenza appellata ;

14. 3.1963- Corte Assise Appello di Hupoli lo assolve per insufficien-
za ai prove per l'oniciaio in persona di Carnevale Salva-
tore;

3. 2.1965- Corte Cassazione di iìoma, conferma la sentenza della Corte
ai Appello Assise di Napoli del 14.3.1963;

13. 4.1965- Tribunale di Palermo lo sottopone alla sorvegliane spe-
ciale Cella P.2.per anni 2;

23.12.1965- Corte di Appello di Palermo lo sottopone alla misura di
prevenzione del soggiorno obbligato noi Comune di Cerva-
ro(Prosinone)per la durata di anni tre,compreso il perio-
do ^ià scontato dulia sorveglianza speciale àella J-.3.-

£')- PlrtiiOlTS Toa&aso fu Liborio e di Di Hovo Giuseppe,nato ,a Termini
Imerese il 27.4.1906,ivi residente Via lìoma n.27.=

10.10 .1S'25-Acnistiato per-furto semplice;
t. 4.1932-Giudice Istruttore Tribunale Semini Inerese lo proscioglie

per insufficienza di prove da incendio ;
1 .12.1937-Tribunale Appello di Termini Ir-ierese reclusione mesi 6 per

oltraggio a PP.UU.e frode daziaria-pena sospesa anni 5-
atmistiato-riabili tato ;

11. 2.1961-Pretore di Termini Imerese ammenda L.4000 per contrawenzioiw
ne ;

16.10.1962-Pretore di Termini Imerese'ammenda L.20.000 per detenzione
abusiva di armi ;

5. 7,1963-diff idato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 lê e 27.
12.1956 n.1423j

5. 5,1964-Pretore di Termini Imerese ammenda I.IO.000 per contravven-
zione legge sanitaria ;

26.-7.1966-Tribunale di Palermo lo sottopone alla sorveglianza specia-
le della P.S.con l'obbligo del soggiorno nel Comune di Ca-
8telmauro(Campobasoo)per la durata di anni 4;

30. 1,1967-Corte di' Appello di Palermo conferma il decreto del locale
Tribunale del 26.7.1966; '

24. 4.1967-Corte di Appello di Palermo dispone il trasferimento dal
Corame di Castelmauro a quello di Guidoniano™ i.- /
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10)- SALAUON3 Antonino fu Francesco e di Barbaro Lucreziakuato a S.
Giuseppe Jato il 12.2.1918.-Latitante .-

15. 6.1963-Giudice Iati-attore del Tribunale di Palermo emette mandato
di cattura n. 147/63.siccome imputato di associazione per
delinquere «d altro ;

9. 9 .1963-diffidato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 legge 27.
12.1956 n.1423 .La diffida non è stata notiflicata perché
latitante;

2.12.I964-Giudice Istruttore Tribunale Palermo emette mandato d'i cat-
tura n.224/64,siccome imputato di associazione per delin-
quere ; - \ '

31. 3,1966-Giudice I&truttore Tribunale Palermo "emette mandato di cat-
tura n.62/66,siccome imputato di associazione per delinque-
re ed altro.-

11)- TARDIHJONO Salvatore fu Giorgio e di Savana Vincenza,nato a Sciara
il 13.11.1914,ivi abitante Via Roma n.67.- <r

15. 5.1928-Pretore Caccamo amaenda L.30 per rifiuto obbedienza/all'au-
torità;

21. 2.1948-Pretore Caccamo reclusione mesi 2 per leoioni-pena sospesa
per anni 5; •

21. 9.1957-diffidato da questo Ufficio ai sensi cu;ll'art.1 leg^a 27.
12.1956 n.1423;

13.1'1.1963-nuovamente diffidato ai sensi dell'art.1 leg^e 27.12.1956
. n.1423;

17. 8,1966-Tribunale Palermo lo sottopone alla Liiuura di prevenzione
della sorveglianza speciale della P.S.con l'obbligo del so;
giorno nel Comune di Archi(Chieti)per la durata-di anni 3;

30. 1.1967-Corte di Appello di Palermo conferma il decreto uul locale
Tribunale del 17.6 .1966.-

12)- LIGATA . -Filippo di GirolactO e di Turco Igna!sia,nato a Comitini
il IO.4.1905,residente a Ponsacco(Pi3a).-

23.10.1923-Giudice letruttore Termini Inierese-non luogo per associazio-
ne per delinquere e rinviato a giudizio per furto qualificat

14.12.1923-Tribunale di Termini Imerese reclusione anni 2 e mesi 6 per
furto i

20. 5.1925-Tribunale di Agrieento mesi IO di deténzione per renitenza
leva militare e concessa la libertà provvisoria per presenA
tarsi all'Ufficio leva;

IO. 3.1926-Corte di Appello di Palermo deténzione mesi IO e gg.S.per
renitenza leva militare ; .
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28. 4.1938-Pretore Termini Imerese reclusione mesi 4 per sottrazio-
. ne di cose sequestrate;

25. 8.1938-Pretore Termini Xaerese L.IOO per sottrazione cose pi£n<
rate;

IO.IO.I938-Pretore Termini Imerese reclusione mesi 4 e -1.400 multa
•"• "' -per sottrazione di cose pignorate;

15.10.I940-Pr'etore Termini Inerese reclusione mesi 2 gg.2C e L.400
multa per appropriazione indebita;

10.11,194-2-Iribunale Termini Imereae mesi 6 di arresto e 1.2.000 d:
ammenda per il reato di cui alla .legge 6.7-941 n.645;

21.12,IS44-Pretura Termini Imerese L.500 ammenda per vendita saponi
-senza l'osservanza delle norme sul regolamento;

27.12.1960-Pretura Termini Inierese assolto perché il fatto.non co-
stituisce reato da truffa;

15. 7'.iy63-diffidato da queste Ufficio ai sensi dell'art.1 legge
27.12.1956 n.H23;=

13)- S O R C I Antonio di Francesco e di Levantino haria.nato a Pa-
C . lermo il 21.3.1904,abitante a S.Aquilino Via Veccia

S.Iùarino n.49.-In atto detenuto.-

24. 7.1929-Pretore Palermo L.5ÙO ammenda per contravvenzione alla
esportazione-pena sospesa per anni 5 .Amnistiata ;

16. 9.1929-Pretore Palermo 1.300 ammenda per avere emesso di ver-
[ sar.e alla cassa maternità il contributo e non essersi

presentato all'Ispettorato per regolarizzare la pratic;
• ' amnistiata;
: 20.10.I929-Pretore Palermo 1.500 multa per contravvenzione per ini-
1 bal']̂ ggio agrumi-pena amnistiata;
• : 28. 7.1930-Éretore Palermo mesi uno reclusione e 1.200 multa per
i mancata consegna oggetti pignorati-pena condonata;
| 4.12.I930-Tribunale Palermo mesi 3 reclusione e 1.300 multa per
i mancata consegna oggetti pignorati-pena sospesa anni 5

8. 4.1931-Tribunale Palermo 1.365 multa per due contravvenzioni
al bollo;

4. 5.1931-Tribunale Palermo lo dichiarò fallito;
! - 7; 9.1931-Pretore Catania lo condanna a mesi 6 reclusione e 1.
I 500 multa;
I 15.10.1931-Prèt'ore Palermo 1.700 ammenda per contrawenaione esp'o

ta'zìorie agrum-ì ;
26. 4.1932-Prétorè Palermo 1.100 ammènda per contravvenzione rego-

lamento matrice ; ' ' •
3. 4.1933-dM'fidato da questo Ufficio ai sensi dèli"art. 164' T.U.

lé'gge F.S.;- ' - '• -
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1.1936-Corte Assise L'ilano lo condanna ad anni 5 di reclusione
e mesi 8 arresto ui cui 2 condonati e mesi 8 arresto ara
stiati,nonché anni uno libertà vi^iltìta e la interdillo.,
dei pubblici uffici perpetua,per rapina aggravata e por
abusivo di armi;

5.1936-Corte Appello L.4.300 inulta per contrabbando ;
2.1938-Commissione Provinciale per i provvedimenti di polizia

lo assegna al confino per la durata di ajjini 4;
6.1965-arrestato a seguito mandato di cattura emesso dal Giudi-

ce Istruttore del locale Tribunale,siccome imputato di
associazione per delinquere ed altro .-

14)- 1£ESSINA Giuseppe fu Salvatore e di Ruffini Provvidenza,nato a Pa
lermo il 12.11 .1925,abitante Pondo Iti Benedetto n.6.Tome
so Natale.-

3. 4.1956-Diffidato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 legge 27
12.1956 n.1423; '

24. 2.1961-Tribunale Palermo non luogo ad alcuna applicazione delle
sorveglianza speciale della P.S.;

21. -5,1962-arrestato perché colpito da mandato di cattura emesso da
Giudice Istruttore del locale Tribunale,siccome imputate
di associazione per delinquere;

25. 2.1965-Corte Assise Palermo lo assolve per il reato d'i cui sopì
31^ 3.1965-nuovamente diffidato ai sensi dell'art.1 leg£e 27.12.19i

n.1423';=

15)-DI BELLA Salvatore(e non Gioyanni)fu Giuseppe e fu Gielio' Eleo-'
nora,nuto a kontelepre I11 .1 .1930,ivi residente .Via lion.
te Grappa n.15.-

25. 7.1957-dìffidato da questo Ufficio ai sensi dell'art.1 legge 2'
12.1956 n.1423;

16. 5.1959-Tribunalc Palermo emette decréto di sottoposizione alla
sorveglianza speciale della P.S.per la durata di anni 2

1. 9,1962-nuovamente diffidato ai sensi dcll'art.1 Ìeg_e 27.12.56
n.1423;

27. 1,1962-Tribuaale di Palermo lo condanna alla penaf di anni uno <
reclusione e L.32.000.multa.Pena condonata.- .

IL ^
(Dr.P.Zampai
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P"*- N 13 --• '<* W-.

Risposta a nota del .2-3/9/1968

(Allegati N..

lir.2
AI Alla Regione.

*- A/1582, L-.^J^pJ^fJt/ ^ 4T /A. &

OGGETTO-. C»ncesgione di acqua, pubbliche a mafiosi..., ,^^~J^ .. . . . ' . . .
. A OI I /L _ 7 """"-Viì ^-

In esito allalggjiLvewpra indicata si comunica ohe >^/y

in data odierna questa Procura della Bepubblica ha interesbato/,2-

la sezione Misure di Prevenzione di questo Tribunale per il rw/

lascio delle copie dei provvedimenti richiesti già divenuti ese-

cutivi e precisamenteVquelli emessi nel confronti delle persone

éottoindicate i . /̂ ~\
1°) Centineo Gaspare di Vincenzo «sottoposto ai anni 4 di sorve-

glianza speciale di P.S. con decre£ok à̂â y£̂ Yl964 del Tribu=>
naie di Palermo,divenuto esecutivo ilr 1/3/1966,

2°) Pilippello Hioasio di Salvatore'sottoposto ad anni due di

sorveglianza speciale di P.S. con decreto del Tribunale di

Palermo del 6/4/1965,sostituite per il residuo periodo tin
obbligo di soggiorno nel Comune di Apiro (Macerata) con de-

creto della Corte d'Appello di Palermo del I4/X/I965,

Divenuto esecutivo il I8/4/I966.

3°)Greoo Giuseppe di Eranoesco sottoposto ad..anni tre di sorve-

glianza speciale di P.S. con decreto 25/2/1965 del Tribunale,

di Palermo «riformato con decreto 30/5/1966 della.Corte di

Appello di Palermo «Divenuto esecutivo il 4/4/1967 •
4°)Mangiafridda Antonino fu Marlano sottoposto ad anni duk di

sorveglianza speciale di P.S. con decreto 6/4/1965 del tri-

bunale di Palermo «sostituita oon decreto 23/CI/I965 della

Corte d'Appello di Palermo per 11 restante periodo don obbli-
go di soggiorno nel comune di Montogglo ( Genova ) •

Divenuto esecutivo il 13/3/1967 .
5°)Panzeca Giorgio fu Vincenzo sottoposto ad anni due éi sorve-

glianza speciale di .7.8. «sostituita in obbligo di •aggiorno
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presso il
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Palermo, - ........... 196 .....

. Sw .£O...V

Pro». N.. : U .Prot. ffliant
Risposta a nota del

\

OGGETTO:

Al

segue lettore dirette
rate lavori Pubblici -della-Regione
Siciliana ai — .falcamo

. v*

e p.o. alla Prefettura di Falerno

Cóncooolònd ai ooque publOlcho a mafiosi .

(Allegati N Fogli» H. 2 «

iì arrivo.

P, Pt.

6°)

nel Comune di Corvoro (Prosinone ).
Divenuto eoooutivo 11 C» 8/XI/I966.
Pirrone Tcnaaoo di Zdborlo sottoposto ad anni quattro di
giorno ob

.j

bliga nel oonune di Caa ) ,succeo»
Bivortento traefarlto a Culdonla (Bona) con decreto
del Tribunale di Calerne » Divenuto eoeoutlvo 11 3/7/1367»

7°) lar dibuono Salvatore di Giorgio ,sottopooto ad anni tre di sog-
giorno obbligato noi Conuno di Archi, ( Chietl) con decreto del
16/8/1966 del 5rlbunolo fil ̂olerno • Divenuto ececutlvo 11 JO/
1/1967.

Si precisa , inoltre , cho il provvedloento emesso da questo
Tribunale con decreto del 1/7/1968 noi riguardi di Catalano Salva»
toro di Antonio ,non è ancora divenuto esecutivo .polche gravato
eia ricorso da parto del P.u« tmentro non risulta omeoco da parte
di questo tribunale alcun prowO'Jlmento di nieura di prevenzione
a carico di t La Eranca Irancoooo fu Tlto » Salamene Antonino
fu Erancoeco * Sorci Antonino di rranoecco * Quast'ultlol .come
da inf orinazioni ricevuto, risultano colpiti da provvedimenti di
diffida da porte della Questura di Calamo sin dal 29/XZ/X963
per guanto riguarda 11 prino noninatlvo ed in data
por gli altri due .

n Procuratore della Repubblica •
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R E S I D U E S I C I L I A N A Palermo,- _...'. .v,... - 19

f £ Fi LI -\l jj
ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI

Dio _ „. N. dipro*Ti.i<.Tl.L».-.JNl3 I

Risposta a nota

OGGETTO : Coneee.Bi9.ni...a.oattt

vari 587

..ì 1/5/1 yt??

UFFICIO

P A L E

DI

H!OCUB«4&Li A RE HJ BULICA CI

P A L E H B O

(Hlf. notaty/j:^/I%tì n. 13/60 Se». 5")
PREFETTURA DI .
P A L E R M O

(Blf .nota 2.10. 6tì n.322^4 /Gub)
PHOVVEDITORATO AULK OO.PH.

P A L E H M O

Blfar. f«*1J/XI/I968 0.23 p.r.
Con nota 29/11/1968 n.lV68 See«5* la Prooara della B»pubblica

di Falerno ha fatte «ai pervenire n.7 oppio di provvadiaenti di ap-
plication» di Binare di prevenzione enear.t da Tribunale di Palermo
• oarloo delle pereone e*tto indicate , intereeoate alla derivazione
di aoque pabbliobet
1) Tardlbuo^o Salvatore
2) Pirront Zonaaae.
3) Oentineo Oaapare
4) mippello Iloaaio
5) Oreee Oinsepp*
6) Panceea Giorgio
7) Mangiafrldda

. 53 ^

I prowediaenti, di oul all*art.3 della legge 27/12/1956 m.»
1423» relativi al priU tre noalnativlt Tardibuono,Pirron« e Centi*
neot sono divenuti definitivi ai eenei dell*art»4 della leg&e eteesa
e eoe» tali reoano in oalce l*atteata*ione di definitività da porte

del Cancelliere Capo del Tribunale.
Pertanto* mi confronti di oiaaeuno dei euddetti prevenati può
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B°2
R E 6 I O HE SIC ti I A N A I9

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI

Dio. N. di prot.

Risposta a nota _„

OGGETTO : _ '.

Alligati N..._

già adottarsi la sansione prevista dallo art. IO della legge
n.575» in base alle disposizioni ohe più avanti ei Impartisoono•

Alla Prooora della Repubblica di Palerà»» cui la presente 6 diret-

ta per conoscenza, ai restituiscono intanto i pravvedimenti adottati
., dalla Sezione Penale del Tribunale sugli altri quattro nominatirii
| Filippello Rionale» Ureeo Giuseppe» Paazeca Giorgio e Uangiafzjdda
i Antonino» con preghiera di volerli integrare in calce» coei eone
f por i primi tre, eoa l'attestazione di definitività e ritrasmetter»
° li a questo Assessorato.
I 1) TARDIBUOHO SALVATORE PI QIQBGIOi

= in nerito a tale nominativo oodesto Ufficio riferisce» con foglio 1J/»
| 11/!<>6d n. 23 p«r«, ohe il Tradlbuono è "soltanto eolntereasato* alla
| istanza di oonoespione della ditta kangiafrldda Antonino fu Variano e
| o." (altro prevenuto) per la derivazione in sanatoria di !/••<>• 0»bl
| di acqua dal Torrente BagliUno in agro di Soiara.
" Si precisa al riguardo ohe • da quanto risulta dagli atti della

pratica - firmatario però della istanza in Questione 4 Bandazzo Oluep»
pe fa Giuseppe per conto propi-rioy e dei Slgg« Bunadazzo Bosarlo fu
Giuseppe « Tardibuono Luiel fu Oiortjiòy^Sina Marla di Uarlano e Mancia*
f ridda Antonino fu Mari ano* 8 poi ohe fra detti nominativi non figura
il Tardihuono Salvatore* non si ritiene di potere adottare nei oonfroa»
ti di questuitinu> alcun prowedimebto di decadenza.

Per quanto eoneerne invece il Mangio*ridda» sucoesslvanente ««lo nei
confronti del medeaimofearà dispoeta l*esoluaione dall*istrattorla
della menzionata istanza di oonoesKione Itt/9/1956 preeentata dalla dit-
ta Bandazzo Giuseppe e Cff • oiò non appena la Procura della Bepubblloa
restituirà 11 provvedimento prevenzionale adottato contro esso ttsagls*
fredda con gli sÉtreni della definì vita»

2) PIRTOHE TOIBJISO PI II BORIO I

Com»é noto» lo stesso ha presentato domanda in data 2j/otWX965, n»
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R E G I O N E S I C I L I A N A Palemo „ '

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI

Di».. N. di prot.

Risposta a noto _.!

OGGETTO :

Alligati lì..

ripetuta il 3 1/I/I366* per la concorsi one di 1/oee* 20 di acqua

da derivare dal subalveo del fiuma Torto in a^ro di l'erminl IH*

per irrigare terreni propri e di terzi* lala domanda venne ammss*»

sa ad Istruttoria con ordinanza di Godente Ufficio Io/8/I366 n«

d 15895 in concorrenza con quelle di altri richiedenti.
| Codeato Uf nolo, In applicazione del citato art* IO della leg&e

]j n.575 provvedere a revocare l'ordinanza a suo tempo emest-a, sol»
v

i tanto* ovviamente, nei confronti del prevenuto» dando pure ulterlo»
s
I re corso alle domande concorrenti»

=s
s Gonseguenteoorite in favore della ditta Pirrone non potrà essere
|
I rilasciata più da oodesto Ufilcio alcuna autorizzazione ad attlni»

1 gere ao^ua su poi ve a dallo stesso fiume, come è avvenutqnal passato

5 (foglio 24/2/IS66 n.3byO), nelle more dell'istruttoria della doman-
o

i da presentata* Parimenti revocata dovrà es ere .l'eventuale autori»»

5 zazione ohe fosse stata accordata per l'anno in corso.

In merito a quest'ultimo nominativo con decreto aasest orlale in oor»

so di emisrione si sta provvedendoti dichiarare la decadenza di dirlt*

to della oonoessione a suo tempo abentita al Oentineo oon d.a» 26/4/

I960 jx.bOO/A per la derivazione ad uso irriguo di I/Beo* 0,20 di

acqua dalla sorgente Piano del IU£ in agro di Partinico»

Con riserva di ulteriori comunicazioni in merito agli altri quat»

tro nominativi dianzi indicati, non appena a conosoonza della dofi*

nltlvità dei relativi prowediiuentA pravenzlonali, al pre^y intanto

di fornire un oenno di ricezione della presente*

/]
y(A* Bonfltflic

BA/Ba/

30
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Risposta a nota. .......... ______ ..................... ('. ............

OGGETTO: .....l«<ono.e89.ioiiB.:..acq;ufl...piuì>.blicha....a..jnaf

Alligati N..

UPFIOIO O.ìL-tóRIO CIVILE DI

P A L B R X O

PROCURA UL:L.].A
P -. L li H -: O

(Hif. nota 17/2/
PIUHCTimA .01

P A L '•: H ?.'. O

DI

n°i3/60-.:ez.5")

.|>: . DI
P >; f, i' K ir. O

Kiferim. fg. 13/11/»'J6« n°23 p.r—

Faceti 3o occulto all'aaeessoriale 10/2'1 %'j n0A/2^50 Kia.

si comunica CÌIQ la l'rooura della.Kcpubblica di Palermo ha

fatto qui pervenire con l'attestazione di definitività i

provvedimenti di applicazione ai misure di prevenzione euetsoi

itQji conl'ronti iella altre quattro persone aattoindioate,inte-

ressate alla derivazione li ucque pubclichet

1) Pilippello Ficasiò -

2) Croco Giuueppe -

3) fanzeca Uior^io -

4) -angiafridda Antonino

Pertanto, anohe nei conl'ronti di ciascuno dei suddetti pre

venuti può adottarsi la sanziono prevista clall'art. 1o della

le^ge 11/5/1965 n°575. Ha poiché, giusta quanto risulta dal

fojlio 13/11/1960 neeauna dalle wixidette porsone è anoora ti,

io lar o di concessioni a derivare, coileeto Uf l'io io procederà a

carico dei prevenuti a seconda' dolio sti to della pratica di

BA/lm/ ./.
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OGGETTO:

Allibati N..

• 2

•
j

ciascuno di essi è epeoiliaut.niente in base alle disposizioni

eho qui di oe^uito si impartiaoono.-

1) Pilinnello KioaBio ai Salvatore!

col richi ;oato foglio del 13/11/VJ68 coricato Ufficio faceva

oonouuere cha il iilippelio, unitamente ai $Ì£g» Filip;<ello

Vincenzo e i-otta Anna era stato invitato qon lettera dal 4/1/

/U67 a presentare domanda al concessione dell'acqua subalvea

del fiume Torto reperita nel proprio fondo in agro di :>oiara.-

Al riguardo» qualora il prevenuto eia singolarmente che con

ejiuntornente agli altri due abbia presentato tale istanza,que-

ota non potrà eoaere aaiooesa ad istruttoria 3 quindi va restituì

ta dichiarandone la irrlcevibilita'pcr il motivo di cui all'art.

10 della citata legge 13C5/nc575t eoltanto però nei confronti

del Pilippollo nioaoio.-

Ovo nulla osti può invoce aimr.ottersi aJ istruttoria una even-

tuale domanda yrasentata pej- proprio conto ciarli altri due inte-

ressati non sottoposti a mioure prevenaionalià P.otta Anna e Fili

pollo Vincenzo, b«nint»so par l'irrigazione dei ali terreni di

loro proprieta.-

In ogni caso^^erò^codesto Ufficio, nell'albino dsi propri p£

tari di polizia.idraulica e mediante apposito sopralluogo,vorrà

accertare se il Filippolio Nicasio utilizza l'acqua eubùlvea re-

perita, diffidando il mudeoimo, quulo abusivo, dal continuare ad

usufruirne*-
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OGGETTO:

Alligati N..

2) Creoo Giuseppe fu Francesco*

Oodesto Ufficio informava lo scrivente che il Graoo, nella

qualità di proprietario di un pozzo in località Ciaraina di

Palermo, ai era opposto alla richiesta fatta in data 12/6/1364

dal Comune di falerno di ottenere la concessione per conio prò.

prio delle acque .lei poiv.-.o medesimo, presentando li contro anche

esso una la tacila di derivazione! e ohe le due domando erano in

corso d'istruttoria.-

in api.licazione ora <iell'art.10 della le.ìse n°t>7!i/1965 ood^,

sto Ufficio dovrà provvedere con propria ordinanza ad escludere

dall'istruttoria la domanda della .ditta Oreoo, dando ulteriore

sollecito corso alla dom&n-.a del Qor-une, fatti jalvl i soli ovun-

tj.-ili diritti del 3raco -i uonai e por òli effetti cloll'art.105

del -.::| 1933/ne 1775 e sempreoohé t^ll diritti non oi debbano rjL

tenore coaipariaati con I1 avvenuto pa,-jatieuto da parto dell'Af'AP

al Greco per l'acqua del po^/.o ceduta per l'appravvioionac^ento

idrico della città di Palermo, jiuota quar.to e o m unica-o con il

citato foglio 13/11/1303.-

Perjinoiso, poiché non risulta essere pervenuta a questo Aee.to

l'ordinanza di amc.iQsione ad istruttoria dolio due domande con-

correnti del Comune di Palermo e della Jitt-.i Oreco, ai pinosa di

inoltrare copij /.ella oteasa, precisando altresì lo et .-o .i de,t

ta istruttoria e riferendo pia partioolmunte in ordine alla ci

trita cessione dell'acqua all'Azienda unicip.iliz^ata Acquedotto.-
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3) Panzeca Giorgio fu Vincenzo»

Godeste Ufficio comunica ohe il suddetto ebbe a presentare

il 20/11/1957, congiuntamente al padre Vincenzo poi deceduto,

una domanda di derivare acqua dal tori-ente Fin-entelli in â ro

di. Caccamo e che l'istruttoria della coo.auda non è stata anco-

ra iniziata.-

Ovviamente in ottemperanza alla legje n°!>35 la domanda Pan-

zfoa non potrà avere più. corso* Al contempo dovrà accertarsi

con apposito sopralluogo a cura di cedeste Ufficio se la ditta

Panzeoa Utilizza abusivamente le acque chieste in concessione ed

in ti caso diffidare il Panzeoa dal continuare ad usufruirne.-

4) Manfliafridda Antonino di Mariano *

Per quanto concerne quest'ultimo ei richiama quanto comunicato

con la precedente assessoriale 10/3*1969 n°A/2230 Bis. a proposito

dell'altro prevenuto Tardibuono Salvatore.-

Si ribadisce pertantojohe il Kangiafridda soltanto venga esclu-

so dall'istruttoria della istanza 18/9/1956 presentata oltre oho

dal prevenuto, anche dai aigg. Randazzo Rosario, Tardibuono

e Aiidolina Maria.-

Pregasi assicurare un sollecito adempimento a quanto sopra

rappresentato*- .

L»AS!>ESSO BB

(A.Bonfiglio)
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1*108/195* Beg.Qen.Sez.Istrttttoria

S I I T I I B A
ITALIA»

n usa DB. POPOLO ITALIAIO
Le Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria -

composta dai Slggi Ie«joelione fa.Antonio - Presidente - laura

Dr.Antonino - Gonelgliere reletore ed estensore - Lauro ftr.Xt

tore - Consigliere -

he emesso la seguente

S I I T U Z A

nel procedimento penale
C 01T10

D\ I) GHH30 Giuseppe fu Freno esco (inteso Tlddu Qreool il Te-
nente*; e fu Di Earoo iosa nato a Palermo il
21.5.ì894,lTi abitante,Corso del Mille 1437 -

2) GHCO Stivatore di Giuseppe e di Fontana Caterina,nato
a Palermo il T.7.1927,ivi abitante,via Ciaoulll
Croceverde 481 -

3) COTTOSI Giuseppe fu Antonino e di Fontana Marla,nato a
Tlllabate(Palermo) il 6.6.1916,irl abitante,
Corso littorio Usarmele 3T9 -

4) MABHO finoeazo di Domenico e di D'Alongi Antonine.nato
a Hisllmeri(Palammo-)il 28.9,1908,ivi abitante,
frazione Porteli» di Mare -

8) MABUO Baldassare di Domenico a di D'Alongi Antonina,nato
a 111ellmerl(Palermo 11 3.10. .1894,ivi abitante
Corso littorio &aanuele2S2 -

6) LA SCALA toanuele di Salvatore e di Caronla fiosarla,nato
a Tlllabate(Pelermo) il 4.6.X92f,lvi abitante
Tla Generosi ZL -

») COSTA Salvatore di Silvestre e di Pallette Maria,nato a
7illabate(Falermo) il 14.1.1926,irl abitatitela
Terranova n.84 -

8) VITALI Antonino fu Giuseppe (intesocene Vitale") e fu
PitarroaTConcetta,nato a 7illabete(Palermo) il
16.5.1898,11 ivi abitante Corso 7.1. n.326 -

9) DI PHI Giovanni di Giuseppe e fu Giemmone lattea,nato a
Tlllabate(Palermo) il 28.4.l920,lvl abitante.
Coreo 7lttorlo toanuele 464 -

•A*.
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10) BEPHZ

li) PAPIBOPOLI

12) lOBOTO

13) IB&BASSIA

14 DI LISCIAMO)

15) PALLETTA

16) ALLETTA

1T) FALLBTTA

18) FALLETW

Svitatolo di Giuseppe • fu Giaianone Mattaa,
nate a YillatatoCPalerno) 11 I,I.I983,m
•titanio -

Luigi di Vincenzo • di Bllò feria. nato • T1L-
labate(Pl) 11 I. I. I 921, iti «Cliente Vi» Sici-
liano n.4 -

Iloola(aliaa Lala Salvatore) fa Franaoseo e I
di Costa Gluseppa,nato a Ylllatat«(PA) il
9.II.I888,lTl abitatateli* Amedeo 32 -

Intonino fu Giuseppe e di Uangano Franca aoa,
nato a Palermo 11 21. 2. 1922, Iti abltante,yia
Uesalna Marina 7U -

Baldaasara fu Giuseppe e di Mangano Franoeeoa
nato Uiailmerlf razione di Portella di Ilare
(PA) il 19.3.I9I3,lTi abltante,fla Hazlona-
le 84 -

Francesco di Nioolft « di D'Agatl Concetta, na-
to YlUaoate(PA) il 29.6.I9I6.1TÌ abitante,
via Sohlró 29 -

Giovanni di Nicolo e di D'Aga*U Concetta, nato
TlUabate(PJI) il 26.3.I907,ltl abitante via

Battisti 34 -

Antonino di Nicolo 0 di D'Agatl Concetta, nato
YlUabate(PA) il 27.8.I9I8.ÌTÌ abitantt,na
Gitili osse 20 -

Hloolò di Giovanni e di Mandala Sanala «nato a
Palermo 11 20. 5. I 931, abitante a Villbate.Yla
Terranova 29 -

I M P U T A T I

di aaaoolazione per dellnquere(art.4l6 oap.I0 e ultimo C.P.)per e»

aerai,In Yillabate e dintorni,provincia di Palermo,dal 1949 al

19M,a»ssoolatl,allo scopo di oomnettere più delitti, eontro la p«r

sona e oontro la proprietfr.-

LA OOBTK

Lotti gli atti ed intesa la relaziona del Consigliere Dr.Mauro

ha osserva tot

.A'
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L'aspra letta «catenatasi tra da* apporti grappi di aaffla capeg-
giati rispettivamente da Cottone Antonino e Di Peri Giuseppe nello
contrade Crooeverde 01erdini-Qiacolli-Acqua dei Corsavi e Bandita
di Villanate, diede luogo ad una lana catena di gravissimi reati di mi
«angue commossi in quello sono nel periodo che va dal maree 1956 al*
novembre 1957.-
n primo della serie fa l'omicidio del noto maffioso Greoo Yranoe-

aeo detto l'elettrico'ohe,seconde le dicerie ohe circolavano in VH~
labate, sarebbe stato ucciso per mandato di Cottone Antonine,che do-
minava incontrastato nella sona di Tillabate,nenahd di GKBCO aioseppe
detto "Piddu a tenente*»teantis8imo capo maffia della sona di Cia-
culli.-
A tale reato sego! a distanza di pochi mesi quello di Paparopoli

Luigi commesso nel giugno 1956.- Successivamente venne eliminato an-
che il Cottone Antonino di cai-sopra fatto eenno*-

A pochissimi giorni di distanza segai ancora l'attentato a carico
di Di Peri Giuseppe fa Giovanni e di suo figlio Di Peri Giovanni,i
qnali,per un poro easo, sfuggirono alla morte,riportando solo il primo
alcune ferite di arma da fuoco.-
I» 11 settembre 1996 venne ucciso Ignoto Sebastiano e,a pochi giorni

di di8tan*a,preoÌ8amente il 27 dello stesso mese,venne pure ucciso
Ingrassi* 1 Girolamo.-

I detti gravissimi fatti di sangue diedero luogo a varii provedi-
menti penali tutti a carice di ignoti e,malgrado le accurate Indagi-
ni sia stragiudimiawLi ohe gludizieli,furono tutti chiusi con senten-
se istruttorie,per èssere rimasti sconosciuti sia gli esecutori mate-
riali ohe i mandanti.-

Senonchl la Squadra Mobile di Palermo ravvisando ed esattamente
un intimo nesso tra i vari reati, riprese le indagini o credette di
accertare di aver raccolto nuovi elementi di accusa, ohe,sebbene non
tali a dar la prova della reaponssbilita dei sospettati in ordine ai
varii omicidi como sopra elenca ti, erano però idonei a dare la prova
di un vlaaolo criminoso tra tutti i sospettati medesimi, ohe si orano
associati allo scopo di commettere reati contro il patrimonio o le
persone*—

Ih conseguenaa con rapporto del 13 dicembre 1956 denunciavanot
1) GRECO Giuseppe fu Traneesoe inteso *Piddu u tenente*| 2) GRECO
Salvatore di Giuseppe! 3) COnOHX Giuseppe fu Antonino! *) XABZIO
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Vincenzo di Domenico! 5) MABIHO Baldaasare di Domenico! 6) Li SCALA
Boanuole di Salvatore! 7) COSTA Salvatore di Silvestre! 8) VUilB
intonino di Giuseppe! 9) DI PBHI Giovanni fu Giuseppe| 10) DI PEBX
Salvatore di Giuseppe» 11) PAPAEOPOLI Loigi di Vincenzo! 12) IGNOTO
Nicola inteso "Lala Salvatore*! 13) HT6HASSIA intonino fa Giuseppe!
14) DI LISCIAHDHO Baldassare fu Giuseppe! 15) PALLETTA Francesco
di Nicolo! 16) PALLETTA Giovanni di Nicol»! 17) PALLETTA intonino
di Nicolo e FALLETTA Nicolo di Giovanni par il delitto di a-asooia-
zione per delinquere»-

Nel lungo rapporto si faceva fSM diffusamente la cronistoria
dei varii omicidi sopra cannati e si enunciavano quegli argomenti
ohe induoevano a ritenere aia l'esistenza di ano starto nesso ohe li
oollegava»ehe quali le cause ohe li avevano de termina te,nonché i
loro autort.-

Nel oannsto rapporto ai parlava anzitutto dell'omicidio
di GRECO Francesco "detto I1elettrico",commesso la sera del 12 mar-
zo 1956 verso le ore 20 quando egli,da pochi minuti disceso dal fi-
lobus di Torrelunga,avviandosi verso la sua abitazione veniva colpi-
to con fucili carichi a lupara de ignoti, ohe lo avevano atteso a
bordo di on'aptovettura nera, i quali commesso 11 reato, si allontana-
vano x rapidamente*- Si pensò dai verbalizzanti ohe esecutori matef
rial! ne fossero stati KABXNO Vincenzo» Li SCALA Bnanuele e COSTA
Salvatore ohe potevano definirsi * i pistoleri* agli ordini di Cotto-
ne Antonimo o Greco Giuseppe, che avevano decretato di accorda la eli»
minazione di Greco Francesco, sia perché questi ai era mostrato insof-
ferente dei loro ordini»sia perché si era rifiatato di restituire la
refurtiva di un furto di animali, che ai ritenne da lai commesso la
pregiudizio di tal Castelli Vincenzo*»

i pochi mesi e preciaamante 1*11 giugno 1956 seguiva 1* omicidio ̂di
PiPiBOPOLZ Luigi (cognato dell'ucciso GSBCO Giuseppe) poro deciso e
volato da Cottone Antonino,pê >hé il Paparopoll avrebbe propalato ai
nemici del Cottone alcune indiacrezioni circa il furto di un notevole
Qoantltative di sigarette di contrabbando» commesso dalla gang dal
Cottane la danno di Di Peri Giovanni ohe li possedeva*-

Segulva quindi l'omicidio dal capo maffia o sapremo comandante do-
la zona Nino Cottone.*»
Secondo lo supposizioni della Polizia tale omicidio sarebbe stata
aizzato e volata dai XI Peri Giuseppe o Giovanni nonché dai fra-
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•talli fallctta i quali «rane adontati centro il Gettone per il fatta
che queste ai ara adoperato,fornendo anche il premprlo autonesso,por-
eho' reniase fermato Palletta Giuseppe ohe arerà prese la foga a sco-
po di natrinumio con Bapoll Margherita, fidila di Bapoli Paola ed iati

anice•a SSBBBI del Cottone*-
' IL'Gettane, oeae ai i dette,renne la aera, del 21 agosto 1956 uoci~

so da ignoti naeeoati dietro un camion che aoatara nei presa! della
sue eatorlmeaaa,dore pece prima arerà parcheggiate la ava autorettu-
ara*-

Circolò in seguite in Yillabato tuia Attèsa* dioeria,nen controlla-
ta, secondo la quale sarebbe stata tenuta una riunione segreta in eaaa
di Piddu grece "11 tenerte" per un"aziene di rappresaglia» da eseguirsi
subito,contro coloro che ai ritenevano autori dell1 omicidio Cottene
e precisamente contro 1 Di Perì.- Tenne così decisa la loro uccisioni
e sarebbe stata dato incarico di trorare gli esecutori a aerta Marino
Vincenzo.-

Certa cesa è* che la aera del 25 agosto 1956, cioè quattro giorni
dopo l'omicidio del Cottone,mentre Di Pori Giuseppe e Di Peri Giovan-
ni stavano per abbassare la saracinesca della loro autorimessa reni-
vano, fatti segno a diversi colpi di arma da fuoco,esplosi da ignoti
che si trovavano appostati in un »friia*a ricolo oscuro in quei pres-
si.- Per il pronto abbassarsi della detta saracinesca,! Di Peri aveva-
no salvata la vlta,riportando solo ik Gio&uni alcune lieve lesioni
ai polpacci di ambo le gambe.- In tale occasione la Poli«ia,da TOC!
nan controllate,apprese che Ignoto Sebastiano,quella stessa aera,
transitando per aaae per il corso di Ylllabato9areva risto il Marina
e due ignoti appestati nel riccie e,intuendo il $f| loro dlrisamento,
ne arerà subito informato 1 M. Peri,ohe,precipitosamente,arerane ab-
aasato la saracinesca della autorimessa,WtW sfuggendo in tal modo
all'attentato,-

Sale diceria avrebbe trovato conferma nel fatto ohe 1*11 settembre
1956 lo Ignoto, trovandosi n*l fondo Cardino di Sillabate, dora solerà
recarsi essendo1*!! guardiano,veniva attinto da satte colpi di fucile
carico a lupara ohe lo freddavano sul poeta.- Si penso dalla peli-
sia ohe autori ne fossero i soliti sieari La Scala Annuale e Coste
Salvatore,dei quali sopra si è parlate,gregari del gruppo di maffia
Cottone-Greco • il tenente".-

l'ultimo emioidie della s«rle fu quello di Ingrassla Oirolamo.-
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Beagara Mtfnd* dicerie non controllate,!» Ingrassia si sarebbe
rifiatate di far conoscere si grappo Cottane dove si trovasse il di
lai farteli» Antonino, che ai «va mostrato sprezzante dagli interea-
ai degli eredi del Cottene, caldeggiando la pxeteae del eoo anice JH
Lisoiandre,ahe voleva aobentrere a quelli nella gabella del fondo
Villa» di eoi il Cottone mede almo era l'affittuario.- Avendo lo In-
grassia Cirolano risposta eh* gli affari del fratello Antonino non
lo riguardavano e che mai avrebbe palesato il luog*o in eoi questi
ai trovava,ne sarebbe stata decisa la sua soppressionei il 24 settemjfe
bre 1956,verso le ore 14 lo Ingrassla,appena eoeeo dall'autobus nei
pressi della eoa abitazione alle porte di Sillabate .veniva fatto se-
gno a diversi colpi di ansa da fuoco, che ne cagionarono la morte im-
mediata»- Anche questa volta si disse che eaeoatori materiali del
misfatto fossero il La Beala ed il Costa*—

Nel citato rapporto dopo «vere fatto con lasso di particolari ona
lana esposizione delle circostanze che indaeevano a sospettare ohe
autori dei detti reati fossero le persone sopra indicateci verbali*-
oanti affermavano che comunque vi era in tali fatti un collegamento
atto a provare un vincolo criminoso fra tutte le persone sopra Indi-
cate e li denunciava a piede libero per 11 delitto di eoi all*art.
416 C.P..-

Avocata la intrusione del procedimento a qaesta Sezione
la-trattoria, si procedeva alle indagini giudiziali escutendo molti ta-
sti nonché* i familiari degli uccisi e con mandato di compandone ve»
nivano interrogati tutti gli imputati che,respingendo l*accnsa,si
protestavano Innocanti.-

Compiuta l'istruzione venivano trasmessi Sii atti al Procura toro
Generale ohe,con requisitoria del 22 aprile 1959,chiedeva il presolo-
gUmento di tatti gli imputati per insufficienza di prove*-

M O I I T Z

Nella esposizione in fatte si è* già messo in rilievo ohe tutti
gli elementi dai verbaliszanti posti a base della loro accusa a carici
degli odierni Imputati per il delitto di associazione per deUnguere
traggono origine dal fatto di essere stati sospettati quali parteci-
pi alla commissione della sopra elencata serie di omicidi,ohe,dai ver
bai i arcanti medeslni«8ono ritenuti anelli di una stessa catena di de-
littitvoluti o decretati dai due sodalizi orimlnoê faoenti capo il
primo a Cottone Antonino e Greco "il tenente* e l'altro a Ci Peri

«A
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aiuseppe e aiovanni,operanti,in contrasta tra loro,nella medesima
zona dell'agre palermitane e precisamente nelle limitrofe contrade
Villabate-Croceverde-Cia culli•-

X non essendo emersi altri elementi dai quali i dato poter desu-
mere il vincolo criminose che,a dire della pelizia,lega gli odierai
imputati in un fosco sodalizio, si e* quindi nella necessità di dove-
re,seppure brevettante,riesamnare le circostanza degli omicidi aopra
cannati,di cui i relativi processi vennero tutti in periodo istrut-
torie definiti con sentenza ài proscioglimento a carico di ignoti*—

5d a questo punte,pur Servendosi riconoscerò l'impegno della po-
lizia,dirdtta allo scopo di accertare elementi certi di accusa,non
può sottacersi che i suoi sforzi sono stati notevoli,ma vani,trovandi
ostacolo insormontabile nella omertà dei testi e persine dei familia-
ri degli uccisi,! quali trincerandosi,dietro usa cortina di assola-
to silensio,non solo non hanno collaaorato per la rieerea della ve-
rità, anzi,come più sotto sarà meglio posto in luca,hanno ostacolato
lo svolgimento delle indagini, tacendo la circostanze di evi essi
erano a oonosoenaa od asserendo.contrariamente al vero,ohe nessun
motivo avevano «gei di ritenere autori degli omicidi dei loro con-
giunti gli individui aospettati dalla polizia giudiziaria.-

Di ciò si sono resi conto gli stessi verbalizzanti laddove
nel donato rapporto di denunzia ammettono testualmentei""Contempo-
raneamente a tale azione prjvjntiva non vanivano tralasciato le in-
vestigazioni del caso le quali,pur fra m innumerevoli difficoltà am-
bientali di carattere tecnico,riuscirono a formare sufficiente mate-
riale per inquadrare,organicernente,cause ed effetti dei delitti in
esame nonché persone e responsabilità,anche se,in quest'ultimo senso
non si sono potutt raccogliere concrete prove di fatto*".-
He* migliore fortuna hanno avuto le lunghe indagini giudiziali*

Sono stati escussi i familiari degli uociei ed il ferito Di
Peri Giuseppe ohe per certo, sarebbero stati tutti in grado di forni-
re al giudice prezioso materiale per la rieerea della verità.-
Pero nessuno di loro - foise nel tirare di sicure ed inevitabili

rappresaglie - ha voluto o potute,non solo dare qualche elemento
idoneo alla identificazione degli autori dei crimini,da eoi erano
stati offeoi,ma non ha neppure pròepettate,anche vagamente,quali
le eventuali causali degli omicidi,cosu questa che,sarebbe stata
tanto utile,in questa sede,per potere ricercare le prore di quel
nesso assoeiativo per l'attuazione di uu programma delinqie i e/
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di oai al da oggi oarioo agli odierni iaputati*-
Anal,di oontro,hanno «rat* cara e fMtfttftt fretta di escludere
qualalasi ragione di odio o livore tre gli uccisi ed 1 loro sospet-
tati assassini*—

n verbalizzante Maresciallo Pagana Oluaappe della P*S»tehe 4

quello ohe ha personalmente evolto le Indagini preliminari, più volte
interrogato giudizlalQente,nun è stato in grado di fornire altri
elementi in aggiunta a Duelli già specificati in rappprte ad XOHOZO
Nicolo, fra tallo dell'ucciso Sebastiano, che avrebbe avuto motivo, ala
per • vendicare la morte di costui, che por tutelare la eoa inooluml-
tà, sapendosi minacciato» di ali e al giudice -tutta la vorita*pale sando
quanto gli contava, si è chiuse invece nel più. ostinato mutismo. -

E malgrado* le sollecitazioni del magistrato«nei ouoi lunghi in-

terrogatori del 24 aprile 1957 e 8 luglio 1958, ha eluso con molta
abilità tutte le domanda dirette a i re e; lauro fatti e circostanze di
col poteva egli essere a conoscenza, ed, a seguito di specifiche
contestazioni a preoisaiumte se o gì i avesse avuto notizia che la
causala dell'omicidio del fratello dovesse ricercarsi nel fatto di
avere awerlto i Di Peri della presenza di alcuni individui appo-
stati nel pressi della loro autorimessa, ha risposto testualmente
(f«2 volume interrogatori)! ""In cosciensa a me nulla costai 4 que-
sta una diceria che circola in Villabate come pure in Villanate ai
dice ohe autori dell1 attentato ai Di Peri o dell'omicidio di mio
fratello sono stati il Coata «d il La Scala* Io però non ho alcun •
elemento mi a favore né contro tali dicerie"" •-

Analogamente Si Pera. Salvatore e Di Peri Giovanni non han-
no formulato neppure sospetti circa gli autori dell'attentato in lo-
ro danno, anzi hanno escluso l'esistenza di quelle circostanze ohe
potevano fanne risalire ai familiari di Cottone intonino la respon-

Del pari Cottone Vincenzo fu Antonino «Cottone Vincenzo fu
Indraa» Cottone Marla e Di fresco Boss rispettivamente fratello, fî -
glio,figlia e moglie dell '-ucciso Cottene Antonino «hanno scagionato
i Di Peri «presunti mandanti, ed hanno deposto di nulla poter dire cir-
oa la eausale e gli esecutori della soppressione del loro congiunto*̂

(t chiaro quindi che lo iT"̂ giĝ f 1 g n̂ preliminari "l?n giudizia-

li non hanno potuto porre itf luce non solo alcun concreto elemento
di aeeusa,ua neppure la eslatenza di serii indiai a carico degli

•A
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odiorni imputati,circa 11 delitto di associazione pe* deliaquerc
di eoi si da loro earioo*-

Tee i ohe la voce pubblica li addita tatti anali stretti dal TÌ|
odio di un sodalizio criminoso; vero 4 altresì «ha agli •tozzi, ai fa
risalir* la responsabilità degli «aloidi • nelle circostanze meglio
sopra ••••»• oennate,però tali dicerie, captate dalla polizia,!» qua-
le nulla ha tralasciato per indagare in proposito,non seno state in
alcun modo confortate da altri serii elementi di accusa»-

I soli fatti aerti aoao stati i Tarli omicidi,che ai sono tut-
ti susseguiti a breve distanza di tompe,per coi*dall'ambiente locale,
sono stati ritenuti come atti di rappresaglia e sintomo di una impla-
cabile rivalità e di una lotta sansa esclusione di colpi*tra i due
connati gruppi di maffia*-

Bpperò,pur ponendosi 14 luee che la circostanzat di indubbio no-
tevole rilievo,cho,ali'omicidio di ehi dalla opinione pubblica era
ritenuto appartenente ad un determinato gruppo maffioso 6 succeduto
a brevissima distasi» di tempo la eliminazione di un appartenente

opinione
al gruppOrPure dalla pubblica - ritenuto contrario,da consistenza
alle dicerie,sia circa la effettiva realtà li duo gruppi di maffla
distinti e sia circa la effettiva Wtt* rivalità esistente fra i
gruppi medesimi, sta di fatto che né la Polizia nò al giudica è stata
data la possibilità di averne la£prevm, anche non compie te, avendo gli
stesa! interessati negato qo§itiasi motivo di discordia con quelle
persone ohe la pubblica opinione indica** invece come loro nemioi,-

In conseguenza devasi rilevare ohe gli elementi forniti dai
verbalizzanti non possono neppure essere considerati quali indiai anche

tanni*—
l'indizio infatti non e" un elemento aquivooo,ma una circo-

stanza certa dalla quale può dedarsi un elemento tale da costituire
una idonea traccia cha,ooafortnta da altri emettenti pure indizianti
può dar luogo ad un logico ragionamento cho consente di farà risalire
all'accasato la responsabilità del fatto,In .conseguenza quando gli
Indizi non sono vaghi,bensi univoci e concludenti possono ben assur-
gere a dignità di prova*
Perché* oiò avvenga occorre che tali r»»«ninfl««i»i« vengano .tratte te
fatti certi e noti e non da elementi dubbi a presunti anche essi*
Fella fattispecie in esame la partecipazione degli lavatati mi detti
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varii «aloidi - come «i i visto - i una profumatone non fondata su
alcun «ME» elemento serio,ma sa nere congetture 0 pertanto - da qo.e.
sto eleménto assai equivoco ed incerto - non i la cito trarre la prora
— anche.Incompleta - di un vincolo assosiativo a carico degli imputa-
ti Beftosiai*-

Infatti so è* vero ohs le risultanze processuali e precisamen-
te la lunga seria di omicidi perpetrati, tutti in tm ambiente maffioso
od i non chiari rapporti tra le vittime ed i sospettati autori dei
Bdsfattithanno in nodo fosco tratteggiato la personalità degli odier-
ni imputati,per cui non devono! dire dal tatto arbitrar! i sospetti
contro di loro formulati dalla Polisia,età di fatto,che trattasi BOB»
pre di nere congetture e se possono avere rilievo in 8 sofie di esame :
per eventuali misure di prevenzione uon hanno però penale rilevanza
* non consentono ohe possa dirci ohe a loro enrico sussista quella .
prova neppure non completa e no» convincente che giustificherebbe un
proscioglimento con formula dubitativo*—

Ritenendoci pertanto che manchi del tutto la prora dol reato di
cui agli odierni Imputati sono chiamiti p. rispondarnefnpn può essere
accolta la formula di proscioglimento richiesta dal P*H*e devesi in-
vece nei loro confronti adottare una formula pia empiamente liberato-
ria *-

P1!R ORESTI MOTIVI

le Corte di ippello di Palerme - Sezione Istruttoria -
In difformità dalle richiesto del P.U. -
Aasolse tutti gli imputati 11 cil in epigrafe dal delitto di aasocla-
alone per delinquere,lero ascrittotpereh4 il fatto non sussiste•-
Seguono le firma - Depositata In Cancelleria oggi Palermo 17/3/1900*-
Tisto n $ Froc.Oon.F/to Hobile -

— — — — — —— — — — — — — — — — —— — — — — — — — — — — — — — — — _ _ _ _2' copia conforme all'originale per uso ufficio*-
Palermo

n Cancelliere
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ENTI Hi U KirOIMA AGRAMA IN • SICILIA
P A I. B • M O

CI. TIOB COMMISSARIO HTHAOBniNAKIO

Osu Oamraisalaaa l'ariana

Data di arrivo.

Pro»..

ita

•ul f«a«D»a* dalla Kaf ia

R OKA

Dte uoa jiù apfrtt «adita sul "oasa a «uà amerai

alanonti oha orai* ma davara »atta»an*a alla jtartioalar* attegaeioaa dal_

Oammiaaiaaa*

O al^a l'eovasiana par aacnalam altra oaaa i oui asporti danna adita

a aaspatti • eia aayraaai • iaarenti attività di mafia a

KLohalo

Oaa agni aaaarvaaaa
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1°) Con Decreto del Presidente della Repubblica del 7 Dicembre 1950,

oioé 20 giorni prima della pubblicazione della Legge di Riforma "Agra-

ria nella G.U. della R.3.,registrato dalla Corte dei Conti il 16 Gen-

naio 1951, pubblicato nella G.U. della Repubblica 1' 8 febbraio 1951

e trascritto alla Conservatoria' dei Registri Immobiliari di Caltanis-

setta il 16 Febbraio 1951, veniva trasferito in proprietà ali'O.U.C.

la terra del feudo "Polizzello", estesa Ha 1919-73.43, di proprietà

della ditta Lanza Branoiforti di Trabia*

Avverso il decreto di attribuzione del feudo in proprietà allo

O.U.C., la ditta espropriata presentava ricorso al Consiglio di Statp

per richiedere l'annullamento del decreto; nel giudizio - ad javandum

intervenivano le Cooperative "L'UNITARIA" di Kussomeli e "I1 AGRICOLTO-

RI e REDUCI DI GUERRA" di Villalba, a favore delle quali la ditta espro-

priata, oon oontratto cronologicamente successivo al decreto del Presi-

dente della Repubblica - e oioé del 22 Dicembre 1950 - aveva concesso

in enfiteusi per la formazione della p.p.o., Ha.1.275.69-70 di terra

dello stesso feudo Polizzello.

Con decisione del 2$-27 agosto 1951 della sesta Sezione del Con-

siglio di Stato il ricorso prodetto dalla Ditta Lanza di Trabia e quel-

li, ad juvandum, delle Cooperative, venivano dichiarati in parte inammi-

sibili e in parte rigettati.

Successivamente, oon due distinti ricorsi, la Ditta e le Coopera-

rive, in relazione alla dichiarazione di inammissibilità per difetto di

giurisdizione nel ricorso prodotti davanti al Consiglio di Stato, adiva-

no la Suprema Corte di Cassazione chiedendo l'annuilamento delle deoisio-

"7//L •**""'' f ni del Consiglio ài Siato, e l'annullamento della decisione del Collegio

Arbitrale dell'O.U.C. del 9 Novembre 1950, oon la quale era stata ricono-

sciuta e dichiarata la trasferibilità del feudo Polizzello nel patrimo-

nio dell'O.N.C.

Hello more del ricorso, l'O.N.C. si immetteva nel possesso del
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feudo assegnando le quote ricavate a cittadini di Mussomeli,in parte

soci delle Cooperative "AGRICOLTORI e COMBATTENTI" e "LA PASTORIZIA"

di Mussomeli ohe avevano sollecitato l'O.N.C. a chiedere l'esproprio,

ed in parte a privati dediti a varie multiple attività. Contempora-

nenamente l'O.N.C. provvide a depositare presso la Cassa Depositi e

Prestiti la somma di £. 40.000.000, approntata dagli assegnatari in

possesso della terra a titolo precario, e ohe si sarebbe dovuta ver-

sare in conto indennità alla ditta espropriata.

La Corte di Cassazione, con sentenza del 21 Marzo - 4 Maggio

1953, cassava la decisione del Consiglio di Stato nella parte in cui

ebbe a dichiarare il proprio difetto di giurisdizione, dichiarando

inammissibile il ricorso CDntro la decisione del Collegio Centrale

Arbitrale. La Ditta espropriata ripropose, il 28 Agosto 1953.i ricor-

so al Consiglio di Stato chiedendo l'annullamento del deoretoidi

esproprio del Presidente della Repubblica del 7 Dicembre 1950.

II 3 Novembre 1953 il Collegio Provinciale Arbitrale, di

Caltanissetta, competente per territorio, determinava l'indennità

di trasferimento àn £. 645-578.125, oltre gli interessi del 5$ per

il tempo maturato dalla data di immissione in possesso a quello

dell'effettivo pagamento, nonché il rimborso degli oneri fiscali as-

solti dalla ditta dopo l'immissione in possesso dell'O.N.C.

Avverso la determinazione dell'indennità del Collegio Arbi-

trale Provinciale ricorrevano l'O.N.C. e la ditta espropriata i

il Collegio Centrale Arbitrale di Roma - costituito ai sensi dell'art.

3 del R.D.L. 14 Settembre 1934 n. 242, contenente modifiche al Regola-

mento Legislativo per l'Ordinamento e le Funzioni dell'0.U.C. -, con

decisione del 4 Gennaio - 18 maggio del 1955» determinava definitiva-

mente l'indennità, nella misura di £. 342.640.647, oltre gli interessi

legali e il rimborso degli eventuali oneri assolti dalla Ditta.

Il 26 Luglio 1955» la Ditta ricorreva nuovamente alla Supre-
V

.*"'
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ma Corte di Cassazione lamentando violazioni di Legge contenute nel-

la decisione del Collegio Generale Arbitrale del 4 Gennaio - 18 Mag-

gio 1955 relative alla determinazione dell'indennità dovuta allo,

O.N.C, e chiedeva l'annullamento dalla decisione stessa, nonohé il

riesame da parte del Collegio Centrale Arbitrale - in sede di rinvio

-,nel caso ohe la Suprema Corte avesse aooolto il ricorso. L'O.IT.C. -

- a sua volta - presentava oontrorioorso chiudendo il rigetto del ri«

corso presentato dalla Bitta.

Il 10 Luglio 1956, senza motivo apparente, la Ditta e le coo-

perative, con separati atti ritualmente notificati al Ministero del-

l'Agricoltura ( o non all'Assessorato ), dichiaravano di rinunziare

al ricorso proposto al Consiglio di Stato il 27 Luglio 1953, deposi-

tato il 28 Agosto 1953, riguardante l'annullamento del Decreto del Pre-

sidente della Repubblica, fermo restando, invece, il ricorso presentato

presso la Suprema Corte di Cassazione il 26 Lugli 19551 relativo alle

violazioni di legge contenute nella decisione del Collegio Centrale

Arbitrai* 4 Cannaio - 18 .Maggio 1955 sulla determinazione della inden-

nità. Contemporaneamente, su istanza della ditta, il Collodio Arbitra-

le, con decisione del 9-10 Luglio 1956, disponeva lo svincolo del

pagamento a favore della Dieta stessa di quanto dovuto dall'O.N.C. per

l'indennità di trasferimento ed aooessori, lo svincolo e consegna alla

Ditta della somma di £. 40.000.000 depositata presso la Cassa Depositi

e Prestiti, nonohé la consegna delle eventuali altre somme versate al-

l'O.N.C.

2°) A questo punto ha inizio"!'affare Polizzello", come comunemente
-T" MI in i un pili "i ' '••mini i

viene chiamata 1Joperazione ohe .jjprtò ali1 acqui3,ta—dal-̂ fludfl~.da parte

Darà l'urgenza e la necessità di versare, giusta decisione del Colle*

gio Centrale Arbitrale, la somma di £. 342.640.642, oltre gli interes-

si e oneri fiscali eoo., si esaminò la possibilità di far subentrare
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l'E.R.A.S. nei diritti e negli obblighi dell'O.N.C., e cioè t nel pa-

gamento di quanto dovuto alla Ditta espropriata Lanza di Trabia {nel-

la acquisizione della proprietà del fondo espropriato ; nell'impegno

di cedere agli attuali detentori le quote ricavate dal fondo Poliz-

zellft e già a titolo precario assegnato dall'O.N.C., con libertà di

disporre altrimenti delle parti del feudo Folizzello non assegnato*

E' da rilevare, intanto ohe i

a) - i terreni del feudo Folizzello erano inclusi nei piani di confe-

rimento a carico della Bitta stessa, piani già trasmessi all'As-

nSS

b) - la ditta era inclusa fra quelle ohe si prevedevano soggette a

conferimento straordinario ai sensi della Legge 27 Dicembre 1950

n. I04yex art. 26 ;
*>

o) / l'E.E.A.S. non avrebbe dovuto distogliere circa mezzo miliardo \

/ dai fondi assegnati per la Riforma Agraria, i quali, già di per I

i se stessi, si manifestavano insufficienti alle più inderogabili /

V necessità della trasformazione dei terreni conferiti} /

d) - L'affare Polizzello voniva sconsigliato dagli uffici competenti

dell'E.E.A.3. ( Servizio di Riforma Agraria e Servizio Legale ),

i quali ebbero, ancora in tempo, a consegnare agli amministrato-

ri documentato parere negativo.

Malgrado ciò, l'E.E.A.S. ha acquistato a prezzo di mercato lo
ff *

/ intero feudo.Folizzello per la somma complessiva di £. 450.000.000 CUI

Vvétsate a Titoiô li indennità provvisoria dell'O.H.C. e riscosse dal-

vla Ditta Lanza di Trabia.

3°) - Purtroppo, non è possibile fare una relazione completa delle va-

rie fasi dell'operazione Folizzello non solo perché i rapporti tra la

O.N.C, e il direttore generale dell'E.E.A.3. hanno avuto carattere
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personale, ufficioso e mai ufficiale, ma anohe perché nel carteggio

esistente negli uffici dell'E.E.A.S. non si trovano parecchi documen-

ti. ~̂ i

>-—*~/ II Dott. Luigi Saleri dell'O.N.C., infatti, inviava all'Aw.

'Arcangelo Cammarata, direttore dell'E.E.A.S., lettere, "in via uffi-

ciosa", ."con l'approvazione superiore".. "dell'On. Presidente del-

l'Opera", ovvero pregava "la cortesia del Cammarata di volerlo rag-

guagliare "me, per conto dell'O.N.C." su eli sviluppi della .questio-

ne. (Sic I volere "ragguagliare me" ).

. Nel carteggio esistente all'È.R.A.S. mancano le minute di ri-

sposta - se risposte scritte vi sono state - dal Kammarata al Saleri.

Ha se per Queste minute di risposta può esservi dubbio (Cam-

marata ha risposto per isoritto?) non può esservi dubbio per altri

documenti. Di corto manca la lettera ohe il Dott. Saleri ha inviato

all'Aw. Cammarata il 31 Luglio 1956. di cui si fa cenno nelle let-
~_̂ ^̂ -.sittó-.»5«<M«s«!Wwa!a«̂ ^ '•-•-="-- " •

tere dello stesso Saleri del 5 Settembre 1956 e del 15 Luglio 1957»

nelle quali vengono ricordati incontri e accordi antecedenti alla da-

ta del 10 Luglio 1956, data della rinuncia della Ditta al ricorso

pendente presso il Consiglio di Stato; mancano alcune lettere inviate

dall'Assessore Agricoltura dopo la stipula dell'atto per la. solleci-

ta definizione dell'assegnazione e del rapporto amministrativo con colo-

ro ohe legalmtnte ( perché manuali coltivatori della terra ) e illegal-

mente ( perché dediti ad altre attività ) detenevano la terra ; manca la

situazione contabile per ogni singolo detentorc della terra, poiché

l'E.R.A.S. pagava tasse, imposte, tributi e perfino i contributi unifi-

cati; e si ha motivo di ritenere ohe dal oarte^io esistente all'ERAS.
-

manchino altri documenti: ciò, del resto, è stato più volte detto dal
^ -.,—in̂ TIEPiMtTT̂ '» ̂M> î '̂"' »MP *MI*<Q -. r ̂ •»̂ *1*-"̂ R̂ 3tJte<'iC->

x*<-'i ->' f* "• B. -tv»-*.--̂  nf-*-<«j .-*v» t,.rw-

izionario_ohe ha avuto in consegna la pratica, il quale, rispondendo
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ad una precisa richiesta, affermava ohe "il fascicolo relativo allo

acquisto dell'ex feudo Polizzello è stato trasmesso al Servizio Am-

ministrativo R.A. dopo ohe era stato stipulato il contratto tra lo

S.R.A.S. e 1'O.N.C, comunque mancano, le lettere ohe l'Assessore

all'Agricoltura, ĵ) f!°1-"'Vn.j inviò all'È.5.A.S. per la definizione

di tutta la pratica "Polizzello".

primo documento ufficioso risale al 6 Ottotere 1956 t si

tratta di una lettera del Direttore Generale del Ministero della

Agricoltura e Foreste diretta al Direttore Generale dell'B.R.A.S.,

Aw. Arcangelo C ammarata.

Il primo documento ufficiale, invece, porta la data del 22

Gennaio 1957 i lettera del Ministero dall'Agricoltura all'Assesso-

rato Regionale per l'Agricoltura e le Foreste ohe da ufficialmente

inizio alla pratica.

"Sulla base del costo dei terreni, è tenuto presente l'ulte-

riore onore della trasformaaione - scrive il Ministero dell'Agricol-

tura - appare difficile ohe l'O.LI.C. possa procedere alla formazione

della priooola proprietà contadina economicamente efficiente......"

e pertanto, si rassegna all'Assessorato "l'osarne della opportunità

dell'intervento ohe si riterrà di adottare, impegnandosi, il Mini-

stero, di non sollevare eccezioni in sede di consuntivo".

L'Assessorato con nota del 10 Maggio 1957 assicurava il suo

assenso, purché l'E.B.A.S. sì surrogasse all'O.lT.C. "nel pagamento

del prezzo e degli oneri acoessori" sottolineando la necessità di

"escludere ogni altro intervento dell'Ente per opere di bonifica,

trasrromazione e miglioramento".

Il primo documento degli Uffici dell'E.E.A.S., un pro-memo»

ria sul "subingresso dell'E.R.A.S. ali'O.H.C." risale al 23 Maggio

1957* Si tratta di copia non firmata, nella quale è testualmente
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detto t • .

"Il fondo Polizzello, esteso Ha. 191 7.» 53.16, apparteneva alle ditte

Lanza Haimondo e Lenza Galvano, metà per ciascuno.

"Ai fini della R.A* non è stato riconosciuto il suo trasferimento

ali 'O, U.C. essendosi pubblicato il decreto di esproproazione nel

Febbraio 1951» Sono stati invece riconosciuti validi i trasferimen-

ti per la p.p. o. effettuati in data 22 Dicembre 195° a favore della

Cooperativa Produzione e Lavoro "L'Umanitaria" di Musaomeli per com-

plessivi Ha. 1276.59.66".

A prescindere dalla concorrenza di questi due SUGO ssivi tra-

sferimenti sugli stessi terreni, i cui effetti saranno esaminati quan-

do si avrà una più completa conoscenza degli atti, si osserva che Ha.

141.89.72. di terreni, ricadenti nel fondo Polizzello, sono inclusi

nei piani di conferimento a carico delle due citate ditte Lanza, già

da tempo trasmessi in esame all'Assessorato per l'Agricoltura ed inol-

tre ohe entrambe le ditte sono fra quelle ohe si prevedono soggette a

conferimento straordinario ex art. 26".

A questo primo prò-memoria faceva seguito un secondo del 18 Mag-

gio 1957, anch'esso agli atti, in minuta, non firmata, nel quale, fra

l'altro, è detto ohe "nessuna convenienza ha l'Ente ad impelagarsi in
~ - ̂̂ .̂̂ ^̂^ — ' ----- *~J*""'llt'1r-'J"'l-i"̂ 'T~T̂ '~'BtCni*B̂ BBMttfeTfiTTIi«i'_i '

una operazione finanziaria ohe istituzionalmente non e* obbligata ao1'*4

assolvere. .n .... .__. mi* ......... w»m*uLuu-«̂ >̂e

"II sottrarsi a questo intervento non dovrebbe essere difficile

in quanto '"ano a agli arai un esplicito comando aia del Ministero ohe

dell 'Assessorato dell 'Agricoltura, i quali_ ai gono » limitati a dare del-
'• ••«»•• — - ^BM>MI***««aMMiHlnpniii|iiin|IMIM|l||l H'illil'-y*'11 iilMiu m .__.„-,- "•IHIMU«ll|i||iniai|1.luui

le sempliô _fl̂ ô ujê îutorizzazioni, ed è

1957 sembrerebbe ohe l'iniziativa parta

"Bitengo per dì più ohe anche in presenza di tassative superiori

disposizioni, l'Ente avrebbe il diritto di opporsi alla esecuzione di un

atto ohe non trova fondamento né nella legge di E.A. né nella legge sul-
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1'O.H.C*) perché ai concreterebbe in un puro & semplioe intervento -

finanziario del tutto spoglio di quelle.finalità di miglioramento

dell'Agricoltura ohe sono alla "base delle due leggi richiamate'.

"Parta questa premessa ed entrando, per dovere di ufficio,

nel meritò della questione, confermo le perplessità manifestate ool

prò-memoria del 23 Maggio u.s. oiroa l'opportunità di trattare l'ope-

razione fino a quando non sia chiarita - e gli atti ora esibiti non

la chiariscono - la.situazione giuridica dell'enfiteusi concessa dai

proprietari alla Cooperativa "1'UMANITARIA" di liussomeli con atto

22 dicembre 1950. Se tale enfiteusi è da ritenersi valida non è sol-

tanto nei confronti dei Sigg.ri Lanza che bisogna condurre le tratta-

tive e dare corso al pagamento dell'indennità, ma anche nei confronti

della detta Cooperativa per la parte del fondo formante oggetto della

enfiteusi.

"D'altra parte risulta dalla decisione del 10 Luglio 1956 del

Collegio Centrale Arbitrale ohe non esistono iscrizioni e trascrizio-

ni ohe possono essere di ostacolo allo svincolo ed al pagamento del—

l'indennità di esproprio, il ohe starebbe a dimostrare ohe sia venuto

meno, non si sa in base a quale negozio giuridico, la connata enfiteu-

si. Hiaulta altresì ohe i Sigg. Lanza, ai fini della giusta indennità,

si richiamano a redditi percepiti in base a contratti di affìtto e non

a canoni enfiteutioi".

"Tutto ciò giustifica il sospetto ohe la citata enfiteusi abbia

avuto solo esistenza fittizia e preordinata, con il fine illecito di

evadere l'obbligo dì conferimento alla E.A'.'

"Ove questo sospetto risultasse fondato occorrerebbe rìsamina-

re la procedura di conferimento a suo tempo condotta nei Confronti del-

le ditte Lanza sulla base della non validità della enfiteusi".

V
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II sospetto - oom'era facile prevedere - o risultato fondato

e tuttavia l'E.R.A.S. non ha ritenuto opportuno riesaminare la proce-

dura del conferimento della Ditta Lonza.

Il 12 agosto 1'ufficio legale trasmetteva un documentato "rap-

porto" ( e non "parere" ) sul fondo Polizzello nel quale, dopo una

lunga serie di considerazioni giuridiohe su quanto contenuto nei docu-

menti giudiziari, affermava ohe "il difer̂ o di conoscenza della situa-

zione di fatto costringe a procedere per via di ipotesi". Tuttavia si

afferma nel rapporto ohe, "sempre rilevate le certe non tranquillanti

conseguenze di una successione dell'ite sui rapporti quotisti - O.N.C.,

successione complessa » incerta ohe è bene non assumere, si.reputa ne-

cessario condizionare 1'fitte a una chiarificazione di tali precedenti

rapporti a un assenso dei quotisti alla divisata surrogazione E.R.A.S.".

Affermava - infine l'Ufficio Legale - ohe, ove l'Ente avesse ac-

cettato la surrogazione, avrebbe dovuto "procedere alla riliquidazione

dei piani di conferimento includendo nel patrimonio imponibile i terri-

tori trasferiti per la costituzione della p.p.o. con l'effetto ohe la

nuova quota di conferimento cosi risultante dovrà essere soddisfatta

entro i limiti dei terreni conferiti e rimasti alle ditte espropriate".

L'E.R.A.S. non• solonon̂ r|9̂ ^̂ JtB..iilÂ -̂ 4̂ 1tl̂ ^a!7-'ìntie del pia-

no di conferimento della Ditta, ma - non tenendo in nessun conto i pa-

reri negativi "degli uffioilgompetefrti - emise, Ù 27"Sett. 1957» la
• 1.1*- i ifM̂ a<M̂ M<MMirtiTOT<̂ iTriiiiB̂ li(MfBB8Tff1'>*lft**̂ pai^ia^̂ a^̂  l|! " ***':*>r*'"

^nità di esproprio dal 15 Ottobre 1951 ( data dell'espropriazione )fino
^ • -..-'— ^ • -• .̂̂ -.̂ .̂.«««MMerĴ ^̂ ŵ v̂ -.̂ .-.: , ,--,.-.- -

a quella dell'effettivo soddisfo, nonohé il rimborso degli eventuali

oneri fiscali, maggiorati del 5$« I* delibera venne approvata dal Consi-

glio di Amministrazione dell'Ente nella riunione del 15 Ottobre 1957,
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su relazione dell'Aw. C ammarata, ohe "legge un rapporto dell'Ufficio

Legale del 12 Agosto 1957 e la delibera relativa adottata dall'Ente,

parere favorevole dell'Ufficio Legale.

La data del rapporto letto coincide oon quella del Servizio

Legale, non coincide il contenuto, per cui non si comprende come si

possa parlare diPdelibera relativa" quando la delìbera adottata era

nella forma e nella sostanza diversa di quanto contenuto nel rapporto.

In ordine alle somme da pagare, il Servizio Legale, pur rile-

vando ohe la materia non era di sua competenza, osservava che l'LT5AS.,

in conformità alla nota Ministeriale del 22.1.1957» a assessoriale de]

10 Dicembre 1957» avrebbe dovuto limijtarsi a versare alla Ditta sola-

mente la somma corrispondente al prezzo del fondo, £. 342.640.617 ;

l'Ente cioè avrebbe dovuto limitarsi al pagamento del solo prezzo e

oneri afferenti all'atto di trasferimento e nonché del cospicuo impor-

to degli interessi.

Il "rapporto" dell'Ufficio Legale precisa "in ordine alle somme

ohe l'Ente dovrà erogare poiché l'interesse sull'indennità di espro-

priazione ha carattere di indennizzo per il ritardato pagamento della

indennità stessa, e questa è rappresentativa del valore del bene espro-

priato, risulta evidente ohe al pagamento dggli interessi dovrà prov-

vedere ohi ha godutp l'utilità del bene, cioè l'O.H.cl

Infine, il Servizio L0gaie, sempre in ordine alle dette enfiteu-

si costituite per la p.p.o., e al loro intrecciarsi oon la espropria-

zione dell'O.H.C. ricadenti entrambi sullo stesso oggetto, in relazio-

ne al regime di pubblicità dei beni, e precisamente alla trascrizione,

profilava la eventualità che, in siffatte circostanze, ove non venissero

annullate le citate enfiteusi e cancellate le relative trascrizioni, la

circolazione del bone e quindi la commerciabilità di esse ne venisse in



Senato della Repubblica — 495 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

futuro a soffrire, e ohe in tale situazione avrebbero potuto valida-

mente infiltrarsi diritti di terzi.

La stipula dell'atto venne subordinata al preventivo ricono-

scimento da parto dei quotisti in possesso della terra e al lóro im-

pegno di pagare all'Ente le quote di assorbimento stabilite in base

al prezzo di acquisto con gli interessi in ragione del 3,50/5.

Agli effetti del riconoscimento doi diritti acquisiti dallo

B.R.A.S. da parte dei quotisti gli Avvocati Saleri e Todaro - questo

ultimo reggente l'Ufficio dell'O.N.C. di Catania - si sono recati a

Mussomeli per "conferire con l'Aw. Noto, Sindaco di Mussomeli,oon

l'Arciprete don Migliore, il Sacerdote Canalella, presidente della

Cassa Rurale di Musson»!!, il Sacerdote offioiante a Folizzello e il

Sig. Calogero Castiglione ( cognato di Giuseppe Genoo Busso ) e il

dotto, Geom. Salvatore Cardinale".

Da lettera del 15 Luglio 1957, indirizzata dal Saleri al Cam-

marata, risulta ohe la ",yi8itaB.,adej'iva al desiderio manifestato al» •jy~̂ «»»̂ !*J^ Trr-j* -<-irv--.-,,, ;.-?r-̂ A'̂ j-—.-«ŵ -"̂ '
W!«-̂ «̂~wr«1»l>»'"••''•'

Cammarata dal̂ r̂ sj.d̂ |ê Ja.j.C.9igigarativ«̂ "-Là̂ OKBAOffiEHI!&".-(-Giuseppe

Genoo Russo-) e dal Presidente la Cooperativa "LA PASTORIZIA".

Alla visita degli Aw. Saleri e Todaro a lìussomali fece se-

guito, il 12 Gennaio 1958, una seconda riunione conclusasi con un nul-

la di fatto, tanto ohe venne aggiornata ai primi di Febbraio e succes-

sivamente rinviata ai primi di marzo, per essere ancora una volta rin-

viata "su segnalazipnefatta per le vie brevi dal Ministero dell'Agri-
vaa^MH>IH(HaMMMH^MMMM«MHMMkMW»4l>HIMMBnaHKRBM*

coltura a dopo le consultazioni elettorali"*

Con nota del 30 Giugno 1958 il Ministero dell'Agricoltura "pre-

so atto degli accordi e dell'approvazione dell'apposita delibera da par-

te dell'Assessorato Regionale, comunicava di "non avere nulla in contra-

aaohé si procedesse alla stipula dell'atto, purché non ostino ragAo—
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ni oontarie".

Il 22 Luglio 1958 il Servizio Legale dell'E.H.A.S. esprimeva

"ancora una volta le sue perplessità e suggeriva, "dato il caso in

tire l'Avvocatura dello Stato "_. * -^-.renun^vg^.

preparata, non sia mai partita dall'Assessorato
.ifuìfflf*?M'^tìM^VWttHIM&tWi)fniMj<$&lf*ni'ìrtf

stret1;ùaì~è^ delìo Stato.

II 9 Agosto 1958, l'E.H.A.S. stipulava l'atto di transazione

e vendita in virtù del quale subentrava "nei diritti e negli obblighi

(siol in contratto!) verso la Ditta per il pagamento di £.450.000.000

per indennità, interessi ed oneri vari. Inoltre consentiva ali'O.N.C,

di trattenere £. 38.358.746, esatte dai contadini di fissomeli in con-

to prezzo, estagli, pascoli ed altro, per le spese sostenute.

4°) - Con l'anno 1958-59 ha inizio la seconda fase dell'affare Poliz-

zello".

Il Presidente della Sezione dell'Associazione dei Combattenti 9

Reduci di Guerra di Mussomeli, Sig. Vincenzo Messina, in una lettera

inviata il 16 Novembre 1958 al Presidente della Associazione Naziona-

le Combattenti di-Roma afferma ohe 1'O.N.C, "cortamente spinta da no-

ti esponenti Siciliani, ricorrendo, ad espedienti ohe, per la variata,

la entità e 1'illegalità, hanno del fiabesco, ha fatto di tutto per

privare gli assegnatari delle terre di'.Polizzello. Il contratto è sta-

to stipulato in aperta violazione della legge ohe faoulta il Capo del-

lo Stato a concedere decreti di esproprio di terre su domanda dell'O.N.C.

ma solo per oonto e interesse dei combattenti ohe ne hanno fatto richie-

sta.

*kn ogni caso scrive il Presidente dell'Associazione Combattenti di Mas-
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someli - l'O.N.C. non potava vendere né l'E.R.A.3. comprare i dirit-

ti di tergi - gli assegnatari delle terre - senza l'adesione di que-

sti ultimi, i quali non l'anno mai data*1»

Purtroppo^ irdato i «ambiente _g_jAJgaXftOa(9L intejieaaftfà tJPQri^ è

possibile avere notizie precise su alcuni aspetti e su certi retro-
*• ....... "Il I " '"«'"••t.'[i-.«i.»IJ.muVCT.^t»Jya,.v^.j-.«^-T.~».^>^i<.v... . — .*B**tW*?«-t*.'.-̂ -r--T: •*—*•*— £»»-.*«,-. ̂ f.*** ,̂,....,̂ .̂ ,,

scena politico-elettorali legati all,',aff«r* Poìlfczello» E.,oerto-co—
"" '"• - ' - .-_-«. > . _ , - , _. - • , -*• • '." " " " - - -

munque - ohe Polizzello rappresenta il potere e prepotere della ma-

fia; l'intrigo, la corruzione, la complicità imposta con la violenza,
'" """"' 1"J*~~-*—»~~*'*~».- »«*<•*».•-.•-«!-*•_..„»*«»»..--*• ___ ;»...,».•,•;.-->--"•••" " -' ' '"*" "" "-"•'•'-

lo sfruttamento dei contadini e la carenza del potere esecutivo.
*U~f*K, .lv̂ fc,̂ ,̂ . .J..̂ f*stì~lfvr.-~XJĴ t*r.*xS4&tf̂ *?Jt*?fFSZl :̂'.-i~..-~l-1-.. ̂•»-̂

i: ;~ :-'- -X - - -• . -. .'. '• - - » -- •* --' - •>-

La costituzione dell'enfiteusi - rilevatasi fittizia - l'inter-

vento "ad juvandum" della Cooperativa presso il Consiglio di Stato per

difeWere i' loro interessi e in essi gli interessi della ditta proprie-

taria, il cui diritto di proprietà èra stato pregiudicato dalla Legge

di R.A. del 2? Dicembre 1950 n. 104, costituiscono la tipica solidarie-

tà tra famiglie di mafia in difesa del prepotere nella proprietà lati-

fondistica.

Esattamente, "famiglie di mafia"! Infatti la Cooperativa "AGRI-

COLTOHI e K2TJDCI di GUEBRA" di Vi 11 alba, era presieduta da Beniamino Fa-<^f -̂̂ ~--,-»=̂ ^̂ f-̂ .̂ '
rina (nipote di Calò Vizzini), interdetto civile (sentenza della Corte

• ini --- *c-*a«ftrv--*vî -'i iir ' ••• •!!•& - 1_ „,„ BB ,| |IM BM ^ M ,(|||| ,^ i, , nn'n i i~i i 'n • - , • - - - --- '̂ -r^r ;.-*.: t. -t-

di Assisi di Cosenza, Novembre 1949» confermata dalla Suprema Corte di

Cassazione) }
-..-!>-•'''~^,,,«.-J -

La Cooperativa "L'UMANITARIA" di Itis someli era presieduta da

tal Paolo Favata, ex socialista, passato ad altro schieramento politi-)

co dueante la prima fase dell'operazione Polizzello.

La Cooperativa "LA COMBATOBKTI" di fissomeli, promotrioe del-

l'azione di esproprio, era presieduta da Giuseppe Qenoo Russo ;

I maggiori interessati e s.ostenitori,delle azioni svolte "ad '.!

32
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juvandum" di tali cooperativa. erano il ̂ f ra.fo.Jj.p.̂  il cognato e il cu-

gino di Cenoo Busso insieme oon noti esponenti della mafia, quali i

Canaleììa, noti campieri, òggi.diffidati'per appartenenza alla mafia;
. -r - -_-ri«É« ,w,n-, ..,.̂ .r.f,i""-

:---K"«i'1t"~r"'"'"r """" r'TI"'"'f"lr« •j.̂ -u*(W! ai u****̂ --2*-

iSproe, alcuni dei quali arrestati per fatti di mafia; Castiglione,

cognato di Genoo Busso; Benfanti, campiere di Polizaello; Valenza ed
*——"—— -nrifrj-Tin ,r t* t\nm**~rtrm̂ n\tî *-gjiuitt*̂ *<~-fiffi'̂ "-'-̂ ':"̂ ^̂ '""'•*-'->'•""-'*••'*• *• '~'"- '•—
altri..

La una "relazione indagine sui quotisti del fondo Polizzello

e sulle attività dell'Ufficio Staccato di Ossomeli"; redatta il 2 Ago-

sto 1960, dal Dott. Pietro Ammavuta, funzionario dell'B.B.A.S.,risulta

ohe "la richiesta di presentare i documenti di rito, e ciò allo scopo

di accertare l'eventuale diritto degli stessi all'assegnazione del

lotto posseduto, ha provocato nei non coltivatori una vera e propria

avversione nei confronti dell'E.B.A.S. e dei suoi funaionari".

Afferma I1Ammavuta che "unitamente al Dott. Baimondi ha dovu-

to più volte respingere oon fermézza e prudenza nello stesso tempo,

data la particolare situazione locale, le provocazioni venute di vol-

ta in volta da taluni quotisti non coltivatori che nel corso di sopra-

luoghi effettuati nelle diverse contrade di?.Polizzello hanno mostrato

animosità e intendimenti tutt'altro ohe tranquilli. Va ripetuto, inol-

tre, che per un certo periodo è stato pedinato da una losca figura

mandataria di un ben definito e conosciuto ambiente che, peraltro,come

è stato bene accertato nel corso delle indagini, ha grossi interessi a

Polizzello.

La suddetta relazione preoisa ohe "fra le professioni esercita-

te e le categorie sociali cui appartengono i quotisti si trovano ooinmer»

cianti di derrate e di_"bestiame, impiegati al municipio, cantonieri e

^bottegai, geometri, proprietari di camion o garagi, ̂appâ atori, oalzo-
- i""""1""1 •̂«••••••M>̂ Ma*'*IMBI<*MMwM|lffiM*MiM«£< "" " •̂••M

lai, sarti, funzionar! e dirigenti della Cassa Rurale, l'ex capo dello
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Ufficio Postale, impiegati delie imposte di consumo, proprietari eser-
L •

centi bar e panifioTTjnedigi, il collocatore Comunale di Villalba. il
I*******1* • .11 •«•!"" »"~>l!*>LI*ll.lllll IIIPI '11' l ' I ' I | l | l ,tl L ! I /

maresciallo dei carabinieri in servizio a Mussoraeli, dipendenti dello

Ji.R.A.S. ^̂ *̂«»̂ ««—̂

II sistema adottato .per non figurare direttanente era quello

di prestanomi ohe rimanevano sulla terra come mezzadri.

II. maresciallo dei carabinieri, Bruno LSarzana, oggi in pensio-

ne, per cautelarsi da eventuali sorprese s'era fatto firmare dal suo

mezzadro cambiali' per un milione.

Giuseppe Genoo Russo presidente della Cooperativa "LA COMBAT-

TENTE" risultava non possedè alcun lotto di terra a Polizzello. Il Dott.

Ammavuta, invece, afferma che "o stato possibile accertare che sono in

possesso dal Genoo Russo Giuseppe fu Vincenzo n.7 lotti, mentre pare,ohe

egli sia ancora possessore di altri lotti sotto prestanomi, per i quali

non è stato possibile - almeno allo stato attuale - fare indagini".

E che non era possibile fare indagine si rileva dal seguente

episodio : nell'estate del 1960, nella zona detta il "vallone" corse vo-

ce che un mezzadro del Genoo Russo una mattina venne trovato vivo, chiuso

entro un saooo appeso ad un frontoso albero di Polizzello. Si disse, allo-

ra, ohe si trattava di "smacco" fatto al capo della mafia per fatti avve-

nuti a Palermo per i quali il Genoo Russo aveva spoetato una tosi ohe,

per la sua posizione di capo, avrebbe dovuto lasciarlo al di sopra delle

fazioni.

ITon si tenne conto, però, della presenza dei teonioi dell'ERAS a

Polizzello e ohe il mezzadro, alcuni giorni prima, aveva conferito con il

Dott. Ammavuta.

Anche la terra in possesso della Cooperativa "COMBATTEHTT e REDUCI

,-•*



Senato della Repubblica — 500 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 16 -

di GUERRA" di Scissomeli era in possesso di Genoo Busso.

"Tale supposizione - sorive Ammavuta - sarebbe suffragata dal fatto ohe

alcuni mezzadri hanno dichiarato ohe il prodotto spettante alla coopera- .'

tiva è stato direttamente trasportato nei magazzini dal Genoo Russo, si-

ti in Muasomeli in Via Madonna di Fatima".

E1 certo, comunque, ohe le terre di contrada '̂ Mandria Eossa" di

Folizzello, estose oiroa 100 ha., erano condotte a mezzadria dal Genoo

Russo, il quale nelle case di dette terre allevava il bestiame e vi tra-

sportava il prodotto prelevato dalle~aie dei suoi mezzadri*

II fratello del Genoo Russo, Salvatore, risultava possessore,as-

sieme a certo Benfanti Giuseppe, di ha. 1.46.50.-

A proposito di Genoo Russo Salvatore, è bene riferire - e ciò per

meglio comprendere le difficoltà di effettuare indagini ohe un funziona-

rio dell'B.R.A.S., il Dr. Pietro Celauro, inviato sul posto per "appro-

fondire l'esame sullo stato di fatto del fondo" scrisse nella sua rela-

zione ohe "non ha potuto identificare il Sig. Russo Salvatore e non ha

potuto avere un colloquio con il Benfante. Da notare ohe il Russo e il

Benfante arano campieri ai quali l'S.R.A.S. avevft_pagato. per le loro

prestazioni, delle indennità ed inviato una lettera di licenziamento.
•>-=• , , i^ iiairi rnmm •rrammiwrit'jiMTtii.'Tjr--'. u.m»nmi>n'»i.J-.miJi ••'•' irr' Tl Tr"T rrn~ITI nri i nini i i

II Genoo Busso Salvatore, inoltre, possedeva, con il sistema

dei prestanome, parecchi lotti e allevava numeroso bestiame, al quale

le terre di Polizzello offrivano pascolo e fabbricati per il ricovero.

Anche il cugino, Genoo Russo Vincenzo, macellaio, possedeva .

numeroŝ L iQfrtjĵ Â ltri lotti possedevano i fratelli.Canalella, oggi ,|i

'diffidati dall'arma dei carabinieri perché ritenuti mafiosi, il Benfanti,

campiere assieme a Genoo Russo Salvatore} i fratelli Messina,Schifano,

Mancuso,ed altri.

~ u,
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•E4> ovvio ohe questa gente aveva l'interesse di impedire la de-

finitiva soluzione dell'assegnazione delle terre ai coltivatori diret-

ti: godeva del prodotto della terra; non pagava una lira di canone, di

tasse, di contributi^ Perfino i' contributi unificati venivano pagati

dall'E.R.A.S. , quando o saputo ohe detti contributi gravano sui condut-

tori della terra.

Il 30 Settembre 1963. ilcrjeditadell'S.H.A.S. verso i quotisti
iiiiMinijnaimwi ..... "in -------- t ,».J -̂-*i**#iì*#&^~-*^^ Ĵ~.--.-~> > -̂ .̂ .̂ Ĵ ..,,̂ ,,

ammontava a oltre 100 milioni. .Bua terai di questo credito grava sugli• • * - u " D O

abusivi ohe si sono serviti dei prostanomi per godere dei frutti della

terra. Oggi l'ERÀS si trova nella difficoltà di recuperare detto oredi-

to perché la stragrande maggioranza dei prestanome non è più rintraccia-

bile, o perché i nomi erano fittizi, o perché i mezzadri hanno abbando-

nato la terra e preferito la via dell'emigrazione.

Nel 1962, l'È. R. A. 3. procedette all'assegnazione di n. 104 lot-

ti per i quali non era stato possibile accertare la permanenza di colti-

vatori aventi titolo preferenziale. Il sorteggio, effettuato ai sensi

dell'art. 39 della Legge 2?. 12. 1950 n. 104, diede i seguenti risultati»

37 lotti sono stati espressamente rinunziati dagli assegnatari; per n.4

lotti non è stato possibile effettuare le consegne perché gli assegnatari

erano emigrati; 21 hanno preferito pagare in contanti la terra loro con-

cessa mentre il resto ha regolarizzato la posizione secondo la oitata

Legge.

Dai rimanenti 415 lotti: per 131 lotti gli assegnatari si sono

dichiarati disposti a regolarizzare la loro posizione acquistando la ter-

ra con la concessione del mutuo di credito fondiario (per la verità, mol-

ti sono disposti ad acquistare la terra in contanti sol ohe l'E.R.AS. ga-

rentisee loro il possesso - (aio I -); per 260 lotti, gli assegnatari,

malgrado reiteratamele invitati con comminatoria di decadenza, non hanno

ito risposta alcuna; per n. 6 non o 'è stata alcuna, consegna perché gli
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assegnatali non sì sono presentati,-̂ ** n. 18 sono stati assegnati e

consegnati, e contestata il possesso all'assegnatario.

Di fatto è avvenuto, dunque, ohe le assegnazioni dell'Ente

non hanno trovato effettiva messa in opera in quanto gli ex quotisti,

diretti e guidati da' ambienti mafiosi, hanno ritenuto di potere igno-

rare i diritti reali acquisiti dall'ERAS continuando nel possesso dei

lotti ohe avevano avuti assegnati nella oosì detta "precarietà".

A questo punto hanno inizio le vicende giudiziarie promosse

dagli ex quotisti contro quegli assegnatali a cui l'E.R.A.S. era riu-

scita ad assegnare dei lotti s alcuni ex quotisti, basando il loro pre-

sunto diritto sull'assegnazione fatta a suo tempo a titolo precario,

hanno proposto istanza di sequestro conservativo nei riguardi dei loz-.<

ex mezzadri, divenuti, in virtù della legge regionale 4 Aprile 1960,

legittimi assegnatala.

Queste vicende giudiziarie, ohe hanno trovato espressione negli

incredibili sequestri giudiziari promossi ed ottenuti senza titolo, hanno

trovato An seguito indicativo dell'ambiente e del costume nella resisten-

za messa in opera dagli ex quotisti contro i giudizi promòssi dagli asse-

gna tari, con l'assistenza dell'E.R.A.S.

E' avvenuto, purtroppo, ohe gli ex quotisti, hanno conseguito una

insperata vittoria negli stessi giudizi per oui si è pervenuti alla para-

dossale situazione ohe, con sentenze, ohe possono passare in giudicato,

gli ex quotisti prestanomi debbano vedersi riconosciuto il diritto al le-

gittimo possesso dei fondi per i quali non hanno alcun titolo legale e

dei quali l'JSRAS ha già disposto. 1'.assegnazione.

Gli ex quotisti Miauraoa Vincenzo e Migliore Vincenzo,per oaampio,

ambedue difesi dall'ex sindaco, ed ex vice pretore onorario di Mussomeli,

hanno proceduto al sequestro conservativo "della metà dei prodotti delle

quote di terreno da loro concesso a mezzadria a Messina Vincenzo e Tua-
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290°Calogero. Il Messina a il Tuaaeo invece avevano ottenuto la terra

in assegnazione dall'È.R.A.3. oon regolare contratto stipulato dal Ho-

taro Pierino Imperia, pagando il primo 420.134 lire ed il secondo lire

£. 395.850.-

L*Affare Poliazello" - oome comunemente viene chiamata l'opera-

zione SRAS-Opera Nazionale Combattenti -, per le persone interessate,

l'ambiente, le modalità, i fini perseguiti, gli aspetti illogici ed il-

legali insiti nell'operazione, la solidarietà e il silenzio oon il q4§_

le 6 stato condotto l'affare costituisce la solidarietà interessata

che è caratteristica del potere e prenoterò della mafia} costituisoe^

per dirla oon le parole della Commissione Pariamentare d'inchiesta

sulla corruzione della Sicilia del 1.875 "la solidarietà istintiva, bru-

tale e interessata che unisce a danno dello Stato, delle leggi e degli

organismi regolari tutti quegli individui e quegli strati scoiali ohe

amano trarre lea:

e dall'inganno".

amano trarre lesistenza e gli agi non già dal lavoro, ma dalla violenza

Oggi la situazione riguardante l'assegnazione dei lotti pre-

senta il seguente quadrot

1) - Lotti assegnati il 27 Agosto 1961 F. 64

2) - Lotti rinunziati " 37

3) - Lotti non consegnati perché gli aventi diritte
erano emigrati " 4

4) - Lotti contestati " 2

5) - Lotti venduti a contadini ohe coltivavano diret-
tamente la terra in proprio o oome mezzadri " 21

6) - Lotti per i quali i possessori avevano presentato
la relativa documentazione per l'acquisto " 131

7) - Lotti per i quali i possessori non avevano pre— •
sentato,malgrado reiterati inviti oon comminato-
ria di decadenza,la documentazione (tuttavia
conservano il possesso ) " 249

8) - Lotti concessi in affitto al corpo foresta!»
ed al vivaio di Poliaaello « 6
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9) - Lotti non numerati, né classificati 5;

V." 519

II 27 Ottobre 1963, previo decreto assessoriale di decadenza

del diritto preferenziale dei quotisti ohe avevano rinunziato o ohe

non avevano prodotto la richiesta documentazione, l'E.B.A.S. proce-

dette all'assegnazione dei primi 144 lotti ai contadini isoritti ne-

gli appositi olenohi di cui all'art. 39 della Legge di E.A. del 27

Dicembre 1950 n. 104,

Dei 144 lotti, 7$ sono stati accettati, 53 rinunziati e 16

non ««segnati perché gli assegnatari erano «migrati.

Per buona metà dei lotti aooettati, gli ex quotisti si sono

rifiutati di consegnarli agli aventi diritto; i 53 rinunziati sono

rimasti nelle mani degli ex quotisti mentre i 16 lotti non assegnati

sono in possesso di elementi ohe non è stato possibile identificare.

Durante le operazioni di immissione in possesso degli asse-

gnatari sono accaduti numerosi incidenti: molti ex quotisti non han-

no voluto cedere il possesso adduoendo presunti diritti acquisiti du-

rante la gestione dell'Opera Nazionale Combattenti*

L'E.R.À.S., allo stato attuale, è impelagata in una serie di

vicende giudiziarie ohe, se non sorrette dal potere esecutivo, potran-

no portare a funenste conseguenze.

Palermo, 13.2.1964

( me:
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N O T I 1 A * * U N I I SU

MUEIEIO FUtLIBE fAPLO O/ 1 R A 8 1 AaaitK*BAHlO HÒQGA

0*a d,rcr*ti aaS.ss.riali H. I? «7 dal 3 / I3/ 1956, «u istanza V IQ/ 1954

avanzata irti* iitt* f«f è *i*tr* • *a*rialaf v.niva madificat* il oanfarin»nt* >

dalla ditta Buàatta^aQluda^nal-caafariraaut* stasa*, tra l'altr*, la part.

H. 24 dal fagli» 9 d«l o«nuae ài Aloam*, cha. prin» »«n av«va »*»tituite *s«tt*

pian» ii ceaforiment* reèatt» dell* M E A S#

A Mjuita dal Jieno di Biyart» N. 1029 ralativ* ai tirreni caaferiti

dalla Ditt» ?apè l?i«tr* « *«»ri*l* l«:svid«tta fartioalla vonno a far part» d«l

l*tt* N. I «d as»«si»t», iiu«t» v«r*MÌ« fii swtesgi» ò.«x iA- / i/ x958;al i»v«ra_

t»r« agriael* Recca «iuas^^c al guaio, o «a varitela IO / IO/ 195», il letta au_

d«tt*>è st*t« oeosaanat*. iiuccassivamBUt», il sudc-tt» a*coa facav» jprùseiit* al

l^lnta di' Ben avara p»tut» goderà il pacifica jpaasas»* di parta dol lett» asse_

mategli - a yraoisamanta ara 7^0 d«jJ.a fart. 24 dal fagli» 9 -/a causa dal_
^•-W '

1'aw.asiaioaa «sercitata da carte furiisi *-*ala, ài «jiala aasariva ua^su» pi»ta._

aa dirltt* di pr»pri«tà sulla particalla di. chea trattasi»

Omsasuantamontai 1* 1 a A », al fino di assicurerà ali1 asaaf seta ri*

il passassa o«n»lat* del latta aasofcnatojli, pravvodova a richiadara aìl*aasos»a_

rat* par lfa»riooltura dccrat» di inuisdiata rilasci* «iast« art. 2 dal D. B. ^»5/

8/ 1952, N. 12.

Ima»»» il daorat» M 6017, IU A. dal 2/5/l9«I, • pr*pri* quand* sta_

«a par assara osa^iit*, l*Asaoss*rat* madrjiim* m* saspandovB iSsaouaieaa o*»

f »a»Cr»mnB »• I003S/ R A d 11* ». 7» I9il*

la data 24, 2» I9tt, o»a f»B»4ramn8 urjanta H. 2709 / R* A», l*As_

aasaarat», a aa«uit» di uà raclam» presantat* dail^asafiiatari* Raoca tiusa^pay

riobiasa alleata i mativi *« oulfttt-a «tata data l'-saouaisna al dacrat* di
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rilasci* ali* soep • di provveder* M s* dal case » e n* dispasa l'immediata aaaou

aiene.

Oaa f anatrami» dal 15 » 3* 1962 lìimta face presante ohe il daorata di

rilasci* ara stata oMast* al sala so*** di darà il passe ss a ajj'assetnatari*

dalla part. 2V dal faglia 9yar»itrarian»nta dotonuta da tela Pujlisi Pael*/* oha

o*n fanagrann» 30038 dal I1 8,7. 1961 dall'Assaassarat* madosim* I'*S*OUSÌ*B* dal

deoret* ara stata sospesa limi tata manta a qua A le partioalla, riohiasa sa dw*va

intendersi ravaoata la saspansiano a dar* osacuaiana al deorat* di lìninadiat* ri_

lascia* II f anatrami* - «urtala - rima sa san&a risoan.tr*»

ftucoacsivamaata, il Pujlisi Paal», oan att* di oitaaiaoa natificata ML

£3» 3« 1962 iMiqiaya davanti la fra tura di Alcam* aziona di rivendica dalla far

tioalla in camtostaaieno &, a tal uop*, o «ava ni va in fiudiei*! I) L*As8*88*ra>_

t* Agricolture a Farasta; 8*) lìlnta yar la Eif arma Ajrari»; 3*) ltesBajBeta_

ri* Eacca aiuse^jia; 4*) la Ditta **?è *iatr* •

All'udianza di «rima campariBiano si ontLtuiva 1^1 fi A ft, acoujtaad*»

in via pralindnaro, il difatta di eiuriadizicn* dall'autarità jiudiaiaria, mila

sveci* il Frat*ra di Alcam*, in quanta 1* sai et» dal Furiisi tand*va ad inficia^

r* atti della ?u»»lioa Amniiiistraziana (piana di oonf ariruent* divenute eaaouti_

v*, Piene di Bipert*, Sartotii*, 0*nfarimant* a oanaegna) «massi dalla stossa •§!

l'asarciai* dai patari o*mfaritacli dalla l«t£<>« • oiò per il principi* f**dan»a

tale past» dall*art* 4 dalla la.t« abili tiva del Oemtenziese AramLnistrativa»

locapiva amoha l*in!pr*p*ni».lita. dall'aliena avansata dal Muglisi ia

quanta l'eventuale diritt* vantata dal Putlisi p età va essere fatte vaierà dall*

stesse sull'indennità c*rrispaste al 'ape, cui il f*nd* *ra stat* eaprapriat* ex

A* 27. 12. 1930 n.
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«li stessi motivi addetti dall»» RAS vanivan* adottati per I1

fiocca «iuseppe, il guai* si costituiva parsecalawnte nel eludisi* assistito dallo

stesse legale ohe difende.va 1* I fi A i. L'assegna tri* Bocca, altresì, avanzava

nei confronti dal Muglisi una demanda riconvenzional* per la restitusione dei frut

ti del terrene in contestasi»», aTmsivsnent*, *, o*ntr* la volontà dal fiocca me^

desio*, fatti prepri dal Fuelisi dall'ottobre 1958 sino al; rilascio.

Né l'Assessorato Agricoltura, né i si^i* l'ape, re£Olannente citati, si /y
IA

costituivano nel fiudisie inooate dal

A sosiit* dalla acoezieni adattata dall' 1 & A ft chiamate in jiusizi* •

dal fiacca o«v«nut», il f ret*r* si riservava di decider* »•« can ardinan^a 26. 6.

1962, ri tarut* oh* la quistisni rolativo alla caranea di fiurisdieiana dal tiudi_
itt 'e* adita *ra rilavanti al punta oha andava iinmadiatamant* dacia a, pota od* anoha

risalvaro il giudiaia^a oha su tal* quistiona il giudica d aveva praauaaiarsi o*n

santa nza, invitava le parti a precisar* la cenciosi «i a a tal fine riattava la

causa al 3 » IO. 1962.

La causa, purtajjpa, ha d avuta suaira una sarie di dii'f «trinanti,

palmata parche il titolare delo* Aratura di Aloam* veniva trasferite ad altra se_

d* o sto.* nel maì,gi* 12C vouiva sastituit* dall'attuale Ire t«r««

•uccassivarwate, il ^u^lisi prwpettè la passibili tà di éo-iat<3i« fi£.l_

la'ìi.t* suj^ereode di trssl'orir* il oeoferiment* dejj.» particaloa ifi o*a tastasi^

&e su -altre terrene delie Ditta Jfapèj pArtant* chiedeva un ulteriere differirne^

t* d*l eludisi* ia attesa daixa eventuali detexmnaeio&i ohe sarebker* sta* pi»s*

iail'AsBeserat* Ajrioeltura»

All*uiia»aa successiva, L*i R A S insisteva per 1* precisasi eca delle

oeeolusieni • chiedeva ohe la causa venia/* rinviata per la discussine*
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In adaon&a del legale del ?ugliai,ohe avo va o elamica te di e. aere impedito, Sì.

giudica-, la considerazione ohe la oauaa doveva essere oemunqpa rinviata- ad una

udienza di discussione por potere essere posta in dolile ragiono, rinviava la cau_

•a all'udienze dal 13. II* I9C, precisando ohe iaa tei* udienza la oausa sarefc,

»e a tata posta in delifcerazione»

Lo ooao stavano a Queste punto quando o pervenuta UÌ4 £ A » lettera

dall'Assessorato del 3L ottobre I9<3 con la quale, l'Assessorato, oeraunioava di

avere invitato il Pretore a sospendere «gai decisione riguarda nte la causa ?u_

jlisi-1 E A S-Recca o si inviata va l^M & A fi a rinviare azioni relative al giù.

dia io in parola in attesa delie determinazioni oensefuenti alltaccrtamento ohe

l'Assessorato stava effettuando .

All'udienza dal 23* Q« 1943, la difesa dell1 1 K 1 i non potava

aderirò allo rioMeate della controparte per un ulteriore rinvio* L*asaotnata_

rio, però, ha fatto presento la sua opposizione ad ulteriori rimvii nat^endo

a disagio l'avvocato d<il* Jl £ A 8, per cui il Eeooa, alla prossima udienza sa__

rà assistito da altro legalo*

II 13 gennaio I9tt-, a parziale notifica dei dAcreti pr«o*dea.tl, l*As

aessorovC • de 11 *Agrio altura e delle Foresto emanava dovrete M» 339/1* A* con il

quale escludeva dal conferimento H* G^OI*I9 di terreno ricadenti nella partioel_

la «| Sh- del fogli 9 del comine di Aloame»

Questi i fatti*

Alcune considarazionii

La parti colla n* 24,jc costituita da canneto, e aita tra la ferrovia Aloame « Ba_

lestrato o lo stradale Alcamo - 'artanne e costeggia il t»r reato Calmieri» La
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ferrovia dista dal mare circe ZOO ni* • Sotto la ferrovia, proprio al

del torrente, dal lato appesto alla partioella «A-, esiste sottopassaggio carra__

•ile; altro sottopassaggio carrellilo,'-.»;.t£» archi, esiste satta la stradale Alci

ne Balestrate. Il sottopassaggio delle strada feriate consente, a chiunque lo

volesse, sottrarsi alla vista del cere; il passe caio attraverso il torrente, ut

la perticoIla 24, a canneto, offre la possibilità di far perdere le tracce, spe_

eie ohe consente, al coperto, di uscire dall'altre sottopassacelo sotto la stra

da retatile*

Si afferma ohe questa ^arjicelare posiziona ha consentite lo sbarco

del contraltando delle sigarette»

Al frullisi sana lesati i l«auria di Aloama» U&a dei **auria, a» ...

è stata uccisa caa alcuni oelpL di pistola sparatiti! a lixioiapela alla nuca»

L^ccisare, ohe naa valle rivolare mai il nativa del sua (està criminosa^ è morrfc

paca tompe fa nel manicentto criminale di ^eaza di tetta»

falerno *erinaie I9ft-

(Kiohele
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D O C U M E N T O 1 8 3

RELAZIONI, TRASMESSE IL 19 FEBBRAIO 1964 DAL PRESIDENTE
DELLA REGIONE SICILIANA, DELLA COMMISSIONE REGIONALE

DI INCHIESTA SULL'ERAS
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S E M À I O DEUi 8 E P U 8 B L I C A - C A M E R A DEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PiBLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL .e = r»OMENO Cc^LA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE Bona, 24 gennaio 1954

Onorevole Presidente,

per deliberazione di questa Comissions,

La prego di trasmettere copia'delle relazioni di

tutte le inchieste compiute sull'3.H.A.S.

La ringrazio e Le invio i niei nigliori

saluti

(Sen.Dcnatq Pafundi)

Onoravole
rrof.Giuseppe
Presidente della Giunta Regionale Siciliana

= I-AL^i'O =

33
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Date di

Prot.n.023/Bis.

P.ol J2 Tih

h

Palermo ,~X'g

Onorevole Presidente,

in riscontro alla Sua lettera del 24.1.1964,
prot.n.DR/362, le invio copia delle due relazioni pre_
sentate dalla Commissione d'inchiesta presieduta dal
Primo Presidente Onorario della Corte Suprema di Cassa_
zione, Ecc.Pietro Merra, concernente l'esame della ge-
stione dell'E.ìlT.s"."̂ 1"

Le invio, altresì, copia della relazione pre-
sentata in data 7 marzo 1962 dall'Ispettore Central»
dell'Assessorato Agricoltura, dr.Misuraca, sull'attività
del predetto Ente dal 1° tennaTô Ssì̂ ajT"? Marzo 1962.

Con i migliori saluti.

(i)

(2)

(3)

(Giuseppe Ir Angelo)

4i.Sen.Donato PAFUUDI
Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sulla Mafia in Sicilia
Palazzo Madama
S O M A

(1) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 513. (N.d.r.)
(2) Le due relazioni citate nel testo sono pubblicate alle pagg. 517-755. (N.cir.)
(3) Secondo la decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato ' incaricato di

selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione della relazione del dottor Misuraca in quanto essa, ad un più meditato giudizio
dei relatori, non è stata ritenuta specificamente concludente in ordine agli argomenti trattati nelle
rispettive relazioni. (N.dj.)
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R E G I O N E S I C I L I A N I

1SSESSOBATO DELL*AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

CoamiBBione d'Inchiesta E.R.A.S.

Palermo 15 Gennaio - 15 Febbraio 1959
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REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

L'ASSESSORE DELL*AGRICOLTURA E FORESTE

N.45/1/D.R.

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana}

VISTO il D.L. 7 maggio 1948, n.7&9*

VISTA la legge regionale 8 luglio 1948) n.35i

VISTA la legge 2 gennaio 1940, n.1»

VISTA la legge 28 febbraio 1940, n.247»

VISTO il D.L.P, 22 giugno 1946, n.40}

VISTA la legge regionale 27 dicembre 1950, n.104 e successive ag-

giunte e modificazioni}

VISTO 11 D.L.P. Reg. 15 ottobre 1934, n.11;

VISTO il D.L.P. Reg. 26 giugno 1950, n.27 e successive aggiunte e

modificazioni)

VISTA la legge regionale 3 luglio 1950, n*51|

CONSIDERATO ohe l'Ente per la Riforma Agraria in Sicilia, con le

sue molteplici attiviti di bonifica, irrigazione, colonizzazionet rifor-

ma agraria, ha assunto compiti ed organiszazione cosi vasti che appare

opportuno provvedere a particolari forme di vigilanza e di controllo|

CONSIDERATO che sul funzionamento dell'Ente, in relazione altresì

all'attività degli organi amministrativi, sono state formulate oensure,

anche nei dibattiti in seno all'Assemblea Regionale, in sede di control-

lo politico sugli atti del Governo}

VISTA la decisione del Consiglio di Giustizia Amministrativa n.374

del 9 dicembre 1958}

RITENUTO ohe si appalesa necessario ed urgente accertare preliminar-

mente la regolarità degli atti posti in essere dagli organi dell'Ente e di

cui è menzione nella decisione surriohiamata}
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RITENUTO, altresì, oh* la indagine debba auooeasivamente eaaere

rivolta alla intara geatione dall'£nta a apaoifioatemente alla attivi-

tà bonifioatoria, di irrigazione, di oolonizzasione, di riforma agraria»

di meooaniszazione a di rioerohe idrogeologiohe, al fina di awiaare non

solo la conformità dagli atti delibareti al riguardo alla norma vigenti,

ma anohe la eventuali disfunzioni ad i messi necessari alla bisognai

RITENUTO ohe al riguardò possa provvedere!, oon ogni garansia di

competenza ed obiettività) a messo di una Commissiona di funsionari saper

ti, particolarmente versati nella disciplina giuridioo-eoonomioo-sooiali}

RITENUTO urgente provvedervi}

SENTITA la Giunta Regionale}

A TERMINI delle vigenti disposizioni)

D E C R E T A

Art.1

Fermo restando le premesse, a istituita una Commissione di inchie-

sta con il compito di procedere, nel termine di meai due, all'esame della

gestione dell'Ente per la Riforma Agraria in Sicilia*

Per gli accertamenti preliminari di cui alle promesse, la Commissio-

ne e incaricata di presentare relazione scritta sui fatti rilevati, diffor-

mi dalle disposizioni vigenti, nel termine di mesi uno*

Art.2

Per l'espletamento dei compiti previsti, la Commissione potrà avva-

lersi dell'opera di funzionar! amministrativi e tecnici dall'Assessorato

per l'Agricoltura e le Foreata e dell'E.R.A.S., nonché dell'Amministrazio-

ne regionale.

La Commissione si avvarrà, altresì per i fini previsti dal presi

te decreto, dell'opera del Collegio Sindacale dell'E.R.A.S.

Art.3

A far parte della Commissione sono chiamati i Sigg. i
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Presidente - Eoo.Dr.Pietro Marra
Primo Presidente Onorario Corte Suprema Cassa-
zione |

Vice Presidente - Corani. Dr. Giovanni Jamioeli
Segretario Generale della Presidenza della Re-
gione}

Componenti — Dr.Francesco Romano
Ispettore regionale in rappresentanza dell'As-
sessorato dei Lavori Pubblici}

- Dr.ttatteo Giacalone
Primo Segretario in rappresentanza dell*Asses-
sorato Regionale del Lavoro}

- Dr.Antonino Nioeta
Ispettore Centrale in rappresentanza dell'Asses-
sorato del Bilancio}

- Dr.Rosario Lentini
Ispettore Superiore in rappresentanza dell'Asses-
sorato dell'Agricoltura e Foreste}

- Dr.Filippo La Cascia
Ispettore Principale in rappresentanza dell'Am-
ministrazione Foreste e Rimboschimenti)

Disimpegnerà le mansioni di Segretario il Dr. Filippo La Cascia.

Art.4
Con successivo provvedimento sarà fissato quanto necessario per il

funzionamento della Commissione stessa.

Palermo, 11 10 gennaio 1939

L'ASSESSORE
F.to Grammatico
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P R E M E S S A

Con il decreto dell'Aeaasaore per l*Agriooltura e Foreste n.45 (4)

del 10 gennaio 1939, pubblicato nella Cassetta Ufficiale n.3 del 1?

gennaio u.a./è atato affidato a questa Commissione 1*incarico di esegui-

re aocertamentii

a) sulla regolarità degli atti poeti in eaaere dagli Organi del-

l'E.RA.S. di cui è cenno nella deoieione del Consiglio di Giustizia Am-

ministrativa n.274 del 9 dicembre 1958 e per i quali sono atate formula-

te centrare in eeno ali*Assemblea regionale, oon la presentanone di in-

terpellanae all'On. Preaidente della Regione ed all'Assessore Regionale

per 1*Agricoltura|

b) sull'intera gestione dell*Ente, al fine di avvisare non aolo

la conformità degli atti deliberati al riguardo dalle norme vigenti, ma

anche le eventuali disfunzioni ed i meezi necessari alla bisogna.

La Commissione ai è insediata il giorno 1$ gennaio 1959 ed ha su-

bito iniziato i suoi lavori, riunendosi quasi giornalmente, per eseguire

preliminarmente le indagini di cui al punto a).

Nel corso delle riunioni i

- sono state raeoolte numerose deposizioni da parte di Parlamentari, Or-

gani e funzionar! dell'E.R.A.3», di funzionar! dell'Assessorato Regio-

nale dell*Agricoltura e Foreste, di privati ohe hanno avuto dirottarnê

te od indirettamente rapporti con l'E.R.A.S. in ordine ai fatti oensu-

ratif

- sono stati accuratamente esaminati i verbali delle riunioni del Consi-

glio, gli atti amministrativi trasmessi dall'E.R.A.S., nonché le rela-

eioni ed i verbali del Collegio Sindacale}

- eono state riohieate perizie tecniche ed altri elementi di valutaaione

ad Stati ed Uffici Pubblici}

il tutto risulta, più particolarmente dai verbali e dalla oorriapondenza

agli atti della Segreteria della Commissione.

(4) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 519-521. (N.d.r.)
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Pria* di riferir* ani eingoii aooertamenti eseguiti, la Comraissio-

a* ritira* utile eoffermarsi culi1attuale strattura amministrativa delle

E.R.Ì.3., mettendo in evidenza la funzione e le attribuzioni ohe oiasoun

Organo è chiamato • «volgere in baee alle disposizioni vigenti.

Si premette ohe, in base' alla facoltà contenuta nella legge regio-

nale 27 dicembre 1950, n.104, con il D.L.P. 15 ottobre 1954* n.11 il Go-

verno regionale ha provveduto al riordinamento dell* E.H.A.3* in vista de-

gli importanti e delicati compiti affidatigli con la citata legge sulla

riforma agraria in Sicilia.

A termini del predetto decreto legislativo sono Organi dell'ERASt

1) n Presidente)
2) n Consiglio)
3) n Direttore Generale)
4) n Collegio Sindacale •

I) n Presidente

In base all'art.4 del predetto D.L.P. al Presidente sono attribui-

ti tutti i poteri di rappresentansa e di amministrazione dell'Etote. Egli

ne sovraintende tutta l'attività, adotta le delibere, ha la rappresentan-

aa legale, firma tutti gli atti ohe impegnano il bilancio dell'Ente, pre-

aiede il Consiglio (art.5-ooana 2), determina i oriteri generali sulle at-

tribuzioni ed il funzionamento dei servisi (art.8, lettera a), firma il

bilancio di previsione, il rendiconto e tutti i mandati di pagamento. Ha

facoltà di delegare le sue attribuzioni al Direttore Generale (art.8,let-

tera f).

Da quanto precede aoaturisoe ohe i poteri del Presidente sono ampi

e generali e ohe, quindi, sullo atesso grava tutta la responsabilità della

regolar* gestione doli*Ente.

L'art.6 del citato D.L.P. stabilisce ohe il Consiglio da pareri eu

tutti gli affari sui quali eia interpellato dal Presidente.
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tfell'ambito dallo attribuzioni demandate al Presidente il Consi-

glio esercita soltanto una funzione di assistenza (articolo4-*eomma. 2)»

a differenza della funzione deliberativa precedentemente attribuitagli

dal D.L.P.15 giugno 1949» n.15, in seno ali1Ente di Colonizzazione del

Latifondo Siciliano» Tale funzione è limitata soltanto a quegli affari

ohe il Presidente» a suo giudizio» ritiene di sottoporre a parere.

U Consiglio, pertanto» esplica in seno all'Ente soltanto una

azione di consulenza» che 6 di orientamento per l'azione deliberativa ri-

servata al Presidente i i suoi pareri» quindi» non sono vincolanti per la

Amministrazione*

3) II Direttore Generale

Ai sensi dell'art.8 del decreto istitutivo spetta al Direttore Ge-

neral et

a) dirigere» sorvegliare e coordinare tutti i servizi compresa la

attività delle sezioni autonome» secondo i criteri generali fissati dal

Presidente» rispondendo del loro andamento)

b) predisporre e controfirmare il bilancio di previsione ed il ren-

diconto}

o) formulare proposte oiroa il regolamento del personale» l'assun-

zione ed il licenziamento» del medesimo e provvedere alla ripartizione dei

servizi» alla destinazione ed al trasferimento del personale)

d) adottare provvedimenti disciplinari ohe dal regolamento sono at-

tribuiti alla sua competenza e formulare per gli altri la proposta al Pre-

sidente)

e) controfirmare i mandati di pagamento e le delibere del Presiden-

te ohe comportino spese per l'Ente e comunque impegnino il patrimonio)

f) esercitare tutte le attribuzioni delegatigli dal Presidente.
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n Direttore Generale» in baee ai oriteri generali fissati dal

Preoioante* eompie» quindi» le attribuaioni di sua competenza nella qu£

lite di evgano eeeeutiro dal Precidente ateaeo*

fon arando Egli la facoltà di deliberare augii atti poeti in ee-

aera dall'Ente» la aua reaponaabilità è eirooaoritta all'eaereieie dal-

le funaioni propria di direzione» aorraglianaa a coordinamento dai aar-

Tiai aaoondo i oritari fiaaati dal Praaidanta.

La ooatrofiraat imraoa« oha Egli appona au datarmiaati atti dal

Praaidaata (bilancio di praviaiona, rendiconto» aaadati di pagaaanta a

delibera ohe comportino apaaa a ohe ooonuuiuo iapegnino il patrlsonio dal-

l' fiate) ooaporta un eottoorao di reaponaabilità che, aalro un direno gra-

do» dare ritenerci in aolido eoa il Preaidante»

4) H Collegio

n controllo dalla geatione aaminiatratira a finaneiaria dell'En-

te è affidato al Collegio Sindacale» la cui oompoaieione è oreriata dal-

l'ari. 10 dal citato D.L.P. n*11,

X co api ti, le attribuaioni a le reapfnaabilità del Collegio Sinda-

cale aono quelli indicati agli artt.2403 e aeguenti del codice oirile» cui

ai fa eaplioito riferimento'

L̂ E.B.A.S, è aottopoato alla rigilanaa a tutela dell'Aaaeaaore per

l'Agricoltura e Forcata (art«1 aitato)*

Sebbene l'art.11 del decreta iatitutiro prevedeva l'eaanaaione, en-

tro aei «eei, di nome di coordinamento oon la altra diapeaiaioni rigenti

relatire all*attirità ad al funaionamento dell»B.H.A.S. a delle aeaìoni

autonome aaiatenti» nonché l'approraBieoe di uno a te tute-regolamento, an-

cora non ai è proceduto a tali adempimenti*

Attualmente l'Bnte è auddiriao in Uffici Centrali e Periferici,

il cui funsionamento di fatto non e però fiasato da alcun ordinamento.



Senato della Repubblica — 526 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA vn — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 5 -
La ripartiaione dei servici, quale risulta dall'ordine di servigio

a.964 del 3 dicembre 1956, è la seguente t

A) SEZIONE AUTONOMA PER LE RICERCHE IDRQGEOLOGICHE

La Sezione e suddivisa in tre Uffici t

1) Ufficio studi - (Studi e progettazioni)

2) Ufficio sondaggi - (Sondaggi)

3) Ufficio Amministrativo e Ragioneria (Gestione lavori e forniture)

B) SEZIONE AUTONOMA PER LA MECCAKIZZAZIOHE AGRICOLA

La Sezione è suddivisa in tre Uffici t

1) Ufficio Amministrativo - (Patrimonio, Economato, Rifornimenti e con-
trolli)

2) Ufficio Tecnico - (Macchine ed Officine)

3) Ufficio lavori - (Lavori)

C) SEZIONE PER LA BOHIFICA ED IRRIGAZIONE

La Sezione è suddivisa in quattro Uffici t

1) Ufficio Costruzione Idraulica - (Costruzione dighe e canaiizzazioni-
sistemazioni idraulico-forestali)

2) Ufficio Viabilità e Opere Civili (Viabilità, Bonifica, Trasformazio-
ne trazzere e delle opere civili,
acquedotti ed edilizia)

3) Ufficio Agrario - (Sistemazione montana, piani di irrigazione, ope-
re varie e sperimentazione)

4) Ufficio Amministrativo - (Consorzi, espropriazioni e stime)

D) SEZIONE PER LA RIFORMA AGRARIA

La Sezione o suddivisa in cinque Uffici t

1) Ufficio conferimenti - (Piani di conferimento, liquidazione inden-
nità, calorie ed Imposte)

2) Ufficio assegnazioni - (Ripartizione, sorteggi e gestione provviso-
ria dei terreni scorporati e non assegnati)
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3) Uff iole Patrimonio-Gestione •& ammortamenti - (Patrimonio, gestio-
ne dei Borrii, impianti industriali» opere pub-
bliche della riforma, meooanissaEione agricola,
piani, antioipaeioni ed ammortamenti)

4) urfioio Assistenza - (Assistenza delle cooperatire, istrusione pro-
feeaionalo ed assistenza sociale)

5) Uffieio Tecnico - (Miglioramenti agrari, acquedotti, bevai, borghi,
impianti industriali, eostruBione delle case per
assegnatari e degli impianti elettrici)

E) SEZIOM PER OLI AFFASI GEHEBALJ

La Sesione è suddivisa in tre Ufficii

1) Ufficio Affari Generali - (Archivio generale e biblioteca)

2) Ufficio Economato e Casse - (Economato e Cassa)

3) Ufficio Personale - (Rapporti d'impiego, disciplina e oontensiese)

F) SEZIONE RAOIOHEHIA E COHTABILITA '

La Seiiono è suddivisa in tre Uffici!

1) Ufficio Ragioneria e Bilancio - (Ragioneria, bilanci e archivio
contabile)

2) Ufficio Contabilità - (Contabilità dell'Ente, nonché di quella del-
le sezioni ricerche idrogeologiohe, meooaniB,
fissione, bonifica ed irrigaEione, riforma agra,
ria e degli assegnatari).

3) Ufficio Controllo - (stipendi, liquidasioni, varie degli atti
contabili, della cassa e delle banche)

Oli Uffici appresso indicati alle dipondense del Direttore Generale!

1) Ufficio Segreteria

2) Ufficio Legai* •& Impesto e Tasse

3) Ufficio Stampa e Propaganda

4) Ufficio Studi e Statistica
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5) Officio «Bieade Agrarie

6") Ufficio Patrimonio • Catasto

7) Ufficio Ispettorato

8) Uffici Provinciali

9) Coatri Coronali di Aasistensa.

I rari Uffioi ai oooupano, oiaaouao por la parto 4i riapottira oom->

petenea, dalla iatrattoria o trattasione dolio pratioho aaeegaate dal Si-

rat toro Goaoralo.

Lo riaultaaco dolio istruttorie oonfluisooao dai singoli Uffioi

ai Direttore Ooaoralo ovvero aoao inviato por il seguito dalla trattasie-

ao agli Uffici eoliatarali dell*Aito, attraverso lo soanbio di oorrispoa-

deaaa firmata dai capi dei rispettivi servisi» Tali rapporti epistolari

aoao indicati aotto il nome oonveasioaale di "bollettini"»

U Direttore Generale effettua il coordinamento dello pratioho e

disponet esso per esso» gli ulteriori «viluppi delle medesime*

Dopo questa breve disamina sulla struttura dell'Ente è di uopo ad-

divenire ad una aaaliai dello procedure normalmente aeguite dagli Organi

«•ministrativi dell'Alte, in ordine .allo attribusieni d'istituto*

Si premette ohe por l'attuasioae della riforma agraria l'fiato ha

elaborato i piani di conferimento dei terreni appartenenti a propriotari

terrieri ohe alla data di entrata in vigore della logge 2? dicembre 1950,

a»104t riaultavaao possessori di torroni por oltre £.30.000 di reddito

doBiaioale iaperfiblle»

I terreni oapropriati aoooado il piano di eonferigente vengono as-

aegaati ia proprietà, meoiante sorteggio, ai ooatadini iaoritti negli elea-

ohi di cui ali*ari.39 della citata legge a.104 compilati da apposita



Senato della Repubblica — 529 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 8 - •

missione Comunale presieduta da un Magistrato.

I piani di ripartizione dei terreni conferiti, vengono approntati

dall'E.R.A.S. ed approvati dall'Ispettorato Regionale Agrario ohe ne or-

dina la pubblicasene nell'Albo Comunale.

La consegna dei terreni assegnati viene fatte, indipendentemente

dalla data di assegnazione, alla fine dell*annata agraria in cui si ef-

fettua il sorteggio.

Per sopperire ad alcune necessità, appalesatesi in sede di asse~

gnaulone di terreni, originate da speciali casi di insufficiente produ-b-

tività dei terreni assegnati ovvero dalla indisponibilità dei medesimi

retrocessi ai proprietari espropriati, a seguito di sentenza del Consi-

glio di Giustizia Amministrativa, l'E.R.A.S. formulò al Ministero dellu

Agricoltura e Foreste un programma- di massima per l'acquisto diretto dei

lotti di terreni occorrenti.

II predetto Ministero, in armonia a quanto già stabilito in favo-

re di altri Itoti di riforma agraria, autorizzò un finanziamento straordi-

nario di £.3,5 miliardi per il prevedibile acquisto di circa ha.7.000 di ter.

reni.

In base a tale determinazione l'Amministrazione regionale per là

Agricoltura e Foreste ha fissato ii oriteri generali per effettuare gli

acquisti.

Essi oriteri debbono soddisfare ai seguenti requisiti t

a) necessità di integrare o sostituire i lotti nei casi di accerta-

ta assoluta improduttività dei terreni assegnati ovvero necessità di asse-

gnare nuovi lotti in cambio di quelli dovuti restituire ai proprietari

espropriati}

b) necessità immediata di procedere all'assegnazione dei terreni

acquietati, in favore degli assegnatari dei lotti predetti!

o) caratteristiche intriaseohe dei terreni (produttività adeguata,

vicinanza agli altri terreni assegnati ed ai centri abitati, ecc.)|

34
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d) prezzo congrue in rapporto a quello corrente di mercato nella

Bona al momento dell'acquieto.

In dipendenza a tali esigenze aono pervenute ali'E.E.A.S. e diret-

tamente, o tramite gli Uffici periferici offerte di rendite di terreni da

parte di privati.

Alcune offerte sono giustificate da una proposta formulata dagli

Uffici periferici dell'E.B.A.S. a seguito del verifioarsi nella Bona del»

le specifiche circostanze più sopra illustrate. Altre offerte invece fat-

te ad iniziativa dei privati che hanno appreso, per sentito dire, che lo

E.B.A.S. aveva l'intenzione di procedere ad acquisti di terreni nella so-

na.

Non risulta, comunque, che gli acquisii siano stati preceduti dal-

lo studio di un programma concreto ohe desse la possibilità, al momento

in cui si appalesava l'esigenza di acquisto di terreni in una determina-

ta zona, di valutare comparativamente tutti i terreni trattabili nella zo-

na stessa.

In base agli accertamenti eseguiti attraverso le disposizioni dei

funzionar! e l'esame di alcuni atti, è risultato ohe le procedure fino

ad oggi eseguite nella fase precontrattuale per l'acquisto dei terreni non

sono state uniformi per tutti gli affari trattati dall'Ente, come sarà in

particolare chiarito nel prosieguo della presente relazione.

In linea di massima la pratica viene trattata - come si evince da-

gli esami degli atti - dai seguenti Uffici, i quali peraltro non trovano

rispondenza con la ripartizione dei Servizi di cui al sopra richiamato

ordine di servizio n.964 del 3 dicembre 1956 i

Le offerte pervenute sono assegnate dal Direttore Generale agli

Ispettori di zona ovvero all'Ufficio di Soordinamento.

n Direttore Generale dispone, quindi, all'Ufficio ohe ha avuta

assegnata l'offerta, l'istruttoria preliminare della pratica.

L'Ufficio richiede una o più valutazioni peritali •

L'incarico di eseguire le perizie viene affidato talvolta a
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tecnici dell'Ufficio centrale, alto* volt» • tuonici degli Uffici peri-

ferici.

Dopo la atima, 1« pratica paaaa dall'Iapattorato Tooaioo all'Uf-

fioio Impeate • Calori* por l'ulteriore trattaaiono a l'Iapettortto teeni-

«o no» ai iaaeriaoe, generalmente, nell'ulteriore faao iatruttoria.

L'Ufficio Imposto * Calori* tra«mottof quindi, la pratica all'Uf-

ficio aaminiatrativo li riforma agraria porche iniai lo trattativa con

gli offerenti por pervenir* ad uà accordo di aaeaiaa avi procco o Bullo

oondieioni di acquiate*

Tali trattativa ai eonorotiacano talvolta in uno scambio di corri»

apondenaa oca il venditore. Altre volto, invece, l'offerente viene invita-

to proaao gli Uffici dell»E.H.A.S. * 1* conclusioni della oontrattaaioao

vengono fatte risultare in oaloe alla lettera di offerta, con l'aooettaaio-—?
me dal pr*aso concordato, per altri oaai, infine, dagli atti non risulta

traccia dell* trattativa oh* ai presumono «volte verbalmente*

Raggiunto l'accordo il Direttore Generale da incarico all'Ufficio

Amminietrativo riforma agraria di predisporre la delibera per l'acquisto,

nonché di richieder* al venditore la documentaclone di rito attoatant* il

dominio o la libertà ipotecaria*

1*1 frattempo l'argomento viene portato in Consiglio per la formula*

aioao del parare*

n Direttore Generale (talvolta anche il Segretario 4*1 Consiglio)

riferisce verbalmente al Consigli* illustrando l'offerta ricevuta, proapej,

t*ndo la neoeasità dell'acquieto, la eonvenieasa del preaao in rapporto a&.

la atim* peritali fatta eseguire • chiedendo il parar* per l'acquisto.

In genere il Consiglio aoa esamina gli atti della pratica.

8* attravera* la relaaione del Direttore Generai* nulla di partioo-

lar* *merge, il Coaaiglio, eoa l'adesione dol Collegi* Sindacai*, «aprirne

parer* favorevole p*r 1*acquiate.
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Qualora» lar***» gli aitatati fornii! BOB BOBO «ufficimi»»»» •

te eaaurieati, i membri del Goaeiglio • del Collegio Sindacale inter-

vengono formulando le loro eeoeaioni • chiedendo chiarimenti*

Se la baae allo ulteriori preoieaaioai dol Dirotterò Ooaoralo

lo oooosioai vengono superate» il Coaaiglio «apri»» il auo paroro fa*

vorevole.

la tatti gli affari trattati» 1'Amainiatreaione dell«Eate ai è

aaapre uaifornata al parere dol Conaiglio.

Il Collegio Sindacale aoa ha mancato di raccomandare l'opporta-

aità di aooartarof aaoha attrarerao perlaio di uffioi pabblioi «aalifi*

oati (Ufficio Teoaloo Erariale) f la congruità dai preMi di acquiate od

ha riobioato ohe veaiaso aaaiourato, eaao per oaao» la neoeaaità dallo

acquieto.

Più volte il Collegio Sindacale ai è aatoauto dal proaaaoiarai
M̂ ,,»̂ -̂ f̂».,n.nl|.JMMtĴ ì̂̂ f̂ĉ Bm8vo>Â  .--. - • - -' .'

in serito al parare eapreaBO dal Coaaiglio ad ha aaai di recente «oo-

eo dello eoceaioni circa la fontalaBione delle delibero adottate dal
.̂ .̂u. v—.—-- t-*̂ A.-*-̂ iAT-1l̂ >*VJtjy»T*JW-.̂ >--. ̂'•*-!» ->. 1—"-.̂ .J.*̂ V'À̂ 4«r'S"Ĉ :rt.̂ ' .-i. -*-''*.* ;v -.-.,_ ... _ • -

Preaidaatot la quali, insieme al parerò favorevole dal Coaaiglio» iadi-

oaao anohelad«8ion|ii dal v̂ oUa4Uo.̂ isd9caJ.ê  rilevando ohe dotto Orga-

no ha aolo una funaione di controllo aulla geatioae aaviaiatrativa e fi-
^.. jin -i "^- un «»»M̂ .̂ —-̂  |r airtr- n^iiÉ. i .• r. .̂ •tm~T̂ trĴ *f-#*

Jt*f^̂ KfK^ • -** rt' '" -*•= " J-*- - -J

aaasiaria dell*Bnte o aoa partecipa alla foreaaioae dell'atto aamiaiatra—

tiro*
r n parare favorevole del Coaaiglio viene indicato nella delibera

predisposta dallOfficio Aamiaiatrativo Riforma agraria*

•olla premeaae della delibera aoao riportati auociatameato gli

elemeati dalla pratica a aoao poeti in evideaaa lo oirooataaaa ohe im-

pongono l'acquiate.

te delibera adottata dal Preaidente è controfirmata anche dal Di-

rotterò Ooaoralo o quindi traaaeaaa all'Aaaeaaerato Eegieaale per 1'Agri-

col tara o Forcate por la ratifica»

La deoumaataaioae prodotta dalla parto contraente viaae quindi

traameaaa dall'Ufficio Zmpoato o Calorie all'Ufficio Localo eoli*lato
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per 1*esame del demiaio • della libertà ipotecaria.

Qualora lali'«uà* dalla dooumeatasioao emergano iapadlaanti

1*Ufftelo latala na da notisi» ali«Ufficio Imposta a Caloria eoa ap-

posito eireonatasiato prò-memoria.

Giroa la siisura 4el presso pattuito I1 Ufficio legale ai preoc-

cupa di aooertare la data in ooi il venditore è entrato in possesso

del terreno» lei osso in cui risulti effettuato un trasferimento en-

tro l'anno» l'Ufficio legale chiede di conoscere il presso di acquisto

del precedente proprietario al fine di garantire l'Ente da eventuale

asioae di rescissione per lesione di presso.

Superato con esito favorevole l'esame della documentaeione e

chiarite le accagioni formulate, l'Ufficio legale riceve» generalmen-

te» l'incarico di predisporre lo schema di contratto di acquisto» op-

pure esamina e occorrendo fa gli opportuni rilievi sullo schema predi-

sposto dall'Ufficio Imposte e Calorie.

La Dirasione Deaerale ordina quindi all'Ufficio di Ragioneria

di predisporre il mandato di pagamento ed all'Ufficio Cessa di appron-

tare la somma per il giorno in cui deve stipularsi l'atto.

Nell'atto pubblico interviene il Presidente dell'Ente ovvero il

Direttore Generale» sa procura conferitagli di volta in volta dal Pre-

cidente.

In conformità ali1incarico ricevuto» accennato a)t'iaisio» que-

sta Commissione ha lo scopo di accertare la regolarità di al «nani atti po-

sti in esaere dagli Organi dell'B.H.A.S.» di «mi a cenno nella decisione

del Consiglio di Qiustisia Amministrativa n.274 del 9 dicembre 1958 o per

i quali sono stato formalate oensure anche in sene all'Assemblee Regio-

nale» con preseatasioao di iaterpollaase ali'On.FraBidente della Regione

ed all'Assessore Regionale por l'Agricoltura.

Ooa la citata decisione il Consiglio di Oiustisia Amministrativa
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na» tra l'altro, aooorte il tarso rleoreo dell'Aw* Salvatore Cereol-

li» funzionario dell*B.B..A.S., avverso va provvedimento di lioenaia-

manto adottato dalla ma laminiatraaione, riiarando quanta aegue t

" Hai riapondaro alla eonteetaaioni dagli addatiti il Coraalli, a gi«-

" atifioacione dal euo operato, «i richiamava eapreaeaaante a quanto
m oontanuto noi auoi rioorai a queete Consiglio, o oioè ai tra apiaodi

* aopra richiamati (oaai Garitta - La Spina - Capra) «annoiati noi ter-

* eo motivo dal primo rioorao Coraalli.

" Orfana, praauppoato logioo di ogni eanaiono a oarieo dal Coraalli ora

" la diiBoatraciono dalla falaità, dalla inaaiatanaa o, quanto nano, dal*

• la irrilavanaa di quagli «pisoli*
tt Haaauna parola al riguardo a invoca contenuta noi prowodiaanto iap«*
1 gnato o, BO!tanto nolla maaorla dopoaitata dal patrocinio doll*EBAS

' è oontonuta una oonfutaciono, ad onor dol varo non dal tutto aaaurian*

" ta, dalla rilavanca dagli apiaodi ataaai.

• San a ragiono, quindi, il Coraolli ai duolo1 di quoato manoato accorta-

• manto, ohe ovidontamanta, baata, da aolo, a ritanara illogittino lo

* impugnato prowodiaantoN» -

Lo oanauro moaaa da alcuni Caputati doll'Aaaaaolaa Bogionalo oo-

no oontanuto nallo interpoliamo n.395 o 396 riapottivaaanto dol ««grat-

ta aggotto s

1.395 - aeoortamonti aui gravi fatti rw«nuti «ll'E.B.i.S. « provradiaan-

ti a carico dei roaponaabili (interpellanti Ovasoa, Cipolla, T̂ rraxe,

•aoaluao, lioaatro, Corteae o Strano)*

1.396 - Dirigenti o funeienari dall'E.fi.A.3. reaponaatili di fatti ponal-

•ante illeciti (interpellantei Montalbano)»

Le intorpellame riguardano aoatanaialaante i tre epiaodi enuneiati

nel ricorao Corselii (Favltta - La Spina - Capra) ed altri duo epiaodi
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(Barcellona • Hansullo) per i quali gli Onorereii interpellasti ritma-

tone il varrisare irregolarità*

la ««rito agli aocertaasnti eseguiti la Cosnissions ha il pre-

gio di riferire <iui di seguito, particolarmente, per oiaeouno dei cim-

arne episodi denuBoiati e di maaifestere, nelle oonolusioni, il proprie

arriso •sturato dopo l'approfondito esame della Tasta doeuaentssiene in

atti.
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T OHDO ITZP —

1) - La pratica si iniaia con l'offerta la data 16 settembre 1997

da Cianciane di Manaollo Paole dalla vendita dal ••uà" terrea» di et-

tari 200 oiroa in contrada Sinapa (Ca a tal tarsiai)* L'offerta è eorit-

ta a macchina* H presso aoritto a macchina appara aaaara di lira

£.400.000 par attaro} ma aolla cifra iniaiala è aorrappoata una cor-

rosione a panna a 1* intaro praaao corretto • ripa tute a panna prima deĵ

la fin», in £.600.000.

A matita» in oorriapondeasa dal praaao, e scritte •non ai oopi*.

Una valina agli atti riaulta copia integrala dall(offartaf aalra

il praaao laaoiato in bianco.

L'offerta ataaaa è protocollata in arrivo all'Ufficia Claaaifica

al n*90156 in data 19 aattaabra a auooaaaivaaente è datata in arrivo -

•enea protocollo - il 23 aattaabra 1957 alla Diresiona Servici Traafar-

Bacione ad Aaa. •

A aatita è altraaì annotato quanto aegue, aanaa firmai "Si chioda

al Contro di Caaoarata appoaita ralasiono teonieo-agronoadea ani terre-

no offerto o per i quali lotti dovrebbe servire coma aoatituaiana o co-

no integraaione*.

2) - Segua una aeoonda offerta a firma Martorana Uelehiorra in da-

ta 30 gennaio 1958» non protocollata né datata in arriva, oan cui il Mar-

torana quale proprietario di Ha* 58 di terreno in contrada Sinapa dichia-

ra di aaaoeiarai par la auddatta quota all'offerta dal Hanaullo.

j) - In data 17 ottobre 1957 con lettera dell'Ispettorato I. a so-

na, di cui ara titolare il Or. Pellicano, a firma dal Dirotterà Generale

Aw. Cannare ta ai da ordini, al Or» Oirolamo Traina, prepoato al Cantra

Aasistenaa Aaaagnatari di S. Giovanni Gemini di esaminare *urgentememto"
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I1offerta^ di Inviare apposita relazione sulle caratteristiche

agronomiche dei terreni, sulla congruità o meno del prezzo richiesto,

facendo menzione sulle produzioni annuali ottenibili e qualche compa-

razione su recenti vendite del.genere verifioateai nella zona.

Si chiede altresì che sia indicato per quali lotti il terreno

potrebbe essere utilizzato come integrazione o come restituzione per

assicurare a ciscun assegnatario interessato un lotto di reddito pres-

soché normale. Si avverte nel contempo ohe l'Assessorato dell'Agricol-

tura ai a dichiarato favorevole alla "costituzione di piccole aziende

silvo-pastorali di he 20-25 di terreno quasi incoltivabile".

4) - In data 19 novembre '57 con prot. n.16? il Dr.Traina inol-

trava la sua relazione, corredata di planimetria • di specchietto rica-

vato dal certificato catastale» con aggiunte estimative. Da essa si de-

ducano i seguenti dati t

Caratteristiche del terrenoi natura impermeabile, che per essere

corretta "necessita di un gran numero di drenaggi che possa permettere

la eliminazione delle acque che nei periodi invernali rendono gli stessi

pesanti e quasi impraticabili". Per una futura divisione in lotti, si

avverte che alcune partioelle, di notevole estensione sono totalmente

incoltivabili in quanto costituite da zone calanohifere mobili e non tra-

sformabili "notevoli spese dovrebbero sostenersi per creare stradelle in-

terpoderali in futuro conferimento, data la suoni tata natura del terre-

no prevalentemente argillosa" .

Produttivitài Secondo informazioni assunte presso diversi colti-

vatori diretti della zona è emerso ohe la produzione media per ettaro si

aggira intorno ai cinque-sei quintali di grano.

Pestinazionet Sostituzione dei lotti del Piano di Bipartizione

450» soggetto a contestazione ed alla integrazione degli altri del P.R.
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775 di pessima coltivabilità. Si rileva ohe gli assegnatari lei P.B.

450» essendo oriundi dai Comuni di Cammarataf S.Giovanni Oemini ed

Acquavive Platani, nel passare al territorio di Sinapa, ohe trovasi

alla distanza di circa 30 Km. dal predetto piano "andrebbero incon-

tro a grave disagio".

Si suggerisce di tenere in considerazione eventuali offerte

di terreni siti in uno dei Comuni di oui sopra.

Frezzot Si conclude che per essere trattabile il prezzo dovreb-

be contenersi in quello medio di £.110.000 per ha. anche in considera-
.â aatri>î wfc»4«ittV̂ p<«.>--ì\'-

zipne del fatto che "i prezzi alla data odierna sono bassi a causa del-

le molteplici offerte di vendita esistenti nella zona e che si potreb-

bero segnalare dietro richiesta".

5) - Relazione tecnico-estimativa redatta, dietro incarico ver-

bale da parte dell'Ispettore di zona Dr.Pellicano, dal Dott. Agostino

Giudice.

In essa si rileva che la qualifica catastale non coincide con

lo stato attuale dei terreni, in quanto una parte, per mancanza di unto

sistemazione idraulico-agraria anche a carattere estensivo è degradata

in calanco, un'altra è stata migliorata con dissodamento e spietramen-

to. Si ritiene tuttavia ohe vi siano possibilità di trasformazione e

di incremento delle rese unitarie attuali. Si danno notizie sui prezzi

delle vendite effettuate nella zona, una per una media di £.235.000 per

ettaro e per 70 ha di seminativo ed 8 di pascolo ed un'altra per semina-

tivi buoni per £.200.000 per ha. .

Altri dati vengono forniti in base a notizie di mediatori della

zona; in base ad essi i prezzi vanno da un minimo di £.180.000 per se-

minativi di V* a £.375.000 per seminativi di I*.

Alla valutazione comparativa seguono quella per produzione e quel-

la per oapitalizzazione per equo medio canone (depurato delle spese a oa-
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rioo del concedente). Si conclude indicando come presso di mercato lire

£.240*000 e come presso ottenuto per capitaliszasione del oanone di af-

fitto £.232.200. Mediando i due pressi si calcola in £.236.100 il pres-

so per I1acquisto» arrotondato a £.240.000.

Ma va aubito notato ohe il Dr.Giudice nello sviluppare la stima

sintetica comparativa avvertiva ohe "in precedenti e recenti vendite in

genere non ai è tenuto conto dei pressi per aingoia classe di produttivi-

tà» ma ai 6 venduto a corpo, includendo nelle vendite appeasement! a pa-

scolo. Hai probabile acquisto dei terreni in parola saranno inclusi e non

computati invece ali'incirca ha.30 di pascolo degradato in palanco. Per

tale motivo ai reputa quindi di valutare i terreni, senza tenarconto del-

la classe catastale! scegliendo un presso medio per ettaro ohe sia lieve-

mente elevato rispetto a quello realizzato nelle compravendite a strasatto".

La relazione avverte che sotto la serra di Biagio» quasi al limite

sud-ovest affiora una vena d'acqua ohe alimenta l'attuale bevaio ricadente

nei terreni e ohe una migliore captazione della falda freatica potrebbe fa-

re aumentare la portata e quindi potrebbero nel caso positivo irrigarsi in

parte i terreni delle particene 39 e 37 (quest'ultima non risulta poi com-

presa nella superficie contrattuale). -

6) - In data 9 aprile "58 viene presentata» una perisie non giurata

di parte» redatta dai Proff.Francesco Platzer e Carmelo Sohifani» nella

quale il valore dei terreni» nel loro complesso» è determinato in lire

£.442.750 per ha. . In tale perizia non si tiene alcun conto nò se ne fa

cenno» dell'effettivo stato di degradazione di una notevole parte del

fondo» ohe entrambe le perisie di ufficio» sia pure con differente conclu-

sione di stima» hanno posto in evidenza.

La esposizione fatta dal Direttore Generale al Consiglio nella se-

duta del 30 aprile 1958 non contiene alcuna notizia della prima perizia
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di ufficio redatta dal Or. Traina, mentre richiama la perizia di parte

Plataer - Sohifani. II Direttore Generale afferma inesattamente ohe "la

quota suscettibile di miglioramento è atata calcolata dal tecnico dello

Ente Giudice in £.340.000" e propone l'acquisto al prezzo "ridotto" di

£.373*000 per ha. ohe i "proprietari" sarebbero disposti ad accettare»

prezzo ohe l'Amminiatraeione accoglie "solo per gli ha.160 circa di ter-

re suscettibili di miglioramento, con esclusione delle altre terre oalan-

ohifere e di quelle non suscettibili di miglioramento".

Secondo il verbale il Consiglio all'unanimità e con l'adesione

del Collegio Sindacale da parere favorevole all'acquisto nel senso pro-

posto*

7) - In data 13 maggio '58 viene adottata la delibera di acquisto.

Nella premessa si fa cenno alla necessità di restituire ai proprie-

tari scorporati i terreni già assegnati (senza indicare di quali lotti si

tratti) ed alla utilità di provvedere alla integrazione di lotti già asse-

gnati e consegnati di "scarsa produttività"| qualora fosse effettuata ta-

le integrazione si ritiene possibile creare delle piccole aziende agrarie

ohe possano assicurare l'autosufficienza alle famiglie degli assegnatari

già insediati.

Si pone in evidenza ohe per detti terreni le ditte proprietari ri-

chiedono lire 425.000 per ettaro (mentre nel verbale del Consiglio si par-

la di lire 600.000 per ettaro, in base all'offerta corretta a mano, dal

Manzullo).

Si da atto di un prezzo di lire 375*000 concordato in linea "tran-

sattiva ", con esclusione dalla superficie totale (di ettari 190.82.82) di

ettari 30.34*00 di terreni oalanohiferi non suscettibili di miglioramento

fondiario.
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B) - Documentagione successiva alla delibera, ratificata in data 27

giugno 1958.

8) - Dall'esame della libertà di dominio del terreno effettuato

dal consulente dell'Ehte ew.Rubino in data 8 ottobre '58 risulta ohe

il Martorana aveva acquistato il terreno Ferrara e C. in data 15 gennaio

1957» mentre il Manzullo l'aveva acquistato dallo stesso Ferrara, a mez-

o del suo procuratore Martorana in data 11 settembre 1938» cioè succes-

sivamente alla data di ratifica della delibera dell'E.R.A.S. -

9) - Sotto tale profilo l'Ufficio Legale con apposito rapporto del-

lo stesso mese esprime l'avviso ohe detta delibera debba considerarsi

illegittima per falsa rappresentazione della realtà e travisamento dei

L'Ufficio Legale sconsiglia l'acquisto del terreno per motivi di

ordine legale (stato di detensione del Manzullo e dubbio quindi sulla

sua capacità a venderei applicabilità dell'art.1448 del C.C. per la re-

scissione del contratto di acquisto Manzullo-Ferrara al prezzo di lire

£.66.000 per ha. cioè sei volte inferiore a quello contrattato con lo

E.B.A.S.j necessità di cautelarsi per il pagamento della imposta di tra-

ferimento complementare a seguito di accertamento di maggior valore da

parte dell'Ufficio del Registro).

10) - A seguito delle controdeduzioni proposte dal Prof • Aw. Gioao- .

chino Scaduto l'Ufficio Legale in data 2? novembre rimuove i suoi dubbii /

sulla capacità del Manzullo a venderey perché sebbene in istato di deten-N

eione egli non risulta interdetto e propone le misure varie cautelative I \

ohe in sede contrattuale l'Amministrazione deve adottare. I

lei suo rapporto l'Ufficio indica tali cautele "per l'eventualità"

ohe l'Amministrazione addivenisse alla stipula dell'atto", ove altri mo-

tivi di carattere non legale e quindi non di competenza del Servizio (qua-
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li motivi inerenti alla necessità dell'acquisto, alla idoneità dello

oggetto in relazione alla ubicaalone e alla qualità e congruità del

presso) non ostassero al trasferimento*

11) - Lo sonora di contratto risulta siglato dal Capo dell'Uffi-

cio Legale Aw. Plorio. In esso, agli effetti della cautela avverso la

eventuale impugnativa per lesiono enorme (condizione risolutiva espres-

sa dalla inesistenza di trascrizioni di domande giudiziali o altre for-

malità pregiudizievoli a carico del venditore)» si da atto del preceden-

te atto di compravendita in data 11 settembre 1958 da Ferrara Qandolfo

Giovanna vedova Llaggiore e da Maggiore Giuseppe, Francesca» Carmela, Ro-

salia e Rosolino» al Manzullo* Il preezo pattuito in £«42.553.875 viene

depositato in quattro libretti nominativi banoari intestati al venditore

e da riscuotere col consenso dell'E.R.A.S. col verificarsi delle seguen-

ti condizioni! quanto e £.37.456*385 allorquando la vendita sarà trascrit-

ta sansa che risultino trascrizioni di domande giudiziali o altre formali-

tà pregiudizievoli di data precedente all'atto) quanto a £.3.460.000 allor-

quando il venditore avrà dimostrato di aver soddisfatto l'eventuale impo-

sta complementare afferente al precedente atto) quanto a lire,un milione

per garanzia del credito dell'Erario dello Stato per spese giudiziarie a

carico del Manzullo} quanto a £•637«490 par garanzia del pagamento del-

le rate di imposta straordinaria progressiva sul patrimonio dovute al Man-

zullo.

In data 2 dicembre '58 dalla Sezione per la Riforma Agraria - Uffi-

cio Imposte e Calorie - viene inviato al Servizio Legale lo schema dello

atto "che si andrà a stipulare il 5 p.v.. * perche il Servizio lo

esamini e vi apponga quelle correzioni e modifiche che ritenga opportuno*

In data 6 dicembre il Servizio Legale avverte doversi procedere al-

la stipula di due atti separati, considerata la diversa situazione dei

soggetti e degli oggetti. Non si fa cenno all'approvazione dello schema,
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ma questo risulta siglato dall'Aw.Florio, ODDO si è detto più sopra.

In data 11 dieeabra «58 il Servizio Legale con nota diretta al-

l'Ispettorato I* sona (Dott.Pellicano) testualmente scrive "ai prega

di volere accertare e comunicare se, come sembra dalla planimetria)

i terreni residui alla ditta Martorana e Manzullo, a seguito degli

acquisti dell'Ente, rimanendo interclusi e comunque risultando eccessi-

vamente dispendiosi e disagevoli i precedenti ad ogni altro accesso

(v.art.1051 - 10̂ 4 C.C.) si renderà necessaria la costituzione di una

servitù dì passaggio coattivo".

/" Tale nota a stata prodotta dall'E.R.A.S. su richiesta dalla Com-

/ missione d'Inchiesta, mancando agli atti.

^—- In calce o posta la seguente annotazione, in data 2 febbraio 1939,

eoa la sigla del Dr.Pellicano! "Le presente è state e suo tempo conse-

gnata al Dott.Giudice affinchè preparasse la risposta previe intese con

il Sig. Direttore Generale, compito ohe non ha saputo assolvere perché

in licenza per vari giorni. La presente viene restituita oggi dietro ri-

chiesta della Direzione Generale".

I contratti Manzullo (con procura rilasciata al Martorana dal Man-

zullo in iateto di detenzione) e Martorana - E.R.A.S. - sono stati sti-

pulati il 24.12.1958.

C) - Deposizioni

I) - n Presidente del Collegio Sindacale, Consigliere della Corte

dei Conti Dr. Betonano il giorno 16 gennaio ha confermato le sopraesposte

risultane* degli atti della pratioa Manzullo - Martorana. In particolare

ha confermato ohe in data 11 dicembre «58 l'Ufficio Legale dell'Ente fe-

oe presente la necessità di accertare se i terreni residui del Martorana

• del M«urallo rimanevano intercalati e ciò al fine di evitare che sui ter-



Senato della Repubblica — 544 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E REL\/ lO. \ l - DOCUMENTI

- 23 -

reni acquistati dall'E.R.A.S. venisse a gravare una servitù di passag-

gio coattivo* Pare, ha dichiarato il Dr. Rossano, ohe tale aocertamen-

to non aia stato fatto*

2) - n Dott. Traina ha dichiarato di avere fissato i prezzi con

stlna sintetica (come si evince dalla sua relazione*, ohe però e i rife-

risce, a titolo comparativo anche ad altre vendite nella zona) e pur

•vendo confermato di avere ricevuto un certificato catastale dalla Dit-

ta interessata non ha saputo precisare se tale certificato (come non po-

teva) fosse intestato al Manzullo.. Ha dichiarato di avere impiegato sei

giorni per visitare il fondo.

In una seconda deposizione piuttosto indecisa il Traina ha dichia-

rato ohe i terreni disponibili nella zona, cui egli faceva cenno nella

relazione di stima si riferiva a piccoli appczzamenti, per i quali non

è più in grado di fare alcuna specificazione, pure indicando come ancora

disponibili e in vendita i fondi di Guccione Antonino Sillitti e Sanfilip-

po* Dichiara di non conoscere tali terreni e quindi non può dire se i pro-

prietari li avrebbero ceduti al prezzo da lui indicato per il feudo Sina-

pa.

3° - II Dott* Qiudioe confermando la propria stima ha precisato ohe

"valutando l'intera estensione ha valutato ettari 160 a £.240.000 per ha.,

comprendendo nell'acquisto i calanchi, per una superficie di altri tren-

ta ettari",

Ha dichiarato ohe la planimetria del Traina (ohe porta la firma di

quest'ultimo e il timbro del Centro di S.Giovanni Gemini) gli fu fornita

poco prima ohe partisse per eseguire la stimai ohe però della periila Trâ ,

na egli fu informato quando aveva già elaborato la propria. Sapeva ohe i

terreni erano di proprietà dei Ferrara, il ohe risultava anche dal certi»

floato catastaie.



Senato della Repubblica — 545 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 24 -

4) - Dott.Pellicanoi ha dichiarato ohe in arguito a protetta degli in-

teressati, ohe Tennero a eonoaoensa delle valutacloni del Traina( il

Direttore ônerale dispose un*altra perizia» ohe venne eseguita dal Dr.

Giudice e dalla stessa il terreno venne valutato in £.240.000 ad etta-

ro "inclusa la non computata zona calanchifera». H Traina era alle sue

prime armi, mentre il Giudice aveva ed ha maggiore competenza. Certamen-

te sarebbe stato opportuno» ha dichiarato il Dr.Pellicano, interessare

l'Ufficio Tecnice Erariale, ma ciò esulava dalle sue attribuzioni.

5) - Martorana ifelohiorret unitamente al Hansullo, egli si impegna

con compromesso nel novembre 1955 all'acquisto del fondo per complessi-

vi ettari 190 da Ferrara Antonietta e Sofia e da Maggiore Guido e fra-

telli al presso di £.170.000 oon tutti i pesi a carico dei compratori.

n presso oon l'E.B.A.S. fu pattuito per £.375.000 ad ettaro, re-

lativamente alla estensione di ettari 160.48.82.

6) - Ayv.Antonio Ramirez difensore del Corseli! nella vertenza in-

nanzi il Consiglio di Giustizia Amministrativai ha dichiarato ohe, essen-

do i Sigg.Maggiore e Ferrara suoi cugini ed essendo il detto feudo Sina-

pa confinante oon terreno di sue proprietà in ex feudo Bruca, con cogni-

zione di causa egli può affermare ohe il valore dei terreni della zona

non supera £.125.000 per ettaro*

7) - Direttore Generale Aw.Cammaratai he confermato ohe dall'esa-

me dei titoli di proprietà, dopo la ratifica asaesuoriale. risultò ohe

uno dei due venditori, il Uanzullo, non era proprietario e l'Ufficio Le-

gale con un secondo rapporto, successivo ad un parere espresso dal Prof.

Scadute, si dichiarò favorevole alla stipula del contratto, fissando del-

le cautele ohe sono state osservate nella stipula del contratto definiti-

ve, il «ui schema oosì come la procura furono predisposti dallo stesso Ca«-
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po dell*Ufficio Legale lw. Florio.

In una seconda deposizione del 5 febbraio l'Aw.Dammarata ha atte-

atato ohe 1*Ufficio Legale avera interessato I1Ufficio tecnico per re-

golare una eventuale servitù li passaggio» Egli dette disposizioni al

Servizio Legale di cautelare gli interessi delI1Ehte e di ciò informò

anche il Presidente. Gli risulta che il Presidente prima di rilasciar*

la procura per la stipula dell'atto» pure predisposta dall'Aw.Florio

ebbe ad interessarsi con quest'ultimo in ordine alle seri tu di paesag-

gio.

8) - Uno dei venditori) il Sig. Rosolino Maggiore, ha confermato

che il prezzo di vendita del suo terreno fu concordato col Uanzullo»

per compromesso, per £.170.000.

9) - Aw. Fiorici ha, tra l'altro, confermato quanto ha dichiarato

il Oott.Roaaano - cioè di avere segnalato con comunicazione scritta oh*

i terreni residui alla Ditta venditrice, a seguito dell'acquisto dello

E.B.A.S. rimanevano interclusi e ohe quindi il venditore avrebbe avuto

titolo ad ottenere i passaggi coattivi. Ha attestato ohe nel presentare

al Presidente Zanini la procura speciale da rilasciare a favore del Di-

rettore Generale per l'acquisto egli, pur assicurando di essersi suffi-

cientemente cautelato dal punto di vista legale» pose la rilievo la enor-

me differenza di presso, le obiezioni sollevate in ordine al presso di

acquisto e la eventuale interolusione del fondo residuo» interolusione

ohe aveva segnalato ai servizi tecnici e su cui ancora non aveva avuto

il riscontro. H Presidente in conseguenza non stipulò la procura. Suo-

eessivamente, rientrando in sede il Direttore Generale» l'Aw.Florio fu

invitato a predisporre ugualmente la procura ed a spedirla al Presidente.

Poiché rimaneva sempre sospesa la questione della interclusione,nel-
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la lettera di accompagnamento a firma del Direttore ai assicurava il

Presidente ohe "la procura non sarebbe atata spesa prima dell'accerta-

mento della interolusione". Successivamente egli ha appreso ohe il

Prof.Zanini aveva firmato la procura e l'atto era stato stipulato» Non

sa se nell'atto sia stata adottata cautela alcuna'per la interolusione

del lotto residuo.

Rilievi e conclusioni

La Commissione d'Inchiesta ha promosso due nuove perizie a cura

dell'Ispettorato Provinciale di Agricoltura di Agrigento e dell'Uffi-

cio Tecnico Erariale di Agrigento.

Entrambe si riferiscono al solo complesso venduto dal Maneullo per

ettari 113*47*70 la prima» per ettari 113.02*70 la seconda.

La prima perizia giudica i terreni "men che mediocri con in prati-

ca nessuna suscettibilità alla trasformazione". I terreni sono acclivi»

con forte pendenza» occupando in prevalenza le pendici di un profondo

vallone (Vallone delle Faravelle). Sono percorsi da numerosi vallonoel-

li e botri; in parte sono degradati e ridotti a vari calanchi (per Ha.6

circa) ed in parte in fase di progressivo degradamento.

Conferma l'esistenza di una modesta manifestazione sorgentizia.

Dopo una dettagliata analisi accompagnata da una valutazione in ba-

se al saggio di capitalizzazione, che adotta nella misura bassissima del

O» 66» data la pesantezza del mercato fondiario nel periodo considerato e

la scarsa appetibilità del fondo ohe ne rende anoor più precaria la com-

merciabilità la perizia conclude attribuendo al fondo un valore di lire

£.116.828 per ettaro e compleÉsivamente di £.13*257.284.
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La perizie dell'Ufficio Tecnico Erariale conferma le caratteristi-

che rilevate da quella dell'Ispettorato Provinciale e classificando i

terreni in seminativi di III, IV e V| considerata la loro naturale qua-

lità, la loro distanza dai centri abitati di Casteltermini e S.Biagio

Platani) la giacitura e la esposizione dei vari appezzamenti, la consi-

derevole estensione e configurazione, tenuto conto dei prezzi correnti

di mercato, valuta il fondo, con riferimento al periodo novembre 1957 -

aprile 1938, complessivamente tredici milioni per ettari 113*02.70, cioè

per una superficie leggermente inferiore a quella della stima dell'Uffi-

cio Tecnico Erariale.

Bapportando il prezzo unitario per ha. di £.116.328 della perizia

dell'Ispettorato Agricoltura ai 47 ettari differenziali per arrivare al-

la complessiva superficie acquistata dall'E.B.A.S. coi due contratti,

ai tredici milioni di cui sopra vanno aggiunti £.5.490.000 circa, cosic-

ché in totale, alla stregua delle due suddette stime l'acquisto del fon-

do di cui trattasi avrebbe dovuto costare ali'incirca 18 milioni e mezzo,

contro l'effettiva spesa contrattuale di £.60.183.075.

Se, attenendosi al consiglio dato alla Amministrazione dell'E.E.A.S.

dal Colleggio Sindacale, fosse stato sentito il parere dell'Ufficio Tecni-

co Erariale - sia pure tramite l'Assessorato Regionale dell'Agricoltura -

o l'Ispettorato Provinciale, ben altro sviluppo avrebbero potuto avere -

come si vede - le trattative.

A parte la generale esigenza di provvedere tempestivamente alle so-

stituzioni ed integrazioni dei fondi assegnati, per la quale esigenza non

risulta ohe l'È.E.A.3. abbia finora svolta una organica campagna di acqui-

sizioni, nel quadro delle direttive accennate nelle premesse della presen-

te relazione, nel caso specifico, come si evince dalla delibera, all'acqui-

sto l'Ente non è stato messo da inderogabile, urgente necessità} infatti
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soltanto a seguito dell'offerta Menzullo la Direzione Generale si è.

rivolta al Centro Assistenza di Casteltermini per accertare a quale

destinazione il fondo de acquistare potesse servire e non ha tenuto

alcun conto della relazione nettamente negativa della perizia Trai-

na, ponendo invece in raffronto tanto in sede di Consiglio quanto in

sede di delibera la perizia Giudice, migliorativa, ma pur contenute

in limiti non eccessivi, con una perizia di parte che disconosce piena-

mente la effettiva natura e la condizione degradata dei terreni.

La perizia Traina rileva il grave disagio che sarebbe derivato

ai contadini assegnatari del piano 450 da restituire, data la distan-

za (2,0 Km.) del fondo da acquistare dai Comuni di provenienza degli

assegnatari stessi»

Pur ammettendo che nei oasi di trapianti non ha decisiva rilevan-

za la distanza dei lotti dai luoghi di origine degli assegnatari, sem-

pre ohe esista in loco la adeguata organizzazione sociale, o pur sempre

preferibile una ubicazione più vicina a tali luoghi di origine, dove

gli assegnatari talvolta lasciano basi familiari più ampie ed interessi,

anohe se minimi.

Non risulta illustrata nella relazione al Consiglio e nella deli-

bera quale sia la effettiva utilità del terreno, non soltanto per la so-

stituzione ma anche per la integrazione di lotti di scarsa produttività

e comunque non suscettibili di miglioramenti, con la possibilità di crea-

re "piccole aziende agrarie".

L'Assessorato Regionale dell'Agricoltura in una nota in calce

ad una oarta topografica fornita alla Commissione d'Inchiesta per la in-

dicazione della posizione del fondo in questione in rapporto ai piani

di ripartizione esistenti nella zona ha precisato ohe i terreni acquista-

ti dalle ditte Maneullo, Martorana unitamente a quelli finitini "da acqui-

etare dalla ditta Barcellona", sono destinati in parte a sistemare gli as-

segna ter i di quattro piani onde ridimensionare i detti piani, con la co-
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stìtuzione di lotti di maggiore ampiezza a carattere silvo-pastorale.

Si richiama al riguardo la prima lettera di istruzioni della

Direzione Generale al Dott.Traina, in cui si accennava alle direttive

dell'Assessorato per la costituzione di unità olivo-pastorali di 20-

2^ ha*t unità ben diverse, si ritiene, dalle piccole aziende agrarie

di cui parla la delibera.

Sarebbe stato opportuno» per una esatta motivazione della deli-

bera stessa, precisare il carattere di tali piccole aziende agrarie,

indicando cioè se trattarsi di unità silvo-pastarali o di culture esten-

sive, appunto per giustificare 1*acquisto - ad un prezzo elevato - con

le finalità da raggiungere.

Non 6 spiegato come, risultando sin dal primo momento, per la

intestazione del certificato catastale che il fondo Manzullo era in

realtà tuttora di proprietà dei Ferrara-Maggiore l'Amministrazione del-

l'Ente non abbia avvertita la opportunità di tentare, ammesso ohe l'acqui-

sto fosse oltre che opportuno, necessario, di trattare con gli effetti-

vi proprletari.

E' vero ohe a lavori quasi ultimati di questa Commissione sono

stati prodotti dagli interessati documenti di spesa al fine di dimostra-

re il loro materiale possesso del fondo sin dal 1956 ma o da rilevare

che l'Amministrazione dell'E.R.A.S. ignorava tale situazione. Beata fer-

mo quindi il rilievo.

Nella delibera si sostiene ohe i proprietari avrebbero chiesto

£.425.000 per ettaro, mentre la originaria offerta del Manzullo (cui si

associò il Martorana) risulta, sia pure a seguito di correzione, di li-

re 600.000. Comunque non v'è traccia agli atti dello sviluppo delle tra£

tative in bese alle quali si sia pervenuti al prezzo definitivo di lire

£.375*000 per ettaro, ben lontano dalla perizia Oiudice di £.240.000 e dal

prezzo di £.170.000 del compromesso Ferrara-A'.aggiore col Maneullo.
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Ma l'aggravante, quanto alla definizione del prezzo, 6 oh* se-

condo la stima Giudice il preszo proposto di £.240.000 o calcolato con

riferimento alla superficie utilizzabile di 160 ettari, ma si computa

nella superficie da acquistare, anche la zona degradata a calanco per

la estensione di 30 ettari circa.

La delibera invece, sulla base del verbale del Consiglio, eleva

a £.375*000 il presso unitario, e limita l'acquieto a 160 ettari, la-

sciando ai proprietari 30 ha. di zone dichiarate non suscettibili di

miglioramento, con la oonseguenziale interolusione di tale parte resi-

dua*

Da ciò deriva la conclusione di una errata o inesatta rappresen-

tazione dei fatti e della base peritale nel verbale del Consiglio e con-

scguentemente nella delibera, non essendo stata riportata nei termini

proposti la perizia Giudice e per essere stato omesso ogni richiamo al-

la perizia Traina ohe fa parte dell*iter istruttorie, esprime molti dub-

bi sulle idoneità dei terreni alle finalità cui potevano essere destina-

ti e sollecita l'Amministrazione alla ricerca di altri terreni più ido-

nei.

Ha risulta ohe l'Amministrazione abbia comunque tentato altre trat

tative nella zona, come proposto dal Traina.

A quell'epoca si ignorava quanto ha poi dichiarato il Traina al-

la Commissione, che cioè gli altri fondi in vendita erano per piccoli

appczzamenti (occorrerebbe accertare l'entità di tali appezzamenti, vi-

sto ohe il Traina non ha saputo precisarla).

Data la modestissima qualità dei terreni e la loro scarsa rispon-

denza alla destinazione, ohe non e etata originariamente avvertita dalla

Amministrazione, bensì a seguito della indicazione del Traina, ed ammes-

sa non la necessità inderogabile, ma la opportunità dell'acquisto, qua-

le si indica nella stessa delibera, non si giustifica, anche in quadro di

discrezionalità di determinazione, da riconoscere all'Ente, il rialzo
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prezzo a £.375.000 dalla migliorata base di £.240.000 della perizia Giu-

dice, comprensiva peraltro di 30 ettari di zone degradate! pur sempre

aventi un valore, indicato dal Giudice stesso ali'incirca in £.20.000

per ettaro.

Si considera quindi oensurabile il comportamento dell'Anainistra-

zione dell'I.B.A»S. nelle persone dei suoi dirigenti responsabili, il

Direttore Generale che ha diretto lo sviluppo amministrativo della Pra-

tica, ed il Presidente ohe ha deliberato l'acquisto, con l'assistenza

del Direttore Generale) comportamento cenaurabile per la enorme distan-

za tra le basi peritali ed il prezzo pattuito, senza ohe ne risulti giu-

stificazione, e per la inesatta esposizione delle basi dell'acquisto

sia nel verbale del Consiglio che nella delibera.

Successivamente alla delibera, il Servizio Legale, in sede di esa-

me della libertà di dominio del fondo aveva manifestato, sia pure al di

fuori delle propria competenza,.varie perplessità sulla convenienza del-

l'acquisto) ma ciò non valse a fare riconsiderare i termini del provve-

dimento, già ratificato.

Lo stesso Servizio dopo di avere siglato lo schema di contratto,

approntato dall'Ufficio Imposte e Calorie (non dal Servizio Legale) e

contenente le misure cautelative derivanti dalla posizione legale del

tfanzullo, con lettera dell'11 dicembre segnalava in verità con alquanto

ritardo la necessità di premunirsi della richiesta di passaggi coattivi

sul fondo acquistato, da parte dei venditori in rapporto alla residua

parte rimasta interclusa. Di tale esigenza non ebbe cura l'Ufficio Im-

poste e Calorie, che avrebbe dovuto integrare lo schema di contratto già

siglato dal Servizio Legale, o rinviarlo a questo ultimo per le opportu-

ne formulazioni, nò il Direttore Generale, ohe era stato avvertito dallo

stesso Aw.Florlo, titolare del Servizio predetto, ebbe cura di controlla-

re se fosse stata inserita la necessaria cautela nell'atto ohe andava a
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stipular**

Poiohò il Direttore Ornerai* ha firmato per mandate speciale del

Presidente ed era stato avvertito a suo tempo della particolare questio-

ne, si ritiene ohe egli potrebbe avere una diretta responsabilità per lo

eventuale danno ohe potrà derivare all'Amministrazione per questa parte.

B* ritenuto altresì oensurabile e responsabile per questa parte

l'Ufficio, che non ha dato esito alla richiesta del Servizio Legale mal

coadiuvando il Direttore Generale - Va aggiuntò, per completezza, ohe lo

schema dell'atto, a suo tempo compilato dall'Ufficio Imposte e Calorie

e siglato dai Servizio Legale prima della lettera 11 dicembre 1958 ohe

poneva in rilievo la questione, non era in possesso del Servizio Legale,

il quale poi non presenziò alla stipulazione del contratto ne fu preav-

vertito*

In ordine alla responsabilità del Direttore Generale, per questo

sspetto del caso Maneullo la Commissione ha deliberato a maggioranza»
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PRATICA BARCELLONA-BUSSO

Con «sposto in data 24 novembre 195?» inviato al Dirotterò Ge-

noralo dell'E.R.A.S. i nominativi Barcellona Vincenzo, Calderone Calo-

gero, Insaiaoo Gaetano e Lo Cicero Michele, qualificandosi proprietari

di oiroa oento ettari di terreno in contrada Vacoariszo (territorio di

Caateltermini) in virtù di un compromesso del 4 ottobre 1937» offriro-

no in vendita tale terreno per il preszo di £«430.000 ad ettaro.

Con nota del 28 marzo 1938, n.527, il Dott.Traina, preposto al

Centro di Assistenza Assegnatari dell'E.R.A.S. di S.Giovanni Gemini,

trasmise) a seguito d'incarico verbale conferitogli dal Direttore Gene-

rale, una perizia tecnica-agronomica del terreno, oggetto della predetta

offerta, avente la superficie di ettari 97*30*70, valutandone il com-

plessivo prezzo in £.37*710.840 cioè nel valore medio di £.387*300 per

ettaro arrotondato in £.383.000.

Iella seduta del Consiglio di Amministrazione del 30 aprile 1958»

in cui fa presente, tra gli altri, il Dott.Salvatore Busso, il Diretto-

re Generale comunicò l'offerta di Barcellona e compagni, specificando

ohe, in base agli accertamenti fatti dai tecnici, potevasi addivenire

all'acquisto, ove i proprietari avessero accattato, per il prezzo di li-

re 383*000 per ha*

n Consiglio si pronunziò favorevolmente alla predetta proposta.

Con lettera 23 maggio 1938 il Direttore Generale comunicò agli

offerenti Barcellona Vincenzo e Soci ohe l'Ente aveva già fatto esegui-

re la stima anelatica e comparativa per l'eventuale acquisto dsi terreni

offerti, invitandoli s dichiarare se fossero stati disposti a osderli

per il presso di £.383*000 ad ettaro. Con successiva lettera del 28 stes-

so mese Barcellona 7inoenso, Calderone Calogero. Inaalaoo Gaetano e Lo
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Cioero Michel* accettarono tal* presso, facendo praaaat* ohe avrob-

baro presentato il titolo di proprietà a tutti gli altri documenti

non appena l'E.R.A.S. aveaee comunicato 1*adesione ali'acquieto in

parola.

Con deliberasene n.1080 del 7 agosto 1958 il Presidente Prof.

Bnilio Zanini, assistito dal Direttore Generale Aw.iroangelo Canna-

rata, deliberò di comprare i predetti terreni, subordinatamente al

risultato positivo dell'esame del dominio e dei correlatiri documen-

ti, al prezzo di £.380.000 per ha. e compieasivamente, per £.36.976.600

in relazione all'intera superficie di ettari 97*30.70.

Frattanto, risulto ohe erroneamente il Barcellona ed i suoi so-

ci, nell'offerta del 24 novembre. 1937» ai arano qualificati proprieta-

ri dell* terre offerte in vendita, di cui invece, per ha.94.00.96 era-

oo proprietari l'Aw.Salvatore Russo e la moglie Cantelli Emilia (ohe

1* .avevano avute costituite in patrimonio familiare, onde era necessa-

rio un provvedimento di autorissaeione da parto del Tribunale per I1alie-

nazione delle stesse) e per i restanti ha.3-55.74 la Signora Giuseppi-

na Abbate.

Successivamente, di seguito alla deliberasione n.1080 il Barcel-

lona e compagni ai affrettarono a definir*, almeno nella forma, la com-

pravendita con gli effettivi proprietari ohe, difatti, venne conclusa

eoa atto 12 settembre 1958, Notar Trafficante par il presso ivi dichia-

rato, di £.13 milioni. La progettata compravendita, p*rò, eoa l'E.R.A.S.,

por alcuni rilievi dell'Ufficio Legai*, non e stata ancora conclusa.

a) in base alla parisi* Traina, il Direttore Ceneraio d*ll»KRAS

propon* il presso di £«380.000 per ettaro|

b)gli offerenti Barcellona • Soci accattarono • l'Ent*, sentito

il Consiglio di immlaistrasion* presente il Russo (oh* vota favorevol-
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mente)» delìbera l'acquieto. Il Russo assume di essersi, nella sedu-

ta del 30 aprile 1958, astenuto, ma se ciò fosse stato vero, sarebbe

emerso dal verbale, onde trattasi di una mera affermazione, non suf-

fragata da alcun elemento probatorio)

o) dopo la delibera d'acquisto da parte dell'E.E.A.S., tra il

Russo e Barcellona e soci viene stipulato l'atto pubblico del 12 set-

tembre 1958 per il prezzo dichiarato di £.13.000*000 mentre con l'Eras

era già stato concordato il prezzo di £.36.976.660.

Ora anche ammesso, ma su ciò non esiste alcuna prova che, in

base al compromesso ohe si asserisce stipulato, come ha dichiarato il

Barcellona, il prezzo reale sia stato di £.263.000 per ettaro, secon-

do l'atto pubblico, egli e i suoi compagni avrebbero percepito una dif-

ferenza di prezzo, tra quello ohe risulta corrisposto ai loro vendito-

ri e quelle ohe avrebbero percepito dall'E.E.A.S., della somma di lire

£•23.973.660 e secondo l'asserito compromesso una differenza di lire

£.113.000 per ha., cioè un totale di circa £.11.300.000)

d) II Dott.Russo, Consigliere di Amministrazione dell'E.R.A.S.

non poteva ignorare lo svolgimento di tutta la pratica, tanto più che

il Direttore Generale Cammarata, nella seduta del 30 aprile 1938, ne

fece relazione-al Consiglio, e, quindi, se egli, nel settembre del 1938,

stipulò l'atto pubblico di vendita, ben conoscendo il prezzo che avreb-

be «rogato l'E.R.A.S. sorgono prima faeie alcuni interrogativi.

1°) - Barcellona e soci sarebbero, in sostanza dei semplici pre-

atanomi non potendo il Russo, data la sua qualità di meabro del Consi-

glio di Amministrazione, figurare quale diretto venditore?

2°) - E* verosimile, anche se essi non fossero stati tali, rite-

nere ohe il Russo avesse sic et simplioiter stipulato l'atto 13 settem-

bre 1938 alargendo, senza alcun congrue beneficio per se, l'ingente so-
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praprezzo, di cui egli bene conosceva che ei sarebbero looupelati il

Barcellona ed i euoi soci?

Si tratta, com'è ovvio, di semplici congetture, per quanto lo-

giche, alle quali non a agevole dare una risposta sicura pur restan-

do dei gravi dubbi, ma, in ogni ipotesi, rimane sempre gravemente cen-

surabile la condotta del Russo, il quale nella seduta del Consiglio,

cui egli partecipò, non solo non dichiarò, come ne avrebbe avuto il do-

vere, per lo meno morale, ohe dei terreni, oggetto della progettata

compravendita, erano ancora legittimi proprietari lui e la moglie, ma

altresì, insieme con l'intero Consiglio, votò favorevolmente per lo

acquisto dei terreni, di cui ancora, dal punto di vista legale, conser-

vava la proprietà.

Del pari oensurabile appare il comportamento sia del Presidente!

Zanni ohe del Direttore Generale Cammarata, i quali, basandosi sulla

sommaria relazione Traina, le cui indagini e conclusioni non apparivano

convincenti anzi da successive valutazioni sono state dimostrate erro-

nee} concordarono (deliberazione numero 1080) il prezzo manifestamente

esagerato di £«380*000.ad ettaro, mentre anche in ottemperanza alle rac-

comandazioni del Collegio Sindacale, avrebbero dovuto disporre più «oca-

rati e razionali accertamenti a mezzo dei tecnici dell'Ispettorato Pro-

vinciale dell'Agricoltura o di quelli dell'Ufficio Tecnico Erariale.

Tali indagini, acciaiare questa lacuna e per approfondire il pro-

prio esame, ha ritenuto, invece, di promuovere questa Commissione, in-

dagini ohe condotte con scrupolose assoluta obiettività, hanno dato i

seguenti risultati!

I) - Relazione dell'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura di

Agrigento} trattasi, secondo tale relazione, i terreni scadenti, con ri-

dottissima possibilità di trasformazione, cui è da attribuirsi, per la

loro intera estensione (ettari97.30.70) il prezzo di £.13.345.959.
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2) - Relazione dell'Ufficio Tecnico Erariale di Agrigentoi

ad analoghe conclusioni perviene tale relazione( che ritiene i te£

reni non suscettibili di miglioria) tanto da essere denominati nel,

la zona luppini per la loro scarsa produttività di cereali, onde

stabilì il complessivo prezzo di £.14.000.000, al netto di eventua-

li canoni enfiteutici.

Qualora, pertanto, si fosse concluso il contratto con Barce^

lona Vincenzo, Calderone Calogero, Insalaoo Oaetano e Lo Cicero Li-

chele, già deciso dal Presidente Zanini con l'assistenza del Diret-

tore Generale Cammarata (deliberazione n.1080 del 7 agosto 1953) il

danno dell'E.R.A.S. sarebbe stato, tenendo presente la stima dell'Uf_

fioio Tecnico Erariale di £.22.976.660 ( £.36.976.660 prezzo già con

cordato - £.14.000.000 prezzo dell*Ufficio Tecnico Erariale).

n modo con cui fu condotta questa pratica, la quale come si

o testi rilevato, se fosse stata portata a definizione, si sarebbe ri-
,'/'

solta con un grave pregiudizio economico per l'Ente, conferma, quin- '

di il giudizio superiormente espresso da questa Commissione sulla censu/

rabilità dal punto di vista amministrativo del comportamento del Pre-/

sidente Zanini Emilie e dal Direttore Generale Cammarata Arcangelo.



Senato della Repubblica — 560 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 39 -

AW. FERDIHAITOO GIUSEPPE CAPRA

Acquieto maoohine agricola usate»

A) - Bearne documentaalone.

1) - H 9 giugno 1956 il Sig.Arieti, tecnico dell'E.S.A.S. in

seguito a disposizioni ricevute» si recava a S.Caterina Villarmosa

ed a Caltanissetta, per esaminare, alla presenza dell'Aw.Capra, al-

cune macchine agricole ed un autocarro usati.

Il successivo giorno 14, riferiva con relazione scritta, ohe

il materiale si presentava in ottimo stato di conservazione, tuttavia

per accertarne lo stato efficienza e di rendimento occorreva osserva-

re il macchinario stesso in lavorazione.

2) - II giorno 18 giugno 1956, veniva inoltrata da S.Caterina

Villarmosa, a firma di Ferdinando Giuseppe Capra, una lettera al Di-

rettore Generale dell'TD.R.A.S., contenente l'elencazione del predetto

macchinario agricolo e dell'autocarro ohe erano offerti in vendita per

il prezzo di £.15.674*600. Tale lettera di offerta non risulta proto-

collata in arrivo.

3) - II 22 giugno 1956, il predetto Sig.Arioti, in riferimento

all'offerta del 18 giugno 1956 dell'Aw.Cammarata, prendeva in esame

Capra, formulando riserva sullo stato di efficienza e di rendimento

valutava analiticamente il macchinario in questione £.11.770.000*

4) - La Commissione acquisti dell'K.R.A.S., con verbale n*3

pure del 22 giugno 1956, su proposta dell'Aw.Cammarata, prendeva in

esame l'offerta dell'Aw. Capra riservandosi di dare corso all'acqui-

sto dopo l'accertamento dell'efficienza e del rendimento, in sede di

collaudo.

5) - II 2 luglio 1956 il Servizio Provveditorato dell'Eras invi-

tava il venditore a mettere a disposizione per il successivo giorno 10
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il macchinar io per le prove di collaudo, che venivano eseguite nei

giorni 11 e 12 luglio 1956, con risultato soddisfacente, come da re*

Iasione presentata dal Sig.Arieti il successivo giorno 20 luglio 1956»

6) - La Commissione, acquisti, visto il risultato di collaudo

con verbale n.4 del 20 luglio 1936, approvava il perfezionamento del-

l'acquisto per il prezzo di £.11*770.000.

7) - Con delibera n.736 del 6 agosto 1956 il Presidente dello

E.R.A.S. su proposta del Direttore Generale e con l'assistenza dello

stesso, stabiliva!

a) - di provvedere all'acquisto del predetto materiale agrico-

lo usato}

b) - di pagare al Sig.Ferdinando Giuseppe Capra l'importo del-

la fornitura per complessive £.11.700.000)

o) - di sottoporre la deliberazione a ratifica dell'Olle Asses-

sorato per l'Agricoltura e Foreste, ai sensi delle vigenti disposizio-

ni.

8) - L'Assessorato dell'Agricoltura e Foreste, con foglio nume-

ro 12600 R.A. del 21 agosto 1956, ricusava però il visto di approvazio-

ne della delibera, ohe veniva con l'occasione restituita, non condivi-

dendo in linea di principio la opportunità dell'acquisto di materiale

usato da utilizzare comunque per i bisogni dell'ante.

9) - n Presidente dell'E.B.A.S., con lettera del 30 agosto 1956

n»52943» restituiva la predetta delibera, reiterando la richiesta di

ratifica, in considerazione ohe s

•) l'acquisto venne effettuato a causa delle continue ed insi-

stenti pressioni da parte di tutti gli assegnateri, oh* essendo già inol_

trata la stagione estiva, chiedevano l'uso delle stesse per la trebbia-

tura e la lavorazione del terreni)

•) il grado di effioiensa delle macchine era dimostrato con il

36
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oollaudo eseguito» e altresì dell'interrotto lavoro eseguito per oon-

to degli assegnatari nel oorao di tutta la stagione agricola.

L'Assessorato regionale} nonostante i chiarimenti forniti, non

ha più restituito ratificata la predetta delibera*

10) - Ciò malgrado il Servisi© froweditorato dell1 E.H.A.3. t

a) in data 13 settembre 1956, con foglio n.58755» a firma del

Direttore Ceneraio» disponeva la presa in oarioo delle macchine di

che trattasi» oarioo eseguito dalle Sede Provinciale di Caltanisset-

ta in data 18 settembre 1956)

b) in data 15 settembre 1956» con bollettino n.7682, diretto

alla Direzione dei Servizi di Ragioneria» per disposizione del Diret,

toro Generale» chiedeva ohe venisse predisposto il pagamento della

spesa di £.12.123.100» autorizzata con deliberazione n.736 del 6 ago-

sto 1956 (mancante però degli estremi di ratifica).

In calce a detta richiesta era stata introdotta la seguente po-

stilla a firma del Direttore Generale dell'E.R.A.S.t "" Belle more del.

"" la ratifica della deliberazione n.736 del 6 agosto 1956 relativa al,

"" l'oggetto» si autorizza il pagamento dell'Aw.Ferdinando Giuseppe

"" Capra, di £.9.000.000 (novemilioni)"". -

H Servizio di Cassa con i mandati nn.11084 e 11085» rispetti-

vamente di £.8.646.900 e £.353*100 (il primo mandato risulta operato

ma è privo della quietanza del beneficiario) effettuava in data 18 set,

tembre 1956 il suddetto pagamento a titolo di "acconto disposto dal

Sig.Direttore Ceneraio» nelle more della ratifica» eeo.".-

I mandati risultano firmati dal Presidente e dal D.G. e vista-

ti dai funzionar! di ragioneria e di riscontro.

o) In data 24 settembre 1956 con nota n. 61967» disponeva allo

Ufficio Provinciale di Caltanissetta di espletare le pratiche ineren-
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ti al passaggio di proprietà delle macchine per l'immediata immissio-

ne delle stesse ai oidi di lavorazione stagionale.

Il passaggio di proprietà non 4 stato però eseguito*

11) - II 3 maggio 1937 l'Arv.Capra notificava all'E.B.A.S. un

•tto diehiaratorio invitando il Presidente a pagargli la rimanente

somma di £.3*102.300 oon gli interessi oanoari dal luglio 1956 al gior

no dell'effettivo pagamento o in mancanza a restituirgli le macchine,

dichiarandosi pronto a restituire le somme ricevute, decurtate dal de-

pressamente subito dalle macchine per il lavoro fatto per conto dello

E.B.A.S. e del mancato lucro ohe è derivato al dichiarante per il fa_t

to che egli non ha avuto la disponibilità delle macchine dal luglio

1956.

12) - II 29 maggio 1957 il Direttore della Sezione della Meo-

oaniazazione Agricola informava il Presidente dell'E.B.A.S. oon pre-

memoria n»4521 dell'atto notificato da 11 » Aw. Capra, avvisando ohei

•) le macchine furono affidate l'anno scorso (non è precisata

la data) per l'impiego* alla sezione staccata di Caltanissetta)

b) le due trebbio lavoravano praticamente quindici giorni oiasovi

na per complessive 290 ore circa} il trattore lavorò per 463 ore, ivi

comprese 64 ore di spossamenti}

o) il camion fu consegnato ai primi di ottobre ed ha percorso

Km.5649} fu necessario sostituire subito il treno completo di gomme,

il quale era, alla consegna dell'automezzo, eccessivamente usurato

(spesa sostenuta £.300 mila). Per il mancato passaggio di proprietà il

camion aveva avuto elevata una contravvenzione, e quindi non poteva più

oircolare}

d) la Sezione della Meccanizzazione sconosceva le vicende ammi-

nistrative dell'acquisto}

•) per la prima soluzione proposta dall'lw. Capra (pagamento in-
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tegrale delle macchine con gli interessi dal luglio 1936) la Sezione

avrebbe potuto utilizzare queste ed altre macchine agricole, in par-

ticolare le due trebbio, specie quest'anno(1957) di buona prolusione

granaria, dato ohe se ne dispone aolo di cinque (eio)|

f) per la seconda soluzione proposta dal!'iw* Capra (restitu-

zione delle macchine e rimborso parziale dell'a«conto) il deperimen-

to dovrebbe calcolarsi in una cifra molto modesta, dato il bravassimo

periodo di utilizzazione e la costante manutenzione effettuata* Pro-

pone, pertanto, la restituzione alla pari*

13) - Avendo il Presidente condiviso il parere di restituzio-

ne alla pari del macchinario, il Direttore Generale, in data 6 giugno

1957, disponeva di dare corso alla risposta a mezzo lettera diretta

al l'Aw. Capra, lettera spedita per raccomandata E.E. il 14 giugno

1957 col n*5088.

14) -II 18 giugno 1957, con raccomandata pervenuta il successi-

vo 25 giugno l'Aw. Capra dichiarava di non accettare la contropartita

proposta di restituzione alla peri rilevando che il mancato lucro del.

le macchine non andava riferito al mancato uso delle medesime imputa-

bile all'inerzia dell'ite, per cui, reiterando la richiesta di cui al,

l'atto dichiaratorio, avvertiva ohe al mancato lucro della campagna

1956, andrebbe ora ad aggiungersi quello relativo alla campagna 1957»

perché la risposta dell'Ente era pervenuta non in tempo utile per il

rilascio della licenza di aserflizio.

Chiedeva, pertanto, di disporre gli adempimenti entro il 1.5

luglio 1957.

15) - n 24 luglio 1957, il Servizio Legale dell'B.R.A.S. veni-

va investito per la prima volta dalla pratica dalla Sezione di Meccaniz-

zazione Agricola. L'Ufficio Legale chiedeva pertanto ai collaterali Uf-
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fio! del Provveditorato • di Ragioneria, a più riprese» gli atti

della pratioa ed in data 24 settembre 1937 formulava il suo pare-

re sulla questione avvisando ohei

a) un giudizio nei confronti dell'Aw.Capra si presentava

per l'E.E.A.S. di assai dubbio esito}

b) analoga situazione si avrebbe per il oaso ohe il Capra

chiedesse in giudiaio il pagamento del saldo maggiorato degli in-

teresse o la restituzione delle macchine ed il pagamento dei danni}

non ritenendosi possibile trovare totale compenso tra il mancato

godimento delle macchine*da parte del Capra con il godimento della

somma corrispostagli a titolo di acconto|

o) qualora non si volesse giungere al giudizio, proponeva la '

opportunità di addivenire ad un bonario componimento nei termini

proposti con la nota dell*Ente n.5088 del H giugno 1937» senza pe-

rò un eccessivo irrigidimento*

B) - Deposizioni

1} - H CosBuRossano - Presidsnte del Collegio Sindacale -

riferisce sostanzialmente quanto risulta dagli atti» aggiungendo

ohe il Collegio Sindacale appena avuta cognizione del fatto chiese

per isoritto in data 14 ottobre 1937 al Direttore Generale dettaglia-

te notizie al riguardo della pratica» nonché copia degli atti relati-

vi» e se ed in quale misura fosse stato corrisposto all*Aw. un accon-

to della somma pattuita»

Belgrado ripetuti solleciti la richiesta non £ stata evasa.

Tuttavia il Direttore Generale assicurò in via breve ohe lo

Aw* Capra avrebbe ritirato il materiale previo rimborso dell'acconto

(v.copie lettere in atti)* (5)

2) - n Dr*Pundarò Massimo - Segretario della Commissione

acquisti - ha illustrato il funzionamento della Commissione*

(5) Le lettere e tutti gli altri atti citati successivamente nel testo non risultano, peraltro, fra
gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 566 —• Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI

- 45-

3) - L'Aw. Capra - venditore - ha dichiarate oh* avendo ap-

preso intorno ai mesi di maggio - giugno 1956 oho l'E.B.A.S. arava

intendono di acquistare macchine agricole presentò l'offerta, as-

sistette quindi alle prove di collaudo, consegnò il materiale ed

emise la fattura scontata di I.O.E., sulla quale ricévette 1*accon-

to di £.9.000.000.

Le macchine erano state acquistate dal Capra tra il 1953 ed

il 1954.

Egli rifiutò la controfferta dell'B.R.A.S. circa la restitu-

sione delle macchine alla pari e tuttora non ha notizie sulle deter-

minazioni adottate dall'Ente.

4) - H Direttore Generale ha dichiarato ohe dopo il collau-

do le macchine cominciarono ad essere usate. Ha dichiarato altresì

ohe l'Assessorato restituì la delibera per chiarimenti. U Presiden-

te, Prof.Zanini diede all'Assessorato i richiesti chiarimenti e gli

propose di dare un acconto al Capra lato ohe le macchine avevano già

fatto! la campagna e considerato che in base ai precedenti l'Assesso-

rato avrebbe aderito alla tesi prospettata dall'E.R.A.S., ratifican-

do la delibera.

La delibera non fu sottoposta al parere del Consiglio perché

ancora non insediato*

5) - H Sjg.Arioti - tecnico dell'E.R.A.S. - ha dichiarato

ohe fu invitato presso l'Ufficio dell'Aw.Dammarata il quale in sua

presenza aprì una busta gialla oontenente l'offerta Capra, conferen-

dogli l'incarico di effettuare un aopraluogo per eseguire la valuta-

clone ed il collaudo del materiale.

Sull'ulteriore vicenda della vendita non ha saputo più niente.

Oli risulta, tuttavia, ohe l'E.R.A.S. non ha mai avuto suffi-

ciente disponibilità di macchine agricole.
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6) II Dr»Va8Ballo - Direttore della Sezione per la Meccaniz-

zazione Agricola - conferma la relazione fatta dal Presidente e di-

chiara ohe le macchine del tipo di quelle acquistate lavorano in me-

dia in una stagiona dalle 800 alle 1000 ore complessive. Il ole confer-

ma che il lavoro delle macchine acquistate dal Capra o stato modesto*

La consistenza del parco macchine della Sezione di Caitenie-

setta in quel periodo era di 3 o 4 trebbio e di 30 trattrici*

II parco macchine dell'E.R.A.S. in quel periodo era di circa

5 trebbio, 300 aratri, 2?0 trattrici.

L'eventuale deficienza di macchine, durante il periodo di mag-

gior lavoro, viene supplito con il noleggio di macchine di privati.

7) - Altre deposizioni dell'On.le Ramirez, del Coiara. Consiglio

eto., non hanno portato alcun nuovo elemento sugli argomenti sopra-

descritti*

C) - Elementi acquisiti

La Commissione ha altresì dato incarico al Dr.La Cascia di as-

sumere informazioni presso il Consorzio Agrario di Palermo ed i Con-

oessionari FIAT circa i prezzi di vendita dei macchinar! nuovi ed usa-

ti al momento dell'offerta. L'indagine ha dato modo di constatare che,

in linea di massima, il prezzo concordato per l'acquisto a stato con-

grue.

D) - Rilievi e conclusioni

Dalla documentazione esaminata, nonché dagli elementi e dalle

deposizioni raccolti, si rileva che i

I) - n tecnico dell'E.H.A.S. Sig.Arioti i stato incaricato

di eseguire il sopraluogo per la visita del macchinario e Caitenia-

sette ed a S.Caterina Villarmosa, ancor prima ohe il Direttore Gene-



Senato della Repubblica — 568 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 47 -

relè avesse ricevuto l'offerta dell'A w. Capra (v.n.1 documentazio-

ne).-

Infatti la visita è stata eseguita il 9 giugno 1956, mentre

l'offerta, risulta datata 13 giugno 1956 (v.n.2)f

Dalla dichiarazione in atti (v.n.5)» rilasciata dal Sig.Arie-

ti, risulta però che egli fu invitato dall'Aw.Cammarata ad eseguire

il sopraluogo dopo che questi gli mostrò una busta gialla contenente

l'offerta dell'Aw.Capra.

Tale offerta non poteva, comunque, essere quella del 18 giu-

gno 1936, perché in data successiva al sopraluogo effettuato dal Sig.

Arioti.

Da quanto precede si desume ohe l'offerta in atti, peraltro

non protocollata, non o quella che ha motivato il sopraluogo, ovvero

il Sig.Arioti non asserisce il vero nel dichiarare di avere preso

visione dell'offerta contenuta nella busta gialla, aperta in sua pre-

senza dall'Aw.Camraarata.

In questa seconda ipotesi resterebbe de dimostrare però in ba-

se a quele offerta sia stato disposto il sopraluogo dal Sig.Arioti.

2) - n Presidente, in data 30 agosto 1956, asserisce (v. n.9

documentazione) che l'acquisto ere necessario a causa delle continue

ed insistenti pressioni da parte di tutti gli assegnotari, che essendo

già inoltrata la stagione estiva, chiedevano l'uso delle stesse e ohe

le macchine erano state impiegate ininterrottamente per conto degli as-

segna tari nel corso di tutta la stagione agricola»

Sta di fatto però che con relazione presentata in data 29 mag-

gio 1957 il Direttore della Sezione della Ueooanizzaeione Agricole in-

formava il Presidente dell'E.E.A.S. che le due trebbio avevano lavora-

to praticamente 15 giorni ciascuna per complessive 290 ore, il tratto-

re aveva lavorato 463 ore, il camion aveva percorso solo Knu5649 (vedi

n.12 e deposizione n.6).



Senato della Repubblica — 569 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 48 -

3) Non regolare appare la presa in consegna nonché l'assunzio-

ne In carico del materiale ancor prima del perfezionamento del con-

tratto di acquisto e senza avere effettuato il passaggio di proprie-

tà, sopratutto in dipendenza della mancata ratifica della delibera

del Presidente.

4) Del tutto irregolare appare la concessione di un acconto

ali'Aw. Capra, su autorizzazione del Direttore Generale nelle more

della predetta ratìfica) dato che lo stesso al momento in cui dava

tale disposizione era a conoscenza che la ratifica non era stata re-

stituita per chiarimenti, bensì era stata ricusata e che comunque lo

Assessorato non aveva ancora risposto alla lettera del Presidente

del 30 agosto 1936*

II pagamento è stato ordinato dal Direttore Generale che in

tale prima fase ha ecceduto a quelle che sono le sue specifiche at-

tribuzioni, giacché il Direttore Generale, per la legge istitutiva

dell1E.E.A.S., controfirma i mandati di pagamento, ma non dispone

i medesimi (nella motivazione del mandato a detto "per acconto di-

sposto dal Direttore Generale").

L'Aw.Cammarata ha in proposito dichiarato che egli fu deter-

minato a disporre il pagamento su iniziativa del Presidente, il qua-

le aveva la presunzione che la delibera sarebbe stata ratificata,

come di consueto, dall'Assessorato, a seguito della replica dell'En-

te sul motivi dell'acquisto.

Tale dichiarazione non risulta però confermata nà dai documen-

ti esibiti, nò dalle generiche dichiarazioni del Presidente.

In ogni caso, il mandato avrebbe dovuto avere ben diversa mo-

tivazione.

5) - L'Aw.Cammarata sostiene ohe l'affare non venne portato

al parere del Consiglio perché ancora non insediato.

Sta di fatto che la delibera o stata adottata il giorno 6 ago-

sto 1956 mentre il Consiglio è stato nominato il giorno 3 maggio 1936,
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si è insediato il giorno 11 luglio 1956, ed ha iniziato concretamen-

te i suoi lavori il giorno 2 agosto.

Vero è che 11 Consiglio è tenuto ad esprimere i suoi pareri

soltanto per casi sottopostigli del Presidente, ma per ammissione

dello stesso Direttore Generale, tale Organo veniva interpellato su

tutti gli affari trattati dall'Ente.

6) - Non giustificata» infine» appare la circostanaa della

mancata risoluzione della pendenza con l'Aw.Capra, sopratutto se

si tiene conto«

a) dell'atto notificato dall'interessato» e del termine dal-

lo stesso posto per la definizione della pratica (15 luglio 957)I

b) dei solleciti formulati dal Collegio Sindacale)

o) dei suggerimenti forniti dall'Ufficio Legale.

Dell'eventuale e ipotetico danno potranno essere chiamati a

rispondere in solido sia il Presidente ohe il Direttore Generale,

sia pure in rapporto al diverso grado di responsabilità» indubbia-

mente più alto per il Presidente Zanini*

7) - Conclude, pertanto, la Conmissione a maggioranza che per

il fatto in argomento risultano aoclarate le circostanze denunciate.

Consegue che l'operato dei dirigenti responsabili dell'Ente

per la Riforma Agraria in Sicilia, Prof.Emilie Zanini, nella quali-

tà di Presidente e l'Aw.Arcangelo Cammarata, nella qualità di Dire£

tore Generale, sia nella fattispecie amministrativamente censurabile.
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ACQUISTO TEBREKI LA SPINA - FONDO QUADAUMI

A) - . Esame di documentazione

1) - n 26 ottobre 1936 il Dr.Pellicano dell'E.R.A.S. pro-

poneva al Direttore Generale alcune soluzioni per fronteggiare la

situazione dei 20 aasegnatari del P.E.61 della contrada Pietrabian-

oa costituita da terreno non idoneo a colture agrarie, per roocie

affioranti, in parte buone per pascolo ed in parte per modesti im-

pianti arborei.

In particolare avvisavat

a) di ripartire i terreni del P.H.61 a solo quattro assegna-

tari disposti a rimanere, in modo da ricavare dalla maggior estensio-

ne la possibilità di vita)

b) di acquistare terreni in locali "Stallone" del Comune di

Villafrati per collocarvi n.12 eventuali estromessi del P.P.61 tut-

ti da Perineoj

o) di assegnare ai rimanenti 4 eventuali estromessi del pre-

detto P.R.61, abitanti a S.Cristina Gela, terreni disponibili nei

pressi dell'azienda "Manale".

2) - L«11 giugno 1957 perveniva all'È.R.A.S., in seguito al-

1*invitoiel 6 giugno, offerta della Ditta Giambertone in data 10

giugno 19̂ 6 per la vendita di Ha.16 di terreni sulla provinciale

Piana-Corieone in contrada S.Agata, per il prezzo di £.600*000 per

ettaro.

3) - n 1? luglio 1957 il Dr.La Spina Francesco offriva in

vendita ali'E.fi.A.S. Ha.44 di terreno sito in Contrada Guadalami,

confinante con la parte Ovest del terreno scorporato nella stessa zo-

na, al prezzo di £.400.000 per ha. trattabili. In calce all'offerta

è stato aggiunto di pugno dello stesso Dr.La Spina, sotto la data 13

agosto, dichiarazione attestante ohe accettava la riduzione del pree.

co a £.330.000 per ha. impegnandosi a produrre i documenti di rito,
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par la stipula dell'atto entro 11 15 settembre 1957» nel caso di ulte-

riore ritardo consentiva, sotto la sua personale responsabilità, di ini-

ziare i lavori di ripartizione e di preparazione del terreno» L'offerta

non è protocollata in arrivo* Con lettera del 4 agosto 1957* 1US.H.A.S.

confermava al Or«La Spina il prezzo concordato di £«350*000 per ha.

4) - II 28.7*1957 alcuni assegnatari del P.B.61 chiedevano di

avere sostituiti i terreni improduttivi, con quelli offerti in vendita

in contrada S.Agata (Giambertone) e Guadalami (La Spina)* La pratica

non risulta protocollata in arrivo*

5) - II 30 luglio 1957 il Dr.Pellicano comunicava al Direttore

Generale che s

a) giusta incarico avuto il 4 luglio 1957» aveva visitato i ter-

reni offerti il 17 luglio 1957 dal Sig.La Spina, come da istanza perve-

nuta alligata alla nota n.995 del 18 luglio 1957 del Centro Assistenza

di Piana degli Albanesi (non è stata trasmessa alla Commissione)f

b) il prezzo di £.400.000 per ha.corrisponde pressapooo a quello

attuale del mercato locale, ma si ritiene possa essere portato al disot_

to delle lire 350.000, in considerazione ohe il terreno è in generale

di modesta fertilità, dissestato, ed a forte pendio, eoo. (il documento

o stato trasmesso alla Commissione dall'Assessorato).

6) - L'8.8.1957t con foglio n.73938 a firma del Presidente Zani-

ni, l'E.R.A.S* rappresentava i fatti all'Amministrazione .regionale del,

l'Agricoltura e chiedeva il nulla osta per gli acquisti, nulla osta

che veniva concesso in data 27 settembre 1957 con foglio numero 11758

nel quale la predetta Amministrazione raccomandava "la massima caute-

la nell*accettare dette proposte, nel senso di attenersi
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strettamente o al disotto, nei limiti delle possibilità, ai preg-

ai correnti svii mercato."

7) - n 14 settembre 1957 la Ditta Oiambertoae accettava il

prezzo "convenuto" di £.480.000 per ha. con dichiarazione in calce
i

alla minuta della lettera n.3256 del 14 settembre 1937 direttagli

dall'E.R.A.S. -

8) - n 16 settembre 1937 l'E.R.A.S. comunicava al Centro A£

sistenza di Piana degli Albanesi ohe i terreni di La Spina, già im-

pegnati, erano stati messi a disposizione per cui si invitava a projr
f ^ , '

vedere alla ripartizione dei medesimi ai 10 assegnatari esclusi dal

P.S.61, giusta gli accordi già intercorsi con l'Assessorato e con gli

issegnatari.

Il 22 ottobre 1937 il Centro Assistenza Piana Albanesi comu-

nicava l'avvenuta assegnazione provvisoria per sorteggio.

9) - II 27 settembre 1937 la Sezione di Riforma Agraria (Aw.

Corseli!) rappresentava all'Ispettorato I*Eonax(Dr.Pellicano) l'im-

possibilità di potere predisporre delibera di acquisto perché l'Asseŝ

sorato non aveva ancora risposto alla richiesta di nulla osta dell'8.8.3̂

Con l'occasione muoveva critiche alla relazione tecnica di sti-

ma del Dr.Pellicano) per cui avvisava l'opportunità della elaborazio-

ne di una più esauriente relazione tecnica.

10) - II 26 novembre 1937 il preposto al Centro di Assistenza

di Piana degli Albanesi, per incarico verbale del Dr.Pellicano, tra-

smetteva relazione di stima analitico—sintetica dei/terreni offerti

dal Dr.La Spina» di pari data, nella quale i terreni stessi venivano

valutati con il metodo dell'estaglio in £.348*949 per ha. Il perito

non fornisce elementi circa la qualità del terreno limitandosi a dire

ohe è tutto coltivato a seminativo.\ •
ê la perizia, nò la lettera di trasmissione risultano protocol,

late in arrivo.
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11) - II 19 dicembre 1957 l'E.B.A.S., con foglio n.119924

a firma del D.O., comunicava all'Assessorato Agricoltura di avere

stretto le trattative con la Ditta La Spina» trattative ohe hanno

portato 1*impegno per l'acquisto a £«330.000 per ha* e chiedeva il

superiore benestare per la stipula del relativo contratto} benesta-

re concesso dall'Assessorato oon successiva nota n*18193 del 25 geo.

naio 1958*

12) - n 19 dicembre 1957 perveniva da parte del Centro di

Piana degli Albanesi la reiezione di stima analitica dei terreni del̂

la Bitta Giambertone, con il metodo del1'estagiio, nella quale i ter-

reni venivano valutati per £.484.294 per ha.

13) -II 16 aprile 1958 l'Aw*Cammarata riferiva al Consiglio

ohe era necessario integrare con altre terre limitrofe di migliore

qualità i lotti del P.H.61 e cioè allo scopo di consentire agli as-

segna tri dei predetti lotti l'esercizio di attività agricola più re-

munera t iva.

Riferiva altresì ohe le Ditte La Spina e Oiambertone avevano

offerto terreni nella zona rispettivamente al prezzo di £.350.000 e

£.480.000 per ha.

Dal verbale della seduta del Consiglio non risultano gli ele-

menti base delle trattative delle perìzie eseguite.

n Consiglio» oon l'adesione del Collegio Sindacale, esprime-

va all'unanimità parere favorevole per l'acquisto.

14) - n 17 maggio 1958 il Presidente, assistito da_l J)iretto=

re Generale, adottava la delibera n.706 nella quale si premettevai

a) ohe era necessario integrare i lotti del P.H.61 oon altri

terreni limitrofi di migliore qualità}

b) ohe la Ditta La Spina e Oiaabertona erano proprietario dei

terreni limitrofi a quella zona di riforma}

o) ohe sulla base di una perizia tecnica eseguita dall'Hate il
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valore dai terreni Le Spina ara atato determinato in £.330.000 per

ha* e quello Oiambertone in £«480.000 per ha.

La delibera veniva ratificata dall'Aeaessorato il giorno 28

giugno 1958 dopo ohe erano atate richieste all'Onte le perizie teoré-

ohe e gli elementi oataatali*

15) - U 18 giugno 1938 1*Ufficio Legale» attravereo l'esame

della documentazione presentata dai venditori» accertava il dominio

e la libertà ipotecaria. La documentaeione viene integrata e perfeeio-

nata in fasi auooesaive.

16) - U 9 luglio 1938 l'E.R.A.S. chiedeva al Centro Aseisten-

ea di elaborare il tipo di frazionamento dei terreni della Ditta La

Spina numerando progressivamente i singoli lotti» omettendo però di

segnare i nomi degli assegnatari» attualmente in pòaaesso. Alle asse-

gnazioni ai doveva provvedere per sorteggio. Un primo sorteggio prov-

viaorio era però avvenuto il 19.10.1957).

17) - n 3 settembre 1958» essendo risultato dal tipo di fra-

zionamento elaborato del Centro di Piana degli Albanesi» una maggio-

re superficie del lotto Le Spina» l'K.R.A.S. chiedeva ali'Assessorato

l'autoriccanione per la maggiore spesa di £.178.830» autorizzazione

concessa il 15 settembre 1938»

18) - 1116 ottobre 1938 l'E.R.A.S. con foglio n.96435 comuni-

cava tra l'altro all'Assessorato ohe la Ditta Oiembertone non inten-

deva più vendere.

Tale elegante però risulta comprovato soltanto da una richie-

sta successiva della Ditta (14.11.1958).

19) - U 1J novembre 1938 l'Ufficio Imposte e Calorie (• fir-

ma Cannareta) inoarioava la Sezione di Ragioneria di provvedere al

pagamento della somma di £.13*778.280 ed il successivo giorno U

invitava il servigio di cassa di approntare la somma giusto atto ro-

gato quel giorno stesso*
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20) - Nell'atto di acquiate, rogato in Notar Uargiotta, in-

terviene oltre il venditore ed il Presidente dell'E.B.A.S., il rap-

presentante della Cooperativa S.Ciro ohe riacquista per conto dei

14 soci della cooperativa i terreni steasi ohe vengono assegnati me-

diante sorteggio a oiasoun scoio, secondo i lotti ricavati dal tipo

di frazionamento predisposto dal Oeom.Provenzano.

Da tale atto ai ricava ohe l'acquieto dei soci della coope-

rativa veniva effettuato per arrotondare la proprietà loro aasegna-

ta il 22 agosto 1934» in territorio di S.Cristina Gela ex proprietà

Baffo ELeonora (contrada Pietrabianoa P.R.61) ed insufficiente ad as-

sorbire la mano d'opera familiare.

B) - Deposizioni

i) - II Comm.Rossano - Presidente del Collegio Sindacale -

riferisce sostanzialmente quanto risulta dagli atti, aggiungendo!

a) che in base a dichiarata intesa verbale con l'Assessorato

Agricoltura, l'E.R.A.S., concordò in data 13 agosto 1957 l'acquisto

dei terreni ai. prezzo di £.350*000 per ettaro!

b) ohe sotto la atessa data il La Spina autorizzò l'Ente, in

attesa della stipula dell'atto, a procedere alla ripartizione dei ter_

reni agli assegnatnri, ripartizione ohe avvenne, a seguito di sorteg-

gio, il 21.10.19571

e) ohe il La Spina acquistò i terreni della signora Salvo ved.

Camerata con atto pubblico (del 21.8.1957} per il prezzo dichiarato

in atto di £.4.100.000, ma ohe la venditrioe sin dal 13*5.1957 ave-

va presentato istanza al Tribunale, per l'autorizzazione a vendere

per i minori, autorizzazione concessa il 7 giugno 1957I

d) ohe sin del 20 marzo 1957 - in sede di relazione al bilan-

cio consuntivo 1954-55 (pag.23 della relazione) avverti l'opportuni-

tà di chiedere, in caso di acquisto di terreni, la preventiva pronun-

cia dell'Ufficio Tecnico Erariale, sul valore dei medesimi.
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2) - II Dr«La Spina Francesco - venditore - conferma di ave-

re avuto contatti preliminari con il Dr.Segato preposto al Centro

E.fi.A.S. di Piana degli Albanesi e con il Dr.Pellicano, Ispettore

di zona dell'E.B.A.S. -

Dichiara ohe quando si conclusero le trattative con la Baro-

nessa Salvo ved*Camerata esisteva solamente un compromesso firmato

in data 8 dicembre 1956, compromesso ohe esibisce alla Commissione

e dal quale si ricava che l'effettivo prezzo di acquisto a stato di

£*213.230 per ha.» oltre ali•importo delle calorie, corrisposte di-

rettamente ai contadini.

3) - L'Aw.Cammarata - Direttore Generale dell'E.E.A.S. -

dichiara ohet

a) vi fu un accordo tra i proprietari e gli assegnatari per

la anticipata immissione in possesso dei terreni}

b) la pratica venne trattata dal Dr.Pellicano e dal Prof. Za-

nini)

e) l'Assessorato dell'Agricoltura diede il benestare (per lo

acquisto) dopo di avere avuto esposta le situazione di disagio degli

assegnatari della zonai

d) una valutazione dei due terreni (La Spina e Oiambertone)

venne fatta dall'Ispettorato di zona Dr.Pellicano. Tale valutazione

fu comunicata dal Presidente all'Assessorato Agricoltura nei primi

di agosto 1957}

e) il preposto del Centro E.R.A.S. di Piana degli Albanesi fu

incaricato di redigere una perizia di stima analitica»

4) - II Dr.Saguto - preposto al Centro di Piana degli Albane-

si - dichiara ohet

a) per incarico della Direzione Generale andò alla ricerca di

terreni da acquistare e da un geometra del luogo - certo Scalisi -

fu measo in contatto ool Dr.La Spina ohe si qualificò proprietario del

terreno del Fondo Quadalamij

b) trasmise l'offerta del Dr.La Spina alla Direzione Generale}
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0) la relazione di stima la esegui per incarico verbale del

Dr.Pellicano|

5) - Altre deposizioni dell'On.le Hamire», dell'Aw.Florio,

eoo., non hanno portato alcun nuovo elemento sugli argomenti sopra

descritti»

C) - Elementi acquisiti -

Per la completezza della indagine la Commissione ha ritenuto

di dovere acquisire i seguenti elementi che sono stati richiesti di-

rettamente o per il tramite dell'Assessorato per l'Agricolturai

1) Carta topografica della zona al 25*000 fornita dall'Uffi-

cio di Riforma Agraria dell'Assessoreto, nella quale sono stati se-

gnati in rosso i terreni improduttivi del P.E.61 e quelli del P.R.

307 ed in 1)1 eu il terreno acquistato dal Dr.La Spina, nonché una an-

notazione* dalla quale si ricava che i terreni acquistati dovevano es-

sere assegnati ai contadini estromessi dal P.R*61 che veniva a sua

volta ripartito in quattro lotti per costituire aziende silvo-pasto-

rali.

Da tali indicazioni risulta ohe i terreni del fondo Ouadalami

del Dr.La Spinai

a) distano* in linea d'aria, circa Km*7 dal P.R.61J

b) sono adiacenti, anzi incuneati, nei terreni del P.R.50?

tanto da formare con questo un corpo solo}

o) per tale favorevole posizione, era da presumere che lo

E.R.A.5. in caso di sopravvenute esigenze di integrazione e sostitu-

zione di lotti, si sarebbe orientato per l'acquisto dei detti terre-

ni.

2) - Lettera n.111 del 28 gennaio 1959 dell'Ufficio del Regi-

stro di Piana degli Albanesi, che, su conforme richiesta della Commis-

sione, ha dichiarato ohe le terre oggetto dell'atto in Notar Debbia
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del 21 agosto 1957 (vendita Salvo-Camerata e La Spina) sono state

valutate dall'Ufficio fecnioo Erariale di Palermo, mediante stima

con sopraluogo, e che sulla base del valore peritato l'Ufficio del

Registro, applicando la normale tolleranza! ha dichiarato congrue

il valore indicato in atto (lirelOO.OOO per Ha.)

3) Perizia dell'Ufficio Tecnico Erariale di Palermo n.8 del

4 febbraio 1959» richiesta per il Bramite dell'Assessorato Agricol-

tura dalla quale si evince ohet

a) il terreno è di natura prevalentemente argillosa, con qual-

che masso di roccia affiorante, di medioore fertilità, coltivabile

con colture estensive di mediocre produttività agraria e di buona

produttività per erbe da pascolo e da fieno)

b) alla data attuale si attribuisce il più probabile prezzo

di mercato di £.9.060.000 al lordo di eventuali canoni enfiteutici

ed al netto delle imposte.

4) - Perizia dell'Ispettorato Provinciale Agricoltura di Pa-

lermo - n.6 del 4 febbraio 1959, richiesta per il tramite dell'Asses-

sorato Agricoltura, dalla quale si evince chei

a) il terreno è di discreta fertilità, seminato per il (tifi

a cereali e per la rimanenza a foraggere, rinnovo e riposo pascola-

tivo }

b) secondo una stima analitica, sulla base della produzione

lorda vendibile depurata delle spese, imposte, tasse, eoe., 11 va-

lore del terreno, capitalizzando il reddito netto al 5$ o di lire

£.9.952.000, mentre il probabile valore di mercato è di 1 i r e

£.10.000.000.

D) - Rilievi e conclusioni

I) - Dalla relazione del 30 luglio 1957 del Dr.PellicanÒ ri-

sulta ohe t
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a) la visita ai terreni offerti dal La Spina, i stata esegui-

ta 11 4 luglio 1957» mentre l'offerta risulta datata 1? luglio}

b) 1*offerta venne trasmessa dal Centro Assistenza di Piana

degli Albanesi con foglio n.995 del 18 luglio 1957i non inviato

agli atti della Commissione!

o) la valutazione (anche al disotto di £• 350*000 per ha*) si

basa su un presunto prezzo di mercato e non su una stima analitica.

Tale circostanza ha consigliato l'Ente» tenuto conto delle os-

servazioni formulate dalla Sezione di riforma agraria (v*documenta-

zione n.9) di incaricare verbalmente il Or.Sagùto ad eseguire una

stima analitica» stima eseguita però il 26 novembre 1957» cioè ol-

tre tre mesi dopo ohe l'E.R.A.S. aveva concordato il prezzo con il

venditore (vedi documentazione n*3))

2) - Le valutazioni dell'Ufficio Tecnico Erariale e dell'Ispet,

torato Agrario Provinciale sono pressoché identiohe e coincidono

quasi con il prezzo indicato nel compromesso Salvo—La Spina)

3) - Dalla perizia redatta dal Dr.Saguto si ricava ohe il

terreno è tutto seminativo» ma non viene indicato la qualità intrin

seca di tale seminativo» invece dalla perizia dell'Ufficio Tecnico

Erariale risulta ohe il terreno è di medicare fertilità, coltivabi-

le con colture estensive di mediocre produttività agraria e di buo-

na produttività per erbe da pascolo e da fieno» e dalla perizia del-

l'Ispettorato Agrario risulta che il terreno è di discreta fertili-

tà) seminato per il 60^ a cereali e per la rimanenza a foraggere»

rinnovo e riposo pascolativo)

4) - L'autenticità del compromesso» datato 8 dicembre 1956»

esibito dal Dr.La Spina potrebbe ritenersi comprovata perche redat

to su carta bollata sulla cui filigrana esaminata in controluce» ri-

sulta l'anno di fabbricazione 1956)
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5) - L'offerte del Dr. La Spina e la perizia del Br.Saguto,

òhe dovrebbero rappresentare documenti basi dell'affare» non so-

no stati protocollati in arrivo dall'E.R.A.S., e quindi non po-

trebbero costituire inconfutabile prova ai fini di stabilire la

autenticità della data apposta sugli stessi*

6) - E' accertato ohe l'atto pubblico stipulato tra la Baro-

nessa Salvo e il Dr.La Spina è successivo alla conclusione delle

trattative tra queste ultime e l'E.R.A.S.; tuttavia la circostan-

za è ottenuta dal fattoi

a) che la proprietaria sin dal 13 maggio 1957 aveva presenta-

to istanza al tribunale per ottenere l'autorizzazione a vendere per

conto dei minori (come risulta dell'alligato A al contratto 21.8.957

in Notar Gebbia)}

b) ohe il compromesso risulta firmato in epoca alquanto anterio-

re alle trattative con l'E.R.A.S. (8.12.1956).

7) - E» ben vero che l'E.R.A.S., sin dal 30 luglio 1957 era a

conoscenza che i terreni in contrattazione erano ancora di proprie-

tà della Baronessa Salvo-Camerata, tuttavia si osserva che la predet.

ta proprietaria ha venduto al Dr.La Spina un lotto esteso ha.107.34»34t

mentre i terreni acquistati dall'E.R.A.S. erano soltanto una parte

del lotto stesso e precisamente ettari 45.08.08.

E' accertato altresì che il tir.La Spina aveva il materiale pos.

sesso dei terreni. Infatti, autorizzò l'E.R.A.S., sotto la sua per-

sonale responsabilità, di iniziare i lavori di ripartizione e di

preparazione del terreno.

Tale autorizzazione, concessa nella fase precontrattuale, ha po-

sto perfc il venditore in una situazione di privilegio nei confronti

dell'E.R.A.S. situazione ohe ha predeterminato la conclusione dello

affare.
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8) - Se l'Ente, prima di concordare il prezzo ool venditore,

avesse tenuto nel decito oonto sia l'avviso espresso dal Collegio

Sindacale circa la opportunità di chiedere la preventiva pronuncia

dell'Ufficio tecnico Erariale, sia la raccomandazione dell'Assesso-

rato Agricoltura, e Foreste circa le cautele da adottar», (vedi docu-

mentazione n.6) è da ritenere ohe le trattative si sarebbero conclu-

se su diversa base.

Per una migliore conferma di tale assunto giova mettere in evi-

densa i diversi elementi di valutazione acquisiti dalla Commissione!

1) Prezzo di acquisto del Dr.La Spina risultante
dal compromesso dell'8.12.1956 £. 213.330 per ha.

(oltre le calorie)

2) Prezzo indicato nell'atto 21.8.1957 in
Noterò Gebbia, ritenuto congrue dallo
Ufficio Registro di Piana degli Albanesi £. 100.000 per ha.

3) Valutazione del Dr.Pellicano del 30.7*937*
non basata su stima analitica... al disotto
di £. 330.000 per ha.

4) Valutazione del Pr.Saguto del 26.11.1937»
con il metodo dell'estaglio £. 348.949 per ha.

5) Prezzo concordato con il Direttore Genera-
le il 13.8.1957 e prezzo di acquisto effet.
tivo £. 330.000 per ha.

6) Valutazione dell'Ufficio Tecnico Erariale
£.9.060*000 per ha.44.767 pari a £. 202.000 per ha.

7) Valutazione dell'Ispettorato Agrario Pro-
vinciale £.10.000.000 per ha.43*03.08 pari a £. 220.000 per ha.

Alla stregua delle perizie dell'Ufficio Tecnico Erariale e dello

Ispettorato Agrario Provinciale, ohe sono risultate le più aderenti

al prezzo pagato dal venditore alla Baronessa Salvo, l'Ente avrebbe

potuto stringere le trattative ad un prezzo notevolmente inferiore ri-

spetto a quello concordato.

9) - La pratica parte da alcune premesse ohe non coincidono con i

risultati definitivi.

Infatti, la necessità dell'acquisto e stata avvertita per la in-
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produttività dei terreni del P.R.61 per cui si proponeva di lascia-

re tali terreni ai soli quattro assegnatari disposti a rimanervi per

costituire aziende siivo-pastarali di oiroa 21 ha. ciascuna e di acqui,

stare le terre di La Spina, distanti 7 Km., da assegnare ai proprietà.,

ri rinunciatari dei lotti del P.R.61 (vedi documentazione n.1 - 4 -

5-6 nonché annotazioni sulla carta topografica fornita dall'Asses-

sorato) •

A conclusione della pratica si rileva invece ohe il terreno

acquistato è servito per integrare i lotti del P.R.61 (vedi verbale

del Consiglio e delibera) e nel contratto di acquisto e di contempo-

ranea rivendita agli assegnatari è stato dichiarato ohe questi ulti-

mi acquistavano allo scopo di arrotondare la proprietà avuta con la

precedente assegnazione del 22 agosto 1954 in territorio di S. Cristî

na Gela (ex feudo Raffo ELeonora), ohe era insufficiente ad assorbì,

re la mano d'opera familiare.

Quindi non sostituzione di lotti, bensì integrazione dei me-

desimi ad oltre 7 Km. •

Non v'è dubbio che le situazioni iniziali non sono rigide e

statiche e sono perciò suscettibili di adattamento e di revisione in

rapporto a mutate esigenze od a mutata situazione di fatto, tuttavia

tali circostanze dovrebbero in genere farsi risultare in sede di Te*

lezione al Consiglio e di delibera*

10) - Sai verbale del Consiglio si rileva infine ohei

a) {̂ necessario integrare i lotti del P.R.61, scarsamente pro-

duttivi, con altre terre limitrofe di migliore qualità e si propone

per tale motivo l'acquisto dei terreni offerti in vendita da La Spina

e Giambertone, senza fare presente ohe distano in linea d'aria ben

7 KB. .

b) Della superficie acquistata doveva rimanere nella disponi-

bilità dell'Ente la superficie di ha.1.42.97 per la costruzione di un

borgo di servizio, mentre dall'atto di acquisto risulta ohe tutta la
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intera superficie acquietata è atata assegnata ai contadini della

Cooperativa S.Ciro.

o) I terreni ereno atati offerti in vendita rispettivamente

ai prezzi di £.350.000 (La .Spina) e £.480.0.00 (Qiamtertone), mentre

questi furono i prezei concordati dal Direttore Generale prima del-

la stima analitica eseguita dal Dr.Saguto)

d) nulla e stato riferito al Consiglio circa la raccomandazio-

ne data dall'Assessorato a riguardo delle cautele da osservare per

la determinaeione del prezzo.

Si appalesa quindi dell*estratto del vertale del Consiglio

una inesatta rappresentazione dei fatti» inesattezza ohe risulta an-

che nella conseguente delibera.

11) — Si ritienet a conclusione» ohe il comportamento delle

Amministrazione dell'E.R.A.S. ed in particolare dei dirigenti respon-

sabili» Prof.Qnilio Zanini, Presidente e Aw.Arcangelo Cammarata Si-

rettore ônerale, nella fase istruttoria e preconoettuale della pra-

tica non sia stato conforme ai oriteri di oculata amministrazione del

pubblico denaro f'

a) per avere disatteso ,Je raccomandazioni dell'autorità tutoria

e del Collegio Sindacale}

b) per non avere esattamente rappresentato i fatti in Consiglio

e nella conseguente deliberai

o) per essere addivenuti nella conclusione della pratica ad un

risultato diverso dalle premesse.
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PRATICA FAVITTA CASTANA IN CAMERATA

H.1 della interpellanza n.395»

Esame dei documenti i

1) 'Hota 385 del 25 ottotre 1956 del preposto al Centro di

Assistenza di Piazza Annerine al Presidente dell'E.B.A.S. con al-

legata offerta in vendita del fondo Montagna di Marzo» inviata dal.

l'Amministrazione Eredi Baroni S.Camerata a richiesta del Centro

•tesso. Tale lettera è annotata dal Direttore Generale dell'E.R.A.S.

per la istruttoria.

2) Offerta in data 25 ottobre 1956 a firma del Procuratore

Eredi Camerata.

3) Lettera 27.6.1957 con la quale la Signore Favitta Castana

in Camerata comunicava ali •Aw. Arcangelo Camma rata, Direttore Gene-

rale dell'E.H.A.S., che il prezzo richiesto per la parte residua del

fondo Montagna di Marzo» esclusa la quota del sesto e compreso il

gruppo dei fabbricati ivi esistenti, o di £.18.000.000.

4) Nota 30 agosto 1957» a firma dell'Aw. Corseli! della Sezio-

ne Gestione Terreni, per incarico al Dr.Cucinotti di stima dei terreni.

5) 21 novembre 1957 - Perizia Cuoinotti del valore di lire

£.11.952.870.

6) Novembre 1957 - Pro-memoria Aw.Corseli! al Direttore Gene-

rale circa perizia Cuoinotti (£.7»953«870) oon nota D.O. per invito

alla Ditta a presentare controfferta.

7) 3 dicembre 1957 - Invito alla Signor» Pavitta Gaetane per

trattative acquiate terreno.

8) 23 gennaio 1958 - lettera a firma aw.Corseli! al settore

Borghi oon richiesta preventivo per riattivazione fabbricato.

9) 18 febbraio 1958 - Sollecito.
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10) 19 febbraio 1958 - Belaalone tecnica lag.Lodato.

11) I maree 1958 - Dalla Direzione Generale al Centro di Piag.

za Annerine con richiesta elenco lotti da integrare.

12) 7 marzo 1958 - Dal Centro di Pia«za Armeria» alla Direaio-

ne Generale.

13) 11 marzo 1958 - Dall'Ufficio Gestione Terreni alla Signo-

ra Pavitta - Offerta di £.14.000.000 per 13 ettari e richiesta documen-

ti dominio.

14) 27 giugno 1958 - Invio in copia lettera precedente.

15) 4 luglio 1958 - dall*Amministrazione Camerata - Invio do-

cumenti.

16) 3 settembre 1958 - Delibera.

17) 15 ottobre 1958 - Aocettazione Ditta Favitta per 14 milioni.

Sono stati acquisiti agli atti dichiarazioni del tecnico Dr.

Cucinotti, del Direttore Generale dell'E.R.A.S. Aw.Cammarata del

Dr.Bisulca Segretario di 2 "ci a use in servizio all'E.R.A.S., dell'Aw.

Corseli!, dell'Aw.PIorio, del Presidente il Consiglio Sindacale •

del Sig.Camerata.

Il Dr.Cucinotti ammette di avere redatto due perizie per il

fondo Montagna di marzo di proprietà Favittat la prima valutando il

terreno e fabbricati per £.7.953.870, la seconda aumentando il valo-

re a £.10.877.815.

Assume di avere fatto la seconda perizia di sua iniziativa e

in considerazione ohe per la eccessiva fiscalità con la quale era

stata redatta la prima perizia la Ditta Favitta non aderiva alla ven-

dita del fondo Montagna di Marzo.

Assume ancora di avere depositato la prima relazione di peri-

zia all'Ufficio amministrativo.
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L'Aw. Dammarat« dichiarò di avere avuto riferito di una pri-

ma perizia per £«7.953.870. Dichiarò ancora di sapere di altra suc-

cessiva valutazione per £.10.877.815. Non precisò come e per ordine

di ohi fosse avvenuta la seconda valutazione*

n Dott.Bisulca dichiarò che il Dott.Cuoinotti fu incaricato

della valutazione del fondo offerto in vendita dalle ditta Pavitta,

valutazione stabilita in £.7.953.870.

Precisò ohe la perizia fu passata dall'Aw. Corseli! al Diretto-

re Generale ohe rimase meravigliato della valuteeione delle terre ohe

riteneva di valore superiore al prezzo di stima per la esistenza in

esse di vigneto e mandorleto.

Dichiarò ancora che il Direttore Generale disse al Corseli!

di invitare la Ditta per venire a trattare • poi conferì col Cucinô

ti ohe richiamò la pratica e dopo alcuni giorni la restituii In essa

mancava la prima perizia ohe era stata sostituita con altra il valore

della quale era stabilito in £.10.877.815.

Precisò di ricordare ohe quando al Cucinoiti fu detto ohe il

Direttore Generale riteneva inesatta la valutazione questi ebbe a di-

re che i vigneti e i mandorleti esistevano sul foglio catastale ma

che sul terreno non o'era più nulla.

Aggiunge di ignorare da ohi il Cucinotti avesse avuto disposi-

zioni di redigere la seconda perizia) ammise però di avere consegnato

personalmente al Cucinotti, che gliene aveva fatto richiesta, il fa-

scicolo Favitta.

n Sig.Camerata, marito della Favitta, dichiarava di avere of-
f

ferto in vendita il terreno disponibile, ettari 13.19.30 compreso il

fabbricato, per £.20.000.000*

Da quanto sopra esposto e dall'esame della pratica richiamata

dalla Commissione è risultato!

La Sig.ra Favitta in Camerata in data 24 ottobre 1956, su in-

vito del Centro Assistenza E.R.A.S. di Piazza Annerine, comunicò allo

stesso Centro ohe la richiesta per il fondo Montagna di Marzo, terri-
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torio di Piazza Armerina, ere di £«20 milioni*

U preposto al Centro nel trasmettere l'offerta della Favitta

tenne a precisare ohe 20 ettari del terreno offerto erane molto ac-

clivi ed accidentati e in verità molto scadenti per la loro fertili-

tà e per far fronte al mantenimento di una famiglia colonica in looo.

Tale lettera con l'offerta allegata» d'ordine del D.0.f in da-

ta 29 stesso ottobre venne assegnata ali fAw« (torselli per la istrut-

toria»

In data 27 giugno 1957 la Signora Castana Favitta in Camerata

comunicò ali 'Aw,Arcangelo Cammarata* Direttore Generale dell'ERAS,

ohe il prezzo di vendita richiesto per la parte residua del fondo Mon-

tagna di Marzo in agro di Piazza Armerina e per tutto il gruppo dei

fabbricati ivi esistenti) esclusa la quota del seste, era di l i r e

18.000.000.

Il 20 agosto 1957 la Sezione per la Riforma Agraria, Gestione

Terreni, diede incarico al Dott.Cucinotti di procedere alla stima dei

terreni»

In data 21 novembre successivo il Cucinotti, secondo la risul-

tanza degli atti presentò relazione di perizia con la quale si stabi-

liva ohe la superficie complessiva del terreno disponibile offerto in

vendita dalle Ditta Favitta era di ha.13.19*30 e ne determinò il pre£

zo compreso un fabbricato esistente nel terreno in £.10.877*915»

Con prò-memoria datato novembre 1957» senza specificazione del

giorno, il Direttore della Sezione Aw.Corselli. dava notizia al Di-
\,

rettore Generale ohe il perito Oioinotti aveva valutato il fondo Pavit,

ta in £.7*935*870 compreso il fabbricato rurale stimato in £.2*500.000.

Il Direttore Generale con annotazione in calce al promemoria

dispose che per il giorno 15 dicembre fosse invitata la Ditta per la

presentazione della controfferta.
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La lettera di invito reca la data 3 dicembre 1957*

n 23 gennaio 1958 fu richiesta all'Ufficio Settore Borghi

una relazione di perizia per conoscere quale somma sarebbe stata ne-

cessaria per la riattivazione del fabbricato chiesto nel fondo Monta-

gna di Marzo*

La perizia preventivò in £.28.000*000 la spesa per riattamen-

to del fabbricato esistente e in £.43.000.000 la spesa per la costru-

zione ex-nove del borgo.

In data 11 marzo 1938 venne informata la Ditta Favitta che lo

Ente sarebbe stato disposto ad acquistare gli ettari 13.19*30 di ter-

reno offerti per la somma di £.14.000.000, con la richiesta dell'in-

vio dei documenti attestanti la libertà e la disponibilità dell'immo-

bile.

Il 4 luglio 1958 la Bitta Tavitta inviava i documenti richie-

sti e il successivo 3 settembre la pratica fu portata al Consiglio di

Amministrazione dell'Ente, ohe, relatore il Segretario del Consiglio

stesso e dopo l'intervento del Direttore Generale che rappresentò la

necessità dell'acquisto, con l'adesione del Collegio Sindacale, eapres.

se parere favorevole all'acquisto.

n 30 settembre fu redatta la delibera ratificata dall'Assesso-

re all'Agricoltura*

In data 15 ottobre 1958 la Ditta Favitta accettò il prezzo di

£.14*000.000 offerto dall'Unte.

L'acquisto non e stato perfezionato*

Sono state acquisite agli atti due perizie redette a richiesta

della Commissione dall'Ispettorato dell'Agricoltura e dallo Ufficio

Tecnico Erariale*

L'Ispettorato Agricoltura ha concluso che il valore dei 13 et-

tari di terreno di proprietà Favitta, rapportato al periodo novembre

1947 - settembre 1958. è di £.7*124*880 e quello dello intero fabbri-
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oato di £.5.000.000 per un totale complessivo di £.12.124*880.

L'Ufficio Tecnico Erariale ha determinato il valore della pro-

prietà compreso il fabbricato, rapportato allo stesso periodo novem-

bre 1957 - settembre 1958 e compreso il fabbricato in £.8 milioni.

Tatto oib premesso la Commissione osservas

Non o stata rintracciata la prima relazione con la quale il pe-

rito Cucinotti aveva valutato il fondo Montagna di Marzo di proprietà

Favitta in £.7.935.870, compreso il fabbricato rurale ubicato nello

stesso fondo.

E' fuor di dubbio però che in base a tale valuta alone il Diret-

tore Generale dispose ohe fossero iniziate trattative con la Ditta of-

ferente .

Ciò si desume dalla circostanza ohe il Direttore Generale dispo-

se che fosse convocata la Ditta Favitta per il 10 dicembre 1937» anno-

tando la disposizione in oalce al prò-memoria col quale l'Aw.(torselli,

Capo della Sezione competente, dava notizia del valore di £.7*935*870

data alla proprietà Favitta dal Cucinotti.

E polche la lettera d'invito alla Sig.ra Favitta porta la data

del 3 dicembre 1957 e logicamente da presumere che a quella data la pe-

rizia di £.7.935.870, e solamente quella, si trovasse nella pratica.

Quando, perché e d'ordine di ohi il Dott.Cucinotti si sia deciso

di redigere la perizia che elevò da £.7*935*870 a £.10.877*915 il valo-

re della proprietà Favitta non è stato possibile accertare i -

n Cucinotti ammettendo il fatto dichiara di avere agito di pro-

pria iniziativa e per mitigare il primo giudizio improntato a criteri

di eccessivo rigore e in considerazione ohe la Ditta Favitta non aderi-

va alla vendita sulla base della prima valutazione.
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In proposito la Commissione rileva t

1) Eventuali trattative per I1acquisto, oon la Ditta Pavitta

avrebbero dovuto essere svolte dagli Uffici amministrativi cui non

appartiene il tecnico Cucinotti la cui opera si era esaurita con la

presentazione della perizia.

Egli doveva ignorare l'andamento della pratica e a lui non do-

veva né poteva essere consentita iniziativa come quella di sostituire

una pratica in contrasto oon un'altra già esistente in atti s

se scrupoli di eccessivo rigore nell'espletamento dell'incarico affi-

datogli fossero successivamente sorti in lui egli avrebbe dovuto far-

li presente a chi di competenza e chiedere l'autorizzazione di modifi-

care il auo giudizio senza peraltro arbitrarsi di redigere una secon-

da perizia apponendovi la stessa data.

Egli tutto questo non lo ha fatto e il suo comportamento meri-

ta censura.

2) Perimenti censurabile è l'agire del Dott.Bisulca al quale

erano affidate le pratiche della sezione cui egli era addettof per ave-

re consentito che il Dott«Cucinotti estraneo ali*Ufficio portasse fuo-

ri e detenesse per alcuni giorni, senza alcuna autorizzazione un fasci-

colo*

3) Non può essere considerato fuori causa il Capo della Gestio-

ne Terreni Aw.Corseli!. Egli invero seppe della sostituzione della

prima perizia Cucinotti ed egli omise - o almeno cosi non risulta -

di indagare e di riferire sul fatto come sarebbe stato suo dovere di

Capo della Sezione.

Risulta invece che egli denunciò i fatti soltanto in seda di ri-

corso gerarchico il 15 aprile 1958 a seguito di provvedimento discipli-

nare adottato nei suoi confronti.
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4} Ih data 3 settembre 1958 la pratica Pavitta fu portata al

Consìglio di Amministrazione dell1E.H.A.S. per il parere ciroa lo

acquisto del terreno Montagna di !£arzo.

Relatore l'Aw.Giunta Segretario del Consiglio stesso.

Come si leg^e nel verbale della seduta n«42 il Relatore fece

presente che la Ditta Favitta aveva offerto in vendita per £.20.000.000

le terre di Montagna dì ularzo estese ha. 13.19.30 e un gruppo di costru-

zioni in esse esistenti. Riferì che 1*immobile offerto era stato valu-

tato in £.11 milioni. Riferì ancora ohe per l'adattamento degli edifi-

ci a centro minimo di servizi occorreva una spesa preventivata di lire

28.400.000 mentre la costruzione ex-novo del centro avrebbe elevato ta-

le spesa a £.45.000.000 oltre il costo dell'area. Concluse informando

che l'Ente aveva offerto alla ditta £.14.000.000 prezzo non ancora ac-

cettato.

Il Direttore Generale illustrò la necessità dell'acquisto data

la posizione del terreno e il fatto dell'esistenza in esso di manifesta-

zioni sorgentizie ohe avrebbero reso possibile l'approvvigionamento idri-

co della popolazione e il bestiame, facendo presente che il fabbricato

avrebbe permesso la creazione di un centro rurale con una spesa di mol-

to inferiore a quella occorrente per la creazione ex-novo di altro cen-

tro (45 milioni) e che all'Ente sarebbero rimasti 13 ettari con i quali

'integrare lotti scadenti già assegnati.

Conclude che il prezzo di £.14*000.000 offerto e non ancora accet_

tato dalla Ditta Favitta sarebbe stato conveniente per l'Ente.

Con l'adesione del Collegio Sindacale il Consiglio espresse pare-

re favorevole all'acquisto.

Rileva la Commissione come il Relatore e il Direttore Generale in-

tervenuti nella discussione abbiano omesso di rappresentare al Consiglio

la esistenza della prima valutazione Cucinotti in £.7.935.870 e l'offerta

Favitta in data 27.6.1957 per £.18.000.000.
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Rileva ancora come delle trattative intercorse con la Ditta

Favitta non sia traccia nel fascicolo relativo e come infine non si

conosca, per non risaltare da nessun atto, in "base « quali criteri

sia stato determinato in £.14.000.000, cifra di poco inferiore al dop_

pio della prima perìzia Cucinotti e della valutazione dell'Ufficio

Tecnico Erariale e relativamente inferiore a quelle dell'Ispettorato

Agrario (ettari 12.124.880), il prezzo, ritenuto conveniente per lo

Ente, da offrire per l'acquisto alla Ditta Pavitta.

In conclusione la Commissione ritiene censurabile sul piano

formale l'iter procedurale della pratica e incauto il criterio dello

acquisto date le risultanze delle perizie.

38
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CONCLUSIONE FINALE

La Commissione ha già formulato i suoi rilievi relativamente ad

ogni singolo episodio» ma venendo, a chiusura dei suoi lavori, ad un

giudizio riassuntivo, questo viene a concretarsi nella constatazione

ohe non sussiste. nell'E.R.A.S.. una organizzazione razionale dei va-
* 4-rT̂ -~ff~r*.;.vn... .,.. _̂ _ ,

ri servizi, sicché le singole sezioni possono, quasi, considerarsi dei

compartimenti stagno, anche per la suddivisione dei compiti e delle re-

sponsabilità tra un eccessivo numero di servizi e di uffici non collega-

ti e coordinati tra di loro, tanto che frequentemente gli uni sconosco-

no le attività degli altri.

n Prof.Emilio Zaninl, che nel quadro panoramico dell'Ente, è

la figura che risalta in primo piano per la sua assoluta inerzia qua--.... •..„**,, --̂ *̂ ^̂ -̂ ^̂ ^̂ ^
le amministratore, elemento puramente decorativo per la sua fama, peral-
«-"~~"""~~""r ' —=—»_«-». ••
tro ben meritata, di cultore di scienza agraria, e di docente universita-

rio, non appare che abbia saputo o voluto dedicare il dovuto impegno, egli

che ne doveva, essere il centro propulsore, alle gravi e delicate mansio-

ni inerenti all'alto ufficio cui era stato destinato.

Come egli stesso ebbe a dichiarare, quando fu sentito dalla Com-

missione, non solo nulla sapeva di specifico sugli episodi, oggetto del-

la inchiesta, ma ebbe a chiarire che egli si limitava a firmare "avendo

completa fiducia nel Direttore Generale Aw.Cammar'ata e nei funzionar!

che lo coadiuvavano". Aggiunse che quando ebbe sentore di qualche scor-

rettezza, aveva interpellato il Cammarata, che lo aveva assicurato che

tutto era in perfetta regolai assenza, quindi, di una qualsiasi attività

direttiva, tranne quella materiale della firma, avendo il Prof.Zanini, col

più completo egnosticismo, tacitamente investito delle sue funzioni il

Direttore Generale Cammarata. Questi, d'altra parte data la inazione del

supremo organo direttivo, finì con lo sconfinare nella sfera di attività

di quest'ultimo, onde, nella persona del Cammarata, vennero ad assommarsi
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le funeioni del Presidente e quelle proprie del Direttore Generale, oon

il oonseguenziale grave perturbamento sul regolare funzionamento ammini-

strativo per questo anormale coacervo di poteri nella steasa persona, ohe

spesso assumeva, sostanzialmente, la duplice figura di Presidente • di Di-

rettore Generale.

Sotto questo profilo è doveroso tenere conto della immensa mole

di un difficile lavoro organizzativo e direttivo rimasto a totale carico

dell'lYv.Cammarata, per spiegare, se non giustificare gli inconvenienti

amministrativi ohe sono stati oggetto di oensura. Come e altresì doveroso

tonar conto del carattere pressante e febbrile di tutti gli adempimenti con,

nessi con l'attuazione della riforma agraria*

Essendo stato, ora, nominato un Commissario nella persona del Dr.

Rosario Lentini, il Prof.Zanini ha già lasciato la presidenza dell'Ente ed,

in relazione alle premesse considerazioni, sarà compito di questa Commissio-

ne, nella seconda fase della sua attività, che si accinge ad iniziare, di

procedere all'esame della intera gestione dell'Ente, al fine di rilevare

non solo la conformità degli atti deliberati in rapporto alle norme vigen-

ti, ma anche le eventuali disfunzioni, suggerendo i mezzi occorrenti per

eliminarle, se sussistenti, e per addivenirsi, quindi, alla normalizzazio-

ne di tutto il complesso dei servizi dell'E.R.A.S. -

Da ultimo, non può la Commissione trascurare un rilievo e, cioè,

ohe qualche volta, stando ai relativi verbali, il parere del Consiglio era

formulato sulla semplice relazione, spesso sommaria del Direttore Generale

e sotto questo riguardo,almeno per gli episodi oggetto della odierna inani*,

sta, tale organo non intese il bisogno, prima di pronunziarsi, di consulta-

re atti e relazioni di perizia e di porre i singoli affari in connessione

con le direttive generali ed in particolare gli acquisti dei terreni con le

necessità tecniche di provvedervi in guisa da non ridurre il suo parere ad

una adesione puramente formale alla opinione del relatore, ma di concretar-

lo, invece, nella ponderata espressione di un convincimento formatosi oon
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l1esame di tutti gli elementi relativi all'affare in discussione.

Peraltro» in tali sensi furono le direttive manifestate dallo

On.le Silvio Milazzo, allora Assessore dell'Agricoltura! e dell'On.le

Giuseppe Aideai, quale Presidente della Regione, in occasione dell'in-

sediamento, nella seduta dell*11 luglio 956, del Consiglio di Amministra-

zione dell'E.R.A.S., costituito con decreto del 3 maggio 1956* Rilevò lo

On.le Milazzo l'importanza del predetto organo, sottolineando ohe esso ri-

spondeva, per un complesso di ragioni, ad una altissima funzione di orien-

tamento positivo, con l'affiancare, con la sua illuminata collaborazione,

quelle direttive ohe l'E.R.A.S. avrebbe creduto opportuno adottare) aggiun.

se, a sua volta, l'On.le Alesai ohe se, secondo la legge, il Consiglio ave-

va una semplice attività di consulenza, era sicuro ohe il Presidente, d'a£

oordo ool Direttore Generale, avrebbe fatto funzionare il Consiglio,ohe non

doveva considerarsi un organo semplicemente decorativo, al di là della le&

gè, mediante una costante opera di proficua collaborazione.

Encomiabile, invece, a stata l'attività del Collegio Sindacale,

ed} in particolare del suo Presidente Dott.Raffaele Rossano, quale attivi-

tà è stata svolta con impegno, intelligenza e competenza adempiendo,ocal,

in pieno alle peculiari finalità di questo importante organo.

Ultimato il suo lavoro nel breve tempo assegnatole, con faticose

sedute quasi quotidiano, la Commissione sente il bisogno di ringraziare

l'Assessore On.le Dino Grammatico per la fiducia dimostratale nel oonfer̂

re il complesso e delicato incarico, ohe confida di aver espletato con se-

rena obiettività e con l'unico intendimento di accertare la verità.
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RBPOBBLICA ITALIAIA
BBGIOSB 3ICILIASA

L'ASSESSORE DELL'AGRICOLTURA E FORESTE

H.45/1/D.B»

VISTO lo Statuto dalla Regione Sìoilianaf

VISTO il D.L. 7 maggio 1948, n. 789)

VISTA la legge regionale 6 loglio 1948» n* 35|

VISTA la legge 2 gennaio 1940» n. 1)

VISTA la legge 28 febbraio 1940, n. 247)

VISTO il D.L.P. 22 giugno 1946, n. 40)

VISTA la legge regionale 27 dicembre 1930, n. 104 e auo-

oeaaive aggiunte e raodifioaaionij

VISTO il D.L.P. Beg. 15 ottobre 1954, n. 11}

VISTO il D.L.P. Reg. 26 giugno 1930, n. 27 • auooeeeive

aggiunte e modifioaaioni|

VISTA la legge regionale 3 luglio 1930, n. 51)

CONSIDERATO ohe l'Ente per la Riforma Agraria in Sicilia,

con le aue molteplici attività di bonifica, irrigazione, colonisza-

zione, riforma agraria, ha a«sunto compiti ed organiazaeione ooaì

Tasti ohe appare opportuno procedere a particolari forme di vigi-

lanza e di controllo|

COHSIDERATO ohe aul funeionamento dell*Ente, in relazione

altreaì all'attività degli organi amministrativi, sono «tate formu-

late oenaure, anohe nei dibattiti in seno all'Aaaemblea Regionale,

in aede di controllo politico augii atti del Governo)

VISTA la deoiaione del Consiglio di Qiuetizia Amminiatrati-

va n. 374 del 9 dicembre 1938)

BITEHUTO ohe ai appaleaa necessario ed urgente accertare
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preliminarmente la regolarità dagli atti posti in ««aere dagli orga-

ni dall'Ente a di cui è menzione nella daoiaiona auxrichiamataf

RITENUTO, altresì» oha la indagine debba aueoaaaivamanta es-

aara rivolta alla intara gestione dell'Ente a specificatemente alla

attività bonificatoria, di irrigazione, di ooloniBzazione, di rifor-

ma agrariaf di meooanizeaalone a di ricerche idrogeologiohe, al fina

di avvisare non solo la conformità degli atti deliberati al riguardo

alle norma vigenti) ma anche la eventuali diaf unzioni ed i mezzi ne-

oeaaari alle bisognai

RITENUTO oha al riguardo possa provvedersi, con ogni garan-

zia di competenza ed obiettività, a mezzo di una Commiaaione di fun-

aionari esperti, particolarmente versati nelle diaoiplina giuridioo-e-

oonomieo-sooialif

RITENUTO urgente provvedervi |

SENTITA la Giunta Regionale|

D E C R E T A

Ari. 1

Fermo rea tendo la premesse, è istituita una Commissione di

inchiesta con il compito di procedere, nel termina di mesi due, allo

eaama dalla geatione dell'ante par la Riforma Agraria in Sicilia|

Par gli accertamenti preliminari di cui alla prama~Bse, la

Commissione è incaricata di presentare relazione scritta sui fatti ri-

lavati, difformi dalle- disposizioni vigenti, nel termine di mesi uno*

Art. 2

Far l'espletamento dai compiti previsti, la Conmiaaiona po-

trà avvalersi dall'opera di funeionari amminiatratlvi e tecnici dallo

Assessorato par l'Agricoltura a la Foresta e dell'E.B.A.S., nonché

dell'Amministrazione regionale*
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Le Comi aalone si avvarrà, altresì, per i fini pare vie ti

dal presente decreto» dell'opera del Colleggio Sindacale dell»E.R.A.:>.

Art. 3

A far parte delle Commissione oono chiamo ti i

Presidente — Eoo» i)r» Pietro .°<erra
Primo Presidente Onorario Corte Cuprea»
Cassazione}

Vice Presidente - Comtn. 3r. Giovanni Jo minali
•Segretario Generale dello : rosi densa del-
la i? elione j

Componenti - Dr. Francesco Botuano
Ispettore regionale in rappresentanza dello
^aseeuorcto dei Lavori Pubblici |

- Dr» 'otteo da colono
'r̂ rimo -e^-retario in rappreaentensa dello
Aooeasoruto Regionale del Lavoro}

• ì*« Antonino Hioeta
Ispettore Centrale in rappreaentansa dello
.'•aseauorato del Viilii

- Dr» HoQRrìo Lentini
Ispettore Superiore in rappresentanza dello
Asseasorato dell 'Â riool tura e Foreatef

• Dr. Filippo Le Coscia
Ispettore Principale in rappresenta della
Amministro sione Foreste e lì imboschimenti

Jiaitapegnerà le mansioni di Segretario il iJott. Filippo La
Cesoia*

Art. 4

Con auoceaaivo prowediraento sarà fieeeto quanto neeeaaario

per il funzionamento della ConniBaione utoaaa*

Palermo,11 10 gennaio

F.to Oranraatico
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EVGIOÌf£ 'JICILX/.HA

. .

3. 333/7/3.S.

Vi:rrQ lo statuto della Regione leili«na|

V1UTO il £>.L. 7 faggio Ì34Jt n. 7^1

Vi:n7v le leg^e regionale o luglio 194^» n.

VI'JTO il proprio decreto iu gennaio 1959 n. 45/1/^«^ . con

cui ai istituiva una Cooraiaaione di inchiesta oon il compito di accer-

tare la regolarità dagli etti posti in «asaro dall'età per la !'.i forma

Agraria in Sicilia par i quali sono state formulata cenaure e di proce-

derei auoceaiiivauente» all'erma dellu gestione dall'.nte medeaimof

co?ruiDr.RATO ohe la Coa&niaoione ha adeopiuto alln prina parte

dall'incarico affido tele presentando, nel previsto termine di ;ui mese,

la reiasione sui fatti rilevati in orline alle ceaaure sul funaionaman-

to dell'unto formulate in t*a&a di controllo politico sugli otti del Go-

verno |

VI :TA la nota ^7 marzo Vj'jft n*71 oon le nuudo il .Yoai dente

della predetta Conmissione di inchiesta ohiode una proroga per il com-

pie tonento dell'esame dello geatione dell' -n te |

CO ••?:-.! aro 'ATO che la seconda i^orte dall'inchiesta, rivolta ad

aooertare non solo la conformità de^-li etti deliberati in relaziona al-

le norme vigenti» ma anche le eventuali -iiafunaioni ed i raeezi idonei

per eliminarle» involge indagini aulla attività bonifioatoria» di irri-

gazione» di coloniBcazione» di riforma agraria» di aeoctìniasaaione • di

ricerche idrogoologlohe dell *2n tei

RITENUTO ohe all'uopo ai appaleea opportuno aooordare una pro-

roga di giorni 55}

A 'ZZiUllfl dalle vigenti diepoaiaionii
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D E C R E T A

Fermo restando quanto previsto dal precedente decreto 10 (6)

gennaio 1959» n* 45/1.D.H. è accordata alla Commissione d'inchiesta

B.R.A.S. per il completo esame della gestione dell'Ente per la Rifor-

ma Agraria in Sicilia una proroga di giorni 55 con scadenza al 9 giu-

gno 1959 •

Palermo, 11 15 aprile 1959

L'ASSESSORE
P.to Grammatico

(6) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 519-521 e 599-601. (N.d.r.)
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P R E C E S S A

Con il decreto dell'Assessore per l'Agricoltura • Foreste (7)

n.45 del 10 gennaio 1959| pubblicato nella Gazzetta Ufficiai» n.3

dal 1? gennaio u.a. è stato affidato a questa Commissione l'incarico

di eseguirà accertamenti i

a) aulla regolarità dagli atti posti in essere dagli Organi

dell'E.R.A.3. di oui è cenno nella decisione del Consiglio di Giusti-

eia Amministrativa n»2?4 del 9 dicembre 1958» e per i quali aono sts-

te formulate oeneure in seno all'Assemblea regionale, oon la presenta-

zione di interpellanze all'On. Presidente della Regione ed all'Asses-

aore Regionale per I1Agricoltura|

b) aull'intera gestione dell'Ente al fine di avvisare, non

solo la conformità degli atti deliberati al riguardo dalle norme vigen-

ti) ma anche le eventuali disfunzioni ed i mezzi neoeaaari alla bisogna»

Esauriti gli accertamenti di oui alla lettera a), essendo sta-

ta la relativa relazione presentata in data 13 febbraio 1939» la Commis-

sione è passata alle indagini di oui alla lettera b) addivenendo allo

esame dei singoli argomenti, nell'ordine seguente i

1) Bonifica e irrigazione

2) '£eooanÌBzazione agricola

3) Ricerche idrogeologiohe

4) Aaiende Agrarie

5) Biforme Agraria

6) Personale

7) Organiszazione amministrativo contabile e aituasione finan-
ziarla

8) Sede dell'Ente

9) Considerazioni sulla organizzazione centrale

10) Conclusioni

(7) II decreto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 519-521 e 59W01. (N.cLr.)



Senato della Repubblica — 605 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 1 ~

i) * BONIFICA ED

Ai fin* di far* un quadro chiaro od inequivocabile dell'at-

tuai* aituaoione doli *Bat* por la Riforma Agrarie in Sioilia • lo »o-

luaioai oh* ai ravvisano utili alla blaogna, apparo noooasario riguar-

dar* compiutamente 1*attività dai vari settori in eoi il modaaino si

articola in forma doli* vari* diapoaizìoni logialativ* ed amministrativo.

L'analiai attion* evidentemente al funaionamonto dai aorviai

od alla loro economicità, noi quadro dalla generalo situazione finanaia-

ria dell'Ente, talohe il rilevamento dolio disfunzioni o lo solusioni

di riordinamento avvisato aiano utili ali* Autorità cui la prò eoa te re»

Iasione e dirotta*

Ciò premeBBO, por una logica od organica esposizione dalla ma-

teria y ai ritiene proficuo aooennar* brevement* allo evoluaioni oh* 1*

attività dell'Ente hanno subito nel oorao degli anni.

L'B.R,A.3», già Ente por la ColoniBeaalone dal Latifondo Sicilia-

no, ha aaaunto la aua attualo denomina ai one con la legge regionale 27 di-

ceabr* 19)0» n»104, sulla Biforme Agraria in Sioilia.

L'Bnte di Colonizcasione del Latifondo Siciliano, sorto eoa la

legg* 2 gennaio 1940, n. 1, asaorbì 1* oompetenae dell'Iatituto per 11

bonifioawrato deUa Sioilia, istituito oon K.O. 29 novaalxr* 1925» n.2110

e sueoeaae al med*almo nei diritti patrimoniali ed in generalo in ogni

rapporto attivo e paaaivo.

L'Snt* aorae oon il compito di aaaiater* teonioamente • finan-

BiariaBonte i proprietari nell'opera di troaformaelone dell'ordìnaaanto

produttivo • di proeedere direttamente alla ooloniaaaalon* d*ll* terr*

delle quali n* acquiaiva la proprietà od il temporaneo poaeeaeo.

Più apaoifioatatawit* oon il E.D. 26 febbraio 1940, a.247, 1*

a&eae doveva provveder* i
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•) - allo studio tecnico •& eoonomieo di problemi ooanesai al-

la traaformaEiona dell * ordinamelite produttivo malia sona ad economia la-

tifondietica, proponendo programmi di asiane a A* ordina eronologieo di

•volgimento|

b) - alla progettatone ad all'esecuzione in oonoaaaiona dalla

opera pubbliche di bonificag

0) - ad aaaiatara nel campo teonioo a finansiario i proprietà-

ri ohe intedeesero provvedere direttamente alla traaformaeione dal la-

tifondo i

d) - ad assumere, eoi consenso dai pYoprietari, la gestione dai

fondi da trasformare» per compiervi la trasfomaBionei

e) - ad eseguire la trasfornaeione dei fondi a earloo dei pro-

prie tari inadempienti|

f) - ad espropriare i terreni in cui si reputava indiapenaaBi-

le attuare direttamente la traaformaBione dell'ordinamento produttivo»

in luogo degli attuali proprietarii

g) - a promuovere la ooatitujtione di imprese, specialmente odi-

liaie e di produzione di materiale da oostruaione, allo scopo di render-

ne più agevole la provvista e mene elevato il costo dei materiali occor-

renti}

h) - a creare Centri di addestramento teenioo dei dirigenti e

delle maestranze agricole, al fina di preparare il pereonale idoneo per

i nuovi ordinamenti della produaione|

1) - a stimolare la ooatitusione di Società o di Enti rivolti

a conseguire la solidarietà dei coltivatori negli acquieti v nelle vendi-

te, nelle aaeioureBioni, nelle trasformasioni dei prodotti agrarii

1) - ad assumere, per dispoalBione dall'autorità «capetenta,

la geatione atraordinaria dal Conaorsi di bonifica}
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n) - in generale» a quanto occorresse per facilitare ed

attuare la trasformazione del latifondo siciliano.

L'attività dell'Ente ai avolgevai

a) - sui Tieni appartenenti allo Stato di cui chiedeva la

assegnazione in enfiteusi e l'affitto a lungo termine quando la

loro utilizzazione serviva all'adempimento dei suoi fini, nonché

oui terreni costituenti le traẑ ere, dei quali poteva essergli

attribuita la proprietà;

b) - sui beni immobili appartenenti a C ornimi jlstituei ani

pubbliche di assistenza e di beneficenza ed altri Bntì morali,

dei quali l'Ente otteneva la proprietà od il possesso)

o) - sui beni immobili dì proprietà priva a volontariamente

alienati,dati in affitto od altrimenti ceduti dai propriotari al-

l'Ente, ai fini della trasformazionea

d) - aui boni iramobili di proprietà privata che l'Ente era

stato autorizzato a bonificare anche senza l'assenso dei proprie,

tari.

Nella concessione di opere pubbliche,I1Ente poteva essere

preferito ai Consorzi dei proprietari od a qualsiasl altro aspi-

rante all'esecuzione di esse* Allo stesso poteva essere pure af-

fidata la gestione straordinaria doi Consorzi di bonifica e di

miglioramento fondiario*

Per il compimento dei suoi fini l'Ente era autorizzato al̂

tresl a vaierai dell'attività degli Uffici statali e consortili

ohe operavano per i servizi della bonifica integrale.

91 converso,gli obblighi posti ai proprietà!-! dei terreni

nelle sene della Sicilia ad economia latifondlstioa,anche se ri-

cadenti fuori dei oooprenaori di bonifica,erano quelli di attua*

re la colonizzazione dei propri fondi,con la creazione di unità

poderali e la stabilizzazione delle famiglie ooloniohe sul fondo,

confomoraente alle prescrizioni del Ministero dell 'Â rì col tura,

nei modi e nei termini stabiliti dal Ministero stesso.

I proprietari altresì dovevano Instaurare mile loro olendo una
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adeguata direzione tecnica ed adottare quei nuovi rapporti stabiliti

di lavoro ohe potevano giovare a promuovere il miglioramento dei fon*

di, assicurando l'equo oompenao al coltivatore odglioratario*

La legge in parola» innovando rispetto alle precedenti leggi

in materia di bonifica, disponeva la costruzione di centri rurali, in-

dispensabili alla colonizzazione delle zone latifondistiche, a totale

carico dulie Stato.

La legge peraltro disponeva anche di un primo apporto di ca-

pitale, per il funzionamento e l'attrezzatura dell'Ente, di lire 75

milioni.

La leĝ s autorizzò altresì la spesa di un miliardo, di cui

400 milioni per la realizzazione di opere pubbliche di bonifica e 600

milioni per la concessione di sussidi per opere di competenza privata.

Come rilevasi da quanto precede, gli obblig i dell'ante erano

molteplici e la sua complessa attività si inquadrava in una visione di

riordinamento dell'agricoltura siciliana, consona ai tenpi ed al siste-

ma politico economico vigente.

M Ente peraltro nasceva con tutti i crismi della vitalità eco-

nomica e finanziaria, atteso anche il cospicuo stonaianento iniziale.

Lo scoppio delle ostilità ed il conee; aeri te stato di liuagio

in tutto il territorio nazionale non consentirono lo svolt/i—ento Ielle

attribuzioni di conpetenza e pertanto il re £^i ardimento dei fini pre-

visti, talc'iò l'attività dell'ante sir.o al 1946 si limitò alla realiz-

zazione di alcune opere pubbliche, non coordinate ed armonizzate con 1

piani generali di bonifica, ma sedendo criteri d'ordine continente, non-

ché all'esecuzione di opere di lai.'iliorroonto in talune aziende agricole.

In tale situazione, la tsue con Unioni ?conot. ico-finonaiarie co-

minciarono a divenire addirittura ^r. >:j;'ie9 ;-ncho per la considerazione

che non potevaai discorre alcun n'ilcc.. vsi-i:.:anto lei ersansle esuberante

a causa dalle nome vigenti che vietavano l'aliontr.no. ,cnto del persom.le
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dagli Enti pubblici.

E1 da ritenere ohe oltre alla scarsa attività, i lavori veni-

vano svolti oon eccessiva lentezza, in quanto le aliquote di spese ge-

nerali, peraltro non integralmente ammissibili, nonostante il sistema

di liquidazione a consuntivo invalso a quei tempi erano eccezionalmen-

te elevate.

Da uno stralcio di una relazione di una apposita Commissione

Ministeriale, nominata per 1*accertamento degli oneri conseguenti alla

esecuzione delle opere in concessione, si ricava che nella impossibili-

tà di riconoscere per intero le spese sostenute, invero non facilmente

rilevabili, si accordavano, in via equitativa, all'Ente spese generali
"**<«*•.;.,-,.

per il 20$ ed oneri di finanziamento del 10$ per un totale quindi del

30$.

Per dare una idea della onerosità dell'esecuzione si precisa

ohe oon il sistema a forfait attualmente vigente, la Pubblica Amministra-

zione riconosce agli Enti esecutori di opere pubbliche un massimo

dell'8̂  per spese generali ed oneri di finanziamento. Sino a poco tempo

fa, e per un certo periodo, la percentuale raggiunge la quota massima

del 6$.

Naturalmente nel dopoguerra oon i nuovi indirizzi di natura

economica, conseguenti al mutato sistema politico nazionale, le attribu-

zioni di cui avanti o specifica menzione andarono man mano caducandosi,

talché all'Ente rimasero soltanto quelle relative alla esecuzione di o-

pere pubbliche di bonifica, alla costituzione di Consorzi ed alla gestio-

ne delle aziende pervenute in possesso dell'Ente e la cui destinazione

era chiaramente indicata all'art.18 della legge 2 gennaio 1940, n.1, e

oioe la formazione della piccola proprietà ooltivatrioe, secondo norme

da emanarsi.

Bel 1946 oon il D.L.P. n.40, relativo alla esecuzione di ope-

re irrigue in Sicilia, veniva affidato all'Ente il compito di promuovere

39
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al effettuare dlrottamonte 10 opere di irrigazione 0 la conseguente

trasformazione fondiaria od agraria dei terroni n«i oomprenaorl di bo-

nifioa dell'Isola classificati 0 da olaasifioare.

A tal fin* l'Ente i

a) - provvederli studi tecnici ed eco nomici 0d alle ricerche,

anche sperimentali, riguardanti i problemi connessi all'irrigazione 0

propone i programmi di aziono e il loro ordino cronologico di svolgi-

mento f

b) - redigo i piani generali di bonifica di predotti compre»»

acri ed i progetti esecutivi!

0) - provvedo alla esecuzione in concessione» con preferenza

in confronto dei Consorzi dei proprietari e di qua!alasi altro aspiran-

te ella concessione delle opero di competenza statalo}

Inoltro i

1) - promuove la costituzione anche d'ufficio dei Consorzi di

bonifica}

2) - coordina» ove occorra, lo attività, dei proprie tari e dei

Consorzi|

3) - aasiato i Consorzi ed i proprietari nell'esecuzione dello

opere e nella attuazione dei piani generali di bonifica}

4) - vigila sulla osservanza da parte dei proprietari dei ter-

mini stabiliti dall'inizio ed il compimento dolio opero di competenza

privata, nonché delle direttivo fissate dal piano generalo di bonifica,

od in caso di inadempienza promuove l'applicazione dell'art.42 del H.D.

13 febbraio 1933» n.21?.

Con il citato D.L.P. ai vengono a porre in maggiore evidenza

lo attribuzioni di bonifica già devoluto all'Ente, e ai colloca il mede-

simo, in materia di irrigazione, in condizioni di preminenza nei riguar-

di dei Consorzi di bonifica*

Nel frattempo con D»L.C.F*3« del 22 agosto 1947» n.1051, le
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Stato concede un ulteriore apporto al patrimonio dall'Hata di L.JO

milionit elevando ooal l'arano»tara complessivo dai finanziamenti a

L. 170 milioni.

Hai 1947t l'Ente viene ad inserirai, unitamente agli altri

organieoi operanti nella bonifica, coma in prosieguo avvarrà nei ri-

guardi della Caaaa per il Mezzogiorno nel quadro di fervore costrut-

tivo ingenerato dalla dinamica funzionalità dell'Iatitute autonomi-

atioo*

L'Ente a pieno ritmo coopera all'esecuzione di notevoli ope-

re di Bonìfica a di irrigazione} talché comincia ad aeavunera un poeto

di rilievo fra gli Enti operanti in agricoltura*

L'attività predominante, pertanto, sino al 1950, è quella re-

lativa all'esecuzione di opere pubbliche di bonifica, di irrigazione,

di costruzione di pubblio! abbeveratoi, di ricerche di acque sotter-

ranee*

Completa tale attività la gestione delle aziende agricole e la

assistane* tecnica a taluni Conaorai di bonifica.

Indubbiamente in questo periodo, la maggiore attività allegge-

rì eoe sensibilmente il notevole onere delle spese generali, ma, pur san*

sa essere quelle di cui avanti è discorso, le stesse si prospettano in

modo preoooupante per il pesante carico di personale, affatto spropor-

•ioaato alle reali esigense.

Basta riguardare i lavori eseguiti dal 1 giugno 1945 a tutte

il 31 dicembre 1934 par convincerai dell'asserto.

Per i lavori concessi dalla Regione si ha una esecuzione di

lire 3 miliardi circaf mentre per quelli concessi dalla Cassa lire 1 mi-

liardo e 800 milioni oiroa.

Pertanto per i lavori regionali si ha una media di produzione

di circa 300 milioni l'anno) mentre per quelli finanziati dalla Cassa

per il Mezzogiorno di oiroa 450 milioni.

Talohè la media annuale di lavori ammonta complessivamente a

oiroa 750 milioni.
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Media in realtà invero modesta ae ai tien conto oh* eu tali

lavori» considerando una percentuale alavata di rimborso dal 10#, lo

finta ha ricavato nell'anno oiroa 75 milioni* Sono» insufficiente a oo-

prira i coati aopportati dalla aola Seaiona di Bonifica (stipendi, etracr-

dinari, missioni, ato. eto*)*

Par i lavori aaaguiti nal quadriennio successivo non ai hanno

ancora, notizia definitive, in quanto aono in oorao di aooartamanto la

operazioni relativa*

Parrebbe ohe i medesimi ai aggirano par i lavori ragionali in-

torno ai 700 ailioni.

Da un sommario oaloolo effettuato sui lavori eseguiti a conta-

bilizzati nell'esercizio 1957-58» ai ha un complesso di opera eseguite,

aia par i progetti dalla Regione ohe per quelli dalla Cassa, di

L. 4.382.298.371, di cui L. 3.692.215.965 di opere irrigua.

Ai fini dal computo della «pese generali» tenendo preaente ohe

par la opera irrigua all'Ente aono riconosciute in qualche oeao i 2/8

dell'8̂ , assegnato dalla oonoeaaione, a par altro oaao il 3»7 v̂ ai ha

grosso modo una entrata, par l'anno oonaidarato» di lira 186 milioni

oiroa*

Soma aasolutamenta inadeguata alla bisogna, tenendo preaente

ohe in atto la Seaione bonifioa ad irrigaaione è composta di oiroa 146

unità di personale.

Par cui oonaiderando una ratribuaiona compleaeiva madia di un

Bilione annuo par unità impiegatizia, ai arriva alla conclusione ohe il

ricavo suspeoifioato a appena sufficiente a coprire i coati dell*intera

Sezione di Bonifioa*

Coma ai è notato il motivo dominante dalla materia dalla oostru-

aiono della opere pubbliche, nel coreo dagli anni ohe va dal 1947 ad

oggi, è sempre quello della modesta entità dei ricavi ohe aervono appe-

na a coprire gli oneri del Servizio.
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Se la Sezione bonifica dovesse provvedere soltanto alle pro-

prie esigenze la questione non assumerebbe alcuna rilevanza, in quanto

ei si troverebbe nella situazione ideale di un Servizio ohe è auto suf-

fici ente»

Invero i ricavi della Seflione devono servire altresì al mante-

nimento di altre attività.

Occorre tener conto delle prestazioni di altri Uffici e Sezio-

ni ohe gravano sulla gestione dei lavori e cioè i

a) prestazioni dell'Ufficio Catasto, sia in fase di progetta-

zione, per oollaborare all'approntamento dei piani partioellari, sia in

quella esecutiva per la formazione dei tipi di frazionamento e le conse-

guenti volture catastali cui il concessionario e tenuto in forza dei de-

creti di concessione)

b) prestazioni dell'Ufficio Espropriazioni per lo svolgimento

delle pratiche di occupazioni temporanee e di espropriazione e per la

liquidazione delle indennità (l'approntamento delle stime viene inveoe

eslpetato dal Servizio Agrario della Sezione))

o) prestazioni della Sezione Ragioneria.

Rientrano infine nell'attività della Sezione Bonifica alcuni

dei compiti istituzionali dell'Ente di Colonizzazione ohe costituisco-

no vere e proprie passività, in quanto non risulta esservi stanziamen-

ti per la bisogna.

Si citano in proposito l'approntamento degli atti relativi al-

la classifica dei oomprenaori di bonifica, sebbene ciò possa in un cer-

to senso costituire la premessa per una futura attività, qualora all'En-

te venissero affidate in concessione le opere di trasformazione dei oom-

prenaori stessi) l'avviamento delle imprese irrigue nelle zone in cui

siano state già realiazate le opere per la trasformazione degli ordina-

menti colturali a mezzo della irrigazione*

Quest'ultimo compito o stato considerato di importanza notavo-
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lo, speoie dalla Caaaa por il ties&ogiorno oh* ha più volt* eolleoita-

te l'Ente ad attreasarai adeguatamente par potarlo evolgere in piano*

ritanando 1»finta nedeaiao 1'Organiaao a tala fina più qualificato, a

preferenoa dagli ataaai Concorsi, por la oonpataasa a la praparaaiena

dai suoi taoaioi*

Lo Amminiatrazioni dall'Ente hanno dato ampia aaeiouraeioni

alla Cassa ad hanno istituito un Officio Esarciai Irrigui oha parò ha

avuto aolo modestissime possibilità di funzionamento, parche non suf-

fioiantamanta fornito di paraonala e di maasi.

Bisogna paraitro rioonoaoara ohe, in rapporto alla aua situa-

aione generala economica, l'Ente non può assolvere adeguatamente coni-

pi ti oha non coatituiaoano fonti di reddito o oha quanto meno non com-

portino un rimborso di apaao a, nel caso apaoifioo, non sono mai atata

finanziata perizie speciali né sono stati assegnati all'Ente fondi di

gestione*

B» queato un argomento oha merita di aaaare preao in oonaide-

raaione, per ogni buon fino, anohe par il caso ohe ai disponga I1 eroga-

si one annuale di una congrua somma oha consenta di sviluppare la suddet-

ta attività.

Quanto aopra in analogia alle determinazioni adottata dalla

Oaaaa per il Meaeogiorno, aia nal settore dell̂ aslstenxa tecnica ai

proprietari dal torroni irrigui o comunque suaoettiTdll di trasformazio-

ne, aia nella formaaiona dei campi sperimentali dimostrativi} (ai vuo-

le accennare alla aaaistenoa ohe l'Ente porta ai proprietari dal ooa-

prenaorio irriguo dal Carboj - Baaeo Balioa o dal Distretto Traaforma-

eioni irriguo dal Poanillo a campo sperimentale del GarboJ).

In tale aitua2iona, nella oonaideraaione ohe l'Ente non ha al-

cun poter* di imporra tributi, coma i Consorsi di Bonifica, a nella

neceasità di non poter alleggerire in alcun nodo il carico di peraana-

lo, o giocoforza ineramantaro al maeaieo l*attivit& dal Servisio.
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fi* quante appreaee è diaoorae» appare «Mato MB» utile por

la hiaogna la riorgaaiaaealcne tei Sorrisi» m aaal produttiTiatiehe

• pertanto; enellende 11 Serviaio età***» oon la alimi naaionc» di

etrutture» aaehe d'ordine pereoaale» eha ne appeaaatiaoono

ad i riaaltati

Za realtà» la indagine retreepettiva dell'orgaaiBaaaione dal-

la Sortone» aea porta a ooaaideraaioni lusinghiere par la gaatioaa C«r-

BdMaviala( in «manto non ai prorrida ad adafoara la atruttoraaiona dal

Sarrlaia alla nuora attirità» peata dalla loggi suapaoifioata a affatto

divarao da qualla poato dalla laggi iatitufeira*

I* gaationa ordinaria iato! l'ioiportaaaa dalla quaationo» na

poaa gli aohaai in tannini earti» ma non ooaeratò mai la diapaaieioni

aaaaata*

la ogni oaaOf paref ooiottivananto è da aagnalara eha aia do-

rante il parie.Jo daU'Aaadaiatraaiono atraordiaaria ohe in quella ordi-

naria» è etato accertato aia dalla Coawianioni liquidatrieif aia dai

collaudateli ohe le opere di norma aono atate tene eaeguite e ohe i pe-

gaiMati elle iapreee aono etati effettuati regelara*ate*

Za atto i Serriai della Seaione Bonifioa ed irrieaaioae aoae

ooal organiaoati i

1) - tJffioio ooatruaioni idrauliche |

2) - Ufficio riabilita e opere drilli

3) - Ufficie agrario)

4) * Ufficio aaainiatratiTO.

OOM già avanti apeeifioatov 1*attuale oonaiateaaa nuKerioa

della Seaione è di a*14* unità.

1* da notare ohe tra i dirigenti aono eoaproai n.8 capi corri-

aio, equiparati ai fini eeonoadoi al «rado T dell'laniniatroiane età-

ile» e a«7 oapi uffioiot equiparati al grado VZ*

S* da rilerere altreai ohe gli ingegneri aono 21» i geometri

10, mentre i teoaioi agricoli cono 14* Quindi in «a Serriaio orni-
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nentaawnt* taoaioo aul tortalo apeoifioatot i tooaioi rapprevantaa*

U 2CJ*. -

la rapporto «i ooapitl eh* a*l aoaoato attuale la Seaiea*

è ehiaaata «d aeeolvere è 4* rileverai pertanto «M oarenaa 4*1 per»

«mal* teeaieo» apeoialBeate aal eettere iagegneriatieo ohe, eoa* è

noto* eeapraade le opar* irrigo*» 1* dighe, gli iBipluxU *l*ttri*i»

1* «iattJMBionl idraulioh», la TiaMlità, l**dili*lat «li «equadotti

• «li *tttdi p*r l***««rt*a*at* di xmor* poaailailità di oor*a«i*iw Ai

•«rlMtei ad oao irriguo (indagini g*ogno«tioh*f g*ologioh*f t*pofr«-

fiob*f prov* 4i laìwratoriOy*to.)•

Aatt*a*0 infatti oa* tatto indiatiataa*nt* il personal* t*«ni-

oe riapond**** ia pi*nev aia qualitatirootant* oh* dal punto di Tiata

dal r*adÌB*nto» alla aaigana* di ttffioiOj *as* aar*Bb* ugoalaanta in-

attffioicnt* a «riluppar* in uà t*atpo ragioaorol* 1* progettaaioni at»

toaloant* in eoraot alcun* d*U* <iu«li sono T*ran*nt* aaaaiv* (irriga»

eion* oosprenaorio JTato • aona dalla Trinità — aoaa alta Garboj <• agro

palarndtano o diga di Jato aamoatanti da aolo ad oltro 8 Biliardi) te-

nuto oonto fra, l*altro dalla non indiffarmto parta di attività 1*11*

ataaso paraonalo aaaorfeita dalla g*atioaa dai lavori in oorao di aao-

ooBion* (n.23 appalti) a di qu*lli oh* andranno ad iaiaiarai ( a*B ap»

paltit n«4 ia oorao di appalto* a*19 ia iatruttoria).

Quanto aopra oapoato ai rif*ri*eo9 ooaw diaaai aoooanato*alla

attuala aituaaiona, ia rapporto ai prograaoi ragionali o dalla Oaaaa

d*l U*asogi«rao» poiohe» qualora dovoaaa malauguratanant* vorifioarai

una oontraaioaa nai futuri ataamiaaaati, vorroaharo nano» una volta

ultioat* 1* progottaaioai ia ooraot lo odiarsi* oaigaaaa a*l a*tt*r*

prog*tttatioo«

>* parò da auapioar* oh* aian* affidati aaoh* in awaaira allo

B.B.A.3. più vaati compiti ai oh* l*attività dal aadaaia* poaaa raggitta-

gara qual awggior* aviluppo oh* aarabb* naoaaaari* par rtglioraro ia

oampo aooaooieo la aituacioa* generala doli*Aita ataaaa*

A tala propoaito ai fa pr***at* oh* la Saaloa* Bonifioa da
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ts «Mt ol*w «11* normale attività progettistioa ed esecutiva •& agli

studi per i quali rimltano già stanziati i relativi fondi, ha in prò-

grftJSM altro iniziative ohe potranno ossero sviluppate a osseo dolio

Ufficio Speciale Studi - diaponendo quest'ultimo del tempo o del per-

sonale toonioo necessario - ohe eventualmente potranno concretarci in

altrettanto futuro fonti di lavoro*

Le oonoluaioni sulla situazione del Servizio e le propoete

per ovviare alle disfunzioni relative sono già state accennato nel oor—

so doll'eapoaiBione»

Poiché il Servizio Bonifica» costituisce l'attività preminen-

te e continuativa dell'Ente ed al fine di poter porro il medesimo sul

piano della maggiore operosità, ai sottopone alla considerazione delle

Autorità competenti di incrementare gli stanziamenti secondo i piani

di sviluppo già determinati ohe attengono ed ordinamenti colturali ad

alto reddito per oui il problema irriguo ed anche stradale, oon parti-

colare riferimento alle opere treaaerali, possa dare risalto dell'am-

bito della esecuzione da parte dell'E.R..A.S.

Tutto ciò presuppone, ovviamente, la unificazione dei Servi-

si relativi alla bonifica,al catasto ed alla espropriazione ed i ri-

tocchi qualitativi, e, se la bisogna lo richiede, quantitativi, atti-

nenti al personale.

Noli'auspicare, pertanto, ohe le avvisate soluzioni possano

avere concreta attuazione per accelerare la neoesaaria trasformazione

dell'agricoltura siciliana, non si può non rilevare, per debito di ve-

rità, ohe una buona percentuale del personale della Sezione, ottimamen-

te diretta da funzionario capace e preparato, può considerarsi quali-

ficata e valida per ogni bisogna*
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Per unicità di indirizzo, alla trattazione dai servlni dal-

la bonifica e d'uopo far aeguirc quella relativa alla espropriazioni

per pubblica utilità*

Non sembra proprio il oa so di aoffarmarsi a dalinaara la ma-

tarla, in quanto la a tema rientra nel campo di applicazione dalla

legge 25 giugno 166$, n«2359, « successive aggiunta e modificazioni*

Sul mo do | invece, oome le pratiche eapropriatiTe ai concre-

tano e aul funzionamento degli uffici ohe si dedicano alla trattarte-

ne delle medesime appare necessario indugiare in quanto nella specie

1*esame di dettaglio porta a puntualissare talune aituaeioni • manche-

volezze di notevole entità, ohe quantooeno pongono malcontenti e dan-

ni d'ordine eoonondoo aia all'Ente ohe ai destinatari delle espropria-

zioni.

.11 Servizio espropriazioni, nonostante le notevoli attribu-

zioni di competenza, ha una modeste or geniazasione di m*szi e sopra-

tutto di personale»

Anche alla indagine dell'osservatore superficiale non sfugge

la considerazione oh'esso ha una fiBonomia autonoma, quasi fossa avul-

so dalla realtà concreta della esecuzione delle opere pubbliche.

E così, si muove ed agisca su un pieno di indipendenza degli

uffici ohe provvedono alla progettazione e alla esecuzione delle opere.

Talvolta può accadere, oome è realmente avvenuto, ohe i verba-

li di consistane* per la valutaeione dei terreni da espropriare aiano

predisposti quando l'opera è in avanzato corso di esecuzione, per cui

sui terreni medesimi non esista più traccia delle opere e delle colti-

va aioni preesistenti.

L'esempio, seppur banale, ohe non rappresenta il caso limite

delle disfunzioni del Servizio sta a caratterizzare la disannonia degli

uffici e le paratie che ai pongono per la manoanza di coordinamento.
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lavoro il Servialo non ha avuto alcun* rilevanza • non è otai

•tata atti plano dalla affi elenca a dalla laportania ohe la ne tarla

comporta.

He può attribuir ai alcuna oolpa a quei pochi elementi» peral-

tro soggetti a oontlnol spostamenti, oha lo compongono a oha dimostra-

no auf fi olente preparazione, ma agli organi oha si aono auooaduti noi

tempo al governo amministrativo dell'Ente.

Italia Tarla ad invaro innumerevoli di sposi aioni con cui la

gaatione oommiaaariale intendeva organiB&ars gli uffici dell'Ente non

ai rileva nemmeno l'eaiatenca di un ufficio espropriazioni*

Solo oon la deliberaaione oommiaaerials del 1931 n.239, ai

ha aentora di un uff! aio aepropriazloni, oha peraltro, a non a* na oa-

piaoa il motivo, dev» provvedere a materia non più attuale, in quanto

oi ai riferlaoe all'applioazione dall'articolo 7 dalla legga 2 gennaio

1940, n.1 a dell'ert.11 dal R.D. 26 febbraio 1940, n«247*

In tale aituacione ogni ulteriore dettaglio appare superfluo*

Anche la gestione ordinaria non aemhra aia esente da peoohe,

ma almeno» par debito di obiettività, o d'uopo signifioarlo, poae dei

motivi di riorganicaaaione • di celerà eaeoueione della pratiche che,

purtroppo, oome appreaao è speoifioa menzione, per l'eoceaslvo dinami-

amo, oltrepaasarono i limiti ohe regolano la Dateria.

Infatti ai diedero di sposi aioni per il riordinamento dell'uf-

floio, ai procedette alla sua immissione del naturale ambito dalla Sa-

•ione Bonifica ed IrrigaBiona, ma a giudicare dalla realtà attuala è

evidente ohe l'ordina rimase del tutto disatteso.

L'indagine retrospettiva sull'andamento delle pratiche eepro-

priative porta a conclusioni dal tutto negativa • prospetta una inereia

assoluta del Servi aio*

Olà ell'iniBio dal 1993» durante 11 periodo dalla gestione

Coaniaeariale, una appoaita Commi aslone Governativa, in aedo di liqui-
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daaione dal oorao dai lavavi» rilevava la inaoffioienaa dal eervi-

•lo ad eapriaeva il più viva raanarioo par il tatto ohe neasuna pra-

tica espropriativa ara etata aondotta a|termine dal 1940*

La doglianza parai tra poneva in chiari tendili i maggiori o-

Bari oha l'aita dovala neoeaaarianenta aopportara par la differenaa

di vaierà dai terroni, considerati noi duo pariodi dell*occupaciona

temporanea a definitiva*

8* il oaao dai borghi rurali t la cui ooatruBione ebbe ini-»

eio nel 1940.

B può oitarai» a tìtolo esemplificativo, il borgo Patio, la

oai oonoaaaiona fu assentita nel 1940* Ancora oggi non aoao a tati pa-

gati i proprietari espropriati*

La somme proviate in progatto aono adeguata ai prosai anta-

guerra t i verbali di bonario componimento aono atati prediepoati nel

1958.

A parta la difficoltà di pagamento ad il maggior valore» è

difficile ohe l'Ente poaaa recuperare la differenza tra il pretto da

pagare a quello contenuto in perizia*

In atto» un oaao di lungaggine oltre mi aura può rawiaarai

anche nelle pratiche relativa alle eaproprlasioni dai terreni par la

eoatruaiona dalla diga sul Garboj, la cui eonoaaaiona fu dataradnata.

nel 1948.

La medesime, par easere state trattate in un tempo eooeaaiva-

Btanta lungo» hanno determinato» oaao più unico oha raro» oha l'fiata è

•tato chiamato nel 1957» con decreto dell'Intendente di Finanaa di A-

griganto, a pagare la imposte fondiaria, in luogo dai proprietari*

Non è il oaao di entrare in merito al provvedimento oeil'In-

tendente, ma è d'wppo pensare oha tale insolita procedura aia «tata

ingegneràta dallo aaaaperante oomportauento dall'Iuta nei riguardi

dai proprietari oha non potavano eeternamanta aubira i oariahl Ai

proprietà oha in realtà non era più tale.
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Altra questione da rilevar* ohe forse ha pochi precedenti

in materia attiene al pagamento della indennità di occupazione per

i terreni da rimboschire nella zona del bacino del Pozzillo.

Con delibera dell'agosto del 1958, il Presidente autorizza-

ta il pagamento diretto delle annualità di occupazione temporanea*

Nella necessità di porre il disposto del Presidente immedia-

tamente esecutivo» i funzionar! inoarioati di recarsi sul posto per

procedere direttamente al pagamento delle indennità) corrispondevano,

su un totale di L. 5*763*710» L. 842.000 a congiunti dei proprietari

non muniti di procure speciali a riscuotere»

Tutto ciò naturalmente è stato indicato al solo fine di por-

re in chiara evidenza la situazione del Servizio, la cui riorganizzazio-

ne deve essere sollecitamente curata dagli organi ohe sovreintv̂ àuu.

alla gestione dell'E.H.A.3.

Il Servizio deve rientrare in quello più ampio della Sezio-

ne Bonifica ed Irrigazione e sopratutto deve essere potenziato con

maggiori ed efficienti unità impiegatizie- ed operare in stretto colle-

gamento oon l'Ufficio Catasto ed Agrario» rientranti sempre nel più

ampio quadro della anzidetta Sezione.
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2) - MECCABIZaAZIOflS AGRICOLA

Con le legge regionale 3 luglio 1950, n.J1 venne ioUtuito

11 Centro per la aoooaniaaaoione Agricola, quale Se&ione eutonooa

dall'Ente, allo aoopo di potenaiare l'attreaoature dai tneaai meeoe-

nioi al aervieio dall'agri coltura siciliana*

II Canteo, aaoondo la citata leggo, avara bilancio a conta-

tti Uta aaparati da quello dall'Hata ad una organi«saalena oantrala

periferica distinta da qualla dall'Ente aedeeimo* La nuora legge

12 maggio 1959t n»21, ha incorporato il Contro noli'ambito dall'En-

ta aopprimandona l'autonotoia amctinistrativa*

La aua attività, aaplioata a maaao dalla Saziona autonoma,

con aedo in Paiamo, dallo Seaioni a taccata a dai parchi di macohina

agricole, dislocati nelle sona cerealiohe della Sicilia, ai rivolgo

principalmente, oltre ai ooupiti au speoifioati, aooha ai normali la*

veri di motoaratura, a quelli di diaaodamento, accasi profondi o ai-

atomasioni di terreni ohe richiedono praataaioni di macchine apeoia-

li ohe i noleggiatori privati non possiedono.

*•attività del Centro, pertanto, può oonsiderarai rivolta

non solo a scopi pubblici, toa anolie principalmente a fini di natura

eoonondca por il raggiungimento della aua autoauf fi cianca finanaiaria*

II Centro oltre a servire il maggior numero possibile di

agricoltori, aaaooiacioni di colti va tori diretti e cooperativo agrico-

la, preata in apeoial moda, dall'entrata in vigore della legga di ri-

fortaa, la aua opera por gli assegna tari di lotti di riforma*

Por avara una precisa idea dalla aua organiasaaione e del

auo funeionamento, aembra utile tra acri vero qui di aaguito gli Uffi-

ci in cui la Seziona ai auddivide al Centro e, la dialooaBiono o le
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attribu&ioni dei Miriti periferici*

OrganiBzagione Centrale

1) - Ufficio Affari Generali e Personale

- 1* Reparto - Organiszazione

-2* * - Personale

- 3* « - Segreteria e Affari Generali

2) - Ufficio Amministrativo

- 1* Eeparto - Finanziario

- 2" " - Immobili

- 3* " - Fornitura e ammini o trazione dei materiali

- 4* * - Contabilità dei materiali

- 5* " - Controlli e • te ti B ti ohe

3) - gffioio Lavori

- 1" Reparto - Lavori conto terzi (contratti e fatture)

- 2* " - Lavori oonto riforma (impegni e rendiconti)

- 3" " - Lavori di officina (o/terai)

- 4* " - Controllo impiego macchine

4) - Ufficio Tecnico

- 1* Reparto - Forniture - Consulenze, studi e eperi menta aioni

- 2* •» - Manutenzioni e riparazioni officine

5) - Uffioio Ragioneria

- 1* Reparto » Riscontro

- 2* " - Contabilità

6) — Ispettorato

Questo ultimo ha il compito di seguire l'andamento tecnico ed ammi-

nistrativo degli organi periferici.
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periferie*

Le Seaioni staccate» in muserò di sei» hanno funaioni asni-

niatrative» tecniche» di coordinamento • vigilanaa sulla attività dei

parchi di maoohine agricole*

Allo Sezioni staccate sono devoluti altresì i compiti di

assumere trattoriatlt e di provvedere alla geatione della Cassa» il

conto dei cottimi» la contabilita del raagaasino ricambi, le paghe ai

trattoristi e relativi contributi previdenaiali.

A ciascuna Sezione» in linea di massima» sono addettii 1 di*

rigante» 1 segretario contabile, 1 cassiere» 3 o -più impiegati addet-

ti alle paghe operai» alle lavorazioni ed al magatmino» 1 tecnico»

1 oopo officina» alcuni meccani ci, oltre ai trattoristi ohe vengono

••aunti solo per la campagna lavorativa*

I parchi di maoobine agricole rappresentano invece le unità

operanti per la eaeouaione dei lavori agricoli e le attività etretta-

mente inerenti*

I parchi aono dislocati nelle eone di impiego e la loro ubi-

cazione o scelta in oonaideraxione non solo delle eeigenee degli a«se-

gna tari di riforma» na di tutti gli agricoltori in genere*

Alcuni parchi hanno carattere di stabilità in quantoeohè le

macchine sono aeaegnate agli stessi in aodo permanente» altri inveoe

sono a carattere stagionale in quanto attengono a particolari lavora*

sioni*

X parchi curano la raccolta «4 aoeettaeione delle richieste

di lavoro» la eaeouaione dello atesso» le riaooeeioni • le piccole

spese urgenti ohe suooeesivamente rendioontano «Ile Seeioni staooate*

Ogni paroo gestisoe la media una deoina di trattovi* ZI so»

oarioo Ai personal* • la sua attrescatura norBalmente sono costituiti

oa un capo paroo» un meocanioo riparatore con relativo autooesso» ed

per riparaeioni» un aeocanioo distributore» con relativ* Mto-
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mezzo per il rifornimento dai carburanti e lubrificanti elle trat-

trici operanti| un piooolo magazzino ricambi, carburanti) lubrifican-

ti eto.

L'attività dei parchi e massima nella stagione delle lavora-

zioni e minima o quasi nulla nella stagione invernale} quella Aelle

Sezioni e più costante, in quanto durante I1 inverno provvede alle

revisioni delle macchine nelle officine sezionali) a cura del perso-

nale meccanico ohe durante l'estate o dislocato in gran parte presso

i parchi per l'assistenza alle macchine in lavorazione) controllo)

lubrificazione) riparazione di campagna) eto»

La Sezione autonoma ha un carico complessivo) tra personale

fisso e precario) di circa 800 unità) cosi distinte t

- 100 impiegati)

- 150 circa operai) tra meccanici e specialisti) apprendisti) auti-

sti eto* |

- 550 circa trattoristi impiegati e pagati soltanto nella stagione la-

vorativa.

Ovviamente) l'entità del personale della Sezione agli inizi

delle sua attività era ben diversa da quella attuale, ed ancora nel

1952) cioè dopo due anni dalla istituzione del Centro, ammontava a

iuindioi unità, di cui due utilizzate presso le Sezioni staccate) men-

tre alla periferia si provvedeva con elementi assunti con rapporto

di lavoro temporaneo ohe prevedeva un compenso minimo fisso ed un cot-

timo proporzionato al lavoro effettuato»

L'organizzazione della sede centrale si articolava con un*

direzione, un uff iodio tecnico ed un ufficio ragioneria.

Diversa pertanto era la fisionomie, della Sezione autonoma da

quella attuale, in quanto poggiava su basi più modeste ed in ogni ca-

so consone ai compiti ad essa affidati dalla legge istitutiva*

Infatti la legge determinò per il Centro uno stanziamento di

lire 300 milioni, ooal distinti i
40
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- L. 450.000.000 per I1acquisto dell* macchinai

- L. 25.000.000 per spese di impianto e funzionamento della Sezio-

ni comprese le retribuzioni al pereonale e per fit-

to locali|

- L. 20*000.000 per attrezzatura officine}

- L. 5*000.000 per addestramento e perfezionamento di lavoratori

e tecnici, per l'introduzione di tipi di macchine

meglio adatte al particolare ambiente fisico-sicilia-

no e per le altre attività idonee al conseguimento

degli scopi istituzionali.

A tale stanziamento non segai alcun ulteriore apporto nella

presunzione ohe i ricavi di lavorazione potessero compensare i costi

compreso 1* ammortamento delle eoa echino.

Con i fondi di bilancio» la Sezione procedette all'acquisto

delle .macchine necessario, per cui al mese di agosto 1952» la dotazio-

ne del Centro era la seguente i

- 6 trattori di piccola potenza

-43 trattori di inedia potenza

- 4 trattori di grande potenza

-75 aratri di vario peso

- 4 trebbiatrici per grano

- 2 trebbiatrici per fave e veccia

- 3 erpici frangizolle

- 3 «eminatrioi

- 3 affossatori

- 4 apripista per movimento di terra

- 3 scarificatori pesanti

- 1 soarifioatore leggero

- 3 lame spietratrioi

- 6 p.ntomezzi per assistenza

oltre *d una scorta di ricambi per trattori ed aratri
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In atto la «ituaalone delle macchine acquietate eoa i fon-

di ragionali è la seguente i

- 57 trattrici cingolate

- 2 trattrici a ruote

- 73 aratri

- 6 trebbiatrici

- attreeeature di apripiate

- 12 spiotratriai ruspetrainate, ripper, eto.

- 3 affoaaatori ed escavatolo!•

Sopravvenuta la riforma agraria, l*Aaninietr«2ione dell'En-

te decideva di acquistare, con fondi della Riforma, un cospicuo nu-

mero di macchine agricole, automezzi ed attrezzature e di affidarli

in gestione al Centro ohe già disponeva di una efficiente organiaea-

aione in grado di assicurare il loro pieno impiego*

Rientrava, infatti, nei compiti della Riforma, sopratutto

nella fase iniziale della coltivazione dai lotti aeseguati, l'aasi-

etenaa agli assegnatari, i cui terreni di qualità evidentemente non

ottima, avevano bisogno di laboriose lavorazioni e di eoasai profon-

di.

Lodevole pertanto il fine dell'Anminiatraeione ohe aveva pro-

ceduto all'acquisto e degna di rilievo la decisione di affidare le

macchine e gli a t tre sei olla cura del già costituito Centro di Mecca—

niaeazione, ohe era cosi ohiaaato ad armoniazare la sua attività di

diffusione dell'impiego dei oeeai meccanici nella agricoltura sicilia-

na e di assistenza egli assegnatari di riforme, nella fase prelimina-

re della trasformazione delle terre assegnate.

Cosi l'Ente precedette all'acquisto di n.84? macchine agri-

cole, distinte nel modo ohe segue e per l'importo diL.1.984.637.2791

- n. 164 trattrici agricole

- n. 319 aratri

- n. 30 apripista

- a. 2 affoaaatori
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- n. 34 arganelli

- a* 10 ruspe

- a* 21 rimorchi ribaltabili per trattrici

- ricambi, aooessori attreazature per trattrici

« » » « aratri

- a» 4 trebbiatrici, elevatori, trasportatori di paglia

- n. 2 macchine per scavare canali

- n.10 rimorohietti per motociclette

- n.24 aoarifioatori

- n. 6 mietilegatrici

- n.?6 rioorohietti metallici per trattrici

• attrezzatura per officina meccanica

- n* 4 trattrici con ruspe

- estintori per raagamzini ed autocarri

— seminatrici per cotone

- n«20 automeatsi da campagna

- n.39 rimorchi per autocarri

- n.19 autocarri

- n.15 furgoni

- n.20 motociclette

- n* 3 autocarri trattori "Unimag"

- Più precisamente le sonane spese nel oorso dagli anni della

campagna acquisti possono cosi suddividersi i

anno 1953-54 L. 1.231.093.771

anno 1954-55 " 472.395*173

anno 1955-56 M 235.926.688

anno 1956-57 " 45*221.647

Ovviamente» anche io .impalcatura di tutta la organiszazione

doveva per necessità porsi su un più vasto ed efficiente piano, ade-

guato in ogni caso ai nuovi e più onerosi compiti.

Cosi furono portate a sei le Sessioni staccate ed a sei le
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offloina per le riparazioni doli* macchine» fu intenaifieato l'adda-

•torturato ed il perfesionaBonto di aeooanioi • trattorieti) fummo

inooiiai nelle officine nuovi eleaentii furono adgliorati lo attre*«a-

turo eaiatentit il numero doi parchi fu portato • 21 o «i ponevano lo

ha ai por oroamo altri eoi.

InaoBina, il Contro preoentava tutto lo condizioni por avria-

ro una oomplooaa o maaaiva organiszasione di oiroa 400 macchine agri-

oolOf oltro gli automoMi o oatorialo Tarlo.

Por di piùi nel Mlanoio di proriaiono dalla Oootiono Hifor-

•a Agraria 1955-56, ai prevodova un ulteriora acquisto di 210 trobDia»

trioit 100 attrazzatura por lavori epooiali» 300 aratri, 20 tratbia-

triol a 30 adatilogatrioif oltro a meaBi di trasporto} il tutto por

uno opooft oonplaaaiva di oiroa 2.500.000.000*

Si ritanara, in quollo condizioniv oho noli*anno ai pòtara-

no oaoguiro 476*000 oro lavorativa, in confronto dallo 227.000 oro

eaaguita dal gannaio al oottoobro dal 19391 oon L. 1.650.000.090 4i

iaoaaai por lavorazioni, contro lo Uro 73T«000.000 dal 195$*

E* avidonto oho l*Aoniniotraciono ora dal paroro oho i prò-

grand di riforma arano in continuo aiutante o tali da giuatifioaro

l*ultorioro acquieto dolio Baochino auapaoifioata.

Giova diro purtroppo oho i ouoeooai furono oontrari ai voti

formila ti.

Goal agli iniai dal 1956, i progrand di ovlluppo dall'atti-

vità dol Contro ooninoiarono a divonira fallaci od a proapattaro ohia-

ri oogni di inadoguatosM tali da oonaigliaro l*la«iniotraciono ordi-

naria» noi fratta«po oooooduta in oarioa, a non prooodoro ai diviaati

aoquioti dolio macchino agricolo od olio oootruaieni doi parchi noi

Corani di Agira, Coricano, 7illafrati, Borgo Faeìo, di cui peraltro

ai orano già acquatati lo arco*

Comincia ooai il periodo di oriai finanaiaria dol Contro,oho
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4i uno In enne è divantato Magro più appariaoente alno a raggiun-

ga** l'attualo preoeoupante aapatto*

Goal» il Contro» arcate per fini epeoifioi o dotato di na«-

ai adeguati allo aoopo» oho faceva presagire una autoettffioieaaa

eoonoBioa ad una attività di tutto ripoao» iniaiava .un lanto doolino

por off otto di aerato previaiani o aopra tutto» COBO appraaao è dotto»

a oauaa di una ineooprenaibile iapoataalone di rapporti oon la Oeatio*

no Biforna Agraria*

Con la delibera n.82 dal 26 luglio 1954» di oui ai riporta

otraloio dal diapoeitivo» l'Aaniniatraaione CoonieBariale daoidara

di "affiderò in goationo alla Soaiono por la Moooaniaaaaiono Agrieo»

la dell'B*B*A.3* oaoobino» attroaaature od autoaaaA di proprietà dal-

la Oootiono Spooialo Bifora» Agraria1**

"La Soaiono por la Hoooaniaaaaiono Agrioola oorriapoadarà

«alla Doationo apooialo Bifora» Agraria una quota pari a quolla di

"aanortamantoff

"Tanno carico al ìdlanoio dalla Soaiono par la UaoeaniBaaaio-

«ho Agrioola tutto lo apaaa rolativa all*aaoroiaio dolio aaoohino» at-

"kroaaaturo o eutomaaai oonproao lo apaaa di riparaeioni o manutaneia-

"no o dal poraonalo.

"Por i lavori oaogaiti por conto dogli aaaagnatari la Oootio*

"no Spooialo Riforaa Igraria oorriapondarà alla Soaiono par la Mooaa-

•niBBaeiono Agrioola il proaao dalla tariffa in vigoro".

E* ovidonto oho un prowodimanto, ooata o.uollo aopra riporta-

to» non potava in alcun nodo regolare i rapporti tra lo duo goationi

dell'Ente, di oui peraltro una oon eaigue diaponibilità a l'altra oon

fondi di notevole portata» in quanto ad una eoltanto venivano attribui-

ti onori certi o eeapro oroaoonti o ricavi aloatori ed in ogni oaao

non adeguati» nel tempo» ai coati*

La rogolamentaaiono della seteria doveva eaaero poeta em »a-

ei aicure od inequivocabili» al di fuori di qualaiaai rieohie o eulla
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aoorta di uà progresne studiato nei dettagli, proiettato Mite al

di là M! teape a su previsioni possibili ed ia tetti i Mdi

vabili dal aimer» dai lotti aasognati ad aaaagnabili ad ebbli

vali di lavoraaioai •eooonioba»

la tale guiaa i prograsat del Coatro sarebbero etati adegua-

ti» pia ohe poeeiblle, alla realtà, alle eeigeaM dalla rlforve a ee-

pratutto ai sarebbero evolti eoa oriterl di prudonto gradualità, di-

nodoeofiè ia ultiaa anelici ai earobbero reggiuati i fiai provieti eoa

il «inora dispendio di messi.

La delibera Cooaiesariale aon aolo eoaaentl ohe le neaobiaa

foaeero destinato ai fiai non pertinenti, ma pose uà peleae equili-

brio tra le due geetioai in oauaa.

Infetti el Coatro por la Uoooanissasioae dovevano far oari-

oo le epose di asnortaaonto, quello di eoeroiaie, par le attreaaatu-

re, par gli eutoaeaai, ooapreei gli oneri di riparaBioaa e aenuton-

sione e per di più quelle del poraoaale* Cioè le epeee aorte e eoa-

prò ia ooatiaua aumento*

Di ooatro, il Coatro doveva rioovore la toeroode relè Uva el-

la lavoresioai effettuate, aio* UBO entità eoggetta e variasioni pia

a aeao eensibili a dipendenti dello altrui esigease.

Va patta ia tal aeaaa, stipulato ia uà eanpo diverso, sareb-

be etato queste aaaa qualifioato BOB equo*

I* evidente ano il provvedimento Omertàsari»lo fu adottata

aoaaa eleva preventivo eoase di detteglio dalla intera notoria, M

e» eeaplioistiohe va luta sioni, peraltro di portata Mlta licitata.

La delibero Cosai Bestiale aon fiaaava le quantità di «oasi

ohe la Gestione Sifone avrebbe affidata al Centra, dlaedeeohè que-

aVultis* ai era andato attraaaaada ed organiaaaada par urna attività

di avi jarofedeva uà progreaaiva notevole iaoroMata, ohe pai M» ab»

M a verifiearai*
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II prawadiwnto MB penava Uniti «i toapo «4 il Cantra

BOB ora ovviananta preparato ad «a avantaala prograaa* ridotto. Ole

ha iBportaaaa la «odo partioolara por guanto attiene al paraoaala

oparaio» alla Mangiari attroaaatura di officina, alla Morta dal ri-

oaBM» ata.

Dovavaai ancora pravadara olia la naoohiaa impiagata la tar-

raal di rifaraa» praaaataada dlffieoltà aaoaaioaali» aadavaa» iaaoa-

tro a notevoli logorii a portento a raadlaaatl teaal ad a coati di

•aaataaaioaa aolto alava ti.

B aan ara laflaa ioipoaaiDile prasâ lra» aoaa Infatti arvaa»

aa aal 1955» oha potaaaaro iasorgara Mgglorl oaarl par affatto di a-

raatuall alglloraMatl ooonoadoi al paraoaalat aantra, d'altra parta»

la tariffa di laToraaioaa riaaaaro Inaltaratat

Za tal modo la podaroaa «acohina ona la dolioara avanti ai-

tata avara moaao aaa potava non produrrò gli offatti di oul appraaao

o apaoifioa menalona*

II proapatto allagato oi da oaatta aoaioaa dalla dlaemloa (8)

dal coati a dai ricavi dal Contro n«l oorao dagli aanl.

(8) II prospetto citato nel testo è pubblicato alla pag. 633. (N.<Lr.)
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Ccsiooae n«l 1953 • Mi 1994» l'atticità dal Cantra produ-

ca uà attivo) ma è evidente ohe «i può solo veri fi care in guanto la

macchina nuova lavorano a piano ritmo • non hanno bisogno di ripare-

sioni ordinaria o atacrdinarie.

L'avanao, oha compare nel bilancio dal 1955» por aaaandoai

realmente rarificato, non può aaaara accattato par intaro, in quan-

to par affatto dalla anticipata ohiuaura dall'eaeroiaic, in adegua-

manto alla annata agraria, da una parta comprenda qua ai tutti i ri-

cavi dall'anno, cantra dall'altra i coati aono riferiti a nova meei*

Bai 1955-56 diminuisca l'attività lavorativa, aumentando i

coati ad il diaavanso si prospatta par la prima volta»

B coal via negli anni oha seguono, sino a raggiungere cifra

rilavanti*

Dal prospetto suriportato ai nota altraal oha i coati di

geationa noi corso dagli anni a sino al 1958, por ragioni oha apprea-

so si diranno, sono in aumento più eha proporaionale a par darà una

id*a esatta di quanto avanti si accennava basta paragonerà i risul-

tati dei due ««eroici relativi agli anni 1955-56-57• Si noterà che

l'attività lavorativa nei due esercisti e quasi identica, cosi pure i

rioavi, mentre i costi aumentano di circa 240 milioni*

Nel 1958, poi, l'Amministrazione ordinaria provvedeva a to-

gliere dal carico del Centro n.55 trattori e n.55 aratri accoppiati

per affidarli in gestione alle cooperativa agricole, già organisu te

in modo efficiente, da impiegarsi esclusivamente per lavori di •otoa-

ratura nei terreni di riforma agraria,*

La cessione delle macchine, giustificata dalla conaidar«BÌo-

ne ohe la forma diratta di geationa poteva importare un più proficuo

impiego del masso e arrecare vantaggi economici agli assegnatari, fu

regolata da apposita oonvenaione con cui la cooperativa & obbligata
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in cambio ad accantonare proteo l'&nte una "quota di ammortamento"

da aervire alla cooperativa ateeea por 1*acculato di BOBBÌ meocani-

oi ad uao doi aool.

La eoaaiono atìpulata por un anno o tutt'ora vigente, o1è

diaoatrata di aoama utilità por l'eeaegnatario, ma indubbiamente

ha contribuito a diminuirò l'attività lavorativa dal Contro od a por-

Io vioppiù in oondieiono di maggioro disagio.

Tutto oli ai e voluto specificare al fino di riooroaro lo

oauao obo hanno poato il Contro nolla aituassiono praoaria attualo

por auggoriro ovontuali ritooobi alla organiasasione od al funalona-

monto por 11 fino ultimo di rogolariBBaro l'intéra ai tua dona amai-

niatrativo-oontabile dolio organiamo la quaatiene*

A parto la noooaaaria oompenaaeione tra lo duo geotioni, aul-

la baao dal pagamonto dal roalo aorviBio reso, por owiaro alla aitua-

Bione vonutaai a dotorminaro por offotto dolio iapoatazione doi rap-

porti finanalari di oui aopro è mansione» potrobboai por l'awoniro

baaaro l'argomanto aitilo atooao principio» cioè rimboroo dal aerviaio

reao, o por grandi lino* noi modo aoguonto i

1) - La Riforma riaboroorà al Contro l'onoro doi poroonalo

aaaunto por i fini di oui avanti o diaoorao*

L'ammontare dolio apooo cosi determinate, aarà anticipo al-

l'iniBio dell'anno dalla Riforma al Contro»

2) « La Riforma rimboroorà al Contro, »u proaontaaiono di

a tati di avanaamonto, lo apooo incontrato por lo lavorasloni doi lot-

ti dogli aaaagnatari (carburanti, riparaaioni, oto.)|

3) - La Riforma attribuirà al Coatro una aliquota di aposo

gonoroli in relaziono ai maggiori coati oopportoti por l'oooaaaivo

aviluppo dai propri aorviei*

Le rogolamontaoiono finale del rapporto o oioo lo tmnjonoa—

alone tra ovontuali debiti o eroditi oworrà o ehiuauro di oooroÌBÌo«
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ffon si è entrato in merito alla futura organiszazione dal

servizio, al aue sviluppo ed al suo eventuale ridimensionamento,in

guanto la gestione è aubordinata alla soluzione del problema dal per-

•anale*

La materia della meccanizzazione e troppo notat data la aua

utilità - specialmente in una regione come la nostra, in cui l'agri*

coltura rappresenta la principale fonte di rioohezza e poggia su si-

stemi produttivi a basso reddito - per non doversene preoccupare*

Pertanto non ai ritiene che l'attività del Centro debba es-

sere ridotta, semmai deve essere inquadrata in rigidi aohemi di

economica attività ed in programmi elastici a lungo termine»

Evidentemente, occorre attivare i motivi £ià posti nella leg-

ge istitutiva, quali i corsi professionali, l'assistenza agli agri-

coltori ed al proprietari di maochine| sperimentazione e propaganda

di macchine agricole adatta ai terreni ed alle colture dell'Isola*

Particolare cura dovrà esaere posta per la formazione dei

trattoristi adatti per lavori speciali (terraaaamenti e traafoniasio-

ni fondiarie)*

In proposito a da dire ohe il Centro ha provveduto al riguar-

do in modo abbaatanea notevole*

Rientra fra i compiti istituzionali del Centro la organisza-

zione di ooral di istruzione professionale per trattoristi e meccani-

ci, che sono stati svolti inizialmente con i cinque milioni di lire

assegnati dalla legge istitutiva, s suooeesivernante con i fondi della

Riforma nella considerazione ohe la medesima va intesa non soltanto

quale ripartiamone di terre, bensì come rinnovamento dell'agricoltu-

ra ed assistenza di pioooli coltivatori.

L'attuazione dei ooral fu affidata completamente al Centro

sia per la parte tecnica ohe amminiatrativa e fu curata dalle Sesie-

ai staccate con l'aiuto di elementi degli Uffici Centrali*

In un primo tempo, i corsi erano in genere limitati ad un

primo oorso di qualificazione della durata di un mese e formavano di-
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aoreti conducenti di trattrici, risultando comunque utili p«r !•

più urgenti necessità della meooaniasazione agricola in Sicilia*

Si attuarono altresì corsi di specializzazione per bulldo-

•eristi • si speoialiezarono anche, mediante un corso di sei mesi

presso varie fabbriche, alcuni tecnici*

Nel 1933» volendo passare di una più completa formazione

del personale, e disponendo ormai di iotruttori sempre più prepara-

ti, fu formulato un programma più completo da attuare anche in di-

versi anni e ohe comprendeva complessivamente t

a) 30 corsi di addestramento (o di prima qualificazione)

della durata di due mesi ciascuno, per complessivi mille allievi

trattoristi, oon una spesa complessiva prevista di L.120 milioni}

b) 15 corsi di perfezionamento per trattoristi aspiranti

alla qualifica di primo trattorista per complessivi 500 allievi e

oon una spesa prevista di lire 60 milioni)

o) 3 corsi per allievi bulldozeristi per complessivi 100

allievi ed una spesa prevista di L.12 milioni (corso di specializ-

zazione)} .

d) 4 corsi di specializzazione ed aggiornamento per mecca-

nici per complessivi 100 allievi ed una spesa totale prevista di li-

re 12 milioni}

e) si era inoltre predisposto un corso sperimentale di spe-

cializzazione per trattoristi-meccanici presso l'Istituto Tecnico

Industriale di Piazza interina della durata di diversi mesi, al fi-

ne di formare una trentina di trattoristi capaci di riparare anche

le macchine in modo da poterli impiegare nelle zone più lontane dai

centri di assistenza*

I corsi avrebbero dovuto attuarsi presso i borghi dell'En-

te a cura di istruttori del Centro oon dispense appositamente già

approntate in bozza, tavole da disegno e materiale didattico tratto

da ricambi fuori uso.

In attesa di appositi finanziamenti ai attuò intanto, oon i
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fendi disponibili uà primo oorso dal genere • Borgo SohirÒ.

Suooessivamente il programma fu abbandonato por mancanza

di fondi od anche perone l'organiszazione doi corsi da attuar» oon

fondi della riforma fu riservata ai oontri assistenza a asogna tari,

richiedendosi al Contro soltanto gli latruttori o lo macchino.

Complessivamente i oorai di addestramento attuali aono

•tati t

anno 1952 n. 4 oorsi por 107 slliOT trattoristi
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Tutto oiò promosso, è da porre in evidenza che au quanto

6 stato avanti rilevato per sommi capi, esistono agli atti rilievi

lei Colleggio sindacale , penetranti e costantemente dirètti ad in-

quadrare l'azione amministrativa entro i limiti delle norme legisla-

tive ed esecutive vigenti*

In ordino poi al funzionamento del Centro per oiò ohe attie-

ne alla sua organiszazione, nulla dove rilevarsi se non por segnala-

re la notevole preparazione del personale ohe invero risulta quali-

ficato alla bisogna*

Parrebbe utile però potenziare il servizio ispettivo per

ragioni ovviamente eoonomiohe e per evitare eventuali dispersioni

di energie e dubbio interprotazioni/alla periferia delle disposizio-

ni dettato dal Centro*

Ciò in sintesi rappresenta 1* aspetto più appariscente del-

la intera organizzazione e del problema del Centro | altri elementi

forse avrebbero potuto rappresentarsi, ma per i fini della Commissio-

no, si e ritenuto utile soltanto riportare quelli sopra descritti.
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3) - RICERCHE IBBQgBOLOOICHB

Con D.L.P. 26 giugno 1930» n.27, modificato con la legge

di ratifica 18 dicembre 1953» n.70, fu istituita, in seno all'En-

te per la Biforma Agraria in Sicilia» la "Sezione Autonoma Ricerche

"Idrogeologiohe", con il compito di promuorere» coordinare ed ese-

guire in Sicilia studi idrogeologioi, ricerche e sondaggi per una

maggiore utiliazazione delle acque sotterranee a scopi agricoli per

la esecuzione di opere inerenti all'agricoltura.

Ma un'attività in tal campo - seppure su un piano di mode-

sta portata e non regolata da precise disposizioni legislative, con-

seguenza logica e diretta dell'importanza che giustamente viene at-

tribuita in agricoltura a tale settore di intervento - ebbe inizio

nell'Isola sin dal 1931.

Ed infatti in quell'anno, ad opera dell'Istituto Vittorio

Enfiimele per il bonificamento della Sicilia., fu intrapresa una cam-

pagna di studi e di ricerche di acque sotterranee, mediante sondag-

gi meccanici, in economia diretta, con una attrezzatura messa a di-

sposizione dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste.

Nel luglio 1940, con l'assorbimento dell'Istituto di Boni-

ficamento, fu costituita, in seno all'Ente, la Sezione Ricerche

Urogeologiohe, alla quale furono attribuiti i seguenti compiti t

1) - accertamento e studio delle manifestazioni idriche

esistenti )

2) - accertamento e studio delle falde freatiche j

3) - studi geologici e ricerche di acque sotterranee a pro-

fonda circolazione |

4) - indagine geologica per gli studi e gli accertamenti

inerenti alla costruzione di laghetti artificiali e di modesti baci-

ni di raccolta |

5) - ogni altro studio inerente ai problemi idrogeologioi,
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nonoha studi • ricerche di altra natura geo-peda logica interessan-

ti la oolonisaasione»

II personale dalla Seeione ora costituito inieialgente da

un ingegnerà oapo-seaione, da un ingegnere, da tra topografi rila-

vatori) da uà applicato tecnico a dai sondatori*

In relazione ai compiti attribuiti all'Ente, furono condot-

ti anoha etudi preliminari e predisposti program! di ricerche nella

sona latifondietiche*

Furono anoha eseguiti numerosi sondaggi (saggi geologici),

par conto di Consorzi e di privati, tendenti eaolusi vacuante ad ac-

certare la no tura dal aottoauolo in relaziona alla costruzione di

strade, ponti, dighe ed opere varie, mentre i privati che ne focea-

sero richiesta ora prestata gratuitamente la consulenga e la assistei*»

M aia per le indagini preliminari one per le ricerche e le sueaeguen-

ti opere di utiliesaaioni»

L'efficienza dell' organiszazione, non appesantita allora

da una costosa sovra struttura burocratica, consentiva, malgrado le

forti spese generali, di roaliuaare cnsti uni tari inferiori di oir»

oa il 20 rispetto ai preaai praticati dalle imprese private*

Hall «anno 1943» l'inoalaare dagli awenioanti bellici im-

pose la sospensione di ogni attività* Le attreaaature subirono notevo-

li donni*

:x>lo nell'anno 1946 si cominciarono ad avere modeste assegna-

«ioni di contributi governativi, par un importo complessivo - fino al-

l'eaercieio 1950-51 compreso - di lire 50 milioni.

L'attività svolta dall'Istituto e dell'Ente, fino a quel pe-

riodo, si concreta nella esecuzione di n*321 sondeggi, per uno svilup-

po oorapleesivo di circa 1? olla metri di perforasioni*

N.133 sondaggi ebbero esito favorevole, rinvenendo falde

idriehe per una portata complessiva di circe 930 litri al minuto secon-

do j in r<*altà le portate misurate erano notevolmente inferiori a quel-
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le effettive dalla falda idriohe, in quanto l'attreazatura par la

provo di portata non ara adegua temente efficiente ad idonea*

Ma il più importante risultato di tali campagne di ricer-

che o consistito nelle oonoeoenze acquisite sulla struttura geolo-

gica e le condizioni idrogeologiche del sottosuolo.

Intervenuto, oome aopra a'è detto, il D.L.P» 26 giugno

1930, n.27, vennero fieaati i compiti istituzionali della Seeione

Ricerche Idrogeologiohe, sui quali o bene a queato punto aoffermar-

ai più compiutamente di oome non a'è fatto dall'inizio della presen-

te disamina.

Il provvedimento, oome o noto, dispone la esecuzione di ri-

oerohe idrogeologiohe per le esplorazione dea. sottosuolo, a tìtolo

sperimentale e di orientamento, con fondi stanziati nel bilancio dal-

la Regione Siciliana.

là, inoltre, facoltà alla Sezione di eseguire ricerche per

onto ed a totale oarioo di privati e di aasistere tecnicamente en-

;i e privati ohe intendano eseguire ricerche di aoque sotterranee.

La sessione può dare parere, a richiesta dell'Assessorato

della Agricoltura e della Foreste, sui progetti di ricerche di aoque

per i quali eia domandato il contributo governativo»

II provvedimento, inoltre, autorizza l'Ente a predisporre

ed eseguire studi e ricerche di carattere generale, inerenti ed af-

fini ai compiti su indicati, e prevede ohe, nei casi di esito favo-

revole delle ricerche, l'acqua rinvenuta sìa utilizzata dagli agri-

coltori intareasatì per il miglioramento e la trasformazione delle

zone, contro rimborso di una aliquota delle apese*

Come può, quindi, agevolmente rilevare!, da quanto contenu-

to nel provvedimento di cui ai discorre, l'attività della Sezione

Ricerche Idrogeologiche costituisce la base di una armonica e frut-

tuoaa collaborazione dell'intervento governativo con l'iniziativa

privata, di cui un aspetto ohe merita particolare rilievo è la poe-

sibilìtà di rapide e concrete realizzazioni, di modo ohe l'inveeti-

Bento finanziario, oltre ad easere di entità relativamente modeata,

41
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a radditiaia • brava aoadanaa.

Oli atanaiaaanti ragionali disposti par la rioaroha aono

atati finora 346 Bilioni di lira.

A tut foggi sono «tati pradiapoati a* 19 prograami di ri-

earoha par un importo oonplaaaivo di lira 370.724.295»

la aaaouBioaa a datti programni sono stati aff attua ti nu-

aaro 47 sondaggi par uno oriluppo oomplaaaivo di mt.6.069 di par-

foraaioaa.

H. 30 aondaggi hanno rinvenuto falda idrioha par una por»

tata eomplaaaiva di litri 460 al minuto aaooado.

He) d'altronde, aarefebe atato poaaibile darà maggiora svi-

luppo alla attività par 1»insufficiente ettraasatura teonioa dalla

Sasiona.

La Saaiona svolga aaeha una intanaa a proficua attività con

i fondi dalla Caaaa dal Uaanogiorno.

Par oonto dalla ataaaa» la Saaiona ha radatto a praaanta-

to 14 parieia, intaraaaaal 13 Bona, par una eatanaiona ooaplaaaiva

di oiroa Ha.590.000 par uà importo totala di L.506.884.18}.

Complaasivamanta - ooa i finanaiamenti dalla Ragiona « dal-

A« Oaasa par il Macaogiorno a dalla Oaationa dpaoiala Riforma Agra-

ria - dalla iatituaiona dalla Saaiona, aono atati aaaguiti n.168

aondaggi aaplorativi a di riearoa par uno sviluppo oomplaaaivo di

•atri 16.96$ di parforaaion*.

H.103 aondaggi hanno avuto aaito favoravola, rinvanando

falda idrioha par una portata oooplaaaiva di 1.1.450 al adnuto aaaon-

do.

Tuttavia i aondaggi ooatituiaoono aolo una paraiala diao-

atraaiona dall'attività della Saeiona, in quanto altro non rafpra-»

aantato oha il ooronamanto di una vaata aaria di atudi gaologioi, a

di indagini idrologioha a gaofiaioha, affattuati in plagia baa più

aataai di qualli oha hanno formato oggato dalla rioaroha diratta.
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016 oh* più eanta è 11 patrimonio di oogniaioni aequlai-

to In numerose acne eoe» oompleaaivamente» comprendono olroa 1

do* tersi della superficie della Isola « • la utilità che se ne pò-»

tra ricavare per l'ulteriore accertamento e la integrale utilia-

•salone del patrimonio idrice sotterraneo della Sicilia.

Recentemente la Scalone ha acquietato» oon fondi della

Oeatione Speciale Riforma Agraria t una eonda di elevata potenaia-

lità» oon sodarne e raaionali oaratteriatiohe ooetruttiv* e di fun-

Bionamantc ed è in corso la fornitura di altro identico apparecchio»

Disponendo di macchinar! più moderni ed efficienti la Se-

alone potrà evolgere una più intensa attività» e migliorare la me-

dia giornaliera di perforazione, r i ducendo i coati uni tari*

E1 varamente riaarohevole l'ordine e la cura oon cui sono

tenuti 1 cantieri e magaseli*!» nonché la perfesione dell'organisaa-

eione per il controllo dei movimenti e della effioienga dei macchi-

nari e del materiali*

Hotovole e la noie degli studi geologici» preliminari e

finali» eaeguiti dalla Sezione» inerenti ai programmi di ricerche

esplorative per esalatene* ai privati» ohe oomplesaivamente interes-

sano circa Ha. 700 .000 | documentati da oltre 600 relaaioni*

In molte acne la Sezione ha effettuato un parti oolareggia-

to rilevamento delle riaorse idriohe eaiatenti» accertando circa

1*800 meni faata «ioni sorgentlaie per una portata complesalva di li-

tri 600 al minuto secondo e oiroa 3*300 possi*

La oonoseenaa a equi aita delle riaoree idriohe in dette se-

ne - ohe è auspicabile fosse estesa a tutta l'Isola» ad aggiornamen-

to e completamento della indagine eseguita nell'anno 1930 dal Ser-

viaio Idrografico del Genio Civile - e basilare per una appropriata

scelta delle aolueioni più idonee e raeionali del problema dell'ap-

provvigionamento idrico*
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Gli «««di gooflaioi homo iatovoooato «M euporfido di

olroo Ho«240»GOO od brano riohioote lo oooouaiona di oltro )«JOO

ponteggi olottrioi p«r lo proopooiono tei oottooaolo.

I ricaltatì «Attiviti luna* fornita ima praliniaaro

ooontt teli* atruttaro goooorfologioa tei oottooaolo obo ha.

tito in aviti oaai, «oa aiouro «rioatoo*nto» di indirioooro lo ri-

ooroho dirotto nollo sono più f«vosrovolMnto inditiato por la ooi-

otaaM di aoqoo oottorraaoof «vitando la oooouaiono di oóotooi in»»

tili «oadaggi Moooonioi*

A ooronaaonto tegli otadi ooegttiti la Sosiono ha olabora*

to partioolaroggiato rolaeioni finalif oho oaraano di valido a«oi*

lio por la oooouflioao - ovo oooorra - di ulteriori aooortaomti o

por la foraBtlassioao di or^anioi o rastionali piani di «fnattaMato

dolio risoroo idriobo oottorranoo aooortato od, infino » por «no oo«-

plota oonoaoonM tella idrografia oottorranoo dalla Sioilia*

la linoo di ottoaiooi l*organia>aBÌ(mo od il ftuuionaaonto

tella Soaiono ai roputano abbaatanca riopondonti allo finalità oui

ooao dirotti» oalro «noi porfOBionanonti o miglioraaaati obo potrob-

boro ooaoro ooaooguiti, ovo fooooro atettati provrodiawnti atti ad

oooiouraro la piona funcionalità*

La Soaiono diopoao di poebi» aa ormi oporiBoatati« tooniei.

La diotribttcioao tei eoa^iti apparo radanolo o tolo te fa-

rontiro «a ooddiafaooato ooplotononto dogli adoapioati toonioi od

ooaAniotra tiwooatabili •

Lo SoBioaOf noi o«ooogniroi dolio •odifioaoioni tei ooopi*

ti iotittttivi o dogli iadirioci dati dallo diToroo Aoniaiotrasioai»

ai è ooM^ro inoorito aollo naoro ottribuaioni ooroante di potonaio*

ro> oon alaurata gradualitèf lo propria organiaaaaieno od attroaoa»

tura por doro «ofgioro inpuloo allo ottici té*

Por odogttante i oritori iafomatiTi o lo finalità te por*

oogoiro ai oovpiti d» la ti tato, ho «antenato una oooronto stabilità
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nelle strattoni organlaaati?* • nell»eapletan«nto delle proprie

attivi tal oeroando di perfeftienare le attressature • tenarie eee>-

prò attive* 41 Migliorarne il rondiBanto o» aopratatto» di con*

operare per tm yrofiotto i*pi»g» d*l paMtliop (tenar**

In atto la S««Ì«M è oo«pe«ta dai «•citanti uffioi i

1) UFFICIO IffiL DIHBTTOBB

2) SERVIZIO STUDI B HIOKCHB, «rtioolato Bagli Uffiaif

a) Uffiolo atodl

t) Ufficio Soniacgi

o) Ufficio progattaeioai a contabilita» taonioa

3) SERVIZIO APPBOWIOIOJIAJlHna: I MI CI, articolato nagli Uffioi •

a) Ufficio tarai pubtlioi

b) Uffioio ap jfOTvigi onaaan ti idrici

4) SERVIZIO AKtginST&ATIVO-OOJfTAfilLX, articolato aa«li Uffioi i

a) Uffioio aaniitiatratiTft

b) Uffioio Oaatioao lavori o forni toro

o) Uffioio ragioneria*

L'ordinamento dagli uffioi - por ojoanto riguarda i compi-

ti latitativi» ai reputa» in Micaiaa» idoneo o riapondcntc» aalTO

lievi modifiche» già in pratica parsialaontc attuate*

La Seaione potrebbe eaaore» pertanto» in via definitiva»

articolata nel oeguente •odet

A) - Direaioa»

Ufficio aaviniatia ti ve e aegreteria

*

1) ^ Uff iole ctttdl

2) - Uffici* acadaffgi

1) Uffioio foatLcno lavori o forni toro

2) Ufficio ragioneria
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Poiché non si può preaoindere dalla attuale disponibili-

tà qualitativa dal perdonala, è opportuno oha 1 «Ufficio Aaainistra-»

tivo a di segretaria aia alla iattodiate dipendente dalla Direzione,

eolla Dorando, altresì, al ooordinamento dall'attività dai vari uf»

fioi, alla vigilino* ani vaiativi adempimenti, alla diaoiplina dal

peraonale, alla raccolta ad alla oollaboraeione dai dati statistici,

ai rapporti con la altra Seoioni dell'Ente*

Par quanto attiana alla oonaiatensa nunarioa dal paraonala

dalla ae»ione vi Barabba molto da dira» in quanto la medeaioa nal

oorao dagli anni ha subito varia travarala*

Quel oha appara rilevanta è la diapoaieione del 1938 con

oui provvedendosi ad una atabile aasegnaaione dal paraonala, lo ataa-

ao vanno diviao in tra ruoli i

A) Personale a oarloo dalla Saaiona (addotto ai compiti i-

atitutivi) - Compoato da personala d'ufficio (33 unità)) paraonala

di cantiere a di officina (16 unità)} peraonale eutalterno (4 unità).

B) Paraonala a oarioo dall'AaBJnietraaiojia Centrala (bavai

pubblici) Compoato da peraonalo d'ufficio (49 unità)» aaaiatanti (4

unità) peraonale subaitorno (3 unità).

La Sezione si avvale, inoltre, dallo preataaioni di un Con-

sulente £OOlO£O*

Suooaaaivaaente» ala a seguito dell'esodo volontario, aia

por trasferimenti, sono intervenuti alcuni mutamenti nella composi-

zione numerioa dal personale, oha in atto riaulta cosi ooapoato i

A) Personale a oarioo dalla. Sagione, t personale d* uffici o

(26 unità)| personale di cantiere a di officina (13 unità)| persona-

le subalterno (3 unità).
B) Poraonalo i paraonala d'ufficio (34 unità)» aaaiatanti

(1 unità)| aubaiterno (2 unità).

C) Personale di^tappato ureaao la Segione a oarioo R.A« i

Personale d'ufficio (17 unità)} aasistenti (1 unità)} subalterno

(lunità)*
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SI osserva, tuttavia, oh* l'attuala distribucione del

paracusie nei tre ruoli ansidetti è, la buona parto» oonvenaiona-

lo» in quanto la Sezione non sarebbe oorto in grado di aaplioaro

lo attività inerenti ai compiti istitutivi con il aolo poraonalo

ohe figura noi ruolo a suo oarioo.

La logge istitutiva all'art.3 prevedo ohe la Soaiono ab-

bia una propria gestione, una contabilità separata da quella del-

l'Ente j mentre all'art.7 preaorive ohe 1*finto debba inscrivere an-

nualmente nel proprio bilancio la spesa occorrente por il funziona-

mento dalla Saaione stessa.

Ciò, in quanto è evidente che la medesima, esplicando una

preminente attività di studio e di sperimentaaione non può ricavare

se non in minima parto, le spese per il personale e di amministra-

Bione dello peroentuali por speso generali attribuito esclusivamen-

te sui "lavori di sondaggio1* eseguiti, il cui importo è relativamen-

te modesto, a ohe, peraltro, non rappresentano one una dallo molte-

plici attività della Sezione.

Si prevedeva, peraltro, ohe, in conformità a quanto dispo-

sto al oonma b) dell'art.1 della legge istitutiva, la Seeione potes-

se eseguire ricerche per conto ed e totale oarioo di privati, rica-

vandone qualche utile economico»

Uà la insuffioienaa delle attreazature - por cui talora si

è dovuto ricorrere alle prestazioni di imprese private anche per i

sondaggi esplorativi - non ha consentito di svolgere, se non apora-

dioamento, questa forma di attività.

Infine, la Seaione ohe per la sua stessa easenaa, deve ease-

re considerata un organismo a fini sociali, non può esimersi dall'as-

si a toro - come provisto dalla legge istitutiva - enti e privati ohe

intendano effettuare ricerche.

Tale asaistanca a stata, infatti, sempre data gratuitamente
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snob* in passato. Dopo la sua istitusione la Sesione ha dovuto

quantoseno richieder* il rimborso dallo sposo rivo.

Scnonohe la gestione straordinaria dell'sposa» considera-

to ohe l'Ente non a vera i messi flnansiari per sopperire alle ape-

se di funzionaaento della Seeione (e qui oi si chiede perché tale

oonsidsrasione non era stata fatta in passato e l'Ente provvedeva

alle spese di funsionanento del Servigio Bieerohe Idrogeologiohe in

uno a quelle di tutti gli altri Servisi) dispose ohe le sommo oro*

gate per le spese di funsionamento della Sesione fossero considerate

antieipasloni e portate a debito della Seaione steaaa*

Dello stesso avviso fu la gestione ordinaria ohe, ansi» in

un primo tempo, ritenne ohe l'Ente non dovesse concedere più alcuna

soma, anche a titolo di anticipazione.

Inevitabilmente, ogni anno il bilancio della Sezione ei chiu-

deva con un disavanzo economico! imputabile, anohe in parte, alla

ritardata riscossione dei crediti ed all'onere delle spese di funsio-

namento»

II disavanzo era poi, man sano accresciuto a causa degli in-

teressi passivi addebitati alla Sezione sulle somme di cui risultava

debitrioe nei precedenti Osarelei.

Sioohà a ohiuaura dell'eseroisio 1956-1937 il bilancio del-

la Sezione presentava un disavanso di I». 237» 174.437.

In tale situazione la gestione ordinaria, dichiarandosi con-

vinta della utilità dell'opera svolta dalla Sesione, del buon funsio-

namento della stessa - per cui il disavanao non poteva imputarsi ed

eccessi di spsse o a numohevelesse nell'espletamento delle attività -

decise di adottare alcuni provvedimenti affinchè, quantoseno in via

temporanea, fosse assicurato il proseguimento delle attività.

Si addiviene, pertanto, a stabilire il ruolo del personale

e carico della Sezione! e» poiché questo fu contenuto in un mutare
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inferiore • quello indispensabile» mia* diataooata proavo la Se-

sione una aliquota di personale - • oarioo dalla gestione apecia-

la E.A. - anoha in ooaaiderasione dal fatto ohe alla Seeione ara*

no affidati taluni compiti inerenti alla riforma agraria.

Si decise, inoltre, di accantonare la eoama di lire

6̂9*106.390 (in parte costituita di erediti non riaooaai) ohe, a

chiusura dell'eaeroisio 1956-57» rieultava a debito della Sezione.

Ciò anohe al fine di evitare ohe gravassero sulla Sezione

ulteriori intereaai passivi.

Infine fu «esagitato alla Seaione - per l'esercizio 1957-58,

un primo contributo per apeae di funzionamento dell'importo di lire

10,000.000.

Ciò non pertanto l'eeeroiaio ai e chiuso con un notevole

diaavanao aoonomioo.

Per l'esercìzio 1958-59 l'Ente ha assegnato alla Sezione

un contributo di L. 25.000*000.

B», pertanto, sperabile ohe, meroè tale contributo, non-

ché la rigoroaa contraetene delle apeae di amministrazione e nel

maggiore ammontava dei lavori di sondaggio ohe ai prevede di eaegui-

re, il diaavanao della Seaione poaoa eeaere, in questo eaeroieio,

ulteriormente ridotto.

Ha è bene mettere eapli ci tacente in evidenza ohe i provve-

dimenti adottati in favore della Sezione, oltre ad avere carattere

di aaaoluta temporaneità, non baetano a risolvere la situazione.

Occorre eliminare molti inconvenienti ohe in atto ai veri-

fi oano e ai impone una radicale soluzione*

Appare opportuno segnalare i provvedimenti atti ad elimi-

nare i principali inconvenientii

1) - Adottare, per il controllo e la liquidasione dello

spese afferenti ai sondaggi esplorativi, opportune norme in modo
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ohe la Sessione disponga di congrue anticipazioni e siano rea* più

snelle e rapide le procedure per le liquidazioni delle apese so-

stenute.

In tal modo la Sezione non dovrà fare ricorso al credito

bancario - come 'in atto avviene - assumendosi 1*onere dei relati-

vi intarassi e potrebbe anche ridurre il personale addetto alle

pratiche amministraì&vo-contabile.

?) - DiaporreV con fondi a carico della Pubblica /omini-

atra zi on«f oongrui stanziamenti affinchè la lezione possa essere do-

tata di un adeguato numero di cantieri di sondaggio e della necessa-

ria attrezzatura complementare.

Sostituendo le vecchie ed esaurite eonde con apparecchi

moderni ed efficienti si potrà migliorare il rendimento» abbassan-

do i costi uni tari di perforazione, effettuare maggiore quantità di

lavoro e destinare qualche cantiere ai sondaggi a carico di privati*

3) - Modificare le prassi burooraticbe interne, onde assi-

curare a questa organiszazione quella particolare snellezza ed

elasticità di funzionamento, che è essenziale per il conseguimento

di più bassi costi dei lavori di sondaggio.

Necessità, questa, riconosciuta e prevista dalla legge

istitutiva che mirava a confermare ella Sezione una bene intesa auto-

nona sonica, amministrativa e finanziaria. Senza, peraltro, al-

cun pregiudizio della organicità dell'Ente e dei necessari controlli.

In verità non risulta che, nella organizzazione della Se-

zione, le varie araninistraaioni abbiano adottato oritori atti a con-

seguire effettivamente tali finalità.

Sostanziali innovamenti atti ad eliminare questi gravi in-

convenienti devono essere adottati, anche dopo abrogata l'autonomia

dalla Sezione, prevista dalla nuova logge per il riordinamento dello
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Ente.

4) - Adottare uno speciale regolamento per la discipli-

na delle assunzioni e del trattamento economico dei sondatori.

E1 questa una categoria specializzata, di cui vi è stata

sempre notevole deficienza nell'Isola e pooa disponibilità anche

nelle regioni in cui tale attività ha avuto maggiore sviluppo in

relazione anche alle ricerche minerarie ohe in atto ai svolgono

in Sicilia*

Non o possibile ohe l'Eraa possa procurarsi i sondatori

provetti - indispensabile specie a seguito dell'ammoderanmento del-

le attrezzature, con l'attuale trattamento economico. Si è, anzi,

già verifioato qualche esodo volontario.

La Sezione ha oureto l'addestramento di provetti operai,

taluni dei quali sono stati poi assunti, in passato, con la quali-

fica di aiutOEondatore. Bloccate le assunzioni, si corre ora il ri-

eohio ohe altri operai, da tempo preposti ai cantieri, siano allet-

tati dalle sistemazioni offerte dalle molte imprese private operan-

ti in Sicilia.

Inoltre, per le stesse caratteristiche dei lavori cui so-

no addetti, il trattamento economico di tale categoria non può esse-

re regolato dalle norme applicate agli impiegati dell'Ente. Occorre

una particolare regolamentazione, con norme appropriate.

Ove non si provveda a aio sarà fatalmente costretti a ri-

nunciare alla esecuzione in economia dei lavori di sondaggio.

Ma, oltre a ciò, - ove il Governo Regionale intenda assi-

curare la prosecuzione di questa particolare attività per cui ha ri-

tenuto di emanare un apposito provvedimento di legge - si impone u-

na radicale soluzione della critica situazione della Sezione.

La Sezione deve essere riguardate, con tutta chiarezza,

nella sua vera essenze} un istituto di studio e di perimentaeione

• fini sociali e spiccatamente pubblicisti.
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Coso» tale e necessario ohe, oltre a dotarla dei neoease-

ri nessi d*opera • a disporr* sistematici stansiamenti por gli atei-

di • le rioerohe, aia inquadrata - ovo 1*E.B.A.3. non abbia la pos-

sibilità di proTvadero allo spoao di funeionamento * fra quegli or*

ganieni regionali operanti por finalità analoghe*

Goal come avviene per istituti di natura similare operan-

ti noli*ambito dell'amminietrasione statale (si cita ad esempio,

il Servigio Idrografico - Sezione Autonona del Genio Civile)*

Infatti la Sezione ha, e dovrebbe vieppiù assumevo fun-

zioni di "Organiamo pilota".

Bisogna considerare anche i risultati insediati dell'at-

tività della Sezione e cioè i notevoli reperimenti di acque sotter-

ranee, ohe tuttavia rappresentano un aspetto collaterale e non prò-

ainente della attività a tesa-i.

Dal 1931 ad oggi» nel coreo degli studi eseguiti, sono sta-

w reperite falde idriohe sotterranee per una portata complessiva

di litri 2.400 al minuto secondo} sufficienti per la irrigazione

di oltre Ha.5.000.

Per una valutazione del valore economico dell'acqua rape*

rita, conviene riferirsi ai sondaggi eseguiti dalla istituzione

della Sesione Autonoma, con fondi regionali, della Caeaa per il Mea-

eogiorno e della gestione speciale Riforma Agraria*

Sono complessivamente, litri 1.430 al minuto secondo.

In base ad un presso medio di mercato - ohe tuttavia 4

variabilissimo da zona a sona - il valore di tale acqua si può con-

siderare di oltre un miliardo di lira.

Le somme apese per tutti gli etudi e le ricerche eseguiti

(ivi compresi i sondaggi con esito negativo) ammontano a lire

L.900.000.000 oiroa.
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Sempre al fin* di stimolare l'inieiati va privata a conse-

guire più redditizi ->rdinamanti culturali occorrerà considerar* la

opportunità di autoris&are la Sezione ad eseguirà ricerche isola-

ta « al di fuori dei limiti dai procreasi di studio - a richiesta

di privati agricoltori in aone in cui le ricerche abbiano caratte-

re eupleretiro*

La Sezione altresì provvede alle esecuzione dei pubblici

abbeveratoi.

Complessivamente, per gli eseroisi finanzieri del 1949-50

al 1933-59, il Governo Regionale ha stanziato a tale fine lire

L.800.000.000,

Al 30 aprile 1939 lo stato dei lavori a il seguente i

- Bevai costruiti n. 136 per L. 315.997.359

- « in costrizione "29 " " 99.979*378

- " concessi "45 " * 159.220.700

- • progettati » 50 « « 246.092.000

- * in progettazione * ......1.1 n * J6.OQO.000

Totale « 271 per L. o57-289.937

In particolare si deve osservare ohe queate opere, di mo-

desto importo - e per le quali 6 tuttavia necessaria una attenta

aasistensa — disseminate nell'Isola, ed affidate ad un Ente ohe ha

seda a i'aloroo, non possono non comportare gravosi oneri.

Pertanto, ove l'opera, di cui non si può ilaconoscere la

utilità e la finalità altamente scoiali ed anche produttivietiche,

debba — come appare opportuno — essere proseguita e sviluppata,al-

tro non si può fare ohe provvedere ed una più conducente a snella

regolamentaeione delle programmaaioni e delle norme burooratiche

per corcare» quanto meno, di ridurre i oosti, e riconoscere le ef-

fettive spese generali, ohe saranno sempre più sensibili, ed il cui

onere non può essere sostenuto dall'n.F-.A.H.

A meno ohe non si voglia affidare la progettasione e la
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eaeoucione dalle Asminiotraaion* locali intercalata.

31 reputa» ooaunque, ohe tale compito » finora delegato

alla s««ione Ricerche Idrogeologioho* cha pur ne ebbe l'inislati-

T« - datola più opportunamente» eaaere affidato alla "Sornione Be-

"nifio»", aia per la Maggiore affinità con gli altri compiti a

queata pertinenti, ad anche parche inserendolo fra le altra atti*

ritA di questa Sezione al potrebbe fora* conseguire gualche econo-

mia nelle apeae generali*

Forse ci si è dilungati oltre misura nella diaanima del-

la organi esazione e del funoionaraento della Sessione ea la materia

di per ae steaoa intereesante e gli sviluppi ohe le ataaaa può aa»

sumere ai fini della traaforaaeione dell'agricoltura isolana, giù-

•tificano anpienente la minuta indagine*

Si auspica pertanto che l'orgsnisoo eccellente sotto

c^ni riguardo, con personale qualificato, con un Capo Seeione ohe

ha destato favorevole impreesione per la notevole competente pae—

siono, poasa vieppiù eesere riguardato con «peoiele e benevolo in-

teressamento dell'.laminietrazione regionale anche al fine di una

eventuale trasformatone dello steaso in Staaione Sperimentale o

Ente similare inquadrato nel più ampio quadro degli Organismi di

studio operanti nell'Isola a carattere eaaeaialmante pubblioiatioo*

Tele soluzione va però coordinata con le diopoaiaioni dal-

l'art.16 della nuova legr« 12 maggio 1939, n*21 ohe ha incorporato

nell'Ente la Sezione Autonoma*
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4) - AZIEHDE AGRARIE

Altro argomento oh* merita particolar» menziona è quello

ohe attiene ai terreni di proprietà dall'Ente e più precisamente al-

le aziende agrarie di Sparaolà, Mongialino, Manali, situate rispet-

tivamente nelle provinole di Agrlgento, Catania e Palermo» per la

estensione complessive, di 2.449.05.22 ettari.

Per tali terreni, l'Ente sin dal 1̂ 40 ebbe a stipulare con-

tratti di colonia aigliorataria delle durata di 18 anni in ossequio

alle disposizioni della legge 2 gennaio 1940, n.1, e del contratto

collettivo 30 agosto 1940.

Pertanto i contratti stessi venivano a decedere 11 30 ago-

sto 1936 e con il regiae vincolietico vigente in materia dovevano

essere considerati validi sino all'entrata in vigore della legge

sui patti agrori.

Ciò nonostante, dall'inizio dell'annata agraria in corso,

per effetto di quanto appresso ai dirà, tra l'Ente ed i coloni mi-

gliora tari si sono stabiliti rapporti non esattamente definibili.

L'art.18 della legge 2 gennaio 1940, n*1 specificava ohe

i terreni di cui l'Ente acquisiva la proprietà dovevano essere de-

stinati alle formazione della piccola proprietà coltivatrice, se-

oondo norme da emanarsi, a termini dell'art.3 della legge 31 gennaio

1926, n.100, con B.D., au proposta del Ministero dell'Agricoltura e

le Foreste, di concerto con il Uiniatro delle Pinanse.

Tali norme non furono mai emanate ed in tale aituaalone il

Governo della Regione ebbe a presentare un progetto di legge, ohe,

unitamente ad altri di Iniziativa parlamentare, doveva disciplinare
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Untarla*

VAaminiBtraaione ordinar!* dell'atte, fané* pe* la

siderazione ohe l'ÀssenAiea Regionale Sloiliana avrebbe subito

provato il progetto auspeoifioato, nella decora* annata agraria

ebbe a provvedami ad una lottiasasione ed assegnazione "In propria.

tàn dei terreni delle aaiende ai ooloni ohe in atto li coltivano,

oeoondo i oriteri Begosntit

A) - Azienda 3paraoi.atFu approntato, a ouo tempo, un pia-

no provvisorio di lottizzazione, in base alla legge sulla piooola

proprietà contadina, tenendo oonto, per stabilire la superficie di

ogni lotto, di tutte le unita lavorativa costituenti la famiglia

oolonioa»

In base a questa lottizzazione è stata predisposta l'asaj.

gnaaione dei terroni| però è state concordato con i ooloni steaai

ohe i terreni aotoarati e con calorie, anche sa ricadenti fuori del

lotto, dovevano essere seminati dai possessori del podere in cui «i

trovavano priaa della nuova aaoegnaaione.

B) * if̂ iendn tonali! La lottiazaaione 4 avvenuta tenendo

conto, con» par ltaaienda Sparaoia, di tutte le unità lavorative

dalia faadglia oolonioa*

Faro per l'annata in córso i ooloni hanno ssainato tutta

la superficie costituente il veoohio podere e non quella oue do-*

vranno avere assegnata, in base alla legga sulla piooola proprie-

tà contadina, « ohe risulta dal piano provvisorio di lottiaaaaiene.

0) - jftaienda Monaiol̂ noi 11 criterio di lottiesazione ad

aaaegDaaicne è stato diverso.
Hella lottizzazione si è preso in •some non la famiglia

oolonioa! ooma è stato fatto par la aairade Sparaoia e Manali,par

oui il numero dei lotti è risultato pari al numero delle famiglie

ooloniohe presenti noli* azienda, ma i rari nuolei familiari ooati-
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tuanti ciascuna famiglia colonica, per «ai il numera dei lotti ri-

sulte di gran lunga supcriore al annero dei polari, in quanto par

la famiglia mutar osa, ooatituita da più nuclei fani Ilari, sono «ta-

ti predisposti più lotti*

L'assegnazione è stata fatta in taae al piano di lottissa-

eione aenaa tenere oonto né dalla estensione, né dalla consistente

dal vecchio podere.

E» da dire altraaì ohe i terreni dell'Aaienda impiantati

a vignati non sono stati lottizzati, ma sono stati assegnati ai

coloni ohe li avevano in precedenza.

In tutta le aeiende sono rimasti terreni disponibili da

assegnare.

La lottieeaaione a la ripartizione» in realtà, non hanno

apportato alcun trasferimento reale di proprietà, nò d'altro can-

to era possibile altrimenti, ma hanno ingenerato una situazione con-

fusa non facilmente risolvibile, in quanto tra l'altro fu annunzia-

to ai coloni ohe potavano considerarsi proprietari ed agire come tali.

In tale situa«ione, naturalmente, non fu dato più corso,

tacitamente, al contratto colonico.

Il comportamento, quindi, dell'Anainiatrazione ordinaria

può considerarsi quantornano non adeguato alla norma di buona ammini-

straaione ohe sovraintendono alla attiviti, dogli Enti pubblici.

Sul piano sociale, la decisione appare giustificata e coeren-

te ai principi dettati dal Governo KLrionale a regionale per la for-

mazione di nuova piooola proprietà contadine| ma su quello giuridi-

co non può in alcun modo ammettersi, in quanto viene a violare il

preciso disposto dalla norma avanti citata.

Naturalmente, l'attuale Amministrazione ha l'obbligo di ri-

pristinare il contratto colonico, mai disdetto, ed in ogni oaao sem-

pre bloccato per effetto del regima vincolistico vigente in materia,

4f.
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o quantOBBono, atteao ohe l'aita non ha applicato le norme del oo&

tratto stesso» considerare i rapporti oha ai sono ingannati Bot-

to la veate dell'affi ttamwu

Ciò, in quanto. l'Ente non può rinunziare motu proprie a

quanto prescritto da appoaita norma « non può nelle attuali aitu&

sioni priverai di una ooaploua entrata*

Tutto oi6 naturalmente non potrà non provocare maloonten.

ti da parte dei ooloni oui è stata fatta 1* asserzione "in pro-

prietà*1 y in quanto ogni preaorielone oontraria all'attuale aitn*-

sione di comodo, sarà oonaiderata una sopraffazione*

L* auspicabile ohe la intera questione vada a trovare

il naturale stibooo in aede legislativa, in quanto la ateaaa già

presa in oonaìderaaiona dal Governo regionale rappresenta il na-

turale coronamento delle legittime aspettative dei coloni | a par-

te il fatto ohe, operato lo scorporo, dei terreni privati e di

quelli degli Enti pubblici, non v'é alcuna ragiona oha non ai

veda a fare altrettanto per i terroni di un Ente ohe è proprio

lo incaricato della esecuzione dei due provvedimenti di ridimensiô

namanto delle grandi proprietà terriere*
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5) - RIFORMA AGRARIA

Ai fini della indagine ohe la Counieaione svolge, per quel

ohe attiene alla eaeouslone della legge di Riforma Agraria» non sembra

possa interessare una dettagliata esposizione della fa»* dello soor-

poro e cioè di tutte quelle operaaioni preliminari ohe conducono al-

l'assegnazione dei terreni agli a«segnatari*

A parte il fatto ohe tale attività ormai è entrata nella

fase di stanca, in quanto rimane ben poco ancora da compiere per

il reperimento dei terreni da a «segnare, vi è la considera eione ohe

una disamina in tale senso non sarebbe strumento allo scopo, ma fi—

ne a se stessa•

Infatti con la fase dello scorporo si esaurisce la prima

parte della legge di Riforma, cioè quella cosidetta sociale, in quan-

to si. ridimensionano le grandi proprietà terriere e si creano nuove

piccole unità coltivatrici, e si inizia la seconda ohe oonduoe alla

trasformazione dei terreni*

Pertanto non può avere molta rilevanza, a parte il maggior

costo delle operazioni, par quel ohe rimane da compiere, il fatto,

per esempio, ohe i piani di conferimento e di ripartizione siano

stati predisposti in un tempo più o meno lungo, o oon un sistema or-

ganizza t ivo piuttosto ohe un altro, poiché le due fasi sono chiara-

mente distinte e separate e non si pongono i termini di interdipen-

denza*

Vero è che rientra nei compiti della Commissione la ricer-

ca di eventuali provvedimenti difformi dalle vigenti norme ma e al-

trettanto paoifioo, nella specie, che un esame di dettaglio impie-

gherebbe notevole dispendio di tempo e di energie, talché appare

conforme allo scopo di questa seconda fase di attività della Commis-

sione, limitare l'indagine alla parte più penetrante ed incisiva

della Riforma e cioè a quella ohe attiene alla esecuzione delle ope-
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r« pubblica* *d alla trasformaBica* dei lotti aaaegnati*

Pertanto» bisogna riguardar* a* I1 finta abbia provveduto a

porrà tutti i motivi voluti dalla legge par la or Melone di unità con-

tadine valida ad *ffidienti, economicamente aana • oapaoi di divanirày

eoa la dovuta aaaiatensa, fattori di «Invasione aooiala ad economica.

Ciò in quanto la rilevanza dalla diafunzioni a la aoluaioni

avvisata allo aoopo poaeono aaaara di utilità alla Autorità oui apatta

il compito di porr* gli indirisai par la trasformasione dall• ordinamen-

to produttivo agrioolo isolano.

Owiaraant* è d'uopo aooannar* aoamariemente ai riaultati acqui-

siti dalla Riforma sino ad oggi ad a quali* attività pertinenti che an-

cora rimangono da svolger*» p*r avara una chiara visione di insieme di

tutta la materia*

I riaultati ohe ainora ai sono conseguiti con 1*applica«ion*

dalla l*gg* di Riforma poaeono ooal sintetiasarsl.

Dal 1951 ad oggi l'Ente ha elaborato 2.211 piani di oonferi-

mento p*r un gettito complessivo di Ha.151*662.00*00.

Ha provveduto a compiere n.275 piani di conferimento aaenti

da aoorporo • da panai* • n.96 piani di conferimento atraordlnarl.

Nello eteaso periodo di tempo ha esaminato n. 1.043 rioorai.

II numero d*i piani di conferì esento divenuti esecutivi» in

seguito a deeiaiona dei rioorai gerarchici o par mancata impugnaaione,

• di 1.187 p*r una auperfioie compiansiva di ettari 113*320.00.00.

Sono stati ripartiti Ha.98.736.00.00 formanti numero 22*595

lotti di t*rr*no( compresi in 1.114 piani di ripartizione.

La differano* in Ha.14* 574 è dovuta ad accantonamenti effet-

tuati par la piccola proprietà contadina alla trattenuta dal aeato *d

• motivi tooaioi.

Della auperfloia di Ha.113.310.00.00 oompreai in piani di eoa-
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ferimento esecutivi, «ano «tati assegnati Ha* 74*343*00.00, oorri-

spendenti a 16.995 lotti di terreno, mentre «itari 37.680.00.00 so-

no stati accantonati par i seguenti satiri i

Ha. 6.009.75.19 per ricorsi al C.G.i. |

Ha» 17«438.70.35 per trasferimenti diretti alla formesione della pic-

cola proprietà contadina)

Ha. 560*30«92 per accertamenti ai fini della eventuale esclusione

dal conferimento a norma dell'ari.25 della legge 27

dicembre 1950, a.104 I

Ha. 9.281*75*09 per trattenuta sestof

Ha. 4*389*61.73 per Botivi varii

Ha. 1*644.65.62 in corso di ripartircene.

In totale Ha.39*324.98.90, ohe aggiunti alla superficie as-

segnata, danno una dif forense in più di Ha*357*70,81, dovuta al fat-

to che nei terreni sorteggiati sono compresi terreni già conferiti

ed assegnati e successivamente eeoluai dal conferimento a seguito di

decisioni assessoriali di modifica.

Sono, stata rilevate le calorie in oiroa 1,050 piani di ripar-

tisione e ai è provveduto alla liquidarcene dei relativi importi in

favore di n*800 ditte.

Su richiesta dei proprietari interessati, l'Ente ha provvedu-

to ad istruire n*45 pratiche per il rimborso delle migliorie*

A oausa di rinunsis, assensa o premoriensa (rispetto all'as-

segnazione) degli assegnatari, parte dei terreni assegnati viene tem-

poraneamente gestita dall'Bnte in attesa di riasssgnsBione, Tengono

gestite, altresì, in attesa di utiliseaaione, le euperfioi riservete

alla oostrusions delle case per gli assegnatari e dei serviai pubblici.

lei corso delle annate appresso specificete, l'Ente ha gesti-

to terreni per le superfioi e fianco segnate i

- lanata agraria 1953-54 t Ha.2.223.93. U|

eataglio convenuto i L. 13.241*400 -

eataglio riscosso i L* 12*391*409*
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- Annata agraria 1994-35 * Ha. 4.506,60.95»

estaglio convenute i L* 20.501.764 -

estaglio riseoaso i L. 19*626.903*

-Annata agraria 1955-56 t Ha. 4.756*71.11|

eataglio convenuto i L. 23.411.238 -

••taglio riaooaaó i !»• 21.998.686.

- Annata agraria 1956-57 i Ha. 4*700.00.09|

astaglio convenuto i L. 22*300.280 -

aataglio rìaooaso i L. 21*063*390*

- Annata agraria 1997-38 * Ha. 4.275-24.04)

eataglio convenuto i L. 18.977*929 -

estaglio riaooaaó * L. 17.148.872 -

- Annata agraria 1938-39 i Ha. 4.000 oiroa)

aataglio convenuto t L. 18.000.000 oiraa.

Al riguardo» o pensiero dalla Cosmiasione oha tale forma di

gestione deve aaaara par quanto è possibile evitata, poiché sembra

utile oha i terreni ebe pervengono all'Ente nei modi suesposti devo-

no eaaare subito risorteggiati o comunque posti i motivi per la inte-

gra eione, con lotti di indubbia fertilità» o per la crea alone di

aaiende silvapastorali.

Dalla constatealone» inoltra» ohe molto apaaao il terreno as-

segnato non è sufficiente redditizio» oome dimostrano la numerose ri-

nunaie ai lotti» e la rilevanti richiesta di sostituzione dagli ateasi

e vanita te dagli aaaegnatari» fra i compiti da svolgere sembra oha pre-

cipuo aia quello di una revisiona sistematica ed organica di tutti i

piani di ripartizione in modo da eliminare le imperfeeioni esistenti.

Si dovrebbe» infatti» esaminare ogni aingoio piano di ripar-

tiaione» facendo particolare riferimento alla oondiBioni di produtti-

vità del terreno al fine di formare» qualora aa ne ravviai 1*opportu-

nità» lotti di aagglore aatenaione da utilisaarai anche come aziende
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ailvo-pae «orali.

Veli'effettuare tal* esame» ai dovrebbe tenere conto inoltre»

dello eventuali modifiche da apportar* ai piani di ripartizione in

dipendono* da spostamenti verifioateei rispetto alla superficie pre-

vista» noi piano di ripartiamone, por la ooatrueiono di oaaO| borghi»

atrado o servici» di divergente oatastali, di orrori materiali o por

ogni altro motiro.

Por quanto riguarda il lavoro ancora de svolgere, si prooiaa

quanto appresso i

Roatano ancora da elaborare oiroa 500 piani di conferimento»

di oui 40 relativi al aeoondo conferimento straordinario (articolo

26 legge Riforma Agraria) e 460 relativi a ditte inadempienti all'ob-

bligo della denuncia»

Avverso detti piani di conferimento» ai prevede ohe, oome è

avvenuto per il passato» le ditte intereeeate presenteranno rioorao»

Allorché i piani in questione saranno divenuti esecutivi, si

dovrà procedere alle conseguenti operazioni ohe vanno dalla riparti-

Bione in lotti dei terreni alla formulazione delle proposte di liqui-

da Bione dell'indennità*

L'Ente» inoltre, dovrà provvedere ella liquidazione delle in-

dennità nei confronti di n*650 ditte i oui terreni sono già etàti ae-

segnati ed a tal fine dovrà procedere alla riooetrusione delle oonsi-

stensa dei terreni con riferimento all'epoea in oui i terreni sono

e tati rilasoiati dalle ditte, redigendo appositi verbali a suo tempo

non compilati.

E'convincimento della Comaisaiono, da indagini espletate» dal-

la lettura dei preventivi e dei consuntivi dsi bilanci della Riforma»

nonché dalle reiasioni chiare ed esaurienti del Collegio Sindacale,

ohe la prima fase delle Riforma» non sia stata sufficientemente ade-

guata e sopratutto riguardata con una visione realistica della materie

da trattare*
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Mancò uà preciso program» di qual oh* in effetti era da svol-

gere, un quadro di inaiata* doli» opera sioni da compier» 0, pertanto,

tutto abbe inisio o prosegui in un clima di particolare indecisione.

In una attività a si Tasto raggio» ohe abbracciava quasi la

intera superficie agraria-forestale dall'Isola, ohe involsero una que-

stiona di notevole interesse sociale, oui peraltro do vevasi far fron-

te con la spasa di ingenti somme, era d'uopo quantornano porrà dei pun-

ti fermi, dei piani di lavorazione a di sviluppo ohe armoni zzassero

le eeigense del ridimensionamento terriero con le possibilità produt-

tive degli Uffici dell'Ente.

La previsioni, di portata limitata, furono poste in termini

di illusorio ottimismo, talché alla stregua dei fatti i risultati fu-

rono invero modesti ed in ogni caso non adeguati al i1 «norme dispendio

di messi, oui peraltro gli impiegati addetti all'attività di Riforma

potevano contare con une facilità ignorata nel campo della Pubblica

Amministrazione.

Ma quel ohe ha colpito, poi, la Commissione a il fatto orga-

nizzati vo della Riforma.

L'Ente doveva organiszarsi in modo da potere assolvere i nuo-

vi compiti con le tempestività necessaria a risolvere il pesante pro-

blema eoonooioo-sooiale del bracciantato agricolo.

La strutturazione tecnico-amministrativa del settore non ri-

sultò sufficientemente adeguata} mancò il coor linamente delle varie

branche a la regolamentazione dei problemi di carattere generale ohe

man mano si prospettavano in tutta la loro urgensa ed onerosità*

L'attività di Riforma, purtroppo, ebbe ini ai o prima ohe si

organizsassero gli Uffici.

In via preliminare, era quantooeno, altresì, necessario crea-

re della basi periferiche, da oui il notevole numero di addetti alle

rilevazioni avrebbe potuto muoversi con facilità ed in ogni osso con
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il nomai» di «pendio di mesti oh* !• circostanze richiedevano.

la realtà» ogni caso era datersinato ad «seguito dal Centroi

aenea il conforto dalla conoscenza dalla esigenze dalla varia aitua-

«ioni locali*

Sa ai fossero creati dagli Uffici periferici nella acne ohe

la bisogna richiedeva non v*ba dubbio ohe tutta la organizzazione

ne avrebbe guadagnato ed in tutti i oaai ai sarebbero risparmiate in-

genti somme di denaro par missioni, viaggi, ete.

Nella consideraalone, aeppur lodevole, che la materia stesaa

dalla Riforma ai poneaae in termini di astrema sollecitudine, ai ora-

dette ohe soltanto l'assunzione di peraonale, in forma massiva, po-

tè ase rappresentare il fattore risolutivo della questione*

Boa ai intravide minimamente ohe l'impiego indiscriminato di

peraonale poneva uà problema di qualificazione, di organizzazione di

uffici e sopratutto di quadri direttivi*

La efficienza del personale in funzione della quantità, pone

il medesimo sullo atesso piano delle macchine, per cui aumentandone

il numero si accresce la produzione.

E',ovvio porre in evidenza che negli Uffici» talvolta, anzi

apeaao, accrescendo indiscriminatamente l'entità numerica del parso-

naie, la produzione non solo decresce, ma è anche di pessima qualità*

Ma, nonostante, le conclamate previ aioni, la prima faaa della

Riforma ai svolse anche con eooaasiva lentezza*

Vero è ohe la legge stesaa facoltàva il proprietario espro-

priato a poter far valere le proprie ragioni, in ogni possibile se-

de, ma o altrettanto vero ohe taluni risultati avrebbero potuto acqui-

sirai molto tempo prima, e ci ai riferiaoe ai piani di conferimento

e di ripartizione ed ia apeoial modo alla indennità da corrispondere

ai proprietari espropriati*
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I dati rilevati • poeti e base dei successivi adempimenti

non sempre» poi, sono da ritenersi idonei. Basta accennare al fat-

to ohe le ripartizioni dai terreni talvolta venivano effettuate "sul-

"la oarta" sansa ohe si tenesse conto delle loro caratteristiche

naturali*

I numerosi errori materiali commessi, e per imperizia o per

eooeeaiva fretta, sia nei piani di ripartizione, ohe nei verbali di

sorteggio e di consegna, hanno costituito purtroppo motivo di grave

remora sia nella compilazione della proposta di liquidazione delle

indennità dovute ai proprietari espropriati, ohe nella documentazio-

ne richiesta.

L'attività dell'Ente anche in materia di trasformasione dei

lotti assegnati, non sembra sia stata adeguata alla necessità della

Riforma, sotto il profilo degli adempimenti posti dalla legge e sot-

to l'aspetto della colerità ed economicità della spesa.

Indubbiamente, l'Amministrazione ordinarie succeduta a quel-

la straordinaria, ha posto noli'applicazione della materia motivi di

netta evoluaione ohe si sono ripercorsi favorevolmente nella attuazio-

ne delle opere, ma purtroppo la situazione ancora non può definirsi

ottima, in quanto tutte la complessa macchina della Riforma risente

anoora della impostazione iniziale.

I seguenti dati valgono ad illustrare esaurientemente il su-

periore asserto.

Gestione Commissariale (1951-1955)i «pese effettive per movi-

mento di capitali « lire 9.273.487.236, le medesime erogazioni per

il periodo 1956-58 per la gestione ordinaria sommano L.24.079.418.

Come è noto, la trasformazione dei lotti avviene per piani di

ripartizione.

E' nella lettera e nello spirito della legge ohe le opere da

eseguire nel piano siano armonicamente coordinate per il raggiungimen-

to delle finalità fissate nelle direttive della trasformazione| tal-

ohe è evidente ohe le opere sono meszo al fine*
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Tuli opere sono di duplica natura e più epeoificatemente

quelle oh* importano una notevole spasa e ohe interessano la collet-

tività sono poste a carico della Pubblica Anministrazione e si diri-

gono in ogni oaao allo agroeoamente dell'ambiente fisico) neutre

quelle ohe vanno al miglioramento diretto dei terreni» ohe in termi-

ni non ortodossi si possono definire di rifinitura delle opere pub^

bliohe, sono posti a carico degli assegnatari con ausaidi da parte

della Pubblica Amministrasione.

Il principio del coordinamento della duplice categoria di

opere, ohe discende dalla legge e ohe peraltro già da tempo è con-

solidato nel campo delle bonifica, cui la legge di Riforma si ri-

chiama espressamente, o stato non rispettato, di guisa ohe molte

opere di miglioramento sono state eseguite prima della esecuzione del-

le opere pubbliche e nella totale assenza di un piano preventivo di

interventi*

Quindi non solo le opere non furono coordinate per il fine,

ma quelle di "rifinitura1* procedettero quelle di "sgrossamento".

Per esempio sono state costruite delle case per assegnatari

senza tener oonto se vi potessero essere tutte le condizioni per es-

sere abitate (strade, aequa, eto.).

Ancora adesso negli Uffici competenti dell'E.R.A.3. tra gli

uffici agrari, ohe sono i destinatari degli scopi ultimi della Rifor-

ma, e quelli tecnico ingegneristici, ohe debbono avvisare ed adegua-

re i meazi ai fini da raggiungere, non esiste alcuna oooperaeione,

dimodooche gli uni agiscono senea conoscere i meazi ohe debbono ado-

perare gli altri*

Per debito di verità la mancanza di coordinamento non può at-

tribuirsi al personale ohe per buona parte dimostra ingegno e volontà,

ma a tutto il sistema ohe non o adeguato allo soopo*

Se trasferiamo, poi, il concetto del coordinamento dagli Uf-

fici centrali agli Uffici periferici le carenze sono di tale entità
ds richiedere "" lBB*dia*° *d «««gloo intervento.
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Vi è la tendenza ad esautorare i centri periferici, oon lo

specioso motivo ohe il personale non o adeguato alla tisogna, questo

ultimo, ovviamente, abbandonato a ae ateaao tende ad allentare i via-

ooli ohe lo legano agli Uffici centrali.

Lo atrano e che, mentre il personale ohe svolge le aue men-

ai oni a Palermo è sempre ritenuto idoneo e oapaoe, non appena tra-

sferito in periferia perde, a dire di quello ohe rimane in aedo,

ogni qualità positiva.

Ciò naturalmente non può emettersi*

Gli è invero ohe la mancanza di cooperatone ohe di conse-

guenza crea un comprensibile stato psicologico, porta il personale

degli Uffici centrali a sostituirai, nell'attività, a quello della

periferia*

La totale assenza di coordinamento tra i vari Uffici della

atessa sede di Palermo e tra questi e quelli della periferia ha in-

generato non solo gli aspetti negativi di oui avanti è discorso, ma

anche una eccessiva lentensa nella esecuzione delle opere e pertanto

un maggiore onere per l'Aominiatraeione dell'Ente.

1 dati ohe di seguito si riportano danno una idee dell'atti-

vità svolta e da svolgere nel settore teonioo-ingegneriatioo della

Riforma i
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Come ai può rilevare( l'attiviti in queato aettore non e no-

tevole * non aolo in attuo aaaoluto» in quanto ai ha una madia di la-

voraaione di oiroa 2 miliardi l'anno na anche in aeneo relativo» poi-

ohe 00 dalla op«ra costruite, si stralciano quelle relativa alla oa-

aa oha oono atata appaltata nalla quaai totalità mediante appalto

oonoorao, allora ai avrà chiara là dimoatraaione oha la opera realia-

aate aono invaro modaete.

Se ai confronta poi la media di lavoraeione della aeaiona bo-

nifica» tenendo preaente le unità impiegate (i ad 8), a quella dal

aettore di cui ai argomentai la madia dai lavori annuali è addirit-

tura irriaoria*

Ielle aooma ourriportate aono eompreaa quelle relativa alla

ooetruslone dalle oaae degli aaaagnatari a più apeoifioatamente par

L. 14*162.203.065.

Le oaae aono atata ooatruita nelle località appraaao indicatei

- Prov. Agrigento n* 428

- Prov. Caltaniaoetta " 969

- JTOV. Catania " 401

- Prov. Enne " 446

- Prov* Maaaina " 148

- Prov» Palermo " 724

- Prov. Raguaa " 279

- Prov* Siraouoa " 641

- Prov. Trapani • 464

Totale "4*300

Delle auddatte oaae una parta riaulta eaeguita oon progetti

redatti dall'Ente e regolarmente approvati dal Sottooomitato Teonioo

Araminietra tivo per la Riforma Agraria ed un'altra parta ooatruita me-

diante appalti oonooral i cui progatti furono eaaminati ad approvati

da una Spaoiale Commiaaiona opportunatemente ooatituita preaao l'On.le

Aaaeaaorato par l'Agriooltura a la Foreate} in partioolare la aaae
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atruite con progetti dell*fot* sono 969 ooaì suddivise t

-*rov. Agrigento a* 188

-Frov. Caitani«setta " 53

«Prov* Catania " 65

-Prov. Enne " 80

-fìrov. Messina « 148

-tfrov* Palermo " 220

«J?rov» Siraouaa " 63

-Prov* Trapani ^ ... . 1.52...

Totale n. 969

mentre le oaae ooetruite in appalto-oonoorao risultano di n.3*531

ooel ripartite »

-Pror» Agrigento a* 240

-PTOT. Caltanieaetta " 916

-Prov. Catania " 336

-Pror» Enne " 366

-Pror. Palermo w 504

••ProT» Hagoaa * 279

-Pror. Siraouaa * 578

-Prov. Trapani V 312

Totale n. 3*531

Tale numero rappresenta i 4/5 delle oaae originariamente ap-

paltate» in quanto l'ànoiniatrazionef in aede eeeoutiva, avraiondosi

della facoltà di cui all'art.19 del regolamento ha voluto limitare lo

importo dei lavori*

Si fa preaente ohe mentre i lavori eseguiti oon progetti delle

Ente sono tutti e misurat quelli relativi inveoe agli appalti oonoor-

eo prevedono un preszo forfettario per la oaea e suoi annessi ed una

eontabilieaazione a miaura per le opere relative alla viabilità (etra-
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delle poderali •& interpoderali) ai maggiori lavori di sbancamento

• fondazioni»

I or i ter i informativi ohe hanno a suo tempo consigliato lo

Ente • predisporre la esecuzione mediante appalto-concorso sono da

ricercar «i nel fattore tempo di approntamentoi in ocatanna» in oon-

eideraeione dell*entità delle costruzioni» si ritenne ohe con questo

ultimo eietet&a ai poteva ottenere una rapida realiczezione del pro-

gramma stabilito.

Praticamente, però, i lavori ai sono protratti oltre il pre-

visto per svariate circostanze fra la quali la resistenza da parte

degli assegnatari, nel rilasciare le relative deleghe, nonché le de-

fioienae delle previsioni progettuali per alcune categorie di lavori

rispetto alla situazione dei luoghi ove si andava ad operare*

Le norme tecniche annesse al bando per gli appalti-concorso,

al fine di porre tutte le imprese sullo stesso piano per poterà età»

bilire dei quadri di raffronto, prevedevano una situazione ideale

dei terreni, ohe, all'atto esecutivo è risultata diversa da zona a

zona| in molt« zone infatti i terreni sono risultati di forte penden-

za e di natura argillosa per cui ai sono rasi necessari maggiori la-

vori di sbancamento e particolari accorgimenti tecnici per le fonda-

zioni •

L'Ente perciò e dovuto intervenire con l'approntamento di pe-

rizie suppletive e di varianti allo scopo di regolarizzare la esecu-

zione di tali maggiori lavori e ciò, naturalmente, con conseguente

interruzione degli stessi e relativo differimento di esecuzione fi-

no all'approvazione delle varie perizie»

Si fa notare ohe il sistema di accollo dei lavori mediante

appalto-concorso non consentiva all'Ente di potere apportare varian-

ti sostanziali alle strutture perohe in tal caso si sarebbe sovver-

tita la natura stessa del contratto, per cui le varianti di cui ao-

pra sono state contenute in quelle compatibili con le prescrizioni

del capitolato d'appalto»
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Sull'argomento oaee giova spender* ulteriore tempo per pun-

•iualiaxar* attuazioni negatire, addirittura limiti» ohe ai sono in-

generati par affatto della menoanaa di direttiva precise degli Orga-

ni preposti al governo dell'E.R.A.S., per la aaaenza di coordinamen-

to tra la direeione dei lavori e gli Uffici Centrali dell*Ente e tal-

volta par incuria e incapacità della ateasa direzione lavori*

Si a falsato talvolta la natura del rapporto contrattuale,

dell1appalto-concorso, con l'includervi altre opere non pertinenti

per cui ai è verifioato ohe le imprese pur non avendo costruito i

4/5 delle case, avevano già raggiunto gli importi previsti in progetto*

Le perizie suppletiva e di varianti aono numerose, talvolta

predisposte dopo ohe le opere, au disposisione verbale del direttore

dei lavori, erano etate eseguite*

La lenteaea nella consegna dalle oaae a stata, pur con i mo-

tivi avanti specificati, eccessiva) le contabilita relative ai-lavo-

ri quasi sempre in arretro*

Le impresa naturalmente hanno inserito nei modi previeti ri-

serva di notevole entità ohe talvolta afiorano il miliardo, ae pur

obiettivamente è da rioonoacersi ohe le pretese aono esagerata ed

in ogni caso non accettabili.

Occorre tener presente anohe ohe talvolta le case sono state

consegnate in uso non solo prima del collaudo, ma anohe prima della

ultimatone delle opere di rifinitura e perfeaionamento e ciò par la

inaiatene* dagli aaaegnatari e au invito delle autorità locali} que-

sta ha portato come conseguenza ohe le imprese» non avendo il libero

aoceaso agli immobili per il fatto ohe gli aaaegnatari, per lunghi pe-

riodi ai assentano dalle campagne, non hanno spesso potuto accudir*

ai lavori di rifiniture talvolta neoeaaari (registraeione d'infissi,

manutensione alle coperture, etô *

Infine si ritiene opportuno far notar* ohe una forte peroso-
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tuala di assegnatali ai quali è stata già consegnata la ossa colo-

ni m non abita stabilmente con la famiglie nel fondo*

Gome Tiene deaoritto nel prospetto«urriportato, l'attività

di Riforma ai è rivolta pur* alla costruzione dei borghi rurali*

In questo campo, l'Ente aveva già una tredisione in quanto

la legge sul Latifondo del 1940 affidava allo ateaso la costruzione»

nelle varie Bone» dai borghi, intea! come raggruppamenti dei neoes-

sari servici pubblio! di aaaietenaa alla popolazione agricola che

sarebbe andata ad insedierai stabilmente in campagna»

In dipendenoa della suddetta legge, l'Ente costruì n*15 bor-

ghi.

*)uooesaivaaente,in applicazione della legge di Riforma Agra-

ria in Sicilia, l'Ente è intervenuto anche con la creazione di nume-

rosi servizi pubblici nelle zone di Riforma, al fine di favorire lo

insediamento stabile in sede dei contadini assegnatari*

I oriieri informatori adottati per tali interventi ai disco-

stano da quelli precedentemente eseguiti per i Borghi di bonifica

in quanto si è corcato essesialmente di r aliezare con una spesa mini-

ma ii maggiore intervento possibile in tutte le zone di Riforma*

L'Ente si è preoccupato di intervenire in tutte quelle sene

dove è in corso o è già effettuata la costruzione delle osse per gli

assegnatali, cercando di ubicare i servizi civili in aree ben centra-

te in rispetto a quelle di riforma e, dove è possibile l'approvvigio-

namento idrico*

Inoltre ha oerc«»v ai limitare, dal punto di vista economico,

la scelta di aree ricadenti su terreni privati.

II proporsionamento dei servici, costituiti in genere da una

Scuola elementare, un Asilo con oratorio e da un edificio comprenden-

te gli Uffici dell'E.R.A.S., della Cooperativa degli assegnatari e

da magaszini, e stato previsto in funzione della vestita delle sone

di riforma, della possibilità della loro trasformazione agraria e di

insediamento stabile degli assegnatari*
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In tale programma «i è compreso anche la rimessa in effioien-

M di taluni dei Borali già costruiti in applioeeione della legge

per le Colonissaxione del Latifondo Siciliano, ohe per la loro ubi-

oasione oggi possono essere raesai al servieio delle sene di riforma.

Dalla elenoasione degli importi per tali opere â rileva ohe

le somme fin'ora spese risultano anoora esigue e oio in quanto la

ooatrazione dei borghi, essendo necessariamente oonseguoneiale agli

altri interrenti, quali la formazione ed agglulioazione dei lotti,

la formeaione dei piani di trasformazione, ivi compresa la costruzio-

ne delle case per gli assegnatari, lo studio delle possibilità di

approvvigionamento idrico «te., ha dovuto segnare f croatamente il

passo onde evitare il verif icarsi di eventuali interventi economica-

mente inutili e dispendiosi* Tuttavia, cene già facilmente rilevasi

dai dati elencati, nei prossimi esercizi finanziari l'attività dello

E.R.A.3., nel settore in discorso, avrà un naturale impulso dal pon-

to di vista delle realiaaazioni pratiche*

Al fine comunque di incrementare tale attività, nonché quel-

la degli altri settori ingegneristioi ed agronomici, si ravvisa li

opportunità di istituire un eiatema di coordinamento tra gli stessi

settori, inteso non come appeeantimento burocratico, ma come organo

per lo studio preventivo ed organico dei oritori di intervento nelle

singole eone di riforma*

E* da specificare ohe anche in questo campo si sono rarifica-

ti oasi non certamente felioi, in quanto è accaduto ohe si sono co-

struiti Borghi ohe in atto non hanno alcuna funzione.

Sarebbe auspicabile, nella considerazione ohe tali raggrup-

pamenti di servi ai forse non spiegheranno mai la funzione per oui fu-

rono costruiti, ohe fossero destinati ad altre attività, come per

esempio alla oondueione di fattorie modello od iniziative similari*
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1*1 campo, poi, delle trasformazioni fondiari* agrarie, la

eituaaione è addirittura preoccupante.

L»attirità ha avuto inizio pressapooo nal 1934} i progetti

predisposti ammontano a oiroa 4 miliardi) quelli eseguiti a oiroa

un miliardo* Ciroa la metà dai lavori eaeguiti ai riferiscono a la*

voraeioni meccaniche*

Sa ai traaportaaaa anche in questo settore il oaloolo di

economicità e produttività dei lavori, usato in quello dalla bonifica

par le opere in oonoeaaiona, ai avrebbero risultati sorprendenti a

cioè ohe l'Ente con tale ritmo di produzione potrebbe appena ricava-

re annualmente gli stipendi per oiroa 15 • 16 unità di personale.

Il concetto apparirà più evidente ee ai rileva ohe per lo

esercizio 1957-38, par la gestione della Riforma, l'Ente ha corriapo-

sto al personale par atipendi, lavoro staordinario e adesioni, ciré*

2 miliardi e duecento milioni*

Questo campo risente ancora della errata impostazione inisia-

le, cioè della mancanza di una efficiente organisaaaione periferica,

ohe ha portato alla neoeaaità di realiasazione le opere citate median-

te lò spostamento temporaneo di personale tecnico ed amainiatrativo
•

nelle varie Bone di riforma) personale soggetto a continui avvicenda*

menti*

Ii'aaaenaa, infatti, di progetti e quindi di uno schema predi-

sposto in maniera organica, degli interranti da eseguire, rendeva

soggettivo l'indiriBEO della trasformazione per cui spesso opere

eseguite da un funzionario, non venivano successivamente integrate e

completata dal subentrante che, a proprio criterio, non ne condivi-

deva la utilità.

Solo nal mesa di marzo 1954» oioà dopo più di tre anni dalla

entrata in vigore della legge, la gestione Commieseriale incominciò

ad intravedere la utilità degli Uffici periferici e disposa la isti-

tuzione in ogni oapoluogo di provincia di sedi Provinciali dell'Eraa.
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Ha più eh* au un fatto iconico» aio* di traeformacione •

di eaeeueiono di opere» 1* aedi andavano a avolgare un tana eaaen-

aialffiente amministrativo*

Ancora non «ra bene evidente oho la Riforma, in tutti i auoi

aoltaplioi aapetti» neoeaaivata di una organi*M«ione capillare oho

andaaao dirottamento incontro allo eaigenee dogli asaegnatari o doi

torroni dati loro in proprietà*

Solo più tardi con la goationo ordinaria vengono istituiti

i "Centri di Aaaiatensa" cioè Offici tecnici ubicati nelle zone di

Biforaa cioè a diretto contatto con gli aeseguatori*

La oaroaBiono di Centri di AasiatenjM ooatitui senna dubbio»

un notevole paeao avanti vorao la noroaliaBasiono dell'attività teeni-

oa ed eaaiatensiale da avolgore nello sona di Riforma.

La r eoi danza stabile sullo «sene di lavoro di un adeguato nu-

mero di personale tecnico ed aaminiatrativo» ha concentite, sul pia-

no umano» un miglioro affidamento od una maggioro eomprenaiono reoi-

prooa tra gli aeseguatari i quali» aasurti dal bracciantato agricolo

al nuovo ruolo di imprenditori» non avevano apeaao la preparaaiono

necessaria ad aasolvero il loro compito di principali operatori nel

prooeaso di tra eformassi one.

Sul piano tecnico» la reaiden&a permanente del pereonale aul-

la sona in cui devo operare, ha aonaentito un maggioro approfondi-

mento od un più serio atudio dei problemi da rieolvere» mediante la

oonoaoenaa diretta dai fatti ambientali» aoonomioi e acciaii ohe con-

dissi onano 1*orientamento da aoguire nella progettaaiono eaeeutiva

dallo opere di traafonaaBione.

I Centri» dopo le alterna vicende della loro laborioaiaaima

ooatituaiona a dopo un inevitabile periodo di avviamento ohe fu più

o meno lungo in relazione al dinamiamo ed alla capacità tecniche ed
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organizaative dei loro dirigenti, hanno iniziato m* spera di 4&

tegradone della attività fino a quel sortolo svolta*

Si era infatti, operato indisarininatanente in molti pia,

ni di riparti ione per otti molte delle sonane «pese non ovatto re-

«sperabili aenoa la regolare approvatone, da parte dell'Assetto»

rato dell'Agricoltura dei relativi progetti*

A questo aoopo ai rendeva urgente definire la progetta-

tone esecutiva per tutti i detti piani di ripartizione,mentre

era altrettanto necessario ed urgente iniziare opere di trasfor-

magli one nei pieni con progetti approvati*

L'attività di molti Centri è atata,sensa dubbio,appressa—

bile nel settore della progettatone ohe» ad oggi,interessa già

oiroa il 60$ della superficie assegnata*

Ha questa seconda fase della riforma non può considererai

condotta, come già detto, con la voluta organicità*

In essa,infatti, por dovendosi dare iniaialmente una spio,

oata preainea&a alla progettazione, ohe avrebbe consentito ima

prò più ampia possibilità di intervento, ai doveva gradualmente

tenaifioare l'attuaaione delle opere di trasformandone agraria •

fondiaria, la cui reali eaaione 6 di oompetensa in parta dei Oen-
#

tri (inaianti arborei, aia tetnaoioni idraulico-agrarie, opere irri-

gue) ed in parto degli Uffici tecnici di R*A* , oome la rsaliaea-

•ione delle case, delle etradelle interpoderali • di altri even-

tuali opere di carattere corame o straordinario*

Particolare interessetai ripetetriveate quindi, il ooordiaa.

•tento dell*attività degli Offioi agrari,0entri di Aasiatenscv compre-

ai con gli Uffici tecnici di ingegoeria,oae oureno la realiasasion*

aia delle opere pubbliohetoone le strade di aooeaoo,!*approvvigiona

mento idrioo,la ooatruzions dei borghi • l'allaooiamento elettrico

ohe di quelle private, come le ossa e le stradelle interpoderali,

oio al fine di garantire la oonvergenaa degli interventi in ben detej
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ninate aone • dare alla traeforsaaiene quella organicità oh* è ae-

«••••ria por 11 rapido oonaeguinento dai voluti benefici eoonoadoi

• aooiali ohe «m* poi il fina aitino dalla riforma agraria»

Tal* ooordinaaento faciliterebbe, inoltra» il rispetto dai

tempi tecnici pregiati, dalla preaoriBioni dagli Xapetterati Agra-

ri, par la raalisaaeiona dalla opere*

Definita la ragolaaantaaioaa dai oasi Bagnala ti a di tutti

gli altri eh* potranno cenarli in altra aedo» biaognarà ridiBenoio-

nara gli Uffioi oantrali a periferici.

'tela ridiaanaionananto non dovrabbo aacara d«fini tiro» va

auaoattibila di graduali adaguaownti in quantot aaaando la rifona

un'attività limitata nal tompo a raaliscata in faai auooaaaira, eoa

l'avanaaBanto dalla aua attuaeioaa si avrà la prograaaiva oaaaaaio-

na di alcuna attività ad il oorgara di altra» par oui biaognarà

qparara con una ragolaoantaeiona» owiaawnta, atatioa ad una organia-

aaeiona dinaodoa*

Valla faaa in oor*o» ad *aeapioy aarabbe foroa naeaaaario

un lavoro di ooordiaaatanto da attuar a madianta lo studio aia dai pro-

granmi dalla progattaaioni» aia di qualii ralativi alla aaaouaiono

dalla opero por la eoao di oompetenaa di oiaaoun Centro} atudio da

definirai in oollaborasiona oon i Centri ateaai o eoa gli uffioi

taonioi, ohe dovrebbero determinare anohe i tempi neeeaaari alla pro-

gettazione ed alla eeeouaione dello opero prograaviate*

tale attività) parò, eoapletata la progettatone dovrà eeae-

re lini tata alla sola eaeousioae dello opero» mentre auooeaaivana»-

te ooaaarà ooapletamante por oadere il poeto al graduala potaaaiaaett-

to dell'attività relativa alla determinazione dei Uniti di aopporta-

bilità dei aingoli piani di ripertlBione ai piani di aaw»rtaamEitov

all'aaaiatenaa aooiale o coopera ti via ti oat all'awia«ento ed alla

geetione di eventuali impianti industriali.
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Lo studio coordinato doi programmi al rondo oggi ancora più

attuale in relaaione al oitato ridimensionamento doi programmi mi-

nisteriali.

La riduaiono doi fondi a disposiamone dell'Ente comporterà,

molto probabilmente, la inpoaaibilità di oomplotaro la traaformasio-

no in tutto lo aono di riforma*

Potrà quindi oaaoro utile una discriminazione sommaria doi

torroni più suscettibili di traeformaeione o di quelli aono idonoi

alla traaforaaBione stesa**

B* noto,infatti, obe i ooati dalla trasformazione aumentano

oon il paggioraro dalla qualità dai torroni od 6 altrettanto noto

obo i ooati di produsiono aumentano notovolmanto in qtfoata oatogoria

di torroni.

In relaeionOf quindi» alla rlduziona doi program! rainiato-

*iali ad alla entrata in rigore del Mercato Comune, aarebbo forao

opportuno dare la praoodenaa alla traaforma&ione doi torroni buoni

0 medloori, limitando il più poaeibile o, addirittura, rimandando

la trasformatone dogli altri ad un aeoondo Bomento, in previaiono

di ulteriori finaneiamanti ohe sa non doreaaero eeaeroi, dorrebbero

portare al raggruppaaonto dei lotti scadenti* por la ooetitucione

di piccolo aziende stiro-pastorali.

Con la oonaegna dei terreni agli aasegnatari, l'Ente affron-

tò anche il problema dell'aaaiatensa creditizia, in quanto i nuori

proprietari, proyanondo dagli atrati più disagiati dalla popolaaiono,

non poaaadevano altri capitali ao non lo proprio braccia od il pro-

prio entusiasmo.

Oli ateasl, anoba por il fatto ohe i terroni acquisiti in

proprietà derivano dallo speaBOttamento dell'arido latifondo, ranno-
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ro a trovarci cubito* senea alcuna possibilità di provvedervi, di

fronte alla necessità di motaarare la terra» concimarla, seminarla,

•ti»?

'•Ente, anche perche ciò rientra nei fini precipui dalla Bi-

formi, iniziò un'attività di aasistenea oreditieia oha pur «volgea-

deai ininterrottamente nel corso dagli anni ha prospettato aspet-

ti non certamente positivi, sempre par una improvvisata impostaaio-

na iniziala dal problema*

Varo è oha I1 Ente ha operato in un oampo non certamente fa-

oile e sopratutto ha dovuto riguardare con ogni benevolenea la tena-

ce a non sempre adeguata forma mentis del hraooianta agricolo isola-

no» ma è altrettanto vero oha il servizio» oondilionato essensialmen-

ta alla tempestività dall^asione, dorava essere riguardato con mag-

giore attenaione sopratutto nella fase inlaiale*

I* indagine retrospettiva oi porta a vedere oha l'Ente, nel

1952-?3> faoe un primo esperimento (ancora non era stato costituito

un ufficio anticipazioni) di anticipare la sommo occorrenti agli aa-

aegnateri tramite la Cooperativa*

II provvedimento non ebbe purtroppo eaito falioa, in quanto

la Cooperativa beneficiarle para non abbiano fatto buon uso dalla

aomue anticipato.

Por l'annata agraria 1953-54 la anticipazioni richieste da-

gli assegnatari vennero concesse dirottamento dall'Ente ohe ai ser-

vi dolio banche por il materiale pagamento dallo somme.

Voli*annata agraria 1934—95 vennero oonoaoao antidpaaioni

in danaro, aempre por lo stesse causali (acquisto samanti, concimi,

animali, lavori colturali) o tramite istituti di Credito*

I preatatari però questa volta vennero invitati a firmare

cambiali agraria con scadenza alla fino di agosto, in considerazio-

ne • ohe nelle annata precedente ai ora verifioato qualche caso di
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inaolvanaa, dell* attalentato miMro dagli aeaegnatari • aepratutto

per dare la poaaibilita. ali*Ente di avere milito va titolo eaaeutivo.

Venuta la fino doli*annata agraria «01 ti aeaegnatari feee-

ro fronte agli impegni aaeuntlf «antro altri non potarono provvede-

ra al riaborae aoouaando un «ancate o aoarao raccolto} altri, anco-

ra, tenaa alcuna attendibile giuatifieaBione, non pagarono affatto*

Già da quaata annata agraria ai iniaia una vara o propria

tandansa dogli aeseguatari o non rimborsar* la aoano ottanuta in

preatito»

Inlaiataai la campagna 1955-56 1«finta atulio la poasibilità

di aiuterà gli aaaagnatari non con antioipa>ioni in danaro, ma in

natura, f ornando loro aoaonti a oonoind aoquiatati dall*£nta atoaao*

La nuova foma di aaaiatanaa ara atata datarminata dal ao-

apatto oho gli aaaagnatari utiliaeaasaro lo antioipaaioni in nuaara-

rio par fini difforanti da qualii dalla riforna.

ânnero, inoltro, eonooaaa aonaso par lavori colturali ad

aoquiato boatiaaa con la prooodura adottata nall'annata 1954-55»

La lungaggini burocratioho detarndnato dalla cattiva impoata-

aiono dal aarrieio dallo antioipaaioni in natura o il rilavante co-

ato di traaporto dallo aerei aoonedgliarono di ritentare in futuro

lfeaperiacnto«

He alla fina di tale annata agraria ai ebbero migliori ri-

aultati nella reatituaiono dallo aonme.

Bel 1936-57 o nello auoooaaivo annate vi è atata una aola

variante nel siatoaa dalla eoneoaaiono dello antioipaoioni in natu-

ra*

Infatti «entra prima l*Snto aoguiatava lo aamanti ed i oon-

eiai por distribuirli agli aaaagnatari, ora autoriaza por eaai il

prelevamento delle aerei occorrenti preaao le varie agenaio dei Con»
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•orai Agrarie • «i ooatituiaoo fidojuoaore Mi confronti dei Coa-

•ovvi «teeei. La praftai è volto più aaella o più o«ndue«nto«

Tra i priaoipi affermati dalla logge di Bifora* la oui ooa-

oreta «ttuaoioae è devoluta all'E.R.A.S*, quale funziono preniaaa-

te, vi e quella di valoriaoare le premeeee per la fortaaaione di ooo-

pera ti ve tra lavoratori e di cooperative fra gli aaaegnatari*

la tale oampo aoa può esprimerei uà giudizio oalla funaio»

aalità o mano delle cooperative promoese dall*S*£.A*3«, in quanto,

a parte ohe la queetione aoa e facilmente valutabile per orrii mo-

tivi t vi o poi la oonaidoracioae ohe tale eeame oculerebbe dai li-

miti di ooapotenoa aaaegnati alla Coaoiaaieno.

Soltanto e da riguardare ee l'Ente abbia provveduto a porre

la eoa*eguente attività aul piano dettate dalla legge* E la queatio-

ae aoa ai pone come quantità di cooperative oeatituite» ia quanto la

iniaiativa naturalmente apatta agli aaaegnatari*

Boa riaulte ohe l'Hate abbia scoraggiato qualche inieiativa

promoaaa ia tal senao, anai oon l'aaioae dei Centri Aaalatansa e eoa

il diataooo di uà impiegato dell'Ente preaao ogni Cooperativa, ia

funeione di oonauleate, pare ohe per le nedoaioe aleno atati inceri-

ti i preauppoeti per un valido funzionamento.

Biaulta però ohe talvolta i funaionari dell'Ente abbiano in-

terferito negli affari iaterai di tali organiaoaBioni, fortuaataBwa-

te e da dire ohe «i è trattato di oaai aporadioi anergioamente atroa-

oati.

Bel 1952 l'Ente prediapoae, ooae priva ini«iativa, ia tal

oarapo, UBO atatuto tipo da aottoporre alle aaaeablee degli aeaegaa-

tari.

Detto atatuto tipo prevedeva, tra l'altro i

i) la eoatitusione dello cooperative in fonai di aooietà ooo-
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perative agricole» di produzione • lavoro « reapcnaaoilità Uni-

ta U |

2) l'appartenensa alle cooperative tei «oli aaaegnatari)

3) intervento diretto dell'E.R.A.S. nella vita aaninietra-

tive. della Società oon l'affidamento allo ateaso» a neaae di un

proprio funzionario» dalla diremione aaninistrativa dalla Cooperativa.

Sra anoha proviate ohe uà rappraaentante dell'K.B.A.S. fa—

oaaaa parta» eoa* mentre effettivo del Collegllo Sindacale dalle coo-

perative;»

4 aeguito dell'eaperieaM aoquiaita l'io&iiaiatraaioae dello

Ente» oon recente iniziativa» ha ritenuto neoeeeario apportare degli

emendanenti ad alcuni articoli dello atatuto tipo*

3i è voluto» anaitutto» lioitare la reeponeaoilità dei aooi

alle aole acioni «ottoaoritte e ai è «uggerito di eetendere anohe

ai coltivatori diretti non aaaegnatari la poeaibilità di far parto

delle cooperative pronoese dall'E.R»A.S.

I«*Bnte ainora ha promoaao la istituzione di 154 Cooperative»

cui aderiaoono 6.912 aaaegnatari»

II numero in realtà non o rilevante» ma non pao in alcun oa-

ao addoesarai la colpa all'Bnte» ae non eventualaente per queetioni
>

di dettaglio.

La aoaraa adealone a tali forme associative è da attribuir-

ai a cause avariate» tra le o.uali il fatto ohe i lotti aaaegnati

talvolta aono aparsi COBO tanto piccole isole nel territorio della

Regione e sopratutto allo aoarao spirito oooperativistioo peculiare

al aioillano e più epeeialBonte ali'agricoltore.

QuesVultino a epetto negativo richiede per la sua elimina-

aione un'attività lenta di persuasione continua e aopratutto di

intrusione e qualificazione profeeaionale.

Solo in tal nodo i nuovi pioooli proprietari potranno sic

44
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restante comprendere i notevoli vantaggi oh» «•sicura la comunione

di forze fieiohe ed intellettive» rispetto alle azioni limitate dei

singoli*

(ai intervenenti dell'E.H.A.3. possono essere oosl riassuntii

1) oonoessioni di antioipazioni a cooperative per avviamen-

to e per le sedi sociali)

2) contributi una tantum per l'organiszazione amministrati-

va)

3) servizio vendite in comparteoipazione dei prodotti agri-

coli degli assegnatarif

4) approvvigionamento sementi e fertilizzanti praticato con

la garanzia fidejusaoria dell»Ente|

3) assiouracione granaglie dei cooperatori)

6) gestione macchinei a tal proposito si ricorda quanto già

detto in sede di trattazione del Centro di Meccanizzazione.

Sempre nel campo della Cooperazione aloune altre iniziative

risultano prese i

1) un eorso pratico avvenuto nel 1957 per la formazione di

personale amministretivo-oontabile speoialiasato nel settore)

2) alcuni corsi di orientamento cooperativiatico e profes-

sionale»

Tutto ciò esposto e auspicabile ohe l'Ente svolga ogni atten-

zione per diffondere ed incoraggiare la cooperazione. Più specifica-

tamente la sua attività dovrà essere rivolta ad attirare l'interesse

degli assegnatari sui vantaggi che possono derivare dall'acquisto

in comune di materie prime e macchine, della vendita collettiva dei

prodotti» dalla trasformazione dei prodotti e sotto-prodotti» dallo

allevamento e la selezione del bestiame* dall'assicurazione del be-

stiame stesso*

Le eooesionali difficoltà che nel secolo scorso gli agricol-

tori del Nord dovettero affrontare determinarono un grande impulse
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di tra af ormasi one degli ordinamenti colturali eaiatenti.

H* da augurarvi ohe in Sicilia , dove gli oataooli di qualsia-

ai ordine aono purtroppo frequenti e diffusi» con il progredire della

iatrusione in genere e di quella tecnica in specie, la aolidarietà

economi oa degli aaaegnatari guadagni numerose schiere di proseliti e

cooperi al processo di rinnovamento dell'ormai sorpassata agricoltura

isolana.

Si è certi, altresì» ohe i competenti poteri politici stimole-

ranno con i meszi di competenza il diffondersi delle forme associa ti ve

tra gli assegna tari in modo sempre più generoso ed evidente*

Altro problema su cui la Commissione reputa doveroso sottolinea-

re l'attenzione degli Organi competenti è quello dell'Assistenza Socia-

le e dell* addestramento professionale.

La particolare situazione geo-topografica dei lotti dislocati,

come si è detto anche in preoedensa, in tutto il territorio della Regio-

ne non ha, invero» consentito all'Ente anche attraverso l'ertloolasione

degli Uffici Provinciali e dei Centri di e a ai stanza di potere efficace-

mente intervenire in un settore cosi importante quale è quello dell'As-

slstensa Scoiale agli assegna tari ed ai loro familiari.

Tra le modeste ini aia ti ve prese, meritevoli di un accenno, se

segnala comunque l'avviamento alle colonie» del 1955 al 1959, di nume-

ro 1.582 figli di assegna tari.

Risultano anche avviati» dal 1954» presso gli Istituti Agrari

Convitto di Palermo» Catania» Piana degli Albanesi e di Modica alcuni

figli di a ssegna tari per frequentare dei oorsi di speciali suasione agri-

cola*

L'Araninis trazione ordinaria dell'Ente, constatato ohe non si

riusciva a coprire i posti prenotati annualmente e ohe gli Istituti

Agrari non rilasciavano agli allievi dei titoli di studio» come desi-

derato dagli interessati ma soltanto degli attestati di frequensa»
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molto opportuna temente non ha rinnovato lo oonvenaioni già soadute.

I* Connioaione segnala, infine» ohe noi campo dell'assisten-

•a aooialo rinano« tutt'ora, insoluto uno dai problemi più gravi o

oho riguarda la regolarisMBione dalla poaiaione aasiourativa dogli

assegnatari*

Como o noto r* assegnatario all'atto in cui vieno in poasea-

ao dal lotto perda la poaieiono di lavoratore agricolo subordinato

od aaaunta quella di coltiva torà diratto»

fio oonaague oha ai fini dallo aaaiourazioni sociali (invali-

di tà>v«oohiaia-a sai atenoa malattia) l'aasegnatarlo è tanuto a pagara

direttanento i contributi aasiouratlvi o pardo il diritto alla cor-

reaponsiono dagli assegni familiari o dall'indennità di disoooupa&io-

ne| al proprio nuoloo faodliaro viene, anche, a mancare - in caso di

malattia - 1*assistenza farmaceutica ancora non oateaa ai coltivato-

ri dirotti.

La legialasione previdenziale vigente presuppone l'autoauf-

fioian&a eoonomioa dogli aaeegnatari fin dal primo anno di poasaaao

dal lotto.

In realtà, poro, nella quasi totalità dei oaai, il lotto, non

ancora trasformato par 1*esiguità dalla superficie o la scarsa pro-

duttività non aasioura quella autoauffioiente prevista.

Qualora il problema, oha è stato argomento di energici inter-

venti dallo organieeaeioni sindacali, non venisse eoilecitamente ri-

solto, la maggioranea degli assegnatari potrebbe esaare indotta a ri-

nunciare ai lotti o comunque ad abbandonarli per ritornare a presta-

re la loro opera conto tersi in modo da riottanere l'iscrizione negli

elenchi anagrafioi dei lavoratori dell'agricoltura e oloè per potere

beneficiare, in tal modo, di tutte quelle forno di previdenza ohe con

la nuova posizione di coltivatori diretti hanno perduto.

Si può concludere da quanto aopra detto ohe l'E.R.A.S. dovrà
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ancora affrontar» • riaolvere quasi tutti i problemi eoa riguardano

l'aaaistenaa sociale dagli asaegnatari aeoondo la ooncesione moder-

na dalla Siourecea Sodala.

A prescindere dalla reperibilità dai fondi oooorranti ai aot-

tolinea eoe 1*attuala organiBBaaione dal eervissio asaiatensa aasegna-

tari costituito al oantro da appena tra unità ad alla parifaria da

sei aaaiatanti aooiali diplomata a da otto addotta» non risponda al-

la affettiva esigano* a dovrà aaaara riveduta destinando a tela eer-

VÌBÌO quadri più numaroai a paraonale speoialisaato ohe abbia una

perfetta conoscano* dalla legialaaione previdenaiala e ohe oonoaoa

la taonioa par lo atudio di ambiente, per il lavoro di gruppo e per

l'esame dei oasi individuali*

Hai oampo dell'addaatrasento professionale e della propagan-

da agraria| l'Ente» aeoondo i dati forniti dall'Aooiniatracione» ha

istituito i seguenti tipi di oorai riservati agli asaegnatari ed ai

loro familiari i

a) oorai di istruzione generioa-teenloo-pratiei della dura-

ta di giorni sai ohe hanno avuto lo scopo di far conoscere agli asse-

gnatari gli elementi fondamentali di una razionale agrioolturai

b) oorai professionali» della durata di giorni cinque, eoa

epeoialiazazione in potatura, pollicultura, sistemazione terreni col-

linari, cootaoniai

o) corsi di economia domestica per le figlio dagli asaegnatari}

d) oorai per amministratori di cooperative|

e) corsi di meccanica agraria di cui a'a ampiamente parlate

in precedenza.

In complesso risultano iatituiti 321 oorai frequentati da cir-

ca 7*000 allievi*

La Commissione non ha avuto la possibilità di accertare i ri-

sultati conseguiti s l'onere finanziario subito dall'B.H.A.3. per ta-
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11 inisiative oh* comunque rientrane tra ì compiti preminenti dolio

Ente.

S* auspicabile ohe in avvenire i corsi siano incrementati

por concorrere a preparare lavoratori sempre più aggiornati aui ai»

stomi moderni di coltura dei terroni nonché sulla lavorartene, tra»

•formazione e conservazione dei prodotti agricoli.

Sarebbe opportuno* anche, tenendo presente ohe le nuove le-

ve di lavoro non potranno integralmente trovare occupazione nei lot-

ti» non limitare i oorei alla speoialiezasione in agricoltura na

estenderli ad altre branche dell*attività eoonoodoa.

Particolare cura dovrebbe essere posta ai eorsi per le fi-

glio degli assegna tari sia nel campo dell'economia domestica ohe in

quello agricolo ed artigianale in modo da stimolare la formazione,

nei nuclei familiari, di maggiori unità lavorative produttive*
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*) - 1) - fESSOHA&B

Alla data del 10 aarao 1939 la situazione numerica dal per—

aonala è quella risultante dall'unito prospetto, aal quale vlana (9)

indicato anno par anno, dal*40 in poi» l'incremento dalla assuasio-

ai* Cooplaaaivamanta la unità ammontavano a qualla data a 2«J[59»

dalla quali aol tanto 21 a contratto a tempo determinato, aaaando tut-

ta la altra regolata da contratto a tempo inda tarmine to. Apparten-

gono alla categoria aBministrativo-eontabilen.989 unita, n.437 al-
BMeMMMBiRS&

la categoria tecnico ingegneria, n.222 alla categoria tecnico agra-

rio, n.211 alla categoria «ubai tarai e n.27 al personale di oantie-
s-.̂ s»SSS»**' OBffir^

re e officina*

Rei personale aomiaiatrativo contabile quattro funzionar!

hanno laurea in filoaofia, 12 in lettere e 10 in̂ yê î paria, 1 ia

economia domesticai ia atto tali elementi «volgono mansioni d'ordi-

ne generico ed eeeoutivo| non è dato prevedere quale aviluppo di car-

riera nella categoria direttiva, essi poasano realiattare, eesenlo

privi dell'idoneo titolo di atudio.

Hall 'elenco del personale per il eervizio di ingegneria ao-

no a tate comprese settanta unità in ppsaesao di licenza elementare,
*;:r,"^^^ — ' '

maturità olasaioa e abilita ai one magistrale, una munita di diploma di

Istituto Hautioo e 2 pf riti industriali. Non pare che tali elementi

abbiano nulla a che fare con lo specifico sattore*

Fino al 30 settembre 1930 il personale dell'Ente ammontava

• 217 unità, di cui 102 amminiatrative e 67 tecniche* Da quell'epoca,

con l'applleaaione della legge per la riforma agraria, le asaunsioni

hanno avuto, fino al settembre 1957» uà incremento notevoli esimo, pre-

valentemente nel Battere amainiatrativo e negli anni dal '51 al set-

tembre '56*

(9) II prospetto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 708-709. (N.dx)
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Hon appare giuatifioata la spreporaione tre il personale as-

sinistra ti vo • quelle teonioo, per eoi» ad «««apio» nel periodo ot-

tobre 94 - settembre '59 m 496 nuore asaunsioni, i teenioi («nei le

unità inserite nella categoria dei teonioi e non sempre tali) aaraon-

tano ad appena 104*

In virtù della legge regionale 7 maggio 1958, n. 14» n.1?3

unità (di cui 140 della categoria amministrative-contabile) sono eta-

ti inquadrati nei ruoli epeoiali regionali} altre oento unità sono

in riduzione a eeguite dell'esodo volontario t ooaioohè alla date

odierna il peraonale in effettivo oarioo all'E.B.A.S. è di n* 1.886

unità.

Pure dopo tale riduzione o* è da domandarsi a quali mansioni
*

potranno eaaere adibite le eccessive unità

impegnate nella Seaione Riforua Agraria, quando( esaurita la fase le»

gale-anninistrativa della riforma, resterà in esplicazione quella più
»^*>v*s>#**ê ^^ '-'«-'fcii-V. -•;'.;,.-... ...̂ -. . ^ . . - - '

strettamente teonioa della traeformaaione agraria*

Le relacione al bilancio preventivo per il periodo 1 gennaio

1951-30 giugno 1932 della Sezione Speoiale per la Riforma Agraria

espone ampiaaente i or iteri organiaeativi per 1* atti vita eentrale e

periferica della riforma stessa, premettendo ohe **la parte amoiniatra-

tiva è affidata agli uffici esistenti dell'E.R.JUS., già perfettamen-

te organizsati a questo riguardo11.

La consistenza alla sede centrale, al 29 marzo 1932, data del-

la relazione, era, per le specifica, attività della riforma la seguen-

te i un Capo Serviaio, un Capo Ufficio amndnistrativo e un Capo Uffi-

cio tecnico, ad ognuno dei quali era assegnato un segretario, 4 appli-

cati per archivio e protocollo, due addetti alla statistica e 4 datti-

lografi, 6 uscieri, un autista e alcune donne di pulì aia.

Per l'attuazione della riforma veniva prevista la seguente

organissaeione i
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1) Attrsssatura periferie» i 20 Meloni p*r l'aaaieteasa

agli asaagnatari in tutte le fasi della trasformaBione agraria» sia

nell'impianto ohe nalla oondusiono dalla piacela asiende oontadina.

Frisa dalla fas* dell 'assegnazione dalla terra» a tali Sesio-

ni veniva affidata la funaione di punto di appoggio par gli impiegs-

ti ohe dovevano dadicarai al lavoro preparatorio par giungere alla

•ssegnasioni .

2) Compilazione Piani di conferimento (attività ohe aeoondo

la relazione avrebbe dovuto eeeere ultimata alla fin* doll'eseroisio

finansiario 1932*53) • un nucleo oentrale e 9 nuolei di operatori»

composti ssaensialacnto di legali» e di agrari e di di Bagna tori*

3) Aaaia^enga jLê ale e oontensioao per l*eaame dei rioorai

awerao piani di conferimento e di ripartisione e per l'eapletamento

delle pratiche legali per la iapugnaEione degli atti a titolo onero-

so» simulati al fine di aottrarai all'obbligo del conferimento (atti-

vità previeta come f or tenente accentuata nei primi meai e genaibi Inten-

te ridotta « una volta risolte le vertense di carattere generale) i Uh

capo reparto dottore in legge e 10 impiegati pure laureati in giuri-

«prudenza, oltre ad alcuni dottori in agraria per l'eaame delle qi»e-

etioni teonioh* e qualche applicato per i lavori di ordine.

4) Pelimi tagione e fraaionainento di terreni *1f aoorporare PET***

20 aquadre di campagna composte oiaacuna da un geoaetra e

due operai (esaurita tale attività nel mese di giugno del 1952» il

suddetto personale earebbe passato» secondo le previsioni» alla suc-

cessiva attività di lottisBSBione).

5) Elaboragione ajlanJL di ripartiaionet 1 capo reparto dottore

in agraria» 5 dottori in agraria col compito di dirigere i lavori in

altrettanti settori della Sicilia e 23 squadre di campagna compost*

ciascuna da un dottore in agraria o da un perito agrario (aeoondo la

iaportansa del piano da elaborare) e da un geometra.

6) I»ottÌBsagione dei terreni, da assegnare (lavoro da seguir*



Senato della Repubblica — 698 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• 94 -

non appena reeo esecutivo il relativo piano di ripartiBÌoa*)tda at-

tuarsi a osseo di squadre teoheoaftfriqh» (un geometra capo squadra,

un aceondo geometra • ir» operai). I capi squadra dovevano esaere i

geometri già utiliseati nella fase della delimiiasione.

Riassumendo, la relasione affermai "II I* numero dei dipen-

denii già assunti in servigio in epoche, in rapporto alla necessità

di lavoro e quelli ohe ai prevede di assumere nell'ultimo quadrime-

stre, nei diversi gradi e qualifiche, raggiunge la oifra di 278, oo-

sì suddiviso i

1) Personale Oruppo A (laureati)

amministrativi 45t agrori 34» teonioi (ingegneri)5 totale

84

2) Personale Gruppo B (diplomati)

emninistrativi 4, periti agrari 30, geometri 69 - totale

130

3) Personale Gruppo C i

applicati 34, disegnatori 19, dattilografi 8 - totale 61

4) Autisti,9» uscieri, 6, donne di puliaia 5 - totale 20

Secondo un prospetto esibito dall'Ente il personale assunto

dal 1 ottotre 1951 al 30 settembre 19$2 risulta come segue * 76 am-

ministrativi, 64 del ruolo tsonico - ingegneria, 24 del ruolo taoni-

oo agrario, 16 subalterni 1 operaio per complessive 181 unite, ohe

aggiunta alle 68 unità assunte dal 1 ottobre 1930 assommano a 249.

In tale complesso è chiara la prevalensa degli elementi teoni-

oi, in rapporto alle attività della riforma, su quelli amministrativi.

Dal 1932 si altera nettamente tale rapporto quantitativamen-

te e qualitativamente*

II vertiginoso aumento del personale si è vsrifioato durante

la gestione Commissariale a partire dal 1 ottobre '32 eoa n.332 nuove
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unità (di cui 127 asnini strati vi • 23 subalterni) fino al 30 settem-

bre 1953» oon 309 nuov* unità al 30*9*54» (di oui 186 amministrativi

• 26 subalterni)* La successiva gestione ordinaria non è andata i»»

cuna* dal malsano eritorio dalla inconsulta aasunaioni in servicio

di personalo} al 30 settembre 1956 infatti aono atati assunti 100

amministrativi, 32 nel ruolo tecnico di ingegneria.(nel quale figo-»

rane - COBO già nel periodo cosmi osar! al e - anche diplomati di matu-

rità classica, maturità artistioat pariti induatriali ad altri ele-

nenti che hanno poca relazione ool serriaio tecnico)*, 34 dal ruolo

agrario e 46 subalterni, per un totale di 212 uniti della quali rea-

ti furono assunta dalla geationa Corona nel periodo ottobre - dicem-

bre '53» Le assuncioni sono continuate fino al 30 settembre 1957 P**

oompleaaiva 47 unità, di oui ben 23 amministratire.

Il Colleggio Sindacale, nella relazione al consuntivo 1952-53

per la Sezione Speciale della Riforma Agraria scriveva "Lasciando

agli organi responsabili la valutaalone delle esigesse determinanti

la inaniseione in servizio degli elementi impiegatizi, il Collegio

raccomanda che nella immissione di nuovi elementi vengano tenuti nel

maggior conto i cari tari selettivi profeaaional̂  e atteso il numero

considerevole di unità già in serviaio, aia inoltra ravvisata la neces-

sità Aft una conveniente disciplina e regolamentasione degli istituti

o istituendi rapporti di impiego**

Nella relazione al consuntivo per l'eaeroiaio •54-55 il Col-

legio rilevava il forte divario verificatosi nel volume complessivo

delle apesa generali (apese di personal* e varie) frn confronto alle

previsioni»

La spese fisa* di personale» contro una previaione di oirea

612 milioni dettero infatti luogo ad erogasioni per L.879.565.734 *

per le quote di addebito a carico della gestione riforme di personal*

degli altri uffici dell*Ente, di contro ad una previsione di oneri per
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11 Collegio rilevava altreel ohe "aqueati maggiori oneri del-

l'AmministraBlone Centrala, dipendenti dal più, volte lamentato infla-

alonamento di unità impiega ti eie ohe al 30 aetteabra 1955 aveva rag-

giunto il oompleaso di n. 1*541» oe.«,ia circa il doppio rispetto alla

annata precedente, con tutta la nota «onaeguense di aggravamento de-

gli oneri di appesantimene dell*organiasaeione, sta una eoonomia(?)

di psessoaohe identico peso tra le provisioni e le apeae impegnata a

pagata par quanto attiene agli oneri di personale dell'organissaBio-

ne periferica*»

Questa fatto giustamente rilevato dal Consiglia» dimostra un

notevole squilibrio tra le dimensioni della organiBaaeione periferica

a quella centrale, con l'aggravante degli aoarsi risultati raggiunti

nell'attuazione dalla riforma, alla epoca cui il rilievo ai riferiaoe»

in netto contrasto con le previsioni*

A sua volte l'Assessorato Regionale dell'Agricoltura sin dal

febbraio 1953 invitava l'Ente "ad astenersi nel modo più taaeativo dal

procedere ad ulteriori aasunaioni di personale" ed avvertirà testual-

mente ohe "i provvedimenti riguardanti veriasioni allo stato giuridi-

co ed economico del personale (assunzioni, cessaaioni dal servisio

eoo.)dovranno formare oggetto di apposita delibera da sottoporre al-

l'approvaBione di questa Amministraeione0. Tale duplice preecrisione

veniva ribadita oon nota n*2.4H del 18 dicembre 1954 dall'Assessore

del tempo*

II Commissario fu cosi tenace nel suo arbitrio da osare di

aesumare dal 3 al 24 dicembre 1955» cioè a pochi giorni dalla ooaee-
,

gna della gestione e successivamente alla ooatitusione dell'Amministra-

si ons ordinaria avvenuta col D*P* del 3 dicembre 55» o^antanove uni,-
• ^r.'^S^ft^sj^^^^^^.rt^

tal I —-—•—«—«-—„,-. , .

Con delibera n.254 del 30 dioembre del Presidsnte dall'Ente

tali assunsioni venivano revocate*
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Uà poco dopo» eoa» «i è visto, anche l'Amainiatraaione or-

dinaria oadova Dall'arbitrio. Coa nota n.280 dal H aprila 56 lo

Assessore aggiunto» noi raapingaro la delibera r«latira ell'aasunsio-

no di un diurnista, rilavava oha "dallo pramaoaa dal prowodimonto

non ai ovinoo (va) la neoaaaità di derogaro daU'acquieto (?) pria-

eipio di non prooodoro ad alcuna nuova assunzione di personale"• Si

tratta invaro dalla prima delibare di aaaunaiono aottopoata alla ra-

tifica aaaaaaoriala dopo l'enorme, inconsulto inflasionamento creato

dalla gaatìona oomais&ariale* Una aaoonda nota dell'Assessore titola-

ro (né318) in data 24 aprilo 1956, respingo altra delibera a ribadi-

aoe il divieto* Una terza lettera a firma dall'Assessore aggiunto è

del maggio 1956, in aenao analogo* Ma ovidentetaanto tali divieti fu-

rono vani, ae al 30 aettembro 1956 risultano aasunte dalla geatione

ordinaria altre 192 unità e al 30 settembre 57 altre 47 unità, anco-

ra, di otti 23 amministrativi*

Coa nota 15676 del 30 luglio 57 diretta a tutti gli Enti e

Scaloni di riforma fondiaria il Ministero dell'Agricoltura e Foraste,

nel dare direttive aull » inquadramento del personale e aul relativo

trattamento economico e nel richiamare la neoesaità di "accentuare 1

oritori ,di rigorosa economia, indiapenaabili per la continuaglena del-

la opera» vietava nuove assunzioni di personale, e formulava la diret-

tiva di un progressivo alleggerimento delle apeae generali, in modo

da portare i contingenti e suo tempo concordati a limiti ultoriorman-

te ridotti» Ciò nonostante, le aeaunaioni sono continuate fino al 30

settembre 957, come ai 6 visto* Finalmente l'Assessore, connota 1144 e

1145 del 30 dicembre dirotte al Presidente e al Direttore Generale,

nel rilevare ohe l'onere del personale è "quanto meno aproporBionato

ai compiti di istituto" avvertei "Pertanto parrebbe affatto logico,

nell'attesa ohe la questione sia riguardata eoa più approfondita di-
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aamina, oh» oodosto Ent* «i aeteneaae dal procedere ad ulteriori ae-

suneioni"* Alla data del 30 dicembre 1957 1* a**unsioni finalmaat*

oeaaarono.

Come al vede la maggiore responsabilità dalla deaeritta ai-

tuaBiona o da imputar* al Commissario atraor dinari o a i relativi dan-

ni pòtrattaro aaaera oonoratamanta vaiatati} minora è «tata par sé

ataaaa quella dalla gestion* ordinaria» ma non par questo mano ri-

provevole, ora ai tenga conto dai continui richiami dall'organo di

tutela • dal fatto oh* ai veniva ad aggravar* una aituaolone già ma-

nif*atam*nt* deprecabile»

11 paraonala doll'E.R.A.3. 6 aprovviato di regolamento erga-

nioo} eaao risulta oompoato da una aliquota provenient* dall'latitu-

to 7*E« par il bonifioamanto dalla 3ioilia« da una aliquota aaaunta

par 1*attuaaiona dalla riforma agraria (eolo in part* con 1* diapoai*

«ioni riguardanti l'OHC a contenuta nel regolamento approvato dal Ca-

po dal Governo il 18 agoato 1934) • da una aliquota a contratto a tem-

po indeterminato» La maaaima part* dal personal* relativo alla rifor-

ma fu inieialmant* assunto aotto forma del personale awentieio a diur-

nista, (con retribusione oraria) • oon riferimento quanto al trattamen-

to economico, ali* eitat* dispoaieioni dell'ONC ad alle norma del di-

ritto privato*

L* aasuneioni avvennero per lettera, aanaa delibera d*ll*Bnt*,

oon eaplioita mansione d*l carattere di precarietà del rapporto* In

mancano*, di un regolamento organico, sarebbe stato necessario, in rap-

porto ali* progressiv* esigane* accertat* o previste, la «mansione di

apposit* d*lib*r* oh* d*t*rndnaasaro quantitativamente a qualitativa-

mant* lo nuov* aasunsioni, delibar* oh*, appunto per la manoansa di

un rogolaaento organico, avrebbero dovuto evsar* sottoposte a ratifi-

che dell*organo di tutela e almeno inviate in oomunioaeione»



Senato della Repubblica — 703 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-99 -

Sueoesaivamente alla citata relaeione par la riforma agraria

del maree 1952 almeno quali'organice prowiaorio in aaaa aapoate

avrebbe dorate costituire uà liei te non valicabile aa non oon appo-

aita delibera tornala*

Fatta aooaeione per i oaai aopraricordati a nonoatanta lo

eaplieito richiamo eontenute nella nota aaaesaorialé del febbraio

1953 ei5 non è stato fatto e la diaore&ioaalità massima, non eeaendo

diaoiplinata da alcuna presoriaione normativa 6 facilmente divenuta

arbitrio dal Coamiaaario straordinarie e ia parte della geatione or-

dinaria | e le asauneioni " per chiamata* oon» apeoiosamente aono età-

te definite (cioè per lettera a aeguito di raooomandaBione e non per

scelta a aeguito di valutasione di apeoifioa idoneità per apeoifioi

compiti quale è il siatene della "chiamata") aono divenute il crite-

rio normale della organiseasione dei servisi dell'Ente, mentre avrà

bero dovute rispondere alle eaigenze prevalentamente teoniohet limi-

tate nel tempo»

A decorrere dal 1 luglio 1937 tutto il personale iupiegetiaio

avventizio e diurniete, a seguito della delibera a*1962 del 20 luglio

1957 ratificata in data 8 agosto» con riserva di procedere alla eoa*

naaione di un.regolamento provvisorio per la diaoipiine tra l'Ente

ed il personale» venne considerato con contratto a tempo indetermina-

to e retribuito in rapporto al titolo di studio» con lo stipendio dei

gradi iniziali del personale statale* Si veniva ooel a consolidare

una situBEione precaria ed al tempo stesso l'eeoeseo dell'Amminietra-

eione dell'Ente. Al personale già assunto a tempo determinato fu la-

soiata la facoltà di paaaare a tempo indeterminato*

Con altra delibera» pure ratificata» fu esteeo al pereonale

dell'Ente il trattamento economice ooneeeeo al personale statale dal-

le norme del D.P.E» 11 gennaio 1956 n*l9 con la maggioraaione Bassi-

ma del 20$ autorissata per il personale degli finti di riforme*

Va ricordato ohe, secondo il trattamento economico previsto
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dal regolamento dell*ODO, dagli emolumenti era esclusa 091! rrtribu-

aione per lavoro straordinario, intendendosi l'eventuale lavoro in eg

oedenfta compensato da mino» lavoro in altri periodi* Gol feuovo tratta.

•tento economico è oonoeaao nnohe il lavoro straordinario nelle nieare

previste dalle noxns statali*

Dorante la gestione ordinaria fu giustamente revocata la

aatorisaaeione ad effettuare missioni a teapo indeterminato, oonoessa

dnrsnte la gestione oommissarialef l'autoriaaazione per lavoro straor*

dinmrio fu ridotta allo stretto indispensabile* realiszandosi in tal

nodo una sensibile economia*

Ita maggior controllo sulle missioni, aia per quanto rigua£

da la durata ohe gli effettivi itinerarii risulta attuato nei tempi

più recenti, essendosi anche per questa spesa rarificata una eooeisi-

va lorghesaa e oonsegaenaiale abuso durante la gestione oommissariale*

Di fronte alle ottimistici» provisioni dell*attoaeione del

piano di rifoxnia sta in effetti una pletorica situazione di personale!
" " - . " - 1 ^Mì-tf U. - to- -

assunto senaa elcam rispetto delle dovute cautele per l'Anministrasio-

ne 9 senea alcun limite quantitativo di personale*

Pino al settembre 1955 sulle scarne provvisoriamente asse*

gnate ali* aito ereno state effettuate spese effettive per circa sei

miliardi delle quali lire 2.465.516,886 per spese di personale*

Hon può disconoscersi ohe la gestione ordinaria, dopo di

aver dato per suo conto una ulteriore spinta aU*aooresoimento del

personale per 212 unità (venti furono assunte dalla gestione Corona

dal 1 ottobre al dicembre 1955) abbia tentato successivamente di ar-

ginare la gravita della situazione, migliorando la utiliuaaion* del

personale, con dislocazione di elementi alla periferia secondo gli

obtdettivi tecnici della riforma» con riduzione dell*onere per lavoro
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straordinario non aeoossario, eoa la revisione del servisio di nds-

aiona a eoa l'incoraggiamento all'esodo volontario*

Si registra un leggero miglioramento di apeae del personale»

por eempre pesantissime^ ohe nell'eaeroiaio 1957-58 ammontarono a

L. 1.979.857.124 di fronte a L.2.033.244-036 dell*eaeroieio pracedcn»

*••

I quadri direttivi ed in apeoial modo i direttori di aeaioae

eoi quali la Coamiaaione ha avuto nel oorao del lavoro di inohieata

frequenti oontatti, ed oeoaaioae di appressare la loro idonea prepa-

raaione tecnico-professionalei rispondono alle eaigenee qualitative

dei molteplici e delicati compiti dell'Ente.

Belle categorie e nei ranghi minori il problema è aopratutto

di qualità» oltre ohe di idoneità* Pur ammettendo ohe non poaaa ri-

cadere nei singoli la responsabilità della situazione di eccesso

oreata in precedenza della gestione Commisaariale» vivamente depre-

cabile sotto tale profilo» ai ritiene ohe aia necessario» parche aia

eonferita all'Ente la dovuta effieienssa eoonomioo-*finanziariat affron-

tare oon energia il problema della riduzione del peraonele sulla ha-

ae di un ordinat̂ anto or/tanico ol̂ e« fiaaando dafinitivamente i ruoli»

ooneanta l'in̂ uadrammanto in essi dal personale idoneo, rispondente

alle effettive eaigease dell'Ente aeoondo la sua struttura ed i auoi

eempiti*

II passaggio dell'attività di riforma da quella delle aseegna-

aioni alle finalità ultime, strettamente tecniche ed economiohe, del-

le traaformasioni agrarie comporta la massima utilisaasione delle

unità tecniche disponibili. Il problema quindi mene faoile a risolver-

si e quelle del personale amminiatratlvo ed esecutivo, ohe risulta

eccessive già nell'attuale fase e lo sera maggiormente in futuro, s

meno ohe nuovi compiti non verranno affidati all'Ente*

Tre i compiti che l'Ente potrebbe sviluppare è da considera»
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re quello della propulsione della or̂ anisgagione coopera ti via tic»

tra gli assegnataci, tanto ai fini del potenziamento della attività

di produzione quanto ai fini di un organioo ed eoonomioo oollooamen-

te del prodotto* A tal fine una parte del personale anoiniatra tiro

potrebbe, attraverso opportuni oorai di addestramento profeeelonâ e.

eeeere qualificato per funaioni organi«setive e direttive, contabili

ad eaaoutiTe nell'ambito delle cooperative e per 1*attività di qua*

•te ultime, oompreee in tali attività le gestioni dei aagaeeinl di

deposito e di lavoratone dei prodotti*

Per i suddetti oorai l'E.H.A.S. potrebbe inserirai nei prò-

granoni finanziati dalla Caeaa per il MesBOgiorao ai eenei della leg-

ga n.634 del 29 luglio 1957*

In oonoluaione per risolvere il problema dell'attuale pleto-

ra del personale dell'finte, fermo restando il problema fondamentale

delle relative fonti di finansiananto, occorrerebbe, ad awiao del-

la Commissione, addivenire ai seguenti provvedimenti i

a) determinare i ruoli organici definitivi tenendo conto de-

gli accennati compiti aggiuntivi, per l'attività oeoperativisties de-

gli assegnatari e prevedere quindi nel!'emanando ordinamento organico,

la facoltà dell'larainistraBione dell'Ente di trasferire personale dal

centro alla periferia, in quei centri ove la presenta continuativa

sia in relazione alle eaigense dei piani di trasferimentoi

a) prevedere il passaggio nei suddetti ruoli definitivi del

personale attualmente in poaiaione di contratto secondo una graduato-

ria di merito (in aggiunta alla anzianità) da accertare a mesco di

prove interne.espletate da Commisaioni di eaperti aandnietrativi e

tecnici, secondo le categorie, estranei all'Aominiatrasione dello

Ente. A tali dovrebbe esaere sottoposto il personale avente qualifi-

ca iniziale di ciascuna categoriaf mentre il personale avente quallfi-
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oa superiore entrerebbe la una graduatoria di marito (in aggiunta

alla anzianità) da definirai attravereo il vaglio dalla preatasioni

di aorvìBìo, affidato a Comaioaioni di eaparti» aespre aatranai al-

l'Bnte.

La qualificazione profaaaionala sopraindicata ooatituircbbe

titolo nalla graduatoria di marito.

La ooB>PoaÌBÌone Q\ tali COTP"*̂  aaiofffi dovropl>a aaaora atami**

ta nallo ataaao aaanando ordinapien'to organico»

o) ai dovrooDaro poi rinnoverò le iniziativa par incoraggia*

ra l'esodo volontario del parsonala oha non auparasaa la prova intar-

no par il paesaggio nai ruoli definitivi» a par la poetante parte

provvedere alla graduale epplioasiono del contratto a tempo indeter-

minato nei suoi termini di legge*
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In aggiunta «Ut» pesante Impalcatura burocratica ovata

par la gestione dalla riforma «Avaria» l'Snte ha ritenute di do-

rar» affidar* incarichi di oonaulansa ed eatrenei dell'Aaniniatra-

clone*

Tali incarichi inisialmante conferiti a poche imita (7 nel-

l'eoeroisio finansiario 1931-92) sono andati oreaeando aal corse

dai euooesaivi eaereisi fino a raggiungere la conaiatanaa di altra

35 unità dagli aaaroisi 54-35 • 55-56.

Sai auoeaaoivi eaaroiBi latti incarichi acne divismi ti «a-

aarioamanta*

Malgrado aaplioita riohieata formulata agli Offici dall'Ba-

ta, non o «tato poaaitoila raocegliar» praoiai clamanti oolla aaatta

natura dagli incarichi ooafariti nonché sulle affattira manalcai a

lo attività aaplicata a banafioìo dall*fintat dai aingoli eonaulaati*

Hon risulta infatti ohe gli intaraaaati abbiano praaantato

ralaaioni aoritta ou detta attirità né daranta lo arolgimanto dagli

incarichi né al termina dai oadaaimi.

In fflaneansa perciò di tali alesanti non è a tato poaaibile

determinare il concreto apporto che tale forma di praataaioni abbia

dato all'attuonione della riforma agrarie.* Si è aolo rilerato che

gli incarichi non avevano carattere epeoifioo benel generico ed approa-

eimative» aanaa alcuna precieaBione circa la loro dura te t le modali-

tà di aeaolvimento e gli obblighi correlativi*

Taluni incarichi imponevano una quotidiana proatasiona

ria di lavoro praaao gli Offici dell1Ente*

..Si ha jtpJivjg,di rjtejaarejchetale forma di praataaione è

vita ad oooultage una pracaria forme di aeaunsione in eervieio*
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Tale eoavinoiBWQto «rem «ante-M noi fatto eh* alcuni oon»

•aitati «ono «tati «uooo««ivaMato «Munti quali imitati dall'Iota.

Alcun» canaloni affidata ai «Gnaulanti rientravano Mi nov

oali ooopiti iotitaaioaali doll'Eato» «ospiti ohe avrebbero dovuto

perciò aaa«ra «volti intagralnanta dal por«onal« dagli Uffici Taoni-

•i od AoBiiaiatratiTi già di par «è avba«t«AM nuaaroao.

Dalla duo quindi unai o Ara il paraonala dogli Uffici non

Ti ora alcun alaoanto idoaoo a poterà aaareitaro lo manaicni affi-

dato agli eotraaoiy orvoro tali incarichi eaiotowno «ciò aulla

carta por aaaiourara proboado agli intar*«aati.

Hai pro«potto BOguaato aono «tati aoBinativaaanta olonoati

gli incarichi conferiti con l'indicagiona dolio manaieni • oiaaeuno

affidato o la relativa rotribuaiona eorriapoeta.
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In particela**, eono «tati noaiaati i

•) •» Comminuti ««rari

a) - Conaulanti legali

0) * Consolanti aattinistrativi

4) • Consolanti aooiali

•) « Conaulanti par 11 aarvioio ispettorato

f ) * Consolanti par la atavpa • propaganda

e) - Consolanti flaoali

h) » isaiataati sociali

1) * Collaporatori fonalonari

1) - Collaboratori funsionari Catania

•) - Coyriapoadanti

a) - lariaori contabili

o) » Roviaori atati di aTanmamanto lavori

p) « Corriapondonti Bâ iona Siciliana.

Oli aawluaanti oorriapoati par tali inoariebiv eoTonta,

hanno rassiunto» o talvolta anoha auparatô  i lioiti di una sor*

•ala ratribusiona impiagatiaia* Alcuni buwo infatti poreapito fi-

nanoo daUo L. 100.000 alla L. 140.000 aanaili. Par taluni il oo«-

ponao 6 atato oorriapoato par quadrioaatra antioipati.

Oli incarichi aono atati affidati» in linaa di maaaima,

eoa una aaaplioa lattava» talvolta è atata adottata una daliì»ara

oba non riaulta parò aaaara «tata aottopoata a ratifica doli'auto-

rità tutoria.

Bon aono noti* naturalaanto» i or i tari di aoalta dagli in»

earioati*

Si ha ootiTo paroiò di ritanaro oha il ooafarittanto ai*

awanuto in tea* ad tua soggettiva ori tarlo diaorasionala dal Ooat»

niaaario dall*fiata*
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Si da atto oha donata la gaatioaa praaidanciala» l*Bata

ha ridotta il maaara dagli iaaariohi ooafariti» a* ai rarriaaraa-

ba l*oppar-tani<là di prooadara ad una raviaiana di aaai diapananda

alnaae la raraaa di quagli inoariahi «ha ai appalaaino auparflui

aoparattttta aa il laro aaaolvimanta riaatra fra i nomali adatipi-

•anti dagli Uffici.
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In relaziono » quanto già la araaadenaa espostoteli*

quattro fondanantali Attività dell'H*R«A.3, (Bonifica ed irti»

gasicne* MeoosnlBBasdona Agricola* Ricerche IdregeologAahetRi-

fona Agraria) oorriepondono separate «cationi aaniiiistrative»

(jontatdli, (salvo quanto deriverà dall'application* dell'art«l8

della legga 12 saggio 1959, n.2l)«

Gli ese*oiBÌ finanaiart hanno inieio dal 1 ottotee a te»-

oina al 30 oetteatm di oiaaoun atmot tranne quelli della geatio*

ne speciale per la Ueoosniscsaaione Agrioola, Ohe * partirà dal

1957-58» ooinoidono oon l'anno solere*

ITei priadl anni di attività della riforoat l'approntamcn.

io degli elaborati relativi ai preventivi ed ai oomrtmttvi delle

quattro geationi avveniva oon notevole ritardo riapetto al tezal*

ni preaoritti*

Oradatamente tali elaborati amo etati predisposti in ter-

ainl pia proeaiai a quelli ataMlitif tuttavia tenuto oonto ohe i

Mlonoi di previsione debbono easere approvati entro il meae di

agoato precedente all'eaeroiBio oui ai ziferiaoono * quelli ooaaun,

tivi entro il oeae di mareo suooesaivo, al nota ohe tali termini

non siano atati mai rispettati*

Si 4 rilevato altresì un enonte divario fra l'impostaait̂

ne data ai preventivi riapetto ai risultati consuntivi»

Si è voluto dare ai primi carattere di prograamaBioae più

ohe di vera o propria previaione9 talohé in aedo consuntiva gli

accertamenti di entrata o gli inpegni di spesa non hanno avuto al-

cuna effettiva rispondenea oon le previsioni*,
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A titolo di esampio valga il raffronto fra le previ moni

ed i consuntivi dell'ultimo essreisio approvato (1956-57) i

Previsioni Consuntivi Differense

1) Gestione Speciale
Riforma Agraria

Entrata 61.024*358.245 22.446.662*505 38.577*695*740

Uaoita 63.024.358.245 33*772*586.718 29*251*771*527

2) Gestione ordinaria
Entrata 72*225*488.033 29.753*944*713 42.271*543*320

Uscita 72.288.017.788 30.209*042.487 42.078.975*301

3) Seziono autonoma
per lo ricerche
idrogeelogiohe

Entrata 1.633.699.000 451.423.302 1.182.275*699

Uscita 1.647*719*150 540.958.804 1.106.760.346

4) Sezione per la meo-
oahissasione agri-
cola

Entrata 3*947*400.000 3*435.621.560 511*778.440

Uaoita 4.177*400.000 3.779*580.997 397*819*003

E' evidente ohe una siffatta impoatasione dei preventivi

toglie a tali fondamentali documenti quel precipuo valore ohe agli

stesai deve attribuirsi non rappresentando più una guida ed un limi-

te all'attività amministrativa dall'Ente.

Solo noli'oserei aio finanziario 1957-58 i preventivi hanno

assunto carattere di più stretta aderensa alla loro natura in quanto

gli stanziamenti sono stati commisurati agli effettivi programmi teoni»

co-finanziari ohe si è previsto di potere realizzare durante la ge-

stione di competenza.

Si è notato altresì, che, malgrado l'enorme divario esisten-

te fra le previsioni e gli accertamenti, non sono state mai predispo-
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ate ed approvate nonoatante le epeoifiehe richieste dfl Collegio

Sindacale,; le opportuna note di varieBìoni ai bilanci, di previaio»»

ne per rendere) gli atanaiamenti dai capìtoli adeguati alla affetti-

re eeiganae funai anali dell'Ente*

La geetione amministra tiro-contabile ai aviluppa in due ei-

atemii quelle patrimoniale e quelle finanaiario»

Le aoritture relative ai due eietemi aeno tenute nettamea-

te eaparate*. e non agevole quindi ai appàleaà la eoneordanaa dai

relativi riaoltati contabili* 3i avviserebbe al riguardo l'opportu-

nità di un eoordinanante fra i due-aieteai di aeritture il ohe

aentirebbe l'eliameeione di una duplioaaione di refiatraaioni, l

citando, per la contabilità patrinoniale» il rileranante Aei «oli

fatti aoniniatrativi ohe recano Tariaaicai alla eonaiatenaa dal

triaonio dell'a»te*

L*oreani80aaiona contabile dell'Ente e affidata ali*Uffi-

cio di Ragioneria e ai ariluppa, in linea di aaaaiaa* nel otode ee-

guente*

Le delibere predisposte dagli Uffici Aaniniatrativi pervaa-

gene in copia» dopo la ratifica», all'Ufficio di Ragioneria correda-

te dai titoli e documenti giustifioatiTi.

A partire dall'eaeroiaio finanaiaric 1957-5S è atatc iati-

«uite un Ufficio Inpegni ohe provvede a prenotare aa appoaite aahe-

de gli impegni oonaegueaaiali alle delibere pervenute ed a riaaau-

•ere trlmeatralttante i dati relativi in appoaita aituaBiona finan-

aiaria*

Dopo l'iapegno i documenti paesane all'Ufficio di riaeon-

tro il quale eeaminata la regolarità della doouventaaione eaette il

•andato di pagamente e la riversale d'inoaaso*

X titoli di pagamento e di introito» corredati dalla deca-

mantaaienci prima di ceserà aottoposti» come preaerittet alla firma

del Fraaidante ed alla controfirma del Direttore Generale, sono fir-

mati dal Dirigente il eerviaio di Ragioneria*
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Una raooolta oOBpleta tei duplicati tei titoli OBOOOÌ vie-

ne tenuta in evldenea, per tutta lo durata dell'oaeroiBlo finanaia-

rio in coreo» dall'Ufficio di rieoontro por eventuali aooartaaenti

o ricerche*

II pagamento tello retribaaioni al paraoaalo viene eeegui-

to oca il alatoaa aeeoanogrefloe te un raparlo dell 'Uf fi ole di Ha-

gionoria denominato "Ufficio stipendi"*

L'Ufficio tei paraoaalo oonaaloa durante il meae lo varia-

cloni al trattamento annotato in appoaito aottote anali tiobo oho oon-

toagono la diaorioina nonailo di tatti i oompononti dolio r «tribù-

aiono*

JftonailBanto tra oaoohino ooogoono i ruoli dogli atipondi a

dalla indonnita aooooaorio di tutto il poraonala tell*Ento o gli

oporotori aaauriaoono il laroro in appone duo o tra giorni lavorativi»

II ruolo o atanpato in quattro oopio a rioaloo di cui l'ori-

ginalo va alla Caaaa» una copia va ali* Ufficio atipandi por lo donun*

Oio fiscali e tei contributi aaaicuratlvi, una copia va ali* Ufficio

tei Poraonala od una oopia all'Ufficio corri apondsnaa por i pagaBan-

ti da aaaguira fuori oote»

Al dipendente viene oonoagnata una a triade a tacca te dal

ruolo pagai contenente tutti gli elementi oaaanaiali dalla liquida-

aione*

Por il pagaaento tello apoae di «leaione, un particolare

aettoro dell'Ufficio di Riocontro annota in appoaite aohete aneliti

oho tatto lo mioaioni effettua te tei poroonale dell'ite al fino dì

controllare eventuali duplicati liquidaaioni.

lei oonplooeo l'organiaBaeiono contabile tei reparti oho

occupano dalla liquiteaione delle apeoo tei paraonale apparo ben o

cognata e riapondonto allo oaigenae teli* finto*

I titoli vengono operati o attravereo la oaoaa tell'Snto

o a maoBO Sanoa*

Por i paganeati treni te Caaaa i titoli oono traameaai al



Senato della Repubblica — 720 - - Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 11*-

Caaaiere con tutte la dooumentasione «Magata per le oonaegueneia-

li operaaioni 41 introito o di pagamento*

Qualora inveoa la operasioni debbono aasare eseguite a

nesso Banca, un reparto dell'Ufficio Rincontro trasmette all'Isti-

tuto di eredito incaricato la diapoaiaiona per il pagamento o le

riscossione*

In atteaa ohe il titolo venga operato dalla Banca, il re-

lativo ammontare viene prorvieoriamente regietfato fra le ooaiddet-

te "partite" a, non appena pervengono dalla Banca le contabili di

addebito o di accredito, la regiatraaione viene effettuata in for-

ma definitiva in appoaito schedario di e/o aooeao all'Istituto di

credito incaricato»

Alle contabili di addebito la Banca alliga le quietano* dei

pagamenti eseguiti.

I mandati e le reveraali, dopo la regiatraBione definitiva

delle operaaioni eeeguite dalle fianca, acne quindi traameasi all'Uf-

ficio di Caaaa ohe provvede ad includerli nel foglio giornaliero con

una regiatraaione figurativa (fuori oaaaa) in apposite colonne 41

entrata e di uscita*

LO quietanae del pagamenti per oaaaa sono apposte sui man-

dati oppure sui documenti giustificativi (fatture, parcelle, eoo*),

quelle tramite Banca acne appoate e sui documenti gius tifica ti vi ov-

vero su appositi moduli di ricevuta*

1 pagamenti fuori aedo vengono effettuati con vaglia non

traeferibile a favore dei creditori*

I certificati di allibramento sul o/o poetale vengono regi-

etrati In baee a reveraali di inoaaso.

I mandati e le reveréall eono muniti di un tagliando ohe il

Oaeeiere stacca al momento in cui vengono operati* Detto tagliando

è traameaao all'Ufficio ohe ha richiesto l'emiaaione del titolo a ri-

prova dell'avvenuta operaaione* I mandati e le reveraali acne raccol-

ti dal oaaaiere giornalmente in una cartelle e regietrati nel regi-



Senato della Repubblica — 721 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 117 -

atro di cassa*

Pino al JO settembre 1958 il Cassiere inviava giornalmente

alla Ragioneria i documenti con una situazione riepilogativa indi-

cante I1esistenza di cassa all'inisio della giornata, i movimenti

di entrata e di uscite eseguiti* e Inesistenza di cassa alla chiu-

sura delle operazioni* con la relativa distinta dui valori custoditi»

La Ragioneria compilava per proprio conto un suo foglio

giornaliero di cassa per controllare le operazioni del Cassiere*

A partire dal 1 ottobre 1933» il giornale di cassa è stato

opportunamente modificato con 1* inclusione di un foglio ohe contie-

ne la copia a ricalco del giornale atesso* Detto foglio staccato al

termine delle operazioni di chiusura viene trasmesso alla Ragioneria

insieme ai documenti contabili (mandati e reversali) operati*

I mandati e le reversali operati dal Cassiere, sia per cas-

sa* sia fuori cassa (ordini di registra-.ione per le operazioni ese-

guite a mesco Banca o per quelle concernenti atorni per le contabili-

tà delle quattro gestioni) sono trasmessi giornalmente all'Ufficio

di contabilita generale il quale provvede a oontabiliszarli in en-

trata od in uscita nel giornale generale di contabilità finanziaria -

distinto por compatanna e residui - attribuendo a oiaseun titolo la

relativa classifica a senoonda della natura della operaeione per la

imputazione a capitolo* articolo e sottooonto analitico*

La classifica dei documenti di cassa viene effettuata sul-

la scorta di un "piano contabile" predisposto all'inizio dell'eeer-

oisio in base al bilancio di previsione*

II piano contabile ha quindi una duplice funzione! di gui-

da per la olassifieaeione dei mandati e delle riversali e di rubri-

cazione delle schede partitarie analitiche*

Le schede costituiscono l'unità fondamentale di oiesoun ar-

ticolo del bilancio* In esse vengono perciò oontabiliszate analiti-

camente tutte le operasioni eseguite durante l'eeeroisio*
46
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«abate ha «aindi «n* mattraaiona osa U contraddir

a «aoonda dal oapitolo* articolo • aottoaonto* I* marna
Biotta viana oaagnita sotto fon» di «tene** II pria» ausavo indi-

oa il capitolo* il aaooado l*a*tioolot U tarso il •ottooonto»

Pift aohada dallo. «tea»» sottooonto sono aontraddiatinta MB va
«putto amaro prograsaivo*

I« a«h«d« hamo divento ooloxo a aveonda oh» trattati di
antrata o di opta» • dimvao fonato M trattaci di raaidui o di

i daouaenti oontaMli di palmento oontangono

•a di ditmma tta^txa pa» ani la aada di olaaaifioa ai farifloa oaa
il awndato abtda taputaaioni pluvia»* Oonaagaa oha It0ffioi0 pvov»
vada a ripartivo la apaaa oooplasaiva dal mandato pav oiaaoun «a*
pitolOf artioolo a •ottooonto in baaa alla divoraa iaputasioni data*

Lo aoarioo quindi dal mandato «alla riapattira aohada av»

yiena par la quota parto affaretto a olafvuma iqputaeiona*
La aohado aono aoamato manailraaata al fina di affattoara

la varifioa dai loro totalo oon il giornala di oaaaa ad il gitma*

lo gaaeralo di contabilità*
Dopo lo aonrioo nella aohedo dalla oontaMlità finantrtaria.

i titoli «lontanavi di oaaaa aono tvaaaaaai all*T7ffioio di ooata*
Mlità patrimoniale.

La raolatraaioni di tala aiatana di oontaoilità awan^ono
oon il Bfttodo dalla partita doppia ordinaria» a rioaloo oon
pò parti tario aa eohado»

Ultimata la operazioni di oontrollo oontaMla a di

•trasiona i titoli «ono riunii! nal foglio glórnalior* di

ooaaarvati in archivio ia apposita oarpattet «aa par eiaaoim
not inflipandantamonta dal oapitolo di

Via qui abbiano aooamxato aU*oaaBaieaaaiona ataodaiatra*
tivo-«ODtaBila dall*£ntOf sulla quala ai nota «jualaha appaaantioaa^
to terooratioo oha aaraolio oaao oliaiaara par rondava il aarvteia pia
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•Aerasi* alle Migra***

Olir* *ll*a*o*anat* opportunità di ***guir* un coordina-'

Mnto fr* i duo aiateoi di aorittur* (patriaeniali • finaa*iari)l*

Coaad*eion* ritira* opportuno aegnalar* quanto aagu* i

Ben opportuno apparo la traamiaeione al Ca*si*ro doli•in-

tara doouaratasiono alligata ai «andati *d allo r*raraali«

Tale dooumontoaione, anoho al fino di ori tare possibili

disguidi o aoerrlnenti, dovrebbe rimanere agli atti dell'Officio di

Ragioneria od unita ai titoli dopo operati o oontabiliaeati.

Goal facendo ai ovvièrebo* anche all'altro ineonveniente

più aopra accennato o ciò* ohe lo quietando dei creditori Tengono

appoato o aui mandati, ovvero sui dooumonti giuatifioativi (fatturo*

note,eto.)«

A parere della Coamiosione lo quietante debbono e*e*r* ap-

po*t* aaoluaivaarato aui «andati di pagamento*

Si reputa altreai opportuno aognalaro l*inoonTonionto d*-

rivante dalla oontabili*MBÌono di titoli di pagamento aventi inpu-

taeiòni plurlae.

A parto la neeeosità di dovere »aegttire» in aedo di olaa-

aifioa del titolo di pagaioonto» un certosino lavoro di diaorioina

dello vario epeae inoluae noi medeaicBO titolo» va ooneiderato anche

l'inoonvoniento di dovere regletraro il titolo au più aohedo» aenaa

la poaaibilitA di un pronto raffronto fra 1*aumentare del titolo •

quello registrato nello aingoio aohedo.

La oonaorvaaiono in archivio dei titoli dovrebbe avvenire

por capitolo, articolo o aottooonto di iaputaaione anziooh* oeoondo

i fogli giornalieri, por aver* un* raooolta eiatofflatioa o ooaplota

dai titoli afferrati alla eteeaa natura. Naturalmente ciò può effet-

tuarci *• od in quanto venga eliminata l*caiaaione dei titoli aranti

iaputaaione plurima*

A aodifio* di quanto viene attualmente praticato» ai
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•fatta infine l'opportunità oh* la elaftaifioa 4*1 titoli aia attri-

buita ali* atto in «ai gli ateaai vengono cacasi a eoa dopa che aia*

ao «tati operati dal oeaaiero*

La contabilità relativa alla quattro gaettoni procede la

linea di oaaaiaa oon regolarità» aa non eoa la dovuta teapeatività»

tanfi oha anoora oggi non tono a tati ultinati i lavori vaiativi al-

l'approntamento dal eonauntivo 1957-58.

Inoltre» là contabilità relativa agli asaegnatari è alquan-

to in anatrato» aaaando alla data odiarna aggiornata al 30 aattaa»

tea 1957» oantra qualla dalla Aeiaada Agraria a aggiornata al naaa

di gennaio dal oorranta anno*

Tale arratrato è da attribuirai prinoipalaanta al pondaro-

ao lavoro oha grava sugli Uffici ooapatanti» apaoia quali! dalla con-

tabilità aaaegnatari, aha devono aaaguira movimanti ooatabili aa ol-

tro 12.000 aohada partitaria*

Tuttavia» aa ai oonaidara oha all'Ufficio di Regionaria»

aUa data dal 30.5.59» arano addetti ben 215 unità» oltre i dirigen-

ti» tale arretrato BOB ai ritiene giustificato.

C* tuttavia obiettato dai dirigenti la naaeata qualifica*

•Ione di buona parta dal paraoaalo addetta all'Ufficio di Regionaria»

il che renda lento od incarto il lavoro cantabile di taluni sa t tori.

Infatti» dello 215 unità aopra ricordata» aol tanto 16 acne

in poasaaao dal titolo di atadio adeguata alle eaigenae dall'Ufficio»

•entra lo rimanenti 139 unità poaaiedonc titoli di atadio ohe non ai

conciliano oca le ayplioaaioai ragioneria ti ohe» COBO può agevolavate

evincerai dal prospetta eeguenta •

' ' ' Maraona

Laureati in oooneoia o octaaoroio H. 9

Diploneti ragioedari <* 61
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oOBputiott I. 16

LauraaU in fiarioprttdeaoa •• 11

• in ooioaao politicha <* 1

• la faraaoia • 1

• in lottoro * 3

• in filoaofia • 1

• in Mtoawtio* » 1

Biploaati maturità olaaaiea " 27

• » aoioatifioa • 2

• attlitaaioao magiatral» « 16

• goonotri • 2

• scuola materna * 1

• pariti industriali « 1

• arviamaato a aeuola prò- • 4
faaaionali

Idoanaa supariori vari* * 20

i infarieri varia • 23

Fraqumaa praaae iatituti t*oaio$»
aaglatJdi oooaareialiv arviamanti
a liaai • 2? H.139

Paraonala in foraa al 30.4.1959 B.21?

La oirooatanaa danunoia ancora una Tolta i oritari BOA ortoAao»

ai aaguiti dall'Erta aalla aeelta dal paraonala da aaaunaro par oui

alla aanoata qualifioaaiona oorriaponda inarltabilaanto uno aoaroo

rendimaato dallo «aita lavorativo addotto*

In relaaioao agli aooortaaonti ooaguitiv la CoMiooioao ritiaao

utila aagnalaro agli Organi oo«potanti lo aaguanti diafuneioai oho

progiudioaao notovolnoato la gaatioao oooaonioo finanaiaria doll'S

to ai da randarao iaaorta o problaaatiaa la vita futuro*



Senato della Repubblica — 726 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 122 -

1 • B« «tata rilevata l»esiatansa di rapporti di «onta eamata fra

le quattro gestioni finanziari», od la partioolara, la Qeetioao Spo*

oiale per le Riforma Agraria ha anticipato eoaspieui fendi alla ale

tre Oeatiaai le %ua£. nanne sltuaaioai debitorie e ereditarie fra di

loro*

Alla data del 31 auree 1958 le Oeetioae Bifora* Aeravi* risul-

tava ereditarie* delle eegueati aooae •

e) « L. 1.112«766»59T rarso la geetione ordinaria dell*Enta» ohe a

•uà volta era evaditrioe di L.201.927.474 ver»

ee la Oestione Heeoaai«Ba«ioae Agricola e di

L. 646.221.606 la Gestione Bieerehe Idrogeelo»

giehei

«) •• L* 5U»577»J10 verae la Gaettone Meeeanieaaaione Agrloola*

A eoa volta la Gaettone Sioerohe Zdrogeologiohe risultava ere-

di trioe vareo la Gestione Speoiale di Eiforaa Agraria della aoava di

L. 2.047.154.

La aituaaione di debita e di eredito a quella data era quindi

la seguente t
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Dal 1 aprii* 1958 l»|tata ha dalibarato U aappraaaian*

rapporti Ai acato oorranta fra la gaationi, «i la aiataaaaioaa

aiatrativo-ooatabila • finanaiaria dalla vari* partita di dobita a

Ai «edito, lanci daU'»astro appianata, aAaaaoia noi taspa Ai •«-

gravarai ttltariormanta.

Difattl, alla Aata Aal 31 diooateo 1958, la Oaationa Rifar*

ma Agraria riattitela eroditrioa dallo aoguonti aoooa •

a) - L. 2.328*364*340 vara» la goatloaa ordinaria Aall*Entat olia a

aua tolta parò ara oradi trioa dalla Saaiona

«oocanlBMUiono Agricola Ai L.205.659.J23 •

dalla Saaiono Autonoma Bìooroho lArogoologioha

Ai L. 538.94 U019.

b) - L* 10*601 «350 varao la Saziona Autonoma Bioaroha Idrogaologiohai

o) •• L*264«452«629 varao la Sazioaa Haooaniaaaaiona Agricola»

BiapilogandOf quindii a qaaat*alti8o data, la aituaaiona

Ai daMto a di orodito ara la aoguonta •
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li* oauao obo hanno detcrminato l*indobita«onto teli* al-

te* gestioni n*i confronti dalla gostiono Spooialo Riforma Agraria»

•ono «tato già illuatrato noi praoodonti capitoli*

Za q,n»4ta wda «i sognala Mi tanto l'aapotto aoonoadoo

dal probloaa <iualo rivolte dallo oifro sognanti ohat sia puro nol-

lo loro oohanatioa arditày aono alquanto oloquonti*
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Le Oeatione Ordinaria dall'Ente ha infatti ottuse siate»

amtioanente i auoi bilanoi eoa il seguente diaaranse eoonoadoe ohs

si è andato aggravando di eeeroiaio in eseroiaio i

Uaavanao economico fino all'ee. 1950/51 L. 36*700.299

« e o e 1951/52 •

• e • m 1952/53 •

e n e e 1953/54 •

m m m m 1954/55 •

« « « « 1955/56 «

» • » « 1956/57 '

19.282.679

97*408.895

124.728.651

234*161.326

219.700.798

294*182.523

Totale L. 1.026.406.171

Per l*e*eroiaio 1957/58» eebbene i riaultati non aiane

a tati ancora rea! noti» da infornaaioni aaaunte» ohe debbono ri-

tener ai attendibili, ai oaloola ohe tale diearanao supererà i 300

•ilioni di lire.

i tali oifre oooorre anoora aggiungere i diaavansi reri-

fioatiai nella geatione delle Aaiende Agrarie e dei Poderi Dinoatra-

tiri» ed aooertati riapettivamente in Ii.206.237*533 per l'eaaroiaio

1955/56 ed in 1.15*545*198 per 1'•••reieie 1956-57» oltre il diearan-

ao dell*eaeroiaio 1957/58 ohe ai preoune aanonterà a L.40 Bilioni.

OonolttdendOf quindi» nelle Oeatiene Ordinaria dell'Ente

ai è rarificato, fino a tatto l'eeeroiBio 1957/58» un disevanao

eoonooioo di oiroa L.1.600 Milioni.

La aituaaione delle altre geationi fatte le debite propor-

aioni» è preaaooehè analoga oone ai erinoe dai aeguenti riaultati

eoonoaloi per l'eeeroiaio finanaiario i

3ITUAZIOHE ECOHOMICA BBLLA SEZIOBB t-BOGAMZZIZIPUS AQHI(

BaeroiBio 1951 7.285.551
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1992 — 27-6)8.878

1953 7.039.846 *-

1954 27.884.583 «->

1955 90*997*671 —

1955/56 — 74.176.217

1956/57 — 333.965*541

195» — 249.16T-098

Totali 125*922*100 692.233*275

fatala diaavanaa aooaooioo I». 566. 311.175

3ICTAZIOIE gCOKOilICA PJMtA SEZIOHB AlTTQlfOSU BIOEHCHI _,„.

fiiaavaaao aaanonia» aa* fin* 1951/5» i. 12.062.550

• « • • 1952/53 « 12.918.695

« • • « 1953/54 " 4.287.059
11 « • » 1954/55 • 19.769.575

* • « • 1955/56 •» 90.135.275

« « • • 1956/57 * 98.001.101

" « " « 1957/58 » 62,789.308

Votala diaavaaso L. 299.963.745

fai capitoli praoadaati aona atata foraMlata propoata par

addivanira ad «na raaionala •olucioa* di aiffatti iaaaataaiUli •!-

tttBBioai» par oui aoa oaoorra ripatarai*

Sarà compito dagli Organi ooapataati» vagliati tali prap**»

ata di adotterà aon tanpaatiYità i aaoaaaari prowadiaanti par ri»

aolTara in aaniara radiaala a oavplata i problaai oho aiaaaoiaaa di

travolgara l'aalataaaa ataaaa dall'Bnta*
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XX) - Alto» argenent* oh* ai ritiene torero** *egnalare è I» «i-

tuaaione debitoria dagli aeoegnatari • 4*11* oooperative in

•eguenae doli* antioipaaioBi fatte dalla Bifora* Agraria.

1952/51

1953/54

1954/55

1955/5*

195*757

1957/58

i agli aaaegnatari per aeneati, oonoimi, lavori <

attreaai agriooli

Antioiaeta

28.954-741
306.542.121

1.078.159.706

745*459.992

825*677.891

518.261.958

3.501.007.409

ed iapoate i

B^aoqaae

1.245*683

39.203.55)

322.786.094*

173.224.742

207.334-087

195*353.544

939.149.703

PiffarenM

27.709.058

267.338.568

755.367.612

572.235.250

616.343.804

322.863.414

2.561.857.706

XI proap*tto aatt* in parlioolar* ribalto oh* dall*

aatioipat* dall*B.B.A.S. • tutte il 1957/58 pari a L.3.501.007.409,

ooltant* il 26,82 ,̂ pari • L.939«149.703» *ono *tat* restituìt« •

oh* ai ha quindi una aoop*rtura di b*n 2.561.857*706 di lira.

A tali onditi oooorro anoora aggiuntar* o.u*lli dariTanti

da antioipaaioni fatta ali* Cooperativo ohe al 30 •ettemhre 1958

•oDontavano a L.110.362.736 • quelli per annualità relativa a terre-

ni appropriati ed an*gnati« i quali a tale data aavontavano a lire

L.586.141.594.

Se ai oonaider* ohe il reoupere di tali erediti avviene *o»

lo oaraialawnte, ai può raoilnante oaleolare ohe, a* non ai pongo*

no i dovuti rimali, 1* MOM dai residui attivi, par tali antieipa-

vioni, è deetinat* ad aooreaoarei eoa il *n*a*guir*i degli anni,

•ano* poaaibilitfc alcuna da parte dell*Bnte di potere «aperire prò»

fionaaante prooadure ooattive per il reoupere dai a)*d**ini.
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L*argooento è alquanto delicato pareti» olirà ad avere ri*

flaaai di carattere aaniniatrativo ad eoonoaioo, invaata queatio»

ai di aquieita natura aooiala.

Sorga quindi le aeoesait* o di imporra all'Ente il reeapa-*

ro dal ocradito affrontando la inevitabili oonaoguenae sociali, ev»

vero esaminare 1*opportunità di rinunoiaro ai eraditi di dubbie

eeigibilità, oonaiderandoli quala apaaa di priao ispirato dai terre»

ni assegnati da inoludaro tra i costi effettivi della riforma.

La Cooodeaiona e tuttavia dell'awiao ohe nel campo erediti-

aio, pur dovendosi avere la oaaaioa ooaprenaioae per i bisogni de-

gli aaaegnatarit dovranno adotterei per l'avvenire» più rigoroai

oriteri prudenziali o cautelativi per noa eaporre l'Enta al rischio

di un Mugolamento di erediti di aoareo e non aiouro realismo*

II problema, comunque, è etato rieolto in aedo legislativa

con l«art.14 della legge 12 maggio 1999» n*21 sediante la ooatitu-

aione di un fondo di rotaeione ivi previeto.

Ili) - Attravereo l'eaaae delle aoritture contabili è etata aeoer-

tata una ooepioua aaasa di orediti ohe l'Bnte vanta nei confronti

di nuoeroei Consorzi di bonifica.

Tali orediti traggono origine •

a) da anticipacioni effettuate aulla quota del 12,50̂  a ca-

rice dei proprietari oonaoralati, per opere date in oonoeaaione al-

lo Ente, tra le quali alcune di epooe renata e da teapo ultiaatei

b) da epeae eoetenute per progattauioni e direaioni di lavori

affidate dai Consoni aU*Bnt«|

o) da finaneiamenti oonoeaai dell«Ente ai Conaorei.

La eituazione debitoria dei Consorai al 30 aettombre 1958,

era la eegueate t
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t) OQHSQIUSIO JDflL BOHITICA ALTO JS MERCO BBtlCg

Salito par lavori L. 27.919.044

• » o/ordinario • 1.542.531 I» 29.061.595

2) CQH30RZIO M BQglFICA BASSO BELIGB CARBQJ

Booito por lavori L. 286,200.126

• » o/ordinario * 11.623.755 I*. 297-823.880

3) QOH30RZIO PI SCHIFI CA QAOUAJK) CA3TSIJERBATO

Debito p«r lavavi L. 7.301.191

• • o/ordinario N 20.942.475 I*. 28.243.666

4) CONSORZIO M BONIFICA DELLE YA^LI DEL PLATANI B PEL TOUAHHAHO

Dahito p«r lavori

• fin. L. 589.037

*462

15.539.685

1.330.499 L. 16.870.185

5) COH30H2IO M BONIFICA ALTO SIMETO (BORGO OIULIAHO)

Conaoraio Alto
Binato o.ord. L. 9.753.310
Cona* Borgo
Giuliano o/lar. 26746815
Cona. Borgo
Giuliano iato»
raaai au fi*
aanaiaa. 948.414 « 39.695.229 L. 49*448.540

6) CpHSORZIO

Conaoraio
Laghotto
Oorgo o/lav.L. 33*065.650

Cona«lagnat~
to Oorgo
o/ord. 1.945.648 li. 37.011.298

Cona.Tar-
dura o Uag*
o/ord. L. 2.916.042

Cena. Baaao
V. a/ord, » 6.381.878 « 9.287.920 46.309.218
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7) COJtSOPKTO M BOiilfXOA JPQUZZI 033058084

IMA* f*t Urori L. 11*121*440

« o/ordinario • 2*328*691 L. 1J.492.090

8) OOaSQRZlO DI BONIFICA M CALTAOiaOHB

Brtito pmr IBTOT! &« 1*213*110

* « 0/ordiiuxio * 2*156*370 L* 3*369*480

9) OOH30RZIO M BOHIFICA BOHOO CASCIBO

ItoUto V*r larorl L. 19*697*721

* «. o/ordinwrl« « 358.0^8 L* 20.019*780

10) OOH3QPZIO BBL BOBIflCA BBIflA KTOTfilffiIi'T:

D«toto jwr Itrort L. 1.173.532

* " o/ordinario * 11.516>188 L. 16*709*920

11) CQgSOBZIO M BOHIFIOA IffiL BTBOI

D«blt« PM o/ordinarlo L. L* 29*242.698

12) QOHSOaZlO M BONIFICA ALTE3HU EP ALTO DITTAIgQ

0«Uto ptr «/ordlMTio L* 2*782*370

13) COH30RZIO DI BOHIinCA PEL SAUTO

MUto pw o/ordinario L. 63*194

14) QOH30aZIO JBt BOBIMCA CASAIfB TRg |CIJPOLB

D«Utc p«r o/«rdia«rlo L. 10*989*119

19) QOJ8SOR2IQ JDiI BOHiyiCA OHI OIOIJSO .* WdVAGQ 3* HICOI>A

libito per o/ordiiwrìo L. 240*760

16) CONSORZIO M BONIFICA BOHOO 3»H3I(aOBB

Ostilo p«r o/optiina»lo I* 18*433

17) OOH3QHZIO ai BOHiyiCA PAUJBI JOC 30ICLI

D«W.to p«r o/ordinario L* 464.146

18) COBSORZIO PI BOMMOA BQfJESOfllfftirtF HAZZAHOH1

0«Ùto p«r o/ordlaMl» L* 20*249
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20) OQgaOE2I9 M BOMFICA PALOM PI 3. SI CPU

Datito par o/ordinarlo L.

21) OOflSORZIO DI BQM?IOA ROf ABILB DI D« PIETRO

Debito por o/ordinario L.

22) CONSORZIO PI BONIFICA M STOìUFICHftBA •» Stagiono di
Yallolunga

Debito par o/ordinavi* L.

23) OU1T9QBZIO BI BONIFICA MDHTAJK) DEL VERSANTE TIBBEUCO

HOHTI

Debito pur o/ordinavi*

22.981

47-618

18.1J1

63» 1 54

121*031

$61.336.909

te eirooatanw è «là ateta «yvwrUta dal Collegio Sindaoal*

il qual«t in più o«o«aioni( poso il probloo* all'aitoiuioao dogli

Organi roopoibaMli doll'Sa1tot pyoapottaado l'indarogabilo aaoooai-

«a di impartirò preoioo dirottiTO all'Ufficio finanaiamoati o rooif

pari» affinchè foaooro affrontati aonaa indugio gli atruaanti aoooa-

aari ad attuavo» ia ooaoroto» il roouporo dai «roditi»

L'argoaonto inraato tuttavia «a probità» di più Tasta portata

oaaando oollogato alla aituaeioao aoa oorto roaoa dai aumeroai oon-

aorai di bonifica, i quali ai dibattono anoh'aaai ia difficoltà ooo-

aooioa( aia pò» il poso dalle spese «onorali, oho grarano sui laTori

ia ed aura suparioro allo poreoatoali aeraiaaibili, aia por la aaaoata

iaorisiono a ruolo dalla quota dal 12,50j£ sull'aonoataro dai larori

ia oonooaaioat, dorata dai propriotari oonaoraiati.

47
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I* Ocn&uìa» pertanto, n«l oondividem «ppi«M
Manata te pvopoaito tei

tttil» »«tfiaUrt oli» Aotorità ««patenti 1* noo««sitt ite «i •*-
al «««ipeTO dai «aditi di «te tr«ttMÌ.
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laplotate lo indagini oonoernenti 1* ordinamento atrutturale

dell'Ente, U Coenioalone ritiene opportuno di occuperei altresì

dell'amuleto • della ooBtruaione dello aedo dell'Ente • «16 M»

Mio di oeguito a apooifiohe eolleoitaaiOBi di eteapo» ne epeoial»

•ente in reloaiono ««U aeo«rUMnU «ffidatll», tra aal è q\i»U«

di "«Tvl«r« !• oonfonaità d«gU atti «1 ri«s«rdo d«ll« norM Tlg«iU««

Ora nota 9336 d*ll*8 f^teaio 1956 il Bir«t*or« d»i Swrrlml

di Ing^n«rl« d*n*S.R.A.S. tr«Ba*tt^ra al fir««idant« «M **1«BÌ«0*

•ull'offwU oh* U Ditta Paolo Zaaolli au rionioata dall*fi&to ara-

va» in data 31 foanaio§ pnaantata*

Oggotto doU* off arte ora l*ovoatuBlo «oqulsto da parto dallo

E.R.A.3. di on «difiolo in ootmo di oootruaioao auUa Ti« Libertà

o da doatinaro a «odo doll'Bato*

L*IepreM» facendo rifcrioonto a pianto diaeuaoo nolla rivnio*

no toautaai il 24 cannaio» ai impegnava di attuare il progotto di

ooatruaioao aaooado lo aodifioasioni apportato dal Serviaio di lago*

gnoria doll'Eato o richiederà il preaao forfettario di L.571.800.000.

Il eueoeeaive 13 febteaio l»Impreea Zanallii "a aegolto dolio

verbali iateao interooroo oon il Preeidente dell'B«B.A.a*% riduoo-

va la atta offerta da L»971*800.000 a L.540*000.000 oooe propoato dal

Barviaio Ingegneria i la aoana di L. 540,000,000, aeoondo l'offerta

Zaaolli» riamitava ooal ooatituita i

Por vendita terrene L« 80,000.000

Coetrtusioae dell'ianobilo aoooado
progotto o oapitolati d* onori redatti
dall'tlffioio Teenloo dell'Ente • A6Q.QOO.OOO

L. 940«000«000
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Bectava inteeo. compre secondo epeoifioaaieae dalla Ditta

Zanelli» obe fre cocce relative al procedente acquieto dê  terrena*

avrebbero dovuto cacare a oarioo dall'anta*

la data 15 febbraio il Presidente dell'£«R.A.S. accettava in

linea di maaaioa la prepoata Zanelli subordinando ogni impegno al*

la ratifica da parte dalle superiori autorità della delibero in via

di approntamento*

la data 18 febbraio 1956 il Precidente dall'B.B.A.S.» aa prò-

peata del Direttore Generale e dallo etecoo aceietito» con delibera

H.1J5 "ritenuta la ncoeaaità di accentrare in un'unica aedo i cervi*

"ai e gli uffici neoecsari par l'eepletemente dei molteplici e vasti

•compiti ietituaionali» in atto dislocati in 29 appartamenti oltre

"ai magaaeinif Premoaso ohe l'Ente par la Biforme Agraria in Sicilia

*non dispone in atto di una cede idonea ad capitare tutti i cervici

"ed uffici neeeasari per 1*espletamento dei molteplici e vaati compi

"ti ietituaionali par cui attualmente è ooetrotto a tenere in loca*

•siane in Palermo» quali sedi dai vari cervici ed uffici» ben venti*

"nova appartamenti» oltre ai magaoBinii Considerato obe tale aitoa*̂

"alone comporta par l'Hata un onere annue di L.43.722.8?1 (lira qua»

"rantatremilionieetteoentoventiduemilaottooentonovantuno) per l'ef*

"fitto di tali appartamenti ed inoltra l'Ente è costretto a tenere

"dialooati i vari uffici in punti divorai dalla città a a considera

"volo distane* l'uno dall'altro» compromettendo gravemente la fun-

"oionalità dall'Ente atecao*» deliberava di procedere ali*acquietai

da potare dalla ditta Zanelli Paolo di mq.2.242di terreno aito in

Via Libertà par il preaao di L.8O.OOO.OOO da pagarsi in unica sol»

cione all'atto dalla stipula del contratto di compravendita a di di

va in appalto alla medeaima ditta la coatrucicae cui detto terreno

dall'edificio da adibirò a aedo dell'Ente par l'importo di L.J60 m

licai» a corpo o non a misura, alla ooadiBioai di capitolato o giù
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ata progetto originario presentato dalla ditta Zaaolli o modifica-

to dall'Ente.

Precisava la etessa delibar* 139 ons i pagamenti ail'lBpre-

aa aarebbero atati offattuati in oorao d'opera au «tati di avensa—

mento ogni qualvolta ausati avrebbero raggiunto l'importo di 50 Bi-

lioni.

Susoeasivament* ia data 2 marco» o prima ancora ohe la delibe-

ra yoniaaa aottopoata alla ratifioa dall'Assessorato por l'Agricol-

tura* fu riohioato ali'Ufficio Taonioo Erariale di Palarmo di capri-

maro parare oiroa la congruità dai prassi proposti o accattati dal-

la ditta Zanalli.

L'Ufficio Taoaioo Erariale, ia data 15 marzo espresse parere

ohe aulla baae di L.540 milioni, inoluao in tale cifra ogni compen-

so aaobe par gli allacciamenti delle reti idrica e elettrica» si po-

tesse trattar**

Tenne a precisar* eh* la ditta rimaner* agevolata dalle moda-

lità di pagamento ohe davano dispoaibllità di denaro tale da aoa do-

vere casa ditta ricorrere a prestiti banoari e a pagamenti dilaziona-

ti per le foraiture e conscguentemente si sarebbe potuto ottenere

uà ulteriore ribasso sul presso baae di L.540*000.000*

Giova fare pressate ohe ali'Ufficio Tecnico Erariale, quando

fu chiesto il parere» non fu oomunioato» ohe a carico dell'E*R*A.3.

avrebbero dovuto gravare aachs lo spsss del contratto stipulato fra

la ditta Zanelli e gli eredi Serena.

La oonoaoonsa di tale onere avrebbe molto verosimilmente in-

fluito aul parere espresso dall'Ufficio Tecnico Erariale.

Con lottar* le marso l'impresa Zanelli aderiva» come dt riohie-

ata d*ll'B.B*A»3* a ridurre di L.10 milioni il presso precedentemen-

te concordato di L.540 milioni e l'Ante con deliberasions a»240 del

20 marso» revocando 1* precedente deliberssioae a*135 del 18*2*1956»
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disponeva 1* ••quitto tei terreno per il oonploMivo importo di

t.80 Milioni • di oOBBOttere all'Inpreea Zanelli Paolo l'appalto

por la eoatruoione «al terroso ateaao dall'adifioio da adibirò •

•ad* dell*Snte pò» il prono oompleoaivo, a oorpo o a •traaatto

aensa diritto * revisiono alcuna, di U450 Bilioni in oonforoità

al progotto aodifioato dall'Ente • aaoondo lo olauaolo o i patti

•pooifieati nollo eondisioni toonioho ohe avrebbero fitto parto in-

tegrante dolio otipulaado oontratto di appalto*

Tala delibar» Tanno ratificata dall'Aeaeaaorato por l'Agriool-

tura in data 29 «arso 195o"« ,

II 19 aprilo 1956, rogante il notar Angilella di Palermo» ran-

no atipolato l'atto di vendita dal-tarrano più volta oannato tra la

ditta Zanelli • 1»B.R.A.S. a fu altroal oonvanuto oba la apaaa dallo

atto ataaao» aooooaori o oonsaguansiali ovontualmanto dovuti» nonoba

quollo dal preoodonto atto 9 gennaio 1956, in Votar Angllallai rima*

aavano a oarioo doll*8*B*A.S« (art*?)*

Giova praoiaaro oba il oannato atto 9 gonnaio 1956, rogato dal-

lo atoaao Votar Angilalla, riguardava 1'aoo.uiato da parto dalla ditta

Nicolo Zanalli da potoro dai aigg* Savana o Di Salvo dal tarrano auo-

oaaaivaBanta vonduto all'E*B.A.S. o oho con tela atto ali'art «8 ai

conveniva oho lo apaaa aeoaasoria oonaaguaneiali orano e oarioo dal

ooapratore Zanalli*

Lo ataoao giorno 19 aprilo 1956 fa a ti pule to l'etto di appalto

tra l'E.E.A.3. o l'Impraoa Zanolli por la ooatruaiono dolio atabila

da adibirò a aedo dell'B.B.A.3. od anoho lo opaaa di quaeto ultiso

oontratto furono poato a oarioo dall'Enta.

Il giorno 20 aprilo 1956 fu compilato il I* a tato di avansaven-

to dai lavori por l'iaporto netto di L»46.000.000 aoaaa ohe riaulta

oorriapoata alla ditta Zanolli in data 9•5.1956.
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la niaslMloiHj arato* preliminarmente rileva eh* la MMM

41 L.43.722.851 indicata nelle pveoease della delibera B.135 del

18 febbraio 195* eoae spees ammalante sostenuta dall'E.B.A.S*

per fitte loeall non trova riscontro eoa i dati al riguardo for-

niti dal Servisio Provveditorato dell'Ente atesso, dati ohe efebi*

lisoono in L.126.860.150 la spese sostenuta dal 1.10.50 al 30.9*58

eoa una punta assaia* di L»37»945*910 raggiunta aell'eseroisio

55-5* osserva i

Hon risulta dagli atti aequisiti quando e da parte di ehi ab-

biano avuto inieio le trattative per la ooatruaioae del fabbricate

in queetione»

SÌ ha per oerto però ohe il 24 i auaio 1956 una riunione in

proposito fu tenute9 e ohe già il aueoessivo 31 gennaio, data del*

la presentasione della offerta, la ditta Zanelli aveva preso buona

viaione del progetto di siate&azione degli Uffici redatto a cura

dei teonioi dell1Ente, a aodifioazioaa parsiale di quelle presentato

dalla ditta ateesa.

B poiché è faoile pensare ohe le risoluzione di problemi di

«•trema dalioateasa oone quello di dare unioa aedo a tutti i sai-vi-

si di un Ents ohe ha compiti ooapleesi con» l'S.R.A.S. richieda par-

ticolari impegni e lunghi studi d*ordine teonioo-finanaiario, per la

epesa ohe esso ooaporta, aea è assardato affermare ohe una delle peri*

•e euro delle geetiene Zanini-Cannarata, ee non a prindssiaa, sia sta-

te la aieteaasioae deUa eede dall»Snta.

Per vero aea vede la GoaniSBiona perché per la sistemsioao

della sede dell*Sate eie stato ritenute più conveniente prooadere

aUfaequieto di uno etabile già in eorso di eoatruaione e daatinate

ad abitaaioae eivile, nelle soaa più ariatooratioa della oitt4, e

dove i prosai eono altiaciai, ansieohè reperire e presse ragionevol-
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sante più conveniente * la eona più periferioa, aa non certo OMM

idonea, un lotto di terreno libere da eovraetrutture o perdo oteo-

•o non vincolato • eieteai di oootrusione preordinati o non piene*

«tonto rispondenti olio esigono* funeionali di un pubblico ufficio*

Hon vodo perciò noi oontrotto di acquiate olà otato taciuta

l'eaistentt di sovrastrutture ohe dovevano ooaoro di ontità non eer-

to irrilovanto oo oomontarfono olla riopottaUlo olflra di L»46.000.000

pagato alla ditta Zanolli ou otato di avansamonto dal lerori oonpi*

lati il 20 aprilo 1956, oioè il giorno ouoooooivo alla otipula dolio

atto di appalto.

Hon può la Conaioaiono non manifeotare la sua meraviglia nel-

l'avere rilevato ooae nel contratto di ooopravenlito dolio area do

poterò dalla ditta Zanolli» otipulato il 19 aprilo 1956, all*art.7

siano atete poeto o oarioo dell'E.R.A.S., oltre allo opooo inoreati

all'atto steoeo, pure quello del precedente atto 9 gennaio 1956, an-

che questo in Ifotar Angilella» o ohe riguardava l'aoquieto fatto dal

aig.Zanelli dello ateoao lotto di terreno venduto all̂ .R.A.S.» da

potere dei sigg. Savona e Di Salve e nel quale all*art*8 ai erti

aapreaaamente convenuto ohe tutto le spese aeooosorio o eonaegaensia»

li erano a oarioo del compratore Zanelli*

la CoaoiOBione non ha ritenuto di dovere indagare pò» quali oir-

ooetanao 1»È.B.A.S. abbia ritenuto conveniente aooollarai 1*onore

della opooa derivante da un contratto non stipulato dell*Ente o ohe

legalmente oro o carico della ditta Zenelli e ohe queeti ai oro già

accollato.

Ha dovuto però rilevare ohe telo onere ohe Zanolli ha riveraa-

to eull*Snto o ohe quooto otranamonto ha accettato» è costato allo

B.B.A.S. la cooaui di L. 15.514.795 per taoaa di regiotro o L.200.260
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par onorario al notaio rogante*

BOB roda anoora la Commi anioni la ragioni per la quali u*

lavoro dall'Importo di L.450 Bilioni aia atato aaaaeaae in baae al-

la aola offerta dalla ditta ZanoUi a aia a tato aoartato il aiata»

am daUa lioitaaiona privata previ a to dalla diapoaiaioni in vigere

o quanto nana quallo dalla trattativa privata, ohe* randanda poaai-

Mia la oonoorrenaa* avrebbe indisoutibilmanta portato all'aooollo

dai lavori a migliori oondialoni par l*Enta appaltanta a parohi aa-

oha nal aontratta di appaltot ooatrariaaente a quanto diapoato dal*

I*art.l2 dal capitolato ganarale di appalto di 00.PP. aiano atata

poata a oariao dell'E.H.A.S. la apeae tutta inaranti al ooatrhtto

anmontanti a L. 3.26?.255 P»r taeaa di regiatro ad aooaaaori a

L.207.120 par onorario al notaio rogante, a paraino il dacie aui ar-

teriali da costruzione» aa a in quanto dovuto*

Amaaao oha la aoalta dal tarrano dovaaaa riaadare aa quallo

di oui trattavi, il fatto ohe su di oaao sorgaasaro iniaiali ooatru-

aioni dalla quali paraitro non ai fa mansione nagli atti, non giuati-

fioa il rloorao alla trattativa privata.

La riepoata fornita dall'Iota al rilievo oha a riguarda abba

a muovara il Collagio Sindacala non convinca la Coaadaaiona, oha tia-

na a «attera nella dovaroaa evidensa coma, tenuto preaenta oha il

prof. Zanini fu nominato Preaidente daU»E.E.A.3. il 5 diea«bra 19$}

a l'Aw. Caaraarata Direttore Generala il auoceeeiva giorno 10 a oha

la nuova gestione ebbe inisio il 24.12.1955» data dalla aaambia dalla

aoaaagna tra il Cena.Corona a il Prof.Zanini, appaia par la «ano atra-

no oha al 31 gennaio 1936 il progetto di ooatrueione dalla aada dal*

l'E.H.A.S, preaantata dalla ditta foaaa atato già rielaborato dal

Sarviaio Ingegneria dell*Ente a accattato dalla ditta Zanelli.
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I* CoaadadLana rilava, la propoalte «te l*ttrgaaaa» aaa

•aata aplagattla» «co la «tu!» fu p*ooa4uto alla oeaolualaaa 41 «B
(

••goai* eo«l iB^ortaat* • eh* oomportò uà <m«r« 41 eltr* MSM •!-

liurdo 41 llr« «v* fo»M «tato oondott* MB» •ffr*«Utan»nt«t •«•

poadcntMM •. eoa l*«M«rraaM 4«U« BOTM 41 1*§B* MB

apportate aapar* ovitioh* alla gaatioata B.B.A.3. a4 at»«WM

ttttalato la naalaM più adeguata • ndclìor* gli latevaaal daU«to-

ta ataaaot
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9} •» COB3ISBBAZTOHI 8PW&

la adeapiaente all'iaoarioo affidatolo, la COMÌMÌOM te

rivolto le proprie lodolai aull' intera gaettone dell'E.B.A.S. oa-

de ataoilire eia la conformità dogli atti deliberati ali* non» vi-

genti» aia la «rantolali diefunaioni ad i Basai idoaai pò» eliminar»»

la, ad ha praeiaato, oonaidarando la varia attività dall'Enta, fH,

«pportuai riliavi*

L*aaana dalla varia geatloni d»U'E.R.A.3,f aappur oeadatta

par aooni oapiy porta a aoaoludara oha l*£nta aal aoo inoiaaa è uà

orfaniaao vivo a valido*

Oooorra tuttavia ooloara la lacuna awiaata a ritoooaro i va-
r ' -

ri aapatti datariori «an nano aagaalati aal oorao dall(aapoaioaa*

Oa pronto a dafiaitivo intervanto aaoaasita la quoatioaa dal

i peraoaale» ooa lo aolusioai proapettato nella preaente relèolone o
f-~" ' ~ ""iy* • . • . . . . — > --.i. --•• -;• .-•!.- *~-;fv- ''>"•"*" ••'J'" '•'"'"•" '"

I ooa quelle Vai1&e ohe iarànno ritenuto Jpiù idoneo*

L'Ente"hi" pure bisogno di una eaargioa e limpida aaiono dirot*>

te a porro aui divorai piani della aoala gerarohioa il poreoaalo

iap&ogatiaio» o della affenaaaiono totale del,principio di. autorità»

aoo.fao_ aotovolaeato dagli aweainaati ohe beano determinato la aoad-

aâ l̂ queata CoaBdeaiono*

Hon a da tralaaoiaro» anai da porro in tannini di priorità» la

organiBBaBioae degli uffici o dello relativo oompoteaao» afrondaado

oon energici e aalutari tagli lo appendici auperfluo (oonaulaaao»

Lapoadenae eoe*)*

Una rigida iapoataaioao di attività» in «a rinnovato ooatuaa

burooratioof BOB potrà non produrrò aia ani piano poloologioo intorno
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• d*ll*opinione pubblio», benefici • validi effetti*

L« due gestioni oh* dal 194? «i sono auooedute al geranio

dell'Ente, hanno oaratteriaaato la vita dolio ateaso in nodo di*

verao*

Quella Coaniasariale è aiata groaao nodo la geatione dalla
,̂ .«««5wSBi!«e3*<̂ ^ -,

improvTiaaaione, dalla farragine, della non calcolata previsione
"~ ~«•—-• - ._—... _

della pubblica apaaa quella ordinaria, a parto i rilievi di irre-

golarità aaminiatrativa aoggotto dalla prima ralaalona. ai è dine*
a ^ .

La Cosnioaiona aapona uno aohaoa a titolo indicativo dalla

atruttura intarna dall'Ento qoalo potrobbo oaaara ai fini di una

più adeguata o razionala aiataoaziono dai vari aarviei* Tala aiata»

oaziono potrobbo ovontualoanto in tutto o in parta oaaora tenuta

preaonto dal Conaiglio di Aaodniatraeiona ohe, accendo lfart.17 del»

la legga 12 naggio 1959t n»21 eul riordinaaento dell'E.R.̂ .S», è

tenuto, nel termine di aoaaanta giorni dal proprio inaediaaento, a

deliberare lo età tute por il funaionaaento dell'ite ed il regola»

mento organico dal per Bottale*

Attualmente l'B*fi«A.S« e auddivieo in uffici eentrali o peri-

ferici, il oui funaionanento di fatto non è parò fiaaato da alcun

particolare ordinamento* La ripartieiono dai aerriiti, quale rieul-

ta dell*ordino di aervicio n.964 del 3 dicembre 1956, è articolata

in quattro aoeioni o, preoiaamente •

a) aoBione autonoma por lo ricerche idroloologienoi b) aoaiono

autonoaa por la meocaniaBaBione agricola | o) aoBiono per la bonifi-

ca od irrigaeionei d) ae«ione por la riforam agraria| o) aeaione per

gli affari generali} f) aeaioni ragioneria o contabilità*

Sono, poi» alla dirotta dipendenM del Direttore Generale i
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•egttratl uffici! 1) Ufficio segreteria! 2) afflo! legale, Imposte

• ta«so| 3) afflalo stampa • propaganda* 4) Ufficio studi o etati-

atioa| 5) Uffici «Bionda agrario! 6) Ufficio patrinonio o catasto)

1) Ufficio Ispettorato! 8) Uffici prorinoiali» o) Contri comunali

41 asaistensa.

La citata legge del 12 maggio 1959 ha avuto, tra lo altro fi-

nalità» quella dal riordinamento dogli organi deliberativi» esecu-

tivi o di controllo dell*Ente od una sostanaials od opportuna inno-

va eione oonearno il Conalglio di Aminiatrasione che, da organo som*

plioamonto consultivo, è etato costituito In organo deliberante, ro-

aponaabile dalla vita doli'finto» cosi eoo*ara, peraltro, giuota 11

D.L.P* 15*6.1949 n.13, In aeno all'Ente di ooloniSBaBione del lati-

fondo aioiliano*

II Presidente, ohe ha la rappresentanza dell'Ente o aoprainten-

de a tutta la gestione del medesimo, presiede il Consiglio di Aarni-

nistraoione nonché il comitato esecutivo, organo questo ultimo diret-

to ad imprimere al funaionamento di esso Ente maggiore elasticità

o più accentuato dinamiaao*

Al Direttore Generale, ohe dove essere nominato por pubblico

oonooreo, è stata conferita la figura di funeionario amministrativo,

con compiti ben delineati, responsabile nei confronti del Presiden-

te o del Consiglio di Amministra&ione.

Nel complesso la leggo risponde alla concreta finalità cui è

diretta o può, quindi, considerarsi uno strumento idoneo per ronderò

l'E.R.A.3. elemento essenziale dell'evoluzione della agricoltura si-

oiliana -, sempreohe esso eia sonetto da una efficiente organisaa-

slone Interna -• Quella attualo, sotto alcuni aspetti non apparo aod-

disfacente perone, come già 4 stato osservato, i singoli servizi nooeo-

no ritenersi quasi isoleti l'uno dall'altro anche per la suddivisio-
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ae dei compiti • teli* responsabilità» eoa ripetiBioae di servisi

in oiaseuni delle quattro lemioai o in alcune di esse.

tal più visionalo organiisaalone intorni dovrebbe quindi

avere principalmente; lo scopo di oollegare direttamente tre di loro

• attraverso la J&resiono Generale i vari uffici, di ae&plifloarne,

por quanto possibile, la funsioaalità strutturalo o di eliminare

duplioità di servili noli o quattro lesioni» aooontrando o coordinan-

do i aorviai ooouni od affini in unico ufficio*

Talo è il oaaOf ad esempio( doli'ordinataanto giuridico od a«t-

odniatratiTO o la gestione di tutto il personale dell'Ente, quelle

dell'BoonooBto» o del PatriooniOì quello dell'Autoparco»

Anohe i servisi teonioi» Tanno» per quanto poeaibilev racgrup»

pati sotto unica direaione ed in oonaeguenea l'Ufficio tecnico della

bonifica od irrigatone, quello della riforma agraria, quello ohe si

occupa della oostruaiono di bevai, eoo* dovrebbero costituire unico

Ufficio • quanto meno la loro opera dorrebbe essere coordinata in

nodo da conseguirò unicità di attività o di indiriiso.

Comune allo vario Sornioni è altresì l'opera dell'Ufficio Le-

gale, la cui iaportansa, sopratutto por quanto attiene all'attività

di riforoa, sia ooote ocnaulensa ohe come oontonsioso, non può osse-

ro sottovalutata*

Tale Uff loie dovrebbe far capo all'Officio per gli Affari Ge-

nerali. Bd è ovvio ohe le cause di speciale iMportenia sia per la

ooaplcsaità dello questioni giuridiohe trattate, sia por la loro en-

tità economice, dovrebbero essere affidato, o, come per legge, alla

Avvocatura dello Itato ed • consulenti di particolare preparasione

o speoialisaati in materia olvile ovvero penale, di volta in volta

scelti eoa appositi motivati deliberesione Presidensiale*

Altro ergosento di affrontarsi della nuova AmministraBiono

è quello dilla riorganissaaione del Centro por li Ueooeniasaaioae
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Agricol* • di quelle per le Ricerche idTogeologiehe, anche avuto

riguardo ali* atti vita ohe tali Centri «ano chiavati • •volgar*

nell*intereaae dei ori ve ti IL QylrvM da ojp*taAJhBrayel mule fonte, di

fjinanaiaBente de^Ente» nel quadro dell'organiuaBiane indicate

dall'ari» 18 dalla oiUta legge 1959.

la oonacgucnaa dalla superiori praaaaaa la Covaisaiona riti**

aa eha l(organÌBaaai«ia intarna dell'anta dabba far oapo alla «ni*

oa Diraaloaa Oanaralat artieolandooi oona aegua i

1)* Officio di SagratarU

2)* Ufficio Affavi Oanarali (Sarviaio Lagala* Eoonoaoto • Patrimo-
nio « Autoparco, Ufficio Studi a atati*
atiea • Ufficio Statapa - Sarriaio lapat-
terato)

3) - Ufficio dal Personale

4) * Ufficio Ragioneria

9) * Ufficio Tecnico

6) * Scalone per la riforma agraria (con la gestione delle Aziende»
gli Uffici periferici Agrari,
i Centri di aaaiatensa ed uà
ufficio per l'aasiatenaa accia*
lo» la oooperasione • l'addeetra*
•ente profeaaionale)

7) * Seeioae per la tonifica e l*ixrigaBiòne

8) * Centro per la MeccanisoaBione Agricola

9) * Centro per le Ricerche Idrcgeologiohe

Si intende che anche le due Sesioni della fliforna e della

nifioa» ohe per legge hanno una individualità apeoifioa» pur oonaar-

Tando la riapettiva autonomia, Tanno coordinate dalla Direaioae Oc*

nerale oon gli altri Uffici, nell*aa«itc dall'attività dell'Ente, la

quale dare eeaere ispirata ad un unice criterio, la riduzione intraa*

algente delle apeae generali ed il contenimento delle apeae tecniche
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• fliasoua reparto n«i Uniti 4tlU «tr«tta
^L—— i ~: -"•-. "—' -~"* *'-j—n- — - - — - - - - . - - . , - . - , - - •- Jrtr-*--: ^ •-.-**•,- - • -•• . , _ . r . . , . . •-

fmuico* 4*1 dapU»« «umsl«l« «UctUvo* eovtttoito 4*1 pot«uU*
/ '*~'W-T~-w*'̂  ' ~Jj?fc«*^^»..i)̂ ^ ,.,_ „,-,..^.-.;. . - r . - < « - . » ' - i .-^T'.-.%*W-V -'

Mato dillft •poaoaii •grieol» isolana • tei p»ogr«M« «e«lal«

"•!•••• l«T«Qntri<w
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« COHCLUalOHI

La diaasdaa pertioolaraggiata mila organiesaelona» mila at-

tività • sulla raaliaMBioni dall'Enta ha portato a riliavi, la al*

ouni oaal di non traaourafcila antità, al a propoata par l'awaoir**

Qui in aintaai non ai può far* a «ano di eonaidarara coma la

gaation* ooomiaaariala» aopra tutto par quanto attLana ali» applica-

aiona dalla riforma agraria, ti è praaantata daludanta par gli aoar-

ai risultati raggiunti in confronto «Ila larghiaoima praviaioni oh*

ai daaunono dai prograani dai aiagoli aaaroiai finanaiari» par la

inaffioianta attraaaatura taanioa parlfarioa in rapporto ad uà pa-

aanta platorioo a non raaional* inoramanto dalla aaminietraoiona oan-

tralat non oonaaguanaiala» alta inoidanaa dalla apaaa ganarali sulla
.. ..̂... _,....,- _,,-v—,.,;-.-.--^- .,--.. . . - - , - - . . . . - . . - ^_

aituaeiona finanaiaria ganarala» inoidanaa oha aoffooa • ooapronat»

ta la futura vita dall*Enta«
^̂  i<M___'ii""T" • ̂r ••-"̂ — •-, f,--t":i: ..;~-: ~- "- "'

Alla àuooaaoiva gaation* ordinaria , unitamnta ali' addavi to

di arara ultariomanta aggravato la aituaaiona dal paraonala oaa mo*
^gHMMqgpIggaMMMBIMm ....... w^~.

T* aaaunaionit fino al aattaabr* 1957» va tuttavia riconosciuto 1*

aforao intaso a «oafarira un migliora aaaatto ai sorrisi oantrali •

parifarioif ad una Maggiora diaoiplina al paraonala farad rastando

i riliari sulla disfunaiena» sia pura nai limiti dalla oonaulanaav
dal oosiddatto Consiglio di Aaoiniatraslona» sulla aoarsissina affi-

oiaaaa dall'attività praaidanaiala • aulla nanoansa di ooordinamaa»

to organio* tra la quattro Saaioni ah* compongono l*£nta.

La Coaniaaiona ha propoat*» una rarisiona strutturala dall'or*

ganiaaaBiona oantral* par una maggiora apaditaaaa di funaioni a par

aoonomia di apaaa f una aamplifioasiona dalla gastioaa oon tacila» oh*

in atto non ai praaaata a un pronto ad affioao* controllo f una dafi-
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•datata dai rapporti iiaaaaiari tra la ««anni Qaatiaai aoa la ali-

aiaaaioaa di •ano** paadaaaaf «li* «i riaolvaaa la «a pragiudiaia

par Cattività daUa Saaioaa 41 riformai «aa più adagtaata argani»»

aaaioaa taooioa dai aarviai pariforiai ia riapoadanaa ai ooapiti

atrattaaaata taaaioi dalla traafornBaioai agraria a dall'aaaiataa-

aa agli aaaagnatarif il potanalananta dai aarviai lapattifi a la ai»

ataaaaiaaa aaviaiatrativa dalla aaianda agraria di propriatà dalla

tota* par la alialnaéiona di una stato di diaagia a di praaaaapa*

aioni dai oolaal*

Partiaalara riliara va data aU*argaaiaaaaiaaa oooparatiri*

«tioa dagli aaaagnatarit ia atto aaaai aoaraat aha dovrabba avara

uà iadiriaao ad uà obiattivo aattasaata atruaantala par la

aooaeaia dalla rifoma agraria aalla faaa aonorata dalla traaf

aioai o dalla oollooaaioao dal prodotto»

Xaportanaa aaaaijoa viaaa altraai attribuita ad ma iataaaifi*

oata apara di Q.valifiaaaioaa profoaaioaala dagli aaaagaatari attra-

Tarao oorai da fiaaaaiara praeipuanaata aoi maaai dalla Caaaa par

il tteaaogiorno*

Quanta alla aaaroaa aitaaaioaa dal paraoaala i riliavi aoaai

raatarabbaro atarili aa «aa aoluaioaa non ai praapattaaaa par l'arva-

aoluaioaa oka la Pnaal aaioao vada aotto i aagoaati profili i

«» ftuàlifioara profaaaioajinaata la aaaaa aawiaiatrativa ia
^**^a**»><ÌM<l*WH'll|iM.̂ ^l^^l'"">"<**ii'g^J^^

aaubaranaa ia rapporto alla attività daU*Bntaj_utiliaBara la
-«W«9«eBB|«4«flK«S9SfflBB*»^^

^•aaaa qualifioata a aoa aoooaaaria par l'attività oantrala dall^Ba»

TÌ.Uoa d̂ U a
sfì^^

• iaqaadrara il paraoaala ia ruoli orgaaioi dafiaitivi, da da»

atinara ia baaa alla affattiva aaigaaaa dall*SDta|
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«- eliminare il personal* Molta» oli* non «fetta trovato pò»

•te nei predetti moli organi«1, a aegait* di fallita prova di

idoneità.

La accennata aoluaieao è pero lobata alla diepoaibilità di

adeguati ««Mi finanalarit amai ohe con l'eeaurlral dallo aaeegaa*

•ioni proviate por la rifarà» agraria, afta acne ia atto aallo prò»

apettive* Da ciò deriva la aaooaaità oh» l*Bato provveda di urgea»

aa ad aaaiourarai maori a maggiori compiti «ha comportino appuato

nuova a più eoapieue fonti di fiaaaaiamento* Tra i maggiori compi-

ti» la Comniaaiona aagnala quallo dall*affidaaaato ia ooBoaaaioao da

parta dalla Oaaaa por il Baaaogiorao dolio oporo di traafóraaaioao

aai ooapraaaari di bonifica a l'avviamento dolio impreao irriguô

aollo aoao ia cui alano o tata già roaliaaato lo oporo por la tra»

aforaaBioaa dogli ordiaaaonti colturali a aoaao dolla irrigaaioaa*

COBO potrà daaunarai dolla oapoaiaiona la Coaniaaiona è por-

venuta alla amo oonolualoni non soltanto attravorao uno otudio ap-

profondito dei bilanci» dello dalibare» dalla ralaaioni o dogli at-

ti aandaiatrativi» aa anoha ooa iopaaioai praaao gli Uffioi a ooa

ripetuti oolloojai ool pereonale direttivo* Baaa avrebbe deaidorato»

ia rapporto alla ooaploaaità dal toaa affidatola» approfondirò «1-

torioraeata la proprio indagini» aa data la bravo proroga ooneeati-

tale» ha dovuto oonoludoro i propri lavori nella rolaaioaa ohe ai

preaeata a ohe contiene» ai praauao, naterialo o argoneataaioai auf-

fioionti por lo deoiaieai d'ordiao generale ohe lo Autorità dovraa-

ao adottare par fronteggiare la aituaaioao dell'Inte*

Definitivamente ultiaati i euoi lavori» la Coaadoaioao rinno-

va all*0a»la Aaaooaoro por l*lgriooltura o lo Forcate» Oa»lo Ciao

Ovaanatioo od al Frealdanto dalla Bagicao» i euoi riagraaiaaeati

par 1*incarico fiduciaria ohe lo è atato conferito*
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D O C U M E N T O 1 8 4

RELAZIONE, TRASMESSA IL 19 FEBBRAIO 1964, DAL PRESIDENTE
DELLA REGIONE SICILIANA, SULLA VENDITA DELL'EX FEUDO

«POLIZZELLO.

^ "
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SENilO Itili IEMIIIICA • UNEII DEI DENUII

COMMISSIONE PARLAMENTARE O1N£HIE3TA

•M. rtHOHt.HO DELLA MAFIA IN BK3UA

Berna, 11 febbraio 1964

Prot.

Onorevole Presidente,

per deliberazione di questa Commis-

sione, La prego di trasmettere una relazione

sulle varie fasi dell'amministrazione dell'ex

feudo "Polizzello11 (Llussomeli) nonché gli at-

ti ohe hanno' ostacolato del feudo medesimo lo

scorporo previsto dalla legge regionale di ri

forma agraria, • gli atti ohe successivamente

hanno<permesso l'applicazione della citata le£

«••

Con i migliori saluti

(San.Donato Pafundi)

Onorevole
Giuseppe D'ANGELO
Preeidente della Regione Siciliana
« PILEHBtO .
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Doio di arrivo,..;-,..., .,i,.._t̂

Prot.N.025/Ris. Palermo.li J',9 FEB. 1964

Onorevole Presidente,

in riscontro alla Sua lettera dell111

febbraio e.a.,prot.n.D/408,Ie comunioo ohe ho interessato

il competente Assessorato perché mi fornisca le notizie da

Lei chiestemi e ohe mi riservo di farLe pervenire al più pre__

sto.

Le invio,intanto,copia di una relazione

sull'acquisto dell'ex feudo "Polizzello",trasmessami il 7 feb__

braio c.a.dagli Amministratori straordinari dell'E.R.A.S.,pre__

cisandoLe che in data odierna la stessa fe stata da, me inoltra_

ta_ja_ll_*Au$grit.à..S-Au,d.iz-iaiia per i provvedimenti di competenza.

Ricambio cordialmente i saluti.

(O: II/Angelo )

(1)

(2)

(3)

On.le Sen.Donato PAJrtJNDI
Presidente Commissione Parlamentare Inchiesta
sulla mafia in Sicilia

R O M A

Br/t

(1) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 759. (N.d.r.)
(2) La riserva espressa fu successivamente sciòlta con la nota 049/Ris. del 6 maggio 1964, che

verrà pubblicata in un tomo successivo, nel contesto del Doc. XXIII n. 4/II.
(3) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 763-780. (N.dj.)
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SERVIZIO ISSALE flSLL'BNTE PBR LA RIPORMÀ AGRARIA IH SICIUA

R A P P O R T O
EK FEUDO POLIZZELLO (MUSSOMBLIrCALTAIISSETTA) DITTA LAKZA
BAIMOIDO E GALVANO - OPEEJ5 NAZIONALE COmTTENTI-E-.B.A.Sv-

A seguito di procedimento espropriatilo e previo de-
posito della relativa indennità (provvisoria) di £.40.000.000,
raccolta tra quelli che divennero, poi, i quotisti, l'Ope-
ra Nazionale Combattenti acquisì in proprietà dalla Ditta
Lanza Branciforti Baimondo e Galyano l'ex feudo Polizzello
in Agro di Mussomeli (Caltanissetta), di Ha.I.917.73.43;
inmettendosi, nell'agosto 1951, nel possesso del tenimento
che, successivamente, fu ripartito fra i quotisti di cui
si è fatto cenno.

Da ciò ebbero inizio tra gli ex proprietari e 1'O.N.C,
numerose vertenze che si possono riassumere in due serie di
cause: quelle relative all'espropriazione del bene, cessa-
te nel Luglio-Novembre 1956, e, quelle in ordine alla deter-
minazione (definitiva) della indennità, per cui, in secondo
e ultimo grado, il competente e apposito Collegio Arbitrale,
con decisione Gennaio-Maggio 1955, stabili: il valore del
fondo in £.342.640.647, oltre gli interessi, valore che,
tuttavia, non fu accettato; di tal che nel Luglio 1955,la
Ditta propose ricorso avverso tale decisione presso la Supre-
ma Corte di Cassazione alligando varie violazioni di legge.

Tralasciando di riferire in ordine a due note, uffi-
ciose, del 6 ottobre 1956 del dr.Gen.del Ministero Agricol-
tura e Foreste dirette al Direttore Generale Aw.Cammarata,
e, del 15 luglio 1956, di questi all'Qn.le Aldisio, a queéto
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punto, si rinviene in atti là lettera 22 Gennaio 1957
del Ministero .dell'Agricoltura diretta all'Assessorato
per l'Agricoltura e Foreste con cui la pratica ha ini-
zio ufficiale.

Essa, premessi brevemente i fatti testé narrati,
riferisce che la ditta Lanza sarebbe disposta a transi-
gere la vertenza (sull'indennità) contro:

1) II pagamento della somma (stabilita dal Coll.Centr.
Arb.) di £.342.640.647 per indennità di esproprio;

2) la liquidazione degli interessi legali (come in de-
cis.cit.) composti dalla data di presa di possesso a
quella dell'effettivo pagamento;

3) II rimborso degli oneri fiscali e contributi, maggio-
rati del 5fi (come in decisione);

4) Svincolo a suo favore del deposito di £.40.000.000 da
considerarsi aggiuntivo alla indennità di esproprio.

"Sulla base di tale costo dei terreni", e, tenuto
presente l'ulteriore onere della trasformazione, continua
la nota ministeriale, "appare difficile che l'0¥.C. possa
procedere alla formazione di piccola proprietà contadina
economicamente efficiente", onde, poiché, "l'Ente di Ri-
forma intenderebbe procedere al pagamento della indennità
dovuta per l'espropriazione X."si rassegna all'Asses-
sorafo l'esame dell'opportunità di tale intervento per
quella "determinazione" che riterrà di adottare, impegnan-
dosi, il Ministero, per parte sua, in sede di consuntivo
di non sollevare eccezione in ordine all'intervento nalesimo,

L'Assessore per l'Agricoltura e Foreste, con nota
10.5.1957 diretta al Ministero dell'Agricoltura e Foreste,
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e all'Ente per la Biforma Agraria, dichiara di avere
prestato il suo assenso perché l'Ente si surrogasse
nel pagamento del "prezzo, e oneri accessori", esclu-
so ogni altro intervento dell'Ente per le opere di
trasformazione e miglioramento, e a tali condizioni
ed entro i limiti, da portare a conoscenza dei que- 1
tisti, autorizza a concretare gli accordi in formale
convenzione.

A questo punto la pratica è passata agli Uffici
competenti dell'E.R.A.S., per gli incombenti succes-
sivi.

Epperò, il Direttore della Sezione Biforma Agraria
con foglia dell18.6.1957 faceva recisamente presente
l'inopportunità e 1'illegalità della "surroga" dello
Ente, per la preoccupante situazione finanziaria dello
Ente e per la natura finanziaria dell'operazione una
volta che venivano esclusi gli interventi di trasfor-
mazione e miglioramenti, ribadiva la necessità che,
in ogni caso, la "surroga" fosse preceduta da un rie-
same delle pratiche di conferimento alla riforma ggra-
ria della ditta Lanza B. e G.

/ Tali osservazioni non trovarono fortuna presso i
superiori organi dell'Ente, né, tanto meno presso il
Direttore Generale dell'Assessorato per l'Agricoltura
e Foreste al quale il dr.Corselli, preoccupato, cor-
se a esperie verbalmente^

La pratica passò allora, brevi manu e, quasi del
tutto priva di documentazione, al Servizio Legale per
predisporre gli atti, cioè la deliberazione e ià con-

(3
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tratto di "surroga"*

II servizio Legale, con lungo e dettagliato rap- -
porto - non fu neanche chiamato parere perché non ri-
chiesto - osservò in precisi termini di legge che la
suggerita "surroga",nelle due forme previste e disci-
plinate dal Codice Civile, rispettivamente agli artt.
1201 e 1202, - e, a prescindere che la seconda presuppo-
ne una operazione di mutfco che nel caso era da evita-
re, non fossa altro che per i maggiori e più gravi
oneri fiscali conseguenti (ricchezza-mobile) - osser-
vò, si ripete, che la "surroga" operando il subingres-
so nei confronti dei diritti del Creditore, che nel
caso erano le ditte espropriate, le quali, appunto per_
che, espropriate, non avevano più alcun diritto, non
assicurava l'acquisizione del fondo, e che perciò l'En
te con tale surroga avrebbe erogato delle somme senza
ottenere nulla. Considerato, ancora, d'altra parte, che
il procedimento espropriaiivo, per via del ricorso av-
verso l'indennità, non poteva intendersi concluso, e,
se concluso, comunque passibile.di rejfcrocessione per
mancato raggiungimento del fine esprppriativo - minac-
cia, questa, serie e grave - suggeriva di ricorrere non
già a un negozio di "surroga", bensì di trasferimento,
vero e proprio, e da trascrivere, da convenire con l'in-
tervento dell'OH.C. e della ditta lanza, in cui, cia-
scuno per la sua parte, trasferisce e rinunciasse ai suoi
diritti all'E.B.A.S.

Altre esplicite riserve si facevano in ordine ai
quotisti, possessori precari, immessi dall'O.N.C, nei
terreni espropriati, profilando, in mancanza di adeguala
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documentazione, e sulla base di quella nota, l'even-
tualità di un intervento dei quotisti all'atto, o, co-
mun̂ ue, anche di un loro distinto consenso all'atto me-
desimo*

Infatti, era a temere che costoro non riconoscesse-
ro il nuovo prezzo di £.490.000.000 contro le £.40.000.000
a loro noto, ritenendole,specialmente per la parte ecce-
dente la decisione del Collegio Arbitrale, un atto gra-
tuito dell'Amministrazione, e, pertanto, da rimanere a
carico di essa.Onde, relativamente a tale argomento, si
concludeva con la richiesta di ulteriore documentazione
profilando,cope si è detto, l'eventualità, a seconda de_
gli accertamenti, di un intervento dei quotisti all'atto.
In ordine alle somme da pagare, il Servizio Legale, pur
rilevando che la materia non era di sua competenza, os-
servava che l'È.E.A.S. avrebbe dovuto limitarsi a corri-
spondere alla Ditta, e, del resto ciò in conformità alla
nota Ministeriale del 22.1.1957, e, Assessoriale del IO.
12.1957, al pagamento del solo prezzo del fondo cioè le
£.342.640.647, cui, a seconda della natura e del caratte-
re che avrebbe assunto la erogazione dei 40.000.000, già
depositato, avrebbe potuto aggiungersi, appunto, tale som
ma, se questa, si sarebbe dovuta ritenere comunque affe-
rente al prezzo (l'argomento rimane superato dal fatto,
ignorato dal servizio legale, che tale indennizzo era sta
to già riscosso dalla dutta Lanza e che esso era stato
fornito dai quotisti).l'Ente avrebbe dovuto perciò limi-
tarsi al pagamento del solo prezzo e oneri afferenti allo
atto di trasferimento e non anche al cospicuo importo de_
gli interessi e altri oneri. E a tal fine testualmente sog
giungeva:
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"In ordine alle somme che l'Ente dovrà erogare, poiché
l'interesse sull'indennità di espropria ha carattere',
di indennizzo per il ritardato pagamento dell'indennità
stessa, e, questa, a sua volta, è rappresentativa del
valore del bene espropriato, risulta evidente che'l*in-
teresse è rappresentativo del valore, o meglio delle
utilità ricavate dal bene medio tempore, e, poiché tali
utilità sono state godute dall'O.N.C., a questa dovrà
far carico il pagamento degli interessi, come essa, se

x'

ne è ancora creditrice, dovrà provvedere alle relative
riscossioni".

Sulle relazioni tra l'applicazione della legge di RÌ
forma Agraria i relativi provvedimenti di conferimento e
la pratica di "surroga" si esprimeva come segue:

"Infine, poiché l'On.le Ministero per l'Agricoltura e Fo_
reste nella citata nota del 22 Gennaio 1957, nel comunica^
re che l'E.B.A.S. avrebbe inteso sostituirsi all'O.N.C.,
manifesta il pensiero che l'operazione di che trattasi
dovrebbe inserirsi nel quadro di quanto previsto nella leg
gè di Riforma agraria, si reputano necessari alcuni chia-
rimenti sulla posizione della ditta Lanza Branciforti in
relazione alla legge medesima".

"Come è noto, l'O.IT.C.espropriò le ditte Lanza del Fondo
"Polizzello" per Ha.I.917.73.43 con Decreto del Presidèn-
te della Repubblica del 7 Dicembre 1950, trascritto addì,
16,2.1951 al n.2462 a favore dell'Opera e contro lanza Btan
ciforti Raimondo e Galvano fu Giuseppe e Florio Dondes Giu_
lia, Lanza Giovanna in Jtoncada e Lanza Sofia in Borghese;
come è pure ben noto, Lanza Raimondo e Galvano, intanto,in
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data 2a.E3.12.I950, costituirono enfiteusi per poco
più di Ha.1.276.69.66 - trascritte addì 12 e 13 Gen-
naio- 1951 ai nn.873 e 874 a favore delle Cooperative
Beduci di Guerra e Umanitari e contro Lanza Brancifor-
ti Baimondo e Galvano - di cui poco di Ha.1.232 facen-
ti parte degli stessi Hâ I.917.73.43 espropriate pre-
cedentemente addì 8.12.I960".

"L'Snte, in sede di redazione del piano di conferimento,
informato che l'espropriazione dell'O.N.C., come notifi-
cato dalla ditta che ne pretendeva la validità, era av-
venuta dopo il 27.12.1950 - nel mentre, in effetti, il
decreto era del 7.12.1950 e solo la trascrizione del
I6.2.I95I - non riconobbe validità alla espropriazione
e viceversa, riconobbe, perché stipulate entro i termini
di legge e con tutti i requisiti, l'efficacia delle enti- j
teusi 22-23-12.1950 costituite per la p.p.e. detraendo
dai patrimoni complessivi relativi la superficie di Ha.
616 per ciascuna ditta, e altrettante per l'abbuono di
cui all'art.ll della legge 1948, N.II4 con l'effetto che
la ditta Lanza Galfano andò esente da conferimento e la
ditta Lanza Baimondo conferì Ha.5.37.52".

"Venuti, ora, a conoscenza, che la espropriazione, vice-
versa, ebbe luogo il 7.12.1950, cioè prima della entrata
in vigore della legge di B.A. e che quindi è valida e op-
ponibìle alla B.A. se ne dovrebbe inferiore che le enfiteusi
in poiché costituite successivamente alla espropria, e,
per ciò quando le ditte non avevano più il potere di di-
sposizione, non dovrebbero essere ritenute più valide".

"E, pertanto, l'Ente dovrebbe procedere alla riliquidazio_
na del piano di conferimento"-.
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Infine il Servizio Legale, sempre in ordine alle
dette enfiteusi costituite per la p.p.e. e al loro
intrecciarsi con la espripriazione dell'O.N.C., rica-
denti entrambi sullo stesso oggetto, in relazione al
regime di pubblicità dei beni e precisamente alla tra_
scrizione, profilava la eventualità che, in siffatto
circostanze, ove non venissero annullate le citate
enfiteusi e cancellate le relative trascrizioni, la
circolazione del bena e quindi la commerciabilità di
esse ne venisse in futuro a soffrire, e che in tale si_
tuazione avrebbero potuto vàlidamente infiltrarsi dirit_

ti di terzi.

Ritenuto per scontato, per accolto, quando da esso
rilevato, il Servizio Legale predispose deliberazione
in conformità al citato rapporto nonché una lunga e det-
tagliata nota di accompagnamento per 1-Assessorato in
cui si spiegavano i motivi per cui la Amministrazione
aveva adottato quelle date decisioni e in quel determi-
nato modo, e ciò pur confermando quelle riserve di prin-
cipio verso l'atto per quanto concerneva l'applicazione
della leg^e di Riforma Agraria, e l'esame della posizio-
ne dei quotisti. E, a tal fine per rendere più plastica,
più evidente la misura della inopportunità e delle conse_
guenze dell'atto, richiamava l'attenzione su un caso con
simile e di tristissima esperienza per 16 E.R.A.S. (Man-

chi di Vicari).

Risulta, ancora, che in temporanea assenza del Diret-
tore Generale dell'Ente, sollecitato dall'Assessorato,il
Presidente dell'E.R.A.S. firmò la lettera all'Assessorato



Senato della Repubblica — 771 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(9

di accompagnamento alla delibera medesima. Sopraggiun-
to, però, il Direttore Generale, appreso che la prati-
ca era passata al Presidente, richiamò a sé la delibe-
ra e lettera e, presene conoscenza, osservando che nei
termini in cui esse sono state redatte la pratica non
si sarebbe conclusa, non controfirmò la delibera (già
firmata dal Presidente), sospese l'invio della lettera
(pur essa già firmata), e avocò a sé la pratica.

Con delibera. n.2270 del 27 settembre 1957 a firma
Zanini-Cammarata, ratificata dall'Assessorato addì 15.
10.1957, 11 Ente assunse provvedimento identico a quello
predisposto dal Servizio Legale, riportando anche la
condizione di subordinare l'atto al preventivo ricono-
scimento dei quotisti degli impegni assunti con esso at__
to, spostando parò l'onere degli interessi e accessori
(p.£. 108.000.000) dall'O.U.C. a carico dell'E.E.A.S.

Giova anche riferire che in data 15 Ottobre 1957,
e, perciò successivamente alla adozione della delibera,
il Consiglio di Amministrazione (allora organo consulti-
vo; D.I.P.R.S. 15 ottobre 1954, n.ll art.6) su relazione
dell'aw.Camniarata che "legge un rapporto del 12 agosto
1958 e la delibera relativa adottata dall'Ente " diede
parere favorevole".

La data del rapporto letto coincide con quella del
rapporto del Servizio Legala, però, in questo caso, con-
siderato il -contenuto di quest'ultimo rapporto, non si
comprende come si possa parlare di "relativa1* delibera
quando, la delibera, che peral tro era stata già adottata
prima della riunione Consiliare, non è quella del Servi-
zio Legala e non è conforme al rapporto di cui si dice

essere "relativa1*1.
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Con nota del 30 giugno 1958,,11 Ministero della
Agricoltiura, prese atto degli accordi e dell'approva-
zione della apposita delibera da parte dell'Assessore^
to Regionale, comunicando di non avere nulla in centra^
rio agli accordi "purché non ostino ragioni in contra-
rio",

Perdurando le difficoltà (priorità della revisione
dei conferimenti alla Biforma Agraria, consenso dei quo_
tisti dell'GWJ.C., enfiteusi costituite per piccola pro-
prietà contadina e relative trascrizioni), seguirono al-
cune riunioni presso l'Assessorato, presenti l'Assessore
Milazzo, il Direttore Generale e il Direttore della Blfor-
ma Agraria dell'Assessorato, il Direttore Generale dello
E.B.A.S. aw.Cammarata, la ditta Lanza assistita dai pro-
pri Avvocati, nonché il Capo del servizio Legale dell1 E.B.A.S.
che rientrava saltuariamente in scena nelle riunioni, du-
rante le quali quest'ultimo, con riferimento al rapporto
di cui si è fatto cenno, espose e confermò i suoi dubbi
e perplessità»

Successivamente, rimossi l'ostacolo delle enfiteusi
con un atto di annullamento di esso, regolarmente trascrit-
to, il 9 agosto 1958, si addivenne alla stipula del con-
tratto che è conforme al rapporto del servizio legale (ivi
compresa, la rimozione delle enfiteusi costituito per la
p.p.e.) tranne che nel carico degli interessi e oneri vari
che così gravarono sull'S.E.A.S.; eccetto, anche, nell'as-
senso dei quotisti al contratto di cui non si parlò più, e,
senza tener conto della pregiudiziale della riliquidazione
delle quote di conferimento alla Bif orma Agraria.
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Stipulato l'atto, le difficoltà, come previsto,non
tardarono a manifestarsi. I quotisti, in genere tenne-
ro l'atteggiamento di ignorare l'E.B.A.S., vantando un
per vero, inesistente diritto di proprietà ai lotti e
non riconoscendo il prezzo di £.490.000,(XX) attribuito
al fondo e che andava tra loro ripartito.

Peraltro, la situazione man mano si manifestava più
confusa e incontrollabile di quanto non si supponesse,
perché molti quotisti, essendo estranei alla agricoltj»-
ra, avevano ceduto o associate altri nella coltivazione
dei lotti, e, perché col decorrere del tempo molte succes-
sioni si erano verificate negli stessi rapporti tra quoti-
sti.

' In tale stato, l'Ente, mentre da legittimo proprieta-
rio del tenimento pagava i tributi, ignorando chi fosse-
ro effettivamente i quotisti, non riusciva a recuperare
tali ingenti spese per carichi fiscali e contributi previ-
denziali e consortili, né, a norma del contratto 8 agosto
1958 O.N.C. lanza E.E.A.S., poteva definire i trasferimen_
ti agli aventi diritto, perché questi, godendo già gratui-
tamente dei fondi, non avevano interesse alla stipula, e
in ogni modo non volevano riconoscere quel maggior prezzo
per il quale non era stato richiesto preventivamente il
loro consenso, ma sopratutto perché la grande maggioranza
dei quotisti, avendo ceduto o .associato ad altri il fondo,
neanche con l'O.N.C., avrebbero avuto titolo per l'acquisto
del diritto di propria tà.

In tali fragenti, il Direttore Generale dell'Ente allo
scopo di minimizzare questa difficoltà agli stessi organi
dell'Amministrazione che le avevano previste nei loro
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rapporti, avocò a se, ancora una Tolta, la pratica.
Ma di fattorie soluzioni noij. vennero; e il decorrere
del "tempo aggravò sempre la situazione.

Si versava in questo stato, quando sopraggiunse
la Legge Begionale I960 sulle assegnazioni dei beni
dell'E.B.A.S.

Per vero, come si legge nel parere del Servizio
Legale, esso aveva per oggetto le "Aziende" dell'En_
te, ed - essendo queste condotte, tutte a colonia se
condo la legge 2.1.1940, n.l e eonseguenti - i coloni,
tuttavia, con tutta sicurezza, dallo stesso contesto
della legge era deducibile che essa fosse estensibile
non solo alle aziende, ma anche a tutti i beni dello
Ente, e, non solo ai coloni, ma, oltre che a questi,
e dove questi non ci fossero, a coloro che in effetti
coltivassero la terra. Secondo la corretta interpreta_
zione della p.a., perciò, non c'era contrasto tra la
situazione quotisti - O.N.C. - E.E.A.S. e la Legge
perché per entrambi era sempre necessario il requisito
di coltivatore, e, anche se ci fosse stato contrasto,
la applicazione della Legge Regionale, come soprawe-
nìenza legislativa, si sovrapponeva e - sostituiva di
imperio, a qualsiasi eventuale impegno; i quotisti,
prescindendo da ogni questione di requisiti e legge,
affermavano sic et simpliciter il loro diritto di pro-

prietà»

Decisa così l'applicazione della suddetta legga
all'ai Feudo Polizzello, fu necessario accertare chi
effettivamenta fosse coltivatore manuale e quindi
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procedere agli atti di assegnazione con l'estro-
missione di quei quotisti - il maggior numero - che
non fossero coltivatori.

Da ciò ne è sorto uno stato di continua tensio-
ne, di incertezze e talora anche di violenze, che
tuttora perdura, ondeuna imponente serie di cause,
in corso, penali e. civili, tra ex quotisti, assegna_
tari ed E.R.A.S., di giudizi possessori e sequestri
oltre le cause a istanza dell'Ente per recupero cre_
diti nei confronti degli ex quotisti.

Ciò premesso in punto di fatto, si passa alla va_
lutazione dei fatti in relazione alle responsabilità.
Come è notoT tali resporisaMlàtà jossonô essere di
tre ordini: "Responsabilità disciplinare","responsa-

\

civile", e "responsabilità penale".

iesponsabilità disciplinare - E' indubbio - ma, per
quello che saranno le conclusioni, non è il caso di
procedere a sua approfondita disamina - che il com-
portamento del Direttore Generale, siccome concretan_
te un pregiudizio all^Istituto, ha dato luogo alla
violazione del dovere di jedeltà all'Amministrazione;
fedeltà che consiste,~appunto,~nel procurare il bene-
deli'Amministrazione, nel curare gli interessi di essa.
Ma, poiché la responsabilità disciplinare presuppone
la costanza del rapporto di impiego, col cessare, come
è cessato il rapporto di impiego, tale responsabilità
è venuta meno.

Ovviamente non si può neanche ipotizzare una re_
sponsabilità disciplinare del Presidente, non essendo
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stato.mai, questi impiegato.

Responsabilità civile - Essa presuppone il danno, e,
perciò come punto centrale dell'esame si assume l'in_
dagine sulla esistenza o meno di un danno il quale
può prejenire o della inYalidità del negozio o da al-
tri fattori.

In ordine al primo, cosi come è stato consegnato
l'atto - con l'intervento di tutte e tre le parti in-
teressate, e cioè Ditta Lanza Eaimondo e Galvano O.JT.C.
ed B.R.A.S., dotati tutti di capacità giuridica e di
agire di legittimazione e del potere di disposizione del
bene, proprio per la polivalenza di effetti cui da
luogo il voluto intervento dei tre, anche se inopportu-
no, è sicuramente valido.

Può discutersi, se occorre, anche l'autorizzazione
,-r-.cMm^-Lr*"t i"-***- MK ^ft^tt^OJaL*^» ?!>"»& \Pwu!>v,i gy^aaa—,...-,

jL-_ t-̂ uJv-̂ irt̂ S11*"***3********^^^ *r';^lS-ni*1-'u''-**4'.̂ f-*rî 'v-^--**^D>**J^--*1 '̂r**~"

governativa all^atjtDj^ma^ojujsta..non incide sulla validi-
tà^puS essere anche successiva, e. comunque, j

•• .— • — ̂  1 ^-^^-^v '̂V^éiBF .̂̂ t'̂ wf^J^ '̂* '̂'̂ *'.*^5^1^-'1^6'
èssere anche successiva
!KK3S'«̂ HSBt̂ ^

difetto non può essere sollevato ed opponibile da ter-
"-n-'róftl.l^TI^-Jpnfai^».^^*'^^zi, operanW^ssaneTrapporti tra Ente autorizzato ed

^ _ _ _ _ _ _ _ i i _ L a i " n ' ^ | | ' ~ 7 3 ' ' ^ ^
autòrlzzant

Pertanto, poiché l'atto è valido non ricorre danno.
Danni, piuttosto, potrebbero essere ipotizzabili sicco-
me derilanti dagli ex quotisti dell'O.U.C. i quali ver-
sarono la somma di £.40.000.000 per indennità provviso-
ria in vista di essere i futuri assegnatari delle terre,
e, che, ora, a seguito della legge regionale I960, n.29,
in difetto dei requisiti voluti da tale legge, sono sta__
ti estromessi. Confermata l'assenza di ogni carattere
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reale del loro diritto, e di conseguenza, di ogni in-
cidenza sulla validità dell'atto, l'unioo diritto che
costoro potrebbero vantare è quello della restituzio-
ne delle somme pagate; diritto da far valere - secon-
do il contratto 9 agosto 1958 - nei confronti della
O.N.C, la quale, però, trattandosi di parte integrante
del prezzo ed essendo il bene trasferito all'Ente, po-
trebbe chiederne rivalsa all'È.R.A.S. Ma tale danno
non si è -.per lo meno, ancora - verificato^Ed è per-
ciò che se ne è parlato, in via di ipotesi.

Relativamente ai rapporti tra Riforma Agraria,
cioè i conferimenti della ditta Lanza Raimondo e Gal-
vano, e il trasferimento di cui si tratta, la marcata
liquidazione dei piani di conferimento, pregiudizial-
mente invocata dagli uffici nei loro rapporti, costituì
sce indubbiamente un inadeapimento amministrativo (e
perciò ormai non più sanzionabile) gravissimo perché
tocca l'Ente nella sue istituzioni e, nella sua prima
ragione di essere, che è quella di applicare la Riforma
Agraria, e, può costituire anche, in caso di incapienza
della ditta, un danno - dell'importo par'i alla differen-
za di valore con cui si paga il terreno secondo i crite-
ri della R.A. e quelli di valore j/enale - ma tuttavia,
esso non sembra risarcibile perché non riveste il carat-
tere di danno patrimoniale per difetto di legittimazione
passiva al pregiudizio.

In altri termini, l'Ente potrebbe chiederne, il ri-
sarcimento se dimostrasse che il suo patrimonio (econo-
mico) ne abbia subito un danno; il che avverrebbe se pr£
vasse di essere obbligato a.d acquisire alla R.A., terreni

50
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di eguali valori a quelli che sicuramente avrebbe
acquisito applicando la legge di E. A.

Di'responsabilità civile, viceversa, si ha fonda-
to motivo di ritenere che possa parlarsi per la somma
erogata a titolo di interessi e rimborso tasse e impo_
ste, s'intende, non afferenti all'atto 9 agosto 1958;
e tale pagamento costituisce danno ingiusto, imputabi-
le per dolo e colpa grave; elementi, tutti questi, che

la fattispecie" della 'res^onsabilitgu

E valga il vero,

II danno è costituito dall'importo della somma di
£.108.000.000 pagati. *~
,. _««.-. -. : ̂ -..&&~»£*>£*'fS**t*>*

l'ingiustizia, 1' antigiuridicità, è data dal fatto
- i i r i i T i J-»n^_ ______ Mp»muM|i||piiiiiiii|[liiinmriiWiTi i _

che ilpagamentò a carico dell 'É.B.A.S. non ha alcun
ivo: come è statc più ampiamenteai-

Successivamente riferito in narrativa, tali somme, sic-
come rappresentative di utilità non godute dall'Ente e
riferentesi a fatti antecedenti al trasferimento dello
E.E.A.S., non dovevano far carico ad esso'.

E, giova, a questo punto osservare che alla indagi-
ne della antigiuridicità a nulla rileva opporre eventua-
li ratifiche, approvazioni autorizzazioni, consensi (che
in fatto non ci sono stati); trattasi, infatti^ di atti
indlpendenti per i quali ciascun agente risponde per prò

• • ~M«-——~*——"—— — • - . • - * — - ^ ^ — ^ "~

prio conto di fronte alla

Belativamente alla imputabilità, intesa come riferi-
mento dell'atto a un soggetto, tutti gli atti e documenti
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denunciano inequivocabilmente nell'avv. Arcangelo
Cammarata il promotore, o, quanto meno* ••"" — ~^>~.̂ ».~*-*.y"'-'""j «•(| ~^>~.̂ ».

o introduttore della pratica, infaticabile nel
condurla alla meta segnata, ricorrendo all'uopo a
»<___^^^^_|itJ||<jj||Mjt̂ ^l|K;fli^f|)'Fy°-«'̂ J-«i**« '̂'*'»g^»^f^;'V<T->.rr,'- ••.--...«.'K-jS: ••<*•*-**-<-•.•*

interferenze e a tenere le relazioni; risoluto a
- . _,....̂ >J»>-̂ A<JWl£S^»^̂ .£,«*«*#^̂  -.-,.1«- ,-,-.<; i--;^ _-.

superare ogni ostacolo anche con rinuncio pregiu-
' •"* ,.*«.. •-•"P"* >-.-..***'<««•-.•-*>• '-A *«.--J.Ì:^l'-.V...-,«.',U'-f;.-..'U-, -A .̂-:.!.1, •-• ,..;'..ri ..* _. !,»•*£.!•,. "?

dizievoli, fino al punto da sospendere l'invio allo
A3 sesso rat o" "clella" nola^^reciiis pos i ta dal Servigio Le-
^V'MW»«^tol^^rc?Ì^=*«^^-$V '̂«-ife-ìi&;..Mi>J iWj:--=-Ji| »*» 't--^'-- " -* ' -

gale delIvBnte già firmata dal Presidente.
••••••̂ ••̂ "•̂ "̂"'""̂ ''̂ ""̂ ••••••P '̂UHBt̂ tiiummmjMnii iiu»ii.w^^'

In lui si accentra e concentra tutta l'attività,

Hit ta via; esclusa una incapacità di intendere
_____ .jiTLium— ' ...... " ..... " "" ' i

e di volere» e, a meno che non si voglia alligare
a ì p ' r o VàY9 ' ' Un1 a1 V ilolfe'nza f is ica , suo corresponsafe^fle

Infine, in ordine agli atteggiamenti intellet-
tivi '.e volitivi, presupposte le capacità di intendere
e di volere, si dice subito che i rapporti degli Uf-
fici dell'E.E.A.S. (Sezione Riforma Agraria e Servi-
zio Legale), col porre dinanzi ai soggetti agenti
- Direttore Geneiale e Presidente - la rappresentazio-
ne di tutti i termini della situazione e le relativa
conseguenze, fanno si che la lorosscelta sia stata
assunta con piena consapevolezza e volontà, onde la
imputabilità procede a titolo di dolo, o, quanto meno,
di colpa grave.

Responsabilità penale - Relativamente alla responsabi-
lità penale," la indagine va circoscritta a due sole
fattispecie che, sia pure in via di ipotesi, possono
avere relazioni coi fatti: il peculato, e, l'omissione
o rifiuto di atti di ufficio. Il primo, con riferimento
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alla .somma per interessile oneri vari pagati inde-
bitamente; e, il secondo per la mancata riliquidazio-
ne dei piani di conferflWWTSTla Riforma agraria
della ditta Lanza fi5TlBnW?Tfaìvano»

In ordine al peculato si dice subito che - per
nella presenza di tutti gli altri elementi oggettivi
e soggettivi, generici e di specie - mancherebbe al-
la fattispecie la "distrazione" la quale ricorre "tut

* *>r •Mfiajufjĵ './? o- •--*«»_. »-.i "..„, iV_ „ ^

te le volte che^si^ usi il denaro difformemente. .dallo/
uso cui e^ane destinati^/lnTendendosi per uso, l'uso
gìuHdTce, e, nel caso, si è visto che il Ministero
.dell'Agricoltura e Foreste con la nota 18,5,1957 as-
sentì l'uso sia pure rimettendosi al giudizio dell'En_
te, giudizio-, discrezione, che toglie appunto l'antigiu-
ridicità alla distrazione; mancherebbe l'elemento del
profitto, dappoiché questo non può essere - come si ri-

'leva dallo stesso titolo del Codice Penale cui è ascrit-
to il peculato - comunque a favore della pubblica ammi-
nistrazione come nel caso che è stato a far ore dell 'O.N.C

Ricorrerebbe, viceversa, la fattispecie di omissione
o rifiuto di atti di ufficio di cui all'art.328 C.P. nel-
la mancata riliquidazione dei conf er imenìi .alla 'Riforma
B^mgum t̂aMimiHMi il"'' ' --fìf"^-JJ^-'-'---^r-'"6*'J5'r**y^^"' **' ' -----
Agraria delle ditta Lanza Raimondo. e Galvano. Omissione^

Jrr...., ,-. M7.;.r»w.f^««»^r»'^'-^--Tr-^-^v<:;i--i«i-;.rfr*»'»ii>>--~:.-f-:"5^s ••-•**-. » • - , -- - > - . . •-

antigluridica,perchè Bdiaformel* a un. dovere funz iemale j
• ^"^ __ _^_. ._-^— - 1 .' ,\ . „> 'XlTi-nii<i'otLj' _'jv - - 1 ~f _^,"*^*'~Jp'' ̂ ' - * * *• '• ' '

quialé ̂ eTivaTIaU a applicazione di una legge Istituzionar-
' ' - " ' - " • - - •v . -.-. - ' s*'it-^tJJ"-4«i>»4i*..->»'-"ia:j»'-M«wi<tìt«ii!*>."'- 1 lA-.w.V,.' .-•-- v<,^-a -,\ '.' — -~ -/"•"-:-'-'•.• - . " • * - - •

le dell'Ente, di una legge da cui i '.Ente prendeva nome; e,
"BUr**-*-? .fìf^nfiiCtiHtt. _ I J,j »<1.r~nir">l»«m ;rì--

t'~-^-M;>-'̂ ^fa*i'̂ ' ' -f~-' ---' -'I' «";.: V~v: ;•>.-./. , , •-'.- •- •?- — . ,"BUr**-*-? . n i i t i H t . _ I ,j » < 1 . r > l » « r- -- - ;. ;... , , -. - . ,

cosciente e volontaria, perché l'adempimento di tale dove-
*'tì*IIÉ*Stt*ta**l*'fi'|ttlMte**& "-*' ̂ " r ~ • ~ * * "~'^_ '

re istituzionale fu rappresentato e richiesto dagli Dffi-
. . . . .

ci Amministrativa e Legale1,

L CAPO SERVIZIO
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ABBATE Antonino, 417
ABBATE Giuseppe, 417 e passim, 556
ABBATE Michele, 417

ACCARDI Francesco, 712
ADORMETTO Rosario, 427
AGLIATA Antonio, 309
AGLIATA Salvatore, 309
AGLIERI RINELLA Francesco, 432
AGLIERI RINELLA Giacomo, 432
AGOSTARO Giuseppe, 436
AJELLO Giuseppe, 411
ALAGNA Nicola, 712
ALAIMO Antonio, 221
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim
ALBANO Virgilio, 392
ALDISIO Salvatore, 331, 341, 351, 355, 763
ALESIO Francesco, 398
ALESSI Giuseppe, 341, 351, 355, 596
ALESSI Teresa, 43
ALESTRA Gaetano, XVII
ALFANO Salvatore, 713
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALMERICO Pasquale, XXVI
AMICO Vincenzo, 43
AMMAVUTA Pietro, 498 e passim
AMOROSO Adriano, XXVI
ANDOLINA Maria, 464, 470
ANGILELLA, 742, 744
ANGELINI Maria Cristina, 712
ANGILERI Caterina, 177
ANSALDO Antonino, 137
ARIGÒ Giuseppe, 407
ARIOTI, 560 e passim, 566, 568
ARMAFORTE Marianna, 43
ARMANNO Antonino, 43 e passim
ARMANNO Salvatore, 43
ATTAGLIILE Gaetano, 712

B

BADALA Rosario, 433
BAGARELLA Calogero, XXIII
BAIAMONTE Gregorio, 415

BARBAGALLO Rosario, XX
BARBARO Lucrezia, 457
BARBASSO GATTUSO Luigi, 415
BARCELLONA Antonino, 47, 55, 471, 531, 549
BARCELLONA Vincenzo, 555 e passim, 559
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BARTOLOTTA, 47
BASILE Michele, 414 e passim
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BELLA John, vedi: DI BELLA John
BELLOMONTE Francesco, 414
BELLOMONTE ANELLO Giuseppe, 413
BERTOLA Ermenegildo, XXVIII
BETTARINI, 211
BEVIV1NO Tommaso, XVII
BILÒ Maria, 472
BISULCA, 586, 591
BLANK ARY Philip, 161, 166, 168, 175
BLANDINA Antonino, 309
BOCCIA Francesco, 385 e passim
SOFFI Sergio, XXVI
BONANNO Giuseppe, 159 e passim, 165 e passim,

175, 178 e passim, 202, 233, 245
BONANNO Joseph, vedi: BONANNO Giuseppe
BONFANTE, SOO
BONFIGLIO A., 465
BONVENTRE Giovanni, 160, 165 e passim, 175,

178 e passim
SORELLI Giacinto, 290
BORGESE Santo, 290
BORGHESE Sofia, vedi : LANZA Sofia in BOR-

GHESE
BOSCIA Felice, 243, 256
BOSSI Ugo, XXVI
BROCCHETT1 Marcelle, XXVII
BRUNO Andrea, vedi : BRUNO Nunzio
BRUNO Giacomo, 404
BRUNO Giovanni, 404
BRUNO Nunzio, 425
BUCCHERI Francesco, 274
BUSUITO Giuseppe, 93, 95

CACACE, XVIII
CACCIATORE Vincenzo, 43
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CACCIUTTOLO Antonio, 198, 205, 207, 263, 285,
297, 306, 313 e passim, 321

CALA Rosaria, 43
CALAFIORE Domenico, 413 e passim
CALDERONE Calogero, 555, 559
CALTAGIRONE Matteo, 411, 438
CAMERATA, 586
CAMERATA (eredi), 585
CAMMARATA, 29, 536, 545 e passim, 558, 560,

568 e passim, 574, 577, 586, 594 e passim, 745,
763, 771

CAMMARATA Arcangelo, 489 e passim, 494, 559,
570, 584 e passim, 779

CAMMARATA CATALANO Giovanni, 393, 437

CAMMARATA - ZANINI, vedi : ZANINI - CAM-
MARATA

CAMPANELLA Giuseppe, 395
CAMPANELLA Vincenzo, 397
CANALELLA, 495
CANALELLA (f.Ui), 500
CANDELA Francesco, 421
CANDELA Vincenzo, 406
CANDIOTO Francesco, 429 e passim
CANDIOTO Ignazio, 433
CANEBA Salvatore, XXI
CANINO Vincenzo, 423, 425 e passim
CANNAVO Caterina, 453
CANNELLA Vincenzo, 186, 201, 232, 283, 350, 374
CANTELLI Emilia, 556
CAPARUBEA Francesco, 712
«CAPITANO» (banda), 232, 244, 287

«CAPITANO» (gruppo mafioso), vedi: «CAPITA-
NO » (banda)

CAPIZZI Salvatore, 394
CATODICI, Agostino, 434
CAPRA, 534, 563 e passim
CAPRA Ferdinando Giuseppe, 460 e passim
CARACCIOLO Angelo, 359
CARACO Lanciotto, 713
CARAMAZZA, 201
CARAMAZZA (f.lli), 233 e passim, 239, 249, 260,

294, 303
CARAMAZZA (i), 203, 207, 222 e passim
CARAMAZZA Francesco, 197, 203, 209, 259, 293,

296
CARAMAZZA Giovarmi, 3, 9 e passim, 211, 221,

223, 311

CARAMAZZA Giuseppe, 3, 9 e passim, 197, 203,
209, 211, 221, 223, 259, 293, 296, 311

CARDI Corrado, 249
CARDINALE Giuseppe, 409
CARDINALE Roberto, 239, 259

CARDINALE Salvatore, 359
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLINO (f.lli), 225
CARNEVALE Salvatore, XXVI, 456
CAROLLO, 490
CARONIA Rosaria, 471
CARRÀ Filippo, 397
CARRARO Luigi, V, VII, XII e passim
CARRETTO Giuseppe, 712
CARUSO Antonino, XXVII e passim, 424
CARUSO Francesco, 424
CASELLA, XXVI
CASSARÀ Gaetano, 396
CASSARÀ Rosario, 396
CASSARÀ Salvatore, 403

'CASTALDO, 78
CASTELLESE Giovanni, 427
CASTELLI Vincenzo, 474
CASTELLO Giacomo, 219, 363, 369
CASTIGLIONE Calogero, XV, 234 e passim, 250,

345, 351, 495
CASTIGLIONE Francesco, 346
CASTIGLIONE Maria Grazia, 346
CATALANO, XVIII
CATALANO Salvatore, 450, 453, 462
CATANIA Caterina, 278, 351, 369
CASTRONOVO Ignazio, 411
CELAURO Pietro, 500
CENDUSO Pietro, 435
CENTINEO Gaspare, XXIV, 450, 453, 461, 463,

465
CHIAVOLA Giorgio, 101, 105
CHINICO Michael, 168, 173, 277, 283, 336, 341, 355
CIANCIMINO Vito, XIX e passim
CIARAVINO Giovanna, 178
CIAVATTONA Antonio, 292
CICERO Mariano, 428
CICERO Natale, 359
CICERO Pietro, 429
CIMÒ Calogero, 43
CINARDINA Antonio, 225
CIPOLLA, 534
GIULLA Leoluca, 424
CLEMENTE Filippo, 419
COCO Caterina, 177
COFFARI Francesco, 359
COLLETTI Giuseppe, 107
COLLI Salvatore, XXVII
COLLURA Antonino, XIX
COMAIANNI Calogero, XXIII
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COMELLA Angelo, 434
CONIGLIO Giuseppe, 431
CONOSCENTI, 79, 133, 141, 147
CONTORNO Salvatore, 414
COPPOLA Francesco Paolo, XXII, XXV e passim
CORONA, 745
CORRADO Gerlando, 203 e passim, 296
CORRIERE Rosario, XVII
CORSALE Giuseppe, 427
CORBELLI, 545, 585 e passim, 587, 765
CORBELLI Gaspare, 416
CORBELLI Salvatore, 534
CORSO Giuseppe, XXVII
CORTESE, 534
COSENTINO Angelo, XXVII
COSTA, 476, 478
COSTA Carmelo, 95, 101, 105
COSTA Giuseppe, 472
COSTA Salvatore, 471, 474 e passim
COTTONE, 475 e passim
COTTONE Antonino, 473 e passim, 476, 478
COTTONE Giuseppe, 471 e passim
COTTONE Maria, 478

COTTONE Nino, vedi : COTTONE Antonino
COTTONE Vincenzo fu Andrea, 478
COTTONE Vincenzo fu Antonino, 478
CROCIATA Marianna, 177
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CUCINOTTA, 585, 591
CUFFARO Pietro, 410
CUSANI Marco, 713
CUTITTA Pasquale, 408
CUTRARA Salvatore, 434

D'ACATI Concetta, 472
DAGNINO Guido, 435
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Vincenzo, 395
D'ALESSANDRO Salvatore, 414
D'ALONGI Antonina, 471
DAMIANI Antonino, 403
D'AMICO Antonio, 411, 713
D'ANGELO Giuseppe, 513, 515, 759 e passim
D'ANGELO Liborio, 713
DAVILLE Vincenzo, 309
D'ARPA (f.lli), XVIII
DE CARO Rosa, 454
DEL CASTILLO, 287 e passim, 290

D'ELIA Nicola, 427
DEL PESCO Riccardo, 87
DE MAURO Mauro, XXVII
DERNA Ezechiele, 405
DI BELLA (i), 202
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BELLA Giuseppe, 406
DI BELLA John, 160, 165, 167, 175, 233
DI BELLA Salvatore, 459

DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CARA, XX
DI CARLO Francesco Paolo, 424
DI CARLO Salvatore, 422
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CHIARA, 414
DI CHIARA Giuseppe, 431

DI CRISTINA Francesco, 202, 233
DI FIORE Vincenzo, 435
DI FRESCO Rosa, 478
DI GIOIA Diego, 3, 197, 203, 211, 222 e passim,

225 e passim, 234 e passim, 239, 251, 259, 293,
303, 307, 311

DI GIOVANNI Giovanni, 389, 396, 398
DI GIROLAMO Giovanni, 424
DI GIROLAMO Salvatore, 415
DI GIUSEPPE Pietro, 421
DI LISCIANDRO Baldassarre, 472, 474
DI MAGGIO Giuseppe, 393
DI MATTEO Antonino, 427
DI MATTEO Castrenze, 395, 437
DI MATTEO Filippo, 426
DI MATTEO Gioacchino, 401
DI MATTEO Saverio, 400
DI NOVO Giuseppe, 456
DIOGUARDI Andrea, 429
DI PAOLA Castrenze, 394
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PERI, 478
DI PERI (i), 475, 478
DI PERI Giovanni, 471, 473 e passim, 476 e passim
DI PERI Giuseppe, 473
DI PERI Giuseppe, 474 e passim
DI PERI Salvatore, 472, 474, 478
DI PIETRO Emanuele, 261
DI PRIMA Giuseppe, 48
DI PRIMA Onofrio, 48
DI SALVO Francesco, 713, 742
DI VERDE Giovanni, 394
DOMINICI Landolfo, 435
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DORMIDOFF Umberto, 122 e passim
DOTO Giuseppe, XXVI

« ELETTRICO », vedi : GRECO Francesco
EVOLA Pietro, 409

FABINO Antonino, 712
FABO Ferdinando, 712
FABRIZI Goffredo, 360
FAGONE Salvatore, XXI
FALCONE Giuseppe, 713
PALLETTA (f.lli), 475
PALLETTA Antonino, 472, 474
PALLETTA Francesco, 472, 474
PALLETTA Giovanni, 472, 474
PALLETTA Giuseppe, 475
PALLETTA Maria, 471
PALLETTA Nicolo, 472, 474
FANFANI Amintore, V
FARDELLA Salvatore, 429
FARINA Beniamino, 261 e passim, 497
FARNESE Andrew, 161, 166, 168, 175
FASINO Maria, 43
FAVATA Maria, 43
FAVATA Paolo, 497
FAVITTA, 534
FAVITTA Gaetana in CAMERATA, 585
FAZIO Pietro, 271, 317
FERRARA, 541, 544, 550
FERRARA Antonietta, 545
FERRARA Sofia, 545

FERRARA GANDOLFO Giovanna vedova MAG-
GIORE, 542

FERRARO Antonino, 396
FERRARO Gaetano, 399
FERRARO Giacomo, 403
FERRARO Giovanni, 402
FERRARO Vincenzo, 399
FERRAROTTI, IX, XI
PICI, 221
F1CICCHIA Gabriele, 712
FIDORA, XXVII
FILANGERI Giuseppe, 406
FILIPPELLO Nicasio, 450, 453, 461, 463 e passim,

467 e passim

FILIPPELLO Vincenzo, 468
FLORIO, 542, 546, 578, 586
FLORIO DONTES Giulia in MONCADA, 768
FODERA Vite, 177
FOLLIERI Mario, X
FONTANA Caterina, 471
FONTANA Maria, 471
FORNI Elio, XXVII
FORTEZZA Girolamo, 401
POTI Giuseppe, XX
FRANCESCONI Giacomo, 341, 345, 353, 356 e

passim, 360 e passim
FRANGIAMONE Luciano, 225
FRASCA POLARA G., 273

FRIGANO Gioacchino, 411
FRIGANO Pietro, 411
FUGARINO Diego, XXVII
FUNDARÒ Massimo, 565

GAETA Vincenzo, 432
GALANTE Camillo, 159 e passim, 165 e passim, 175,

202, 233, 245
GALANTE Cannine, vedi GALANTE Camillo
GALATI Valenza, XXVII
GALLEA Gerlando, 222
GALLO Rosalia, 316
GALOFARO Francesco, 177
GALOFARO Giuseppe, 177
GAMBARE, 712
GANG! Giuseppe, 400, 438
GANCI Rosina, 159, 165, 167

GARIBALDI, 371
GARILI Vincenzo, 713
GAROFALO Francesco, vedi: GALOFARO Fran-

cesco
GARAFOLO Frank, 160, 165, 167, 175

GEBBIA, 578, 581 e passim
GELARDI Rosa, 454
GENCO RUSSO Gaetano, 125, 155
GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXII, 3, 9, 27 e

passim, 51 e passim, 85 e passim, 101 e passim,
121, 149 e passim, 155 e passim, 161, 165 e passim,
171 e passim, 181 e passim, 197 e passim, 201
e passim, 224, 226, 231 e passim, 239, 243, 259
e passim, 265 e passim, 281 e passim, 286 e passim,
289 e passim, 291 e passim, 303 e passim, 321
e passim, 335 e passim, 345 e passim, 355 e passim,
359 e passim, 369 e passim, 374 e passim, 495,
497 e passim, 499
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GENCO RUSSO Grazia, 155, 346
GENCO RUSSO Rosalia, 369
GENCO RUSSO Salvatore, 9, 14, 125, 155, 202,

278, 316, 500

GENCO RUSSO Vincenzo, 9, 12, 14, 125, 202, 278,
316, 369, 500

GENOVESE Carmelo, 428
GENTILE Nick, 273
GERARDI Corrado, 223 e passim, 225, 259 e passim
GERLANDO Corrado, 198, 294
GIABBANELLI Renato, XX
GIACALONE Matteo, 521, 601
GIAMBALVO Gaspare, 359
GIAMBERTONE, 574
GIAMBRUNO Salvatore, 392, 397
GIAMMONE Mattea, 471 e passim
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIGLIO Eleonora, 459
GIGLIO Eugenio, 93, 95, 101, 105

GIOIA Diego, vedi: DI GIOIA Diego
GIORDANO Giuseppe, 713

GIUDICE Agostino, 538 e passim, 543 e passim, 551
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIUNTA Benedetto, 592, 712
GLORIOSO Michele, 435

GRAMMATICO Dino, 521, 596, 601 e passim, 755
GRANATA Francesca, 47

GRANATA Giovanni, 197, 203, 207, 239, 259, 293,
296, 303, 307

GRASSADONNA Antonio, 416
GRASSADONNA Girolamo, 412
GRAZIANO Antonino, 432
GRECO, 476
GRECO Ettore, 713
GRECO Francesco, 418, 473 e passim

GRECO Giuseppe, 450, 454, 461, 463 e passim, 467,
471, 473 e passim

GRECO Giuseppe fu Francesco, 469
GRECO Guido, 712
GRECO Salvatore, 471, 473
GUANÀ Domenico, 359
GUARDI Giuseppe, 397
GUARINO Lorenzo, XIX
GUARINO Pietro, 712
GUARINO S., 226 e passim
GUARINO Vincenzo, 23, 48, 185, 200, 232, 282,

329, 349, 372

GUARNERI Antonio, 222, 225 e passim, 234 e pas-
sim, 251

GUARNIERI Antonio, 211
GUARRASI Vito, XVI

GUCCIONE, 544
CULLO Antonino, 450, 454
CULLO Giuseppe, 434
CULLO Silvestre, 390
GURCIOLO Antonino, 430
GUZZARDI Michele, XXVIII

IGNOFFO Salvatore, 396
IGNOTO Nicola, 472, 474
IGNOTO Nicolo, 478
IGNOTO Sebastiano, 473, 475, 478
IMPELLIZZERI Alberto, 339, 357
INDORATO Francesco Saverio, 12 e passim
INDOVINA Vincenzo, 431, 441
INGOIA Emanuele, 44
INGRAO Pietro, VII
INGRASSIA Antonino, 418, 472, 474, 476
INGRASSIA Girolamo, 473, 475 e passim
INNAIMI Giacomo, 393
INSALACO Gaetano, 287, 555, 559
INSERILLO Antonino, 416
INTRAVAIA Marco, 395

JAMICELI Giovanni, 521, 601

LA BARBERA Angelo, XXIV
LA BARBERA Fedele, 403 e passim
LA BARBERA Giuseppe, 411, 439
LA BARBERA Salvatore, 428
LA CASCIA Filippo, 521, 567, 601
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA FRANCA Francesco, 426, 450, 454
LA MANNA Giuseppe, 433
LA MANTIA Benedetto, 421
LA MANTIA Francesco, 418
LA MANTIA Salvatore, 390
LA MONICA Salvatore, 434
LANZA Galvano, XV, 491
LANZA Raimondo, XV, 491
LANZA Sofia in BORGHESE, 768
LANZA BRANCIFORTI Galvano, 763 e passim
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LANZA BRANCIFORTI Raimondo, 763 e passim

LANZA BRANCIFORTI di TRABIA, 485

LANZA di TRABIA MONCADA (principessa), 202,
233

LAPI Giuseppe, 429

LA PORTA Rosa, 453

LA SCOLA Paolo, 430
LARIAN Sergio, 277

LA ROCCA Giacomo, 421

LA ROSA Giovanni, 418
LA SCALA Emanuele, 471, 474, 477 e passim

LA SPINA (signora), 572

LA SPINA Francesco, 534, 571, 574, 577, 579, 581
e passim

LA TORRE Pio, X

LAURIA (i), 509
LAURICELLA Giovanni, 93, 95, 101, 105

LAURICELLA Giuseppe, 226

LAURO Antonino, 471
LAURO Ettore, 471

LA VECCHIA (f.lli), 225

LEGGIO Luciano, XXIII, XXVII

LEGGIO Maria Antonietta, XXIV
LENTINI Rosario, 521, 595, 601

LEOZZARO Rosario, 65

LETO A., 392

LETO Francesco, 391
LETO Salvatore, 437

LEVANTINO Maria, 458

LIBERTO Salvatore, 43
LIBRICI Luigi, XXVII

LIBRICI Santo, XXVII
LICATA Filippo, 457

LI CAUSI Girolamo, 262
LIMA Angelo, 431

LIMA Salvatore, XX

LI POMI Calcedonio, 441
LIZZI Ermanno, XXVII

LO CICERO Michele, 555, 559

LO COCO Giovanni, XXVI

LO JACONO Carmelo, 414

LOIACONO Gioacchino, 415

«LOLA Salvatore», vedi: IGNOTO Nicola
LONGO Arturo, 712

LO NIGRO Girolamo, 426, 441

LO RE Giuseppe, 408
LO RE Simone, 396

LO SPITO Giuseppe, 65

LO VERSO Michele, 415

LUCANIA Salvatore, XXVI, 159, 245 e passim, 273

LUCIA Giuseppe, 404

M

MACALUSO, 534

MADONIA Castrenze, XXVI
MADONIA Pietro, 393

MADONIA Vincenzo, 402, 438

MAGADDINO Gaspare, XX e passim, 160 e passim,
165, 167, 171, 175, 177, 179

MAGGIORE, 550

MAGGIORE (f.lli), 545

MAGGIORE Carmela, 542
MAGGIORE Francesca, 542

MAGGIORE Giuseppe, 542

MAGGIORE Guido, 545

MAGGIORE Rosalia, 542

MAGGIORE Rosolino, 542, 546

MALAGUGINI Alberto, X

MALTESE Andrea, 425

MALTESE Gaetano, 712

MAMMINA Girolamo, 394
MANCUSO, 500

MANCUSO Antonina, 43
MANDARICI Giovanni, 93, 105

MANGADINO Gaspare, vedi : MAGADDINO Ga-
spare

MANGANO Angelo, XXVI

MANGANO Francesco, 472

MANGANO CAPPELLO Antonino, 416 e passim

MANGIACAVALLO Filippo, 404
MANGIACAVALLO Oreste, 400

MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI, 450, 463 e
passim, 467, 470

MANGIAPANE Giuseppe, XXVII

MANGIAPANE Salvatore, 359

MANGIONE Francesco, 421

MANICIOTTI Onofrio, 410
MANN1NO Bemardo, 408 e passim

MANNINO Salvatore, 407
MANNO Giuseppe, 407, 414, 442

MANTIA Onofrio, 433

MANZULLO Paolo, 535 e passim, 541 e passim,
544 e passim, 549 e passim, 553

MARCHESE Emesto, XXVII
MARCHESE Vincenzo, XVIII

MARCIANO Carlo, 410

MARCIANO Giuseppe, 408
MARFIA Andrea, 422, 425, 440

MARFIA Antonio, 424

MARFIA Santo, 425

MARGIOTTA, 576
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MARINI Efisio, 149
MARINO, 405, 471, 475
MARINO Baldassarre, 471, 474
MARINO Francesco Paolo, XXIII
MARINO Giacomo, 422, 425
MARINO Salvatore Domenico, 400, 438
MARINO Vincenzo, 473 e passim
MARRONE Oreste, 421
MARTELLUCCI Nello, 713
MARTINEZ Vincenzo, 177
MARTORANA Melchiorre, 536, 543, 545, 549 e

passim

MARTUSCELLI, XX
MARZANO Bruno, 3, 499
MARZOLLO Ulderico, 330
MASTROPAOLO Giuseppe, 401
MAURO Nicolo, 169
MC CLELLAN, XXII
MENTOLA, 141
MERRA Pietro, 515, 521, 601
MESSINA (f.lli), 500
MESSINA Francesco, 712
MESSINA Giuseppe, 459
MESSINA Salvatore, 44
MESSINA Vincenzo, 43, 496, 502
MESSINEO Salvatore, 430 e passim
MIALLO Gaetano, XXI
MICELI Giuseppe, XVI
MIGLIORE (don), 495
MIGLIORE Vincenzo, 502
MI LAZZO Giuseppe, 44
MILAZZO Silvio, 596
MIGNOSI Raimondo, XX
MINEO Francesco, 433
MINNELLA Salvatore, 75
MINORE Girolamo, 405
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MIRTO Giuseppe, 398

MISTRETTA Luigi, 24, 65, 186, 201, 232, 283,
329, 333, 343, 350, 374

MISTRETTA Michele, 44
MISTRETTA Vincenzo, 343
MISURACA Vincenzo, 502, 515
MODICA Domenico, 405, 713
MONCADA (f.lli), XVIII

MONCADA Giulia, vedi : FLORIO DONTES Giulia
in MONCADA

MONCADA Salvatore, XVIII
MONTAGNINO Salvatore, 44
MONTALBANO Giuseppe, XV, 534
MONTALTO Angelo, 416
MONTANO Ferdinando, 403, 422, 427, 441

MONTEDORO Salvatore, 390

MONTEROSSO Vincenzo, 409 e passim
MORO Aldo, 284
MOSCA Francesco, 337
MOTTA Anna, 453, 468
MUCCIELI Antonino, 713
MULE Francesco, 51
MULE Nicolo, 47
MURATORE Diego, 225
MUSCARELLA Calogero, 429
MUSCARELLA Salvatore, 429

N

NAPOLI Margherita, 475
NAPOLI Paolo, 475
NAPOLITANO Luigi, 402
NAVARRÀ Luigi, 712
NAVARRA Michele, XXIII e passim
NICASTRO, 534
NICETA Antonino, 521, 601
NICOLETTI Vincenzo, XIX
NICOSIA Angelo, X, XIX, XXVII
• NINO», vedi: CULLO Silvestre
NOTO, 495
NUCERA Enzo, 359

O

OCCHIPINTI Nino, 289
ORLANDO Stefano, 109
OVAZZA, 534

PAFUNDI Donato, 7 e passim, 385 e passim, 513,
515, 759 e passim

PAGANA Giuseppe, 478
PALAZZO Francesco, 417
PALAZZOLO Faro, 416
PALAZZOLO Giovanni, 243, 256, 417
PALLOTTA Gino, 284
PALMERI Stefano, 409
PALUMBO Anna, 351, 369
PALUMBO Calogero, 65
PALUMBO Francesco, XXVII
PALUMBO Giuseppe, 93, 101, 105
PANTALEONE Michele, XV, 483, 504, 509
PANZECA Giorgio, XXVI, 450, 461, 463 e passim,

467, 470
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PANZECA Vincenzo, 470
PAPAROPOLI Luigi, 472 e passim, 474
PAPE Gabriele, 505
PAPE Pietro, 505
PAPPALARDO Anna, 712
PARISI Rosario, 713
PASQUA Giovanni, XXIII
PATERNO, XVIII
PATERNOSTRO Paolo, 712
PATTI Giuseppe, 309
PECORARO Lorenzo, XIX
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XX
PELLICANO, 536, 538, 543, 545, 571 e passim,

577, 579, 582
PENNISI Salvatore, 336
PENSATO Giovanni, 398 e passim
«Peppi Russu», vedi: GENCO RUSSO Giuseppe
PERRICONE Giuseppe, 435
PERTINI Sandro, X
PETRACCI Nino, 712

PETRENE Salvatore, 43
PETRONE, 44
PIASTRA Federico, 414
PIAZZA Calogero, 43
PIAZZA Manfredi, 239, 261 e passim
PIAZZESE Nicola, 421

PICCICA Pasquale, 43
PICCIONE Antonino, 274
«Piddu u Tenente», vedi: GRECO Giuseppe
PIGNATONE, 331
PIPITONE Nicolo, 422
PIRAINO Antonino, XXIII
PIRRIATORE, 197, 203, 207, 239, 259, 293, 296,

303, 307

PIRRONE Giorgio, 450
PIRRONE Tommaso, 456, 462 e passim, 464
PISTONE Salvatore, 410
PITTI Pietro, 402
PLAIA Diego, XXI e passim
PLATZER Francesco, 539 e passim
PLENTEDA Angelo, XXVI
POLLARA, 44
POMILLA Biagio, XXIII
PORROVECCHIO Angelo, 397
PRESTIANNI Nunzio, 712
PROVENZANO Francesco, 404 e passim, 576
PUGLISI, 316

PUGLISI Paolo, 505 e passim
PULVIRENTI, 57
PURPURA Adriano, 428

RAFFO Eleonora, 576, 583
RAIMONDI, 498
RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RAMIREZ Antonio, 545, 567, 578
RANDAZZO Alfonso, 23, 47, 181, 185, 200, 232,

282, 328, 332, 348, 372
RANDAZZO Gaetano, XVIII
RANDAZZO Giovanni, 416, 439
RANDAZZO Giuseppe, 464
RANDAZZO Rosario, 464, 470
RANDAZZO Vincenzo, XVIII
RANDO Roberto, 712
RAPPA Giuseppe, 406
RAVALLI, 449
REGGIO D'AGI, 209, 236, 240, 309
RICCI Giulio, 219
RICCOBENE Pietro, 435
RICCOBONO Salvatore, 407 e passim
RUNA Giacomo, XXIII
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Vincenzo, XXVII .
RINELLA Felice, 430
RINELLA Pietro, 430
RIZZO Giusto, 221
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Placido, XXIII
ROCCA Giuseppe, 505
ROMANO, 311
ROMANO Francesco, 521, 601
ROMANO Tommaso, 407
ROPPOLO Angelo, 407
ROSA Salvatore, 425
ROSSANO, 543 e passim, 546, 565, 576
ROSSANO Raffaele, 596
ROSSI Pietro, XVI
ROTELLI Benedetto, 712
ROWLEY Harold, 161, 166, 168, 175
RUBINO (f.lli), 222, 235
RUBINO Calgero, 211, 221 e passim, 225 e passim,

234, 311
RUBINO Luigi, 221, 225 e passim, 234, 251. 311
RUBINO Rosario, 221
RUFFINI Provvidenza, 459
RUSSO, 557
RUSSO Castrenze, 392 437
RUSSO Giovanni, XXIV
RUSSO Giuseppe, XVI, 393, 399
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RUSSO Maria, 65
RUSSO Salvatore, 293, 555 e passim
RUSSO Santacroce, 61
RUSSO Vincenzo, XXIII, 293

SACCO Giovanni, XXVI
SACHELI Giovanni, XXVI
SAGUTO, 577, 580 e passim, 584
SAIA Angelo, 309
SAIA Salvatore, 43
SA I ÈVA Eduardo, 225
SAITTA Filippo, 440
SALA Antonino, 404
SALADINO Giuliana, XXVII
SALAMONE Antonino, 450, 457, 462
SALERl Luigi, 489, 495
SALERNO Domenico, 420
SALETTA Rosaria, 454
SALMERI Antonino, 399 e passim
SALVO vedova CAMERATA, 576, 579, 581
SAMMARTANO Antonino, 713
SANFILIPPO, 544
SANSONE Onofrio, 410
SANTINI Giovanni, XVII
SAVANA Vincenza, 457
SAVONA, 742
SCADUTO Gioacchino, 541
SCADUTO Rosalia, 19 e passim, 29, 37 e passim,

47, SI, 95, 121 e passim, 149, 157, 168, 171, 183,
191, 215, 231 e passim, 239, 260, 281, 291, 313,
316, 331, 335, 341, 346 e passim, 355, 359, 363,
371, 381, 545

SCAGLIONE Pietro, XXIV
SCALEA, 391
SCALISI, 577
SCANNELLA Vincenzo, 24, 65, 329, 333
SCELBA Mario, 286, 341, 351, 355
SCHICCHI Simone, 7, 10
SCHIERA Girolamo, 401
SCHIFANDO Antonino, 421
SCHIFANI Carmelo, 539 e passim
SCHIFANO Antonino, 345, 351, 369, 500
SCHIFANO Giuseppe, 47
SCHILLACI Giuseppe, 433
SCIASCIA, 221
SCIORTINO Antonino, 391
SCIORTINO Giovanni Battista, 390
SCIORTINO Giuseppe, 391

SCIORTINO Onofrio, 390
SCIORTINO Riccardo, 389
SCIORTINO Salvatore, 390, 399
SCIRA Antonina, XVI
SCLAVO Francesco, 431
SCOLA Paolo, 441

SCRUFARI Giuseppe, 187 e passim, 380
SEAINTO Rosalia, 277
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA (figli), XVIII
SEMILIA Antonino, XVIII
SEMINARA Giuseppe, 43
SERIO Guglielmo, 243, 256
SERRADIFALCO Gioacchino, 417
SIRBI Giuseppe, 429
SILUTTI, 544
SOLA Grazia, 234, 345, 351
SORGE (i)* 498
SORGE Achille, 48, 233, 299

SORGE Antonino, 23, 47, 232, 282, 329, 333, 348,
372

SORGE Antonino fu Giuseppe, 200
SORGE Giovanni, 44
SORGE Giuseppe, 47, 236, 251

SORGE Giuseppe fu Pasquale, 23, 48, 200, 232, 282,
329, 333, 349, 372

SORGE Giuseppe di Santo, 23, 48, 200, 232, 282.
329, 333, 349, 372

SORGE Salvatore, 48, 282, 329, 349, 372

SORGE Santo fu Salvatore, 202, 233, 246
SORGE Vincenzo, 251, 309
SORCI Antonio, 458
SORCI Giovanni, XIX
SORGE Antonio, 185
SORGE Carmelo, 167
SORGE Giuseppe fu Pasquale, 185
SORGE Giuseppe di Santo, 185

SORGE Santo, 159 e passim, 165 e passim
SORGE Vincenzo, 236
SORRENTINO Mario, 217, 279
SPAGNOLL1 Giovanni, X
SPAMPINATO Isabella, 239, 261
SPECIALE Giovanni, 410
SPINELLO Perticone, 712
SPINNATO Salvatore, 189
STERN Michael, XV
STEVENS, 286
STRANO, 534
STREVA Francesco Paolo, XXIII
SUGAMELI Antonino, 417
SUNSERI Francesco, 432
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TAFURI Ignazio, 428
TALAMO Giuseppe, 109, 111, 131, 139, 151
TANDOY Aldo, 198, 294, 296
TANDOY Cataldo, XXVII, 203 e passim, 221, 223

e passim, 260
TANSINI Oreste, 334
TARDIBUONO Luigi, XXVI, 464, 470
TARDIBUONO Salvatore, 451, 457, 462 e passim,

470

TASQUIER Giovanni, XXVI
TERMINI Girolamo, 394, 400
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII
TERRANOVA Giovanni, 406
TERRITO Calogero, 309
TINNIRELLO Francesco, 419
TODARO Andrea, 309, 495
TORNASENE Salvatore, 415
TORRETTA Pietro, XXIV
TRABIA (principe di), 232
TRAFFICANTE Pellegrino, 203, 233, 239, 259, 293,

296, 316, 556

TRAINA Girolamo, 536 e passim, 540, 544 e passim,
549 e passim, 555 e passim, 558

TRAPANI Diego, 399

TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TULUMELLO Francesco, 47
TURCO Antonino, 89
TURCO Ignazia, 457

TUSA Giovanni, 406
TUSA Salvatore, 397, 712
TUSA Vincenzo, vedi : TUSA Salvatore
TUZZEO Calogero, 502 e passim

u

UNALI, 61
« U zi peppi », vedi : GENCO RUSSO Giuseppe

VACCARO Antonino, 419
VACCARO Aurelio, 419, 440

VALENZA Antonino, 43
VALLONE Nicola, 410
VALVO, 202, 233
VARIO Santo, 359
VARVARO, 534
VASSALLO Francesco, XIX, 467
VASSALLO Giovanni, 422
VERNACE Domenico, 422
VERRUSO Bartolo, 411
VERZOTTO Graziano, XVI
VICARI Calogero, 408
VINEIS Manlio, X
VIRGILI Giovanni, XXVII
VITALE Antonio, 471
VITALE Antonino, 474
VITALE Filippo, 413
« VITALE Nenè », vedi : VITALE Antonino
VITALE Vito, 160 e passim, 165, 167, 175, 178, 202,

233, 311
VITTORINO Salvatore, 403
VIVALDELLI Alfredo, 294, 299
VIZZINI Calogero, 168, 173, 186, 202, 233, 245,

261 e passim, 273, 277, 283, 295, 325 e passim,
331, 341, 350, 355, 374, 381, 497

VOLPE Calogero, 287, 289, 331, 341, 351, 355, 381
VOLTAN Bruno, 11, 15
VULLO Rosalia, 9, 14, 75, 197, 203, 233, 278, 293,

296, 345, 351, 369

ZAFARANA Franco Paolo, 435
ZAMPARELLI Paolo, 459
ZANELLI Nicolo, 742
ZANELLI Paolo, 739 e passim
ZANINI Emilie, 547, 556, 558 e passim, 572, 577,

584, 594, 712, 745, 771, 779

ZANINI-CAMMARATA, 743
ZANNA Francesco, 392
ZIFFIRO Alessandro, 109
ZITO Calogero, 407
ZITO Domenico, 420
ZOTTA Michele, XXVI
ZUCCALÀ Michele, XXII
ZUCCARELLO Giovanni, 399
ZUMMO Salvatore, 403
« Zu peppe », vedi : GENCO RUSSO Giuseppe


